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76 milioni 
in due giorni: 

la raccolta 
marcia ancora 


Domentca scorsa abbiamo annunciato di aver largamente 
superato I due miliardi e mezzo nella sottoscrizione straordi* 
naria per II rinnovo degli Impianti dell'Unità. Ma le nostra 
casse — avevamo scritto — restano aperte per quanti vo- 
gliano ancora contribuire, pur se ogni impegno deve essere 
r ora rivolto all'appuntamento elettorale. Bene, In due giorni, 
in appena due giorni (lunedi e martedì scorsi) alle nostra 
due redazioni di Roma e Milano sono giunti ancora centi* 
naia di contributi per un totale di 76 milioni 307.950 lire. 
E' una sottoscrizione che marcia da sola; c'è davvero bi> 
sogno di aggettivi per qualificarla? 
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Passo deiramba sciatore Gardner per chiedere che l’Italia rompa con l’Iran Al 4® mese di paralisi imposta dalla DC 


Pesanti pressioni e minacce USA Sicilia: il PCi 

«Se gli alleati non ci seguono! Teheran:«Rispettate ^ K1 

possibili azioni più rischiose» • contratti o vi «di bica 

- - - Per la quarta volta dimissioni del presidente eletto —’ « Un al 

La stampa americana rimprovera a Carter di chiedere agli alleati misure più | li |%A'|'ì'a||A ^ politico che mortifica le istituzioni » — Incontri popolari a F 

gravi e più costose - La nota di Vaiice ai paesi della NATO e dell’Occidente ACiyliOlllw II jj^wd wllV lazzo dei Normanni con ì parlamentari del gruppo comuni! 


dell’Assemblea 

Per la quarta volta dimissioni dei presidente eletto —’ « Un atto 
politico che mortifica le istituzioni » — Incontri popolari a Pa¬ 
lazzo dei Normanni con i parlamentari del gruppo comunista 


Una politica 
cieca 

Gli interessi 
deintalia 
sono altri 

In que.sta drammatica 
fiammata di tensione due 
punti devono essere chiari. 

In primo luogo: qualsia¬ 
si e quanto gravi fossero 
le responsabilità america¬ 
ne nella violenza e nell’op¬ 
pressione che lo scià eser¬ 
citava sul popolo iraniano, 
nulla poteva cinque mesi 
fa giustilicare — né lo può 
oggi — il sequestro del per¬ 
sonale deirambasciaia USA 
di Teheran. 11 metodo del 
ricatto nei rapporti inter¬ 
nazionali — Io insegna tut¬ 
ta la storia — è solo de¬ 
stinato a distruggere ogni 
possibilità di convivenza e 
a cacciare in un vicolo cie¬ 
co gli stcssi'che al ricatto 
ricorrono. 

In secondo luogo: se è 
inaccettabile che il perso¬ 
nale di un’ambasciata ven¬ 
ga sequestrato, altrettanto 
inaccettabile è il metodo 
del contro-ricatto, deH'em- 
bargo, della minaccia, del¬ 
la rappresaglia. E’ questa 
la linea su cui il governo 
Carter s’è infine messo cer¬ 
cando di trascinare gli al¬ 
leati. E' questa la politica 
che può risolvere l’ango¬ 
sciosa vicenda degli ostag¬ 
gi? O è invece quefla — che 
non è mai stata realmente 
praticata — della ricerca 
ferma ma paziente di un 
accordo alla pari che sod¬ 
disfi, in qualche modo, la' 
sete di giustizia del popolo 
iraniano? E’ questa la po¬ 
litica che può dare rispo¬ 
sta ai problemi di un nuo¬ 
vo assetto mondiale posti 
dal risveglio di popoli da 
sempre oppressi? Se que¬ 
ste domande valgono per 
Washington, figuriamoci 
per i paesi europei, che 
non hanno nulla da guada¬ 
gnare, ma tutto da perde¬ 
re da una pericolosa rottu¬ 
ra con l’Iran e da un ina¬ 
sprimento della tensione 
nel vicino e medio Oriente. 

Per quello che riguarda 
il go\erno italiano — an¬ 
che considerando l’intensi¬ 
tà e il \anlaggio recipioci 
degli scambi con l’Iran — 
un’adesione alla linea di 
blocco e di scontro scelta 
da Washington equivarreb¬ 
be non certo ad un atto 
di solidarietà politica con 
il governo di Carter, ma 
ad una decisione subalter¬ 
na e contraila agli interes¬ 
si delia nazione. Già non 
mancano segnali pericolosi 
in questa direzione: tra 
l'altro è stata già sospesa 
l'esportazione di elicotteri 
Agusta. E' la prima indica¬ 
zione di una partecipazione 
all’embargo? Chi l'ha de¬ 
ciso? Con quale autorità? 
E poi in cosa consistereb¬ 
be l'emhargo? Leggendo 
qualche dato balza subito 
agli occhi che l'Italia riniin- 
ccrebhc a quote pieziose 
di petrolio e po' soprattut¬ 
to a colossali contratti, per 
oltre mille miliardi di lire. 
Altri paesi cinopci sono 
nelle nostre stesse condi¬ 
zioni. a differenza degli 
Stai' Uniti che non hanno 
praticamente più interessi 
in Iran Lo nonna ieri, con 
una certa ironia, la stessa 
stampa americana. E il tut¬ 
to senza tener conto del 
fatto che nessun embargo 
può affrettare in alcun mo¬ 
do il rilascio degli ostaggi. 

P.S — I socialdemocratici 
dell’on. Pietro I^ngo han¬ 
no presentato un’interrona- 
zione che piu che un atto 
parlamentare sembra uno 
squillo di tromba, di chia¬ 
mata .1 raccolta per una 
.spedizione punitiva in Iran 
dietro la bandiera stellata. 
Sappia la maggioranza co- 
vomati\a (la OC e sopraf- 
fnttn i soci.alisti) che noi 
comunisti siamo del pare¬ 
re esattamente conliario. 



Dure reazioni nella capitale iraniana alle decisioni di Carter 

Gii studenti: in caso di attacco 
tutti gii ostaggi saranno uccisi 

Gotbzadeh dice che il governo «non è in grado di garantirne la incolumità» 
Aperto uno speciale ufficio a Vienna pe r acquistare i prodotti negati dagli USA 


^ ‘ Nostro servizio 

WASHINGTON — Gli Sfati Uniti premono perché gli alleati applichino contro l'Iran le stesse 
misure adottate da Carter. Ma mentre la diplomazia americana concentra i suoi sforzi in que¬ 
sta direzione, sulla stampa più autorevole degli Stati Uniti dilaga lo scetticismo e i commentatori 
non risparmiano a Carter le critiche più pesanti e malizicse. L'o.s.senazione principale è che la 
amministrazione Carter pretende dagli alleati atti .sostanz-iaimente più gravi e più costosi di quelli 
decisi dalla Casa Bianca. In un messaggio ai paesi della Nato, al Canada, al Giappone, aH'-Au- 
stralia e alla Nuova Zelanda, 
il segretario di stato Vance - - 
ha chiesto di seguire Tcsem- 

pio del presidente americano ••Il •!• 

imponendo misure economi Duie reazioiìi nella copitaie ira 

elle e politiche contro Tlran, • 

nel tentativo di forzare la li- " 

berazione dei .50 ostaggi ame- ^ 

ricani seque.strati nell'amba- ■ I ■ ® ® 

sciata di Teheran dal 4 no- ■■■■ • |M 

vembre scorso. Nel suo mes- a III 

saggio il segretario di Stato ■■■ 

ha suggerito- agli alleati di 

prendere in considerazione _ ■ ■ ^ ■ 

rinterruzione di tutte le espor- V ■ ■ W V ■ | ■ ' ^ V M 

tazioni airiran. tranne quelle I III II llll |_|^ A tfl ljn 

di prodotti alimentari e mgdi- 

cinali. introducendo leggi spe- ^ 

ciali. se necessario, per «t- .« >. 

tiiare la misura. .Sul piano di- Gotbzadeh dice che il governo «non e i 

plomatico. Vance ha consiglia- * , • n • » r- 

to il ritiro degli ambasciatori ApCFtO UUO Speciale UfflClO a VlCUlia p( 

e ha chie.sto che venga presa 

in esame la rottura delle rela- TEHERAN - Tutti gli ostag- ninno non è in grado di ga- 
ziom dtp oinatic e ran 1 Iran. j americani saranno uccisi raniire la incolumità degli 
Per gl, Stati Umti la ro ura g,j uniti prenderanno ostaggi. Se i « militanti > cer- 

misurc di carattere militare citeranno di tradurre in pra- 
ra di . at ga ay e uta. nei confronti dcU'Iran. Questa tica la minaccia, ha detto il 
mentre per gh alleati non s, autorità non fa- 

può dire lo stesso. E una ^ „ fermarU. 

per ™ S' e STmbert - « ""1- «-Vo" crede - S aggiunto - 

S,mmerciale.dnlmomeptoche H""*/'TJ"!? « ! che il governo possa larh. an- 

gl. Stati Uniti hanno di fatto i dell ambasciala a- , che se mi auguro che non s, 

.sospeso da tempo ogni scam- i “ ’ 

bio con Teheran. Per di più, clnaraz,one de„h .Rudenti che , L'Iran ha lanciato una gran- 

Teennomia dell Europa occi- ® ^‘ata siib.to ripresa dalla , dg mobiiiuzione popolare con- 
dcntalc-é del Giappone è as- ^ telexisione iraniana, ji «grande Satana* (così 

sai più dipendente dai rifornì- «con tutta Jran- j Khomeini definisce il goxerno 

menti iraniani di quella ame- ‘ ^^n^^ra voler 

ricana. Le conseguenze di un I America s/ct- drammatizzare le conseguen- 

embargo .sarebbero dunque una aggressione milita ze delle decisioni di Carter sul- 

pagate più duramente dagli contro l Iran noi uccidere- , jg nuove sanzioni. U giudizio 
alleati che dagli Stati Uniti. immediatamente tutti gli corrente è che esse non po- 

Con raggravante che Carter staggi ». responsabilità, tranne colpire in modo decisi 

ha messo gli alleati davanti Proseg^ la dichiarazione « n- vo l economia del paese né 

- ^ cadrebbe direttamente sul go- indurlo a modificare la sua li- 

Jviary Onori cerno degli Stati Uniti ». nea di condotta. Lo stesso mì- 

/c__ ..if.rv,-. In riferimento a questa di i nistro degii esteri Gotbzadeh 

^ P 9 ) chiarazione il ministro degli | ha detto di non credere che 

- Esteri iraniano Gotbzadeh ha j gli Stati Uniti riusciranno mai 

Nella foto: le navi da guerra affermato — in una intervi- i ad imporre un blocco totale 

americane che da due mesi I sta a due reti televisive ame- I delle esportazioni verso l'Iran 

incrociano nel Golfo Persico. 1 ricane — che il governo ira- ‘ e ha lasciato chiaramente m- 


I RO.M.V — Gli Stati Uniti stanno e.sorcitando forti pressioni 
I anche suHTtalia perché partecipi aU’embargo americano con- 
I tro l’Iran. L’ambasciatore statunitense a Roma. Richard Gard¬ 
ner. è stato ricevuto ieri alla Farnesina dove ha illustrato la 
posizione e le decisioni prese dal governo di Washington e 
.sollecitato la solidarietà del nostro governo. Gardner è stato 
i ricevuto dal segretario generale del mini.slero degli Esteri. 
Fracesco Malfatti, in as.senza del ministro Colombo che si trova 
a Lisbona per la riunione del Consiglio d’Europa dedicata, 
tra l’altro, proprio alla crisi tra US.A e Iran. .Analoghe pres¬ 
sioni. come è noto sono state fatte sia sulla CEE che sui 
singoli governi alleati e « paesi amici ». 

Nessuna presa di posizione, né ufficiale né ufficiosa, si è 
1 fino a questo momento avuta da parte del governo italiano. 
I ma preoccupazione desta la nuova sospensione nella consegna 
j di elicotteri Agusta al governo di Teheran. Proprio ieri, infatti, 
i il portav-oce dell’ambasciata iraniana a Roma. Hassan Gadiri. 
ha dichiarato che « se l'Italia dovesse insistere nella sospen¬ 
sione delle forniture di elicotteri aH’Iran, peraltro già pagati, 
potremmo valutare questa decisione non come un fatto com- 
1 mereiaio, ma come un fatto politico c trarne le conseguenze ». 
■ Gadiri ha aggiunto che « l’Ualia ha già perso molta credibilità 
• in Iran con questa storia degli elicotteri. E dovrebbe ora 
! tentare di recuperarla senza compromettere definitivamente 
j le sue chances per il futuro dei suoi rapporti politici e com- 
! merciali con l'Iran ». 

j Non c’è dubbio die la questione della consegna degli elicot¬ 
teri diventa oggi più delicata. l’Italia rischia cioè le forniture 
di petrolio iraniano e la perdita di ingenti contratti industriali. 
Gli elicotteri in questione sono costruiti dalla Agusta su licenza 
delle firme americane Boeing e Bell. Uno stock di questi veli¬ 
voli era stato ordinato e acquistato dall'e.x scià prima della 
sua fuga e richiesto- dai nuovi governanti airindomanf della 
rivoluzione iraniana. I.a ditta costruttrice, munita dei necessari 

(Segue in ultima pagina) 


Diano non è in grado di ga¬ 
rantire la incol^umìtà degli 
ostaggi. Se i < militanti » cer¬ 
cheranno di tradurre in pra¬ 
tica la minaccia, ha detto il 
ministro, le autorità non fa¬ 
ranno nulla per fermarli. 
« .Yo/i credo — lia aggiunto — 
che il governo possa farlo, an¬ 
che se mi auguro che non si 
arrivi a tanto ». 

L'Iran hd lanciato una gran¬ 
de mobilitazione popolare con¬ 
tro il « grande Satana » (così 
Khomeini definisce il governo 
US.A). ma non sembra voler 
drammatizzare le conseguen¬ 
ze delle decisioni di Carter sul¬ 
le nuove sanzioni. Il giudizio 
corrente è che esse non po¬ 
tranno colpire in modo decisi¬ 
vo Tcconomia del paese né 
indurlo a modificare la sua lì¬ 
nea di condotta. Lo stesso mi¬ 
nistro degii esteri Gotbzadeh 
ha detto di non credere che 
gli Stati Uniti riusciranno mai 
ad imporre un blocco totale 
delle esportazioni verso l'Iran 
e ha lasciato chiaramente m- 


tendere che le stesse grandi 
compagnie americane non se¬ 
guiranno in pieno le decisioni 
di Carter. 

Tuttavia, il governo irania¬ 
no prende le sue precauzioni, 
indirizzandosi soprattutto a va¬ 
ri paesi europei per aggirare 
l’embargo americano. A que¬ 
sto scopo. l’Iran ha aperto l’al¬ 
tro ieri uno speciale ufficio 
commerciale presso la pro¬ 
pria ambasciata a Vienna, che 
si occuperà degli acquisti di 
materie prime e prodotti in¬ 
dustriali direttamente sul mer¬ 
cato europeo. 

Diventa quindi decisivo l’at- 
teggiamento deH'Europa. In¬ 
terrogato su quali misure l’I¬ 
ran intenda adottare nei con¬ 
fronti dei paesi della Comu¬ 
nità europea, il ministro de¬ 
gli esteri Gotbzadeh ha rispcy 
sto che per adesso niente è 
in programma dato che i pae¬ 
si della CEE hanno finora ap¬ 
poggiato gli Stati Uniti < so¬ 
lo a parole ». Il ministro ha 
comunque diviso in tre gran¬ 


di categorie ì paesi dai quali 
si aspetta reazioni negative. 
Quelli che appoggeranno le 
decisioni di Carter « solo a 
parole » (e contro di questi 
nulla sarà fatto); quelli che 
si limiteranno a prendere solo 
alcune delle misure suggerite 
dagli iJS.A (contro di questi 
verranno prese contromisure 
adeguate); e quelli infine che 
spo.seranno pienamente l’at¬ 
teggiamento americano; con¬ 
tro questi ultimi in ogni caso 
verrà applicato il blocco dei 
rifornimenti petroliferi. 

Sono intanto giunti a Lon¬ 
dra, sulla via del ritorno in 
patria, i cinquanta diplomati¬ 
ci iraniani espilisi dagli Sta¬ 
ti Uniti. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa all’aeroporto 
di Londra l’ex capo della mis¬ 
sione diplomatica iraniana in 
US.A. .Ali .Agah. ha detto di 
non attendersi alcuna rappre¬ 
saglia contro gli ostaggi in se¬ 
guito alla espulsione dagli 

(Segue in ultima pagina) 


Cuba; come sì fabbrica una caricatura 


Ero da pochi mesi a Cuba 
ver una permanenza che do¬ 
veva durare oltre i due anni 
2 uno dei primi incontri con 
QÌi ambienti del àuisenso in¬ 
tellettuale fu con Herbcrto 
Padilìa. In scrittore cubano 
divenuto assai noto per le 
sue posizioni di oppositore e 
Dcr le misure restrittive del¬ 
ia sua libertà che, a causa 
di ciò, dovette subire. Par¬ 
lammo, naturalmente, della 
rivoluzione di Fidel Castro. 
Ascoltai molte critiche ma 
la concliLtinne di Padilla fu: 
f \onostante tutto que.sta ri¬ 
voluzione è l'unica cosa de- 
jna della nostra storia di 
paese indipendente ». 

Mi sono ricordato queste 
parole leggendo titoli e testi 
di non pochi giornali italiani 
puntati sull'annuncio che 
t un nitro mito finisce ». Lie 
la novella se di mito affetti- 
vomente si trattasse e non 
di un uso, a scopi di propa¬ 


ganda interna, del dramma¬ 
tico episodio delle migliaia 
di cubani che hanno invaso 
’a sede dell'ambasciata pe¬ 
ruviana all'Avana chieden 
do permessi per lasciare il 
loro paese. Sia concesso 
confessare un po' d'ingenui 
'à: tanta soddisfazione per 
le gravi difficoltà in cui si 
trova Cuba e persino, in 
certi casi, tanto livore non 
ce l'aspettaramo. 

K’ vero che c'è chi, dove¬ 
rosamente. è attento a svol¬ 
gere un'argomentazione og¬ 
gettiva. Ma il tono generale 
è dato da un affastellarsi di 
accuse che rivela la ricerca 
di im effetto di d’uitrnzioTie 
della coscienza politica de¬ 
mocratica. Si vuole colpire 
Cuba oppure la volontà di 
cambiare, la fiducia nella 
possibilità di cambiare? La 
domanda sorge quando .si 
legge (purtroppo .suir.Vvan- 
ti!) che la presenza di Cu¬ 


ba in .Africa ha lo scopo di 
i collocare mano d'opera ec¬ 
cedente » c « dare sbocco a 
una popolazione compressa 
in patria dalla miseria »: 
mentre è del tutto evidente 
che il grande problema di 
Cuba è non avere abbastan¬ 
za tecnici, abbastanza lavo¬ 
ratori. abbastanza studenti 
per le proprie necessità di 
sviluppo. Co.H come non si 
può dimenticare che quan¬ 
do i cubani andarono ;n 
.Angola era in corso con¬ 
tro il nuovo Stato che na¬ 
sceva alla indipendenza una 
invasione armata del Sud 
.Africa razzista. E con po¬ 
chi tratti di penna si cerca 
di far pa,s.sare fa singolare, 
ricca, umanamente e poli- 
ticamente. esperienza rivoìu 
zionaria cubana per una 
qualche versione tropicale di 
un regime « burocratico ». 
E, quasi temendo che possa¬ 
no riuscire, si irride ai pas¬ 


si del governo di Ca.stro a 
favore di una mediazione 
per la questione afghana. 
Ma che modo è questo di 
de.scrivere la vicenda di un 
paese che in questi vent' 
anni è divenuto nazione e 
per la prima volta nella sua 
storia si pone la questione 
di quale sia il suo posto nel 
mondo? A leggere certi gior¬ 
nali sembra che anche la 
geografia non esista, quasi 
che essere a 90 miglia da¬ 
gli Stati Uniti non signifi¬ 
chi nulla, che questi vent' 
anni non siano stati un lun¬ 
go assedio, un lungo feroce 
tentativo di strangolare un 
popolo di otto milioni di per¬ 
sone da parte della più gran¬ 
de potenza capitalista. .Ave¬ 
te mai .sentilo parlare dello 
sbarco alla Baio dei porci? 
e della base militare di Guan- 
tanamo? 

Scrire Barzini .sui Com’era 


che quella di Cuba è l'eco¬ 
nomia « del dopopranzo »; il 
caffè, lo zucchero, il vecchio 
rhum. « Poca cn.<a » gli dis¬ 
sero certi suoi amici ricchi 
di prima della rivoluzione. 
Ma è proprio da questa po¬ 
ca cosa che parte quella 
grande cosa che. nonostan¬ 
te tutto, come diceva Padil¬ 
la, è la rivoluzione cubana. 
Una contraddizione, difficile 
da sanare in due soli decen¬ 
ni, tra impetuosa avanzata 
politica e arretratezza strut¬ 
turale. dipendenza dall'este 
ro e pesante cappa del sot¬ 
tosviluppo. 

L'esplosione dei settemila 
che vogliono ondarsene ha in 
sé ospetti di un’evidenza 
drammatica di cui è neces¬ 
sario essere consaperoli e ■ 
che ammoniscono sulla ne¬ 
cessità di un diverso rappor¬ 
to fra governati e governan¬ 
ti. .Ma non si può fare pa.s- 


Daila nostra redazione 

P.ALERMO — Nel singolare 
scenario del Palazzo dei Nor¬ 
manni — sede deir.Assemblea 
regionale siciliana — i 24 de¬ 
putali del gruppo parlamenta¬ 
re comunista seggono in per¬ 
manenza dalle 13.15 di ieri 
mattina. La protesta è clamo¬ 
rosa, (c’è un solo precedente, 
durato sei giorni e sei notti, 
nel gennaio ’GD. ma la situa¬ 
zione oggi è diversa, forse an¬ 
cor più grave). Serve a denun¬ 
ciare con tutta la forza che il 
€ caso Sicilia > merita, il fat¬ 
to che da quattro mesi la DC 
sta conducendo alla paralisi e 
allo sfascio Tistituto autono¬ 
mistico più antico d’Italia. Lo 
fa arretrando al cospetto di 
un terrorismo mafioso, i cui 
caratteri e la cui pericolosità 
non sono purtroppo avvertiti 
con pienezza, soprattutto oltre 
lo Stretto, nonostante il terri¬ 
bile segnale dei killers che 
freddarono il presidente, Mat- 
tarella. ' 

Le immagini della crisi, as¬ 
sieme alle testimonianze e 
agli impegni di lotta per una 
regione finalmente ripulita e 
rinnovata, le vanno portando 
dentro l’antico palazzo che fu 
dei re, in una fitta serie di in¬ 
contri. delegazioni popolari 
provenienti da tutta la Sicilia. 

I primi a giungere in tuta 
aU’Assemblea sono stati, qual¬ 
che minuto dopo l’annuncio 
della protesta dato ieri in au¬ 
la dal capogruppo del PCI 
Gioacchino Vizzini, gli operai 
metalmeccanici di Palermo. Si 
sono riuniti- coi narlamentari 
comunisti per un primo bilan¬ 
cio sul versante « operaio » ed 
industriale dei danni — non 
solo contingenti, ma di lungo 
periodo — che, col trascinarsi 
della crisi, i « veti » e l'arro¬ 
ganza della DC provocano in 
Sicilia. L’apparato produttivo, 
già precario, che ansima; una 
degradazione complessiva che 
ha un primo risultato anche 
in termini di posto di lavoro: 
2.000 in pericolo nella sola 
provincia di Messina; 0 ri¬ 
schio che la regione più ric¬ 
ca di sue risorse finanziarie, 
ma senza governo, senza pre¬ 
sidente. senza bilancio, ai pri¬ 
mi di maggio non possa più 
neanche assolvere all’ordina¬ 
ria amministrazione. 

E ancora, si infittivano fino 
a tarda sera contatti e telefo¬ 
nate dà tutti i punti dell’iso¬ 
la. .Annunciavano il loro ar¬ 
rivo le donne dei quartieri po¬ 
polari di Palermo; gli arti¬ 
giani; i braccianti del Lenti- 
nese; i sindaci delle ammini¬ 
strazioni di sinistra; i giovani 
disoccupati delle cooperative. 
Domattina, venerdì, una dele¬ 
gazione di deputati comunisti 
abbandonerà temporaneamen¬ 
te gli scranni di Sala d'Èrcole 
per recarsi in due assemblee 
appositamente convocate in al¬ 
trettante fabbriche palermi¬ 
tane. 

Perché l’occupazione dell’ 
.Assemblea? La cronaca di ie¬ 
ri — era il diciannovesimo 


sare come effetto di una ec¬ 
cezionale pressione dal bas¬ 
so la decisione dell'Avana di 
concedere visti di uscita a 
tutti coloro che ne facciano 
richiesta. 

Chi guarda con que.^ii oc¬ 
chi a Cuba non la compren¬ 
de e non vuole che di essa 
ci sia reale conoscenza. E 
con questo dimo.stra anche 
una pericólo.sa chiu.sura ver¬ 
so il Terzo Mondo, questo 
protagonista del nostro diffi¬ 
cile presente. Vorremmo por¬ 
re una domanda: l’Italia ri¬ 
re episodi che a uno stra¬ 
niero (a un cubano, ponia¬ 
mo) possono apparire ben più 
drammatici dell'assembra¬ 
mento dei settemila. Ma che 
fondamento avrebbe ai'uto 
nei giorni in cui si ammaz¬ 
zavano .Moro, Bachelet, i ma 
pistrati, dichiarare il falli¬ 
mento della democrazia ita¬ 
liana. e giudicare tutto il 
sen.so della no.stro situazione 
e del nostro cammino alla 
luce di quel sangue? 

Guido Vicario 


scrutinio per reiezione del 
presidente, al centododicesimo 
giorno di crisi — ne dà da .so¬ 
la. una evidente spiegazione. 
Il presidente dell'.ARS, compa¬ 
gno Michelangelo Russo, pro¬ 
clama eletto con 34 voti il ca¬ 
pogruppo de a Sala d'Èrcole, 
ronorevole Calogero Lo Giu¬ 
dice. E questi si affretta alla 


tribuna, per rassegnare — co¬ 
me ha già fatto ben quattro 
volte in quattro mesi — le sue 
dimissioni. « Le trattative — 
ripete stancamente — non si 
sono ancora concluse». 

« Questo è un atto politico 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima pagina) 


Accuse di Merzagora 
al neo ministro Formica 


ROM.A — Il senatore a vita 
Cesare Merzagora. nel com¬ 
mentare su « Repubblica » di 
ieri la formazione del gover- 
j no. critica in particolare la 
1 nomina di Rino Formica, fi- 
I nora amministratore del PSI, 
I a ministro dei Trasporti ve¬ 
dendovi « quasi il valore di 
una provocazione». Merzago¬ 
ra fa riferimento a un « inau¬ 
dito sopruso » di cui sarebbe 
stato vittima, a opera dello 
stesso Formica, il grosso ne¬ 
goziante di grano Ferruzzi. 
che gliene fece ampia confi¬ 
denza. L’ex presidente del Se¬ 
nato lamenta che si sia vo¬ 
luto attribuire una patente di 
adamantina coscienza c a chi, 
se non altro per le funzioni 
ricoperte e per le battaglie 
combattute, non poteva e non 
doveva riceverla ». 

Si tratta, come si vede, di 


allusioni molto. pesanti che 
hanno provocato notevole scal¬ 
pore negli -ambienti politici 
(sono state presentate le pri¬ 
me interrogazioni). Nella gior¬ 
nata si sono intrecciate nu¬ 
merose voci sui fatti evocati 
da Merzagora (il quale chia¬ 
ma a testimone la Borsa di 
Milano ove « certe operazioni 
sono fin troppo conosciute* 
e ove < il sarcasmo ha supe¬ 
rato la sorpresa »). Trattan¬ 
dosi. appunto, di voci evitia¬ 
mo di registrarle. Ma, data 
l’autorevolezza della accusa, 
appare urgente — a tutela 
non solo dell’onorabilità .per¬ 
sonale del ministro ma del go¬ 
verno come istituzione — che 
venga fatta chiarezza prima 
ancora che il Parlamento sia 
chiamato a pronunciarsi sul¬ 
la fiducia. 


«Mondoperaio» chiude ? 
Polemiche nel PSI 


ROALA — Nel Partito sociali¬ 
sta è esplosa una polemica 
sulla sorte della rivista de) 
partito, Mondoperaio. e del¬ 
l’omonimo centro culturale ro; 
mano che anche recentemen¬ 
te , ha OTganizzato dibattiti 
e manifestazioni politiche. 
L’una e l’altro sono minaccia¬ 
ti di chiusura? L’interrogati¬ 
vo — che già circolava da 
giorni — è stato portato in 
piena luce ieri con informa¬ 
zioni fatte circolare da al¬ 
cuni ambienti socialisti e con 
dichiarazioni pubbliche. . 

Si è saputo cosi che alla 
rivista socialista è stato so¬ 
speso da tempo il contributo 
finanziario del PSI, per cui vi 
sarebbero adesso fondi ba¬ 
stanti soltanto per stampare 
il numero di aprile. Il diret¬ 
tore. Federico Coen, se ne è 
lamentato con una lettera in¬ 
viata a Cra.xi e a tutti i mem¬ 
bri della direzione sociali¬ 
sta." « .4 questo punto — egli 
afferma — è legittimo d dub¬ 
bio che al di là della questio¬ 
ne finanziaria ci sia la volon¬ 
tà di soffocare la voce di 
Mondoperaio a causa del suo 
indirizzo politico-culturale, o 


per altre ragioni che non so¬ 
no in grado di valutare *. 
Coen chiede che la questìdne 
sia discussa in direzione, in¬ 
sieme a quella del centro cul¬ 
turale. 

.Anche nel caso • di questo 
centro, vi è stato un taglio 
di fondi, deciso (afferma la 
ADN-Kronos) daU’ammmistra- 
tore uscente del PSI, l’attua¬ 
le ministro dei Trasporti, For¬ 
mica. In questo caso si par¬ 
la di licenziamento, o a^e- 
no di sospensione dall’incari¬ 
co. del direttore del cet^o 
.'iJondopcraio. Paolo Flores 
d’.Arcais. Durissimo è stato il 
commento di Fabrizio Cicchit- 
to. il quale ha detto di pen¬ 
sare che il licenziamento di 
Flores «sia Un equivoco o 
uno scherzo », < Sono certo 
infatti — ha aggiunto in po¬ 
lemica con la segreteria del 
PSI — che dopo i dibattiti 
e le conferenze di questi an¬ 
ni sulla libertà della cultura, 
nessuno nel PSi può pensare 
di risolvere una questione di 
dissenso politico attraverso 
provvedimenti che si prende¬ 
vano alla Fiat negli anni cin¬ 
quanta ». 


Faccio rispettosa 
domanda... 


Il deputalo domorrÌMÌano Giuseppe Co5tainagDa ha invialo 
mia rarroniandala con ricevala di ritorno al presidente del 
Con*i=lio. Leeone il testo: 

t In ni desiderata del capo dello Stato, trovandosi 

il sclloscrilto nella condizione di non essere né ” chiacchierato 
né ” sospello " di intrallasù di varia natura, faccio rispettosa 
domanda di poter essere nominato sottosegretario di Sfato. 
Ciò in co,isideTazione del fatto che in ultima fila con posti 
in piedi sono disponibili ancora due posti. Il sottoscritto 
dichiara di non pretendere " portafogli ” ma di accontentarsi 
di un portiunonete ». 

L'episodio è. in sé, farsesco e il protagonista ne esce come 
iin uomo dì spirilo che, secondo le bnone regole della satira, 
coglie un dato reale — la galoppante ripresa della spartizione 
del governo della Repubblica Ira clan e correnti — esaspe¬ 
randone i contorni fino a provocare la risala. Questa è una 
faccia della medaglia. Poi c'è l’altra. La risata cade su un 
aspetto essenziale di quella crisi di fiducia sul modo di gover- 
n»re che ha fallo parlare di • questione morale », La cosa 
più amara è che un uomo di destra come Coslamagna possa 
agitare niente meno che la bandiera della moralizzazione. Il 
che sta a significare che qualcun altro, che di destra non è. 
I*ha falla radere. E rn«i ridiamo pure, ^fa sapendo che quando 
•i è giunti alla farsa su simili cose, vuol dire che si è g qp 
passo da) dramma. 
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PAG. 2 l'Unità 


VITA ITALIANA 


A t visita VIIM 

Lunedì prossimo il governo si presenterà alle Camere 

Non superati i contrasti sul programma 

Per questo Cossìga dovrebbe incontrarsi oggi con i segretari DC, PSI, PRI - Ambiguità della trattativa di Villa Mada¬ 
ma criticate dalla sinistra de - Presidenze delle commissioni parlamentari - De Martino siiiratteggiamento lombardiano 


Giovedì 10 aprile 1980 


RO^L\ — n governo Cossigi 
andrà alle Camere lunedi pros¬ 
simo. prima al Senato |)oi a 
Montecitorio. E ciò che sta 
accadendo in questi giorni 
\iene puntualmente a confer¬ 
mare che il presidente del 
Consiglio si è proso qualche 
giorno di tempo in più soltan¬ 
to per definire qualche aspet¬ 
to della sua prossima esjw- 
sizione programmatica in Par¬ 
lamento che net corso delia 
trattativa di Villa Madama 
è rimasto irrisolto, sospeso 
in aria. Per ammissione di 
uno degli uomini politici che 
a questa trattativa hanno par¬ 
tecipato — il socialista Fa¬ 
brizio Cicchitto —, il nego¬ 
zialo tripartito è stato fret¬ 
toloso e superficiale, ed ha 
portato non all’indicazione di 
punti ben circoscritti, preci¬ 
si. chiaramente articolati sul¬ 
le cose da fare, soprattutto 
per l'economia, ma ad una 
» intesa a maglie larghe ». 
Maglie tanto larghe nelle qua¬ 
li Cossìga rischia, a quanto 
-sembra, di perdersi. Tanto è 
vero che ha mobilitato i mi¬ 
nistri finanziari (il repubbli¬ 


cano La Malfa, il democristia¬ 
no Pandolfi, ed il tecnico so¬ 
cialista Reviglio) per avere 
un aiuto nella stesura del pro¬ 
prio discorso. 

Questo pomeriggio egli do¬ 
vrebbe incontrarsi nuovamen¬ 
te anche con ì segretari dei 
tre partiti governativi. Pic¬ 
coli, Craxi e Spadolini. Gli 
argomenti in discussione in 
questi giorni, in vista del di¬ 
battito sulla fiducia, sono 
adesso soprattutto questi; 

1) la definizione del program¬ 
ma. Il tipo di trattativa di 
Villa Madama ha lasciato 
tropi» cose nel vago. E la 
idea che prima delle elezio¬ 
ni dcU'S giugno il governo 
cerchi di tirare a campare 
senza far nulla di imi)egna- 
tivo. per poi esibire il vero 
programma soltanto dopo la 
tornata elettorale, è qualcosa 
di più che un sospetto. Sta 
a Cossiga chiarire lunedi 
prossimo questi aspetti, e da¬ 
re risposta ad interrogativi 
che vengono ix)sti nella stes¬ 
sa maggioranza. Resta co¬ 


munque il fatto che un esito 
elettorale favorevole -per le 
forzo con.sorvatrici farebbe 
si che con il dojx) 8 giugno 
si aprirebbe una i seconda fa¬ 
se » caratterizzata da un at¬ 
tacco allo conquiste dei la¬ 
voratori. Su questo punto si 
può esser certi. 

2) Nelle prossime settima¬ 
ne la maggioranza tripartita 
dovrà decidere anche sulla 
assegnazione delle presidenze 
delle commis.sioni parlamen¬ 
tari. Attualmente vi sono pre¬ 
sidenze de. socialiste, repub 
blicane. socialdemocratiche, 
liberali c SVP. La DC. a quan¬ 
to sembra, vorrebbe arrivare 
a una « normalizzazione » sul¬ 
la base di un accordo tripar¬ 
tito nC-PSI-PRI. Liberali e 
socialdemocratici verrebbero 
esclusi. Socialisti e PRI in li¬ 
nea di massima non sarebbe 
ro contrari a una .soluzione 
di tipo istituzionale, con pre¬ 
sidenze cioè assegnate a tut¬ 
ti i parliti democratici Oc¬ 
correrà attendere i prossimi 
giorni f»r vedere quale tesi 
prevarrà nella maggioranza. 


Per l'ostruzionismo dei radicali sulla legge finanziaria 


Più vicino il pericolo 
del blocco dello Stato 

Il 30 aprile è la data limite per Tapprovazione del bi¬ 
lancio — Il PR ha rifiutato un’intesa complessiva 


viato a martedi. 

Al di là del dato contin¬ 
gente (superabile, al limite, 
con il ricorso all'antico stru¬ 
mento dell’arresto degli orolo¬ 
gi del parlamento alla mezza¬ 
notte del 30 aprile) resta in¬ 
controvertibile un essenziale 


Auguri a Nilde lotti 
di Longo e Berlinguer 

Luigi Longo ed Enrico Berlinguer hanno inviato alla com¬ 
pagna Nilde Jotti. presidente della Camera del deputati, il 
seguente messaggio augurale in occasione del suo sessante¬ 
simo compleanno; 

«Cara compagna Jotti. ti inviamo. Interpretando 1 senti¬ 
menti di tutti i compagni. deH’intero Partito, le nostre più 
vive e affettuose felicitazioni per il tuo compleanno. Non 
pensiamo dì dover ricordare qui l momenti del tuo impegno 
di militante e di dirigente comunista. Vogliamo però, in que¬ 
sta occasione, sottolinearne ancora una volta la straordina¬ 
ria qualità, rilevarne l'intelligenza e la sensibilità che lo 
hanno distinto in ogni circostanza, ieri, nella Resistenza, 
come organizzatrice dei gruppi di difesa della donna, oggi 
neirassolvimento di un alto e prestigioso compito. 

Ti auguriamo, cara compagna Jotti, ancora molti anni 
di lavoro proficuo, di benessere e di personale felicità. Fra¬ 
ternamente. » 


ROMA — E chi l’ha detto 
che se un paese è pieno di 
guai la colpa sia proprio di 
chi l’ha governato ininterrot- 


ROMA — Il trascorrere dei discussione sugli articoli è rin- I fatto politico; la presenza e 
giorni e rintensificarsi del- viato a martedì. “ ' 

rostruzionismo radicale ren- Al di là del dato contin- 
dono sempre più corposa la gente (superabile, al limite, 

eventualità che a fine mese con il ricorso all'antico stru- 

lo Stato si trovi nell’impossi- mento dell’arresto degli orolo- 

bilità di far fronte a tutti i gì del parlamento alla mezza- 

suoi obblighi finanziari, a co- notte del 30 aprile) resta in- 
minciare dal pagamento degli controvertibile un essenziale 
stipendi agli statali, ai di¬ 
pendenti delle Regioni e de- -——- 

gli enti locali, ai militari, ai 

corpi di polizia, delle pen- Al10'11t*1 51 T 

.sioni, delle erogazioni alle im- 11^1111 <1 1 

prese pubbliche e private, e j* t _ 

rosi via. Né lo Stato potreb- Q1 LiOIlgO 0 

be riscuotere le tasse e impo- 

-sizioni a qualsiasi titolo e di Luigi Longo ed Enrico Berlii 

qualsiasi natura. pagna Nilde Jotti. presidente 

Cn^ sta ■siirredendn? T.a Fa- seguente messaggio augurale i 
uosa sia sucvMenao. ^ ua compleanno; 

mera discute da piu di una «Cara compagna Jotti. ti ii 

settimana la legge finanziaria. menti di tutti i compagni, del 

che inquadra il bilancio an- vive e affettuose felicitazioni 

nuale dello Stato in un pia- pensiamo dì dover ricordare qi 

no pluriennale. Ovvio, quindi. militante e di dirigente com 

che l’approvazione di questa occasione, sottolinearne ar 

legge sia preliminare e con- 

.. . . L- hanno distinto in ogni circo; 

dizionante pct l esame del bi- come organizzatrice dei grupp 

lancio dello Stato. In assenza neirassolvimento di un alto e 

del quale la macchina dell'am- Ti auguriamo, cara compai 
ministrazione pubblica va di lavoro proficuo, di bencssei 
avanti con il cosiddetto eser- ternamente. » 
cizio proinfisorio, che scade 

irrevocabilmente con il 30 - 

aprile. 

Qui — nel contesto di que- ■ £• J 4 | * • 

sto complicato meccanismo LQ STIuQ TGIGVISI 

che comunque rappresenta __ 

una garanzia di correttezza 

amministrativa — si è inne- ■■ _ 

stato il nuovo, ^ossolano ri- ■ 

catto dei radicali che, per far | NNp 

passare la c finanziaria * pre¬ 
tendono uno stanziamento ag¬ 
giuntivo dì 4 mila miliardi ROM.A — E chi l’ha detto | 

« per combattere > la fame che se un paese è pieno di j 
nel mondo. Fatto è che. al guai la colpa sia proprio di 
momento (e ancora ieri se- chi l’ha governato ininterrot- 
ra) proprio Tostruzionismo ra- tamente. per trentacinque an- 
dicale, che si concreta in in- ni filati? Cerchiamo di non 
terventi-fiume nella discussio- essere così banali. Facciamo 
ne generale, impedisce un un’altra ipotesi: se la colpa 
confronto di merito su alcune più grande fosse invece di chi 
questioni qualificanti, come per trentacinque anni filati, 
quelle, poste in particolare ininterrottamente, ha fatto 
dai comunisti, dell’aumento Topposizione? 

^lle spese della giustizia, del- L-j^jea geniale è venuta al- 
1 aumento delle quote delle de- Gjanaldo .Amaud. un bel 

trazioni fiscali * lavora- fanfaniano (naturalmente) che 
tori dipendenti* dello ^ stesso sera è stato spedito dal 

aumento degli^ stanziamenti partito in per racco- 

per la cooperazione con * P^e- gUere la sfida lanciata dai 
si in ria di sviluppo che il comunisti. .A Tribuna politica, 
governo ha tenuto finora opposto ad .Aldo Tortorella. 
scandalosamente basse. .Amaud è partito subito al- 

Bisogna tener presente poi j Tattacco: < Attenti signort. 
che l’imminenza della presen- non sparate nel mucchio per 
tazione del governo Cossiga favore! Come potete non re¬ 
bis alle Camere ridurrà ulte- dere che t mali veri delVIta- 
riorrriente i tempi a disposi- Ha nascono dal modo sbaglia- 
zione della Camera per il varo to come è stata fatta Toppo- 
delia legge. 

Per parte sua. la conferen- -—- 

za dei capigruppo di Monteci¬ 
torio (riunita ieri sera fino Reoaio Calabria 

a tarda ora dal presidente del- ___ 

la Camera, Nilde Jotti) ha do¬ 
mito prendere atto del rifiuto a* ■■ a 

pregiudiziale del PR ad una II TJmIk flÀ 

intesa complessiva sul pro¬ 
gramma dei lavori della Ca- - _ • - 

mera. rflOlOnC 

Si è riusciti, infatti, a sta- ^ ^ 

bilire soltanto che oggi — f AlAflI 

dopo l’esame di una autonz- HI %wiwili 
zazione a procedere — si va- • 

da all’esaurimento della di- i ^ SCOIlOSClU il ^ 
scussione generale. I radicali 
hanno, tra l’altro, detto cno» 

a una serie di proposte del Qll UlllCIV 
presidente Jotti. temienti ad ■ ■ ■ 

av-viare. già domani, l’esame alai |(|VAf A 

degli articoli della legge fi- mw! ■•■wWlw 

nanziaria sui quali non esisto¬ 
no troppe differenze, rinvian¬ 
do gli altri a dopo la fiducia 
al governo. Cosi l’inizio della 


razione dei radicali sono vol¬ 
te nuovamente, e ormai siste¬ 
maticamente. alla paralisi 
delle istituzioni parlamentari 
e ora anche della macchina 
dello Stato. 


anche se è probabile che sia 
quella de. 

Ma in vista del dibattito par¬ 
lamentare già affiorano nella 
DC giudizi diversi circa il go 
verno e la sua struttura. Pic¬ 
coli. con un articolo che ap¬ 
parirà oggi sul Popolo, dà un 
giudizio positivo sull’operazio¬ 
ne compiuta, senza tanti chia¬ 
roscuri. Dice che si è « sicu¬ 
ramente aperta una fase nuo¬ 
ra. anche se — soggiunge — 
non a facciamo illusioni». Ma 
sull'altro fronte emergono in¬ 
vece « perplessità e preoccu¬ 
pazioni » (così ha detto Tono- 
rcvole Cabrasi per la generi¬ 
cità c l'ambiguità del program¬ 
ma governativo e per una 
struttura del governo che 
« mortifica energie valide e 
rispetto più giochi di potere 
interno che esigenze reali ». i 

La iwlcniica è più che mai | 
aperta anche airinterno del 
partito socialista. I vari setto 
ri della sinistra del partito po 
Icmizzano con la condotta del¬ 
la segreteria, e l'.Aronti/ la di 
fende osservando che era co 
sa risaputa che <t in mancanza 
di una assunzione di respon- l 


nOM.-\ — Il fcstegcialo ieri 
iiialliiia, nei saloni della It.-Vt. 
era il llitiliocorricrc thè com¬ 
pie .all anni ma la parte «lei 
Icone riia fatta i'oii. .Mauro 
Htilibico. presidente della 
(iommi-siune parlamentare di 
vigilanza sulla RAI. L’espo¬ 
nente fanfaniano (sullanto 
alla fine del '78 aveva fat¬ 
to correre qualche brivido 
di-lribueiido ad amici fidali 
biglietti allusivi: « .Anno nuo¬ 
vo. vita nuova n) ba colto 
roceasione per lanciare frec¬ 
ciate (c qunirbc seiabidata). 
por far intendere (piali tem¬ 
pi il suo partito e il nuovo 
governo potrebbero prep.irarc 
per la HAI. 

Hiibbicu. accompagnato dal- 
l’on. Rodrato (segno comun- 
(pie clic la sinistra de non 
molla e vuoi vedere da virino 


sabilità da parte del PSI, Io 
shocco inevitabile sarebbero 
state le elezioni anticipate ». 

De Martino porta dal canto 
suo la di.scussionc anche al¬ 
l’interno delle forze della si¬ 
nistra socialista, dicendo (in¬ 
tervista alla Stampa) che egli 
avrebbe preferito che « an¬ 
che la sinistra lombardiano 
non avesse votato per questo 
governo e aresse tenuto una 
posizione comune a tutto il 
” cartello " .senza prendersi 
la responsabilità di approvare 
posizioni alle quali era con¬ 
traria ». Tra la sinistra e Cra¬ 
xi. afferma De Martino, la 
differenza è marcata. Ma la 
sinistra soc!ali.sta « deve mito 
versi con prospettive più lon¬ 
tane. con una linea nnilaria 
non solo per ciò che riguarda 
le correnti di sinistra o tutto 
il PSI. ma tutta la sinistra ita¬ 
liana ». NevoI Qiierci. preso 
atto che il cartello delle si¬ 
nistre « non ha retto alla pro¬ 
ra del fuoco », sostiene che 
adc.sso è necessario lavorare 
per l’aggregazione di un’area 
di sinistra nel PSI. la più va 
sta possibile. 


Segnali de 
su viale Mazzini 

Quella RAI 
la rilancio 


In Veneto 
indennizzo 
per i colpiti 
dal terrorismo 

VERONA — Un alto concre¬ 
di solidarietà contro il ter 
rori.smo. La Regione Veneto 
ha pronta una propo.sta di 
legge (che verrà votata oggi 
dal consiglio regionale) che 
prevede un indennizzo ai cit¬ 
tadini che hanno subito dan 
ni materiali per essersi im 
pegnati nella lotta al terrò 
rismo e alla criminalità. Il 
progetto, che nasce da una 
proposta fatta dal PCI. ha 
già avuto l’approvazione di 
tutti i partiti pre.senti in Con 
siglio Con que.sto progetto il 
Veneto si allinaa con le ini¬ 
ziative già prese da altre Re¬ 
gioni. come il Piemonte e la 
Lombardia, duramente colpi 
te daH’eversione terroristica. 
La somma complessivamente 
prevista per l’SO è di trecen¬ 
to milioni. La modalità del¬ 
l’erogazione prevede un col¬ 
legamento informativo della 
giunta con la magistratura e 
le forze di polizia. 


e me 


i-ialc (e qtinlrlic scialmlat.'i). Im mSmmammA 

por far inlen(iore ({U.-ili tom- IQ ■ lliAr^aH«IO 

pi il suo partila c il lumvo ■ 

iiovcrno polrclihcro prep.irarc , 

1 , * papa orgoglioso e prcocrupa- 

M- I III •'* (lolla a R.Al riformala». 

Il,(libico, accompagnato , .,1- 

1 on. Rodrato (sogno ,-om i - ,5 

quo c ic a ‘ ^tin'sisiema misto, ma non dì 

imdia e vuol vedere da V ICI o ^ neces.Mlà 

ebe cosa combinano i apream- . . i- |•f„ i 

1 I- • . i..i:...ii.. C..I oon lauto di difeiulere il ser- 

ludistin in questo de rato sei- . . ,, ,. . i- • 

: , ' ... „ VIZIO piibbliro i)iianlo di n- 

lorc). ba esordito arcennan- , . , . ' . 

, V - 1 - 1 „ lanci.arlo. inventando por e.s- 

do al nuovo consiglio die »i , . . 

, . . I „ >o anrbc spazi c fimzioni 

dovrà nominare: non ba re-i- . 

siilo alla tcniazione di alili- * **_ ‘ . 

derc anello a nuovi dirìzeiui . Come pensa Rnbbiro ebe 

nelle diverse sirullure azien- -• possa attuare (picslu stra¬ 

dali (compilo estraneo alle ‘egia? Con la più ampia mo- 
fmizioni dei parlili c della bilìiazionc delle forze — ba 

Commì-sionc di vigilanza): d'C va- 

bn liraio una bordala a Mini- dmo al di la degli sclner. 1 - 


fiinzioni dei parlili c della bihiazione delle lorzc — Ha 
Commì-sionc di vigilanza): d'C va¬ 

lla lirato lina bordala a Mini- dano al di la degli scbiera- 
mo Scarano. dircllorc dimis- n'f»' govcrnaiìvi. Ao — ba 


sìnnarìo della Rete 1. parlan¬ 
do della fuga dì dirigenli 
ver«o i lidi privati « più co¬ 
modi e più farilì » e mo-iran- 
dosi perlomeno impiidcnlc 
visto ebe della cacciala di 
Scarnilo proprio lui, Riibbi- 
co. s’era fallo da lempo un 
punto d'onnre. 

Poi è venuto al sodo, alle 
pro«pellìve rmiire del servi¬ 
zio pubblico. Parlando — co¬ 
me ama fare spcs-o — da 


concluso — alla svendila ai 
privali deiriiifonnazione re¬ 
gionale. no ai lentaiivi dì 
prìvalizzazionc dell.a comuni¬ 
cazione r.idi,i-Iclcvi-iva. 

Caspita! Ecco un teorema 
che non fa una grinza. Re¬ 
sta. però, mia coniraddizinne 
di fondo che. né Riibbico. 
né il 'Ilo partilo baiino scìol- 
In: parlano di rilancio della 
R-\I ma operano — sopral- 
liillo in queste sctlimane di 


ni.innvTC e inirigbi — più 
per riapprnpriazìoiic — se¬ 
condo criteri di ferrea billir- 
zazione — del servizio pub¬ 
blico. E le intese non «i co¬ 
struiscono certamente su ipic- 
sic basi. 

Prima di Biibbìco .ivcvano 
parlalo il presidente della 
R-M. Paolo Grassi: poebe |,B- 
role per fare gli auguri al 
Rndiororrirre e per auspi¬ 
care dai nuovi ammìnislra- 
lori tanta fedeltà al sprvizio 
pubblico quanta ne baimo 
dimostrata quelli clic stanno 
per andarsene. Siiccesstva- 
menlc Guido Rnsgiero. pre¬ 
sidente della ERI — la con¬ 
sociala della R\I ebe edita 
il Rmlìncnrrierc — ba illu¬ 
stralo la siinazìone deirazicn- 
da e del settimanale; l'uno 
c l’altra ereditali in pessime 
romiizionì e ora avviali, in¬ 
vece. a un progressivo e ron- 
sìslente risanamento. Infine 
nn breve salnin ilei direttore 
del Rarìiororrirrr. Gino Nc- 
biolo. 

Il tutto in mi clima in mi 
ralmosfcra della festa sì me- 
sndava alle prroceiinaz.ioni 
(di candidali, di curiosi, di 
Ipssiinri di m.inovrc) sulla 
rivoluzione dirigenziale ebe 
potrebbe esscrri in R-M Ed 
è bastato die si spegnessero 
i rifletlnri. il temilo di fare 
la foto rirordo con le gra¬ 
ziose presenlalriri. e i con¬ 
ciliaboli sono immediala- 
mrnle ripresi. Con un pizz.iro 
dì «concerto per quelle belle ’ 
gìovaneltc — liillr rirrioli e . 
vcsiitini rnsttnì — d'obbligo 
in 'iiiiili rirroslaiize ma «noii- 
bale dai iiiù. 

a. z. 


La sfida televisiva del PCI alla DC a Tribuna politica 


Tortorella porta le cifre, Araaud tace 


sizione? Che c’entra il malgo¬ 
verno. che c’entrano le busta¬ 
relle, le mancate riforme, che 
c'entra se si è mandata in ma¬ 


lamente, per trentacinque an- loro Teconomia, e la povera 
ni filati? Cerchiamo di non gente è stata lasciata al suo 
essere così banali. Facciamo destino? Il punto è un altro: 
un’altra ipotesi: se la colpa { qualcuno ha predicato male 
più grande fosse invece di chi i ed ha seminato inutile zizza- 
per trentacinque anni filati, 1 nia. Sono stali i comunisti ». 
ininterrottamente, ha fatto ! u faccia-a-faccia parte co- 
l’opposizione? sì. Ma poi bisogna pure ar- 

L’idea geniale è venuta al- | rivare ai problemi veri. Tor- 
l’on. Gianaldo .Amaud. un bel i torella ne pone qualcuno. 


gruppo dirigente nuovo della 1 gioni dirette dalla DC qual- 
DC, conta solo quello Ma su 1 che decina. Gli asili nido: 
che base si tratta? « Scmpli- j 700 nelle Regioni « rosse ». an- 
cissimo, quella della "pari 1 cora qualche decina nelle al- 
dignità": noi dignitosamente ! tre. E si può andare avanti. 
a governare e voi dignitosa- | Amaud si difende: c Certo. 
mente all'opposizione ». ! nia voi avete speso molto di 


Si passa ad un altro argo¬ 
mento: il governo locale. .An¬ 
che qui .Amaud non si tira 
indietro, incalza, non ha com¬ 


più ». E’ evidente che è così, j 
le Regioni amministrate da j 
giunte democratiche di sini- l 
stra hanno speso molto, han- 


plessi: < Dov'è il vostro buon- • invistito. e sennò che ci 


governo? Vogliamo fare un 
consuntivo? Vogliamo vedere 


fanfaniano (naturalmente) che | Questo governo Cossiga se- | cosa avete realizzato in que- 


ieri sera è stato spedito dal condo davvero non è un bel sii 5 anni, quale assetto ur 


stavano a fare? Le altre in¬ 
vece ì soldi li 'nanno tenuti 
nel cassetto: brave, sono pie¬ 
ne di residui passivi, fino al 


suo partito in T\^ per racco- governo. « Non ci soddisfa al bani.stico nelle città che ave- | collo; hanno mandato i soldi 
gliere la sfida lanciata dai 100 per 100 — risponde .Arnaud ! te governato, quali problemi j malora, e non hanno com- 
comunisti. .A Tribuna politica, — ma qualcosa bisognava pur della povera gente avete ri- • binato nulla di buono, 

opposto ad .Aldo Tortorella. farla*. Si poteva fare un go- .softo? ». j .Arnaud adesso cambia to- 

.Amaud è partito subito al- verno di unità nazionale, solu- Tortorella tira fuori le ci- no. e prova ad uscirne co.'i; 

l-allacco: . Alleati Jijnor,. zio^e ,1U, qual, era ^ ^ 

non sparate nel mucchio per nibile anche una fetta della . ■ . j i i- ^ 

farorcT Come potete non ve- DC. ^uel settore democristia- ser^-ivano i consultori, mi degli enti locali, che non 

dare che t mali ceri dell’lta- j no. Zaccagnini e .Andreotti, è Giusto. Nelle Regioni t rosse » sono oggetto esclusivo di que 

Ha nascono dal modo sbaglia- j stato battuto al congresso e ! m pochi anni ne sono stati sto nostro incontro... », 

to come è stata fatta Toppo- i basta. Ora si tratta con il j aperti più di 500, nelle Re- Però non riesce a trovare 


un altro argomento che lo 
soddisfi. Salvo la richiesta al 
PCI di rimanere fuori dal go¬ 
verno. ma senza disturbare 
troppo il manovTatore. Inve¬ 
ce 'Tortorella chiude la tra¬ 
smissione ribadendo che i co¬ 
munisti restano all’opposizio¬ 
ne per farla sul serio; e per 
dimostrare che il PCI è co¬ 
munque un partito di gover¬ 
no: capace dì governare l’Ita- 
I lia anche se non è nella mag- 
I gioranza. con le sue lotte, le 
sue idee, il suo modo pulito 
! di far polìtica. Per battere i! 
terrorismo, salvaguardare 5a 
pace, per ridare ossigeno al¬ 
l'economia italiana, per scon- 


.solto? ». j .Arnaud adesso cambia to- j figgere il malcostume e il 

Tortorella tira fuori le ci- j no- c prova ad uscirne co.'i; | malgoverno, 
frc. DC a suo tempo disse 1 < La.sciamo perdere i prohle- ! 
che ser\*ivano i consultori. mi degli enti locali, che non ! — 

Giusto. Nelle Regioni t rosse » sono oggetto esclusivo di que i i d*pot»H comantitt »«no tt- 
in pochi anni ne sono stati sto nostro incontro... ». j EccEz1oNr7ii.’’7c*dat*l df7=5 

aperti più di 500. nelle Re- Però non riesce a trovare i io aprii* fin dai manina. 


I dapatati camnniiti sano la¬ 
nuti ad easare presenti SENZA 
ECCEZIONE alta seduta di 9:3! 
IO aprila fin dal mattino. 


Reggio Calabria 

Il TAR dò 
ragione 
ai coloni 


airafficio 
del lavoro 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO C.AL.ABRLA — li tribunale amministrativo regio¬ 
nale — sezione di Reggio Calabria — ha accolto il ricorso 
della Oinfcoltivatori <x>ntro la sua estromissione dal Comi¬ 
tato prorinciale IN'PS. d(»isa indirettamente dal direttore 
dolTufficio provinciale del lavoro, dottor Gildo Dieni. demo¬ 


condotte a mezzadria nella provincia di Reggio Calabria, ma 
è anche vero che nella istruttoria sono totalmente ignorati 
i rapporti di colonia. 

Avere dunque ritenuto < di maggiore importanza Tassi 
curare una presenza ai proprietari ed affittuari, coltivatori 
diretti, rispetto ai coloni e mezzadri > è il risultato di una 


cristiano, già assessore al Comune di Reggio Calabria. .Al- | indagine non adeguata e costituisce « l’indizio sintomatico 


l'autorità amministrativa è stata affidata Te.secuzìone della 
sentenza che prevede la decadenza del rappresentante della 


delTecces-so di potere per travisamento dei fatti ». 

La sentenza del T.AR — come ha dichiarato il presidente 


Coldiretti perchè questa associazione non può legittimamente p della ConfeoUivatori reggina, Demetrio Costantino — < ripri 


rappresentare noi comitato provinciale INPS gli interessi dei 
coloni già affidati alla ConfecUivatori. I.,a sentenza pratica- 
mente ha accolto le lesi della ConfeoUivatori. che accusava 
il direttore dcITufficio provinciale del lavoro di c eccesso di 
potere ». I diritti della ConfeoUivatori sono stati ampiamente 
documentati dal compagno avvocato Paolo Federico. L’uffi¬ 
cio provinciale del Lavoro avrebbe dovuto tenere pre-sente 
una legge che assimila mezzadri e coloni ai lavoratori 
autonomi; e. comunque, che occorreva < una adeguata istrut¬ 
toria ed una preci-sa valutazione degli elementi in forza dei 
quali si mutava indirizzo nella composizione del collegio ». 
prima di .sostituire la ConfeoUivatori dal comitato provinciale 
INPS. Si osserva giustamente nella sentenza del TAR che in 
provincia di Reggio Calabria sono ben 10.326 i coloni iscritti 
negli elenchi anagrafici. E’ vero che solo venti aziende .sono 


stina il diritto della ConfeoUivatori alla legittima rappresen 
tanza, riafferma il carattere pluralistico c dcm<Kratico della 
nostra società contro ogni concezione egemonica e di mono 
polio, ripropone il problema del modo con cui si c.scrcitano i 
poteri istituzionali ». Perchè, coloni, fittavoli, coltivatori di 
retti < i più tartassati dalla latitanza de! legislatore, oltre che 
dan'asse.qleismo della grande proprietà, possano, nuovamente 
e direttamente, essere tutelati nelle loro rivendicazioni », oc 
corre, subito, dare esecuzione alla scntonzji del T.AR che 
sconfessa un gesto discriminatorio, avallato dalTalIora mini 
.stro competente, certo più vicino alle pre.ssinni clientclari 
della Democrazia cristiana che all’interesse delle .singole ca 
tcgoric. 

Enzo Lacarìa 


iniEiiE 


air 
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La DC venga da noi e 
le insegneremo come sanno 
governare i comunisti 

Caro direttore, 

per le prossime elezioni il nostro parti¬ 
to deve fare una campagna elettorale più 
aggressiva verso la DC. il PSDI e il PLI. 
La DC ci ha detto che non abbiamo la pa¬ 
tente di veri democratici, che non siamo 
maturi per governare Tltalia. Forse han¬ 
no ragione, perché la patente di veri de¬ 
mocratici che hanno loro, noi non Tab- 
biamo e non la vogliamo. Quella patente 
gli permette di rubare il sangue dei la¬ 
voratori italiani, come con gli scandali dei 
petrolieri, dei traghetti d'oro, dei Caltagi- 
rone e altri ancora. Noi non ci facciamo 
corrompere come loro, siamo un partito con 
le mani pulite e lo abbiamo dimostrato nei 
Comuni, nelle Province e nelle Regioni dove 
amministriamo noi comunisti. 

Si può prendere l’esempio del mio paese, 
Roccaforzata, il più piccolo paese della 
provincia di Taranto. Dal 14 maggio del 
'78 il mio paese ha un'amministrazione di 
sinistra PCl-PSI, dopo quindici anni di op¬ 
pressione DC-fascisti. Nella casa comunale 
non si poteva entrare se non portavi la 
tessera della DC o del MSI. Oggi invece 
si respira aria nuova, senza ’ nessuna di¬ 
scriminazione verso nessun cittadino, che 
può partecipare al lavoro della nuova am¬ 
ministrazione. In due anni abbiamo già rea¬ 
lizzato il programma elettorale. 

(...) E se i democristiani vogliono un po’ 
di scuola su come si governa Tltalia, pos¬ 
sono venire dai comunisti; gli insegneremo 
noi come si porta avanti Tltalia, con l’one¬ 
stà, i sacrifici e l’orgoglio che ci hanno in¬ 
segnato Gramsci e Togliatti. 

GIUSEPPE BIANCO 

Segretario della sezione PCI 
di Roccaforzata (Taranto) 

Non è d’accordo con la FGCl 
sulla questione 

delle «droghe leggere» 

Cara Unità, 

ho Ietto sul numero del 20 marzo la ri¬ 
chiesta di aiuto dei circoli FGCl della zo¬ 
na 18 di Milano per la raccolta di firme 
in calce alla proposta di legge «.di inizia¬ 
tiva popolare » per una nuova disciplina 
sulla droga. Si potrebbe essere d’accordo 
per quanto riguarda ìa differenziazione del¬ 
la pena per la detenzione e Io spaccio a 
seconda che si tratti di droga leggera o 
pesante, ma quando si tratta di liberalizza¬ 
re le cosiddette droghe leggere, tra le qua¬ 
li i .derivati della canapa indiana, in co¬ 
scienza non' mi sento di appoggiare la pro¬ 
posta della FGCl. 

(...) Fumare lo «spinello* è un evade¬ 
re. anche se per poco, dalla realta della 
vita con le gioie e i dolori che essa ci ri¬ 
serva. Non è maggiormente utile rimanere 
sempre lucidi per non farci incitrullire con 
perdita di forza, minore capacità di lotta 
contro chi vuole ostacolare la conquista del 
socialismo e vorrebbe ridurci come i negri 
di Harlem? 

(...) Ogni legge deve necessariamente 
portare- aiuto ai drogati di ogni tipo, ma 
deve tendere anche a svezzarli e recupe¬ 
rarli alle lotte della vita, che va vìssuta 
con i suoi lati positivi e negativi, ma con 
lucidità per riuscire a trasformare la so¬ 
cietà, per costruire il socialismo, principal¬ 
mente per i giovani, senza artificiali eva¬ 
sioni dalla realtà. Riapriamo quindi il di¬ 
scorso con i giovani e vediamo insieme quel¬ 
lo che si può fare per recuperare i deboli 
che sono caduti nella tossicodipendenza. So¬ 
no convinto che si può fare molto e bisogna 
dare merito ai nostri giovani di aver mos¬ 
so le acque portando alla ribalta con pre¬ 
potenza il problema. Se ragioneremo con 
i piedi per terra penso che il partito non 
li lascerà soli, perché non ha mai diser¬ 
tato la lotta per le cose giuste dirette al¬ 
l'elevazione e non alTavvilimento dell'uomo. 

\TNCENZO MINO 

Sezione del PCI * Pascoli » (Ravenna) 

Il dirigente della CISL 
precisa che cosa ha detto 
al convegno sul terrorismo 

Egregio direttoTe, 

suITUnità di lunedì 24 marzo 1980 leggo 
un resoconto del Convegno di Milano sul 
terrorismo promosso da PdVP e MLS, a 
firma m. c., in cui mi si attribuiscono affer¬ 
mazioni e si dà una interpretazione del mio 
intervento, che ritengo del tutto infond(*z 
ed inverosimili. La distinzione fra un in¬ 
nocente « ’68 cattolico * ed un colpevole 
« '68 marxista ». che mi si imputa (e per 
giunta per « meschini appetiti politici *?), 
la ritengo una pura amenità. 

Ho sostenuto nel mio intervento che non 
si possono mettere sullo stesso piano cat¬ 
tolicesimo e marxismo risto che i gruppi 
terroristici si richiamano, certo distorta¬ 
mente, ad una dottrina politica che è quella 
marxista: l’origine cristiana di militanti 
che sono entrati nei gruppi che in genere 
successivamente hanno fatto la scelta della 
lotta armata è ir4dubbiamente un problema 
importante, ma del tutto diverso. Del resto 
questo mi sembrava il pregio del Conve¬ 
gno. che finalmente la sinistra affrontasse 
il problema del terrorismo come una que¬ 
stione sua, e questo mi sembrava il senso 
della . parte conclusiva dell’intervento di 
Petruccioli, là dove sottolineava che il 
« partito armato * era una sfida alla pos- 
sibilila da parte del movimento operaio 
di giungere al potere attraverso la via 
democratica. 

I dissensi di valutazione politica esistenti 
fra noi credo che non debbano degenerare 
in deliberate distorsioni o in vere e pro¬ 
prie caricature dei pensiero altrui, trasfor- 
mando il dibattito politico in una gara di 
scorrettezze. 

SANDRO ANTONLAZZI 
Segretario generale della CISL di Milano 

Ringraziamo Antoniazzi per la precisa¬ 
zione. n suo intervento — che altri, nel 
corso del convegno, già avevano criticato 
usando argomenti analoghi ai nostri — ne 
aveva davvero bisogno. Capita, a volte, di 
pensare una cosa e di dime un’altra (m.c.) 


Accordo URSS-Nicarngua, 

una notizia 

che oi doveva dare 

Cari compagni, 

leggendo un quotidiano torinese del gior¬ 
no 20 marzo abbiamo appreso che a Mo¬ 
sca sono stati firmati dai governi delTURSS 
e del Nicaragua una serie di importanti ac¬ 
cordi economici, tecnici e commerciali, che 
intensificheranno i già solidi legami di col¬ 
laborazione tra i due Stati. Gli stessi diri¬ 
genti sandinisti parlano di risultati ecce¬ 
zionali della loro visita. 

Abbiamo cercato suITUnità un articolo a 
proposito di questo avvenimento, o alme¬ 
no una breve nota d'agenzia: non abbia¬ 
mo trovato niente. Basta infatti che si ve¬ 
rifichi un solo fatto che testimoni l'impor¬ 
tanza dell’aiuto sovietico ai fini del conso¬ 
lidamento delle esperienze progressiste del 
Terzo Mondo, che subito sulla stampa del 
Partito cala il silenzio. 

Pensate veramente che questa politica sìa 
producente? 

-MAURO GEMMA 

ed altri firme di giovani, lavoratori 
e studenti (Alessandria) 

Quando .sono i parenti che 
devono assistere il malato 

Cara Unità, 

in questi ultimi tempi si è fatto un gran 
dire, da qualcuno anche con toni trionfa¬ 
listici, della riforma sanitaria attualmente 
in gestazione: ora, con questo intervento, 
voglio segnalare un problema di dramma¬ 
tica incidenza nel contesto della situazio¬ 
ne ospedaliera. 

Quando un degente necessita di assisten¬ 
za continua, data la carenza di personale 
esistente negli ospedali, deve provvedere la 
famiglia; e se questa, per diversi motivi, 
non è in grado di farlo di persona, deve 
ingaggiare qualcuno che si presta a tale 
compito. Il compenso richiesto (d’altronde 
giustificaio) è elevatissimo (15, 20 e anche 
30 mila lire per notte); e se la cosa si tra¬ 
scina per settimane, come può una fami¬ 
glia di modeste condizioni far fronte a un 
tale onere? 

DECIO BUZZETTI 
(Conselice - Ravenna) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossìbile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia deUe osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Walter GELUARDI CAMONE, Bologna; 
compagno BRASILE. Rimini; Antonio ^T- 
TA PIRASTU. Trinità: Giovanni ALCHIE- 
RI e Sergio GHEZZI. Crema; M. SORDI, 
Roma; Flavio GIORGI. Roma: Rosa SU- 
RICO GARIBALDI, Imperia; Vincenzo SAC¬ 
CO. Napoli; Daniele STUANI, Caravaggio: 
Gino BOSCHERINI. Tavamuzze; W.B., Ge- 
' nova; Fulvio RICCARDI, Milano: Cesare 
BUGINI. Ariccìa; Michelangelo SPARANO. 
Velletri: Libero FILIPPI, Volterra; IL PER¬ 
SONALE di ruolo della Prefettura. Sondrio: 
Giambattista BUSTO. Liegi: I SUPPLENTI 
abilitati della provincia (lì Savona; UN 
GRUPPO di supplenti già idonei del con¬ 
corso magistrale 1975-'76 della zona di Bre¬ 
scia; Bruno DI BERNARDINO. Diano Ma¬ 
rina; Mario RUSSO. Salerno: M. CIANI, 
Roma; Giuseppe IPPOLITO, Napoli. 

Ezio ZANETXI. Imola (si lamenta anco¬ 
ra per la mancata pubblicazione delle mol¬ 
te lettere che ci scrive — mancata pubbli¬ 
cazione do\mta al fatto che in questa ru¬ 
brica devono trovare ospitalità tutti — e 
aggiunge: c Ma siccome sono piuttosto te¬ 
stardo, delle lettere che l’Unità non pub¬ 
blica ne faccio decine di copie che distri¬ 
buisco ai compagni dicendo che si tratta 
di lettera "non pubblicata” *); STEFANO 
della FGCl di Modena (tra l’altro scrive: 

« .Mi rendo conio dei problemi che ci so¬ 
no, ma a volte tagliando le lettere si rischia 
di perdere il significato in quanto il redat¬ 
tore compie una sua personale valutazio¬ 
ne su ciò che "merita” e ciò che "non me¬ 
rita” di essere riportato *. L'osservazione 
è valida; proprio per questo, per evitare 
di dover ctagliare» le lettere dei lettori, 
invitiamo sempre a mandarci scritti brevi 
e concisi. 

.Antonio CHINTILU. Mappano-Caselle (« E' 
costituzionale quella norma di legge che of¬ 
fre la libertà prowisoria con rischio di 
fuga a certi s^raldi ”lor signori” dietro 
cauzione di milioni? E’ costituzionale avere 
nelle carceri celle di riguardo per questi 
personaggi come ha affermato un ragazzo 
nell'intervista alTUnità di martedì 25 mar¬ 
zo alTuscita dal carcere? »); Salvatore 
SCOTTI. Piedimonte Matese («Sono .rima¬ 
sto veramente sorpreso per il velo di si¬ 
lenzio che subito è caduto sulla proposta 
del ministro Valitutti per la introduzione del 
numero chiuso alla facoltà di Medicina; 
per non creare suscettibilità tale proposta 
ra sotto il titolo: "Programmazione degli 
studi di medicina”. Mi aspettavo una ferma 
condanna dei movimenti giovanili e in spe¬ 
cial modo della FGCl: niente di ciò è sta¬ 
to fatto*). 

Libero BEN.ATI. Imola (« l’oplio esprimere 
il mio dissenso per aver accettato di manda¬ 
re un dirigente del PCI alla T\' per l'incon¬ 
tro con un provocatore di professione come 
Pannello*): Vincenzo NLA2ZONE per TANP 
PI.A di Nizza-Francia (invita a .sostenere la 
legge 576 — ex 1131 — contenente provviden¬ 
ze a favore dei perseguitati politici antifasci- • 
sti); Mario FONT.ANI. Fiesole («L'Unità 
della domenica, che io diffondo, dorrebbe 
avere più fotografie, vignette, brevi com¬ 
menti »); N.C., TYieste (« Per venire in¬ 
contro a tantissimi cittadini ti prego di pub¬ 
blicare un elenco delle città, province, re¬ 
gioni dove amministrano i comunisti assie¬ 
me ad altre forze di sinistra. Ciò per aiu¬ 
tarci nelle discussioni che si sviluppano nei 
posti di lavoro, nelle fabbriche, negli uffici 
e ovunque si trova la gente che dibatte sul 
destino del nostro Paese *), 
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Forse, In questa tradizio¬ 
ne di misurare il tempo che 
trascoiTe nella vita dei no¬ 
stri compagni più noti e 
più cari c’è, non può non es¬ 
serci, un elemento di indi¬ 
screzione. Non voglio dire 
solo parlanuo di una eoiu- 
pagna, com’è l’occasione di 
oggi, ma in generale: per¬ 
ché vi è qualcosa di intimo 
che in qualche modo si de¬ 
ve incrinare. 

Un compleanno non è la 
mede.sima cosa di un fatto 
pubblico. Quando Nilde .lot¬ 
ti fu eletta presidente del¬ 
la Camera dei deputati — 
prima donna nella storia 
italiana ad una delle mas¬ 
sime responsabilità istitu¬ 
zionali — ogni strumento di 
informazione riferì della 
sua vita. Allora, fu un ob¬ 
bligo il farlo; e, natural¬ 
mente, ciascuno lo fece co¬ 
me seppe. Ma, oggi, proprio 
il carattere di un’occasione 
relativamente privata con¬ 
sente una riflessione diver¬ 
sa: in certo modo più no¬ 
stra. La tradizione che se¬ 
guiamo ha un senso perché 
ci consente di ricordare e 
di .sfoi-zarci di trasmettere 
una memoria del passato: 
dato che, smarrendola, è 
impossibile muovere nel 
presente. I\Ia anche perché 
il parlare in queste occasio¬ 
ni di alcuni compagni ci 
può permettere di cogliere 
— 0 almeno di cercare di 
cogliere — i caratteri uma¬ 
ni di cui è intessuta la sto¬ 
ria dei comunisti. E’ giusto 
che il pudore dei sentimen¬ 
ti trauenga dal parlarne 
troppo. -Ma è anche vero che 
senza le tracce di queste 
storie umane la vicenda dei 
comunisti (i quali, appun¬ 
to, si sforzano giustamente 
di essere uniti, dì evitare 
drammi e lacerazioni, di ri¬ 
fuggire dalle contese per¬ 
sonali) rischia di apparire 
levigata come un marmo, e 
quasi anonima: contraria¬ 
mente al vero. 

Vorrei dunque dire quel¬ 
lo che a me è parso di inten¬ 
dere come un tratto deter¬ 
minante di carattere indi¬ 
viduale, ma più general¬ 
mente indicativo di una 
presenza nuova: la straor¬ 
dinaria, pacata fermezza di 
cui è fatta la personalità 
di Nilde dotti. Non è fa¬ 
cile, ancora oggi, per una 
donna, per le donne, giun¬ 
gere ad esercitare una fun¬ 
zione dirigente nella socie¬ 
tà e nello stato. :Ma fu — 
è o\TÌo a dirsi — enor¬ 
memente più difficile ieri. 
Certo, i comunisti seppero 
essere all’avanguardia da 
quando Togliatti spiegò 
(trentacinque anni fa) la 
distinzione della « questio¬ 
ne femminile » rispetto al¬ 
la questione di classe. Si 
parla, in termini sovente 
troppo generali e quasi me¬ 
tafisici. della « forma-par¬ 
tito ». Ma questa « forma » 
è segnata tuttavia da di¬ 
versità profondissime: tra 
l’uno e l’altro partito e per 
ciascuno di c.ssi. Cosi, og¬ 
gi. il partito dei comuni.sti 
italiani manda in Parla- 



...il. 


Questo è un uugurìo 
(unche se indiscreto) 

Come Toccasione di un compleanno diventa tema di una riflessione 
su noi stessi, sul partito nuovo, sulla pacata fermezza di una donna comunista 
e la sua lunga lotta per Temancipazione femminile 


mento più donne che tutti 
gli altri messi assieme. Non 
è tutto quello che si do¬ 
vrebbe fare: ma è certa¬ 
mente qualcosa. 

E. ieri, quel « vecchio » 
partito comunista fu tanto 
« nuovo » che alla Costi¬ 
tuente seppe mandare as¬ 
sieme ai vecchi e provati 
« quadri » — donne e uo¬ 
mini — tante energie fre¬ 
sche e tanti giovani e, tra 
questi, quella ragazza col 
collcttino bianco che si ve¬ 
de nelle fotografie, figlia 
del ferroviere socialista, 
laureata alla Cattolica di 
padre Gemelli, che aveva 
imparato a conoscere i co¬ 
munisti nella Resistenza e 
a vederli lottare e moxùre: 
Nilde dotti, appunto. Reg¬ 
gio Emilia era allora una 
provincia relativamente po¬ 
vera. Durissima era stata 
la Resistenza, asperrima fu 
la lotta di classe degli an¬ 
ni successivi. Furono i diri¬ 
genti di quel partito e quei 
mezzadri e operai e brac¬ 
cianti a scegliere una gio¬ 
vane, una intellettuale, una 
donna. Ma questo non si¬ 
gnifica che fu facile, da 


quel momento in poi: né 
per .Nilde, né per le altre 
compagne, anziane o gio¬ 
vani che fossero. Il vizio 
non è scomparso neppure 
oggi. Quando si discute di 
una compagna compare — 
sovente — un inusitato ri¬ 
gore. Pensiamo a quel tem¬ 
po. in quella società di al¬ 
lora, nonostante lo sforzo 
dei comunisti per tener 
aperta la mente. 

Nilde dotti giunge alla 
Costituente por le proprie 
capacità, per il contributo 
dato alla Resistenza: e qui, 
con gli altri giovani, di¬ 
mostra le qualità proprie 
di chi apprende, ma di chi 
già elabora autonomamen¬ 
te: è nella com/nissione dei 
75 per la preparazione del¬ 
la Costituzione; lavora nel¬ 
la prima sottocommissione 
sui diritti partitici, .civili 
ed economici. Contempora¬ 
neamente, partecipa alla 
direzione del movimento 
femminile di massa negli 
anni in cui alle lotte sul¬ 
le condizioni di vita delle 
donne, spesso drammati¬ 
che. incomincia ad intrec¬ 
ciarsi la battaglia di eman¬ 


cipazione E’ in queste pro¬ 
ve, credo, che matura quel- 
la straordinaria' e pacata 
fermezza di cui parlavo. 
.A.nche perché la scolta per¬ 
sonale — il non convenzio¬ 
nale rapporto con Togliat¬ 
ti — può illuminare la esi¬ 
stenza, ma non rendere me¬ 
no complesso l’impegno 
pubblico: al contrario. 

Mi pare che una delle 
preoccupazioni presenti in 
settori del movimento fem¬ 
ministico di oggi è quella 
che la emancipazione e li¬ 
berazione delle donne non ' 
diventi imitazione dei com- 
portamenti ■ aspramente 
competitivi creati dalla so¬ 
cietà modellata e diretta 
dagli uomini e costruita - 
secondo l’impronta capita¬ 
listica. Ma non vi sarebbe . 
stato neppure Tinizio di - 
un processo di trasforma- . 
zione senza la capacità di 
lotta tenace e costante in 
una competizione resa an¬ 
cora più aspra alle donne 
che agli uomini, nella so¬ 
cietà e anche nel mo\i- 
, mento operaio. Tanto mag¬ 
giore è il debito verso'que- 
ste donne e vei-so que¬ 


ste compagne. Soprattutto 
quando, come è il caso di 
Nilde Jotti, la fermezza sa 
assumere un timbro diver¬ 
so: quello del rispetto 
— come ha avuto occasio¬ 
ne di dire — dì « un im¬ 
pegno assunto da una don¬ 
na verso se stessa ». 

In nessun modo la pre¬ 
sidenza della Camera è 
giunta come un riconosci¬ 
mento puramente emblema¬ 
tico: la Jotti ha percorso 
da parlamentare tutte le 
legislature della Repubbli¬ 
ca. è stata vicepresidente 
deirassemblea. presidente 
della commissione per gli 
affari costituzionali. Al par¬ 
lamento europeo ha lavo¬ 
rato nella commissione so¬ 
ciale, in quella giurìdica, 
in quella per la coopera¬ 
zione con il terzo mondo. 
Dunque una attività pre¬ 
cisa, una competenza rico¬ 
nosciuta. 

Ma. al tempo stesso, quel¬ 
la elezione è stata un sim¬ 
bolo della strada percorsa 
nella lotta delle donne ita¬ 
liane e del contributo del¬ 
le comuniste e dei comu¬ 
nisti: dopo il mo\imento 


di massa Nilde dirige a 
lungo la commissione fem¬ 
minile del Partito. In Par¬ 
lamento, tutta la legisla¬ 
zione innovatrice della con¬ 
dizione delle donne porta 
la sua firma. Non è un 
caso che sia toccato ad una 
dirigente eomunista, .ad 
una della Direzione del 
Partito, di esprimere que¬ 
sta realtà nuova. Quando 
fu eletta, giustamente, il 
nuovo Presidente ricordò 
il cammino difficile delle 
donne italiane. Mi sembrò 
di avvertire, cosa insolita, 
un lieve incrinamento nel¬ 
la voce. Forse Nilde pen¬ 
sava, come pensavamo tut¬ 
ti, quanto sacrifizio fosse 
costato quel cammino, a 
tante donne, e innanzitut¬ 
to a tante compagne no¬ 
stre. a tante comuniste e 
proletarie, nelle battaglie 
asperrime dei campi e del¬ 
le fabbriche, in quella sua 
teiTa emiliana. • nelle ri¬ 
saie e nelle officine », dal- 
Tunn all’altro capo del 
Paese. 

E però, perché questo 
inaudito sfoi'zo potesse tra¬ 
sformarsi in avanzamento 
di civiltà, in mutamenti 
reali, occorreva anche la 
capacità di una lìnea poli¬ 
tica giusta, affermata c per¬ 
seguita tenacemente e coe¬ 
rentemente. La linea della 
unità tra le donne e della 
unità tra le grandi foi-zc 
di sinistra e tra le grandi 
foize popolari. E occoiTe- 
va un’ tenace e paziente 
lavoro per superare ì mil¬ 
le ostacoli,' e, anche, mille 
meschinità con cui si sbar¬ 
ra il passo delle donne. 
Mutano i problemi. Sem¬ 
bra passata un’epoca inte¬ 
ra da quella stagione in 
cui. in Italia, bisognava an¬ 
cora affermare i diritti più 
elementari. Matura una 
nuova generazione che do- 
\Tà trovare per proprie 
strade le idealità sociali¬ 
ste. la speranza e la vo¬ 
lontà di un avvenire più 
umano. Diversa è la con¬ 
dizione delle ragazze di eg¬ 
ei. Ma non credo che le 
difficoltà saranno meno 
grandi anche se non sono 
più le stesse dì prima. Oc¬ 
correrà una grande intel¬ 
ligenza. una continua ca¬ 
pacità di analisi, un impe¬ 
gno di lotta, perché i mu¬ 
tamenti raggiungano i rap¬ 
porti di potere e i rapnor- 
ti umani, tra uomo e don¬ 
na. Ma. insieme, la pazien- 
Z .3 della organizzazione e 
la volontà di superare gli 
ostacoli. Mi sembra vero 
che. rispetto ai .segni pro¬ 
fondi di un malessere deb 
la civiltà, decisiva è già 
e sarà in futuro la forza 
dirompente rappresentata 
dal moto delle donne per 
una piena liberazione. Ma 
non è un cammino che si 
svolgerà pianamente. Oc¬ 
correrà • ancora molta . dì 
questa pacata, femminile 
fermezza. Ne ha bisogno la 
causa delle donne e insie¬ 
me ne ha bisogno il Paese. 

Aldo Torforella 


Mezzi di comunicazione e potere: un intervento di Luca Pavolini 

Fuori e dentro i terrìbili mass media 


Prima di tutto, il sistema 
delle comunicazioni non si 
esaurisce nei famosi mass me 
dia. Specialmente nel nostro 
paese — ed è dell'Italia che 
parliamo — possibilità e mo¬ 
di di esprimersi sono molte 
plici, spazi sono stati tenuti 
aperti, anche con dure batta¬ 
glie e fatiche, e anzi sono sta¬ 
ti ampliati. Perciò resto per¬ 
plesso dinanzi alla drastica 
affermazione di Gianni Cesa¬ 
reo, secondo cui « il modo ca¬ 
pitalistico di produzione del 
l'informazione >. c socializzan¬ 
do il consumo >, avrebbe 
< espropriato nei fatti * sia 
la libertà di esprimersi sia la 
libertà di essere informati. 
Buona notte. .4 parte ogni al¬ 
tra considerazione, asserzioni 
di questo genere mi sembrano 
irrealistiche, in quanto non 
tengono conto delle conquiste 
e. vorrei dire, delle abitudi 
ni di democrazia esistenti da 
noi: conquiste e abitudini per 
cui queste masse operaie e 
pope,lari italiane che sarebbe¬ 
ro state ridotte nell'impossi'oi- 
litn di esprimersi e comuni 
care non le vedo, non le ri¬ 
conosco. 

I diritti 

airiiiformazìone 

Pensiamo al movimento sin 
ducale, alle assemblee, ai con 
sigli, pensiamo a tutta Patti 
vità dei partiti (non solo del 
nostro), alle associazioni di 
massa, alle centinaia di mi 
gliaia di uomini e donne che 
ogni giorno non si limitano 
ad ascoltare, a vedere, a leg 
gere. ma e prendono la paro 
la ». trasmettono informazioni 
e idee. Ma sì, pensiamo alle 
diffusioni del nostro giornale 
la domenica e le altre feste 
comandate, ai festival dell' 
Unità (e non solo delPi'nità), 
ai comizi sempre meno comi 
zi e sempie più dialoghi, alle 


consultazioni di massa che ab¬ 
biamo avviato, e ci metto an 
che i sit-in giovanili, i cartel¬ 
li. i volantini, le nuove forme 
di espressione, di scambio, di 
contatto. 

Non mi sembra demagogia. 
Non è anche questo il nostro 
paese? Quello che abbiamo da¬ 
vanti è forse un paese nel suo 
complesso disinformato e mu¬ 
to? Operiamo per allargare 
tutti questi metodi di comuni¬ 
cazione reciproca, per render¬ 
li meno rituali, più efficaci, 
più ramificati, per liquidare 
le intolleranze e le prevarica¬ 
zioni che li limitano. Assicu¬ 
riamo — ecco — la massima 
espansione ai diritti di infor¬ 
mazione acquLsiti nella fabbri¬ 
ca: sull'organizzazione del la¬ 
voro, sulle scelte produttive, 
sull’indirizzo degli investi¬ 
menti. Qui vedo una buona e 
solida socializzazione dell'e¬ 
missione e della diffusione di 
notizie, di dati, di fatti non 
passivamente recepiti, ma po¬ 
sti in grado di influire. 

Premesso ciò, innanzitutto 
per cercare di avere un qua¬ 
dro più completo ed esatto, 
sono anch'io convinto — cT ac¬ 
cordo con Ce.sareo — che at¬ 
torno ai mezzi di comunicazio¬ 
ne, di massa si sviluppano 
processi aspri e importanti di 
lotta di classe; che è ora di 
uscire da una visione pura¬ 
mente « sovrastrutturale » di 
questo universo, il quale ha 
invece (dalle industrie produi 
trici di apparecchiature elet¬ 
troniche e spaziali fino al ruo 
Io trainante della pubblicità) 
crescenti addentellati e cccrat 
teristiche * strutturali »; e che 
di conseguenza lo scontro su 
questo terreno è uno dei pun 
fi qualificanti e ineliminabili 
di quella che abbiamo chiama 
to la nostra « terza via > verso 
una società trasformata. L’ho 
detto alla nostra recente Con 
ferenza nazionale su questi 
temi, c credo sia giusto. Nes¬ 
suno più di me è convinto dei 


gravi perìcoli incombenti, del 
tentativo di gruppi ristretti 
(nazionali e multinazionali) di 
assicurarsi il controllo del si¬ 
stema, della minaccia di omo 
geneizzazione e delle mano¬ 
vre di mistificazione. 

Sono però di nuovo perples¬ 
so dinanzi a quella che. nell' 
impostazione di Cesareo, mi 
sembra francamente — alme¬ 
no cosi come è stata proposta 
— una fuga dal problema rea¬ 
le. Cerchiamo di capirci. Che 
cosa significa < organizzare 
una rete integrata di punti 
di produzione e di canali e di 
centri di ricezione, capace di 
socializzare realmente la pro¬ 
duzione di informazioni e lo 
scambio delle esperienze, ro¬ 
vesciando la attuale tenden¬ 
za alla frammentazione e alla 
ghettizzazione*? Significa mol 
tiplicare le fonti, avere più 
g'tomali locali (ivi compresi 
i giornali di fabbrica e maga¬ 
ri di quartiere), più pagine lo¬ 
cali, più radio e televisioni 
locali? Con la legge di rifor¬ 
ma dell'editoria e con la leg 
ge di regolamentazione dell’ 
emittenza privata è appunto a 
questi scopi che tendiamo. 

Battersi contro 
la sopraffazione^ 

I comunisti sono anzi coloro 
t quali sostengono con mag 
giare coerenza, nei fatti, una 
reale possibilità di vita per 
il maggior numero possibile 
di iniziative editoriali e di 
emittenti locali, contro la so 
praffazione delle grandi con 
centrazioni. Quindi, se si trat¬ 
ta di puntare — con una poli 
fica adeguata e con leggi e 
norme adeguate — alla massi 
ma ramificazione e articola 
zione del sistema di produzh 
ne e diffusione delle notizie, 
per controbattere pIuralLstica 
mente le tendenze aìVunifor- 
mità e li picdomìnio esclusi 


ro delle polenti agenzie, non 
c’è contrasto tra noi. 

.Ma temo che invece affiori 
qualcos’altro, cioè quel che 
Andrea Barbato ha definito su 
queste stesse colonne * il mi¬ 
to pericoloso del controcanale. 
l'utopia di una democrazia in¬ 
formativa diretta, la speranza 
assembleare, lo spontaneismo 
dei ruoli ». Già, appunto non 
vorrei che rispuntassero la 
cosiddetta < controinforma¬ 
zione * o le teorie sui c canali 
alternativi >. come quando Ni- 
chetti interrompeva Arbore in 
nome dei Gasad (Gruppi a si¬ 
nistra dell’.Mtra Domenica). 
Vorrei essere tranquillizzato: 
perché se la linea di lotta pro¬ 
posta fosse questa, mi trove¬ 
rei in serio dissenso. A parte 
la frammentazione e la ghet¬ 
tizzazione insite in concezioni 
di questo tipo, ciò significhe¬ 
rebbe abbandonare — con 
sommo gaudio degli avversa¬ 
ri — il campo di battaglia es¬ 
senziale. che è proprio quello 
dei mezzi dì comunicazione di 
massa. Non do infatti per per¬ 
duta in ' partenza, specie in 
Italia, la lotta democratica 
nel sistema complessivo delle 
comunicazioni, non demonizzo 
i mass media quali strumenti 
fatalmente e totalmente al ser¬ 
vizio dei più biechi disegni 
della reazione mistificatrice. 
Sono convinto viceversa, anche 
in considerazione di alcuni ri¬ 
levanti risultati fin qui otte¬ 
nuti, che occorra essere ben 
presenti e attici, con tutta la 
forza del movimento democra¬ 
tico. per ottenere U più alto 
grado di correttezza, di com¬ 
pletezza e di pluralismo dell’ 
informazione da parte dei 
mezai di comunicazione di 
massa: una battaglia necessa 
ria e non velìeHarìa, che va 
condotta dall'esterno e daU'in- 
terno, dai destinatari (il pub¬ 
blico. t lettori, gli utenti, t cri¬ 
tici) e dagli operatori. 

Non voglio fare l’interprete 
di nessuno. .Ma quando Alfre¬ 


do Reichlin sottolinea — co¬ 
me ha sottolineato anche con¬ 
cludendo la nostra Conferenza 
nazionale — la necessità per 
il PCI di assicurarsi, difende¬ 
re, rafforzare propri autonomi 
ed efficaci mezzi di espressio¬ 
ne, e denuncia come un gra¬ 
ve errore quello di affidarsi 
soltanto alle periodiche e in¬ 
fide < liberalità ». alle preca¬ 
rie c aperture » dei mezzi di 
massa (pubblici e privati), 
dice cose sacrosante. Ma non 
ipotizza affatto (mi si correg¬ 
ga se sbaglio) una qualsiasi 
.sorta di disimpegno dall’azio¬ 
ne verso i mass media e den¬ 
tro i mass media, né tampo¬ 
co una chiusura esclusivisti¬ 
ca, che rappresenterebbe una 
ritirata, nel pur così degno e 
vasto orlo deirUnità. di Rina¬ 
scita e delle emittenti locali 
democratiche. Ci battiamo per 
la correttezza, la completez¬ 
za e il pluralismo dell’infor¬ 
mazione anche negli altri or¬ 
gani di stampa e nelle varie 
testate e reti della Rai. perché 
consideriamo l’informazione 
un servizio, e un diritto costi¬ 
tuzionale quello dei cittadini a 
essere informati. Battaglia 
difficile, in cui si realizzano 
successi e insuccessi, passi 
avanti e passi indietro, pro¬ 
gressi e riflussi, ma che non 
è esorcizzabile. Né capisco 
questa frase di Cesareo: *Non 
è detto che trovandosi tra due 
altoparlanti contrapposti il 
consumatore si orienti me¬ 
glio ». Intanto, per orientarsi, 
meglio due altoparlanti (e 
magari parecchi) che uno so¬ 
lo; intanto non si tratta di al¬ 
toparlanti. ma di diffusione di 
notizie, idee, proposte che — 
per quanto ci riguarda — vo¬ 
gliamo siano il più possibile 
serie e fondate; e poi il con¬ 
sumatore non è mica stupido. 

Tutto questo vale anche per 
quel particolare ma fonda¬ 
mentale aspetto della comuni¬ 
cazione che è la comunicazio¬ 
ne culturale. Sono interessa- 


In attesa 
che arrivi 
la macchina 
del tempo 

Ipotesi scientifiche, miti e ideologie 
in un convegno di studiosi a Fermo 


; tissimo a tutte le iniziative di 
j ricerca, sperimentazione, ani- 
j mozione e così via; sono un 
1 fan dell’assessore Renato Ni¬ 
colini. guai a chi me lo tocca. 
Quindi mi va benissimo l’idea 
c di ricreare secondo nuove 
modalità e di socializzare il 
piacere di comunicare >. Pur¬ 
ché sia chiaro che questa pia¬ 
cevole socializzazione è cosa 
diversa (non superiore o infe¬ 
riore, non meglio o peggio, 
non di una' supposta serie B 
rispetto a una supposta serie 
A. ma semplicemente divisa) 
da una piacevole esecuzione 
della Sesta Sinfonia. E una 
telefonata col gettone alla ra¬ 
dio di quartiere è certamen¬ 
te comunicazione, trasmette 
certamente informazione, e 
magari anche informazione 
valida e importante, ma è co¬ 
sa diversa (come sopra) da 
quell’eccellente programma 

della Terza Rete IT in cui si 
spiegava, attraverso la detta¬ 
gliata ripresa delle prove cT 
orchestra, di canto e di palco- 
scenico. come sono andate 
in scena le Sozze di Figaro 
al Comunale di Firenze: in¬ 
formazione preziosa, -inso.sti- 
tuibiìe. non fungibile, di che 
cos’é un’opera di Mozart. 

Due differenti 
problemi 

Dunque mtienzione a non 
mettere in contrapposizione 
due differenti problemi, due 
differenti c questioni » dell'uni¬ 
verso comunicativo. Altrimen¬ 
ti si rischia di tagliar fuori 
tutto il tema della professio¬ 
nalità. di scavalcare disinrol- 
tamente gli ^operatori»; come 
se una mediazione e una scel¬ 
ta non intervenissero sempre 
e comunque, e come se non 
esistessero perciò sempre e 
comunque aspetti tecnici e di 
mestiere. Anche qui non solo 
non si deve semplificare, ma 


Le frontiere del tempo è il 
tema di un convegno che si 
tiene in questi giorni a Fer¬ 
mo e che rappresenta un 
primo passo di un ciclo de¬ 
dicato alle € forme della co¬ 
noscenza ». Forme, appunto, 
al plurale: proprio gli scien¬ 
ziati più consapevoli hanno 
ormai abbandonato l’idea che 
la conoscenza scientifica si 
sviluppi verso un’unica meta 
secondo un cammino « paci¬ 
fico e lineare ». In altri ter¬ 
mini: le conqui.ste deU’impre- 
sa scientifica non si accumu¬ 
lano in una .specie di grande 
deposito, come i dollari di 
Paperon de’ Paperoni. Non 
formano un patrimonio scien¬ 
tifico tecnico intoccabile, ma 
sono sottoposte alle regole 
del profitto e della perdita. 
Così il conflitto è più abitua¬ 
le aH’impresa scientifica di 
quanto sembri a uno sguardo 
superficiale. Dunque; non 
importa che filosofi, scienzia- > 
ti. storici trovino una solu¬ 
zione definitiva alla domanda 
« cos’è il tempo? », ma che 
riescano, più semplicemente, 
a ottenere una comprensione 
reciproca dei problemi, che li 
hanno motivati. Quando uno 
.scienziato elabora un model¬ 
lo risponde innanzitutto alle 
sollecitazioni che la propria 
disciplina e la propria for¬ 
mazione gli offrono; ma non 
può, almeno in lìnea di prin¬ 
cipio, dimenticare del tutto 
quelle ambigue c zone di 
frontiera » ove il suo modello 
entra in conflitto con quelli 
degli altri. Queste frontiere 
sono a un tempo imbarazzan¬ 
ti e promettenti, perché ci 
invitano a cambiare di conti¬ 
nuo la costellazione delle 
nostre idee. 

Eccone un esempio: il dio 
Giano dei latini con le' sue ’ 
due facce era in_grado di 
guardare sia indietro che a- 
vanti. di ricostruire il passa¬ 
to come di anticipare il futu¬ 
ro. La scienza di Galileo e di 
Newton, in linea di principio 
si comportava alla stessa 
maniera: se alla variabile che 
rappresentava il tempo e che 
assumeva valori crescenti du¬ 
rante lo svolgersi del feno¬ 
meno si davano valori de¬ 
crescenti in modo da farla 
ritornare in senso inverso, 
tutto il sistema studiato ri- 


n nostro non 
è un paese 
disinformato 
e muto: 
la ricchezza 
dèi tessuto 
democratico 
apre spazi ad una 
effettiva opera 
di rinnovamento 
Il pluralismo, 
la diffusione 
della notizia 
e Tautonomia 
professionale 

ci si deve impegnare a fondo 
per sollecitare e difendere, a 
un tempo, l’autonomia e la 
responsabilità degli operatori, 
per proteggere i mezzi di mas¬ 
sa (pubblici, ma anche priva¬ 
ti) dalle ingerenze, dalle pre¬ 
varicazioni. dalle logiche lot- 
tizzatrici, dalle imposizioni 
di gruppi di potere (privati, 
ma anche pubblici, politici e 
finanziari). 

Dura, difficile battaglia. Ni 
Barbato mi convince quando, 
dopo aver elencato le Quattro 
Delusioni, nel momento in cui 
mi attendevo le sue qualifi¬ 
cate idee per le Quattro Mo¬ 
dernizzazioni. se la cava con 
un € non ho risposte, ma .solo 
un tenace ottimismo ». Eh no. 
Il suo ottimismo l’accetto, lo 
comprendo e lo condivido. Ma 
che non abbia risposte non ci 
credo: tutto sommato. Barba¬ 
to stesso ha avuto modo di 
constatare che in certi scon¬ 
tri c*è modo di resistere. Bat¬ 
tiamoci dunque insieme, fuori 
e dentro i terribili mass me¬ 
dia. per affermare un siste¬ 
ma misto pubblico/privato nel 
quale il maggio' numero pos¬ 
sibile di italiani abbia diritto 
alla paróla, e a tutti i cittadi¬ 
ni sia assicurato il diritto di 
sapere, di scegliere, di capi¬ 
re. di orientarsi, di non farsi 
imbrogliare. 

Luca Pavolini 


sultava ripassare esattamente 
per gli stadi che aveva attra¬ 
versato! Bene, un pianeta può 
ruotare intorno al sole in un 
verso 0 nel verso opposto, 
un’onda elettromagnetica può 
divergere da un punto o con¬ 
vergere su di esso, un raggio 
luminoso può passare dall’a¬ 
ria al vetro o viceversa, se¬ 
guendo la medesima traietto 
ria... eppure questa reversibi¬ 
lità dei fenomeni non è che 
un caso 'imite! Il fumo di 
una vaporiera, lo sciogliersi 
di una zolletta di zucchero 
nel caffè o... il nostro gatto 
che balza su un topolino e lo 
divora... sono tutti fenomeni 
irreversibili, in cui c’è una 
notevole asimmetria tra pas¬ 
sato e futuro. Nel secolo 
scorso una < strana scienza » 
(strana rispetto ai canoni 
della meccanica allora domi¬ 
nante). la termodinamica, 
mostrò che certi scambi e- 
nergetici vanno in una sola 
direzione: se impieghiamo un 
certo lavoro per elevare la 
temperatura di un corpo, non 
possiamo poi ritornare preci¬ 
samente allo stadio iniziale 
del processo invertendo il 
ciclo. Per quanto perfetta sia 
la macchina che impieghiamo 
non otterremo mai dall’ab¬ 
bassamento del livello termi¬ 
co la stessa quantità di lavo¬ 
ro che abbiamo impiegata: 
rimarrà sempre una parte 
dell’energia termica che non 
si trasforma in lavoro, una 
sorta di energia « degradata ». 

Comprendere e spiegare le 
ragioni di questa degradazio¬ 
ne ha costituito, com’è noto, 
il fulcro di uno dei più anti¬ 
chi audaci pro^ammi di ri¬ 
cerca che la fisica abbia mai 
conosciuto, quello dì Ludwig 
Boitzmann che, sul finire del¬ 
l’Ottocento ' riusciva a dare 
un correlato (in termini di 
meccanica statistica) — per 
molti versi soddisfacente — 
dell’idea aristotelica del tem¬ 
po come degradazione, senza 
escludere nero la possibilità 
di € altri mondi » ■ in cui il 
tempo significa creazione e 
in cui € a causa del tempo si 
impara e si diventa giovani e 
belli ». 

H tempo, dunque, come de¬ 
generazione o creazione? Ov¬ 
vero, la storia come regresso 
o come progresso? Nei gran¬ 
di miti scientifici — perché 
tali erano per Boitzmann 
queste « estrapolazioni che 
vanno oltre la superficie della 
esperienza » — è adombrato 
gran parte del grande dibat¬ 
tito contemporaneo sul mon¬ 
do delLuomo, sulle sue ope¬ 
re. sul suo destino. Come di¬ 
ce Ruggiero Romano, l’orga¬ 
nizzatore del convegno: « che 
significano in questo speci¬ 
fico contesto passato e futu¬ 
ro? Perchè andare avanti e 
indietro e non già a destra o 
a sinistra? II tempo scorre? 
Sia pure! Ma a quale veloci¬ 
tà? Le cose avvengono o di¬ 
vengono? O. più semplice- 
mente. esse sono? > E’ signi¬ 
ficativo e importante che 
domande del genere proven¬ 
gano da uno storico, da chi. 
cioè, ha a\'uto modo di con- 
statarp c che d significato del 
tempo varia da un periodo, 
da un popolo, da una cultura 
ad altri periodi, popoli, 
culture»... E che, soprat¬ 
tutto. siano rivolte a scien¬ 
ziati. a coloro che — e sono 
ancora parole di Boitzmann 
— cercano con quelle € favo¬ 
le » di € ampliare Forizzonte 
deUe nostre idee ». Questo 
gioco — domande, risposte, 
domande — tra storici e 
scienziati mi pare il tratto 
più stimolante di questo con¬ 
vegno... qualcuno ha sostenu¬ 
to che la storia bon ha nien¬ 
te a che fare con le scienze 
in quanto l’evento storico 
non è riproducibile, mentre i 
fenomeni usualmente studiati 
dalla fisica, dalla biologia, 
•cc. lo sono. 

Ma questa tesi cela molti 
pregiudizi. Come di un si¬ 
stema meccanico anche del- 
l'evoluzione di un sistema po 
litico-sociale si possono for¬ 
nire dei modelli, ciascuno do 
tato della propria « geome¬ 
tria ». Certo l'idea di un es¬ 
sere (uomo? demone?) capa¬ 
ce di ricostruire la storia del 
sistema e di prevederne l’e- 
voluzione 'da una semplice 
informazione circa lo stato 
del sistema in un dato istan¬ 
te può oggi sembrare solo la 
pretesa di qtialche scienziato 
flluminì^... Eppure, come 
ammonisce imo dei protaco 
nisti del convegno, il mate¬ 
matico francese René Thom. 
questa .speranza * non è un 
dato, ma una conquista > del- 
Fimpresa «cientifica nel suo 
lungo cammino. 

Giulio Giorello 
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Il 30 maggio un confronto dai risvolti clam orosi ? 

Faccia a faccia Fioroni e Negri 
anche per l'omicidio Saronio 

L’occasione potrebbe essere il processo d’appello per l’uccisione dell’ingegnere - Il «professorino» 
lo aveva chiesto da tempo - Anche il docente padovano vuole confrontarsi con il suo accusatore 



Toni Negri e Carlo Fioroni 


MILANO — E' dunque im¬ 
minente il confronto pubbli¬ 
co fra Toni Negri e Carlo 
Fioroni? L’occasione potreb¬ 
be essere quella del proces¬ 
so d'appello per il sequestro 
dell’ing. Carlo Saronio che 
verrà celebrato, a Milano, il 
30 maggio prossimo. 

Il processo di primo grado, 
si concluse nel febbraio del 
'79 con le condanne di Fio¬ 
roni (27 anni di reclusione), 
di Carlo Casirati (25 anni), 
di Giustino De Vuono (28 
anni). Gli imputati Franco 
Pramprolini e Cristina Caz- 
zaniga (i due giovani arresta¬ 
ti a Lugano assieme a Fio¬ 
roni) sono stati, invece, as- 
.solti con formula piena dai 
reati di sequestro e di omici¬ 
dio. Sono stati condannati 
per favoreggiamento, ma la 
pena è stata condonata. La 
sentenza per questi ultimi 
due. fra Taltro. è passata 
in giudicato, giacché, sin¬ 
golarmente, né il PM di 
udienza né la Procura gene¬ 
rale si sono appellati. La 
Cazzaniga e Prampolini, 
dunque, non saranno presen¬ 
ti in dibattimento. La Corte 
d’Assise d’appello che giu¬ 
dicherà gli imputati sarà 
presieduta dal giudice Ales¬ 
si. A rappresentare la pub¬ 
blica accusa sarà il Sostitu¬ 
to procuratore generale Gio¬ 
vanni Caizzi. 

La data è già stata fissa¬ 
ta e nessuna delle parti ha 
chiesto un rinvio. Toni Ne¬ 
gri, però, ha fatto sapere di 
avere dato mandato ai pro¬ 
pri legali perché il processo 
venga sospeso in attesa di 
quello relativo al caso Sa¬ 
ronio che lo riguarda (il 21 
dicembre è stato raggiunto 
da un ordine di cattura per 
il sequestro e l'omicidio pre¬ 
terintenzionale del giovane 
ingegnere) anche perché, in 
questa sede, intende avere 
un confronto col < profes¬ 
sorino >. 

Ma perché rinviare il di- 
battimento? Il confronto può 
svolgersi il 30 maggio. Rag¬ 


giunto da un’accusa brucian¬ 
te, il docente padovano ha 
ovviamente diritto di difen¬ 
dersi e di caldeggiare un 
< faccia a faccia > con il 
suo principale accusatore. 
Carlo Fioroni è dello stesso 
parere. Il 30 maggio, a giu¬ 
dizio della difesa Fioroni, è 
un’occasione da non perdere. 
Intanto il prof. Negri venga 
a Milano per sostenere le sue 
ragioni. Ciò non gli vieterà 
di ripetere o magari arric¬ 
chire le sue argomentazioni 
quando verrà celebrato il 
« suo > processo, reclamando 
un nuovo confronto con Fio 
rolli. 

Come può svolgersi fra 
poco più di un mese questo 
confronto? Con l’interroga¬ 
torio libero, reso possibile 
dalla nuova legge 8 agosto 
1977. A una tale presenza in 
dibattimento potrebbe oppor¬ 
si la difesa deH’imputato. 
ma l'avv. Marcella Gentili, 
da noi interpellato, dichiara 
che non solo non si oppone, 
ma che è anzi decisamente 
favorei ole. « Ciò. del resto 
— aggiunge — è perfetta¬ 
mente coerente con l’atteg¬ 
giamento di Fioroni, il qua¬ 
le. sin dal primo interroga¬ 
torio del 7 dicembre ’79, ha 


espressamente chiesto un 
confronto con Negri >. 

DeH’organizzazione che fa¬ 
ceva capo a Negri, di F'io- 
roni e del sequestro di Sa¬ 
ronio SI parla, come si sa. 
in una relazione interna re¬ 
datta dal medico latitante 
Gianfranco Pancino 
E’ il documento sul quale 
ci siamo soffermati ampia¬ 
mente nel numero del no¬ 
stro giornale di domenica 
scorsa. In breve, in questo 
documento si confermano, 
nella sostanza, le dichiara¬ 
zioni di Fioroni. Nell’affron- 
tare il tema del sequestro, 
con l’evidente intento di ras¬ 
sicurare elementi della base 
deir.Autonomia organizzata 
scossi dalle accuse di Fioro¬ 
ni. di Casirati e di parecchi 
altri imputati e testimoni, 
l’autore della relazione affer¬ 
ma che tutta la responsabi¬ 
lità deve essere addossata 
al « professorino » e al Ca¬ 
sirati. con l’aggiunta di 
Prampolini (corresponsabi¬ 
le) e della Cazzaniga (infor¬ 
mata di tutto). Che cosa ne 
pensa il difensore di Fioro 
roni di tale documento? 

« n documento — risponde 
l’asn'. Gentili —. se è auten¬ 
tico. conferma gran parte 


dei fatti descritti da Fioroni 
e. m particolare, resistenza 
di un'organizzazione clande¬ 
stina armata e la sua ope¬ 
ratività in un fatto impor¬ 
tante come quello della F'ace 
Standard (rmcendio di una 
fabbrica di Fizzonasco che 
provocò il 6 ottobre 19 <1 
danni per dieci miliardi e 
che venne, allora, rivendica 
to da "Senza tregua per il 
comuniSmo" con un volantino 
in cui si affermava, fra Tal 
tro. che "... contro tutti i pa¬ 
droni. il fucile è una scelta 
di fondo ", iidr) (Conferma 
inoltre che Fioroni almeno 
fino a tale episodio non solo 
faceva parte integrante del- 
l’organizzazione. come del 
resto ha continuato a fare, 
.secondo lo stesso documento, 
sia pure con pretese risene 
e cautele: ma ne faceva par¬ 
te come elemento stabile con 
compiti precisi e quindi con 
quella fisionomia di quadro 
intermedio che lui si è at¬ 
tribuita. Risulta anche chia¬ 
ro che Saronio faceva parte 
dell'organizzazione. Risulta, 
infine, che a Fioroni era sta¬ 
to destinato un incarico nel¬ 
la rete parigina, dote dove¬ 
va trasferirsi: proprio come 
ha detto lui parlando delPuti- 


lizzo della somma provenien¬ 
te dal sequestro devoluta a 
tale rete parigina, accanto 
aH’aUra parte, invece desti 
nata alla struttura italiana 
deH'organizzazione >. 

Nel documento tuttavia si 
afferma che i « vertici » del¬ 
l'organizzazione non erano 
nemmeno al corrente del se- 
que.stro. « Nel documento 
— dice Gentili — si tenta 
di scaricare su Casirati e 
anche su Fioroni te respon 
sabilità del sequestro, sia 
pure parlando di poco chiari 
rapiwrti con Egidio .Monfer 
dm. che pure esercitava un 
ruolo di grandissima impor 
lanza come responsabile mi 
litare deH'organizzazione ope 
rante soprattutto a Padova. 
E' del tutto e\ idente. e co 
munque Fioroni lo ha ripe 
Ulto nei giorni scorsi in un 
incontro avallo coi familiari 
nel carcere di Matera. che 
lui è completamente estra¬ 
neo sia all'ideazione che al 
l'organizzazione del seque 
stro. alla cui esecuzione, pe¬ 
rò. ha tragicamente preso 
parte ». 

-Anche su questo documeti 
to. se lo vorrà, il prof Toni 
Negri potrà pronunciarsi nel 
processo d'appello Sulla sua 
autenticità gli inquirenti non 
nutrono dubbi Ma anche la 
difesa di Negri, a giudicare 
dalle dichiarazioni rese « a 
caldo * daH'avv. Giuliano 
Spazzali, non lo ritiene falso. 
E questo documento può es 
sere interpretato in tanti 
modi, ma un punto rimane 
fermo, e cioè che l'organiz- 
za/ione militare clandestina 
esisteva e preparava ed at¬ 
tuava attentati terroristici, 
nella dichiarata intenzione 
(la frase è nel volantino che 
rivendicava l’at^tentato alla 
Fate Standard) che * si ri¬ 
sponde con una nuova forma 
di lotta — il fucile — e 
nuove forme di organizza¬ 
zione >. 

Ibio Paolucci 


Propos ta di legge del PCI al la Camera 

Case e verde al posto 
di caserme in disuso 

Un immenso patrimonio rischia di andare in malora - Come utilizzarlo a van¬ 
taggio dei Comuni - Impianti militari fuori delle città - Permuta delle aree 

/ 


ROMA — Un immenso patri- 1 
monio. fatto di veccliie caser j 
me di antichi forti e di al- ! 
tri impianti militari da tem¬ 
po in di.suso. rischio di an 
dare definitivamente in ma¬ 
lora. Perché invece non uti¬ 
lizzarlo. e in fretta? I Co 
mimi, si sa. incontrano dif¬ 
ficoltà a far fronte alle cre¬ 
scenti richieste di case, di « ni 
di ». di servizi, di aree verdi 
Nello stesso tempo le Forze 
armate hanno l’esigenza di a- 
vere caserme moderne, fuori 
dai centri abitati, nuovi poli¬ 
goni per raddestramento. ca¬ 
se per i militari di carriera 
Si tratta quindi di .studiare 
la dc.stinazione del patrimo 
Ilio m disuso vedendone en¬ 
trambi gli aspetti: da un la¬ 
to il recupero di nuovi spazi 
per un uso collettivo e socia 
le e dall'altro la costruzione 
in altre sedi, degli impianti 
militari. 

II tema è affrontato dal PCI ' 
con una proposta di legge 
presentata alla Camera, di 
cui è primo firmatario il com¬ 
pagno Mario Cravedi. 

La questione, già all’esame 
della commissione Difesa di 
Montecitorio, ha trovato il 


1 governo e la DC del tutto im 
j preparati ad affrontare un 
confronto. Cosi essi hanno chie¬ 
sto un rinvio, dojxi aver ri¬ 
conosciuto che il progetto co 
munista può essere assunto 
« come tiiìo sena beine di di 
scunsione ». 

Che cosa proixingono in so 
stanza i deputati comunisti ' 
Prima di tutto una diversa 
regolamentazione dei rappor¬ 
ti fra Dife.sa ed enti locali, 
per rutilizzazione razionale di 
immobili militari fuori uso o 
di possibile recupero servcii 
dosi dell’istituto della permu 
ta. come indica la « leggina » 
varata di recente dal Sena 
to Dovrebbero essere salva¬ 
guardali gli interessi delle co 
munità locali e delle Forze 
armate, clic potranno essere 
fornite di infrastrutture mo 
derne corrispondenti al loro 
programma di ristrutturazione. 

Le proposte del PCI posso¬ 
no in concreto essere così 
ria.ssunte: 

A preparare, da parte del 
comitato dei capi di Stato 
maggiore, su direttiva del mi¬ 
nistro della Difesa, che deve 
anche approvarlo, un pro¬ 
gramma decennale per la co- 


.striizione di edifici militari e 
di cdseime. 


' di caserme piu moderne e 
dignitose. 


A definire le norme per la 
indennità di esproprio per 
la costruzione di opere mili 
tari: 

A chiedere preventivameli 
te. da parte della animi 
lustrazione della Difesa, il 
parere dei comitali paritetici 
Regioni autorità militari 
(nati dalla riforma sulle « ser | 
viti'i ») tenendo conto delle j 
necessità urbanistiche: si do- j 
vrebbe anche tener conto del¬ 
le ventilali proposte di diver ! 
sa collocazione dei nuov i im | 
pianti per le Forze armate, 
che SI integrino con i piani I 
regolatori dei Comuni e con j 
le previsioni di sviluppo. j 

^ la Difesa è autorizzala 
ad acquistare o ricevere 
in permuta aree fabbricabili, 
messe a sua disposizione da / 
Regioni e Comuni. Ciò fa¬ 
ciliterebbe. fissando il valore 
delle aree da cedere secondo 
1 costi stabiliti dalla « legge 
Bucalossi ». anche la soluzio¬ 
ne di un problema che assil 
la i comandi: la costruzione 
d] nuovi alloggi di servizio 
per militari di carriera, e 


A per rutilizzazione dei be¬ 
ni denirimali non più utili 
alla Difesa — l’elenco dovrà 
essere redatto entro sei me¬ 
si dall’entrata in vigore di 
questa legge — è previsto il 
trasferimento al Demanio del 
le Regioni Le stesse Regioni 
e I Comuni interessati, qiialo 
ra la permuta risulti di im 
possibile attuazione, verseran 
no l’importo all’erario. Tale 
imjKirto dov rà essere destina 
to al bilancio della Difesa, 
per integrare le spese neces 
sarie alla costruzione di nuo¬ 
ve opere militari, 

la Cassa depositi e pie 
.stili è autorizzata a con 
cedere finanziamenti agli en 
ti locali, per l’acquisizione 
di aree destinate al proprio 
demanio. 

Sono tutte pro|X)ste. que 
sto, sulle quali il confronto 
è già praticamente aperto 
in Parlamento. C’c da augu 
Tarsi die il nuovo governo 
porti un proprio contributo po 
sitiv'o. che faciliti la soluzio 
ne del problema 

Sergio Pardera 


Cinque convegni del PCI 
su «Donna e salute» 

ROMA — Le donne comuniste indicono cinque convegni per 
esaminare, in diverse realtà, vari aspetti delle condizioni di 
vita femminile, legati all'impegno delle amministrazioni de 
mocratiche. Con questa iniziativa si riprendono alcuni dei 
temi relativi ai serviz.i e alla partecipazione femminile al 
governo delle citta e delle Regioni, che sono stati lanciati 
al convegno delle elette comuniste del dicembre scorso e che 
hanno trovato ampio spazio nella riunione del Consiglio 
nazionale del PCI ® 

I convegni, a carattere nazionale, si terranno domani e 
dopodomani a Napoli, sul tema a Donna salute ambiente » 
(conclusioni di Giovanni Berlinguer), dopodomani a Geno 
va, su «Donna a Genova: casa, servizi, lavoro» (conclusioni 
di Adriana Sereni): il 18 e il 19 aprile a Bologna, su «Donna 
e salute: gravidanza, parto, puerperio» (conclusioni di Paolo 
Menichetti. vicesindaco di Perugia): ancora il 18 e il 19 apn- 
le a Firenze, su a Maternità e riforma sanitaria » (conclu¬ 
sioni di Ferdinando Terranova): e il 3 e 4 maggio a Mi¬ 
lano, su «La condizione di vita della donna m una grande 
metropoli» {conclusioni di Adriana Seroni) 


Editoria: un nuovo 
stop per il decreto 

discussione — in seno alla commissione Inter¬ 
ni della Camera — del decreto per Teditoria slitta di un'altra 
settimana perché non e ancora avvenuto lo scambio delle 
consegne tra 1 on Cuminetti e l’on Bressani. succeduto al 
primo nell incarico di sottosegretario alla presidenza del Con¬ 
siglio La riunione di ieri del comitato ristretto è servita sol 
tanto a designare aU’unanimità l’on. Cuminetti, come rela¬ 
tore sul nuovo decreto che il governo si è impegnato ad 
emanare in vista della decadenza del primo Di buono c’e 
che il comitato ha raggiunto sostanziali intese sui miglio 
ramanti da apportare al provvedimento Un accordo sarebbe 
stato raggiunto anche sulla commissione nazionale per la 
stampa: 10 parlamentari e la presidenza a un sottosegreta- 
rio m Diodo da affidare i controlli al Parlamento anziché 
all esecutivo. 

La circostanza che pur in una selva di sottosegretarfatl. 
sia spanto proprio quello per l’editoria con il conseguente 
allontanamento delTon. Cuminetti. viene giudicata dal com¬ 
pagno on. Quercioli. in una dichiarazione, una delle cose più 
incomprensibili del Cossiga II. 


Convegno della Confindustria sulla secondaria superiore 

Industriali in campo per la scuola 

Domani e sabato a Venezia sarà presentata una proposta di riforma 


ROM.A — .Anche la Confindu- 
stna ha deciso di scendere 
nel campo deU’istruzione. pre¬ 
sentando una proposta che. 
non casualmente, ha per ti¬ 
tolo € Una scuola per la so¬ 
cietà industriale ». Il punto 
chiave è, ovriamente, la for¬ 
mazione professionale che de¬ 
ve diventare lo strumento es¬ 
senziale per facilitare il pas¬ 
saggio degli studenti dalla 
scuola al mondo produttivo. 


L’iniziativa, la prima del ge- i 
nere di cui si fa carico l'as- i 
sociazìone degli industriali, è j 
stata illustrata ieri nel corso ! 
di una conferenza stampa e j 
sarà al centro di un conve- j 
gno che si terrà a Venezia. , 
presso la Fondazione Cini, do 
mani e sabato. 

Durante la seconda giornata 
dei lavori è prevista anche 
una tavola rotonda alla qua¬ 
le partecipano i responsabili 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI 
DI MODENA 


Bando di gara per l'appalto dei lavori di costru¬ 
zione della nuova sede degli istituti di anatomia 
umana normale, anatomia patologica e medicina 
legale. 

1) Per l'agg ud cazione dei suddetti lavori verrà elfeltuefo un 
esperimento d. icilazione priva'e con i cr ten prev sii da.i'art. 24 
del.» legge &-S-1977, n. 584 comma 1. lettera a/2: 

2) La nuova sede degli Istituti di Aoatom'a Umana No-ma e, 
A-ietnmia Patolcg.ca e Med c.na Legate, sorgerà in Mode-a, V.a 
dei Pozzo, ne l’a-ea del PoIicLn.co, conformemente al progetto 
esecutivo ed al cap to'ato speciale di appa to. g a redatti; 

3) Importo complessivo dei lavori a base d'asta-opere edili 

(compreso serramenti ed elevator): L. 1.188.814.000; 

4) Il te.-m ne per l'esecuz one dei lavori c d mesi 20 (venti) 

decorrenti dal’e data del verbale di consegna de. lavori stessi: 

5) L'ind rizzo dell'Ente Appaitan-e, cui dovrazuio perte-i.rc le 
r eh aste di invito è il seguente; 

< UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI MODENA - UHicio Tecnico • 
Via Univenità Civ. n. 4 - 41100 Modena - Italia - Telefono: 

059 (prafisso) N. 23.90.96 - 23.61.88 >; 

6) Le domande d. partecipazione a'ta gara do-vra-uio perven re 
ali'indir.zze di cui al punto 5). entro il term.ne di giorni ventuno 
(21), da'le data d. cui al punto 10) successivo, a mezzo di rac¬ 
comandata o nei modi prev.sti dal 6 comma dell arr. 10) deila 
e.tata legge n, 584/77, redatte su carta lega'e m lingua ta,iana. 

7) Al.a gora è ammessa !a partec paz one anclte di Imprese r u- 
n'te, nonché di Consorzi di Cooperative di produzione e avo'o 
con le moda'.ta deg'i artt 20) -21). (come modif cato daii'art,- 
colo 29), de 18 legge ita! ana 3-1-78 n. 1), 22 c 23 de ta c ta-a 
legge 534/77; 

8) L'Ente Appaltante sped rà g't inviti a presentare le offerte 
nel tCTn'ne mess mo di giorni 15 quindici dalia scadenza del ter¬ 
mine di cui a: punto 6). Le offe-te dovienno perven re entro 
g'omi trentacìnque decorrenti da.la da'a di sped.z.one de' a 'ci¬ 
terà di inv to; 

9) Le domande di partecipazione el^a gara dovranno contenere 

d eh arazion., i cui contenuti, i concorrenti dovranno documentare 
In sede di gara, onde consentire lii'Am.-n'n.straz one committente 
la verifica m quella sede, per quanto att ene; 

a) La capacità econom ca e linanz ar* dell’imprenditore, di cui 

er’art. 17). dela legge 584/77, 

b) La capacità tecnica del’lmprend tore, di cui a l'art. 18) della 
legge 534/77; 

c) La inesistenza delle cause di esclusione dagli appalti di cui 

ili'art. 13) della legge 584/77 come mod beato daH’art 28) dei.e 
legge ita ana n. 1) de 3-1-78. 

d) L'iscrizione all’Albo Naz ona'e degli Appaltatori de' r-spct vo 

Paese di origine, ove tae Albo es ste Per le Imprese ttnl'ane 
iscrtt# all'A N C I. e neh.est* l'iscr.z one per la Cai. 2, per l’ì«»- 
porto di L. 2.000.000.000; 

10) L’invita del presente bande a'I'Utfic o Pubb'caz om Uific.ali 
del'e Comun ta Eu-opee è avvenuta in data 31 marzo 1980. 

Modena, Il 31 marzo 1980 

IL rettore DELL'UNIVERSITÀ' 
DEGLI STUDI DI MODENA 
(Prel. Ferdinando Taddei) 


delle sezioni scuola dei parti¬ 
ti presenti, oltre ai rappresen 
tanti della Confindustria. espo¬ 
nenti sindacali, operatori del¬ 
la scuola e i membri degli uf¬ 
fici scuola della Camera e del 
Senato. 

Il punto di partenza del pro¬ 
getto. definito « un’offerta di 
idee all'opinione pubblica, al 
le forze politiche e sociali ». è 
ranalìsi del sistema produtti¬ 
vo. E qui la prima critica del¬ 
la Confindustria: fino ad ora. 
sostiene, tutte le riforme sono 
state elaborate rimanendo 
ferme alla società contadina. 

E’ chiaro che l'obbiettivo è 
quello di costruire un sisle 
ma educativo funzionale al 
mercato del lavoro e all'inse¬ 
rimento dei giovani neH'indu- 
stria. Ma se questo è il pro¬ 
getto della Confindustria, stu¬ 
pisce che, almeno in questo 
primo approccio, sia stata 
completamente ignorata l'ini¬ 
ziativa promossa dal Pei — 
non più di due mesi fa con 
la terza conferenza sulla scuo¬ 
la ~ per elaborare un pro¬ 
gramma di revisione del siste 
ma educativo il cui punto car¬ 
dine è appunto quello della for¬ 
mazione professionale. Un pro¬ 
gramma che si è traiiotto. fra 
Taltro. nel ripescaggio critico 
della secondaria superiore. 
Tanto più che anche per la 
Confindustria sistema scola¬ 
stico educativo e sistema di 
formazione professionale sono 
strettamente connessi. 

Rapporti fra scuola e forma- 
ziorie professionale da un la¬ 
to. ristrutturazione della se- j 
condana superiore dall'altro ; 
sono in stretta dipendenza — j 
afferma la Confindustria — 
con il modo in cui vengono 
concepiti i rapporti fra scien¬ 
za e tecnologia, fra offerta e 
domanda di lavoro. 

”VÀ^CANZE LIETE 


9S0 APPARTAMENTI modqrn»- 

mente arredati Riv’era Adr.atica; 
Numana. Portoverde. Riccione, Ri¬ 
ta ni. Cetenatieo, SoMomarìna, Alpi 
Picmon'esi Mott if me occas oni da 
L. 170 000 mant.ii. Tel. (0541) 
•4.500. 

avvisi economici 


VENDITA APPARTAMENTI 

A SUD ALFA ROMEO, nòrd M.- 
lana, vindo appartamento 120 mq 
in palazzo batliifimo, servititaimo 
di mazzi pubblici, icuole. aulo- 
ttrada. ecc Scr vere Cuni Roberto, 
piazza Paolo Conni, 1 • 20133 
Milano. 


Si chiude ' 
in anticipo i 
Tanno 
scolastico ? 

ROM.A — E' probabile che 
l'anno scolastico 1979-80 si chiu¬ 
da con qualclie giorno di 
anticipo rispetto alla data 
stabilita dal calendario uffi¬ 
ciale. Non c’è ancora nessuna 
decisione formale, ma ciò sa¬ 
rebbe inevitabile per via del¬ 
la coincidenza tra la fase fi¬ 
nale dell'anno scolastico e la 
consultazione amministrativa 
fissata per l'S e il 9 giugno. 

Le lezioni dovrebbero ter 
minare il 14 giugno ma la ne 
eessità di utilizzare i locaii 
scolastici per le operazioni di 
voto prov(x:herà la chiusura J 
straordinaria delle scuole per [ 
almeno sei giorni; due per il j 
voto, due per l'allestimento 
dei seggi, due per il ripri5^i- 
no dei locali Quindi gli edi¬ 
fici scolastici dovrebbero es¬ 
sere chiusi il 5 o il 6 per esse¬ 
re riaperti DI a il 12. Molti 
pensano che non varrebbe la 
pena di riprendere le lezioni • 
per tre o quattro giorni appe¬ 
na. dopo il voto. Appare dun¬ 
que probabile che il corren¬ 
te anno scolastico si conclu¬ 
derà il 5 o il 6 giugno. Ma 
a tutt'oggi, ripetiamo, non c’è 
alcuna decisione ufficiale. | 
NeUa tornata elettorale am- 
mini.strativa di primavera gli 
elettori chiamati alie urne so¬ 
no 42 961.119. Gli uomini sa¬ 
no 20,611.778 e le donne 
22 349.341. Voteranno per 
la prima volta 894 901 giova¬ 
ni (di cui 4.76 513 maschi e 
4.'Ì8 388 femmine). Si voterà, 
com’è noto, per rinnovare i 
consigli regionali, provinciali 
e comunali e. in molte località, 
anche per rinnovare o elegge¬ 
re per la prima volta i con¬ 
sigli circoscrizionali (che so¬ 
no per l’esattezza 143). La Re¬ 
gione con il maggior numero i 
di elettori è la Lombardia 
(6 707.729 aventi diritto). In 
Sicilia non si vota per l'.Assem 
bica regionale ma solo per le 
altre assemblee locali. 



• ' • ' f 

500 poi/cellane ci 
2.000 s/foni sella 
originai cinesi^di; 
Partèqpcf^^aci 
Leggi n re^lameijitó 
sul tagliandtìSdellé 
bottitìiè di. * 
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Giovedì 10 aprile 1980 


Il processo per ruccisìone del notaio di Prato 


ATTUALITÀ' 


Per il sequestro del vino 


Autonomi in aula per omicidio incìdenti nei 

, , , , , . carcere di Nuoro: 

minacciano e lanciano proclami detenuti contusi 

Al dibattimento Tombra di una seconda tragedia: la moglie del professioni- I tafferugli scoppiati il giorno di Pasqua 
sta si uccise per il dolore un anno dopo — Alla sbarra sono in diciannove Aperta un’inchiesta dalla magistratura 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Avvio dccibo al¬ 
le Assise di Firen/;e. Si giudi¬ 
cano per banda armata e as¬ 
sociazione sovversiva dician¬ 
nove persone tra cui Elfino 
Mortati, 21 anni, leader del- 
Tautonomia pratese, accusato 
di aver assassinato il 10 
febbraio 1978 il notaio Gian¬ 
franco Spighi nel suo studio 
di Prato durante un fallito 
« esproprio proletario ». Come 
molti ricorderanno il 5 feb¬ 
braio scorso, a pochi giorni 
dal secondo anniversario del¬ 
la morte, la vedova Laura 
Sandn, 59 anni si uccise spa¬ 
randosi un colpo di pistola 
nella sua casa, a Firenze. 
« Non ne posso più .non rie¬ 
sco più a vivere» lasciò 
scritto su di un biglietto. 
Laura Sandri il terrorismo lo 
aveva vissuto, aveva visto il 
suo volto feroce. Aveva visto 
cadere sotto il piombo de¬ 
gli assassini suo manto. Lau¬ 
ra Sandri da quel terribile 
giorno non si era più ripresa. 
Viveva appartata, lontana da 
parenti e amici, vìveva in un 
incubo che, giorno dopo 
giorno, la trascinò, in un 
tunnel senza via di uscita. La 


sua morte rappresenta un 
terribile monito per quanti 
ancora non credono nel volto 
feroce del terrorismo. 

Ma torniamo alla udienza. 
Avvio deciso, dicevamo. La 
Corte — presidente Cassano 
giudice a latere Corvisiglia, 
giudici popolari quattro don¬ 
ne e due uomini — ha re¬ 
spinto tutte le eccezioni della 
Difesa. Il processo riprende 
questa mattina con l’interro¬ 
gatorio degli imputati. Non è 
mancata la solita sceneggiata, 
Elfino Mortati, ha recitato un 
copione ormai logoro. Ha 
tentato di leggere il solito 
comunicato, ma il presidente, 
senza tanti complimenti lo ha 
fatto allontanare daH'aula. 

Mortati ha minacciato il 
presidente e i giudici: « Cas¬ 
sano se lo ricordi bene: si 
assume la res{H)nsabilità di 
quello che fa e ricordatevelo 
anche voi giurati ». 

Ecco la lista degli imputati. 
Detenuti assieme a Mortati, 
.Alessandro Montalti, Claudio 
Secchi, Marco Tirabovi, Mas¬ 
simo Cartoni, Leo Calderone. 
Alassimo Vargiu Lorimer che 
però ha preferito rimanere in 
cella, Rosalba Piccirilli e 
Cristina Lastrucci. Sono 


comparsi, invece, a piede libe¬ 
ro Giancarla Spurio, Angelo 
Fabrizio, Renzo Filippetti, 
Carmela Della Rocca. Fulvio 
Avvantaggiato, Guido Campa¬ 
nelli, Renzo Cerbai, Adalgisa 
Mesiiraca, Stefano De Montis 
e Sergio Banti. 

Mortati deve rispondere di 
omicidio, associazione sov¬ 
versiva e partecipazione a 
banda armata. L’accusa di 
banda armata è estesa a 
Campanelli, Cerbai. Banti, 
Montalti, T.astrucci. Fabrizio. 
De Montis. Spurio. Mesuraca, 
Lorimer. Secchi, Cartoni, Pic¬ 
cirilli. 'Tirabovi e Filippetti. 

Secondo il cape di imputa¬ 
zione a Firenze. Prato. Bo¬ 
logna e Roma. Secchi. Mon¬ 
talti, Tirabovi e Carloni for¬ 
mavano una banda armata 
della quale avevano funzioni 
di promotori e capi, mentre 
con funzioni di ideologhi agi¬ 
vano Campanelli e Renzo 
Cerbai noncnò Rosalba Picci¬ 
rilli. Banti e .Adalgisa Mesu¬ 
raca avevano funzioni di colle¬ 
gamento mentre Fabrizio e 
Giancarla Spurio erano gli af¬ 
fittuari della «base» di via del- 
l’Ariento. Con funzioni di «gre¬ 
gari». Filippietti. La.strucci. De 
Montis, Lorimer e Elfi.no 


Mortati che, invece dirigeva 
il gruppo di Prato. 

L'inchiesta che ha portato 
in Assise i diciannove impu¬ 
tati. prende l’avvio dopo il 
fallito tentativo di evasione 
dal carcere delle Murate di 
Renato Bandoli e Franco 
Jannotta che un gruppo di 
terroristi di Prima linea a- 
vrebbe dovuto liberare. L’as¬ 
salto si concluse con l’ucci- 
.sione di un agente di PS. La 
magistratura ordinò alcune 
intercettazioni telefoniche; 
sotto controllo venne posto il 
telefono di Gianna Rubino, 
amica di Guido Campanelli 
conosciuto come esponente 
deU’.Autonomia e con il nome 
di battaglia « Jena ». Il 10 
febbraio ’78 a Prato venne 
ucciso il notaio Spighi. Il 6 
aprile dello stesso anno ad 
un posto dì blocco venne 
bloccata un’auto con Montal¬ 
ti. Lastrucci e Secchi. .A 
bordo gli agenti rinvennero 
numerose armi. Nell’abitazio¬ 
ne del Montalti furono rinve¬ 
nute diverse fotografie di El- 
fino Mortati che veniva ri¬ 
cercato per l’omicìdio del no¬ 
taio Spighi. 

g. s. 


NUORO — Il sequestro di 
alcuni fiaschi di vino nelle 
celle del carcere Badu ’e Car- 
ros di Nuoro ha provocato 
gravi incidenti tra detenuti e 
agenti di custodia il giorno 
di Pasqua. Alcuni reclusi so¬ 
no rimasti contusi. La notizia 
si è appresa soltanto ieri, 
mentre la magistratura ha 
aperto un’inchiesta sulTepiso- 
dio. 

Tutto sarebl)e cominciato 
quando in alcune celle le 
guardie carcerarie hanno se¬ 
questrato diversi litri dì vi¬ 
no. che era stato messo da 
parte dai reclusi. « Ad ognu¬ 
no spetUi mezzo litro di vmo 
al giorno — ha spiegato ieri 
il direttore del penitenziario, 
Massidda — e viene anche 
tollerato il fatto che in pros¬ 
simità delle feste i detenuti 
ne accumulino una quantità 
superiore. Ma quando ven¬ 
gono messi insieme cinque e 
più litri di vino — ha aggiun¬ 
to il dottor Massidda — dob¬ 
biamo intervenire per preve¬ 
nire conseguenze». 

Ma l’intervento degli agenti 
di custodia, proprio il giorno 
di Pasqua, ha provocato dure 
reazioni. 


Inchiesta Br 
a Parigi: 
giornalista 
fermato 
per 3 giorni 

PARIGI 11 giornalista del 
settimanale di Nantes «APL» 
(Agence Presse Liberation) 
ha lasciato ieri 1 locali della 
polizia giudiziaria di Parigi, 
dopo essere stato interrogato 
per tre giorni e mezzo nel¬ 
l’ambito delTistruttoria in 
corso nel confronti del 19 
francesi ed italiani, per pre¬ 
sunta appartenenza al grup¬ 
po « Azione Diretta », « Pri¬ 
ma linea » e « Brigate rosse ». 

Il giornalista era stato fer¬ 
mato sabato scorso a Nantes 
e trasferito a Parigi su ri¬ 
chiesta del sostituto procura¬ 
tore presso la Corte per la 
Sicurezza dello Stato. Michel 
Legrand, incaricato delTi¬ 
struttoria. La polizia voleva 
conoscere le condizioni in 
cui era stato preso in affitto 
un appartamento parigino 
che sarebbe servito ad acco¬ 
gliere una giovane italiana 
sospettata di appartenere al¬ 
le Brigate rosse. 



Previsioni ancora incerte per i prossimi giorni 


Primavera inclemente: neve e freddo 
A Genova riaccesi i termosifoni 

In Emilia la temperatura eccezionalmente bassa preoccupa gli agricoltori 
Nevica sui rilievi - Traffico difficile - Un pullman bloccato tutta la notte 


Di nuovo davanti ai giudici 
i terroristi di Prima linea 

MILANO — Riprende stamane alla seconda Cone di Assise 
di Milano il processo a Corrado Alunni e ad altri 29 imputati 
accusati di fare parte di « Prima linea ». che devono rispon¬ 
dere di una sene di attentati rivendicati dalla stessa 
organizzazione. 

L’elemento di maggiore novità è rappresentato dal fatto 
che VI sono posizioni diversificate fra gli accusati’ vi è. 
infatti, chi ha dissociato chiaramente la propria posizione 
da quella di chi si riconosce nella sigla terroristica. 


Non era in prigione 
il teste contro Naria 

TORINO — L’8 giugno del ’76 Elio Leonardi, uno dei due 
principali testi di accusa contro Giuliano Nana, processa¬ 
to in questi giorni a Tonno per la strage genovese di Sa¬ 
lita Santa Brigida rivendicata dalle Br, era fuori del 
carcere e non dentro, come invece sosteneva la difesa, 
insinuando il sospetto della « montatura » e della a pro¬ 
vocazione » contro il loro assistito. Lo ha rivelato ieri mat¬ 
tina, durante l’undicesima udienza, il presidente della 
seconda Corte d’.Assise di Tonno, Giovanni Padovani, ri¬ 
spondendo ad un quesito dei difensori di Naria, i quali 
avevano richiesto indagini per accertare se il Leonardi 
fosse effettivamente stato arrestato U 15 febbraio ’76, 
per scontare tre mesi e 26 giorni di carcere. 

La pena residua scadeva il 10 giugno, e dunque T8 Leo¬ 
nardi non avrebbe potuto essere in Salita^ Santa Brigida 
ad assistere alTassassinio di Francesco Coco. Procuratore 
generale di Genova, e delle guardie di scorta Antioco 
Dejana e Giovanni Saponara. 

La prima risposta del carcere di Marassi fu che il Leo¬ 
nardi era effettivamente stato arrestato per scontare i 
3 mesi e 26 giorni, ma ieri ha precisato che dalle ore 16 
del 23 maggio alle 16 del 27 di q-ueilo stesso mese Leonardi 
ebbe un permesso e un altro Io ottenne dalle 9 del 6 giu¬ 
gno alle 9 del 10 giugno. II teste, dunque, era fuori. 

E’ stato così chiarito il « giallo » rimasto in sospieso dal¬ 
la penultima udienza, l’ufficio matr.cola di Marassi ha re¬ 
gistrato che Leonardi scontò la pena fino al 10. ma in 
realtà fu scarcerato i! 6 e non tornò più per firmare quanto 
doveva, e cosi fu denunciato per evasione. 


ROAI.A — Ma che primavera è 
mai questa? Il termometro re¬ 
gistra valori assai bassi e il 
servizio meteorologico preve¬ 
de aria fredda e instabile so¬ 
prattutto al centro e al sud. 
Sulle Alpi, e in parte sugli .Ap¬ 
pennini, sono attese nevicate 
e temporali. 

Dal Nord al tacco della peni¬ 
sola è un correre a rimettere 
le coperte imbottite e chi può 
continua ad accendere il ri- 
scaldamento. La situazione è 
tale che nel capoluogo ligure 
è stata concessa una proroga 
alla legge e da oggi, nelle 
scuole dell’obbligo, saranno 
riaccesi i termosifoni. Lo ha 
deciso il sindaco con una or¬ 


dinanza in cui si considera lo 
« sfavorevole permanere di 
condizioni climatiche ». In se¬ 
rata l’accensione è stata este¬ 
sa per otto ore al giorno an¬ 
che alle abitazioni e agli uf¬ 
fici. 

In Emilia Romagna nevica 
al di sopra dei 600 metri men¬ 
tre piove in pianura. Tutti i 
valichi sono transitabili solo 
con catene, come in pieno in¬ 
verno. L’eccezionale e non pre¬ 
vista ondata di freddo sta 
preoccupando gli agricoltori e 
in particolare i frutticoitori 
del Vignolese. Gli alberi sono 
già in fiore e una gelata po¬ 
trebbe compromettere seria¬ 


mente il raccolto, soprattutto 
delle ciliege. 

Una forte ne\icata ha bloc¬ 
cato. l’altra notte, a pochi 
chilometri dall’Aquila, in lo¬ 
calità San Franco, un pull¬ 
man con -10 alunni e due inse¬ 
gnanti delia Media Statale 
« Corrado Alvaro » di Chiara- 
valle, località sita in provin¬ 
cia di Catanzaro. Solo ieri 
mattina la Stradale ha potu¬ 
to raggiungere ia comitiva e 
rifornirla di cibo e coperte. 
Il gruppo era diretto a Rimi¬ 
ni per una gita scolastica. 

•Anche nel Molise il freddo 
è intenso. A Campiello la 
i bianca coltre ha raggiunto i 


tre metri e il termometro è 
sceso a 5 gradi sotto lo zero. 

Repentino abbassamento 
della temperatura nelle ul¬ 
time ore in Umbria: dopo la 
bella giornata di martedì ieri 
mattina il termometro ha toc¬ 
cato i 3 gradi sopra lo zero. 
Neve sui rilievi e pioggia nel¬ 
le città e nei paesi. Il traf¬ 
fico ha subito notevoli rallen¬ 
tamenti, anche a causa di 
incidenti provocati dal fondo 
scivoloso. Sull’autostrada del 
Sole, all’altezza di Magliano 
Sabino, un Tir si è rovescia¬ 
to costringendo gli automobi¬ 
listi a lunghe code. 


Caltagirone: in USA 
nuove prove del crack 

ROMA — Nuove prove contro 1 fratelli Caltagirone. Si 
tratta delle perizie ufficiali e definitive su 7 delle 30 società 
dei palazzinari dichiarate fallite nell’autunno scorso, che 
i! ministero di grazia e giustizia ha già inviato, unitamente 
ad altre importanti documentazioni, alle autorità Usa per 
sostanziare la richiesta di estradizione di Gaetano e Fran¬ 
cesco Caltagirone. In base a queste perizie, che confermano 
i reati di distrazione, dissipazione e occultamento e l’entità 
del crack contestati a; bancarottieri dai giudici della se¬ 
zione fallimentare del Tribunale, anche i recenti mandati di 
cattura emessi dal giudice Alibrandi sono stati parzial¬ 
mente modificati e integrati. 

Le perizie, di cui si erano già anticipati I risultati, si 
riferiscono a sette società e ai costi delle palazzine costruite 
con i finanziamenti Italcasse. Da questo esame risulta che 
sono state distratte somme te si tratta di sole 7 società) per 
circa 40 miliardi. In pratica, l’Italcasse finanziava per co¬ 
struire case ma due terzi delle somme finivano altrove. 
Dove, trattandosi dei Caltagirone. è facile supporlo. 

Alibrandi, come si ricorderà, aveva alcune settimane fa 
annullato i precedenti ordini di cattura dei giudici falli¬ 
mentari e dalla Procura generale e ne aveva emessi di nuovi, 
sempre per bancarotta, ma con motivazioni assai più gene¬ 
rose per I palazzinan. Le perizie confermano invece le 
accuse dei giudici fallimentan e del sostituto procuratore 
Scorza. 


Dionisi : così Arcalni 
«donava» ai partiti 

ROM.A — Come distribuiva Arcaini i soldi ai partiti? Par¬ 
ticolari sconcertanti sono venuti fuori ieri dalTinterrogato- 
rio dell’ex dirigente Italcasse Marcello Dionisi, uno degli 
imputati di rilievo delle due inchieste («fondi neri» e 
« fondi bianchi ») sulle scandalose attività dell’istituto di 
credito. Dionisi, che è stato ascoltato dal giudice Piz¬ 
zuti, titolare del procedimento sulle « donazioni », avreb¬ 
be raccontato che i segretari amministrativi dei quat¬ 
tro partiti (De, Psdi, Fri, Psi) si presentavano regolarmen¬ 
te da Arcami due volte Tanno. 

Il « capo assoluto » delTItalcasse (ora defunto) li rice¬ 
veva nel suo studio e qui staccava sostanziosi assegni, in¬ 
testati direttamente a loro o ai partiti o con contabili di 
accredito. Sempre secondo Dionisi i segretari amministra¬ 
tivi rilasciavano una semplice ricevuta che Arcaini conser¬ 
vava gelosamente. Le riscossioni — si è appreso — ncn 
avvenivano casualmente; gli amministratori si presenta¬ 
vano in precisa coincidenza con i periodi delle emissioni 
delle obbligazioni EneL Come è noto, era con un imbro¬ 
glio su queste obbligazioni che l’Italcasse otteneva dei 
fondi (centinaia di miliardi) che non comparivano nei bi¬ 
lanci ufficiali e che venivano impiegati da Arcaini per 
la propria politica di « donazioni » ai partiti del centrosi¬ 
nistra. 

Attualmente la richiesta di autorizzazione a procedere 
contro i segretari amministrativi Pucci e Micheli della De. 
Talamona del PSI. Amadei del Psdì, Battaglia del Fri è 
bloccata alla Camera. 
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Raoul Chiarii 


Giovanni Fenaroli 


Maria Martirano 


Torna alla ribalta il caso Fenaroli-Martirano 


Quel «giallo» lontano 
che divise T Italia 

Ghiani, uno dei principali protagonisti della clamorosa vicenda, 
condannato all'ergastolo, chiede per la seconda volta la grazia 


MIL.A.NO — Una notizia, 
rimbalzata ieri da Roma, ha 
repentinamente riproposto al¬ 
l'attenzione delle cronache 
una vicenda e un personag¬ 
gio. La notizia riguarda 
Raoul Ghiani, l’elettrotecni¬ 
co milanese, oggi di cmqttan- 
taqualtro anni dei quali 
quasi 22 trascorsi tu galera 
dopo la condaiiiia all erga 
stalo iiiflittagli insieme con 
Giovanni Fenaroli, l'uomo ri¬ 
tenuto il mandante e l'idea¬ 
tore del « diabolico » piano 
per ruccisione della moglie. 
Giovanni Fenaroli, industria¬ 
le titolare della Fenarolim- 
presa è morto alcuni anni fa 
nel penitenziario di Porto 
Azzurro in cui era rinchiuso 
col Ghiani. 

Per la seconda volta, dopo 
la definitiva sentenza della 
Cassazione (luglio 1966), 
Raoul Ghiani ha inoltrato 
domanda di grazia al Pre¬ 
sidente della Repubblica. La 
prima firmata dall'elettro¬ 
tecnico condannato con Gio¬ 
vanni Fenaroli per l'assas¬ 
sinio della moglie di questi, 
.Marta Martirano, strangola¬ 
ta nella §ua casa di Roma 
la notte dal 10 all'll settem¬ 
bre del '58 era stata presen¬ 
tata a suo tempo al Presi¬ 
dente Leone ed era stata 
respinta. 

Oggi, a quanto sì è sapu¬ 
to, sembra che spiri per 
Ghiani, rimasto solo a scon¬ 
tare la pena, un vento mi¬ 
gliore. Il Presidente della 
Repubblica Pertini avrebbe 
già chiesto al ministero di 
Grazia e Giustìzia le infor¬ 
mazioni del caso. A favore 
di Ghiani. in questi giorni 
trasferito temporaneamente 
nel carcere di Firenze, vi è 
inoltre il parere favorevole 
del direttore del penitenzia¬ 
rio di Porto Azzurro che 
così sintetizza il suo giudi¬ 
zio su Ghiani: « E’ un uomo 
sereno, comportamento otti¬ 
mo con i superiori e con 
gli altri detenuti, bravo elet¬ 
trotecnico, affezionato al la¬ 
voro ». 

Questo giudizio ricalca, an¬ 
che se emesso a tanti anni 
dì distanza in un clima ra¬ 
dicalmente diverso, quella 
che fu l’opinione di tanti sul¬ 
la figura di Ghiani. Vi fu 
allora una netta divisione di 
giudizi che spaccò gli ita¬ 
liani, in particolare per Ghia¬ 
ni. in t innocentisti » e < col¬ 
pcvolisti ». Oggi, tuttavia, si 
tratta di una storia da molti 
dimenticata e ignota oì più 
giovani. Ricordiamola. 

A Roma, VII settembre ’58. 
nell'appartamento dei coniu¬ 
gi Giovanni Fenaroli e Ma¬ 
ria Martirano. conosciuta 
prima della guerra quando 
come SI diceva allora, lei 
aveva fatto < le sue batta¬ 
glie » (ospite anche di case 
chiuse), /u scoperto il ca¬ 
davere della donna uccisa 
per strangolamento. Dalla 
casa erano spariti un certo 
numero di preziosi. .Ma la 
serratura era intatta. La don¬ 
na quindi conosceva l’assas¬ 
sino al quale aveva ella 
stessa aperto la porta. La 


rapina era solo un tentativo 
di sviare le indagini. 

Poco più di un mese dopo 
a Milano i poliziotti giunti 
da Roma arrestano Giovali 
ni Fenaroli come mandante 
e Raoul Ghiani, suo cono 
scente, come esecutore del 
delitto Movente: la riscos 
sione da parte di Fenaroli 
di una polizza sulla vita 
della moglie di 150 milioni, 
assicurazione che prevedeva 


anche il decesso della donna 
per omicidio. In quel mo¬ 
mento l’azienda di Fenaroli 
navigava in acque pessime 
per mancanza di soldi. Qual¬ 
che giorno dopo venne arre¬ 
stato anche Carlo Inzolia, 
fratello dell'amante di Fena- 
roli, Amalia Inzolia (morta 
anche lei qualche anno pri¬ 
ma) accusata di aver fatto 
da tramite fra mandante e 
sicario. 


Un primo viaggio in aereo a Roma 


L’accusa dette per certo 
che Fenaroli. tramite Inzo¬ 
lia. convinse Ghiani, che già 
conosceva, ad accettare il 
compito; che il 7 settembre 
vi era stata una prova con 
un primo viaggio di Ghiani 
in aereo a Roma e relativo 
ritorno in treno; che la sera 
del IO Ghiani. uscito alte 
18.40 dalla ditta Vembì a 
Porta Ticinese dove lavora¬ 
va. aveva trovato Fenaroli 
ad attenderlo in auto per 
condurlo, con una corsa paz¬ 
zesca, in un traffico densis¬ 
simo alla Malpensa in tempo 
per salire, sotto il nome di 
Rossi, sull'aereo delle 19.25 
per Roma, costretto a fare 
una corsa affannosa sulla 
pista per saltare sul velivo¬ 
lo già quasi in moto. Com¬ 
piuto il delitto in ria Mo¬ 
naci, Ghiani salì poi sulla 
« Freccia del Sud » a Roma 
Tiburtìna per.essere a Mi¬ 
lano in tempo. VII settem¬ 
bre mattina, per recarsi al 
lavoro. 

Nonostante le difficoltà in¬ 
contrate dalla difesa in tut¬ 
ti quegli anni, attraverso 
tutte le sconfitte subite, tut¬ 
tavìa alcuni elementi rima¬ 
sero come base, se non al¬ 
tro di ragionevoli elementi 
di dubbio e tali da mante¬ 
nere intatto il carattere in¬ 
diziario dell’accusa. 

Possiamo solo ricordarne 
qualcuno di quelli che. an¬ 
cora oggi, restano ad ali¬ 
mentare le vecchie perples¬ 
sità. Sono legati a tre fatti: 
i gioielli spariti la sera del 
delitto dalla casa di Maria 
Martirano non furono tro¬ 
vati, all’atto dell'arresto di 
Ghiani a Milano, né in casa, 
né .sul posto di lavoro nono- 
stante le attente perquisi¬ 
zioni. 

1 gioielli furono trovati, 
quasi due anni dopo, e pro¬ 
prio nello stesso banco di 
lavoro di Ghiani alla Vembì. 
in un barattolo per svUiiopo 
fotografico usato dal Ghia¬ 
ni ma che, cone testimoniò 
n colonnello dei carabinieri 
che eseguì la prima perqui¬ 
sizione. era stato allora tro¬ 
vato vuoto. 

Le altre considerazioni ri¬ 
guardano il viaggio in aereo 
di Ghiani la sera del delitto. 
Secondo la versione del prin¬ 
cipale teste d'accusa. Egidio 
Socchi, geometra e factotum 
della Fenarolìmpresa, la cui 
ambiguità come personaggio 
legato a Fenaroiì da rappor¬ 
ti mai apparsi chiari, rap- 
pre.ienta dall'inizio una del¬ 
le j^he costanti del « caso >: 
Ghiani fu prelevato da Fe¬ 


naroli. nel modo e negli ora¬ 
ri che abbiamo ricordato, 
con un biglietto intestato a 
quel certo signor Rossi. Ora 
nel corso dei vari processi 
la difesa aveva sostenuto 
l'impossibilità che il percor¬ 
so dalla Vembi alla Mal¬ 
pensa avesse potuto essere 
coperto nel tempo e nelle 
circostanze volute dall'ac¬ 
cusa. 

Una perizia automobilistica 
è vero, effettuata da un 
maggiore della Stradale con 
un'auto sottoposta a una ri¬ 
gorosa messa a punto, era 
riuscita a compierlo con un 
margine di pochissimi se¬ 
condi. Ma, sostenne invece 
la difesa, in condizioni del 
tutto diverse, con semafori 
« favorevoli » in numero rile¬ 
vante e un traffico non cer¬ 
to uguale a quello pauroso 
esistente nelle vie cittadine 
e sull’autostrada il giorno 
10 settembre '58, a causa di 
ben tre incontri calcistici di 
richiamo. Infine per quanto 
riguarda il signor Rossi, si 
era finito con lo scoprire 
che quel personaggio, mai 
rintracciato e supposto Ghia¬ 
ni, era veramente esistito. 
Si trattava dell’ing. Wolfan- 
go Rossi, titolare di una 
azienda già in rapporti con 
la Fenarolìmpresa. 

Qualche considerazione an¬ 
cora, di ordine generale e 
dì « costume » crediamo val¬ 
ga la pena di fare. L’arre¬ 
sto di Ghiani e Fenaroli a 
Milano fu eseguito dagli a- 
genti romani agli ordini del- 
Vallora commissario Guarino 
e del suo vice Scirè. Anni 
dopo il primo fa inquisito 
dalla commissione parlamen¬ 
tare che indagava sui metodi 
« spregiudicati » di indagine 
e su gravi abusi da lui com¬ 
messi in Sardegna; il se¬ 
condo fu coinvolto in un 
clamoroso scandalo legato 
alla protezione di certe ca¬ 
se da gioco frequentate dal¬ 
la Roma bene, case squillo 
e. forse, anche droga, per 
cui dovette lasciare la po¬ 
lizia. Furono due « infortu¬ 
ni » aggiuntivi rispetto a 
quello iniziale compiuto daU 
l’allora ministro de dell’In¬ 
terno Tambroni che alla no¬ 
tizia délVarresto dei due ac¬ 
cusati milanesi, inviò ai due 
funzionari un telegramma di 
lode per la cattura degli 
€ assassini* che così erano 
già stati condannati prima 
ancora dei tre lunghi pro¬ 
cessi. 

Aldo Palombo 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sul tavolo del nuovo governo i problemi scottanti dei servizi pubblici 

Sono in sciopero 60 mila marittimi 




,..e i crocieristi sono partiti a mezzanotte 


ROMA — I primi a scendere in scio¬ 
pero. con alcune ore di anticipo, sono 
stati i marittimi della « Eugenio C *. 
una turbonave della « Costa armato¬ 
ri ». Doveva partire alle 15 dal porto 
di Genova per una minicrociera con 
destinazione Barcellona. A mezzogior¬ 
no l’equipaggio è sceso in lotta e la 
partenza è stata rinviata alla mezza¬ 
notte. In serata, sempre a Genova, 
è iniziato lo sciopero dei marittimi dei 
traghetti della Tirrenia. « Domiziana » 
che doveva salpare per Porto Torres 
e <t Espresso Ravenna » in partenza 
per Olbia. Poi. via via. con il passare 
delle ore si sono fermate tutte le navi, 
di società pubbliche e private, battenti 
bandiera italiana. Dalla mezzanotte so¬ 
no scesi in sciopero anche gli equipaggi 
dei rimorchiatori e gli addetti ai bun¬ 
cheraggi. I collegamenti con la Sarde¬ 
gna sono stati assicurati dal soli tra¬ 
ghetti delle FS. I traffici marittimi e 
i servizi di traghetto coniincerannn a 
tornare alla normalità a partire da 
stasera quando si concluderà questa 
fase nazionale di lotta di 24 ore dei 
circa 60 mila marittimi. 

Le ragioni che hanno costretto la 
Federazione marinara CgiI, Cisl. tJil 
ha proclamare lo sciopero nazionale 
della categoria sono molte. La causa 


principale — afferma una nota sinda 
cale — è ratteggiamento della arma 
tona pubblica e privata che mantiene 
in una situazione di profonda crisi la 
flotta italiana. Una crisi elle si è an 
data ulteriormente aggravando nelle 
ultime settimane in settori < vitali » 
dell’economia marittima: linee coinitnT- 
ciali, transoceaniche, traghetti, crocie- 
ristica. cabotaggio. « Particolarmente 
graie è poi la decisione di bloccare il 
collegamento con le isole da parte della 
società traghetti del Mediterraneo >. 

Una situazione grave e per alcuni 
settori drammatica. A determinarla 
hanno contribuito diversi fattori. Innan¬ 
zitutto le linee seguite per anni dai 
diversi governi. E' certo, però, che 
negli ultimi mesi questa è precipitala 
anche per la pratica paralisi del mi 
nistero della Marina mercantile. Le 
più preoccupanti e gravi ripercussioni 
di questo stato di cose — ha dicliia- 
rato il compagno Renzo Giardini, se¬ 
gretario della Filt-Cgil -- si sono avute 
« sulle aziende di navigazione di pro¬ 
prietà dello Stato dove è venuta a man 
care ogni capacità decisionale e. di 
conseguenza, è stata bloccata ogni mi 
ziativa per risolvere i problemi della 
ristrutturazione delle società di premi¬ 
nente interesse nazionale, per defin re 
\erteiize piccole e grandi come le pro¬ 


mozioni, la mobilità del personale, gli 
t".odi. le ripercussioni del blocco della 
contingcn7.a su alcuni istituti contrat¬ 
tuali c. addirittura l'applicazione di 
accordi già stipulati che attendono da 
mesi l'approvazione del ministero del 
Tesoro » 

Emblematico è quanto si è verifu-a 
to per riCI (Italia crociere interna¬ 
zionali). La società fu costituita con 
apposita legge per salvaguardare posti 
di lai oro e il patrimonio di alta pro¬ 
fessionalità dei lavoratori del setto.-e. 
Società a capitale misto (P’inmare e 
armatori privati), era stata creata {x'r 
s\ iluppare l'attn ita crocieristica Su 
di essa pende or.i la minaccia del fal¬ 
limento. Il potere esecutiio ha diino 
strato anche in questo ca-o — ha detto 
Giardini — una tale inefficien/a da 
determinare -j continui rin\ ii per tutte 
le possibilità di soluzione ». Si è arri 
iati così alla «tragica situazione» di 
marittimi ciie da quattro mesi non per¬ 
cepiscono stipendio. L’equipaggio del¬ 
l’or Ausonia » — ha ricordato Giardini — 
per aiere «un pugno di soldi per Pa¬ 
squa ha dovuto cedere il suo di¬ 
ritto di creditore privilegiato nei con¬ 
fronti di una delle società proprietarie 
delle navi (.Adriatica) ». 


l sindacati 
a Cossiga: 
subito la 
riforma F.S. 


ROMA — La Federazione 
unitaria del ferrovieri ha 
nuovamente sollecitato, ora 
che la crisi di governo si e 
praticamente chiusa, Il pre¬ 
sidente Cossiga a riprendere 
urgentemente le trattative 
per la riforma delle FS e la 
definizione del « contratto- 
ponte > (valido cioè fino al 
31 dicembre 1980) della ca¬ 
tegoria. Nella lettera invia¬ 
ta da FILT-CGIL, SAUFI- 
CISL. SlUF-UIL e SIndifer 
al capo del governo si ri¬ 
corda il tormentato iter del¬ 
la vertenza, le Intese di 
massima raggiunte alla pre 
sldenza del Consiglio annul¬ 
late dal comportamento del 
ministro dei Trasporti, e si 
preannuncla che in caso di 
mancati sviluppi positivi 
dell'intera vicenda il diret¬ 
tivo delia federazione fer¬ 
rovieri. convocato per il 22 
e 23 aprile, sarà costretto 
ad « assumere le decisioni 
di lotta > indispensabili a far 
avanzare il negoziato. 

Per stamane, in ogni ca¬ 
so, è in programma un in¬ 
contro fra il nuova ministro 
dei Trasporti. Formica, e i 
segretari generali dei ferro¬ 
vieri Mezzanotte, Bianchini 
e Merletta. Si dovrebbe trat¬ 
tare di una prima presa di 
contatto, più che di una ri¬ 
presa vera e propria della 
trattativa. In sostanza il 
sen. Formica e I dirigenti 
di FILT, SAUFI. SlUF e 
Sindifer, dovrebbero proce¬ 
dere ad un esame comples¬ 
sivo dello stato della ver¬ 
tenza per li « contratto-ri¬ 
forma ■ e delle altre contro 
versie aperte sia con la di¬ 
rezione delle FS, sia con il 
ministero. Il negoziato vero 
e proprio dovrebbe invece ri¬ 
prendere a livello di presi¬ 
denza del Consiglio, non ap¬ 
pena Cossiga convocherà le 
parti. 


0 trattative 
conclusive 
o nuove lotte 
negli ospedali 

ROMA — Le vertenze del 
pubblico impiego saranno 
stamane ai centro dell'in¬ 
contro fra i ministri Gian¬ 
nini (Funzione pubblica), 
Pandolfi (Tesoro) e Foschi 
(Lavoro) e i segretari con¬ 
federali Giunti (CGIL), Ro¬ 
mei (CISL), Bugi! (UIL) e 
i rappresentanti delle cate¬ 
gorie Interessate e del me¬ 
dici (per quanto riguarda le 
trattative degli ospedalieri). 

Si tratterà — come ha di¬ 
chiarato Il compagno Bru¬ 
no Vettralno, segretario del 
coordinamento CGIL della 
Funzione pubblica — di «una 
prima verifica delle reali In¬ 
tenzioni del nuovo governo 
sulla intera questione del 
pubblico Impiego». I sinda¬ 
cati chiederanno che siano 
definiti i tempi per la firma 
dell'intesa già raggiunta per 
gli enti locali, che sia ri¬ 
preso immediatamente il ne 
goziato per gli ospedalieri 
(ò grave e pericoloso che ap 
profittando di questa assen¬ 
za di iniziativa del governo 
alcune amministrazioni lo¬ 
cali — è il caso della Re¬ 
gione Campania — comin¬ 
cino a distribuire < acconti » 
consistenti di sapore « elet¬ 
toralistico » a personale me¬ 
dico e paramedico: 300 mila 
lire ai « Riuniti » di Napoli), 
che si programmi l'avvio 
della vertenza per statali, 
personale della scuola, di¬ 
pendenti dei monopoli. 

Se la vertenza degli ospe¬ 
dalieri non si dovesse sbloc 
care — ha detto Vettraino —- 
■ sarà inevitabile la ripresa 
delle azioni di lotta che noi, 
e speriamo anche il gover¬ 
no. intendiamo evitare ». I 
sindacati chiedono, infine, 
anche II ripristino degli ac¬ 
cordi, in sede di dibattito 
al Senato, degli accordi re¬ 
lativi alla legge di attua 
zione del vecchio contratto 
degli statali. 


L’aviazione 
civile va 
integrata nei 
trasporti 

ROMA — « Problemi e pro¬ 
spettive del trasporto ae¬ 
reo» è il tema del convegno 
organizzato dalle federazio¬ 
ni trasporti CGIL, CISL e 
UIL apertosi ieri a Roma. 
Le proposte contenute nel¬ 
la relazione fanno perno su 
una idea centrale, quella 
della definizione dei < livelli 
di integrazione che devono 
esistere tra i vari vettori e 
sistemi di trasporto», par¬ 
tendo dalla constatazione 
che la politica del settore 
ha avuto un'evoluzione < di¬ 
storta » e che alle ferrovie 
e al trasporto pubblico col¬ 
lettivo si ò riservato un ruo¬ 
lo solo « marginale ». Ciò, 
in pratica, ò successo anche 
per il trasporto aereo che 
e stato concepito come « de¬ 
stinato a esigenze di mobi 
lità di "élites"». 

In sostanza — afferma la 
relazione — si impongono, 
par il trasporto aereo, ■ in¬ 
terventi drasticamente rifor¬ 
matori sia nel campo della 
economicità di gestione, sia 
in quello della sicurezza » 
che debbono rispondere a 
« indirizzi politico - program¬ 
matici di esclusiva compe¬ 
tenza del Parlamento e del 
governo ». 

Il convegno si propone an¬ 
che di contribuire al « supe¬ 
ramento dei limiti verifica- 
tisi nella pratica quotidiana 
delia contrattazione sui te¬ 
mi degli Investimenti, deila 
occupazione, delle riforme 
aziendali, della produzione 
e del lavoro». Fra le richie 
ste dei sindacato c'ò anche 
quella della razionaiizzazio 
ne della rete aeroportuale 
riclassificando gli scali in 
tre categoria: intercontinen¬ 
tali. di preminente interes¬ 
se nazionale, per collega- 
menti brevi. In ogni caso 
la riforma del settore non 
deve consistere in un -^m- 
plice processo di razioriatiz- 
zazione. 


Intervista a Pio Galli sulle prossime lo tte di 500.000 metalmeccanici 

Che sindacato è quello che affronta la vertenza FIAT 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Mezzo milione di 
metalmeccanici, nelle prossi¬ 
me settimane, sosterranno le 
vertenze aperte nei maggiori 
gruppi industriali italiani; 
Fiat. Alfa Romeo. Zanussi. 
Iri, Ignis, Ansaldo, ecc. Un 
tempo questi contratti inte¬ 
grativi servivano solo a rin¬ 
novare alcuni istituti azien¬ 
dali, come ì premi. NeH'ulti- 
mo decennio, invece. le ver¬ 
tenze dei grandi gruppi sono 
diventate uno strumento di 
politica economica naziona¬ 
le: basti pensare ai mila 
nuovi poài di lai oro nel 
mezzogiorno conquistati alla 
Fiat a partire dal '71 (con 
una media di 3500 nuovi oc¬ 
cupati al sud ogni anno). 

Ma oggi viviamo una pro¬ 
fonda crisi economica, poli¬ 
tica. morale e sociale. Una 
crisi che non lascia inden¬ 
ne il sindacalo, al cui inter¬ 
no affiorano tentazioni a rin¬ 
chiudersi nelle aziende, a tor¬ 
nare a « fare il proprio me¬ 
stiere > in difesa dei soli la¬ 
voratori occupati. Ne parlia¬ 
mo col compagno Pio Galli, 
all’indomani del coordinamen¬ 
to che ha varato l'ipotesi di 
piattaforma per la vertenza 
dei 200 mila lavoratori Fiat. 
Che sindacato è quello che af¬ 
fronta la vertenza Fiat? Un 
sindacato che progetta grandi , 
trasformazioni sociali? Oppu ] 
re un sindacato che si preoc¬ 
cupa di dare sfogo al « mal¬ 
contento salariale > diffuso tra 
i lavoratori? 

« Abbiamo tatto scelte che 
puntano a migliorare la qua¬ 
lità del lavoro in fabbrica, 
ma contemporaneamente as¬ 
sumono le contraddizioni del 
territorio, gli squilibri fra 
nord e sud. e quindi mirano 
ad uno sviluppo programma¬ 
to dell’economia. Chiediamo 
alla Fiat di "plafonare” le 
produzioni al nord, per spo¬ 
stare volumi produttivi al sud. 
Con questo non vogliamo sólo 
risolvere situazioni di cange 
stione e "gigantusmo” degli 
impianti al nord, non ponia¬ 
mo un puro problema quanti¬ 
tativo. ma poniamo concreta¬ 
mente un problema di qualità 
dello sviluppo, che lega la con¬ 
dizione di fabbrica dei lavo¬ 
ratori occupati, con quella 
delle masse di giovani e lavo¬ 
ratori disoccupati del sud ». 

Ma la Fiat dice che. prima 
di fare altri investimenti al 
sud, deve aumentare la pro¬ 
produttività degli impianti esi¬ 
stenti al nord. 

€ La Fiat e il padronato fn 
generale, quando affermano 
il primato della produttività, 
pensano di stravolgere i con¬ 
tratti. gli accordi aziendali. 


L’organizzazione del lavoro e la scelta 
del Mezzogiorno • « Assumiamo 
le contraddizioni del territorio » 
La produttività e le forme dì lotta 


i diritti e le condizioni di la- I 
voro conquistali all’interna } 
della fabbrica. Da parte no¬ 
stra non c’è nessuna preclu¬ 
sione ideologica ad affron¬ 
tare U problema. Anzi rite¬ 
niamo che il perseguimento di 
una più elevata produttività 
sìa un nostro obiettivo. Ma 
non possiamo legarlo ad in¬ 
crementi di intensità e durata 
del lavoro individuale, come 
vorrebbero la Fiat e Man- 
delli. Al contrario, gli incre¬ 
menti di produttività vanno 
perseguiti in stretto rapporto 
col miglioramento del ciclo 
produttivo. deìl’utUizzo degli 
impianti, del lavoro decen¬ 
trato, della modifica dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e quin¬ 
di della contrattazione delia 
quantità e qualità del lavoro ». 

Bisogna però fare i conti 
con la situazione estremamen¬ 
te critica in cui versa la Fiat 

€ La Fiat è dentro una guer¬ 
ra intemazionale dì competi¬ 
tività. tra le imprese e tra ali 
stessi stati, una guerra che 


comporta pericoli per tutti ed 
in particolare per chi, come 
la Fiat, ha accumulato forti 
ritardi. va dimenticato 

che nel ’73 la Fiat ha cam¬ 
biato strategia ed in conse¬ 
guenza di ciò si è trovata 
spiazzata, sul mercato inter¬ 
no oltre che esterno, sul ter¬ 
reno della ricerca, dei model¬ 
li, delle soluzioni per minori 
consumi, dell’ecologia, del co¬ 
sto del prodotto. E’ per que¬ 
sti motivi che in Europa, ri¬ 
spetto al 1973. anno di crisi, 
la Francia e la Germania si 
sono riprese producendo 2.^0 
300 mila vetture in più. men¬ 
tre l’Italia produce ancora 329 
mila vetture in meno del ’73. 
La linea con cui la Fiat pen 
sa di uscire dalla crisi è ri¬ 
duttiva. ?7on si risolve nulla 
pensando di innalzare barrie¬ 
re e protezionismi, e nemme¬ 
no pensando di peggiorare le 
condizioni di lavoro. Occorre 
una risposta di strategia in 
dustriale, che finora è man¬ 
cata >. 


Si deve poter governare 
il salario di fatto 


Questa ambizione, di incide¬ 
re addirittura sulle scelte stra¬ 
tegiche della FiaL è condi¬ 
visa da tutti all'interno del 
sindacato? 

€ Prendiamo i problemi del- 
Vorganizzazione del lavoro, 
che costituiscono l’asse cen¬ 
trale della piattaforma Fiat. 
In passato su questo terreno 
abbiamo conseguito risultati 
apprezzabili, ma ora davvero 
ci poniamo un obiettivo ambi¬ 
zioso: quello di una nuova fa¬ 
se di intervento operaio che 
affronti i nodi della gestione 
della produzione. Vogliamo de¬ 
terminare un mutamento radi¬ 
cale dell’organizzazione del la¬ 
voro, del niodo di lavorare al¬ 
l’interno dell’azienda, ad esem¬ 
pio attraverso tl superamen¬ 
to del lavoro vincolato a parti¬ 
re dalle linee, scorpori di la¬ 
vorazioni da eseguire al ban¬ 
co, costituzione di gruppi in¬ 
tegrafi di lavoratori che ge¬ 
stiscano la propria fase pro¬ 
duttiva. creazione di una pro¬ 
fessionalità collettiva sia P<^ 
gli operai sia per t tecnici e 
gli impiegati, ET una strada 
difficile, ma ineludibile. E 
sappiamo di dover fare i con- 
! ti con almeno due tendenze 
I coiifraslonli. Una è quella del¬ 


la Fiat, che sostiene che tut¬ 
to quanto era possibile fare 
sul terreno dell’organizzazione 
del lavoro è ormai stato fat¬ 
to. La seconda tendenza, pre¬ 
sente anche all’interno della 
FLM, è di chi sostiene che 
superamento della catena di 
montaggio e cose simili sa¬ 
rebbero solo scelte del sinda¬ 
cato per ingannare i lavora 
tori, per evitare il vero prò 
blema che. in questa logica, 
sarebbe quello del salario. 
Dobbiamo lottare per vincere 
la posizione della Fiat, ma 
dobbiamo anche realizzare u- 
na lotta politica all’interno del 
sindacato, nel rapporto con i 
lavoratori, per battere la se¬ 
conda linea, che mette in su- 
bordine U sindacato, lo riduce 
a semplice agente contrattua¬ 
le per la ripartizione del red 
dito ». 

Tanto più che la piattafor¬ 
ma Fiat non ignora i proble¬ 
mi del salario... 

c Cerio. Il coordinamento 
Fiat ha assunto l’obiettivo de 
finito a Brescia dal consiglio 
generale della FLM, che è 
quello di arrivare come sinda 
calo a governare il salario di 
fatto, rifiutnndo contempora 
neamctife ogni collcpamciito 


del salario al rendimento. Sul 
la quantità, la richiesta di IO 
mila lire di aumento punta a 
mantenere il potere d’acquisto 
dei salari. Nel definire questa 
cifra abbiamo tenuto conto di 
varie co.se: è vero che dal 
contratto ad oggi l’inflazione 
è salita dal 12 al 20%, ma non 
va neppure dimenticato che 
nel 19S0 scatterà una quota di 
salario stabilita col rinnovo 
del contratto e che, con l’at¬ 
tuale dinamica dell’inflazione, 
avremo più di centomila lire 
di contingenza. Le 40 mila li¬ 
re sono poi strettamente col¬ 
legate alla condizione che il 
nuovo governo dìa una rispo¬ 
sta positiva alla vertenza ge¬ 
nerale che noi abbiamo aper¬ 
to sul fisco, gli assegni fami¬ 
liari e le pensioni. Per la qua¬ 
lità del salario, vorrei sottoli¬ 
neare che il coordinamento 
Fiat ha approvato aU’tinani 
mità la scelta di aumenti dif¬ 
ferenziati per i rari livelli, 
secondo la scala parametrale 
del contratto, in aggiunta ad 
Uno ”zoccólo” uguale per tut¬ 
ti. E’ una scelta importante, 
perché un’a.stratta rivendica¬ 
zione perequativa, che puntas¬ 
se su aumenti uguali per tut¬ 
ti. finirebbe per eludere alla 
radice le nostre esigenze di 
controllo sui differenziali sa¬ 
lariali. consegnando larga par¬ 
te dei lavoratori ad una con¬ 
trattazione individuale col 
padrone >. 

Con questi obiettivi, è facile 
prevedere che il confronto con 
la Fiat non sarà facile e sem¬ 
plice. 

< infatti H nostro primo o- 
biettico è di realizzare un 
confronto democratico con tut¬ 
ti i lavoratori, perché senta¬ 
no la piattaforma Fiat come 
una piattaforma loro, e non ca¬ 
lata dall’alto. Dicendo lavo¬ 
ratori, dico donne, operai, 
tecnici, impiegati, quadri, per¬ 
ché i contenuti di questa ver¬ 
tenza offrono risposte alle esi¬ 
genze reali di tutti i lavora¬ 
tori. quale che sia la loro col- 
locazione professionale. Sarà 
poi necessario reggere lo scon¬ 
tro con una lotta il più possi¬ 
bile unitaria, organizzata, ma 
anche, ed io dico soprattutto, 
democratica. In una situazio¬ 
ne politica delicata come l’ot- 
tuale, non solo dovremo re¬ 
spingere le provocazioni, che 
certamente ci saranno, ma 
ogni tentativo di trasformare 
la lotta democratica in violen¬ 
za nei confronti di persone 
e co-vc. Le forme dì lotta an¬ 
dranno decise di volta in vol¬ 
ta assieme al sindacato e do¬ 
rranno essere finalizzate ni 
conseguimento dei nostri obiet¬ 
tivi, non di altri ». 

Michele Costa 


ROM.A ~ La recente sen¬ 
tenza con la quale il tribu¬ 
nale di Roma ha condanna¬ 
to l’ex direttore della SIP 
per falso in comunicazione 
sociale a proposito degli aii 
menti delle tariffe del '75 
verrà acquisita, insieme alle 
perizie, dalla Commissione 
Lavori Pubblici del Senato, 
agli atti deH’indagine cono¬ 
scitiva sulle telecomunica¬ 
zioni. 

Lo ha deciso ieri la pre¬ 
sidenza della Commissione 
di Palazzo Madama acco 
gltendo così la richiesta avan¬ 
zava per il gruppo comunista 
dal compagno Libertini E' 
stata accolta anche l’altra 
richiesta del PCI. relativa 
airacquisizione delle relazio¬ 
ni dei bilanci delle società 
o enti che gestiscono i ser¬ 
vizi telefonici negli altri pae 
si della Comunità europea 

Sempre ieri, intanto, si è 
svolta la terza tappa del 
l’indagine del Senato. Nel¬ 
l'aula della Commissione La¬ 
vori pubblici sono tornati, 
per la terza volta, i diri¬ 
genti dell’IRI. della SIP e 
della STET. Dovevano ri¬ 
spondere al lungo elenco di 
domande avanzate dai se¬ 
natori di quasi tutti i grup¬ 
pi nell’altra seduta. L’inter¬ 
rogativo centrale era que¬ 
sto: come mai una azienda 
con tariffe e investimenti 
non lontani da quelli di altri 


Sempre 
elusivi 
i dirigenti 
della 
SIP 


paesi, presenta una situa¬ 
zione debitoria tanto grave? 
(La SIP ha debiti per 6.450 
miliardi per i quali paga ogni 
anno 800 miliardi di inte¬ 
ressi pari ad un terzo del 
fatturato. la STETT. finan¬ 
ziaria della SIP. denuncia 
un’esposizione debitoria di 
7.2.50 miliardi). 

Le n.sposte date ieri sono 
state, in sostanza, elusive e 
ripetitive. IRI. SIP e STET 
hanno infatti detto di preve¬ 
dere fino air82 investimen 
ti nelle telecomunicazioni per 
10.500 miliardi di lire e l’IRl 
ha ribadito che «la grave 
situazione finanziaria del- 
l'istituto non consente attual¬ 
mente interventi a favore 
delle società alle quali TIRI 
partecipa e. quindi, tali in 
terventi restano subordinali 
alTerogazione di nuovi fon 
di di dotazione ». 

Proprio li Senato sta esa¬ 


minando due disegni di leg¬ 
ge suU’aumento. per oltre 
3.000 miliardi di lire, del 
fondo di dotazione delle Par¬ 
tecipazioni Statali; questi ap¬ 
porti finanziari — ha detto 
ieri il direttore generale del- 
riRI Zurzolo — 1 sono ben 
lontani dalle effettive esigen¬ 
ze ». SIP e STET hanno, in¬ 
vece. insìstito per nuovi au¬ 
menti delle tariffe, dopo aver 
riconosciuto che in questi 
anni non vi è stato un «ec¬ 
cesso di investimenti » e che 
è « notevole la domanda at¬ 
tualmente inevasa ». 

Secondo l’amministratore 
delegato della STET, Puglie¬ 
se. « la struttura tariffaria 
dovTelibe svolgere una fun¬ 
zione .selettiva proprio allo 
scopo di raffreddare la do¬ 
manda ». Gli aumenti delle 
tariffe devono essere * fre¬ 
quenti » e « tempestiv i »: ma 
qiiesto — secondo Puglie¬ 
se — non significa introdur¬ 
re la scala mobile tariffaria. 

L'indagine del Senato ri¬ 
prenderà il 22 e il 23 aprile 
r-on le audizioni dei rappre¬ 
sentanti delle industrie pri¬ 
vate e pubbliche del settore 
delle telecomunicazioni (F.AT- 
ME. SIT-SIEMENS. OLIVET¬ 
TI. ELETTR.A) e il 7 mag¬ 
gio ancora con TIRI. la 
.STET e la SIP. 


g. f. m. 
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Federmeccanica e Assolombarda: 
si apre la lotta per le presidenze 


ROàLA — Dc^ che la lunga e tormentata 
vicenda della elezione del (M^idente della 
Confindustria è stata avvnata a conclusione, 
per due delle più importanti organizzaziora 
I imprenditoriali, la Federmeccanica e l’Asso- 
lombarda si apre un periodo di « eleziom > 
per il rinnovo dei vertici. Per la Federmec- 
canica il rinnovo del presidente è dovuto al 
fatto die il mandato di Walter Mand^ (che 
sarà uno dei prossimi vicepresidenti della 
Confindustria) non è più rinnovabile, in 
quanto Mandelli è in canea dal maggio del 
1974. cioè da tre bienni. Per la successione, 
la candidatura più probabile nel senso che 
sembra riscuotere maggiori consentì è quel¬ 
la del vicentino, Giancarlo Ferretto, uno 
degli attuali vicepresidenti. 

Ferretto — sulla sua eventuale elezione 
la giunta della Federmeccanica dovrebbe 
pronunciarsi entro il mese di maggio -- è 
amministratore delegato tóla Armes. una 
piccola industria con 100 dipendenti che pro¬ 
duce arredamenti in metallo; fa parte anche 
della giunta e del consiglio direttivo della 
Confindustria. 
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Più tormentato sembra essere, invece, il 
nnnovo del vertice dell’Assolombarda, la più 
importante tra le associazioni temtoriah de¬ 
gli industriali. L’attuale presidente, .Alberto 
Radaelli sarà infatti costretto a presemare 
le dimissioni (probabilmente già alla pros¬ 
sima riunione della giunta, il 14 apnie). con 
un anno di anticipo sulla scadenza del suo 
mandato, per le difficili condizioni in cui si 
trovano attualmente le aziende siderurgiche 
dì sua proprietà (per la S'ida è stato nomi¬ 
nato il commissario la scorsa settimana). 

Per questa carica i nomi che circolano so¬ 
no parecchi, ma i candidati che sembraiw 
avere maggiori ” chances " sono Antonio 
Coppi e l’ex presidente deU’AssoIombanla 
Walter Pellieanò che tornerebbe alla dire¬ 
zione dell’associazione dopo due anni. I gio¬ 
chi però sono ancora aperti, anche perché 
aH’intemo della associazione lombarda si 
sono verificate, in questi ultimi tempi, una 
serie di fratture. C’è chi dice che si sce¬ 
glierà Pellieanò le possibilità che avreb¬ 
be di sanare i dissidi interni. 
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Movimenti di capitali e prime difficoltà della stretta creditizia USA 

I dollaro cede 28 lire d'un colpo 

Gli investitori mediorientali si rivolgono ora alle monete europee -1 tassi di interesse ame¬ 
ricani hanno raggiunto un «tetto» - Polemiche co n la Riserva Federale sulla selezione del credito 


ROMA — In una sola giornata il dol¬ 
laro è sceso da 910 a 882 lire, una 
perdita inusitata per un sistema di cam¬ 
bi che si definisce flessibile. Il cambio 
ha riflesso in pieno, con qualche accen¬ 
tuazione, il ridimensionamento subito 
dal dollaro a livello mondiale. La forte 
discesa nei confronti della lira ha l’ana¬ 
logo nel cambio dollaro-marco e dolla¬ 
ro-yen, due altre valute che non ave¬ 
vano registrato l’indebolimento della va¬ 
luta americana che si era già ampia¬ 
mente manifestato martedì. 

Importanti detentori di dollari del Me¬ 
dio Oriente, spaventati da una possibile 
estensione del conflitto Iran-Stati Uniti, 
hanno spostato i loro fondi sulle valute 
europee. Principale beneficiario il mar¬ 
co tedesco. Anche tutte le altre valute 
europee, con esclusione della lira, ne 
hanno beneficiato. 11 franco francese è 
stato quotato a 201,75; il marco tedesco 
a -165,25: la sterlina a 1926; il franco 
svizzero a *191. 

La fuga dal dollaro ha ridato fiato 
anche alla speculazione sull’oro, giunto 
a 554 dollari per oncia. 

L’aspetto principale della situazione 
monetaria, perché di più lunga efficacia, 
è però l’inizio del declino nei tassi d’in¬ 
teresse. La quotazione del dollaro era 
stata fatta salire con Tuso in forti dosi 
della droga di tassi di interesse rapida¬ 
mente crescenti, giunti la settimana 
scorsa al 20''o bancario. La settimana 
si è aperta con l’interrogativo sulla pos¬ 
sibilità di proseguii’e la corsa. Un dol¬ 
laro « appeso j> ai tassi di interesse si¬ 


gnificava. infatti, continuare ad aumen¬ 
tare — 0 per lo meno sostenere con ul¬ 
teriori misure — il grado della stretta 
creditizia. Invece sono venuti i primi 
smtomi di un rilassamento, prima an¬ 
cora che si fennasse la macchina che 
produce la domanda di moneta in dosi 
crescenti. 

Il Tesoro degli Stati Uniti, per primo, 
ha collocati prestiti ad un tasso più 
basso, scendendo dal 16 al 14 per cento. 

La stretta creditizia ha provocato ne¬ 
gli Stati Uniti immense preoccupazioni 
politiche. Si tratta di una medicma che 
gli americani consigliano volentieri agli 
altri ma che non amano per sé. Il pre¬ 
sidente della commissione bancaria della 
Camera del Rappresentanti. Henry 
Heuss, si è rivolto direttamente al go¬ 
vernatore della banca centrale (Riserva 
Federale) Paul Volcker per chiedergli 
di mettere in condizioni il parlamento 
di controllare mensilmente e direttamen¬ 
te l’applicazione delle restrizioni al cre¬ 
dito. 

i rapporti diretti Parlamento-banca 
centrale sono normali. Le richieste mo¬ 
strano invece il livello della preoccupa¬ 
zione. Heuss fa osservare al governa¬ 
tore della Riserva Federale che i 
questionari usati per chiedere in¬ 
formazioni alle singole banche sul 
modo in cui distribuiscono il cre¬ 
dito sono troppo generici. Non consen¬ 
tono. cioè, di stabilire se realmente vie¬ 
ne data la preferenza alle domande di 
credito per investimenti produttivi, alle 
piccole aziende, agli agricoltori ed ai 


mutui ipotecari per abitazioni. Heuss, 
in sostanza, dà per acquisito che la 
banca centrale debba gestire una ef¬ 
fettiva selezione del credito — una pos¬ 
sibilità di solito contestata da alcune 
banche centrali europee — e chiede 
che i parlamentari siano messi in con¬ 
dizione di controllare, mensilmente, co¬ 
me viene fatta questa selezione. 

La lettera del parlamentare conclude 
offrendo l’appoggio del Parlamento ma 
alla condizione che questi venga posto 
in condizione di conoscere concretamente 
e, quindi, di giudicare. 

La stretta cretlitizia sta uccidendo 
molto grano in erba, nell’economia USi^, 
e non provocando una generica reces¬ 
sione. la quale colpirebbe tutti egual¬ 
mente. Di cui. con tutta probabilità. 
Tesitazione ad andare oltre con i tassi 
di interesse. Ciò significa tornare ad 
ammettere la possibilità di una mode¬ 
rata espansione monetaria. Significa 
anche ammettere quello che molti di¬ 
cono: e cioè che l’inflazione non si può 
sradicare con una stretta monetaria poi¬ 
ché bisognerebbe radere al suolo una 
vasta area di attività produttive diiien- 
denti dal credito e operanti con livelli 
di profitto non elevati. 

.\ bre\e scadenza è facile prevedere 
che il dollaro non .si può stabilizzare. 
Potrebbe essere eliminato, invece, l’at¬ 
tuale procedere per fiammate rialziste 
e crolli improvvisi. Il 24 aprile se ne 
discuterà ad .-Amburgo nella riunione del 
comitato dei ministri che presiede al 
Fondo monetario internazionale. 


Lim impazzita, sconti al turista 


Regalo di Pasqua per i tu¬ 
risti venuti I» Italia con i dol 
lari, t quali hanno potuto ot 
tenere oltre 900 lire mentre 
ieri non avreblìcro votato ot¬ 
tenerne più di SSO. Regalo 
della nostra banca centrale, 
la quale ha continuato a 
<trialzarei> la quotazione del 
dollaro nonostante l’elevato 
afflusso di valuta. Le valute 
estere entrate non saranno 
700-S00 miliardi, come scrivo¬ 
no i giornali negli euforici 
resoconti pasquali, ma sono 
state egualmente molte. Gli 


effetti di un normale rappor¬ 
to di domanda ed offerta .so¬ 
no stati utilizzati a rovescio: 
molti dollari offerti dovevano 
produrre un loro deprezza¬ 
mento. Invece il dollaro con¬ 
tinuava a salire, persino mar¬ 
tedì .sera quando ormai i/i 
tutte le piazze europee si da¬ 
va al ribasso. 

lYofi si tratta di una situa¬ 
zione transitoria. Ieri gli ac¬ 
quisti di lire di conto estero 
(eurolìre) a sei mesi si fa¬ 
cevano esattamente a 8S0 li¬ 
re per dollaro e all’interesse 


miiiHO del tS per cento. Poi¬ 
ché l'interesse annuo è su¬ 
periore al 20 per cento — 
quello primario del 19.50 per 
cento — gli operatori in cam¬ 
bi continuano a dare la lira 
come tendente a rivalutarsi 
nel corso dei prossimi sei 
mesi. Chi sbaglia? Ci sono 
i disavanzi della bilancia dei 
pagamenti nei primi tre me¬ 
si, c’è l’inflazione elevata. 
E c’è chi continua a chiede¬ 
re la svalutazione della lira 
come rimedio ai mali dell’in¬ 
dustria, non pago delle sva¬ 


lutazioni del 1973 e 1976. 

Però ci sono anche altri 
fatti, come la riduzione del 
la creazione di moneta nel 
1979. E la tendenza del Teso¬ 
ro a un minore indebitamen¬ 
to anche nel 1930. La gestio¬ 
ne del bilancio dello Stato 
del 1979 si è chiusa con un 
passivo di 20.163 miliardi. 
Tuttavia il saldo del conto 
del Tesoro con la Banca d'I¬ 
talia (a debito) è diminuito 
di 2.705 miliardi. Le entrate 
fiscali tirano: certo, tirano 
_^male perché _ sfruttano l’in¬ 
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flazione, anziché prelevare 
di più sulle sacche di ren¬ 
dita. Inoltre non possono con¬ 
tinuare a tirare a lungo qua¬ 
lora si prepari, in un modo 
o nelTaltro. la recessione. 

Però la lira pazza, che va 
su e giù cosi facilmente, sen¬ 
za chiari obiettivi dichiara 
(i. non aiata. .Mentre i mi 
lustri parlano contro la sva 
lutazione in realtà movlrann 
uno scarso controllo della si¬ 
tuazione. ina agenzia, .\lon- 
doe.\port. ci informa che l’Uf¬ 
ficio Cambi si sta ora attrez¬ 
zando per conoscere le ope¬ 
razioni di import-export che 
scadono oltre 12 mesi, le qua¬ 
li implicano csborsi-riscossio¬ 
ni di valuta. Non sanno qua¬ 


le domanda di valuta nasce¬ 
rà dai contratti a 12 mesi. 

Sempre dai giornali ap¬ 
prendiamo che una commis¬ 
sione, partendo dal coso del¬ 
le tangenti ENI sul petrolio 
arabo, .sarebbe arrivata alla 
conclusione che d’ora in poi 
bisognerà autorizzare tutti 
qli e.sbnrsi valutari per «com- 
missionh senza nemmeno ac¬ 
certare chi sia il destinatario. 

Due esempi di gestione 
caotica del settore valutano. 
Certo, non sono fatti di que¬ 
sto genere che hanno influi¬ 
to sullo zig-zag di queste set¬ 
timane. Restano sintomatici 
di una sottovalutazione: il 
dollaro di Pasqua ci è costa¬ 
to un mucchio di miliardi. 


Petrolio: prezzi 
e produzione 
di nuovo incerti 


ROMA — 1 paesi esportatori 
di petrolio hanno ridotto la 

produzione di 1.2 milioni di 

barili-giorno, poco più di un 
trentesimo della domanda 
mondiale. Questa nuova sti¬ 
ma, che contrasta con la 
previsione di una riduzione 

di 2 milioni di barili diffusa 
attorno al 1. aprile, ha dei 

contorni incerti. Si discute, 
infatti, .se l’Iran stia attual¬ 
mente estraendo 3.5 milioni di 
barili-giorno (secondo alcune 
fonti di Teheran), 3 milioni 
di barili (.stime delle compa¬ 
gnie) oppure 2.5 milioni (sti¬ 
me statunitensi). 

I nuovi produttori, non ap¬ 
partenenti aU’Organizzazione 
dei paesi esportatori, espan¬ 
dono intanto la produzione. 
Le esportazioni del Messico 
sono aumentate del HS'T- in 
gennaio pur restando ancora, 
quantitativamente, modeste. 

Sulle riduzioni di produzio¬ 
ne è assisa la richiesta di un 
.sovraprezzo avanzata in que¬ 
sti giorni da alcuni paesi: 
Tran, Kuwait. Libia. .Mgeria. 
Nigeria. Questo sovraprezzo 
ha dato luogo a differenti 
valutazioni — si va da 34 a 
36 dollari per barile di 157 
litri — e viene richiesto in 
base a considerazioni sulla 
qualità e sul permanere di 
un elevato livello di inflazio¬ 
ne (diminuito potere d’acqui¬ 
sto) della moneta con cui il 
petrolio viene pagato. 

L’applicazione degli aumen¬ 
ti sembra operare per ora 
in modo selettivo. Esponenti 
dell' OPEP. Abdel-.Aziz Bin 
Kalifa (Qatar) e Calderon 
Berti (Venezuela) hanno ne 
gato ieri che i orezzi della 
Organizzazione ( sano esse¬ 
re rivisti prima di giugno. 

Sta di fatto che i produt¬ 
tori del Mare del Nord, in 
particolare inglesi, hanno già 
avanzato l’ipotesi di portare 
anch’essi il prezzo a 34 dol¬ 
lari il barile. Ora è di 30 ed 
è ritenuto elevato. I recenti 
incidenti alle piattaforme di 
estrazione sono andati a so¬ 
stegno della tesi di un au¬ 
mento dei prezzi, a causa dei 
rallentamenti che ne deriva¬ 


no alla produzione e deU’in- 
calzare dei costi. Il prezzo 
del Mare del Nord incide¬ 
rebbe direttamente sui rifor¬ 
nimenti europei e fornirebbe 
un alibi ulteriore ai paesi 
che premono per rivalutazio¬ 
ni più rapide. 

Un caso particolarmente ri¬ 
levante di vertenza dei prez¬ 
zi è esploso fra il governo 
doU’.Algeria e la società sta¬ 
tunitense E1 Pa.so, acquirente 
di gas appositamente lique¬ 
fatto per il trasporto sul mer¬ 
cato statunitense. L' -\lgeria 
intende dare e-iccuzione alla 
richiesta di un prezzo del 
gas e<iuivalente a quello del 
petrolio, a parità di calorie. 
Poiché la El Paso non ac¬ 
cetta. anche su evidenti pres¬ 
sioni del governo di Washing¬ 
ton. già minacciato di rincari 
del gas che acquista dal Mes¬ 
sico e da altre regioni. l’Al¬ 
geria ha sospeso le forniture. 

Il mercato del petrolio e 
del gas resta cosi tormen¬ 
tato. nonostante la domanda 
sia stagnante, anche per l'in- 
sufficienza di iniziative in di¬ 
rezione di una differenziazio¬ 
ne delle fonti. Ieri la British 
Petroleum ha annunciato un 
programma di investimenti 
per 8 miliardi dì sterline (cir¬ 
ca 16 mila miliardi di lire) 
in cinque anni ma l’ha con¬ 
dizionata ad un rendimento 
— profitto netto — del 9.7% 
all’anno. La decisione è inol¬ 
tre assai tardiva, viene dopo 
avere perduto importanti fon¬ 
ti di approvvigionamento nel¬ 
l’Iran e in altre zone del Gol¬ 
fo Persico. 

Tuttavia importanti compa¬ 
gnie petrolifere, comprese 
quelle statali dell’Europa oc¬ 
cidentale. non hanno nemme¬ 
no varato un programma 
straordinario di investimenti. 
Numerosi paesi che dispon¬ 
gono di risorse minerarie, gas 
petrolio e carbone, sono pri¬ 
vi di investimenti o ricevono 
investimenti minimi. Le pro¬ 
venienze di questi prodotti 
restano essenzialmente quel¬ 
le scoperte un decennio ad¬ 
dietro. - . 


Terrorismo: 
domani a Roma 
riunione di 
operai comunisti 

ROMA — Domani, venerdì, 
alle ore 9,30 presso la Dire¬ 
zione del PCI si terrà una 
riunione dei segretari della 
sezioni comuniste delle gran¬ 
di fabbriche (dalla Fiat Mi- 
rafiori di Torino all'Alfa di 
Arese. all’Olivetti di Ivrea, 
ecc.) per discutere sull'im¬ 
pegno operaio nella lotta per 
isolare e battere II terrori¬ 
smo e l'eversione. La riu¬ 
nione, che sarà presieduta 
dall’on. Giorgio Napolitano, 
verrà conclusa dal sen. Ugo 
Pecchloli. 


Siena: accordi 
non rispettati 
per le banche, 
disimpegno PCI 

SIENA — I comunisti sene¬ 
si si sono disimpegnati dall’ 
accordo pro^ammatico jier 
il credito stipulato nel 19T7 
assieme al PSI, alla DC, al 
PLI. PRI, e P3DI. Questa de¬ 
cisione, resa pubblica da una 
nota del direttivo della Fede¬ 
razione comunista senese, è 
stata presa in seguito ad 
un atteggiamento che trop 
pe volte ha disatteso questo 
patio, vanificandone cosi i 
contenuti. 

Goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata la 
mancata decisione della de¬ 
putazione amministratrice 
del Monte dei Paschi circa 
la delibera sulle assunzioni 
e i trasferimenti del perso¬ 
nale. presentata dal sena¬ 
tore Pabbrini; una delibera 
che raccoglieva i contenuti 
dell'intesa raggiunta, non 
senza fatica su questi dif¬ 
ficili problemi 


Altro (he «limitare»: il governo 
vuol estendere l'uso del benzolo 


Per iniziativa dei deputati 
comunisti, è stato bloccato 
alla Commissione Lavoro del¬ 
la Camera l'iter dei disegno 
di legge dei ministri Scotti, 
Bisaglia, .Altissimo e altri, 
che stabiliva <s limitazioni al¬ 
l'uso del benzolo nelle attivi¬ 
tà lavorative ». 

Il titolo del disegno di leg¬ 
ge, dimes.so ed anzi un tan¬ 
tino rassicurante, nasconde 
in realtà un inganno che an¬ 
che altri giornali hanno giu¬ 
stamente denunciato: non di 
limitazione si tratto, bensì di 
estensione, poiché l’impiego 
del benzolo e stato finora 
vietato in Italia, fatta ecce¬ 
zione per alcune limitate la¬ 
vorazioni. 

Prima di continuare, vale la 
pena di ricordare che la leg¬ 
ge in vigore (contro la quale 
il governo ha predisposto que 
sto disegno di legge) risale al 
1963 ed è nata sulla scia di 
una imponente pressione eser¬ 
citata dai lavoratori italiani, 
dopo una impressionante se¬ 
rie di denunce di casi di ben- 
zolismo (soprattutto tra gli 
operai dei calzaturifici). 

Con quella legge non fu 
c preso di petto * solo il ben¬ 
zolo. ma vennero introdotte 
limitazioni neiruso di nitri due 
solventi (xilolo e toluolo). '-la 
perchè nocivi anche se in mi 
Slira inferiore al benzolo, sia 
perché portatori di piccole 
percentuali di benzolo. 

Il benzolo è una di quelle 
sostanze chimiche su cui si 
discute, e da decenni, non 
tanto per stabilire se è causa 
di nocività (la qual cosa è 
fuori dubbio), ma per accer¬ 
tarne o meno gli effetti can- 


Nella polemica 
siiirimpiego della 
sostanza (forse 
cancerogena, 
sicuramente 
nociva) 

interviene, anche 
autocriticamente, 
il compagno 
Gianni Barro, 
coordinatore 
sanitario alla 
Regione Umbria 


cerogeni. Insamma il benzolo 
è sicuramente nocivo, inoltre 
è fortemente < sospetto * di 
provocare leucemia, ed anzi 
qualche istituzione scientifi¬ 
ca (ad esempio il Centro Ri¬ 
cerche sul Cancro di Lione, 
deìl'OMS) va ormai scioglien¬ 
do I dubbi in senso purtroppo 
positivo. 

Questi pochi elementi danno 
già l'idea della grafita della 
proposta governativa. Ma T 
e.same del provvedimento con¬ 
sente di formulare un giudizio 
ancore più negativo Comin 
damo col rilevare il t limi¬ 
te * jts.sato nel disegno di 
legge (1% in peso: altro che 
€ impurità *1) ; rileviamo poi 
che il valore di concentrazio¬ 
ne ammesso neJTatmosfera 
(30 parti per milione) è molto 
superiore a qualsiasi MAC 



la salute 
e il lavoro 


( massima accettabilità con¬ 
sentita) vigente all’estero; ag¬ 
giungiamo che in pieno 1930, 
mentre il governo dovrebbe 
essere al lavoro per il riordi¬ 
no della legislazione sull'igie¬ 
ne e la sicurezza nelle fab¬ 
briche viene fuori una nor¬ 
mativa settoriale che per giun¬ 
ta pretende di /issare por 
legge un .M.AC. 

Poi una vera « perla s: il 
disegno di legge, a riforma 
sanitaria operante, riconse¬ 
gna la vigilanza sulla mate¬ 
ria al ministero del lavoro e 
alTENPI. Ed è il ministero 
del lavoro (con il concerto di 
altri 4 ministeri tra cui anche 
la .sanità) che .stahilirà i me¬ 
todi ufficiali di analisi 

Che aggiungere d'altro, se 
non per esprimere la più vi¬ 
va preoccupazione ed anzi 


l'allarme per gli orientamen¬ 
ti che continuano a predomi¬ 
nare a livello di governo. 
orientamenti legati aU'egemo- 
nia che sulla materia conti¬ 
nua ad esercitare il ministero 
del lavoro? 

Tra l’altra, se questo è V 
orientamento, c’è da temere 
il peggio anche per quel che 
concerne gli adempimenti per 
il riordino della legislazione 
sulla sicurezza del lavoro, 
che dovranno avvenire entro 
il prossimo 31 dicembre. ■ 

Certo, ci si potrà chiedere 
come mai il progetto è stato 
approvato all’unanimità in 
Senato. Non possiamo non ri¬ 
levare che un errore è .stato 
commesso, ma è onesto rico¬ 
noscere che questo errore è 
stato propiziato da alcune fal¬ 
sificazioni. contenute nella 
relazione al d’isegno di legge, 
laddove si fa tutto un lungo 
discorso sull’andamento alter¬ 
no dei giudizi sulla nocività 
del toluolo e dello xilolo, si 
richiamano le direttive CEE 
che trattano di queste due so- 
sfanze, e conclude testual¬ 
mente che c anziché procedere 
a singole modifiche della pre¬ 
cedente legge del 1963. me¬ 
diante un provvedimento che 
si limitasse ad abrogare le 
varie d'isposizioni relative al 
toluolo ed allo xiloro. si è are 
disposto un disegno di legge 
interamente nuovo, che abro 
ga la precedente legge e pre¬ 
vede. come disposizione fon¬ 
damentale. l'a.ssenza di li^n- 
zolo da qualsiasi materiale in 
qualche modo impiegato in 
un'attività lavorativa >. 

Gianni Barro 


Cosa fare tutti per « Taranto inquinata» 


Sono nn operaio del Quarto 
centro lidcnirsiro It.il-nler di 
Taranto. \ Of lio dire qiialro-a 
che intere—a da \irino la «aln- 
te p'irofi^ira di eirra .5.5 mila 
altilanli del rione Tamburi, 
elle hanno addo "0 un sraao- 
»o problema di \iia. 

Tra non mollo I Ilal-ider 
produrrà *^.2 milioni di ionio I- 
iaie di acciaio e slii-a c con- 
leniporane.iinenle produrr.! un 
m.izaior impiiiiaim nio rlcl- 
l'aria. Per aiiinla ri -ar.i la 
ro-lni/ioiie della reiilrale elel- 
Irica (a rarbone) ebe alimen¬ 
terà la do-e. Tutto \a ben- 
per il laioro (a meno ebe non 
^ia para-'iiarioi. ma lii-n;n.i 
•nrbe prodijiar-i per creare po¬ 


rti di laioro non nocivi alla 
\ila nntana. 

Questo è nn doaerc sociale 
degli indurtriali c di chi ci 
go\cma. non solo nei con¬ 
fronti degli operai die ope¬ 
rano negli ambienti nochì. ma 
anche nei confronti della to¬ 
talità delle po|K)lazioni die ri- 
-iedono nelle zone do\e ■‘ono 
eolloeaie certe indu'irie. nei 
confronti dei bamliini elio ri 
ammalano farilmenle di ma- 
lallie polmonari. Co<i come, 
d’altronde, è nn doaere degli 
operai vigilare perche La «a- 
Iute «ia ri'peltala e «aha- 
iiiardare il patrimonio azien¬ 
dale. 

Le norme di sietirezza sul 


lavoro che rignardano l'insor¬ 
genza di fenomeni di inquina¬ 
mento di tipo graae come quel¬ 
lo di Taranto e di altre città, 
deaono e?.«erc alliialc prima 
(o contemporaneamente) e non 
dopo a\er costruito certe in- 
dii'irie pericolose. 

F.rro il «cn-o della mia i!e- 
niineia: qiie-ta è l'orra-ione 
in etti l'inqiiinamenlo rhe at- 
\o1ge il rione Tamhuri c tut¬ 
ta la città non de\e Miiasirc 
.il ronlrollo del P.irlamento. 
I.’oeea-ìone per dia ulnare i las- 
-i dei fattori inquinanti, dato 
die i eilladini di Tar.mto — 
per periodo indeterminato — 
«i adiln«ieranno l’onrrr araao- 
ro di lina produzione maggio¬ 


re. fhe gli altri tabilimenli. | 
in aia di rifacimento, non po- j 
Irebbero fornire. I 

I/occa^ione per evitare che 
il popolo di Taranto diaenli 
un popolo « inquinalo ». Si- 
gnifiraliaa è, a titolo di esem¬ 
pio. l'azione dei rompagni del¬ 
la «ezionc c GraiH'^ri », all'in- 
icmo della Genientir, contro 
rinqiiinamrnio prodotto da 
qlle^la azienda che produce 
remenlo c inquinamento da ce¬ 
mento. Signifiratiao è l'imiie- i 
gito della Giunta di sinistra. 
Ma non basta: ci vuole l’Im- 
pegno di unii i eilladini. 

Francesco Vamo 


Se tu sapessi 



abbiamo 



Sono aumentati del 30X 
gli automobilisti che 
si fidano solo dei 
ricambi originali Fiat. 
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I ricambi sono una cosa seria. 
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Le periodiche «riproposte» del filosofo tedesco 


Se n vizio del confronti, 
del parallelismi, delle sem¬ 
plificazioni alla luce dei luo¬ 
ghi comuni del buon senso, 
se l’ostinata preoccupazione 
di dirigere, con una serie di 
giudizi perentori quanto vel¬ 
leitari, il corso dell'esposizio¬ 
ne, non alterassero l'andatu¬ 
ra coscienziosamente didatti¬ 
ca ed esplicativa delle sue 
pagine migliori, la recente 
Guida a Nietzsche del ger¬ 
manista britannico Joseph P. 
Stern potrebbe forse essere 
letta con qualche utilità da 
chi voglia cominciare ad 
orientarsi sul filosofo «inat¬ 
tuale » gettato oggi in pasto 
persino alla curiosità epider¬ 
mica dei rotocalchi. Ma ap¬ 
punto il problema più diffi¬ 
cile, e direi quasi pregiudi¬ 
ziale per chi voglia interes¬ 
sarsi di Nietzsche, è quello 
di diffidare dei confronti in 
ordine ai quali la triade 
Marx-Freud-Nietzsche diven¬ 
ta una sorta di passo obbli¬ 
gato. d’imperativo metodolo¬ 
gico. Si direbbe che solo la 
< logica > del confronto ci 
permetta di raggiungere un 
comodo posto a sedere sul 
bellissimo pullman panorami¬ 
co, ad aria condizionata, del¬ 
la « cultura > moderna. Sarà 
perchè questa logica del con¬ 
fronto o della comparazione 
di valore acqu'ista, nei termi¬ 
ni ingenui con cui viene po¬ 
sta, l’illusoria importanza di 
un passe-partout per mezzo 
del quale è possibile entrare 
o uscire, da Marx a Freud 
a Nietzsche, senza chiedere 
il permesso nè alla filologia 
nè alla storia, per stabilire 
i limiti di questo o di quello, 
la grandezza dell’uno, la po¬ 
chezza dell’altro etc. 

E’ evidente che questa pro¬ 
spettiva si traduce nell’altra, 
per la quale sono detti marx- 
nietzscheani quegli studiosi 
marxisti che sarebbero debi¬ 
tori a Nietzsche del loro re¬ 
visionismo 0 , viceversa, que¬ 
gli studiosi nietzscheani che 
non possono fare a meno di 
richiamarsi a Marx se non 
altro per dimostrare quanto 
sia più avanzata rispetto a 
quest’ultimo una lettura gau- 
chiste di Nietzsche, nel quale 
si troverebbe, finalmente, un 
marxismo non-dialettico, un 
deciso antistoricismo, e infi¬ 
ne U rilancio di una pratica 
del negativo che incenerisce 
l mostri dogmatici di una 
tradizione rivoluzionaria di 
classe. 

Ma come non é questione 
di confronti, cosi neppure è 
questione di etichette: il fat¬ 
to che le distanze tra pen¬ 
satori lontani da loro (nel 
senso almeno che non si sono 
potuti e forse neppure voluti 
— è il caso di Nietzsche per 
Freud — conoscere) risulti¬ 
no oggi accorciate e eie sia 
possibile contaminare nomi- 
nalisticamente orientamenti 
filosofici diversi e talora an¬ 
che contrastanti tra loro, può 
essere U sintomo positivo di 
una spregiudicata circolazio¬ 
ne e assimilazione di idee, 
senza riverenziali timori o 


La iffinia volta che ho pre¬ 
so in mano un testo di 
Nietzsche accadeva con l’ot¬ 
tavo volume, intitolato Di là 
dal bene e dal male e La 
genealogia della morale, del¬ 
l’edizione della casa Mo- 
nanni dì Milano, « prima tra¬ 
duzione italiana autorizza¬ 
ta * dalla malfamata edizio¬ 
ne di Lipsia del 1922. pre¬ 
fazione della sorella Elisa¬ 
beth Forster Nietzsche, no¬ 
ta a tutti per l’animo (h na¬ 
zista e per la filologia del¬ 
la falsificazione. Nel caso 
specifico non poteva falsi¬ 
ficare niente perché, crane 
sanno tutti, le opere erano 
state p«jbblicate da Nietz¬ 
sche stesso, i’una nel 1887. 
l’altra l’anno successivo. Il 
testo, stampato su una carta 
cosi ruvida da sembrare car¬ 
ta assorbente, era tradotto 
con molti difetti, ma infine 
era leggibile, specie per uno 
sproweduto come ero io. 

n margine del libro reca i 
segni di due letture a di¬ 
stanza di qualche anno. Va¬ 
le la pena di parlarne non 
perché fossero le mie let¬ 
ture ma perché hanno un 
loro senso più gena-ale. Del 
resto non essere in generale 
quando si tratta di cose sim¬ 
boliche è estremamente d/- 
ficile. La prima è una let¬ 
tura « di cuerra ». imprecisa 
e condotta come se si do¬ 
vesse compiere con la mati¬ 
ta qualche vendetta. Non ri¬ 
cordo proprio se avessi let¬ 
to (come è probabile) l’ar¬ 
ticolo di Lukacs. La criù 
O^lla filosofia borghese e le 
filosofie della crisi che era 
comnarsa neH’ultimo nume¬ 
ro del Politecnico nel direm- 
bre del 1947. una antenrima 
della Distruzione della ra- 
pìnne Comunque questo te¬ 
sto diceva; «Che questo 
svolgimento Ha crisi della 
razionalità filosofica, ndr) 
.sfoei nella cosiddetta ideo¬ 
logia del fa.sdsmo non è che 
un aspetto ancora più serio 
della crisi: ed è facile con¬ 
statare come sia inesistente 
la resistenza offerta dalla 
filosofia borghese all’ideolo¬ 
gia fascista. Anzi, una par¬ 


Nietzsche : 
ha successo ma 

quanti malintesi 

Il fascino e il pericolo dei confronti con Marx e Freud 
La fortuna della sua critica alla società borghese 
Perché non è un diavolo da esorcizzare 


Sono usciti in questi giorni tre libri di Friedrich Niet¬ 
zsche: di Joseph Stern una Guida a Nietzsche (Rizzoli, 
pp. 159, L. 2.800), gli Scritti su Nietzsche di Giorgio Colli 
(Adelphi, pp. 210, L. 3.500) a il primo volume della mo¬ 
numentale Vita di Nietzsche di Curi Paul Janz (Laterza, 
pp. 802, L. 30.000) dal sottotitolo II profeta della tragedia 
e che copre il periodo 1844 1879. 


Nietzsche nel 
1867 in divi¬ 
sa da arti¬ 
gliere 



acritici tabù, la riprova di 
possibili < innesti > operati 
dalla riflessione posteriore 
non tanto sul tronco, vecchio 
o nuovo che sia di quegli 
autori, quanto sui rami della 
loro estrema discendenza. 
Insamma, ad onta del fatto 
che gli equivoci possano es¬ 
sere molti e pericolose le for¬ 
zature dovute al gusto della 
volgarizzazione e delle proie¬ 
zioni topologiche, non è male 
che sì discuta anche di cose 
proibite e che t filosofi di 
professione facciano i conti 
con i sovvertitori di un pen¬ 
siero perfettamente bilancia¬ 
to e coerente, nel quale sì 
nasconde la concezione di un 
sapere storico modellata su 
una « ragione > miracolosa¬ 
mente preservata dal dive¬ 
nire. 

Alla schiera (in fondo ab¬ 
bastanza esigua) di questi 
sovvertitori e sperimentatori 
appartengono, vicine o lonta¬ 


ne che siano le loro posizio¬ 
ni, sia Marx che Freud che 
Nietzsche. Ma si tratta ap¬ 
punto di ravvisare i limiti 
della loro sovversione, la na¬ 
tura e i modi del loro speri¬ 
mentalismo. Non v’è dubbio 
che oggi esercitino una par¬ 
ticolare attrattiva i modi sot¬ 
tilmente metaforici e ironi¬ 
camente problematici della 
sperimentazione nietzschea¬ 
na per quanto riguarda la 
analisi delle basi volutamen¬ 
te nascoste, cioè sottaciute 
o mistificate, di un mondo 
di valori platonico-cristiani 
o le figure di una coscienza 
critica e autocritica, ma fon¬ 
damentalmente tragica, del 
nichilismo. 

Occorre tuttavia ricordare 
che mai come per Nietzsche 
risulta pericoloso tradurre in 
moneta spicciola le afferma¬ 
zioni 0 le interrogazioni afo¬ 
rìstiche. gli spigoli e le si¬ 
nuosità problematiche, tra¬ 


sferendo il suo non-detto nel 
l'immediata comprensibilità 
di quanto è detto con accen¬ 
to di a.isoliita sicurezza e 
senza < velature > di senso, 
in maniera univoca. Si ri¬ 
schia così di cadere in balia 
delle < allucinazioni » quali 
furono, al loro grado infimo, 
quelle della propaganda na¬ 
zionalsocialista. Parlando « di 
animi bassi o patologicamen¬ 
te deviati > nella sua limpida 
prefazione a Scritti su Nietz¬ 
sche, dove sono raccolte le 
varie note di commento alle 
opere nietzscheane via via 
pubblicate nell’edizione cri¬ 
tica da lui curata con Maz¬ 
zino Montinari, Giorgio Colli 
allude appunto a questa prò- 
pagando. Certo che proprio 
questa fatale attrazione ver¬ 
so il grado infimo delle 
€ interpretazioni forsennate* 
non può essere esclusa dal 
quadro, ancora tendenzial¬ 
mente possibile, di una ma- 


Il suo tempo 
non è 
reternitn 

Vittima di una cattiva popolarità 
e dì letture distratte o interessate, 
che astraevano dalla realtà storica 
La lezione dì Antonio Banfi 



te considerevole degli indi¬ 
rizzi europei assimilati dal 
fascismo (pensiamo a Nietz¬ 
sche per esempio) sono ri¬ 
masti popolari in larghi stra¬ 
ti dell’antifascismo borghe¬ 
se ». Doppio interdetto: 
Nietzsche fascista e relitto 
del fragile antifascismo bor¬ 
ghese. Se questa valutazio¬ 
ne non l'avevo imparata dal 
testo che ho citato, me l’ha 
insegnata l’aria dove girava 
questo testo. Aves.si almeno 
saputo che un razzista come 
Weininger fin dal 1903. ten¬ 
tava di apfM"opriarsi di Nietz¬ 
sche rimproverandogli di 
non essere sufficientemente 
attento a nazionalità e raz¬ 
za Weininger fu una fonte 
di Mein Kampf di Hitler. 

Seconda lettura. Le note 
a margine sono riassunti del 
testo abbastanza ordinati do¬ 
ve l’elemento dominante è 
l’impegno a capire con chia¬ 
rezza. almeno h'n dove pote¬ 
vo. Su questa seconda let¬ 
tura priva di aggressirità 
scomposta, era passato l’in- 
.segnamenfn di Banfi aU’Hni- 
versifà Banfi, in realtà, fe¬ 
ce un solo ror'o su Nietzsche 
negli anni Trenta che allora 
e nella memoria di allora 
rima.se celebre. Ma la sua 
letUnra veniva da molto lon¬ 
tano Credo di poter dire si¬ 
no dal 1910 quando era in 
Germania nerché in un do¬ 
cumento di quell'anno tro¬ 
vo l’espressione « meschina 
solitaria esistenza» dell’uomo 
di pensiero» che mi pare 


possa tradurre recessione 
< spiriti liberi » di Nietzsche. 

Nel razionalismo critico di 
Banfi il ruolo che giocava la 
filosofia di Nietzsche era 
quello della vita come ele¬ 
mento irriducibile alla for¬ 
ma (una « mancanza » che 
non può rappresentarsi mai 
attraverso una idaitificazio- 
ne. come si direbbe oggi con 
un altro lessico). La cultura 
offre significati alla vita e 
l’esistenza in questa costel¬ 
lazione di norme, valori, og¬ 
getti ideali legge le sue di- 
reitrici dì senso, ma il tor¬ 
rente della sita incrina con¬ 
tinuamente il sistema delle 
sintesi e riapre la tessitura 
del discorso. Mi rendo na¬ 
turalmente ben conto che 
Nietzsche era letto in una 
strategia filosofica abbastan¬ 
za simile a quella di Sim- 
mel: di modo che una serie 
di problemi dei testi di Nietz¬ 
sche vengono oscurati dal- 
Tunivocità dell’uso teorico e. 
addirittura, vengono oscurati 
quelli che potrebbero mette¬ 
re In crisi rorizzonte oUm- 
pico di tma filosofia della 
cultura. 

Ma contavano Invece due 
cose. La prima: la frattura 
netta che operava Banfi con 
la lettura Italiana di Nietz¬ 
sche che, nell’insieme, era 
sulla strada maestra dello 
sconciare fno«:ofi. come era 
accad;ito anche a Bergson. 
La seconda: la legittima¬ 
zione filosofica di Nleteche 
e quindi la fine della sua 


demonizzazione. Volontà di 
potenza, superuomo, belva 
bionda non erano più parole 
da leggere come se fossao 
testualizzate per edificazione 
barbara della gioventù hitle¬ 
riana. 

Da quindici anni a questa 
parte la filosofia di Nietz¬ 
sche, che, per la verità ha 
semore agito su fondali pro¬ 
fondi della culhira. è stata 
riportata sulla scena con una 
serie di interpretazioni mol¬ 
to forti che. a loro volta, han¬ 
no ridistribuito parti, ruoli, 
significati a larghi spazi del 
la fisolofia contemporanea. 
Si è cosi formata una va-a 
e propria biblioteca: conten¬ 
dersi Nietzsche per portarlo 
dalla parte di un Mane im¬ 
maginario o contro un Marx 
altrettanto immaginario, ap¬ 
propriarsi di Nietzsche come 
segno filosofico di una tra¬ 
gedia epocale, entrare nella 
.scrittura di Nietzsche come 
esempio di un progetto di 
« decostruzione » del logo. 
usare le sue forme genea¬ 
logiche per accentuare i se¬ 
gni della decadenza, legge¬ 
re Nietzsche come ima for¬ 
ma dì ermeneutica filosofi¬ 
ca: sono queste le etichette 
di scaffali di libri. 

Mi pare un fatto positivo 
questo rientro di Nietz.sche. 
anche se ormai si veleggia 
verso pose manieristiche e ri¬ 
petizioni ossessive. .Anche 
per questo credo che si deb 
ba e.s.scre grati a quegli stu¬ 
diosi che hanno letto 1 testi 


nipolazione « terroristica » 
degli atteggiamenti distrut- 
tivi del pensiero nietzschea¬ 
no. Sappiamo anche troppo 
bene che non esiste un uso 
disinteressato dell’interpreta¬ 
zione — a parte il tipo di 
pre-comprensione distorta a 
cui essa rimanda —; di qui 
si .spiega quella metodologia 
del confronto che si serve 
di Nietzsche per opporre a 
Marx una sorta di apologia 
ante litteram del radicalismo 
libertario borghese, nella 
quale si riconoscerebbero 
quei presunti nuovi soggetti 
rivoluzionari per i quali la 
trasformazione della società 
equivale, nè più nè meno, 
alla liquidazione del marxi- 
smo e delle conquiste reali 
della classe operaia. 

Quando si afferma che gli 
Interpreti marxisti di Nietz¬ 
sche non sono marxisti, si 
feticizza sia la propria in¬ 
terpretazione di Nietzsche, 
che la propria interpretazio¬ 
ne di Marx, dimenticando 
che il problema non è quello 
di stabilire < se > e < dove » 
e « come » è ipotizzabile un 
€ incontro » tra Nietzsche e 
Marx. Si tratta invece di ve¬ 
dere come è ancora attivo. 
nel variare degli approcci e 
delle « letture ». il discorso 
critico di Nietzsche contro la 
società borghese e il suo 
modello umani.siico-totaliz- 
zante di « verità », e come 
è possibile < situare » questo 
discorso nel contesto proble¬ 
matico dei processi di tra- ' 
sformazione della realtà so 
ciale e dei modi di speri 
mentazione e d’aggregazio¬ 
ne teorica delle sue forme 
di cultura alternativa. 

In questa prospettiva met¬ 
tere l'opera di Nietzsche e 
di Marx sull’uno e sull’altro 
piatto della bilancia, è una 
operazione priva di senso 
.scientifico e anche storico 
(qui lo .storicismo non c’en 
tra un bel nulla!), per quan¬ 
ta sia oltremodo significati¬ 
va in ordine alla sua occulta 
intenzione ideologica. Ma 
proprio qiie.sta intenzione de¬ 
ve essere smascherata. E.s.sa 
sì combina con la posizione 
opposta di chi vede ancora, 
con moralistica indignazione. 
in Nietzsche un maestro del¬ 
l'irrazionalismo contempora¬ 
neo e quindi un diavolo da 
esorcizzare — cioè da igno¬ 
rare 

Quanto osserva Colli siil- 
Vopportunità di leggere Nietz¬ 
sche non come « qualcosa di 
compiuto e di conclusivo*, 
ma come « un’individualità 
in espansione », « per la qua¬ 
le il tempo non è altro che 
la condizione del suo mani¬ 
festarsi* 6 un suggerimento 
prezioso per chi voglia dav¬ 
vero rendere giustizia al « fi¬ 
losofo scellerato ». Ma non 
è oggi divenuto anche Marx, 
per t tanti frettolosi e impa¬ 
zienti fabbricatori di bare 
che pur si muovono così ala- 
cramente nella « sinistra » 
italiana, un « filosofo scel¬ 
lerato »? 

Ferruccio Masini 


di Nietzsche indicandoci 1 
segni materiali della loro 
temporalità. 

Concluderò senza entusia¬ 
smo. Di tante letture possibili 
pare che in Italia tendano a 
pre\ alere, nella circolazio¬ 
ne più ampia, due proposte, 
nel complesso desolanti, che 
mostrano come sia quasi un 
destino di Nietzsche di esse¬ 
re trascritto secondo catti¬ 
ve popolarità. L’una, la let¬ 
tura più futile e avara: quel¬ 
la del « danzatore » anarchi¬ 
co, petulante, edonista, indi¬ 
vidualista. ombelicocentrico; 
lo strategia del privato come 
opera d’arte e del pubblico 
come esibizione che chiama 
questi vizi libertà e critica 
da contrapporre a dii ha 
sempre lottato contro i cam¬ 
pi di concentramento ma con¬ 
tinua a pensare che si può 
pur cercare un progetto dì 
storia collettiva e di felicità 
comune. L’altra lettura è 
quella che produce retorica 
filosofica intorno alle ragio¬ 
ni profonde della cata.strofe: 
la volontà di potenza di Nietz¬ 
sche è il segno di riconosci¬ 
mento dell’ultimo atto di una 
distruzione che un’intera ci¬ 
viltà coltiva inconsciamente 
approfondendo una perdita 
originaria. Certamente nella 
nostra epoca esistono cata¬ 
strofi immense, ma ciascun.i 
d’esse occorre capirla per 
quello che è con una osti¬ 
nata pazienza intellettuale: 
esse non sono certo le pro¬ 
ve di una filosofia più di 
quanto la peste o i terremo¬ 
ti fossero la prova del cali¬ 
go divino. 

Non vorrei che un’altra voi 
ta cattive popolarità diventas¬ 
sero le interpretazioni pre¬ 
valenti dei testi di Nietzsche: 
anche se è una cosa da spie¬ 
gare come mai una filosofia 
che sì scrive in uno spazio 
inattuale diventi così spes¬ 
so un repertorio dì « entra¬ 
te» nei discorsi che corro¬ 
no. Questioni di linguaggio, 
certamente: ma è un mare 
di problemi. 


Fulvio Papi 



Se il giovane «selvaggio» 
impara a scrivere 


PIER VITTORIO TONDEL¬ 
LI, Altri libertini. Feltri 

nelli. pp. 200. L. 4.000 

In certo senso è far torto 

.VH'esordiente Pier Vitto¬ 
rio Tondelli, autore del ro¬ 
manzo Altri libertini, as¬ 
sumere il suo libro a prete¬ 
sto per alcune considerazioni 
sociologiche: anche se di so¬ 
ciologia, o antropologia, cul¬ 
turale. Il libro di Tondelli 
— che il solito magistrato re¬ 
trogrado sì è affrettato a se¬ 
questrare, credo per osceni¬ 
tà, 0 qualcosa del genere — è 
stato infatti già segnalato 
dalla critica più attenta (per 
esempio da Giuliano Grami¬ 
gna su ♦ 11 Corriere della 
Sera •) per le sue indiscuti¬ 
bili qualità letterarie. Ope¬ 
ra, quindi, tutt’altro che 
« selvaggia », o anche, più 
semplicemente, documenta¬ 
ria 0 cronistica; al contrario. 
« testo » da leggere con mi¬ 
nuziosa attenzione e cui ap¬ 
plicare le categorie proprie 
a quell’oggetto particolare 
che è la letteratura. 

Se qui se ne fa un altro 
uso, è, anzitutto, per ragio¬ 
ni polemiche. Continua, in¬ 
fatti, a svolgersi, attraverso 
prese di posizione che ri¬ 
guardano campi diversi co¬ 
me la politica, la sociologia, 
la cultura, la produzione ar¬ 
tistica, un’ampia discussione 
sul ’68 e sui segni che avreb¬ 
be (o non a\Tebbe) lasciato 
nella società italiana. 

La questione non è di po¬ 
co momento, almeno per un 
marxista che non esiti a de¬ 
finirsi, per quanto questo 
aggettivo abbia un senso, 
« ortodosso ». Ortodosso al¬ 
meno quanto basta per rite¬ 
nere che, sia pure attraverso 
le molte mediazioni, \i è un 
nesso tra organizzazione del¬ 
la produzione materiale e 
produzione culturale, tra 
struttura e sovTastruttura. 
Da questo punto dì vista, 
per semplicistico che possa 
apparire, la domanda intor¬ 
no al ’68 e le relative rispo¬ 
ste vertono infatti intorno 
a] nodo, teorico e analitico, 
se gli anni di rapida indu¬ 
strializzazione e di più inten¬ 
so inserimento nel mercato 
mondiale — gli anni cin¬ 
quanta e sessanta — abbia¬ 
no mutato in modo accentua¬ 
to talune caratteristiche di 
fondo del Paese in cui vivia¬ 
mo, 0 se invece * lltalia è 
sempre la stessa ». In que¬ 
st’ultimo caso il ’68 sarebbe 
stato un’effen’escenza — in 
gran parte di imitazione — 


Ragazzi confusi in perenne movimento 
con lavori, e amori, instabili: 
sono gli « Altri libertini » 
descritti finalmente con efficacia 
e senza autocommiserazione 
dall’esordiente Pier Vittorio Tondelli 
A proposito di letteratura, 
crisi di valori e ’68 


senza conseguenze; nel pri¬ 
mo, al contrario, avrebbe 
espresso, al livello sovra- 
strutturale, un cambiamento 
più profondo. Si potrebbe 
osservare come la tesi del 
« sempre lo stesso » sia so¬ 
stanzialmente cara ai mora¬ 
listi (tra i quali, sempre di 
più, oltre a Sciascia, che ne 
è un tipico esempio, sembra 
volersi allineare Arbasino); 
quella del mutamento, della 
trasformazione irreversibile 
è fatta propria da chi ritie¬ 
ne che l’etica è conforme ai 
rapporti sociali esistenti, e 
perciò transeunte anche se 
tenace, almeno se ci si rifà 
ai grandi periodi 


In altri termini, se leggen¬ 
do taluni recenti scritti di 
Arbasino vi si possono ritro¬ 
vare accenti alla Guicciardi¬ 
ni, e rispettivamente, in 
Sciascia, alla Voltaire, l’uso 
di tali parametri e riferi¬ 
menti, validissimo nella rela¬ 
tiva atemporalità della lette¬ 
ratura, esula invece del tut¬ 
to dalla capacità di cogliere 
le particolarità dell'oggetto 
sociale, che è sempre con¬ 
temporaneo e vivente. Uno 
scrittore, come tale, non è 
mai anacronistico; ma ana¬ 
cronistica può essere la sua 
lettura, o interpretazione 
della realtà sociale di cui 
crede di occuparsi. 


Un decennio dopo 


Ma come si collegano que¬ 
ste considerazioni, che pos¬ 
sono apparire d’indole gene¬ 
rale, con il romanzo di Ton¬ 
delli? Tanto più che si trat¬ 
ta di una narrazione che non 
trae la sua materia dal ’68 
in senso stretto, ma da circa 
un decennio dopo, e che non 
affronta, se non marginal¬ 
mente, l’esperienza della mi¬ 
litanza studentesca, né si 
svolge in quelli che ne fu¬ 
rono i maggiori epicentri, 
Trento, Milano? 

Le storie che Tondelli co¬ 
struisce, tuttavia, sarebbero 
apparse come mere imitazio¬ 
ni di modelli letterari statu¬ 
nitensi ancora dodici o quin¬ 
dici anni fa storie di dro¬ 
ghe, di buchi, di amori omo¬ 
sessuali, ma soprattutto sto¬ 
rie di rapporti molteplici e 
spesso confusi tra giovani, 
come si diceva una volta 
« di ambo i sessi ». i luo¬ 
ghi sono le stazioni, le auto¬ 
strade, le balere, i bar, le 
osterie, le piazze, le strade. 
In case, quando ci sono, sono 
anch’esse luoghi di transito, 
di un va e vieni continuo, 
dove spesso si dorme nel sac¬ 
co a pelo e alla sera non sì 
sa mai bene chi si ritroverà 


nella propria stanza, o nel 
proprio letto. Ciò avviene a 
CoiTeggìo come in Marocco, 
a Bologna come a Bruxelles 
o ad Amsterdam; sembra 
quasi che una sala d’aspetto, 
un parco pubblico, l’abitaco¬ 
lo di un’automobile siano del 
tutto intercambiabili con 
quella che una volta era 
« la casa ». 

Un rapporto in certo sen¬ 
so analogo lo si ha con il 
lavoro; prima o poi, in un 
modo o nell’altro, quasi tut¬ 
ti i personaggi rappresentati 
in * Altri libertini » lavora¬ 
no; fanno gli sguatteri — po¬ 
niamo o collaborano a met¬ 
tere insieme uno spettacolo, 
si inseriscono nelle varie 
istituzioni, dalla scuola ai 
centri sociali, si prostituisco¬ 
no, studiano, trafficano, e 
via dicendo. Ma ogni lavoro 
è proi'v’isorio, occasionale, le¬ 
gato a un bisogno immedia¬ 
to e urgente di denaro; la 
instabilità è la regola. 

Si tratta di modalità del 
comportamento che ormai 
sono state ampiamente rife¬ 
rite dalle cronache, dalle 
inchieste giornalìstiche o so- 
ciol^che, da racconti, con- 
i fessioni, lettere alla stampa. 


romanzi, poesie. Ma nel libro 
di Tondelli — ed è qui che 
si voleva arrivare! — vi o 
un punto di novità che mi 
appare sostanziale. In tutti i 
contesti sopra ricordati — e 
persino, parzialmente, in 
Boccalone di l’alandri. che 
già in parte si discostava 
dal quadro generale —• l'ot¬ 
tica era o quella della « ri 
volta », 0 quella della « la 
mentela », del piangersi ad 
dosso per la propria emar¬ 
ginazione e la cattiveria del 
la società degli adulti. 

Qui nulla di tutto questo- 
il ritaglio d'Italia — e d'Eu 
ropa — che Tondelli trae a 
propria materia, fa parte, 
semplicemente, deU’esisten 
te: è uno dei piani, giustap 
posti ma insieme l’uno a! 
l’altro » organici », che ca¬ 
ratterizzano l’odierna socie¬ 
tà nei Paesi a maggiore svi 
luppo capitalistico. Un con 
testo che si può scegliere — 
o in cui ci si può trovare in¬ 
seriti — a preferenza dì un 
altro, 0 che si può attraver¬ 
sare in un’epoca della pro¬ 
pria vita, la prima giovinez 
za, salvo poi ad abbandonar¬ 
lo: uno spazio, una realtà 
come un’altra. Ogni connota¬ 
zione moralistica è remota, 
per altri modi di vita, di so¬ 
lito, né invìdia, né sprezzo 

Tutto ciò sembra dover 
confermare che * il ’68 », ap¬ 
punto, esprimeva, prima di 
ogni altra cosa, mutamenti 
profondi, strutturali, sia pu¬ 
re sempre all'interno della 
formazione socioeconomica 
capitalistica: che in un mo¬ 
do a volte oscuro a volte ar¬ 
gomentato coloro che allora 
erano giovani e giovanissi¬ 
mi se ne resero conto; che. 
proprio perciò, * il '68 » con¬ 
tinua e continuerà. 

Vi è da chiedersi quanto 
questa realtà sia stata rico¬ 
nosciuta al livello della co¬ 
scienza diffusa; ma soprat¬ 
tutto vi è da chiedersi di 
quanto se ne siano rese con¬ 
to — analiticamente, scien¬ 
tificamente — le grandi isti¬ 
tuzioni politiche, culturali, 
sindacali, della sinistra ita¬ 
liana. I ragazzi rappresenta¬ 
ti da Tondelli non sono certo 
la regola; ma neanche, or¬ 
mai, l’eccezione: sono nella 
nostra società, nella nostra 
cultura, e ne esprimono una 
delle caratteristiche da con 
siderare — almeno a medio 
termine — emergenti , 


Mario Spinella 


Il persuasore occulto in libreria 

Strategie e astuzie di una pubblicità atipica - La difficile ricerca dello slogan 


« I n ini]ii«lrìsle rhe \endere un 

qu»l»ia<ì prodoUo ha come clienti po¬ 
tenziali lutti i lettori del giornale »n 
cui fa la piitiblicilà e paga una tariffa 
rhe è la decima parte di quella che de- 
\r pacare un editore il quale, conside¬ 
rata la searaa diffucione della sua mer- 
re, <i rixolce lutt’al più al dieci per 
cento dei lettori* Così nel 1%6 \ alen- 
lino Bompiani <pìrca\a la «can-a diffii- 
AÌone della pnhldirilà rdilori.ile. Iji *i- 
iiiazione è profondaiiicnie mutala e qiie- 
«le ragioni hanno pcr-o oggi molla del¬ 
la loro \alidità: la puhhiicilà ilei libro 
è i>en «i'ibdc sni giornali, nelle edicole, 
nelle librerie, rresciiila di pari p.ts«o la 
iniIii*lrialÌ7za/.ionc ilcireililoria. Tutta- 
\ia proprio alcune rarailcri^lirhe del pro¬ 
dotto-libro. nn articolo sì di con*nmo, 
ma di consumo ancora ristretto, danno 
alla sua pubblicità connoia/ioni del lut¬ 
to particolari. 

Il mezzo televisivo, quello rhe ha il 
più \a*lo raegio d’azione, è riservato al¬ 
le enciclopedie, sopraitiilto a dispense, 
opere di consultazione più rhe di vera 
e propria lettura che. i»er questa ragio¬ 
ne. non prcjnppongono una fascia pre¬ 
cisa di consumatori. I giornali sono il 
media preferito; ma la piibblirità edito¬ 
riale compare con frequenza dissimile: 
piuttosto scarsa nei settimanali femmi¬ 
nili e in rotocalchi di Largo consumo, è 
tanto più copiosa quanto più il target 
(il pubblico) degli ite.s'i giornali i ri- 


sirena e socialmente elevato. Il tipo di 
libro pubblicizzato varia a seconda del 
giornale; sono soprattutto opere narra¬ 
tive e di impianto tradizionale (quando 
non fnmclloni) quelle che troviamo nel¬ 
le pagine dei giornali di più larga dif- 
fu'ione. Balza subito aH’ocrhto inoltre 
come la crescente tendenza alla concen¬ 
trazione editoriale favorisca sempre di 
più una pubblicità « interna > ai vari 
zriippi: il quotidiano e il periodico fan¬ 
no pubblicità al libro delio ste«*o edi¬ 
tore. con un consegnrnte pesante vin¬ 
colo per il lettore. 

.Anche il movlo «lesso di fare pubbli¬ 
cità è relativamente aUpiro rispetto ai 
canoni più consolidati. Far conoscere 
un libro vnol dire sopratlnllo illnslrame 
il contenuto, metterlo a confronto con 
altri che trattano argomenti affini, for¬ 
nire chiavi di interpretazione. Per la sua 
specificità il libro ìnsomma richiede una 
presentazione più rirro«ianziala di altri 
prodotti, rbc non si può rias-nmere in 
uno slogan. 

Un dentifricio, nn fnnnaegino possono 
essere faritmcnic pubblicizzati facendo 
riferimento alla catezoria merceologica a 
cui appartengono e dislincnendoli dalla 
massa degli altri. Ma un libro no. Non 
esiste a il libro ». esistono a ì libri », 
prodotti radiralmente diversi l’uno dal¬ 
l’altro, che non possono essere messi a 
confronto. Ciascuno di essi, va indiriz- 
iato ad un settore cirroscrillo di acqui¬ 


renti non facilmente blenlificahile. Il 
problema è insomma quello di a posi¬ 
zionare » il libro, di presentarlo con ca¬ 
ratteristiche tali da renderlo appetibile 
ad una fascia specifica di consumatori. 

La pubblicità appare nella maggioran¬ 
za dei casi estremamente «emplificata: 
spesso l'evliiore sì limila ad elencare le 
novità con brevi indicazioni circa l’ar- 
gomento. .Mire volle Fanniincio è conce¬ 
pito in termini analoghi a quelli dell.-» 
romunirazione piibblieiiaria tradiziona¬ 
le: la hcad-line (il tìtolo deirawiso). 
che nelle altre in-erzioni ronlicne l.v 
frase-chiave della campagna, ripropone il 
titolo del libro, mentre il lesto (il body- 
copy). in uno stile che riecheggia quel¬ 
lo della rrilìca letteraria, ne espone 
per Sommi rapi il contenuto; il lisiiaì 
(Fimmagine) riporta la copertina o. nel 
caso si traili di nn personaggio noto, 
la (ignea dell’autore. I.a eomnnicazione. 
nel suo complesso, sembra però essere 
destinata ai già lettori, Finformazione 
prevale snll’aspello piibblirilario. E «ic- 
come chi legge, si «npi>onc, è dotalo di 
un senso critico piu sviluppato, nei suoi 
confronti è anche più difficile adottare 
quelle tecniche di pecMia^ionc tipiche 
della pubblicità che fanno invece «pes‘o 
presa «u di un roiiMimatorc meno sma¬ 
liziato. 

Franco Pesenti 
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L'ultima foto di Carlo Rosselli 


CARLO ROSSELLI, So¬ 
cialismo liberale, a cura 
di John Rosselli, introdu¬ 
zione di Norberto Bob¬ 
bio, Kinaudi pp. Xldl- 
H4, L. 7.000 

Epistolario familiare. Car¬ 
lo, Nello Rosselli e la ma¬ 
dre (1914-1937), introduzio¬ 
ne di Leo V^aliani, prefa¬ 
zione e cura di Zeffiro 
Ciuffoletti, SufiarCo, pa¬ 
gine 590, L. 15.000 

Si roiiiiiiria for.«e a porre 
riiiu-ilin alla « sfortuna » sto¬ 
riografica dei fratelli Hos- 
selli, favorita da ima piilililì- 
razione a\ara ed episoiliea 
delle fonti, c dairinenpsiila- 
niento nelle diinensioni di 
« martiri d rhe ha sempre 
compromesso un ili-.ror.so eri- 
tiro sulla loro figura. Dopo 
il fondamentale rnii\egnn 
fiorentino del '77, escono 
ora una riedizione del piini/i/i- 
Ipt .scritto a l.ifiari nel '28-'20 
e una originale raccolta di 
lettere familiari fra Carlo, 
Nello e la madre Amelia; 
viene annuneiata, sempre a 
cura di Zeffiro Ciuffoletti, 
la piihblienzinne di .scritti e 
appunti inediti di Nello Ros¬ 
selli durante il f,i«ri'mo. 

Socitilismo Uhoralc ebbe 
più eritiebe ebe elogi al mo¬ 
mento della sua app.irìzione; 
(( magro libello aiiti-oriali- 
st.i )) per Togliatti e i romu- 
ninti, fu pine, comprensibil¬ 
mente, stroncato d.icli e.spo- 
nenti di una tradizione socia¬ 
lista die Rosselli deimdisa 
con una innegabile carica 
semplifiratoria. Il libro ri¬ 
mane un pamphlet e i ten¬ 
tatisi di ri|)roporln e altiia- 
li/zarlo come manifesto teo¬ 
rico non cl sembrano desti- 


EbI 


L’archivio 
di casa 
Rosselli 

Una originale raccolta di lettere fa¬ 
miliari fra Carlo, Nello e la madre 
Amelia ci permette di ricostruire una 
ricca trama di interessi e cultura - La 
riedizione di « Socialismo liberale » 


nati al •iicreseo; è il docu¬ 
mento di una crisi profonda 
di due distinte tr.-idizioni, clic 
si confondono e si intreccia¬ 
no nella persoiiaiit.à del- 
responentc di una nuova ge¬ 
nerazione dell’ antifiiscismo 
borgbese, e, insieme, la pro¬ 
posizione generosa di una fe- 
fle e di \alori die si possono 
accogliere e recepire nella 
loro uni\ersalità spu/a per 
questo condisidere rim|iiantn 
storico e critico da cui miio- 
\ Olio. 

('.Ili ba sempre diffidato 
ddl’enfnsi scniiilìficatorìa ilei 
Rosselli polìtico o teorico, ri¬ 
marrà piacevolmente sorpreso 
dalla lettura delTLpis/ii/orin 
fnmiìinrr, di ermi lunga il 
doriimenln più importniite 
presentalo negli ultimi anni 
sulla sua figura: una ricca 


trama cpioiidiana di cultura, 
interessi e passioni vissuta e 
commenlnla con insospetta¬ 
bile ironia ed auloironia. 

K’ di grande interesse la 
figura della madre .Amelia, 
custode energica ma non au¬ 
toritaria delle tradizioni di 
una ricca famiglia ebrea, 
ma/ziiiiaiia. na/ioiialisia sen¬ 
za fanatismo. ìiitcr\enlìs|a 
(ed è sigiiificalis a la pole¬ 
mica affettuosa fra m.idre 
e figli a propo-ìlo ileirf/ii- 
//ii in rainniirin dì \ olpe e 
della «Ita interpretazione 
della guerr.i modìale): ì’Kpi- 
xlnlnrio può aiidie es-ere 
letto eoiiie ilociimenlo rlel- 
Peducazione di quella die 
nsrebbe potuto essere la das- 
?e «lirigenle dell'Italia libe¬ 
rale e die si Iroxò, sotto lo 
impatto degli avxenimenti. 


ad essere 11 nucleo costitu¬ 
tivo della rinascita dell'aiiti- 
fascismo borghese. N'ìen fat¬ 
to di suggerire, sulla base 
delle suggestioni del libro, 
Pipotesi, modellata su certa 
storiografia inglese, di uno 
studio delle « famiglie i> del¬ 
l'Italia liberale, siilPiiitrec- 
rìo e la vitalità dei loro 
rapporti. 

K’ un mondo politico e 
riiltiirale che appare molto 
ristretto eli oningeneo. al di 
là delle sfumature lidie sin¬ 
gole cnllorazioni stabili o 
episodìrbe; tutti si rniinsro- 
no tra loro, o entrano facil¬ 
mente in contatto, con la ri¬ 
gorosa esclusione di comu¬ 
nisti e cattolici (Rnssdlì in¬ 
contra una \nlta Gramsci, 
ma non ne ricava una im¬ 
pressione liisiiigbiera). 

Ma l’epistolario è soprat¬ 
tutto importante documento 
culturale, registrazione at¬ 
tenta e minuta di libri letti 
o rei rati, esposizione di giu¬ 
dizi e dibattiti assidui che i 
due fratelli intrecciano con 
amici, colleglli, compagni dì 
lotta, fra Italia. Germania, 
fngbillerra e Francia, con 
brevi II relazioni di viaggio» 
in forma epistolare die so¬ 
no anche testimonianza di¬ 
retta «lilla politica e la cul¬ 
tura dclPpiiropa fra le due 
guerre; e «e l’editore aves¬ 
se la bontà, in una successi¬ 
va edizione, di fornire ai 
lettori un indire dei nomi, 
il libro potrebbe ilivenire 
uno degli sinimenti indispen¬ 
sabili di consultazione sulla 
storia politica e culturale del- 
Panlifascismo borghese. 

G. Santomassimo 


Versi «scavati» 
parola 
per parola 

La valida ricerca poetica di Paolo Va- 
lesio, Cesare Greppi e Nino Majellaro 



Harold Robbins 


A colpi 
di best-seller 

Perché le case editrici si contendono i romanzi dello scrit¬ 
tore americano Harold Robbins - Il mito della scalata 
al successo e le frequenti concessioni alla pornografia 


CESARE GREPPI, Sfra- 
tagemmi, pp. 78. L. 3.500 
PAOLO VALESIO, Prose 
In poesia, pp. 9-1. L. •I.0{X) 
NINO MAYELLARO, Una 
metafora cieca, pp. 76. li- 
de 3.500 (editi dalla So¬ 
cietà di Poesia) 

Sono usciti tre libri del¬ 
la Società di poesia. Ve¬ 
diamo di darne un breve 
resoconto. Iniziamo per la 
completa autonomia che le 
poesie possiedono, quando 
si iscrivono nel testo. 
Greppi è ’n grado di di¬ 
sporre del linguaggio e 
delle singole parole rico¬ 
struendo frasi e interi pe¬ 
riodi in un contesto di li¬ 
rica < pura >; « le miti un¬ 
ghie si intrecciano / il tem¬ 
po così trasformato e / si¬ 
gnore, praticamente fu¬ 
so / diramato (...) *. Ma 
questa ricostruzione del 
linguaggio nell’ambito del 
campo poetico non impe¬ 
disce di recuperare, in 
queste liriche composte e 
< scavate > parola per pa¬ 
rola (a volte sillaba per 
sillaba), una quantità di 
significati e. quindi, di te¬ 
mi concreti. Leggendo Ce¬ 
sare Greppi allora matura 
la sensazione di una « di¬ 
scesa > daH’astratto, dalla 
sede in cui si costruisce 
una poesia minuziosa e ar¬ 
tigianale al concreto. C'è 
dietro l’apparato linguisti¬ 
co. solo in apparenza di¬ 
staccato, un orizzonte a- 
perto che l’autore si inca¬ 
rica di filtrare attraverso 
lo strumento della parola 
con risultati davvero note¬ 
voli: « alla mia grande 
protettrice / mai rivolto co¬ 
si a lungo / mai socchiuso 
cosi a lungo / ai quasi an¬ 
nuali inviti (...) >. 

Opposto l’itinerario di 
Paolo Valesio. Già la strut¬ 
tura del lavoro indicata 
nel titolo {Prose in poesia) 
identifica il dirottamento 
di materiati prosastici nel¬ 
le forme del linguaggio 
poetico. Si assiste cosi al- 
l'incastrarsi di e.^ipressioni 
e dati linguistici che vanno 
dal verso alla r.ma all'al¬ 
litterazione: c Quel roseo 
slab'orato dentro il rosso 


1 scuro / raffigura alla mente 
I per un istante sospesa la 
stessa cosa. / Ma non è 
cortese trattar la cosa In 
tal modo >. 

Un insieme in cui < tut¬ 
to > tiene dunque? No. 
perchè Valesio riesce a 
confermare il momento 
del racconto e consente a 
questi collages di acqui¬ 
stare, in maniera sempre 
: piu puntuale, un filo con¬ 
duttore. Ma il lavoro di 
Valesio sì presta ad un’al¬ 
tra lettura: invece di 
prendere le mosse dal 
j < poetico > per verificare 
i come si genera il momen¬ 
to della narrazione pos¬ 
siamo procedere inversa¬ 
mente: intendere cioè ' 

questi racconti (o spezzoni 
narrativi) come nuclei e 
spunti minimi su cui si 
dispongono in modo via 
via sempre più csovracca- 
rico>. continui strati di ma¬ 
teriale linguistico mutua¬ 
to da una molteplicità di 
generi, e verificare quindi 
j come la « prosa > contie¬ 
ne al suo interno una 
quantità di possibilità 
! d'essere costruita. Sarà al¬ 
lora quella operata su Va¬ 
lesio una doppia lettura e- 
stremamente interessante. 

Programmatico. anche 
per Nino Mayellaro il tito¬ 
lo dato alla raccolta: Una 
metafora cieca. Passato 
attraverso varie esperienze 
poetiche Mayellaro mostra 
d'aver raggiunto con que¬ 
sti versi un deciso equi¬ 
librio, una sorta di fiducia 
nel linguaggio come stru¬ 
mento di comunicazione 
diretta. Il materiale con 
cui lavora sembra essere 
passato attraverso una se¬ 
lezione « .iistruttiva > per 
raggiungere ora momenti 
■ di chiarezza e puntualità: 
«L’isola / in fotografia vec¬ 
chie strade di Milano che 
I resistono. / I morti / Scivo- 
! lano / scivolano via con le 
{ cartacce con le pedate, in 
sogno / li cacciavo via sul¬ 
la spiaggia, sul mare, veni- 
van dietro / cantando vec¬ 
chie canzonette. > 

Mario Santagostinì 


HAROLD ROBBINS, Ricordi di un 
altro giorno, Mondadori, pp. 452, 
L. 7.500 

HAROLD ROBBINS, Un sasso per 
Danny FIsher, Sonzogno, pp. 438, 
L. 7.000 

Ogni giorno 25.000 persone nel mondo 
comprano un libro di Harold Robbins. 
che si qualifica così, dicono, come lo 
scrittore più letto in assoluto. Ciò ha 
convinto la Mondadori a battersi alla ‘ 
Fiera del Libro di Francoforte del '78. 
per l'acquisto dell'ultimo romanzo di 
Robbins Ricordi di un altro giorno, che 
esce ora, pagando una somma di ben 
centomila dollari e soffiandolo in que¬ 
sto modo alla Sonzogno, che è la casa 
editrice italiana tradizionale dell'autore 
americano. La quale, però, ha rime¬ 
diato subito pubblicando uno dei primi 
romanzi di Robbins Un sa.sso per Danny 
Fisher, che appare ora per la prima 
volta in Italia. 

L’ingente somma spesa per Ricordi 
di un altro giorno non deve far credere 
di trovarci davanti a un’opera che in 
qualche modo si elevi su quella che è 
la produzione solita di Robbins. Questa 
ha ormai i suoi precisi standard (e la 
comparazione tra l'ultimo romanzo e 
Un sasso |>er Danny Fisher del 1951 
può dimostrarlo). Standard a livello di 
scrittura, svelta, piana, a volte un tan¬ 
tino retorica, sostenuta però da un suo 
ritmo interno che trascina la lettura; 
e standard a livello di formula roman¬ 
zesca, basata generalmente sull'ascesa 
sociale, con relativi riferimenti aV.’am- 
bieiite di volta in volta prescelti,, del 
protagonista. Naturalmente « a,sce.sa .so¬ 
ciale > sta, all'americana, per « arric- 


RIVISTE 


DONNE E POLITICA 

N. 53-54. L. 2.000 - Luglio-ottobrs 1979 - Editori Riuniti. 

1 • Dal sommario segnaliamo una tavola rotonda sulla 
parità, con Adriana Sereni, Lidia Menapace, Fausta Giani 
j Cecchini e Margherita Repetto; e inoltre 1 contributi di 
j Livia Tùrco. Famiglia e lavoro: due realtà da cambiare 
j insieme; Letìzia Paolozzi, La parola Amore. 

RASSEGNA SINDACALE 

QUADERNI N. 81, novembre-dicembre 1979, L. 2.500 - Editrice 
j Sindacale Italiana. 

I La rivista bimestrale della CGIL dedica questo numero 
I monografico al tema Mezzogiorno, sindacato e intervento 
1 pubblico. Segnaliamo, tra l'altro, di Mario Santostasj Lotte 
e piattaforme del sindacato per il Mezzogiorno 1958-79; Feil- 
' ciano Rossitto, I mutamenti nel Mezzogiorno 


chimento >. e questo, si sa, può avve¬ 
nire in vari modi, legali e illegali, ma 
sempre ammirabili di fronte ài risul¬ 
tato. Così con Robbins, per ciascuno 
dei suoi tanti best-sellers. .siamo entrati 
nel mondo degli affari, dei grandi ra¬ 
cket, della mafia, dello sport, del gioco, 
della prostituzione, ovunque insomma di 
denaro se ne fa tanto da far .sognare 
la gente come Robbins la fa sognare... 
Un Arricchimento che dà potere, soprat¬ 
tutto, e fa diventare temibili «boss» 
i suoi protagonisti. 

Evidentemente Robbins deve vedere il 
.sindacato americano come un luogo di 
ricchezza e potere se in Ricordi di un 
altro giorno ha scelto questo ambiente 
(ma in qualche modo deve aver avvertito 
con le sue setusibili antenne la influenza 
di FIST, il romanzo di Heszterhas, e 
del relativo film di .successo che n’è 
stato tratto). Il romanzo, infatti, è la 
.storia di una sorta di Hoffa. il prota¬ 
gonista di FIST, personaggio realmente 
esistito, solo che nel romanzo di Robbins 
diventa Daniel Roane Huggìns, sopran¬ 
nominato Big Dan. del quale, senza 
fare una grinza rispetto a tutti i suoi 
libri precedenti, viene ripercorsa la me¬ 
tamorfosi sociale. Dalle umilissime ori¬ 
gini contadine (di una campagna do¬ 
minata dallo strapotere di pochi camor¬ 
risti che impongono i prezzi del raccol¬ 
to) alla guida della confederazione dei 
.sindacati dei lavoratori. Tra queste due 
tappe tante altre vicis.situd’ni, dove il 
privato e il pubblico si mescolano: la 
miseria delia famiglia di Dan e i grandi 
scioperi con il crumiraggio organizzato, 
le .sparatorie nelle strade tra le fazioni 
e le vendette per.sonalì. le prime espe¬ 
rienze sessuali, t primi amori. 


.Alternarsi ira pubblico e privalo che 
non diversamente avviene in Un sasso 
per Danny Fisher, dove la vicenda in¬ 
dividuale — quella di un ragazzo dal 
promettente avvenire di pugile, ma che 
cau.sa la necessità di aiutare il padre 
in disgrazia entra net giro della mala¬ 
vita organizzata — si staglia sullo sfon¬ 
do della grande crisi economica del '29. 
.Anche qui, naturalmente, ne capitano 
di tuffi i colori, con sfondamenti nel 
patetico come quando a Danny Fisher 
muoiono i figli in tenera età o. alla 
fine, ricompra vittorioso e commosso la 
vecchia ca.sa paterna che il padre era 
stato costretto tanti anni prima a ce¬ 
dere. 

Come in Ricordi di un altro giorno. 
non c’è una trama vera e propria, se 
non quella data dal moltiplicarsi di 
vari e diversi episodi, che risaltano per 
elementi interni che possono essere la 
violenza o la caratterizzazione di un am¬ 
biente o dì un personaggio, o l'attesa 
abilmente protratta di una situazione 
estrema. Ma più di tutto risaltano per 
le descrizioni sessuali che si susseguono. 
Di queste ultime Robbins non ne trala¬ 
scia nes.suna. profondendosi nelle più 
varie combinazioni e nei più minuti 
particolari sfiorando la più aperta por¬ 
nografia. 

Non è azzardato affermare che risie¬ 
de proprio in questo aspetto il grande 
successo mondiale di Harold Robbins: 
un autore che dà, a chi compra i suoi 
libri, prurito e. ìn.sieme, l’alibi (fal.so) 
di portare a ca.sa letteratura. 


Diego Zandel 


NOVITÀ 


PIERO BEVILACQUA 

Le campagne del mezzogiorno tra faeciemo e dopoguarra — 

: La crisi del 1929 più della fine del fascismo è assunta come 
t sparMacque In questo vasto affresco delle condizioni di vita 
! e delle lotte dei contadini meridionali ripercorse in partico- 
! lare attraverso il caso esemplare della Calabria. (Einaudi, 
i pp. 462, L. 12 000) 


: GIOVANNI MELODIA 

Sotto II eegne dalla evaatica — TI sottotitolo « Gli Italiani 
nel lager di Dachau » introduce l’argomento di questo rac¬ 
conto in cui i’universo concentrazionario è rappresentato In 
modo cosi vivo che pare quasi di assistere alle tragiche vi- 
i cende narrate. (Mursia, pp. 258, Ix. 7500) 


Voci di donne spagnole 

Dalla resistenza antifranchista air«alba della democrazia»: testimonianze di 
lotta contro un regime oppressivo nel libro ben documentato di Giuliana di Febo 


GIULIANA DI FEBO, L'al- | 
tra mela della Spagna, Li- j 
guori, pp. 192, L. 6.300 

Dolores Ibarruri si mol¬ 
tiplica in dieci, cento, dieci¬ 
mila volti. Guerngiiera. silen¬ 
ziosa organizzatrice di .scio 
peri della fame nei carcere 
di \' ènias. o ca.-vahnga batta- j 
glicra dei quartieri di Ma¬ 
drid. Non parliamo di un 
gioco di specchi, e neppure j 
di una ricostruzione — che j 
sarebbe superflua — del riio | 
lo della « Pasionaria > nella j 
re«i«trii/a antifranchista. e ' 
prima e diqx). Parliamo delle | 


migliaia di donne spagnole, 
molte non più anonime, che 
Giuliana Di Febo ha dissep¬ 
pellito dal silenzio in cui la 
Storia con la esse maiuscola 
relega spes.so le lotte delle 
donne, in questo L'altra me¬ 
tà della Spagna (dalla resi- 
stenz.a antifranchista al fem¬ 
minismo. 1940-1970) che è co¬ 
stato aH’aulrice mesi e me¬ 
si di pazienti ricerche, di 
scrupolose registrazioni, ri¬ 
costruzioni, di un vaglio at¬ 
tento delle leggi, e dei gior¬ 
nali clandf-stini e no. La voce 
delle protagoniste della re- 
si-iten/a antifranchista, della 


clandestinità, del « periodo di 
transizione > e dell' < alba 
democratica » sono il filo 
conduttore più leggibile del 
libro, che da loro nasce, in¬ 
trecciando alla storia dei fat¬ 
ti la lettura del peso concre¬ 
to dell'ideologia che si fa si¬ 
stema di vita quotidiana. 
Cinquantenni, sessantenni al 
ma.ssimo, le donne che te.sti- 
moniano hanno conservato, 
in mezzo agli orrori patiti, la 
lucida memoria dei più mi¬ 
nuti particolari. 

1,0 stile è scarno, la rico¬ 
struzione è puntigliosa. Non 
viene conce.sso nulla al sen¬ 


timentalismo. ma la difficile 
uscita di queste migliaia di 
donne (oltre che dal tunnel 
secolare deH’oppressìone) da 
quella particolare oppressio¬ 
ne femminile che il fran¬ 
chismo ha rappresentato, è 
seguita in ogni pagina, ose¬ 
remmo dire, con paziente a- 
more. 

E’ un libro per riflettere e 
ancor di più da usare come 
strumento di lavoro. Un’espe¬ 
rienza del tutto singolare, 
quella delle donne spagnole, 
airintemo deH'Occidente. e 
delKEuropa ma non è questa 
una novità: singolare è l’ave¬ 


re avuto prima di tutte le 
altre « sorelle * europee una 
legi.slazione avanzata, di pari¬ 
tà sostanziale e aperta alle 
sollecitazioni della società ci¬ 
vile. durante il breve, esal¬ 
tante periodo repubblicano. 
Di qui sono state ributtate 
brutalmente indietro, in un 
diocasafamiglia rigidamente 
organizzato dal regime, pri¬ 
ma solo con strumenti di 
pressione e repressione spes¬ 
so atroci, e via via. da quasi 
subito, codificato in leggi, 
disposizioni che non dimenti¬ 
cavano nulla: eccezionalità 
neH’accesso al lavoro, pa¬ 
triarcato a.ssoluto. difficoltà 
nello studio, neH'organizza- 
zione. 

E il regime prevedeva I 
suoi strumenti, come la < fa¬ 
lange femmina ». Eppure la 
resi.stenza cresce, e nei car- 
ceri-lager In cui si cerca di 
cancellare la loro identità, le 
I « rojas » — ma non solo loro. 


e la ricostruzione di questa 
identità unitaria del movi¬ 
mento di massa è un altro 
pregio del libro — organizza¬ 
no attività ricreative e di 
studio; nei quartieri e nelle 
fabbriche utilizzano gli stru¬ 
menti istituzionali, compresa 
la associazione de « amas de 
casa » (casalinghe) per scuo¬ 
tere dall’intemo il triangolo 
d^roppressione del più gret¬ 
to cattolicesimo, del naziona- 
lisnv) e del franchismo. 

Dopo una fase di « lette¬ 
ratura del soggettivismo > 
femminile, dunque, questo, 
come altri saggi-inchie.sta. 
condotto con gli strumenti 
deH'indagine storica, e della 
storia delle idee, è un altro 
passo per re.stituire a tutto il 
movimento (delle donne, e 
operaio) la « memoria dei 
fatti ». dopo quella dei sen¬ 
timenti. 

Nadia Tarantini 
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Apriamo il dossier 
dell'Istituto Luce 


MINO ARGENTIERI, L' 
occhio del regime - In¬ 
formazione e propagan¬ 
da nel cinema del fasci¬ 
smo, \'allccchi, pp. 202, 
L. 6.500 

E’ questa una minuzio.sa e 
articolata indagine storica 
. suiristituto Luce dalla costi¬ 
tuzione alla fine della secon¬ 
da guerra mondiale. Scavan¬ 
do in archivi e cellari Argen¬ 
tieri porta alla luce il ruolo, 
ora apertamente propagandi¬ 
stico, ora intriso di velleità 
«educative» o «culturali», 
svolto da un’istituzione che, 


nell’ambito della ricerca dei 
consenso attorno al regime, 
ebbe un ruolo non minore 
di quello a cui sarà chia 
mata, negli anni se.ssanta, 
la televisione a gestione 
fanfaniana. 

Argentieri dedica una par¬ 
ticolare attenzione ai crite¬ 
ri di conduzione deil’Ente 
che caratterizzarono le va¬ 
rie dirigenze da quella bu- 
rocratico-faraonica di Ales¬ 
sandro Sardi che fra il 1929 
e il 1933 <( accumulò un pas¬ 
sivo astronomico e fu sul 
piano di dichiarare banca¬ 
rotta », a quella di Giaco¬ 
mo Paulucci da CalbolL che 


trasformò il Luce nel più 
robusto strumento di soste¬ 
gno ideologico del sistema 
negli anni che vanno dal 
19.33 aH’inizio della .seconda 
gricrra mondiale, sino alla 
gestione « bellica » di Augu¬ 
sto Fantechi e a quella re¬ 
pubblichina di Nino D’Aro¬ 
ma. 

Di queste fasi il libro ana^ 
lizza luci ed ombre, esamina 
tendenze e contraddizioni, 
coglie segni di sviluppo tec¬ 
nico e carenze culturali, la 
efficacia della macchina 
propagandistica. 

Umberto Rossi 


Intrigo in Galilea 
duemila anni fa 


PIERRE VIDAL-NA- 
QUET, Il buon uso del 
tradimento, Editori Riu¬ 
niti, pp. 190, L. 5.800 

Pochi personaggi sono dif¬ 
ficili da decifrare come Fla¬ 
vio Giuseppe, il comandan¬ 
te dei Giudei insorti in Ga¬ 
lilea contro 1 Romani nel 
66 d.C., successivamente di¬ 
ventato uomo di fiducia di 
Vespasiano e di suo figlio 
Tito, il distruttore di Geru¬ 
salemme. E pochi personag¬ 
gi, come luì, hanno provo¬ 
cato da un canto ammira¬ 
zione ed entusiastica appro¬ 
vazione. e dall’altro ostilità 
e disprezzo cosi profondi. La 
posizione di Flavio Giusep¬ 
pe fu in effetti difficile: con¬ 
vinto della necessità di blc- 
cettare, in quanto inevita¬ 
bile. il dominio romano, egli 
si sforzò di convincere di 


questo 1 suol connazionali, 
ma continuò al tempo stesso 
a sentirsi parte della cultu¬ 
ra ebraica, e a sostenere il 
diritto di questa cultura di 
avere piena cittadinanza nel¬ 
l'Impero romano. 

Il titolo del nuovo libro 
di Pierre Vidal-Naquet, « Il 
buon uso del tradimento », 
indica un’ipotesi di risposta. 
Il buon uso delle malattie 
era quello che Blaise Pascal, 
ammalato, aveva invocato 
da Dio; la capacità, cioè, 
di riuscire a « far di neces¬ 
sità virtù ». Se Flavio Giu¬ 
seppe fu un traditore del 
suo popolo, dunque, come 
molti ancora sostengono, 
riuscì, almeno, a far buon 
uso del tradimento? Ma non 
è solo questo il problema 
che Vidal-Naquet pone con 
questo libro. Indagando i 
molti problemi posti dall’in¬ 


contro tra la civiltà ebraica 
e la dominante civiltà elle¬ 
nistica e romana, egli offre 
un quadro appassionante e 
sofferto deU’eterogeneità del 
mondo giudaico e dei suoi 
conflitti interni intorno ed 
70 d.C. 

Il problema della soprav¬ 
vivenza della cultura ebrai¬ 
ca nell’Impero romano, af¬ 
frontato da uno degli stu¬ 
diosi che più hanno contri¬ 
buito al rinnovamento degli 
studi sul mondo greco, uti¬ 
lizzando con grande libertà 
e intelligenza i metodi del¬ 
l’antropologia strutturale, è 
affrontato in questo libro 
non solo come problema sto¬ 
rico. Ebreo egli stesso, Vidal- 
Naquet si pone il problema 
di Israele, il problema del 
possibile dialogo tra Israe¬ 
liani e palestinesi 

Èva Cantarella 


Le due anioie 
del «colletto bianco:i 


ALFIO CASCIOLI, Coniro 
l'alienazione dell'impiega- 
fo. Franco Angeli, pagi¬ 
ne 157. L. 5.000 

« Anche l’impiegato ha bi¬ 
sogno di uno scopo per la¬ 
vorare... », uno scopo socia¬ 
le s’intende, e questo ne ac¬ 
comuna le aspirazioni a 
quelle di tutti gli altri lavo¬ 
ratori. Il pregiudizio che ri¬ 
duce la classe operaia ai 
colletti blu. al lavoratore 
manuale, ha però una base 
materiale: il lavoro di uffi¬ 
cio inteso come lavoro « di 
cucina », rufficio come posto 
dove si consuma la produzio¬ 
ne e il produttore, che ge¬ 
stisce le ricompense e le pu¬ 
nizioni. 

C^ascioli ricorda la «ccn- 
cessicne » fatta da alcuni 
studiosi e dirigenti sindaca¬ 
li distinguendo i tecnici, che 
apparterrebbero alla produ¬ 
zione e quindi piu vicini al¬ 


la classe operala come essi 
rintendono, e gli impiegati. 
Si potrebbe aggiungere la di¬ 
stinzione, ancora corrente, 
fra impiegato ordinario e 
impiegato a superiore » (nel 
linguaggio burocratico, im¬ 
piegato di concetto, funzio¬ 
nario ecc...). Il lavoro di Ca- 
scioli contribuisce a ripor¬ 
tarci un po’ con i piedi per 
terra. Esamina, per la mag¬ 
gior parte della sua esten¬ 
sione, le trasformazicoi che 
avvengono nel lavoro di uf¬ 
ficio e le conseguenze sul 
modo in cui questo può es¬ 
sere organizzato. Sì può es¬ 
sere d’accordo o meno su al¬ 
cuni giudizi, ma il terreno è ‘ 
quello giusto; il lavoro di 
ufficio non si sta trasfor¬ 
mando per le esigenze « di 
cucina » dei dirigenti-padro¬ 
ni. influisce piuttosto sulle 
trasformazicni, in modo de¬ 
terminante. rimpiego di nuo¬ 
vi mezzi di produzione. 


Le rivendicazioni e conqui¬ 
ste dell’operaio di reparto 
impongono poi nuovi com¬ 
piti agli uffici. Emerge, co¬ 
me momento sempre più im¬ 
portante. l’ufficio come luo¬ 
go di produzione: di servizi 
per la produzione, determi¬ 
nanti e interrelati con ogni 
altra forma di produzione. 
C^o, fino a che non cl sa¬ 
rà divorzio fra impresa e 
proprietà capitalistica, l’im¬ 
piegato avrà due anime in 
conflitto. Oggi la figura del 
dirigente e del funzionario, 
o del tecnico, impiegato per 
rapporto di lavoro ma pa¬ 
drone per il modo come pen¬ 
sa ed opera, reste ancora 
comune. Si tratta allora di 
intervenire nel conflitto fra 
le due anime, sullo scopo da 
dare alla produzione degli 
uffici. 

Renzo Stefanelli 
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Qualche istantanea 
sul continente Cina 


ALBERTO TOSCANO. 
La Cina compie il mi¬ 
liardo. Quaderni del 
«Corriere del Ticino». 

Alberto Toscano ha appe¬ 
na pubblicato un libro, com¬ 
posto da una serie di artico- 
li-reportages sul viaggio da 
lui compiuto in Cina nel¬ 
l'estate scorsa, più documen¬ 
ti, statistiche, e quanto al¬ 
tro necessario, intitolato «La 
Cina compie il miliardo». 
Un miliardo di abitanti. Se 
questo libro dovesse, per Ipo¬ 
tesi fantascientifica, essere 
ristampato tra un secolo, 
forse dovrebbe suonare co¬ 
si: «La Cina compie 1 370 
milioni », perchè tanti do¬ 


vrebbero essere tra un se¬ 
colo gli abitanti del più po¬ 
poloso paese del mondo, se 
si avverasse rimprobabile 
predizione di coloro i qualL 
in Cina, sostengono oggi la 
tesi che nessuna famiglia 
dovrebbe avere più di un 
figlio. 

Alla fantascienza si ab¬ 
bandona anche Toscano, 
lanciandosi in una previsio¬ 
ne di cosa sarà la politica 
estera cinese da qui alla fi¬ 
ne del secolo; esercizio non 
indegno, visto che vi si è 
ibbandonata anche la se¬ 
rissima Far Eastern Econo¬ 
mie Revìew, In una serie 
di articoli sull’Asia del 1964, 
dunque a più breve scaden¬ 


za. che certi lettori hanno 
preso per buoni. Ma Tosca¬ 
no. che è studioso serio e 
giornalista di piacevole let¬ 
tura, mette lui stesso in 
guardia il lettore dal cadere 
nella trappola delle pfevi- 
sioni. E per conto suo ofTre 
della Cina una fotografia 
che in questo volume è di¬ 
visa, per così dire, in tre 
parti: la politica e l’econo¬ 
mia, una società In movi¬ 
mento, la politica estera 
ieri, oggi e (ahimè) doma¬ 
ni. Una fotografia con tutte 
le informazioni e le analisi 
necessarie per interpretarla 
correttamente, 

e. s. •. 
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Un omaggio al grande Ellington questa sera in TV sulla Reté tre Terza Rete II «pomo» Róck: libertà O alienazione? 
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Duke, signore del jazz 

Riascolteremo pezzi come « Take A train » e « Sophisticated lady » - Una vi¬ 
cenda artistica che parte dal ragtime per approdare alla rivoluzione del jazz 


n jazz che si allarga a simbolo uni¬ 
versale di emancipazione di una cultu¬ 
ra sradicata, emarginata e finalmente 
riaffermata nella sm dignità: Duke 
Ellington. La cultura nero americana, 
che nel jazz ha trovato fin dalle ori¬ 
gini la forma espressiva più tipica, non 
ha mai smesso di fare riferimento alla 
grande lezione del « Duca ». E tuttora 
gli < omaggi» a Ellington sono il tema 
ricorrente di molti concerti. 

Abbiamo ascoltato, appena un mese 
fa, Archie Shepp al Teatro dell'Opera 
impegnare la big band della radio in 
un emozionante Sophisticated lady: ed 
essendo Shepp una delle bandiere più 
riconoscibili dell’America nero rivoluzio¬ 
naria degli anni Sessanta, l’omaggio ad 
una certa tradizione assumeva un tono 
anche ideologicamente molto forte. 

Stasera la Terza Rete manda in onda 
(ore 20,05) un altro omaggio al compo¬ 
sitore di Washington (1S99-1974). Questa 
volta è impegnata l’orchestra della te¬ 
levisione, in un concerto registrato lo 
scorso novembre al cinema-teatro Espc¬ 
ro di Roma, per la serie organizzata dal 
Comune, dalla Rai e daU’Arci, secondo 
un criterio di decentramento che ha 
portato finalmente l’organico della TV 
ad incontrare il pubblico fuori dagli stu¬ 
di di registrazione. 

Ospiti americani sono il sassofonista 
Ernie Wilkins, il batterista Billy Brooks 
e la cantante (da molti anni ormai tra¬ 
sferita in Danimarca) Etto Cameron, 
già apparsa l’estate scorsa in un altro 
concito romano, a Villa Pamphili. Si¬ 
gnificativa soprattutto la presenza di 
Wilkins, musicista della strada maestra 


degli anni Trenta e poi arrangiatore te¬ 
nuto in gran conto da Count Basie, da 
Maynard Fergusson e da Dizzy Gille- 
spie — come dire un uomo che porta 
con sé le maggiori esperienze di gran¬ 
de orchestra della tradizione nero-ame¬ 
ricana. Proposto da lui, l’omaggio a 
Duke Ellington diventa una sorta di con¬ 
test molto stimolante. 

Ascolteremo pezzi famosi, come Take 
thè A train, come In a Mellotone e co¬ 
me, ancora una volta, Sophisticated la¬ 
dy, eseguiti con uno spirito che è l’altra 
faccia della medaglia, rispetto al *mood 
style» di Ellington, sempre un po' col¬ 
to, un po’ concertistico e raffinato. In¬ 
samma, ascolteremo i temi del Duca 
affrontati con l’energia del blues-riff 
di Kansas City. Questa, in fondo, è ttd- 
t’altro che una contraddizione. Signifi¬ 
ca, invece, che nel jazz la cifra clas- 
.sica non è mai, a nessun livello, scon¬ 
tata e definita in partenza; tutto è sem¬ 
pre in movimento. 

Il riferimento ad Ellington giunge mol¬ 
to a proposito in un periodo, come quel¬ 
lo che il jazz sta attraversando, di gran¬ 
de incertezza progettuale. La tendenza 
compositiva, che fa il paio, diremmo 
istituzionale, con l’elemento improvvisa- 
tìvo, trova nella grande orchestra la sua 
forma più appropriata. E in Ellington 
la figura maggiormente rappresentati¬ 
va. Il Duca è stato il compositore di 
jazz che meglio di tutti ha saputo fon¬ 
dere, armoniosamente, senza stridori 
programmatici, la doppia esigenza del¬ 
l’espressività lirica individuale e del di¬ 
scorso corale, che stanno alla base del¬ 
la musica di radice blues. 


Duke Ellington s’è fatto, in una pa¬ 
rola. interprete dello spirito dei neri 
d'America, portando le loro sofferenze 
storiche e la loro ansia di affermazio¬ 
ne sociale sul piano della dignità arti¬ 
stica. Da musica a forte connotazione 
folklorica il jazz s’è fatto forma d’arte 
e s’è imposto al confronto con la mu¬ 
sica occidentale di estrazione colta. 

Tutto questo è avvenuto in maniera 
molto dialettica e non senza qualche 
confusione ed ingenuità^ (la tendenza 
qua.si maniacale, per esempio, a cerca¬ 
re formule compositive, come il * con¬ 
certo ». che segnassero in maniera espli¬ 
cita il livello culturale dell’orchestra). 
L'opera di Ellington è meno convincen¬ 
te proprio laddove l’intenzione ideolo¬ 
gica è più dichiarata; pensiamo alla 
suite Black, brown and beige, che vuol 
essere una specie di storia del popolo 
negro; e pensiamo al famoso < jungle 
style ». creato impastando insieme trom¬ 
ba e trombone per ricordare Vàtmosfe- 
ra della giungla. 

Per trovare l’EIIington migliore, oc¬ 
corre non perdere di vista la linea in¬ 
terna della .sua musica, quella che par¬ 
te dal ragtime e dal pianismo di Har- 
lem e si estende a dominare gli anni 
Venti e Quaranta, fino a preannunciare 
la rivoluzione del jazz moderno, con la 
grande formazione dei Jimmy Blanton 
e dei Ben Webster. 

Franco Pecorì 

NELLA FOTO: Duke Ellington e la sua 
orchestra nel 1935 


TREVISO — Da oggi al 13 
aprile si svolge a Coneglia¬ 
no Veneto la quinta edizio¬ 
ne degli « Incontri di cine¬ 
ma e televisione», promo.ssl 
dalla città di Conegliano Ve 
neto. dalla Provincia di Tre¬ 
viso e dall'Azienda di sog¬ 
giorno e realizzati sotto il 
patrocinio del Sindacato 
Nazionale Critici Cinemato¬ 
grafici. 

L’incontro di quest’anno 
sarà dedicato alla Terza Re¬ 
te televisiva. Fra i program¬ 
mi che verranno presentati 
a Conegliano ci saranno Gli 
ultimi butteri, la diretta in 
mondovisione sul Carnevale 
di Venezia. ’A fatica. L'in¬ 
vasione del teatro. Patti 
Smith: ricordo di un con¬ 
certo. 

A partire da questo incon¬ 
tro con una rete televisiva e 
le sue caratteristiche, pren¬ 
de le mosse il convegno «Tre 
reti a confronto», in cui i re¬ 
sponsabili ed i programmisti 
delle tre reti parleranno del 
cinema prodotto dalla tele¬ 
visione. di quello trasmesso 
dalla TV e delle caratteristi¬ 
che fondamentali della pro¬ 
pria programmazione. 

L’analisi teorica dei proble¬ 
mi connessi al «cinema del¬ 
la televisione», verrà infine 
affrontata durante l’ultima 
giornata degli «Incontri» di 
Conegliano — curati da Car¬ 
lo Di Carlo e da Giorgio 
Gosetti — attraverso un se¬ 
minario di studi. . 

Numerosi 1 programmi e 1 
film inediti che verranno 
proposti a Conegliano; per 
la Rete uno. Edvard Munch 
di Peter Watklns ed alcune 
sequenze del film Fontama¬ 
ra di Carlo Lizzani; per la 
Rete due. Il bacio della vio¬ 
lenza di Edward W. Swackha- 
mer. dal romanzo di Dashiell 
Hammett. con James Coburn 
e Jean Simmons. Diploma di 
maturità di Wolfgang Pe- 
tersen, con Nastassia Kinski, 
La linea d’ombra di Andrzej 
Wajda. proposto da Pietro 
Pintus, Impostore di Andrea 
e Antonio Frazzi, Amleto di 
Carmelo Bene. Chiuderà la 
rassegna un’anteprima cine¬ 
matografica assoluta. 


ROMA — Nonostante l’ex¬ 
ploit della « luce rossa », che 
continua ad accendersi sui 
locali cinematografici delle 
principali città, la pornogra¬ 
fia. .sugli schermi, rende po¬ 
co. Lo confermano i dati del 
primo consuntivo tentato da¬ 
gli esperti dell’Agls: un con¬ 
suntivo che dimostra come il 
film pomo, nonostante il ri¬ 
chiamo di molti titoli in cir¬ 
colazione in tutt’Italia. rie¬ 
sca a rastrellare solo il 6.7 
per cento del totale delle 
« prime visioni » nazionali. 

SI tratta — dimostra TAgls 
— di una cifra pari a 4 mi¬ 
liardi 750 milioni di lire, po¬ 
co più di 79 milioni di lire 
a film, contro 1 244 milioni 
che costituiscono la cifra del¬ 
l’incasso medio di una pel¬ 
licola a luce « normale ». Nel 
corso dell’ultima stagione (I 
dati si riferiscono ad un pe¬ 
riodo compreso tra l’agosto 
1979 e il 16 marzo scorso) le 
pellicole « a luce rossa » in 
circolazione sono aumentate 
di alcune unità. 

Contro 1 47 film dell’nnna- 
ta precedente (una cifra pa¬ 
ri al 14 Pier cento del totale 
delle pellicole In programma¬ 
zione). l’ultima stagione ha 
presentato in cartellone 60 
film porno (pan al 18.2*^^ del 
totale). Pochi, però, sono sta¬ 
ti i campioni d’incasso che 
hanno infranto il muro dei 
primi posti del « box office ». 
Una sola pellicola (la fran- 
ce.se Le pornoereditière) ha 
fatto registrare un incasso 
abbastanza considerevole: 
370 milioni, con 195 mila spet¬ 
tatori 

Al di là degli incassi, sem¬ 
brano poco confortanti anche 
1 dati delle presenze: stando 
al consuntivi disponibili, non 
sono molti gli spettatori che 
amano il film pomo; solo 
te pornoereditiere raggiun¬ 
gono il traguardo record di 
195 mila spettatori. 

Delle 60 pellicole cinema¬ 
tografiche in circolazione, so¬ 
lo 10, pari al 16.7 per cento 
del totale, sono di nazionali¬ 
tà italiana. Le altre cinquan¬ 
ta appartengono ai paesi stra¬ 
nieri. con prevalenza assoluta 
alla Francia (17 film, pari al 
30 per cento), seguita dagli 
USA (9 film) e dalla Germa¬ 
nia occidentale (altrettanti). 


Scrivendo sul Rock fl’Unl- 
tà del 6 aprile) Michele Ser¬ 
ra ha posto una serie di in¬ 
terrogativi; in parte ripre¬ 
si — nelle pagine milanesi 
— da un ampio servizio di 
A. Rollio Salimbeni sul pro¬ 
getto di alcuni gruppi rock 
« duri » di presentare una 
propria lista alle elezioni co¬ 
munali di questa città. 

Vorrei partire da quesVul- 
tima notizia per svolgere al¬ 
cune considerazioni, forse 
del tutto soggettive, quali 
sono quelle di chi, come me, 
non ha particolare compe¬ 
tenza in campo musicale, e 
tanto meno sugli aspetti in¬ 
dustriali e commerciali che 
alla diffusione della musica 
cosi strettamente si intrec¬ 
ciano. 

Vorrei dire in primo luo¬ 
go che l’idea di uno sbocco 
politico — e sia pure « am¬ 
ministrativo » — del rock 
milanese non mi ha affatto 
sorpreso, né Io considero un 
argomento da trattare con 
la frivolità con cui taluni 
organi di stampa ne hanno 
voluto parlare. In certo sen¬ 
so, anzi, una iniziativa di tal 
genere mi sembra che matu¬ 
rasse da tempo: forse, an¬ 
cor prima che nelle idee dei 
suoi promotori, nelle cose. 

Se è infatti vero - — come 
Serra osserva — che sotto 
il nome di rock si collocano 
oggi * decine di specie e 
sottospecie musicali » dal 
« duro » c « demenziale » si¬ 
no alia « disco-music », è al¬ 
trettanto vero che questa im¬ 
magine commercializzata va¬ 
le solo dall’esterno. Dall’in¬ 
terno del € mondo del rock » 
le cose sono viste molto di¬ 
versamente: Io scontro, per 
esempio, tra disco-music e 
rock duro è assai aspro, ed 
ha assunto '— almeno qui a 
Milano — sin dall’inizio un 
carattere chiaramente « po- 
Aitico *. E si tratta di atteg¬ 
giamenti ben diversi da quel¬ 
li per cui ancor oggi si dice 
che il Milan è squadra po¬ 
polare, mentre l’Inter è la 
squadra dei • signori ». L’ 
apertura di una grande sala 


di disco-music ha avuto co¬ 
me immediata reazione lo 
sforzo per contrapporle, con 
« Odissea 2001 », un luogo 
alternativo. Alternativo non 
soltanto per il tipo di musi¬ 
ca che vi si suona, ma per 
il tipo di pubblico cui ci si 
rivolge: un pubblico che ten¬ 
denzialmente si muove en¬ 
tro un’area culturale (e po¬ 
litica) che è, quanto meno, 
« di opposizione », con forti 
spinte a sinistra (una sini¬ 
stra ove il PCI rientra, al¬ 
meno in parte, come estre¬ 
mo margine « di destra »). 



£’ ipotizzabile che le ra¬ 
gazze e i ragazzi di questo, 
e di altri « santuari » del 
rock duro, nelle ultime ele¬ 
zioni, si siano in larga mi¬ 
sura astenuti, o abbiano vo¬ 
tato scheda bianca o, voluta- 
mente, nulla; come è ipotiz¬ 
zabile che tra i giovani elet¬ 
tori comunisti una parte non 
trascurabile frequenti piut¬ 
tosto le sale rock duro che 
quelle disco-music? 

Si tratta solo di una mi¬ 
tologia astutamente creata 
ai fini del successo spetta¬ 
colare e commerciale? Per¬ 
sonalmente non lo credo af¬ 
fatto. L’immagine melensa 
dell’eroe del lancio della di¬ 
sco-music, il « bravo-ragaz¬ 
zo » tutto cuore, famiglia e 
lavoro, il Travolta del saba¬ 
to sera esprime infatti l’ac¬ 
cettazione di un sociale già 


dato e scontato, ove le stes¬ 
se « audacie » sessuali ven¬ 
gono rwonosciute e accet¬ 
tate. Net frequentatori del 
rock duro — in linea gene¬ 
rale, s’intende — figure di 
questo tipo appaiono né più 
né meno che come i * Uligi¬ 
ni » o i * Pierini > di un 
tempo, con o senza candela 
in mano. Ciò che essi inve¬ 
ce cercano nelle sale da bal¬ 
lo o nei concerti è il tenta¬ 
tivo — elementare se si vuo¬ 
le, ma tutt’altro che trascu¬ 
rabile — di convalidare una 
• forma di vita » che cerchi 
altre modalità — e altre li¬ 
bertà: l’incontro, il corpo co¬ 
me oggetto vitale e non solo 
pretesto sessuale, la tensio¬ 
ne, la non-accettazione. 

Forme elementari, si è 
detto, ma con una forte ca¬ 
rica di rottura, di indipen¬ 
denza, di non-cristallizzazio- 
ne; persino, al limite, di ri¬ 
bellione. Che questo sia « il 
vissuto » dei cultori del rock 
duro mi sembra scarsamen¬ 
te contestabile. Ma certa¬ 
mente incontestabile è l’as¬ 
sunto di non pochi tra gli 
intellettuali (intellettuali di 
pieno diritto, e sia chiaro 
che tale termine è usato da 
me in senso positivo) che 
entro il mondo del rock du¬ 
ro si muovono a livelli ideali 
e organizzativi. Qualcuno, 
tra l’altro, di questi intellet¬ 
tuali milita nelle file comu¬ 
niste, nel senso stretto che 
è iscritto al PCI. 

Mi rendo conto che quan¬ 
to ho scritto è solo descrit¬ 
tivo, e non abbastanza * pro¬ 
positivo » (come oggi sem¬ 
bra sia d’obbligo). Ma « pro¬ 
porre » richiede lo stadio 
preliminare della compren¬ 
sione. E se la politica è an¬ 
cora la scienza della polis, 
della città, come trascurare 
il fatto che nella grande po¬ 
lis dei giovani e dei giova¬ 
nissimi il rock è, oggi, par¬ 
ticolarmente in alcune non 
secondarie aree del Paese, 
uno dei dati culturali di 
fondo? 

Mario Spinella 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

GIORNO PER GIORNO ■ Rubrica del TG 1 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
3, 2, 1.., CONTATTOl 
SPAZIO 1999 - ttVega» 

TG1 CRONACHE 

SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

VARIETY * Un mondo di spettacolo 
DOLLY ' Quindicinale di cinema 
SPECIALE TG1 

i TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 


□ Rete 3 


□ TV Capodistrìa 


Ore 20.20: Eurogol; 20.50: Punto d’incontro; 21: Due minuti; 
21.05: L’angolino dei ragazzi; 21,30: Telegiornale; 21.45: L’as¬ 
sassino... è al telefono - Film con Anne Heywood. Telly Sa- 
valas, Giorgio Piazza. Regia di Alberto De Martino; 23,13: 
Cinenotes; 23,43; Musica senza confini. 


□ TV Francia 


Ore 12,05: Venite a trovarmi: 12,29; La vita degli altri; 
12,45: A 2; 13,35: Rotocalco regionale; 15: Nata libera; 16: 
L’invito del giovedì; 17.20: Finestra su...; 17,52: R-eché A 2; 
18,30; Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.20: 
Attualità regionali: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: 
Un balcon en forét; 23,10; Figaro qui. Figaro là; 23: Tele¬ 
giornale. 


□ TV Montecarlo 


LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corri¬ 
spondenza 

TG2 ORE TREDICI 

LE STRADE DELLA STORIA - «Dentro l’archeologia» 
CICLISMO - Giro delle Puglie - Ultima tappa: Amplsa- 
lentino-Martina Franca 

L’APEMAIA • Disegni animati - «L’operazione di Max» 
IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
SCEGLIERE IL DOMANI - Che fare dopo la scuola 
dell’obbligo? 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
BUONASERA CON... IL WEST - «Alla conquista del 
West » 

TG2 STUDIO APERTO 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «La cappella dei 
dannati» - Telefilm di G. Me Cowan • Con K. Malden. 
M. Douglas, S. Hasso 

I TRIBUNA POLITICA - Intervista con la DC 
i FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 
libraria 

i EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 
i DOTTORI IN ALLEGRIA • Telefilm 
I TG 2 STANOTTE 


18.30 PROGETTO TURISMO - L’accompagnatore turistico 

19 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume (programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO - .Antologia da «Il matrimonio segreto» 
di D. Cimarosa 

20,05 BIG BANDS - Omaggio a Duke Ellington 

21 TG3 SETTIMANALE 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO - Antologia da «Il matrimonio segreto» 
di D. Cimarosa 

□ TV Svizzera 

Ore 19: Per 1 più p:ccoli: 19.05: Per 1 bambini: 19.10; Per 1 
ragazzi: 19.50- Telegiornale: 20 05- Giovani; 20.35: Macchine 
musicali: 21.30: Telegiornale; 21.45. .Appuntamento con l'ir¬ 
reale: «Fahrenheit 451» • Film con Julie Christie; 23,50; 
Calcio: Coppe europ-ee. 


Ore 16.30: Montecarlo news; 16.45: Telefilm; 17,15: Shopping; 
17,30: Paroliamo e contiamo; 18; Cartoni animati; 18,15: 
Un peu d’amour...; 19,10: Astroganga; 19,40; Telemenu; 19.50: 
Notiziario; 20: Le avventure di Arsenio Lupin; 21: Arabella 
- Film - Regìa di Mauro Bolognini; 22^5: Chrono; 23: 'Tutti 
ne parlano. 


i OGGI VEDREMO 

I 

Un figlio d’arte che vale 
quattro milioni di dischi 

Dietro al pianoforte che annega di Variety (Rete uno. ore 
^.40) ci sono ancora musica e serrizi musicali, ed anche un 
incontro con Miguel Bosé, ventiquattrenne famosissimo per¬ 
ché — a quanto sembra — piace non solo come cantante (an¬ 
che se ha all’attivo quattro milioni di dischi vaxiuti in un 
anno). 

Sulla Rete due alla stessa ora (20.40) appuntamento con 
il mondo «giallo» di San Francisco; La cappella dei dannati. 
Una ragazza viene rapita. Era amica di un poro di buono, 
e la polizia si mette sulle tracce del giovane. Mark Dillon. 
Ma il tenente Stone viene anche pressato dalle indicazioni 
della madre della rapita, che è consigliata da un’amica, una 
medium. L’obiettivo si sposta su quest’ultimo strano personag¬ 
gio, che in una cappella tiene riti misteriosifici coi suoi ac¬ 
coliti. La matassa è sempre più ingarbugliata, solo al paga¬ 
mento del riscatto la soluzione apparirà finalmente vicina. 

Ma l’inventnre dell’acqua calda aveva pensato a quanto 
viene a costare? La Rete uno nella trasmissione Guida al 
risparmio d’energia alle 18 presenta un servizio proprio su 
« L’acqua calda :>. e su come averla e come usarla. 

n pomeriggio T\'’ prosegue con le riproposte di personaggi 
e di trasmissioni; dairApemota (Rete due ore lì) all’altro 
cartone animato Le arventure di Huckleberry Finn (Rete uno 
ore 17.30) alla fortunatissima Connuista del West (Rete due 
» ore 18.50) giunta alla nona puntata. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO- 7. 8. 10, 
12, 13. 14, 15. 19. 21, 23 Ore 6: 
Stanotte stamane; 7.20. La¬ 
voro flash; 7.45. La diligen¬ 
za; 8,40; Ieri al P.vrlamento; 
8 50: Istantanea musicale; 
9.03: Radioanch'io '80, 11: 

L, Renaud e le canzoni di 
L Caste; 11.15: Lina Cava 
lieri; 11.30; «Non è vero ma 
cl credo » con P. De Filippo; 
12,03: Voi ed lo '80; 13.15; 
Spettacoli con pubbhco; 14.03: 
Disco-story; 14.30 Sulle all 
deirippogrifo; 15,03: Rally; 
15 30. Errepiuno; 16,40; Alla 


breve; 17: Patchwork: 18.35: 

Quattro quarti un tempo di 
musica; 20. Società alla sbar¬ 
ra; «Un nido sicuro» di P. 

Doplicher; 21.03: Europa mu¬ 
sicale ’SO; 21.50: Disco con¬ 
tro...; 22,10: Noi come voi; 

22.33; Musica len. domani; 

2310: Oggi al Parlamento - 
Buonanotte con R. Cucciolla. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11,30. 12.30. 

13.56. 16,30. 17.30. 18.30. 1C30. _ 

22.30. Ore 6. 6.06. 6.35, 7.05, FI RaHio 3 

7,50. 8.45: I giorni; 9.05: «Lau L-» ^ 

na Bon, prima donna» (l); GIORNALI RADIO. 6,46, 7,28, 


9,32. 10.12, 15, 15.45: Radio- 
due 3131; 1142: Le mille can¬ 
zoni; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1240: Alto gradimen¬ 
to; 1345: Musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 
16.32; In concert! 1742; Esem 
pi di spettacolo radiofonico: 
«Mamma mia, che caratte¬ 
re!» (2); 18.05; Le ore della 
musica; 1842: Sportello in¬ 
formazioni; 1940: Venti mi¬ 
nuti scuola: 20.10: Spazio X; 
22 - 2 I 5 O: Nottetempo; 22.,20: 
Panorama parlamentare. 



9.45. 11.45. 13,45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.55 Ore 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 6,55, 8.30. 10.45. 
11 concerto del mattino; 7.28; 
Prima pagina, 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi. voi. loro 
donna; 12; Antologia operi¬ 
stica; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.18: GR3 - cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Cammina, cammina...; 1740: 
19.15: Spaziotre: musica e at¬ 
tività culturali; 18.45: Euro¬ 
pea '80; 21; «Ugo Conte di 
Parigi » Musica di G. Doni- 
zetti; 23.40: R racconto di 
mezzanotte; 2348; Ultime no¬ 
tizie. 


Roclrigo,presenze dinamiche 

Camkàedassico-sportivo^eancliepolAmagie^SàiibettL 





Ricercatezza nei particolari tagto hnpecc^Ite, vestRsifità dinamica. 

grazie a Rcxlrigo. una nuova vita scalpita nelle camicie. 

L Ogni capo firmato dai (^tauro sottofinea; autorevoli a discreto, 

a la diversità di chi lo indossa. Diversità daRa grigia routine. 

m Diversità dalie scelte prive di entusiasmo. 

Rifiuto deifarKinimo, anche nelTaoquisto 
dì un capo cTabbigltamento. 

^ Chi ha detto che un leader, in maniche 

.. di camicia, non resta tale? 






Rodrigo:! genere 

che mancava fra i classico e lo sportiva 
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SPEnACOU 



NELLE FOTO: Mario 
Merola; qui accanto, 
Sergio Bruni In una 
vecchia edizione del festival 


Torna il Festival della canzone napoletana 

Sognando Sergio Brunì 

Un ambizioso progetto messo su da una televisione privata - Qualche «vecchia 
gloria» e molti cantanti sconosciuti - La manifestazione si svolgerà a luglio 


Dalla nostra redazione 

napoli — Ormai è ufficiale. Il Festival della canzone na¬ 
poletana si farà. E nc«i sarà, si badi bene, l’ideale prose¬ 
cuzione di quelli del passato, « morto » una decina di anni 
fa Ma il primo di una nuova serie in cui troveranno irosto 
big dalla fama consolidata e tutti quelli che si sentono di 
dire una parola, o meglio una nota nuova. 

Questo ccficetto gli organizzatori — evidentemente sma¬ 
niosi di originalità e di non essere confusi con altri — lo 
hanno ripetuto più volte ieri nel corso di una conferenza 
.stampa indetta per presentare la manifestazione. Lo han¬ 
no infilato anche nel titolo della rassegna che si chiamerà, 
appunto, « Festival della canzone napoletana e nuove ten¬ 
denze ». Quanto limitate siano queste « nuove tendenze » 
lo si è capito, poi, nel corso dell'incontro. Esclusi tutti 1 
cantanti napoletani che in questi anni hanno espresso co¬ 
se nuove (Pino Daniele. Eugenio ed Edoardo Bennato, « Na¬ 
poli Centrale ») perche, è stato detto, incidono per case di¬ 
scografiche nazionali o straniere e questo Festival vuole in¬ 
vece valorizzare le case discografiche napoletane, che pa¬ 
gano quasi per intero Tallestimento della manifestazione. 
Esclusi per altri motivi meno chiari altri noti cantanti, nel¬ 
le due serate di selezione del Festival e poi in quella con¬ 


clusila si esibirà un manipolo di «vecchie glorie» (Anto¬ 
nello Rondi, Aurelio Fierro, Mano Merola, Tony Astarita) 
e poi una serie di giovani che, con molta probabilità, con 
le « nuove tendenze » hanno poco da spartire. 

Comunque gli orgaiuzzatori — la televisione privata « Ca¬ 
nale 21 ». Crocetta. « Inventore » del « Piper » negli anni '60. 
Ruggiero, manager di Raffaella Carrà — si sono detti si- 
ouri del successo. Attraverso un pool di 32 telerisioni pri¬ 
vate, ma altre stanno aderendo, pensano che a seguire il 
Festival nei giorni 4, 5 e 6 luglio non saranno meno di 8 
milioni di spettatori. 

Il 4 e il 5 si svolgeranno infatti, le semifinali con sei 
big che si esibiranno fuori gara e 10 « nuove tendenze » (di 
questi ultimi, cinque andranno in finale). Nella terza sera 
nuova passerella per i cantanti affermati e gara tra 1 dieci 
giovani finalisti. In palio per questi tre premi che saranno 
assegnati da una giuria composta da venti spettatori pre¬ 
senti nella sala del Teatro Politeama dove si svolgerà l’in¬ 
tera manifestazione e da una giuria segreta di cui non si 
sa ancora nulla, tranne che sarà presieduta dal profe.ssor 
Cutolo, collaboratore attualmente di «Canale 21». 


E’ vero. Per la prima volta 
tn questo dopoguerra il Ban¬ 
co lotto sciopera, ma non 
per questo Napoli è disposta 
a diventare (come titolava 
ieri La Repubblica) « una cit¬ 
tà sema sogni ». . 

Né — io credo — sarebbero 
disposte a tanto Milano a 
Torino, Roma o Genova. 

Che ve ne fate — infatti — 
di Kuna città sema sogni n? 
Già un uomo, in queste con¬ 
dizioni, diventa insopporta¬ 
bile; un caso clinico. Figu¬ 
rarsi una città con qualche 
milione di abitanti... Impos 
sibile. Tanto impossibile che 
da ieri c’è l’annuncio — uf - 
ridale — che una TV privata 
si sta dando da fare per far 
rivivere perfino un sogno or 
mai svanito da un pezzo. Il 
festival della canzone napo¬ 
letana, addirittura! 

A provarci — come diciamo 
sopra — è quel « Canale 21 » 
'sponsorizzato dal vecchio 
Lauro) che ha cercato, in que¬ 
sti anni, di impadronirsi di 
tutte le napoletanità passate, 
presenti e (possibilmente) fu¬ 
ture. 

Il progetto, in verità, è am¬ 
bizioso. Produrre il Festival, 
’^ostituire le videocassette alle 
vecchie « buatte » di pomodo¬ 


ro pelato e vendere il tutto 
ovunque sia possibile, in Ita 
Ha e all’estero (dove per este¬ 
ro si intende prevalentemen¬ 
te Little Italy, New York). 

Il sogno, è vero, in questo 
caso si mescola al commer¬ 
cio. anzi a commerci vari. Eco¬ 
nomici. politici, le cose che 
sappiamo tutti insomma; 
quelle, per capirci, che ci ha 
ricordato la scottante vicenda 
del « calcioscandalo ». Tu mi 
dài delle cose, io delle altre. 
Insieme, allora... Sì, è suc¬ 
cesso in passato, nei festival 
nobili. Succederà — pensia¬ 
mo — anche ora. Ma non è 
questo il punto. 

Qui si fabbrica in grande 
immagine, illusione. Certo. 
Gloriano non è Maria Paris, 
Mario Merola non è Sergio 
Bruni; gli epigoni non sono 
mai maestri. Le musiche, pro¬ 
babilmente, non saranno più 
le musiche, le parole non sa¬ 
ranno le parole. Reainella 
non mangerà più « pane e 
cerase », né vestirà più « fran¬ 
cese n, anche perché non si 
porta più. 

Il falso sarà più falso. Ma 
attenzione! C’è chi cerca, or¬ 
mai. il falso con cupidiain. 
C’è chi pretende dalla TV de¬ 
gli anni Ottanta un bel revi- 


I vai degli anni Cinquanta. 

Si stava meglio quando si 
stava peggio? Forse. O forse 
si stava meglio — mi sembra 
più convincente — quando si 
sognava il meglio. Così se la 
Rat è in qualche modo la 
realtà, quella di oggi (diffici¬ 
le, conquistata, problematica, 
sofferta e così via), le priva¬ 
te rischiano di occupare tut¬ 
to l’oceano del desiderio. Mi¬ 
ke Bongiomo. E non solo lui 
Lo stesso « Canale 21 » man¬ 
da tn onda, ormai da mesi, 
repliche e repliche di una 
specie di <i Zecchino d’oro v, 
con bambini stonati, agghin¬ 
dati, bambinelle vamp che 
imitano, copiano, danzano, 
si esibiscono insomma. Sem¬ 
brano patetici. Ma sembrano 
divertirsi, loro e i loro fami¬ 
liari. 

Marginalità? Subcultura? 
Già, ma quanti sono margi¬ 
nali e subcolti in una metro¬ 
poli moderna? Certo, il gioco 
di « Canale 21 » (e simili) è 
fin troppo scoperto: sfrutta¬ 
re — m questo campo — tut¬ 
to quello che c’è da sfruttare. 
Non provarsi nemmeno a ca¬ 
pire. Tanto non avrebbe sen¬ 
so. E non sempre è un gio¬ 
co di successo. 

L’anno scorso, ad esempio, i 


m. CI. 


gli stessi provarono ad orga¬ 
nizzare una « Piedigrotta al 
temativa ». proprio mentre il 
Comune faceva uno sforzo — 
con « Estate a Napoli » — per 
avviare un discorso più serto, 
in una direzione comunque 
popolare. 

Al Comune andò bene. A 
« Canale 21 » no. 

Come andrà questa volta? 
Non si può dire in anticipo, 
ma non dovrebbe trattarsi di 
una impresa sensazionale. 

Il Festival di Napoli morì, 
infatti, di morte naturale e 
la canzone napoletana in que¬ 
sti anni è andata avanti lo 
stesso: Roberto De Simone, 
la « Nuova compagnia ». Pi¬ 
no Daniele e tanti altri non 
hanno avuto bisogno nè 
di giurie nè di vittorie simbo¬ 
liche per emergere. Ma un 
problema trattato dall’inizia¬ 
tiva di « Canale 21 » in forme 
superficiali, esiste: nelle cit¬ 
tà bisogna andare cori più 
tenacia, alla ricerca dei so¬ 
gni della gente. 

Che ha in testa, probabil¬ 
mente, tante, tante ragioni 
che la nostra ragione ancora 
non conosce.. 

Rocco Dì Blasì 


Volano in Oriente le note di Battiato 


ROM.A — Chissà se tornerà 
davvero Tèra del cinghiale 
bianco? Franco Battiato, plu¬ 
ridecorato provocatore della 
scena pop italiana, se lo do¬ 
manda perplesso, vagheggian¬ 
do una superiore forma d’ar¬ 
monia che, per fortuna, non 
ha niente a che vedere con 
quel misticismo d’accatto 
oggidì in gran spolvero. Più 
simile a un raffinato presti¬ 
giatore di suoni che a un 
cantante «leggero», il tren¬ 
tenne musicista è tornato 
alla ribalta con un disco — 
appunto L’èra del cinghiale 
bianco — che rischia di scon¬ 
tentare sia gli aficionados 
che gli eterm critici specia¬ 
lizzati. quelli, tanto per in¬ 
tenderci. che da sempre gri¬ 
dano allo scandalo, alla mi¬ 
stificazione. alla truffa. I pri¬ 
mi lo troveranno quasi can- 
zonettistico. meno cerebrale 
del solito; 1 secondi aggiun 
geranno nuo\e conferme asli 
impietosi giudizi distribuiti 
a piene mani su questi otto 


anni di esperimenti i 

Eppure, compiuti i debiti t 
sforzi di comprensione, ri¬ 
nunciando magari alle perso¬ 
nali sicurezze musicali, a noi 
sembra che Battiato abbia 
fatto segno. Approdato a Ro¬ 
ma per due concerti quasi 
clandestini al Teatro Aurora, 
Battiato ha ripiercorso gli in¬ 
cubi e le allucinazioni della 
sua discussa carriera, offren¬ 
do un’esibizione di tutto ri¬ 
spetto- poco parossismo e un 
solido mestiere al ser\'izio 
dell’espressività. Quanto alle 
sete colorate, alle luci fasci¬ 
nose e alle ombre cinesi, be’ 
ancora una volta ci ha voluto 
trascinare in quel luogo del¬ 
la memoria dove si incontra¬ 
no Oriente e Occidente, cul¬ 
ture e filosofie diverse, ne¬ 
nie cantilenanti e sussulti 
di ritmo. 

E* su quelle sponde del 
Mediterraneo che la musica 
di Battiato ha tirato i remi 
in barca, confondendo parti¬ 
ture pizzicate di suadente 


dolcezza con I rumori ance¬ 
strali del deserto. Diavolerie 
elettroniche di ogni tipo 
emettono impulsi sonori 
sgrammaticati che si ricom¬ 
pongono in ampie armonie, 
veri blocchi di visioni, di so^ 
gni. di fantasie al limite 
della schizofrenia. Si perché 
è un tappeto irrazionale 
quello, volante, su cui si è 
adagiato Battiato. rinuncian¬ 
do alle vanità, alla superbia 
della Pop Star, in nome di 
una ricerca formale che può 
non piacere, ma che certo 
non lascia indifferenti. Del 
resto, dai tempi preistorici 
del « Disco per l’estate 1959 ». 
anno in cui Battiato presen¬ 
tò Bella ragazza, sono cam¬ 
biate parecchie cose. Prima la 
suggestiva vendetta biologi- 
co-elettronlca daH’eloquente 
titolo Fetus. poi la denuncia 
della moderna polluzione del¬ 
le idee e dei sentimenti, più 
avanti ancora il lungo viag¬ 
gio .sulle ammalianti Corde 
di Aries, fino all’ermetismo 


H nuovo film di Gian Butturini 


Contadini in lotta 
«sporchi e cattivi» 

« n mondo degli ultimi », storia di un’occupazione fuori 
dalle nostalgie alla Ermanno Olmi — L’aiuto della gente 


di Clic, al rovesciamento di 
Mademoiselle le gladiateur, 
alla novità di questa impos¬ 
sibile Era del cinghiale 
bianco. 

L’impazzimento sonoro dei 
sintetizzatori si è sciolto ades¬ 
so in una musica suadente, 
accattivante, dove 11 violino 
e i tamburi possono rivaleg¬ 
giare in singolare libertà. Se 
l’inventiva è venuta meno, lo 
è solo nel senso che la musi¬ 
ca si è riconquistata i propri 
spazi, ammorbidendo la mi¬ 
naccia delia catastrofe in 
un’atmosfera onirica di in¬ 
tensa suggestione. E se i te¬ 
sti dei brani, tutti allegorie 
e richiami orientali, spesso 
ingenui, non convincono ap¬ 
pieno. è pur sempre vero che 
nell’universo fanta-stico di 
Battiato le parole non sono 
altro che didascalie apposte 
qua e là. con assoluta casua¬ 
lità. Per una volta, non 
«trattasi di canzonette». 

mi. an. 


Nostro servizio 

BRESCIA — Torniamo a par¬ 
lare. a oltre un anno di di¬ 
stanza, del film Marziano Gi¬ 
relli ’49, ora definitivamente 
intitolato II mondo degli ul¬ 
timi. Le riprese sono termi¬ 
nate, anche il montaggio è 
quasi completato, e pensiamo 
sia dunque venuto il momen¬ 
to di lasciar parlare il regista 
e animatore deH'Inlziativa, 
Oian Butturini. Butturini ci 
accoglie nella sua casa di 
Brescia e noi, ospiti indelica¬ 
ti, gli chiediamo subito per¬ 
chè ha fatto questo film, e 
soprattutto come l’ha fatto. 

« Ho deciso di farlo perchè 
esiste pochissimo materiale 
sulla storia dei movimenti o- 
peral e contadini del dopo¬ 
guerra: è una fase di storia 
italiana per lo più negata, 
rimossa. Per cui ho imper¬ 
niato il film sull’occupazione, 
avvenuta nel ’49. di quattro 
cascine della Bassa brescia¬ 
na, la più grande delle quali 
è quella di Vlllaciara, dove 
abbiamo effettuato gran par¬ 
te delle riprese. Il film è 
costato 150 milioni, coperti in 
vari modi: con l’aiuto di una 
vasta sottoscrizione pollare, 
con il contributo degli enti 
locali interessati (comuni, 
provincia), anche con li rica¬ 
vato di tre concerti tenuti 
per l’occasione dagli Inti-Il- 
limani. il cui leader Horacio 
Salinas ha composto le musi¬ 
che del film ». 

Butturini è al suo primo 
lungometraggio, ma ha una 
vita intensa alle spaile: è 
soprattutto un noto fotogra- 
fo, autore di reportage da 
Londra. dall’Irlanda del 
Nord, da Cuba, dal Cile di 
Allende, ha già firmato i cor¬ 
tometraggi documentari Cri¬ 
mini di pace (premiato a 
Mosca nel ’75) e OAf.4C. un 
minuto in più del padrone 
Però, per il suo primo film a 
soggetto, è tornato alle origl 
ni, alle campagne dove è na¬ 
to. Come mal? 

«Se vogliamo. 11 film è an¬ 
che un omaggio alla mia gen¬ 
te. Senza nulla di celebrativo, 
però: recuperare 1 valori del¬ 
la civiltà contadina significa 
anche chiarire la loro natura 
subalterna. Una sotto-cultura 
che andava però modificata, 
non distrutta come Invece è 
avvenuto, insomma, lo re¬ 
gistro un genocidio culturale, 
ma non faccio assolutamente 
vedere 1 contadini buoni, bel¬ 
li e puliti, i contadini erano 
sporchi, magari anche brutti, 
erano però vivi, ed è cosi che 
li mostro. II mondo degli 
ultimi è anche una risposta a 
L’albero degli zoccoli, che se¬ 
condo me era proprio un 
film nostalgico, compiaciu¬ 
to ». 

E il rapporto con 1 conta¬ 
dini di oggi, com’è stato? 

«La gente dei paesi dove 
abbiamo girato è stata ecce 
rionale. Hanno fatto le com¬ 
parse. i trovarobe, tutto 
quanto, e tutto gratis. Un 
macchinista della troupe si 
è fermato a vivere a Villa¬ 
chiara, abbiamo avuto anche 
un matrimonio sul set, i vec¬ 
chi hanno interpretato se 
stessi con una spontaneità 
incredibile... im aiuto indi¬ 
spensabile. anche a livello di 
memoria collettiva, di rico¬ 
struzione dei fatti. Ti farò un 
esempio: per finire il mon¬ 
taggio, mi mancavano 30 mi¬ 
lioni. e per garantire l’inte¬ 
grità politica del film li ho 
racimolati mediante ima sot¬ 
toscrizione nelle fabbriche ». 

La casa di Butturini, piena 
di foto e di cimeli dei suol 
reportage intorno al mondo, 
invita alia digressione. Si 
parla un po’ di tutto, e tra le 
altre cose abbiamo tempo di 
ricapitolare che il film è 
prodotto dal Collettivo Ita¬ 
liano Cinema, e sarà presen¬ 
tato quasi certamente al fe¬ 
stival di Locamo; presso gli 
Editori Riuniti uscirà un li¬ 
bro. curato dallo storico An¬ 
gelo Turchini, che compren¬ 
derà, oltre alla sceneggiatura 
e al diario delle riprese, la 
documentarione del cospicuo 
materiale storico raccolto an¬ 
che mediante convegni e di¬ 
battiti sulle lotte contadine 
svoltisi, in fase di prepara¬ 
zione dei film, sia nel Bre¬ 
sciano che nel Cremonese. 
L’operazione nel suo com¬ 
plesso. è già un esempio po¬ 
sitivo sia a livello di produ- 



Llno Capolicchlo nel < Mondo degli ultimi > 


zione indipendente, svincolata 
dall’industria tradizionale, sia 
a livello di documentazione 
storica... 

«Guarda, posso assicurarti 
che neirindustria non entrerò 
mai. Il cinema è libero solo 
se non è condizionato dal- 
rindustrla, e questo in Italia 
avviene molto di rado; ciò 
che conta è che non si tratta 
di un’opera imposta daU’alto. 
ma un’operazione sostenuta 
da un vero e proprio movi¬ 
mento di ma.ssa ». 

« E’ un film che dovrebbe 


funzionare anche spettaco¬ 
larmente. Posso dirti che non 
sarà im film neorealista: ho 
usato un montaggio veloce, 
scarno, e mi sono servito di 
interpreti presi dalla strada a 
fianco di attori professionisti 
come Mietta Albertini e Lino 
Capollcchio, che sono stati 
molto bravi, si sono fusi con 
il resto della troupe e mi 
hanno anche aiutato nell’ad¬ 
destramento degli altri in¬ 
terpreti ». 

Alberto Crespi 


Adamo ed Èva 
ballano dopo 
la Catastrofe 

Enzo Avallone scatena il pubblico 

ROMA — E' un « pianeta » quello allestito dal Teatro Tenda, 
di Viale Tiziano, dove la gente vuole accendersi d’entusia- 
emo e ritrovarsi, poi, attorno ad un calore umano, che altri 
sminuiscono neU’ambito di un isterismo. Calore ed entusia¬ 
smo sono stati raggiunti, non soltanto attraverso i quattro 
«divi» della compagnia, ma proprio in virtù del comples¬ 
sivo buon livello dello spettacolo di balletto, coreonafato 
da Renato Greco, intitolato E — me' (una formula di Ein¬ 
stein. coinvolgente il rapporto energia-materia), accolto, l’al¬ 
tra sera, con straordinario successo. 

Senza soluzione di continuità, nel giro di un’ora e mezzo 
U balletto svolge undici momenti collocati ai primordi di 
una umanità che si immagina scampata a una catastrofe 
bellica. I superstiti sono intenti, tra le rovine fumanti (e il 
fumo esce da speciali bocchettoni, come il suono degli alto- 
parlanti). a riconquistare la natura, 1 suol elementi, le sue 
forze. Tutto è nuovo e imprevedibile: persino il miracolo di 
un fiore; ma altrettanto imprevedibilmente si ritorna a 
un clima di violenza. 

Non si tratta di una parabola edificante, quanto di un 
nuovo modo di fare spettacolo. La stessa soluzione scenica 
(Salvatore Russo) è spettticolo: una piattaforma girevole, 
sormontata da spacchi, per cui sembra (die sulla pedana nera 
incomba un soffitto o, meglio, un cielo trapunto di figure 
umane. 

L’Uomo e la Donno vivono, non in un paradiso, ma in 
un inferno terrestre, e il loro incontro è ostacolato dai « capi »: 
im altro uomo e un’altra donne. Si ha cosi, alla pari, l’azione 
di due coppie di ballerini, dalle quali si sventaglia una 
gemma di « passi ». uno più azzeccato dell’altro. 

La coralità è assicurata da un (xirpo di ballo efficientis¬ 
simo. Il gioco delle luci e di certe altre invenrioni sceniche 
(i trasparenti, un telcme che si abbatte su uomini e cose 
come una coltre di nubi o come la dilatazione abnorme di 
un mostro) si fonde bene con quello dei suoni: una fimzio- 
nale colonna sonoro, un po’ eclettica ed eterogenee (c’è 
il pathos tardo-romantico, c’è la presenza di Stravinski. 
c’è una fissità ritmico-melodica che allude al Bolero di 
Ravel), approntata da Gianni e Vittorio Nocenzi. Rodolfo 
Maltese e Maurizio Fabrizio. 

I quattro «divi» sono Enzo Avallone • Maria ’Tereaa 
Dai Medico. Renato Greco e Lede Lojodlce. • 

La coreografia (dello stesso Renato Greco) sembra pri¬ 
vilegiare Io «scatenato» Avallone (una furia di straordi¬ 
naria intensità) e la incemtata Dal Medico: la danza di 
questa coppia si realizza come una esplosione di vitalità, 
come un’ebbrezza che travolge gli InterpretL A questa vir¬ 
tuosistica esibizione si oppone, come momento di virtuosi^o 
interiore, la danza di.Renato Greco e Leda Lojodice (en¬ 
trambi sospinti da gagliardi colpi d’ale). Il vertice dello 
spettacolo è nel passo in cui la Lojodice usa il petto di 
Greco come pedana, come sostegno <U un’ariosa invenzione 
coreutica nello spazio per essere poi innalzata (il ballerino 
ora è in piedi) come una bandiera, uno stendardo, una naf- 
fermazione dell’eterno femminino. 

Che cosa doveva fare il pubblico per non sembrare iste¬ 
rico? Staisene zitto e buono, a meditare magari sulle par- 
tite di calcio truccate e sulla bravura dei baiKarottieri. Ma 
non lo ha fatto, e si è precipitato olla fine, come impazzito 
proprio a toccare con mano i ballerini — l’AvalIona soprat¬ 
tutto — che si sporgevano dalla ribalta. C’era 11. sul palco¬ 
scenico. la prova vivente dì qualcosa che ancora poteva 
celebrarsi come onesta • schietta, pur nella cornice un tan¬ 
tino sofisticata. 

Erasmo Valente 


runita PAG. 11 


OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 

Informazioni turistiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 

Via Mameli 97 - 09100 CAGLIARI 
Tel 070/668522-Telex 790134 




QUÀRtlERB FIERliTlCÒ^ 
E PORTO CANALEu^; 


ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMIMI TEL. 0541/773553 


COMUNE DI MONTESPERTOLI 

PROVINCIA PI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

OGGETTO: Lavori di coslruziona di un campvo di calcio, di unt 
pista podistica a mI corsie sviluppo lineare, di un 
campo polivalente e di n. 2 campi da tennia. 
Importo a basa d’asta L. 148.678.646. 

Ai sensi a per gli effetti di cui all’erf. 7 delia Legge 2-2-197S, 
n. 14, modificato con l'art. 36 delia Legga 3-1-1978, n. 1, si 
parta a conoscenza che è indetta una licitazione p.-ivata per 
l’importo e base d’asta di L. 148.678.646 per Tappalto dei 
lavori di costruzione di n. 1 campo di calcio, n. 1 campo poli¬ 
valente, una pista podistica a sai corsia e n. 2 campi da fannia, 
con le modalità di cui all’art. 1, lettera a) deila Legga 2-2-7973, 
n. 14. 

Ch'unque possieda I requIsIH richiesti a aia Interessato ■ parte¬ 
cipare alla detta licitazione, può fa.'n9 richiesta all’Ammjie Co¬ 
munale nel termine di gg. 10 dalla data di pubblicazione (M 
presenta avviso all’Albo Pretorio del Comune. 

Le Ditte interessata potranno visionare il Capitolato d’appalto 
ed il progetto approvato con deliberazione dei CC n. 39 dal 
4-2-1980, presso l’Ufficio Tecnico del Cc.-nune. 

Si r'corda che ai sensi dei comma 5, ultimo capoverso dell’art. 7 
della Legge 14/73, la richiesta di invito alia licitazione non k 
vincolante per rAmm.na. 

IL SINDACO: Aurelio Qloml 


COMUNE DI MONTESPERTOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

OGGETTO: Lnori di costruzione di n. 1 edificio adibito a sp» 
gliato! da destinarsi ai servizio di campo di calcio • 
campo poiivaiente a di n. 1 edificio adibito a ep»’ 
gliatoi da destinarsi al servizio dei campi di tem'ie. 
Importo a base d'asta L. 178.846.796. 

A' sensi e per gli effetti di cui ali'art. 7 della Legge 2-2-1971, 
n 14, modificato con l’art. 36 della Legge 3-1-1978, n. 1, si 
porta a conoscenza che à indetta una llcitaz-ona privata per 
i’iroporto a base d’asta di L. 178.846.796 per l’appalto de! 
lavori di costruzione di n. 2 ed.-fici da adibirsi a spogliatoi p^ 
campi sporMvi e campi da tennis con le modalità d! cui aH'arr. 1, 
lettera a) della Legge 2-2-1973. n. 14. 

Ch'unque possieda i requisiti richiesti a sia Interessato a parfo- 
cipare alia detta licitazione, può fama richiesta ail'Ammm# Co¬ 
munale nel termine di gg. 10 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso all'Aibo Pretorio dei Comune. 

Le Ditte interessate potranno visionare il Cap’toiato d’appalto 
•d il progetto approvato con deliberaziona del CC n. 39 del 
4-2-1980, presso l'Ufficio Tecnico del Comune. 

SI r'corda che ai ser.si del comma 5, ultimo eepoverso deirart. 7 
delia Legge 14 73, la richiesta di invito alla iicitailone non k 
viiKoIanta per l’Amm na. 

IL SINDACO: Anrelio Ctof^ 
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ROMA - REGIONE 


Giovedì 10 aprile 1980 


Chiesto dal PCI e dal PDUP dopo gli ultimi scandali amministrativi 


A Passerono un « pezzo » della lotta per il recupero dei terreni incolti 


Una commissione d’inchiesta Quei mille ettari di terra 
della Regione sul caso-Latina che la De non vuole mollare 


Dovrà indagare sull^operato amministrativo della giunta comunale - Interrogato il sindaco Corona per i! «giallo 
Pugl iese » - Ha detto di aver delegato all'ufficio case numerose competenze - Responsabilità gravissime 


La Regione Campania, proprietaria, rinvia ogni decisione - La cooperativa dei braccianti 
chiede di lavorare < Un piano dell'Ersal - Im pegni della Giunta • Vicenda ingarbugliata 


Partite decine dì comunicazioni giudiziarie 

Accuse dlnquìnamento 
per gli abitanti 
di Valle Martella 


L’acnisa, questa volta, è 
veramente pesante. Si par¬ 
la non più soltanto di abii- 
si\ismo. ma anche di inqui¬ 
namento. Dalla pretura di 
Palestrina stanno parten¬ 
do in questi giorni deci¬ 
ne di comunicazioni giudi¬ 
ziarie dirette a Valle Mar¬ 
tella. il comprensorio del 
comune di Zagarolo. lot¬ 
tizzato selvaggiamente dal 
« palazzinaro » Carlo Fran- 
cisci. I reati cui .si fa ri¬ 
ferimento nelle comunica¬ 
zioni giudiziarie sono pre¬ 
visti dagli articoli -DO e 
452 del codice penale: a- 
dulterazione di so.stanze a- 
limentari e delitti colposi 
contro la .salute pubblica. 

AH'origine della azione 
della magistratura c'è il 
fatto, ormai famo.so. che 
nella zona abusi\ amente 


lottizzata quindici anni fa 
da Francisci. esistono le 
falde acquifere deU’acque- 
dotto .Appio .-Mcssaiidrino. 
una riserva d'acqua utiliz¬ 
zata tiair.XCF.A che serve 
interi quartieri della capi¬ 
tale: oltre 400 mila abi¬ 
tanti, La mancanza di fo¬ 
gne ncH'iiitero comprenso¬ 
rio. metterebbe — in so¬ 
stanza — in serio pericolo 
la salute di centinaia di 
migliaia di persone. 

Per la gente che abita 
a Valle Martella, insom¬ 
ma. un'amara sorpresa: 
condannati per aver co¬ 
struito senza autorizzazio¬ 
ne comunale in un'area sot¬ 
toposta a vincolo idrogeo- 
logico. si trovano adesso 
acl essere considerati « at¬ 
tentatori » della salute pub¬ 
blica. 


Ormai il « caso Pugliese » 
ha varcalo definitivamente i 
conimi cittadini. Tutte le 
vicende legale allo scan¬ 
dalo delle « bustarelle » degli 
abusivi e alla poco chiara 
attività amministrativa del 
Comune, sono arrivate in con¬ 
siglio regionale, con un’inter¬ 
rogazione del Pei e del Pdup. 
firmata dai compagni Naia¬ 
lini e Di Francesco. 1 con¬ 
siglieri cliiedono alla giunta 
regionale che co.sa intenda 
fare per porre fine a quesUi 
vicenda, die coinvolge la cre¬ 
dibilità delle istituzioni e lo 
interesse di ceiuinaia di cit¬ 
tadini. 

Pei e Pdup proiiongono una 
commi.ssione straordinaria di 
inchie.sta ammiiii.strativa sul- 
l’ojierato urbanistico del Co¬ 
mune di Latina. E' un latto 
nuovo e signilicativo. Dopo 
la ricliiesta di dimi.ssioni 
avanzala dal Pel. la giunta 
comunale pontina non può 
far finta di nulla. Tanlo più 
di fronte alle pre.'.sioni cre¬ 
scenti dell’opinione pubblica. 

Non lia aiutato certo a lare 
cliiarez/a l’esito deH inieno 
gatorio di Nino Corona, sin¬ 
daco della città, convocato 
dal masi.strato die si sta oc¬ 
cupando del « caso Pugliese ». 
Corona lia parlato con il so¬ 
stituto procuratore De Pao- 
lis per più di tre ore e mez¬ 
zo solamente per scaricare, a 
sua volta, le resiHinsaliilità 
contro il suo « fido » consi¬ 
gliere. In pratica il sindaco 
ha candidamente ammesso di 
aver delegato a Pugliese po¬ 


teri enormi come dirigente 
deir« ufficio casa », un orga¬ 
nismo « fantasma » die non 
è mai stato approvato dal 
consiglio comunale. 

Corona ha spiegato al giu¬ 
dice die a lui spettava una 
decisione .soltanto per le con- 
fi.sdie e le demolizioni, men¬ 
tre Puglie,se aveva carta liian- 
ca nell’assegnazione delle ca- 
■se e nella nomina dei «cu¬ 
stodi » per gli appartamenti 
requisiti. Il sindaco ha così 
« dribblato » sulle accuse più 
gravi die gli venivano mosse 
in tutta questa vicenda. In¬ 
fatti il punto più delicato 
riguardava proprio le « com¬ 
petenze » sue e di Pugliese 
nell’assegnazione degli allog¬ 
gi al gruppo di abusivi die 
hanno pre.scntato la famo,sa 
denuncia contro il dirigente 
deH’iifficio casa. 

Andie se sul piano penale 
Corona ii.scirà indenne dalla 
vicenda, il suo comportamen¬ 
to non può però restare sen¬ 
za conseguenza? poliiidie. Già 
nell’intervista di ieri rilascia¬ 
ta all’l/iiilfl dal compagno 
Vona. segretario della Fede¬ 
razione comunista di Latina, 
si sottolineava la gravità del- 
l’oi>erato dell’amminlstrazio 
ne in tutta la vicenda del- 
l’abu.sivismo. E tra le mano¬ 
vre dientelari più sfacciati 
rientrava senz’altro la deci¬ 
sione di delegare un consi¬ 
gliere comunale a dirigere 
un organismo con poteri tan¬ 
to vasti. 

Prima delle dichiarazioni 
di Corona, tra l’altro. ne.ssii 


no conosceva le reali com¬ 
petenze di questo fantomati¬ 
co ufficio casa. Anche per 
questo i comuni.sti hanno 
diiesto da mesi la nomina 
di una commissione d’inchie¬ 
sta per verificare l’operalo 
di Pugliese. La inoposta è 
stata, com’c noto, bocciata 
dalla DC. 

Addirittura un altro fun¬ 
zionario comunale. Ambrosio, 
dirigente dell’ufficio abusi¬ 
vi. denunciò la mancanza di 
una linea precisa per il set¬ 
tore di sua competenza. In¬ 
viò quindi un rapporto. 20 
giorni prima del finto rapi¬ 
mento. ed ora sarà sentito 
anche lui dai inugistralo. in- 
.sieme ad un altro funziona¬ 
rio. il dirigente deH’iifficio 
tecnico Panini I! loro intei- 
locatorio è stato rinvialo ad 
ogni e probaiiilmente slitterà 
a domani quello di Puglie.se. 

Forse l’e.v dirigente dell’iif- 
ficio casa tirerà fuori qiial- 
clie altra dicliiarazione utile 
alle indagini, anche per d.a- 
rc una spiegazione meno fan¬ 
tascientifica .li suo «rapi¬ 
mento». E intanto si annun¬ 
ciano altri .sviluppi clamo¬ 
rosi. come era da aspettarsi, 
in una vicenda tanto intri¬ 
cata. L’ultima «indiscrezio¬ 
ne » in ordine di tempo ri¬ 
guarda una .specie di dossier 
che Pugliese avrebbe già con¬ 
segnato al magistrato. Nes- 
.suno ne conosce il contenuto, 
ma già si elencano le ipote¬ 
si più varie. Certo, giunti a 
onesto nunto c’è da a.spettar- 
si di tutto. 


La vertenza - Passerano è 
ancora a un punto morto. 
Ieri sui terreni delta tenuta 
s’è svolta un'assemblea cui 
hanno partecipato, oltre ai 
lavoratori deH'azienda, l’as¬ 
sessore regionale aH’agricol- 
tura Agostino Bagnato, il vi¬ 
cepresidente della commissio¬ 
ne agricoltura Esterino Mon¬ 
tino, rappresentanti sindaca¬ 
li, esponenti delle forze poli¬ 
tiche, lavoratori di altre a- 
ziende. Alla fine dell'Incontro 
è stato votato un ordine del 
giorno nel quale si chiede 
un incontro urgente con la 
Regione Campania, proprie¬ 
taria della terra, per risol¬ 
vere una volta per tutte la 
vicenda. La Giunta regionale 
del Lazio invierà oggi ai col¬ 
leghi campani un telegram¬ 
ma di sollecito. 

Passerano. un «pezzo» del¬ 
la lotta per il recupero delle 
terre incoile. Mille ettari, 
capannoni, silos, stalle, ma 
gazzini. che ri.scliiano di an¬ 
dare in malora solo per il 
disintere.s.se di una Regio¬ 
ne de. quella campana (pro¬ 
prietaria della tenuta) che 
rinvia di mese in mese (or¬ 
mai da iin annoi la decisio¬ 
ne di dare ai 46 braccianti 
ora riuniti in cooperativa, la 
possibilità di lavorare, di pro¬ 
durre. dì far marciare l’azien¬ 
da. Una storia ingarbuglia¬ 
ta. in cui la burocrazia e gli 
interessi politici hanno fatto 
fino in fondo la loro parte. 
E dentro ci sono anche due 
diverse concezioni del gover¬ 


no regionale: da una parte 
quella degli amministratori 
campani che mandano a di¬ 
re ai lavoratori di « arran¬ 
giarsi », di aspettare... ohe 
poi si vedrà, e quella della 
Regione Lazio che sin dal 
primo momento s'è schierata 
dalla parte dei braccianti, 
ha elaboialo un piano di .svi¬ 
luppo. ha cliie.sto ai colleghi 
campani di incontrarsi per 
di.sciitere. per trovare una 
soluzione. Ma al democristia¬ 
ni. si .sa. le cooperative piac¬ 
ciono poco, tanto meno se 
po.s.sono avere a disposizio¬ 
ne addirittura mille ettari 
di terra. E co.si quell’incontro 
ancora non .s’è svolto. 

La posta in gioco, comun¬ 
que. è troppo alta per la¬ 
sciarsela sfuggire. Nel La 
zio — .secondo gli ultimi da¬ 
ti — ci sono 120 mila ettari 
di terre incolte, abbandonati 
dagli agrari, la.sciali in pa 
sto alla speculazione edilizia 
(valga per tutti il ca.so esem 
piare di Vicarello». E ci sono 
centinaia di giovani, decine 
di cooperative, die diiedono 
di lavorare, di far fruttare 
la terra. Pa.s.serano fa parie 
di questa grande vertenza, 
anche .se in un modo tutto 
particolare. Se quei milie et¬ 
tari dove.ssero finire nelle 
mani di qualche speculatore 
da strapazzo o se dove.s-sero 
andare in rovina, .sarebbe al¬ 
la fine tutta ragricoltura del¬ 
la regione a pagarne il prez¬ 
zo. I duemila miliardi del de¬ 
ficit alimentare parlano da 
soli. 


Una storia contorta, abbia¬ 
mo detto. Vale la pena di 
raccontarla brevemente. La 
tenuta di Pa.s.serano è stata 
fino al '70 proprietà di un 
privato che poi l’ha ceduta a 
uno di quegli enti inutili, 
«cas.sa di ri.sonanza » del 
clienlelLsmo di marca de. 
Nel '79, in virtù della legge, 
ristìtuto (per l’assistenza ai 
cieclii) è .stalo .sciolto. E le 
terre di Pa.sserano sono pa.s- 
sate. per eonipelenza, alla 
Regióne Campania, iove l’en¬ 
te aveva la sua ;sed... Da al¬ 
lora tutto è rimasto fermo. 
Nessuno, da Napoli, s’è in¬ 
teressato della vicenda. 

I 46 braccianti di Pa.s.se¬ 
rano cltiedono alla Regione 
Campania il terreno in al- 
fitto. L’Ersal (l’ente regiona¬ 
le di .sviluppo agricolo 1 ha 
già preparato il piano di svi¬ 
luppo: cinque miliardi, con 


tin aumento degli occupati 
fino a 102 lavoratori. Non è 
una co.sa da nulla per la no- 
.stra regione, .specialmente per 
la zona di Palestrina. « mas¬ 
sacrata » dal pendolarismo e 
dall’emigrazione. Ma da Na 
poh non è arrivato alcun se¬ 
gnalo. Silenzio. Il 9 febbraio 
si sarebbe dovuta svolgere 
una riunione con gli ammi¬ 
nistratori del Lazio. Un te¬ 
legramma, giunto dalla città 
partenopea ha chiesto il rin¬ 
vio. La giunta campana è 
in difficoltà, non tutti sono 
d’accordo nel consegnare la 
terra ai braccianti. Oggi in¬ 
vece un telegramma partirà 
dalla Pisana: la Regione La¬ 
zio chiede ai colleghi cam¬ 
pani un altro incontro. Que¬ 
sta volta, però, si deve svol¬ 
gere. Quei mille ettari di 
Rv-sserano aspettano una ri- 
.spo.sta. Bi.sogna dargliela 


Se stai male, resta a casa 
Dopo un po’, però, lo cacciano 


Per sbarazzarsi di un la¬ 
voratore scomodo l’avevano 
studiata proprio bella: visto 
che non stai proprio bene 
— gli avevano detto —, non 
ti sei proprio ripreso dall’ 
incidente, stai pure a casa. 
Se accumuli troppi giorni di 
malattia non ti preoccupare, 
regolarizziamo tutto noi. 
Sembrava un raro esempio 
di « comprensione » verso un 


j dipendente e invece era un 
' trucco: trascorsi i nove me- 
; si di « malattia » i dirigenti 
' deH’Eni-Agip hanno licerzia- 
I to Egidio Gasparini (così si 
i chiama il « lavoratore sco- 
, modo»). Ora, dopo una de- 
[ nuncia del truffato, il giu¬ 
dice istruttore, Giovanni 
I Tranfo, ha chiesto il rinvio 
I a giudizio per quattro fun- 
i zionari dell’Agip. 


Per un mezzo pubblico efficiente i romani sono disposti a rinunciare alTauto privata | Assemblea aperta ai partiti 


Un mese, 12 milioni di persone sul metrò 

La relazione delFassessore ai trasporti in consiglio regionale - Il 10 giugno la linea utilizzabile 
fino ad Anagnina - Può partire il piano Atac per le borgate - Dichiarazione del compagno Lombardi 


Sabato 
convegno 
del PCI sulla 
zootecnia 

Zootecnia, problemi e pro¬ 
spettive nel Lazio. Su questo 
tema si svolgerà sabato, alle, 
9..50. presso la Centrale del 
latte in via Xomentana. un 
convegno organizzato dalla 
Federazione romana del PCI. 
L’incontro sarà roccasione per 
fare un bilancio degli inter¬ 
venti per la zootecnia nella 
regione. Saranno anche pun¬ 
tualizzate le proposte dei co¬ 
munisti per il rilancio del .set¬ 
tore e per la verifica del pia¬ 
no pluriennale di sviluppo, 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Lo?is Strufaldi. responsabile 
d^la commissione agraria del¬ 
la Federazione. Dopo gli in¬ 
terventi e il dibattito, il con¬ 
vegno sarà chiii.so da Luigi 
Conte, vice-respon.sabile della 
sezione nazionale agraria. 


L'ente EUR 
Garbatella non 
si adegua ad 
una legge regionale 

Le disfunzioni nel settore 
sanitario non si evidenziano 
soltanto quando mancano a- 
deguate leggi, nazionali e re¬ 
gionali. Anche in presenza di 
norme ben precise, le strut¬ 
ture sanitarie spesso agisco¬ 
no del tutto autonomarnerte. 
E’ il caso di una leggina re¬ 
gionale per la distribuzione 
dei sacclietti di plastica al¬ 
le per.sone che hanno subito 
un’operazione anocecale. Tut¬ 
te le strutture o.spedahere 
ora devono concederli gra¬ 
tuitamente. 

Ed in effetti questo avvie¬ 
ne nella grar. parte dei casi. 
Tranne che nelle strutture 
dell’ent Eur-Garbatella. Una 
evidente violazione di una 
legge regionale ed un gra¬ 
vissimo atteggiamento nei 
confronti di malati che vivo¬ 
no in-cordizioni davvero di¬ 
sagiale. E’ il caso che la di¬ 
rezione dell'ente si adegui, 
altrimenti dovrà intervenire 
direttamente la Regione. 


Un evento straordinario, è 
stato detto più volte. Può 
sembrare un’affermazione re¬ 
torica, ma basta dare uno 
sguardo alle prime cifre di 
bilancio per rendersi conto 
che l’entrala in funzione del¬ 
la nuova metropolitana è sta¬ 
to qualcosa di ben diverso 
deU’aperiura di un servizio 
pubblico « in più » per la col¬ 
lettività. 

Ieri mattina in Consiglio 
regionale si è parlato proprio 
della metropolitana, di que¬ 
sti primi 50 giorni di servizio 
e i dati contenuti dalla rela¬ 
zione deH’asses-sore ai traspor¬ 
ti Alberto Di Segni sono ine¬ 
quivocabili e dicono soprat¬ 
tutto una cosa: se la gente 
ha a disposizione un mezzo di 
trasporto rapido ed efficien¬ 
te. economico, non esita ad 
usarlo e a lasciare la mac¬ 
china sotto ca.sa: risparmian¬ 
do e facendo risparmiare la 
collettività. 

Ma pariiamo di dati: nel 
mese di marzo le persone che 
ogni giorno mediamente han 
no usato la nuova linea A so¬ 
no state 327.500 (in tutto 12 
milioni sulla A e la B» un 
numero alti.ssimo quindi. E’ 
stato ricavato con un calcolo 
semplice: 119.500 viaggiatori 
con biglietti più 208 mila con 
tessera. A questo numero, già 
allo, vanno aggiunti poi tutti 
coloro (circa 800 mila per.so¬ 
ne i che ogni giorno u.sano la 
Roma-Lido e le autolinee 


extraurbane attestate a Cine¬ 
città e a viale Giulio Cesare. 

Ma la relazione dell’asses¬ 
sore ai trasporli contiene al¬ 
tri elementi di indubbio inte¬ 
resse. Primo: le auto private 
non più in circolazione sono 
diminuite di un decimo e so¬ 
no almeno 50 mila quelle che 
adesso si fermano ai confini 
della città (dove appunto è 
possibile trasbordare su un 
mezzo più efficiente). E an¬ 
cora: gli autobus dell’Atac di 
« risulta », quelli cioè che so¬ 
no stali recuperati dopo la 
partenza della linea A sono 
109. Se a questi si aggiun¬ 
gono gli altri 60 che stanno 
per arrivare al parco bus del- 
ì'Alac, la cifra sì fa conside¬ 
revole. Cosi potrà partire 
quanto prima il piano messo 
a punto dall’azienda comu¬ 
nale per migliorare il servìzio 
nelle borgate. 

Ma torniamo per un attimo 
al metrò. Se le cose continue¬ 
ranno co.si. alla fine deli’an- 
no l’Acotral avrà inca.ssato 
in tutto (biglietti più abbo¬ 
namenti) 14 miliardi e 300 
milioni. Fondi permettendo 
(soprattutto finanziamenti 
del governo), quindi, il pro¬ 
gramma per portare la linea 
A al massimo dell’efficienza 
non dovrebbe incontrare in¬ 
toppi. Il 10 giugno è la data 
indicata dall’a-ssessore Di Se¬ 
gni per l'apertura anche de! 
tratto residuo tra Cinecittà 
e Anagnina dove entro pochi 


mesi tra l’aliro dovrebbe es 
sere aperto anche il grande 
attestamento Acotral. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno Nicola 
Lombardi, ricepresidenie del 
consiglio regionale, A quelli 
indicati da Di Segni Lombar¬ 
di ha aggiunto aUri obiettivi 
prioritari per quanto riguar¬ 
da l’attuazione del piano re¬ 
gionale dei trasporti: rutìliz- 
zo pieno dei tratti metropo¬ 
litani della ferrovia Roma- 
Monterotondo, il completa¬ 
mento della cinta ferroviaria, 
la real:7.zazione del metrò 
Roma-Fiumicino. il potenzia¬ 
mento delle ferrovie in con¬ 
cessione e la trasformazione 
in metropolitane veloci (re¬ 
spingendo naturalmente i 
programmi di ridimensiona¬ 
mento del governo). 

Le linee e i programmi 
emersi dagli interventi dei 
rappresentanti delia maggio¬ 
ranza di sinistra hanno tro¬ 
vato il consenso dello stesso 
demorrisiiano Cutrufo il qua¬ 
le però ha voluto sottolineare 
che il metrò non è una rea¬ 
lizzazione esclusiva di que¬ 
sta amminislraz.ione. Giusto, 
ma forse il rappresentante 
della DC avrebbe fatto bene 
anche a ricordare die quan¬ 
do le maggioranze di sinistra 
al Comune e alla Regione 
nel 19?6 ereditarono il me¬ 
trò. que.sio non era altro che 
una lunga galleria. 


Ora airitalconsult 
c’è il commissario: che 
cambia per il sindacato? 

I lavoratori convinti che il rilancio può av¬ 
venire solo garantendo i livelli occupazionali 

Cambia la situazione e bisogna aggiornare le propo.ste. 
Con questo obiettivo in mente, ieri sono tornati a riunirsi per 
l'ennesima volta i lavoratori deH’ItalconsuIt. Tazienda di pro¬ 
gettazione e realizzazione di impianti, che da tempo gli azio¬ 
nisti quello di maggioranza è la Montedison) volevano liqui¬ 
dare. Questa ipotesi ora è stata scartata. L'Italconsult, in¬ 
fatti. da qualciie giorno è retta da un commissario governa¬ 
tivo. il profes-sor Gianni Zandano. docente universitario. Il 
profes.sor Zandano è stato in.sediato applicando il famoso de¬ 
creto Prodi, quello die prevede la nomina di un commissa¬ 
rio per le aziende in crisi che hanno possibilità di ripresa. 
Spetterà ora al commissario rilanciare Tltalconsult nel mer¬ 
cato italiano e estero, e definire un nuovo assetto proprie¬ 
tario. 

Spetterà a lui. ma il .sindacato non ha certo intenzione 
di starsene con le mani in mano. Cosi ieri ha convocato 
un’altra as.semblea. invitando i partiti c gli enti locali. Poche 
le richieste, ma preci.se; il gruppo Italconsult deve mante¬ 
nersi integro (le tre società che lo compongono devono re¬ 
stare < unite >. insomma), deve continuare a intervenire nei 
.settori di cui si è occupata finora (dalla progettazione alla 
ricerca fino alla co.struzione di impianti), deve mantenere i 
livelli occupazionali. Per fare tutto ciò deve però cambiare 
ottica: non è possibile — come è avvenuto fino a ieri — die 
il gruppo (in cui forte è la componente pubblica) si rivolga 
quasi e.schisivamente ai mercati esteri, Insomma — hanno 
detto i sindacati e ha ricordato anche l’onorevole Broccoli, 
intervenuto a nome del Pei — il gruppo deve trovare il co¬ 
raggio e la volontà di intervenire a sostegno del Sud. a so¬ 
stegno delle a7.iende meridionali. 

Su que.sti obiettivi c'è stata una larga convergenza tra le 
forze politiche (anche se l'esponente de. Vittori, si è tenuto 
sul vago), i lavoratori, i rappresentanti degli enti locali. Dal¬ 
le parole ora però la Firn vuole passare ai fatti: e così, in¬ 
tanto. ras.semblea permanente, che dura da mesi, continua. 


Varato il programma straordinario 

A Tor Bella Monaca, 
Rebibbia e Pietralata 
case per 175 mibardi 

La giunta ha anche affidato i lavori per il com¬ 
pletamento dì un tratto della rete fognante 


' Combattere l’emergenza si¬ 
gnifica anche far funzionare 
le leggi, anche quelle insuf¬ 
ficienti o ambigue. E' quel¬ 
lo che ha fatto la giunta 
comunale; nella seduta dì ieri 
si è discusso e sono stati 
approvati gli interventi pre¬ 
visti dalla legge 25. quella 
che prorogava gli sfratti e 
che dettava altre norme per 
mettere una toppa alla dram¬ 
matica situazione delle case. 
Una di queste norme stan¬ 
ziava anche alcuni miliardi 
per i Comuni, come Roma, 
dove il fenomeno ha raggiun¬ 
to proporzioni abnormi. E 
senza perdere tempo, l’am- 
ministrazione capitolina ha 
deciso come spendere i 175 
miliardi che le sono stati as¬ 
segnati. Il « programma stra¬ 
ordinario » di edilizia appro-, 
vate Ieri riguarda rindividua-’ 
zione di aree comprese nei 
piani di zona 167 (quelle per 
redilizia economica e popo¬ 
lare), dove potranno essere 
realizzati gli insediamenti. 
Nel dettaglio, gli interventi 
saranno localizzati nei piani 
di zona di Tor Bella Mona¬ 
ca (dove si potranno costrui¬ 
re 659 mila e 980 metri cu¬ 
bi). con un investimento di 
140 miliardi, di Rebibbia (143 
mila metri cubi) con un in¬ 
vestimento di 26 miliardi e di 
Pietralata (48 mila metri cu¬ 
bi), per 9 miliardi. 

La giunta ieri ha anche 
affrontato altri grossi pro¬ 
blemi. Tra i prot'vedimenti 


piu importanti c’è la deflnl- 
ziohe dell’appalto con cui ven¬ 
gono affidati i lavori per il 
completamento del tratto di 
rete fognante che va da piaz¬ 
za Menenio Agrippa all’im¬ 
pianto della Bufalotta (per gli 
esperti diciamo che si tratta 
dei lavori di completamento 
del V tronco dell’addutrice 
est deirimpianto di Roma 
Nord). La spesa prevista è 
di un miliardo e trecento mi¬ 
lioni. 

Ancora. la ^unta. con ap¬ 
positi provvedimenti ha crea¬ 
lo centri dì refezione in alcu¬ 
ne scuole in diversi quartieri. 
D'ora in poi la mensa ci sarà 
anche alle scuole medie Cat¬ 
taneo. Fanzini. Donatello (nei 
due istituti in via Grotte Ge¬ 
loni e in via Scìcli). Corne¬ 
lio Tacito. Leonori e nelle 
scuole elementari Mazzini, 
Vespucci. Villa Lazzaroni, 
Gregna S, Andrea. Maffi e 
in quelle materne Bella Villa 
e Villa Lazzaroni. 


Lutto 

E' morto il compagno Atti¬ 
lio Valentini. opieraio panet¬ 
tiere fondatore del sindacato 
pensionati CGIL della sezio¬ 
ne Centocelle Abeti. Ai fami¬ 
liari le fraterne condoglianze 
della sezione, della Zona e 
deir« Unità ». I funerali si 
svolgeranno oggi alle 10 dal 
Policlinico. 


Una proposta dei compagni di Villa Gordiani 

«Intitoliamo a 
Pasolini l’ex 
borabetto Prenestino» 


Ieri i funerali 
del compagno 
Renzo Cecilia 

Si sono svolti lori i funerali 
r.r! compagno Renzo Cecili.a. 
^comparso martedì .scor.^^o. 
La cerimonia funebre è par¬ 
tita dalla sezione Laurenti- 
ra. dove era stata allestita 
una camera ardente. L'ora¬ 
zione è stata pronunciata 
rial compagno Ugo Vetere. 
•Molti i compagni, i cittadini, 
che hanno voluto dare l’e¬ 
stremo addio al compagno 
Cecilia. 

Renzo Cecilia fu membro 
del CF e della CFC. con.si- 
ghere comunale, segretario 
della sezione Garbatella. Ul¬ 
timamente. e fino allultimo 
(nonostante fosse già mala¬ 
to) aveva ricoperto le cari¬ 
che di consigliere della XI 
Circoscrizione e quella di vi¬ 
ce presidente deirULS 

Alla famiglia giungano an¬ 
cora le fraterne condoglian¬ 
ze della Federazione, del co¬ 
mitato di zona, del gruppo, 
delle sezioni della XI Circo¬ 
scrizione e della redazione de 
« 1 Unità ». 


«Nelle borgate ci siamo nati 
ti e vLssuti. e sempre ci sia¬ 
mo trovati a fare i conti, a 
confrontarci con le teorie di 
Pier Paolo Pasolini... ». E' il 
brano di una lettera che i 
compagni di Villa Gordiani 
hanno inviato agli ammini- 
-stratori e ai giornali per 
chiedere che l’area dell’e.x 
borghetto Prene.stino. demo¬ 
lito qualche settimana fa. 
venga dedicata alla figura 
e all’opera del poeta. 

« Pasolini entrò in contat¬ 
to negli anni 50. con un mon¬ 
do fino ad allora per lui sco 
nosciuto; quella della perife¬ 
ria urbana delle borgate 
— scrivono ancora i compa¬ 
gni —. Era la città. le sue 
tradizioni. le zone più emar¬ 
ginate (quelle della cintura 
ros-sa come la chiamava il 
compagno D'Onofrio) che di¬ 
ventavano protagoniste di 
alcune fra le più belle pagine 
della letteratura. Quando ri¬ 
vediamo le immagini di "-Ac¬ 
cattone". quando rileggiamo 
le sue analisi e ripercorria¬ 
mo le tappe del suo dialogo 
con i giovani comunisti ci 
accorgiamo che il .suo pen¬ 
siero è ancora attuale; e a 
tutto questo vogliamo ren¬ 
dere omaggio chiedendo di 
Intitolare quell’area a Paso¬ 
lini... 




Ieri Pajetta a Montespaccato 


Manifestazioni. Ieri, pome¬ 
riggio. a Montespaccato, con 
il CMnpagno Gian Carlo 
Pajetta. Molti 1 compagni e 1 
cittadini che hanno parteci¬ 
pato all’iniziativa, indetta 
sulla situazione politica e in 
preparazione della camp.i- 
gna elettorale per il rinnovo 
del consiglio regionale. La 
manifestazione era stata or¬ 
ganizzata dal comitato della 
XVni zona e dalle sezioni 
Aurella, Cavalleggcrl. Valle 
Aurelia, Montespaccato. Ca- 
salotti e Pinete. 

L’Intervento del compagno 
Pajetta. ieri a Montespac^’a 
to, è uno del tanti momenti 


. di confronto con t cittadini 
I che il partito sta organizzan- 
I do in varie zone. Ecco le ini- 
' ziatlve per la giornata di 
i oggi. 

i OGGI IL COMPAGNO 
j MORELLI A TIBURTINO 
! GR.AMSCI — Alle 16,30 ca- 
1 saggiato con il compiagno 
; Sandro Morelli, segretario 
, della Federazione e mem- 
1 bro del C.C. TRIONFALE 
! alle 18.30 (Imbellone); TOR 
TRE TESTE alle 18..’M) (Fred¬ 
da); IPPOLITO NIEVO alle 
18 (Morgia); LUDOVISI alle 
I 19 (Proietti); COLLI ANIE- 
I NE alle 17,30 al Sesto Set¬ 


tore (Piccoli); S.AL-ARIO al¬ 
le 20 (Montino); MORANI- 
NO alle 17 ,30 a Via Satta 
(Tocci); PIETRALATA: al¬ 
le 17 al comparto D; CON¬ 
FEZIONI POMEZIA alle 13 
(Corradi); AEROPORTUA¬ 
LI di EUR. MAGLIANA e 
FERRARELLI alle 17.30 a 
Magliana Nuova (Leardi); 
ITALTRAPO alle 16,30 in se 
de (P. Cacciolti); QUARTIC- 
CIOLO alle 16,.10 caseggiato 
( Ghisaura ) ; CENTOCELLE 
.ACERI alle 17 caseggiato; 
ANZIO alle 16 (Di Carlo); 
ARDEA alle 18.30 (Rosati); 
MONTECELIO alle 18 (Cer- 
qua). 


COMITATO REGIONALE 

Alle 15.30 Gruppo reg'onaie 
ambiente'* (Vigna Taglianti). 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Ai- 

(« 9.30 in (ed. riunione C.D. 

O.d.G.: * Criteri • proposte per 

la composlrio.-ie delia lista per le 
elezioni regionali e r/iluppo del- 
l'iniziativ* del Partito dopo la riu¬ 
nione de: Consiglio Nazionale >. 
Relatore i: compagno Sandro Mo¬ 
relli, seg.-elario della Federazione. 

SEZIONE CULTURALE — Aile 
) 7.30. gruppo Beni Cultura!! TCarlo 
Pavolini) 

ASSEMBLEE — CELIO siie 15 
CELLULA ESATTORIA (Pinna); 
CELIO alle 13 CELLULA PANET¬ 
TIERI (Pinna); PORTONACCIO 
ilie 18 (Ligas): MONTESACRO 
a.le 19 (Abbamond.); VERMICI- 
NO «iie 18.30 (Catalano); VIL- 
LALBA al!* 18 (Perini); CASTEL- 
MADAMA alle 20,30 (M. Micac¬ 
ei): TIVOLI a!Ie 16 (Corridori). 

COMITATI DI ZONA — I: alle 

19.30 a C^mpo Ma.-zio riunione 
responsabili stampe e propaganda 
per i! g-ornale (Politi); II; alla 
18 30 a Parioli riuniona organ'z- 
iitivi, imminlstretivi c stampa • 
prop. (Brusa); alle 18 a Salario 
commissione smoìa (Pentella); al¬ 
le 18 a Nomentano commissione 
territori* (FcHi): XV: al!* 17.30 
in sede attivo edilizia icolattic* 
(Uba'.dì); XI: alle 17,30 a Sen 
Paolo riunione organizzativi • am¬ 
ministrativi (Lorenzi-Rolli) t all* 

19.30 a Girbatella coordinamento 
fsnitè (Fabriz'-Ottavi): IX: all* 
18 ad Aibcrone commiss'onc I*it>- 
minil* (Bruni)i Vili: *11* 1B • 


Torrenova attivo seg-etari (Giorda¬ 
no); X: al!c 18 a Subaugusta riu¬ 
nione stampa e prop. (Meta); TI¬ 
BERINA alle 16 a Torrita T. at¬ 
tivo femminile mandamento (Ro¬ 
mani); alle 20 m Monterotondo 
Comitato Comunale (Fortini); TI¬ 
VOLI: alle 18 a Tivoli Comitato 
cittadino e gruppo (Filabozzi). 

CORSI DI STUDIO — ACO¬ 
TRAL alle 15,30 a Frattocchie 
(Ve’Ietri); MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO alle 17.30 semina.-io com¬ 
pagne de'ia XVI (Napoletano); 
TORRENOVA al!* 13.30 (Evange¬ 
listi). 

ASSEMBLEE DI RENDICONTO 
LATINA 

LATINA xPccarello» ore 19 
(Patrizia Ceccarelli); APRILIA 
ore 18 (Raco). 

RIETI 

CHIESA NUOVA ere 20 (Fer- 
roni). 

VITERBO 

LA PILA or* 18.30 (Pacelli). 
F.G.C.I. 

E’ convocato per oggi In Fede¬ 
razione alle ore 17.30 H Diret¬ 
tivo della F.G.C.I. Romana. O.d.G.: 
« Impostazione della campagna 
elettorale • (Leoni). 

ATTIVI SUL LAVORO — ESQUI- 
LINO or* 16.30 (Bira!); M. ALI- 
CATA or* 18. 

LATINA: Federazione ere 16 
Attivo Piano Sanitario Reg'ona!* 
(Di Resta-Cicala): APRILIA s*z. 
< Gramsci • or* 20 C. Direttive 
(Race). 


Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 


' A 

i'fsCAHT'tj 


GIRO 
DEI LAGHI 

PARTENZA: 1» magfio 

DURATA: 4 ■iorni 

TRASPORTO: 
pullman da Rema 

ITINERARIO: Rom*. 
Postumia, Bl*d. Zafabria, 
Plitvic*, RjiaAa, Roma 


Quota di partecipazione L 150.000 

Il programma prevede la ilstemazion* in albergai 
di prima categoria in camere doppi* con servizi 
e trattamento di pcns'ior^e completa. Vìsita «Ile 
grotte dì Bsstumia. Visite delle città toccate dal 
programma. A Plitvice, visita del parco nazìonal* 
con i suoi sedici laghi Kendentì a scalinata l’uno 
sull'altro. 


UNITA' VACANZE 

MILANO 

Viale F. Testi 75 - Te!. (02) 642.35.57 
ROMA 

Via dei Taurini 19 . Tel. (06) 495.01,41 

Orfantiratieoa Mcnica ITALTVRilT 
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Due giovani «killer», fingendosi clienti, hanno sparato al proprietario di una tabaccheria al Prenestino 

Uccìso forse per una partita dì droga 

( 

Teodoro Pugliese, di 26 anni, era stato arrestato due anni fa nelle indagini sniranoiiima sequestri e perché im¬ 
plicato in traffici di eroina - In un primo momento si è pensato ad una rapina - Gli assassini, in impermeabile 
bianco, sono fuggiti a bordo di mia macchina che loro stessi poco prima avevano rubato al quartiere Alberane 


« Un pacclictto di MS. per 
favore ». Teodoro Pugliese. 
2(j anni, si è voltato per pren¬ 
derle e i due finti clienti gli 
hanno sparato alle spalle, uc¬ 
cidendolo. Con l'assassinio del 
giovane tabaccaio, ieri ponie- 
riggo al Prenestino, è stato 
probabilmente vendicato uno 
^ '.garro », for.se la fornitura 
di una partita di droga di cat¬ 
tiva qualità. Nel negozio ha 
assistito alla sparatoria un 
giovanissimo cliente, amico 
della vittima. Teodoro Puglie 
se. dopo i quattro colpi alle 
spalle è rimasto in vita solo 
Plichi minuti. Quando sono ar¬ 
rivati il medico e rambulan/.a 
era già spirato. Nelle mani 
stringeva una mazzetta di 
banconote, particolare che in 
un primo momento aveva fat¬ 
to pensare ad una rapina. In- 
\cve sembra che la mazzetta 
di banconote da diecimila, cir¬ 
ca mezzo milione, sia caduta 
solo per caso dalla tasca del 
giovane assassinato. 

P/ accaduto nel negozio di 
tabacchi, profumi e articoli 
di cancelleria di via San Pie¬ 
tro di Bastelica — di cui Pu¬ 
gliese era comproprietario con 
la sorella ~ poco prima delle 
U. I negozi della zona erano 
quasi tutti chiusi. Solo alcuni 
dei commercianti che ancora 
si trattenevano nelle Ixitte- 
ghe hanno sentito gli spari, 
nonostante fosse stato tesato 
un silenziatore. 

.Alcuni hanno visto anche i 
killer, entrambi giovanissimi, 
fuggire, a Ixi-do di una <i 132 s- 
color amaranto. Sui venfan- 




Dìbattito in consìglio regionale sulla sede del nosocomio 

Ospedale di Ostia: 
la scelta (dopo tante voci) 
ora spetta alia giunta 

L'intervento del compagno Borgna: una decisione unitaria e cor* 
retta - il gruppo Pei a favore della proposta avanzata dai Comune 


L'ingresso della tabaccheria dov'è stato ucciso Pugliese. A fianco, la moglie della vittima colta da malore 


ni. vestili di impermeabili can¬ 
didi (tanto che erano stati 
scambiali jier medici in carni 
ce), avevano po.steggiato l'au¬ 
to oltre il marciapiede, pro¬ 
prio davanti al negozio. Dopo 
la sparatoria sono saliti in 
fretta sull'auto ed hanno svol¬ 
tato per via Kenzo di Ceri, 
sbandando ed urtando macchi¬ 
ne in sosta. Pochi metri dopo, 
dietro l'angolo, hanno abban¬ 
donato la « 132 » e sono fug¬ 
giti a piedi. La macchina è 
stata ritrovata jxico dopo dal¬ 
la jKilizia etl è .servita ad av¬ 
valorare con sicurezza l'ipo¬ 
tesi deU'as.sassinio premedita¬ 
to. della vendetta compiuta 
per punire uno <* sgarro ». for- 


j se la fornitura di una partita 
' di droga di cattiva qualità, 
j L'auto, infatti, era stata ru- 
1 baia l'altra sera in via Cer- 
) velcri, all'.Alberone. da due 
banditi le cui descrizioni coin¬ 
cidono con quelle dei killer 
di Teodoro Pugliese. 1 due si 
avvicinarono al proprietario, 
Dario Fiamma, che stava 
aspettando la moglie, lo fe¬ 
cero scendere e portarono via 
la macchina. Sul sedile c'era 
un Ixjrsello con una pistola 
e 200 mila lire. Soldi, borsel¬ 
lo ed altri pacchi che erano 
nella « 132 » .sono rinia.sti in¬ 
tatti e ritrovati dalla polizia. 

Teodoro Puglies. che lascia 
la moglie e due figli, era già 


noto alla polizia per altri rea 
ti. ,Sor\egliato .siieciale. due 
anni fa era stato arrestata 
perché sospettato di apparto 
nere all'anonima scquc.stri e 
per traffico di droga. Era .sta¬ 
to implicato anche in storie 
di sfruttamento della prosti- 
tu7.ione. Si |iensa. quindi, che 
il giovime sia stato ucciso per 
un regolamento di conti, per 
qualco.sa che avrebbe fatto re 
centemente. E si indaga so¬ 
prattutto nella zona dell'.Albe- 
rone. dove l'altra sera è sta¬ 
ta rubata la macchina, quar¬ 
tiere a.ssai frc<juentato dal- 
I fucciso. e dove è fiorente il 
I traffico dell'eroina. I killer 
1 hanno sparato, con una pisto¬ 


la a tamburo, con la precisa 
I intenzione di uccidere. 

! A ricostruire il brutale as- 
I sassinio è servita la tcstimo- 
j nianza di un bambino che ha 
assistito alia sparatoria c che 
è stato interrogato dalla po 
lizia. I due giovani killer, di 
statura media, uno con i ca¬ 
pelli scuri, l'altro castani, han¬ 
no chiesto le sigarette e subito 
hanno tirato fuori le pistole. 

La tabaccheria di via San 
Pietro in Bastelica. un loca¬ 
le piuttosto ampio con due ve¬ 
trine e due ingressi, era sta¬ 
to acquistato circa un anno 
fa dal padre delfucciso. che 
era prima proprietario di una 
carrozzeria. Si era poi deciso 


a venderla per mettere su il 
nuovo commercio, ed assicu¬ 
rare una attività pivi tranquil¬ 
la ai suoi figli, forse anche 
per distoglierli dai loschi traf¬ 
fici in cui avevano comincia¬ 
to ad introdursi. Quando gli 
è stata telefonata la notizia 
della tragica morte del figlio 
Teodoro, è corso subito in via 
San Pietro, in compagnia del¬ 
la moglie, ed è rimasto a lun¬ 
go silenzioso davanti al ca¬ 
davere del figlio, mentre con¬ 
tinuavano i rilien della scien¬ 
tifica. Il signor Pugliese è ma¬ 
lato di cuore. Sua moglie, in 
stato di choc, è .stata soccor¬ 
sa dagli agenti della [lolizia 
e dalla folla di curio.si 


L'apertura dell’ospedale di 
0.stia è uria storia lunga or¬ 
mai parecchi anni. Una vi¬ 
cenda emblematica dello sta¬ 
to disastroso in cui le am¬ 
ministrazioni dirette dalla DC 
hanno consegnato alle giun¬ 
te locali di sinistra l'intero 
settore della sanità. Un esem¬ 
plo soltanto, per richiamare 
quanto sla pesante l’eredità: 
a Roma da ben 22 anni non 
si sono costruiti nuovi ospe¬ 
dali. Solo dopo decenni di 
abbandono nel campo del¬ 
l’assistenza, quindi, la giun¬ 
ta di sinistra della Pisana 
ha costruito, in una legisla¬ 
tura, sei nuovi centri nel La¬ 
zio. Ha anche finanziato e 
messo le basi per la costru¬ 
zione degli ospedali di Ostia 
e di Pietralata. 

Sull’ospedale di Ostia, pe¬ 
rò, si continua a discutere. 
Non è stato ancora deciso 
dove farlo e se utilizzare 
strutture già esistenti. Il 
compagno Paolo Ciofl, vice- 
presidente della giunta regio¬ 
nale. ha rilasciato l’altro ieri 
una dichiarazione critica sul 
pa.ssi che il presidente San¬ 
tarelli ha compiuto di sua 
porsonale iniziativa, nei con¬ 
fronti della XIII circoscri¬ 
zione. Del problema si è oc¬ 
cupato, nella seduta di ieri, 
il consiglio. Ha cominciato 
il liberale Cutolo. Ha stru¬ 
mentalmente ripreso le parole 
di Ciofl e ha accusato (come 
al solito) il PCI di «egemo¬ 
nismo », così lo chiama lui. 
Accusa che da qualche tem¬ 
po è diventata il suo leit- 
motiv, una specie di «chiodo 
fisso ». come l’ha definito poi 
il compagno Borgna. Anche 
se. pure stavolta. Cutolo ha 
preso un abbaglio, visto che 
« la posizione e.spre.ssa dal 
gruppo comunista sulla scel¬ 


ta della sede per l’ospedale 
valida e giusta ». Dopo Cu¬ 
tolo hanno ripreso la que¬ 
stione altri consiglieri e lo 
stesso Santarelli che ha so¬ 
stenuto la necessità di por¬ 
tare la decisione sulla sede 
ospedaliera in consiglio re¬ 
gionale. Come se il presiden¬ 
te della giunta non dovesse, 
lui per primo, sentire invece 
la necessità di arrivare in¬ 
nanzi tutto a una posizione 
unitaria della giunta e del¬ 
la maggioranza che la so¬ 
stiene. 

Nel suo Inten’ento 11 capo¬ 
gruppo comunista Gianni 
Borgna ha detto che « il PCI 
si pronuncia in modo chiaro 
e fermo perché il problema 
In discussione sia risolto cor¬ 
rettamente nell’ambito isti¬ 
tuzionale. Va anche ricorda¬ 
to che la indicazione del Co¬ 
mune di Roma di utilizzare 
l’edificio dell’ex colonia ma¬ 
rina Vittorio Emanuele III 
non è un "editto del sinda¬ 
co Petroselli”, come qualcuno 
l’ha definito, ma una deci¬ 
sione a.'^sunta dalla giunta 
comunale tripartita capitoli¬ 
na (PCI-PSI-PSDI) ». «E* 

una proposta — ha prosegui¬ 
to Borgna — che al gruppo 
comunista della Regione sem¬ 
bra corrispondere alle esigen¬ 
ze tecniche e funzionali ne¬ 
cessarie per dare finalmente 
a Ostia il suo ospedale. Vi¬ 
ceversa la giunta regionale 
non ha ancora preso una po¬ 
sizione precisa e univoca in 
merito ». 

« Le posizioni espresse da 
Santarelli sono legittime — 
ha detto ancora Borgna — 
ma sono state assunte a li¬ 
di Ostia è risultata, nell’an¬ 
damento della discussione, 
con tutta evidenza quella piu 
tolo strettametne personale 


e non hanno, in verità, mai 
rispecchiato la posizione del¬ 
la giunta e della stessa mag¬ 
gioranza ». 

«E’ opportuno, quindi, usci¬ 
re dalla situazione di incer¬ 
tezza neU’lnteresse reale del 
cittadini e della popolazione 
di Ostia. Perciò 11 PCI auspi¬ 
ca che la giunta e la mag¬ 
gioranza si risolvano in mo¬ 
do unitario sul problema. Il 
PCI — ha concluso Borgna 
— continua a ritenere che 
la soluzione prospettata dal 
Comune di Roma sia la più 
valida e la più Idonea. Per¬ 
tanto l comunisti sì batte¬ 
ranno affinché essa venga 
realizzata ». 

Nella seduta di ieri il con¬ 
siglio regionale ha approva¬ 
to il regolamento che fissa 
1 criteri col quali vengono 
affidate al Comuni le fun¬ 
zioni amministrative per le 
rivendite del quotidiani e dei 
periodici. « Il consiglio ha 
così colmato — ha detto il 
compagno Velletii — un vuo¬ 
to creato da tempo dal go¬ 
verno. E ha dato al Comuni 
la possibilità di programma¬ 
re tutto il settore delle ri¬ 
vendite nel rispetto del pa¬ 
trimonio esistente e sulla ba¬ 
se di un effettivo interesse 
delle categorie, del lettori per 
la massima diffusione della 
stampa e della cultura». 

Inoltre, un ordine del gior¬ 
no firmato fra gli altri da 
PCI. PSI, DC e PdUP, è sta¬ 
to presentato sui 19 licen¬ 
ziamenti in corso alla casa 
editrice Curdo. Esprimendo 
solidarietà ai lavoratori in 
lotta l’odg invita l’editore a 
riprendere le trattative che 
ha interrotto senza prendere 
in esame le proposte avanzate 
dalla Regione e dai sinda¬ 
cati. 


Elettra Casatello, 23 anni, aveva tentato altre volte di togliersi la vita 

La polizia: si è suicidata 
la ragazza morta nel rogo 

Viveva a Trieste con il suo uomo - A Roma era in visita da aniici > Probabil¬ 
mente aveva iniziato a prostituirsi - Rimangono dubbi sulla sua morte 



Giovane, graziosa, 23 an- { 
ni e tanta angoscia dentro, i 
■s Sono disperata, non riesco j 
a risolvere i miei tanti pro¬ 
blemi esi.stenziali; quando 
wrrà la mia Pasqua? ». ha 
.scritto nel diario, trovato l'al¬ 
tra notte nella borsa accanto 
al corpo martoriato dalle 
fiamme. In un primo momen¬ 
to sembrava fosse un omici¬ 
dio. poi la polizia ha conclu¬ 
so che Elettra Casatello si è 
data la morte da sola, in un 
modo orribile. 

Il corpo è stato trovato sul¬ 
la rampa del garage di im 
palazzo alla circonvallazione 
Gianicolense. Erano le 11 del¬ 
l'altro ieri sera, quando il cu- i 
stode della pelletteria che si ‘ 
trova sotto il palazzo ha vi- 
.•5to innalzarsi delle fiamme. 
L'uomo non ha immaginato 
che nel rogo ci fosse un corpo 
umano: ha pensato a immon¬ 
dizia che bruciava. Ha chia¬ 
mato i vigili: quando sono ar¬ 
rivati hanno fatto l'orribile 
.‘^coperta e ormai per la gio- 
\ane non c’era nulla da fare. 


Elettra Casatello. un paio 
di jeans, una maglietta e una 
pelliccetta sintetica, era mor¬ 
ta. .Accanto al corpo una bor¬ 
sa di quelle per fotografi. II 
contenuto ha permesso subito 
di identificare la giovane. Il 
passaporto, il codice fiscale, 
il diario-agendina fitto di nu¬ 
meri telefonici, le istruzioni 
per u« motorino, due assegni 
di cento mila lire, venticin¬ 
que mila in contanti, alcune 
pillole di vitamine. Ala è so¬ 
prattutto il diario che per¬ 
mette di ricostruire una trac¬ 
cia « Lavoro e stipendio non 
bastano più, sono costretta a 
prostituirmi ». Queste poche 
parole hanno fatto immedia¬ 
tamente pensare ad una tra¬ 
gedia consumata ai margini 
della malavita alla c punizio¬ 
ne » di un lenone, al delitto di 
un maniaco. .Anche perché 
sul suo corpo sono state tro¬ 
vate ferite da coltello, sul 
torace e una molto vicino al 
cuore. E due coltelli, uno spor¬ 
co di sangue, sono stati tro¬ 
vati anche nella borsa. Ma 


I non sono state le coltellate a 
I causarle la morte. Lo ha sta- I 
j bilito la perizia legale che ha 
accertato che il decesso è av¬ 
venuto per asfissia e arresto 
cardiocircolatorio. Probabil¬ 
mente. afferma la polizia. [ 
Elettra ha provato a togliersi 1 
la vita con un coltello e. do- * 
po. incapace di proseguire in 
quel modo, si è data fuoco. 

Ma Elettra Casatello chi 
era? La ragazza ha avuto 
una infanzia e una adolescen¬ 
za difficile. La madre è da 
anni ricoverata in un ospeda¬ 
le per malattie mentali di Fi¬ 
renze. il padre lavora alla 
Mondadori di Milano, la so¬ 
rella \i\e a Londra. Già a tre¬ 
dici anni tenta il suicidio. 
L’anno successivo fugge di 
casa con una amica. Da tem¬ 
po era legata sentimentalmen¬ 
te con un dipendente della dit¬ 
ta che gestisce l’oleodotto 
Trieste-Vienna, un giovane di 
33 anni. Fulvio .Andros-sovich. 
Vivevano in.sieme a Trieste, 
in un piccolo appartamento 
' di due stanze. Qui conduce¬ 


vano una esistenza tranquil¬ 
la. senzo problemi economici. 
E nella città giuliana Elet¬ 
tra aveva ripreso gli studi uni¬ 
versitari. ma senza succe-sso. 
Solo un mese e mezzo fa la 
ragazza aveva ricercato il sui¬ 
cidio. ingerendo una forte do¬ 
se di barbiturici. Ma la la¬ 
vanda gastrica Taveva salva¬ 
ta, e cosi aveva ripreso con 
difficoltà la solita vita. Prima 
di Pasqua su con.siglio del suo 
compagno era partita per Ro¬ 
ma. per di.strarsi. Nella capi¬ 
tale era stata ospite, come al¬ 
tre volte, di una coppia di 
amici, che abitano vicino al 
luogo in cui è stato ritrovato 
il corpo. 

Elettra — nel racconto de¬ 
gli amici — è una ragazza in¬ 
quieta. in.soddisfatta: * Lo im¬ 
maginavo; sapevo che prima 
o poi lo avrebbe fatto di 
nuovo » ha detto di lei la ra¬ 
gazza che la ospitava 

Ci si interroga ora su questa 
morte. E' difficile immaginare 
un suicidio così atroce. 


L’ipotesi del ' suicidio per 
l’orrenda fine della giovane 
in que,stura è data per certa 
e tutto nella ricostruzione 
sembra quadrare. .Anche se 
resta in piedi qualche dubbio: 
un testimone, ad esempio, ha 
dettq di aver visto una Mini 
con tre uomini a bordo allon¬ 
tanarsi mentre si cominciava¬ 
no a levare le fiamme. 

Ancora più complicato è ri¬ 
costruire le giornate romane 
di Elettra Casatello. C'è chi 
afferma di averla \’ista nelle 
sere scorse lungo i viali della 
circonvallazione Gianicolense. 
mentre si prostituiva. Ma que¬ 
sto ha lasciato sbalordito Ful¬ 
vio Androssovich quando, ap¬ 
presa dal telegiornale la noti¬ 
zia. si è presentato alla Que¬ 
stura di Trieste. Elettra non 
aveva bisogno di soldi. Ma 
una condizione di agiate7.za e. 
forse, il rapporto stesso con 
.Androssovich non erano riu- 
.sciti a dare alla ragazza quel¬ 
la serenità che cercava da 
.sempre. 

Rosanna Lampugnanì 


Un rinvio 
0 giudizio 
per lo morte 
di Cecchin 

Il giudice istruttore ha rin¬ 
viato a giudizio Stefano Ma¬ 
rozza. il giovane accusato di 
aver ucciso, preterintenzional¬ 
mente. un missino, morto do-' 
po un volo di tre metri da un 
parapetto. Il magistrato .An¬ 
gelo Gargani. con un docu¬ 
mento di una decina di pagine, 
ha accolto praticamente la te¬ 
si sostenuta nel dicembre 
scorso dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica. Giorgio 
Santacroce, quello che aveva 
spiccato il mandato di cattura 
La morte di Francesco Cec¬ 
chin. come si ricorderà, av¬ 
venne la notte del 29 maggio 
dello scorso anno. Le circo 
.stanze ancora non sono state 
del tutto chiarite. 


Grave decisione dell'ANAAO 

Al Policlinico 
sciopero (a sorpresa) 
di otto giorni 

Centottanta medici chiedono il trasferi¬ 
mento - E' un attacco alla convenzione 


Difficoltà al Policlinico. La 
assistenza ai malati è ridotta 
a causa dello sciopero pro¬ 
clamato dagli aiuti assistenti 
osF>edalieri dell’Anaao. In 180 
hanno chiesto di essere tra¬ 
sferiti a un altro ente e han¬ 
no deciso di astenersi dal la¬ 
voro ancora per una settima¬ 
na. Incrociano le braccia 
contro la convenzione firma¬ 
ta, il 14 marzo scorso, tra 
l’ente Nomentano che gesti¬ 
sce il Policlinico e l’universi¬ 
tà. E* un’agitazione molto 
grave, di una durata inac¬ 
cettabile. Davvero un attac¬ 
co ai diritti del malato e una 
dimostrazione dì scarso sen¬ 
so di responsabilità. 

Ma perchè questo sciopero 
— a scoppio ritardato — con¬ 
tro la nuova convenzione? 
Ricapitoliamo i fatti. Biso¬ 
gna partire dal protocollo- 
intesa tra la Regione e l’ate¬ 
neo romano, siglato il 31 
maggio del *79. Cosa si sta¬ 
biliva in quel documento? 
Di creare dei «poli didatti- 
co-assistenziali » per consen¬ 
tire un miglioramento del¬ 
l’insegnamento e perciò del¬ 
la formazione del medico. 
E insieme per inserire i me¬ 
dici ospedalieri tra i docen¬ 


ti. Il protocollo. In sostanza, 
traccia una linea di collabo- 
razione, è uno strumento per 
porre fine alla nociva e per¬ 
manente polemica tra I « cat¬ 
tedratici » e gli ospedalierL 
■Uno strumento, quindi, per 
fare il pieno delle forze che 
sono disponibili a migliorare 
tanto l’assistenza sanitaria 
quanto la preparazione del 
medico. 

Per creare davvero questi 
« poli » servono a questo pun¬ 
to delle convenzioni specifi¬ 
che tra l’università e i .sin¬ 
goli enti ospedalieri, per pri¬ 
mo l’ente Nomentano. che 
ha il compito della gestione 
sanitaria di tutte le cliniche 
universitarie e dei padiglio¬ 
ni ospedalieri. Il personale 
sceso in sciopero è appunto 
quello dei padiglioni. 

«E* uno sciopero — ha di¬ 
chiarato in un comunicato 
il rettore Rubarti — che co¬ 
stituisce un elemento di pre¬ 
occupata sorpresa- Appare 
strano che nessuna osserva¬ 
zione o protesta sìa stata fat¬ 
ta in occasione della firma 
della convenzione e che solo 
ora emergano critiche e ad¬ 
dirittura richieste di conge¬ 
lamento». E. in verità, alla 


convenzione si è arrivati do¬ 
po una lunga trattativa. Pro¬ 
tagonisti il rettorato, il con¬ 
siglio d'amministrazione No¬ 
mentano, le organizzazioni 
sindacali confederali (sia 
aspedaliere che universita¬ 
rie) e le associazioni sinda¬ 
cali dei medici. Una consul¬ 
tazione ampia, dunque. E po¬ 
sitiva. Visto che la conven¬ 
zione l’ha firmata all'unani- 
mità 11 consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’ateneo e, con 
due sole astensioni, l’ente 
Nomentano. Cioè, c’è stato 
un largo consenso. Proprio 
quello che adesso cerca di 
ribaltare lo sciopero di otto 
giorni, con una manifesta¬ 
zione di rifiuto totale da 
parte di alcuni gruppi mino¬ 
ritari. Gli stessi che non vo¬ 
gliono collocarsi su una linea 
fondamentalmente nuova, 
che non vogliono creare un 
clima di intesa fra le forze 
professionali disponibili. Uno 
sciopero che è come uno 
schiaffo in faccia al malato 
e che offre lo spazio per chi 
punta a gettare discredito 
sulla sanità pubblica e a 
mantenere la separazione an¬ 
tica tra gli accademici e gU 
ospedalieri. 

Nel suo comunicato il ret¬ 
tore sottolinea, fra l’altro, 
come la convenzione firma¬ 
ta rimanga a priva di effica¬ 
cia fino aUa approvazione 
dei relativi aliati, tra cuL 
in primo luogo, le piante or¬ 
ganiche imiversitaria e ospe¬ 
daliera». Dopo aver ricor¬ 
dato che così il Policlinico 
sarà costretto a operare stil¬ 
la base della convenzione 
scaduta e non prorogata, il 
rettore auspica che « tutti si 
impiegnino per trarre i mi¬ 
gliori frutti dal sostanziale 
accordo con i sindacati rag¬ 
giunto il 31 gennaio scorso. 
In questo spirito c'è spazio 
per ulteriori confronti sui 
criteri informatori degli al¬ 
legati ». 


Cè di tutto nelle iniziative messe o punto dal Comune 

«Viviamo lo sport»: giovani 
dilettanti allo sbaraglio 

Le manifestazioni organizzate con la collaborazione delle società 
private • Un unico scopo: propagandare la pratica dilettantistica 


Gare di canottaggio, nuoto, 
p.nnastica. scherma e tante, 
tantissime manifestazioni che 
ria oggi fino ad ottobre si svol¬ 
geranno nella città. Per tutta 
re---tate («ma se Le-sperimen- 
to va bene e il tempo ci as- 
si.sie — precisano gli orga 
Hizzatori — andremo avan- 
t: »( Roma sarà invasa da 
m eliaia e migliaia di spor¬ 
tivi. professionisti e no . che 
SI riverseranno per le strade, 
le piazze e i parc'ni già op¬ 
portunamente attrezzati con 
percorsi e itinerari speciali. 

E' questo il programma di 
• Viviamo Io sport », la ma¬ 
nifestazione promossa dal Co¬ 
mune che si avvale anche del¬ 
la collaborazione della Cassa 
di Risparmio e di quella del¬ 
le più grosse organizzazioni 
sixirtive. La sigla è indica¬ 
tiva e Noiole esprimere solo 
l'elemento comune .sotte.so al¬ 
le iniziative già in « cantie¬ 
re » e a quelle nuove « in¬ 
ventate » (ler l'occa.sione. 

Un unico .scojx); propagan 
d.ire la pratica .sjiortiva c 
in particolare quella dilel- 
tarti.stica facendo partecipa¬ 
re T'iftr hambini. studenti 
fl< Ile medie giovanotti e nn 


ziani. Una grossa impresa 
che per molti versi vuole se 
guire i successi deH'Estate 
Romana e che non manche¬ 
rà di riservare p. cevoli sor¬ 
prese. Ma vediamo di che si 
tratta. 

I contorni di questa min: 
rivoluzione nel campo dello 
sixirt sono stati delineati ie¬ 
ri nel corso di una conferen 
za stampa in Campidoglio: 
« Partiamo — ha detto l'as¬ 
sessore Arata — da una con¬ 
statazione ovvia: per troppo 
tempo lo sport è stato con¬ 
siderato un semplice impiego 
del tempo libero, una cosa 
riservata a pochi privilegiati 
che possono permettersi tl 
lusso di frequentare campi 
da tennis e piscine costose. 

«Una dimenticanza — ha 
proseguito Arata — che ha 
prodotto i suoi guasti soprat¬ 
tutto in una società come la 
nostra industrializzata e di^ 
saggregata. Ora l’impegno del 
Comune è di tutt’altro se¬ 
gno. Lo .sport è anche un 
fatto culturale, nel vero sen¬ 
so della parola; si tratta so¬ 
lo rii farlo vivere giorno per 
giorno nella città ». 

Si è passati poi al progr.im 


ma della nuova stagione spor¬ 
tiva. che come si è detto 
avrà tempi lunghi: ci si è sof¬ 
fermati sulle iniziative, quel 
le più significative. 

Dal 15 al 25 aprile la fase 
locale dei giochi della g:o 
ventò. Il 13 la gara ixxlistica 
(Meeting romano delle nazio 
ni»; la fiaccolata organizzata 
da tutte le circoscrizioni fino 
alla piazza del Campidoglio, 
j 11 20 è in programma una 
gigantesca corsa podistica, a- 
perta a tutti, con la parte 
cipazione anche di grandi 
campioni. Il 25 aprile, nella 
ricorrenza della laberazione 
discesa del Tevere in canoa, 
con i giovani della Federa¬ 
zione canottaggio (partenza 
all'Isola Tiberina, arrivo a 
Fiumicino). 

Alla fine dell’Incontro è In¬ 
tervenuto anche l'assesscre 
Renato Nicolinl. Giacca blu 
e gllet rosso, parte dalla me¬ 
tropolitana « che allarga i 
confini della città » e di una 
proposta che si concretizzerà 
in tempi brevi; in un quar¬ 
tiere pojiolare, forse Cento 
celle, verrà montato uno 
schermo gigantesco per iMia 
rassegna di film sportivi. 


Questo il 
programma 
di fine 
aprile 


13 - Meeting Romeno 
delle Nazioni, gara podi¬ 
stica. 

20 • Circoscrizioni II, 
III. X. XVI: inaugurazio¬ 
ne parchi attrezzati; Vil¬ 
la Pamphili. Villa Borghe¬ 
se, parco via Lemonìa. 
Villa Ada. parco Alessan¬ 
drino. 

20 - Fiaccolata delle Cir¬ 
coscrizioni ed arrivo in 
Campidoglio. 

21 - Campidoglio, ora 16. 
festa chiusura Giochi dal¬ 
la Gioventù e staffetta 
Natala di Roma. 

25 - Isola Tiberina, di¬ 
scesa del Tevere in canoa. 
Tarme di Caracalla, Gran 
Premio della Liberazione, 
ciclisma Partenza Stadie 
dei Marmi. Campionato I- 
taliano Assoluto di Mara¬ 
tona. Località varie. Gio¬ 
chi del 25 aprilo. 

27 - Spinaceto. corri, 
cammina e gioca. Piazza 
Navona, corsa a marcia. 


A colloquio con Possessore Arota, da ottobre responsobile delPamministrozìone per il settore 


«Lo sport? 
Un affare 
serissimo » 


Fino al ’76 se ne occupava 
Tufficio della nettezza urbana 
I complimenti del CONI - Non 
bastano più le vecchie convenzioni 
con i privati per gli impianti 
C’è anche un patrimonio inutilizzato 


I suol, al piano nobile del 
palazzo senatorio poco distan¬ 
ti dallo studio del sindaco, 
sono sempre stati uffici tran- 
(lUiUi, perfino ovattati. Più. 
volte, anzi, hanno ospitato 
riunioni che richiedono riser¬ 
vatezza. decisi « please, not 
disturbe n. Ma da un po” di 
tempo le stanze deU’assesso- 
re Arata e della sua segre¬ 
teria si sono animate. Ragaz¬ 
zi in tuta, gestori di impianti, 
un continuo ma vaL II col¬ 
loquio si svolge tra gente cne 
bussa alla porta, squilli di 
telefono, chiamate urgenti. 

m Ecco la provci » — dice il 
compagno Arata che da ot¬ 
tobre oltre alTincarico degli 
Il Affari generali 9 del Comu¬ 
ne ha anche quello (m gradi- 
tissimoa) tiene a precisare) di 
assessore allo sport. La pro¬ 
ra? « Si. la prova che lo sport 
è una cosa seria, una cosa 
a cut la gente tiene. Come 
si dice? Che è una domanda 
sociale ». 

Qualcuno sostiene che per 
la giunta di sinistra è una 
scoperta dell’ultim’ora. « E 
sbaglia — ribatte Arata, con 
derisione bonaria ma ferma 
— Basta un dato, folcloristi- 


co se vuoi, ma indicativo. Fi¬ 
no al 75 dei problemi dello 
sport, a Roma, si occupava 
Vassessore alla Nettezza ur¬ 
bana. Con la giunta .Argon 
si fece la scelta, giustissima, 
{ dì aggregarne le competenze 
! alla cultura. Poi il « boom « 
e della cultura e dello sport 
, per tutti. Ora ne abbiamo 
fatto un vero settore a parte, 
cri bisogno di uffici tecnici, 
amministrativi, di una strut¬ 
tura da inventare, da costrui¬ 
re. Per anni dello sport Tarn- 
ministrazione si è occupata 
in maniera episodica, o solo 
propagandistica. Per me è 
un’esperienza nuova e. per¬ 
chè no?, anche entusiasman¬ 
te. Come dicono i miei figli, 
"gratificante ». 

Sul tavolo e’è, tra le altre, 
una lettera del Coni E” una 
lettera di « complimenti ». La 
giunta esecutiva del Comitato 
olimpico si è occupata, pro¬ 
prio nella stessa riunione in 
cui ha trattato lo scandalo- 
calcio, degli impianti sportivi 
della capitale. E" favorevol¬ 
mente sorpresa della propo¬ 
sta del Comune per una con¬ 
venzione utile a tutti, gestori, 
utenti, associazioni sportive. 


I •Lascia stare — si schermi- 
i sce Arata — tra enti i con- 
I veneroli sono di prammatt- 
{ ca ». Ma non è vero, e lo sa. 
! Per anni i rapporti tra Cam¬ 
pidoglio e « sportivi » sono 
stati tesi, difficili. 

E allora parliamo di poli¬ 
tica, di politica dello sport. 
Che linea segue Vassessore? 
• Qual è fi compito del Comu¬ 
ne vuo dire? Semplice. Sgom¬ 
briamo il campo da ipotesi 
impossibili. Il Campidoglio 
non può essere un impren¬ 
ditore sportivo. Sarebbe un 
grave errore. Lo sport deve 
essere autogestito. Da chi lo 
fa per professionismo e da 
chi lo fa per salute, per "cre¬ 
scere". All’Amministrazione 
spetta invece una program¬ 
mazione territoriale. Insam¬ 
ma evitare il caos, te soluzio¬ 
ni alla giornata, l’anarchia 
nel peggiore dei casi, gli sfor¬ 
zi volontaristici e basta nei 
migliori ». 

Insamma un quadro di ri¬ 
ferimento. un punto di rac¬ 
cordo. «Sì — risponde Arata 
— ma detto cos'i mi sa di 
astrazione. Guarda che que¬ 
sto è un lavoro nece.%sano, 
concreto. Prendi gli impian¬ 


ti. La convenzione con i pri¬ 
vati è importante, ma non 
basta. Sanare quelli vecchi, 
"spontanei" e metterli a di¬ 
sposizione per un uso sociale 
non si può fare senza un 
disegno più complessivo, or¬ 
ganico che davvero garanti¬ 
sca ovunque gli spazi per far¬ 
lo. sul serio, lo sport. Noi 
vogliamo anche offrire aree 
di proprietà comunale per 
impianti nuovi a chi è di¬ 
sposto ad uscire da un’ottica 
ristretta, "primtistica"^ E le 
scuole? C’è un patrimonio di 
attrezzature spesso utilizzato 
a metà, E viceversa. Quanti 
bambini potrebbero far sport 
in impianti privati che la 
mattina restano tmotU Grat¬ 
ta, gratta scopri che proprio 
da zero non si parte. Anche 
se i ritardi del settore pub¬ 
blico. e non parlo solo del 
Comune, sono clamorosi ». 

E i prezzi? « Intendiamoci 
— dice serio .Arata — quando 
parlo di sport, io parlo di un 
servizio sociale. E non certo 
di semplice concessione ad 
una moda, o peggio di un'at¬ 
tività commerciale. 1 "no- 
strf’ impianti saranno alla 


portata di tutti. 'Anche se 
qualcosa si pagherà comun¬ 
que. E’ un fatto di pnncijno. 
Magari un minimo simbolico, 
ma quello si. lo chiederemo. 
Non dire che sono "reazio¬ 
nario", ma l'esperienza è or¬ 
mai consolidata. La cura del- 
Vimpianto, il senso che è nel¬ 
lo stesso tempo una cosa pro¬ 
pria e di tutti, è anche le¬ 
gata a quel piccolo versa¬ 
mento ». 

Un’ultima domanda. L’as¬ 
sociazionismo sportivo non è 
sempre un mondo unito. Spes¬ 
so. anzi, è dtPtso, contraddit¬ 
torio. • B noi contribuiremo 
a fare, assieme a tutti, scelte 
unitarie. NeWinteresse di chi? 
Della città, naturalmente. 
Quando ho cominciato que¬ 
sto lavoro ho trovato anche 
una certa diffidenza, qualche 

? regiudiziale. Il Comune non 
per questo e per quello. E" 
perchè tutti facciano lo sport 
e nel migliore dei modi, evi¬ 
tando improvvisazioni, facilo¬ 
nerie. Una linea minimalisti- 
ca? Non credo. La •rivolu¬ 
zione » sf fa sul concreto — 
aggiunge, sorridendo — an- 
che sui campi di calcio y>. 
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Si inaugura ai Mercati Traianei la mostra dell'Ino sulla città 


Il calcolatore risponde 
sul tema: «Roma cos'è?» 

L’iniziativa vuol essere un primo nucleo per una lettura 
permanente della geografia urbana - Le altre iniziative 



Dì dove in quando 


i# 

Luciano Cacciò e Marcello Grottesi allo Studio S 

Quel mondo altro 
che è dentro di noi 


Provino alla galleria « Ca^ d'Oro » 

Dallo spessore delle 
antiche civiltà 
verso il presente 



Continuano le iniziative de « La Città », la rassegna organizzata dalt'INU. Oggi si inaugura 
al Mercati Traianei la mostra su Roma e il suo territorio, quella che nei progetti degli orga¬ 
nizzatori dovrebbe essere il nucleo primo di una banca della città permanente. Non un museo 

ma un posto dove raccogliere continuamente il maggior niunero di dati possibili su Roma, ag¬ 
giornati continuamente e accessibili a tutti. Nella quarta sezione della mostra, che si apre 
oggi, basterà premere un bottone per avere a disposizione informazioni su alcuni quartieri ro¬ 
mani. attraverso un calcolato- 
re. Vediamo ora in dettaglio 
le tante altre iniziative colla¬ 
terali di questa primavera ro- 

M -mM mm -m ^ malia. 


Lettere al cronista 

Di sette giorni 
in sette giorni 
aspettando il dentista 


Vi prego di pubblicare que¬ 
sto mio racconto, che si po¬ 
trebbe intitolare: « Le peri¬ 
pezie di un lavoratore dopo 


sta di convenzionarsi con la 
mutua, si vede che poi ci 
hanno ripensato. 

Disperata, piangendo per 


trenta anni di versamenti e j p dolore e anche per la 
di contributi INPS-INAM »., rabbia, mi avvio ad aspet¬ 
to sono sconcertata: nelle altri sette giorni, In- 

mutue c’è un caos incredi- tontita di analgesici. Certo 
bile ma non e provocato dal- gj potrebbe andare da un 
la nuova legge sull’assisten- privato, a pagamento. Sono 
za sanitaria, ma dallo stesso diecimila lire. Ma come fac- 
gruppo di medici e perso- (.jqo Siamo ad una settima¬ 
nale paramedico che si sono jjjj dalla Pasqua, ed io la 
coalizzati per boicottarla, pensione la prendo il 14 apri- 
forse perché hanno perso e sono 142.950 lire. Sem- 
i clienti che non avevano pj-g gg tutto va bene, perché 
la mutua e non possono j| bimestre scorso c’è stato 
spellarli. I un ritardo di trenta giorni 

Giovedì 20 marzo mi sono | e numerosi sopralluoghi per- 
presentata alla mutua di | che l’INPS non aveva prov- 
piazza dei Mirti a Cento- j veduto ai mandati all'uffi- 
celle, ex IN.AM. ora S.4UB. ' postale. La mia risolu- 


Ci sono andata ccn il fo¬ 
glietto dell’assisteoza medi¬ 
ca per tutti, ma questo fo- 


zione è di andare avanti 
cosi e di tenermi il dente 


glio non basta, io mi debbo malato. Aspettiamo altri set- 
far togliere un dente e ci j te giorni. Piena di speranza 
vogliono sette giorni di pre- vi saluto, 
notazione per il dentista Mi I Filomena Cancelli 

oanno uno scontrino (che 

accludo). Il 27 alle 8 sarei Via Vincenzo Menasi 44 
do\'uta andare a togliere il 
dente. Questo mi fa un ma¬ 
le del diavolo, ho preso gli ^Qll 6 VBFO 
antibiotici, la novalgina in a 

gocce, ma mi fa ancora ma- cn6 1 ACE A 
le e non vedo l'ora di to 

ghermelo. « 11011 aVVCrtC » 

Arrivo in perfetto orario, 

ma alle nove siamo già m In riferimento alla let- 
trenta ad aspettare. Si af- tcra del dr. Gianfranco 
faccia una dottoressa e dice Pepie. pubblicata in c^ 
che per quel giorno non si naca di Roma il 3 aprile 
può fare nulla perché man- sotto il titolo « Quando 


che per quel giorno non si | naca di Roma il 3 aprile 
può fare nulla perché man-1 sotto il titolo « Quando 
ca l’acqua. l’ACEA l’ha tolta | l’ACE.A. non avverte » e 


a tutta la zona. Io e tutti 
gli altn nelle mie condizio¬ 
ni corriamo allo sportello 
addetto a fare un’altra pre¬ 


relativa alla recente in¬ 
terruzione di energia e* 
lettrica nella zona dei 
Monti Parioli. mi corre 1* 


notazione. Bisogna aspetta-: obbligo di precisare che 



re altri sette giorni, ed io 
non ce la faccio più. il dente 
mi fa male, e sono stufa di 
nutrirmi di semolino. V'vado 
ugualmente da un medico. 

dice che non è colpa 
sua. ma che non può lavo¬ 
rare senz'acqua «vorrei pro- 
pno sapere se quel dentista 
nel suo studio privato non 
si è già munito di un con¬ 
tenitore riempito alla fonia 
nella pubblica e con privati 
guadagni prowederà alle va- 


— contrariamente a quan¬ 
to afferma l’interessato 

— l’Azienda provvede sem¬ 
pre. Cisn congruo antici¬ 
po. ad avvertire gli uten¬ 
ti. tramite comunicati 
stampa riportati dai quo¬ 
tidiani romani, delle in¬ 
terruzioni di elettricità, 
programmate sia per po¬ 
tenziare la rete, sia i>er 
necessari interventi di 
manutenzione. Nel caso 
di urgenti riparazioni per 


ne estrazioni). Mi consiglia » jg gu^i non è logicamente 
di andare da un dentista possibile ricorrere ai co- 
convenzionato ccn la mu- municati stampa, VAzien- 
tua. Vado dal mio medico gj premura di far av- 
generico. Mi fa una ncetta vertire. singolarmente, 
dove si richiede la visita e tutti i portieri degli sta- 
l estrazione di un dente ^ j^^gr- 

tomo alla mutua, tutto sem In modo 1’ 


bra a posto rest-azione - è“èot^‘,;ortaman- 

dàL^uf elènco di que'lh che ,^r quanto riguarda il 
convenzionati, io ne scelgo caso lamentato dM dr. Pe 


tre, non si sa mai. Ne.ssuno j P®- quale era stato re¬ 


dei tre è disposto a toglier¬ 
mi il dente, con la mia mu¬ 
tua non sono convenzionati! 

Sono sbalordita ed irrita¬ 
ta; pe'ché si prende in giro 
una dorma anziana come 
me? Ritorno alla mutua, va¬ 
do alla Ea.stman a viale Re¬ 
gina Margherita, ma alle 
nove di mattina già non ci 
sono più numeri, bi.sogna 
andarci alle sette. Ritorno 
dal medico dove sono an¬ 
data la pnma volta. Si ri¬ 
corda di me ma non può 
fare nulla. I tre detitisti 
che mi aveva indicato — di 
ce — avevano fatto richle 


golarmente avvertito, co¬ 
me del resto tutti gli al¬ 
tri utenti della zona. Non 
si comprende, dunque, la 
strana presa di posizione 
del professionista, in 
quanto è da tutti ricono¬ 
sciuto, ed è facilmente 
dimostrabile, che le in¬ 
terruzioni di acqua e di 
luce vengono sempre e 
dovunque segnalate, pro¬ 
prio per rispetto e sensi¬ 
bilità verso le esigenze 
degli utenti. 

MARIO MANCINI 

presidcnia dell’ACE A 


MOSTRE 

La Mostra ai Mercati Traia¬ 
nei sulla città e il territorio 
rimarrà aperta fino al 7 mag¬ 
gio. Si può visitare dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 19. .Al 
museo del Folklore, in piazza 
S. Egidio è documentata fino 
al 25 aprile la storia della 
speculazione edilizia alla Ma- 
gliana. Dieci anni di lotte at¬ 
traverso i giornali, curata dal¬ 
lo stesso Comitato di quartiere 
della Magliana. La mostra è 
aperta dalle 9 alle 13 tutti i 
giorni e anche nel pomeriggio 
dalle 15 alle 19 il martedì, 
giovedì e sabato. 

Tutto sul centro storico dal¬ 
l’unità d'Italia ad oggi a Ca¬ 
stel Sant’.Angelo, dal 25 apri¬ 
le al 15 maggio. Interventi ur¬ 
banistici e trasformazioni suc¬ 
cedutesi negli anni attraverso 
materiali d’archivio, foto e ri- 
produzioni. 

DIBATTITI 

Il 19 aprile nella Sala Bor- 
romini. in piazza della Chiesa 
Nuova alle 21 sarà presentata 
in un dibattito l'indagine svol¬ 
ta dallTnu su ottocento fami¬ 
glie che vivono in diversi quar¬ 
tieri e borgate della città. 

CINEMA 

La città attraverso cinquan¬ 
ta film e venti documenti 
d’autore. .Alla Sala Umberto, 
in via della Mercede. 50 le 
maratone di film, dalle 15 alle 
24. dureranno fino al 20 aprile. 
Il tema di oggi è < La città 
oltre il futuro». In program¬ 
ma alle 16.30 c Guerre stella¬ 
ri »; alle 18,30 « Conquista del¬ 
la terra »; alle 20.30 c Quin¬ 
te! »; alle 22,30 « Zardoz ». Le 
programmazioni cinematogra¬ 
fiche sono tutte precedute da 
documentari sulla città (con 
inizio alle ore 15); per oggi 
sono previsti « Crescita di una 
città » di Ugo Gregoretti e 
« Per esempio Portici » di 
Massimo Andrioli. 


DIBAHITI 
E INCONTRI 
CULTURALI 

Domani, alle ore 18. alla 
casa della Cultura (largo -Are- 
nula 26). in occasione della 
pubblicazione del libro di 
Franco Ferrarotti « L’ipnosi 
della violenza» si svolgerà 
un dibattito sul tema: «La 
cultura di fronte alla violen¬ 
za». Partecipano oltre all'au¬ 
tore. Umberto Cerroni e 
Adriano Ossicini. Presiede 
Carlo Bernardini. 

m • • 

Domani, alle ore 17.30. nel 
quadro delle lezioni-dibattito 
che si tengono all’Istituto 
Gramsci sul tema « Sviluppo 
e crisi del sistema capitalisti- 
co mondiale ». Pier Luigi 
Ciocca parlerà su «La crisi 
intemazionale degli anni '70; 
interpretazioni a confronto». 
Venerdì 18, il ciclo termine^ 
con un Intervento di Giorgio 
Lunghini su «Sviluppi recen¬ 
ti della teoria economica: al¬ 
cuni problemi per la sini¬ 
stra ». 

• # • 

« L’unità della sinistra? Pro¬ 
blemi teorici e prospettive». 
Questo il tema del dibattito, 
organizzato dal centro Bian¬ 
chi Bandinelli. in programma 
stasera alle 21 all’ex-Enaoli di 
via Cassia 472. Interverranno 
Luciano Gruppi. Lucio Ma¬ 
gri. Giuseppe Tamburrano. 
Moderatore Giuseppe Pellclan- 
gelu 


Luciano Cacciò e Marcel¬ 
lo Grottesi • Roma; Studio 
S, via della Penna 59; fino 
al 20 aprile; ore 10/13 a 
16/20. 

Oggi è in atto una nuova 
corsa — ma fino a quan¬ 
do? — e questa volta al sor¬ 
passo della neoavanguar¬ 
dia. C’è stata la mostra, 
alla « Tartaruga » dei « Sei 
di Roma»; ad Ales.san- 
dria, «Fiat Lux»; a Bolo¬ 
gna, « I nuovi nuovi »; a 
Ravenna. «Italiana: Nuo¬ 
va immagine»; e. qua e 
là, nuovi « contesti ». Ri¬ 
torno dell’immagine e del- 
rinimaginario, ritorno del¬ 
la pittura e della pitturel- 
la. Un grosso lavoro di 
informazione da cui usci¬ 
ranno, certo, valori veri e 
sguardi davvero aperti sul 
mondo. Ma il « clima » è di 
scavalcamento, di produ¬ 
zione per un consumo nuo¬ 
vo e. cosa furbastra ma 
sciocca, di seppellimento 
e di cancellazione di tut¬ 
to quel che in Italia s’è 
fatto e si fa al di fuori del 
clan del sorpasso in dire¬ 
zione d’una pittura vera, 
necessaria, motivata da 
ragioni di una ricerca non 
di consumo ma di scoper¬ 
ta di una condizione e di 
una verità, qualunque es¬ 
sa sia, dell’uomo e della 
sua memoria o immagi¬ 
nazione del futuro e di 
un mondo altro. Perché 
questo è inabitabile. Co¬ 
si. ad esempio. Luciano 
Cacciò e Marcello Grot¬ 
tesi non sono in fase di 
sorpasso ma una loro ve¬ 
rità la cercano e la di¬ 
cono quanto più chiara¬ 
mente possono (è tradizio¬ 
ne dello Studio S presen¬ 
tare due artisti assieme 
molto diversi). 

Cacciò espone una se¬ 
rie di pitture su carta di 
vario formato e titolate 
« Il silenzio della batta¬ 
glia »: sono « scatti ». « fo¬ 
togrammi » dell’occhio in¬ 
terno del pittore sul pae¬ 
saggio della nostra esi¬ 
stenza in questi nostri an- 




In mezzo ad un silenzio 
quasi estenuante va avanti 
al Tordinona una rasse¬ 
gna di teatro sperimentale 
organizzata dall'Ente Tea¬ 
trale Italiano. Spettacoli 
su spettacoli si ai'vicenda- 
no ogni settimana, quasi 
nessuno ne parla e qua¬ 
si nessuno li vede. 

Non capita molto spes.so 
che LETI mette le mani 
sul teatro di ricerca, ma 
generalmente, ogni volta 
che a\'\iene. i risultati 
non sono certo dei miglio¬ 
ri. In questo caso poi si. 
tratta di un programma as¬ 
sai poco omogeneo, forse 
messo insieme un po' di 
fretta e alla rinfusa, per 
una pseudo-rassegna che 
avanza nel buio, solo sor¬ 
retta da una quasi inesi¬ 
stente campagna pubblici¬ 
taria. I gruppi che vi par¬ 
tecipano provengono da 
tutta Italia tranne che da 
Roma: anzi, molti sono 
per la prima volta nella 
capitale — anche del tea¬ 
tro — costrettti. per ria 
di questa abborracciata ini¬ 
ziativa (della quale comun¬ 
que si parla già da cir¬ 
ca un anno), a subire la 


Smentendo il detto popo¬ 
lare del \enerdì e del mar¬ 
tedì sfa\orevoli. la danza 
ha avuto l'altra sera, a 
Roma, un suo grande mo¬ 
mento. articolato in due 
fasi. Di una — il nuovo 
balletto di Renato Greco 
al Teatro Tenda di viale 
Tiziano — diciamo in al¬ 
tra pagina; deH’altra ri¬ 
feriamo qui, e si tratta del¬ 
l'ultima replica replica del 
Lago dei cigni al Teatro 
dell’Opera, che ha porta¬ 
to in primissimo piano una 
splendida ballerina: Mar¬ 
gherita Parrilla. in coppia 
con Salvatore Capozzi. for¬ 
midabile anche luì. 

Da anni .seguiamo il co¬ 
stante sviluppo di questi 
due ballerini, la loro fa- 
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Luciano Cacciò: « Il silenzio della battaglia » (particolare). 


ni irripetibili di violenza 
e di dolore. La visione è 
sconfinata, non prospetti¬ 
ca: l’occhio spazia in lon¬ 
tananze senza fine, lan¬ 
de deserte illuminate da 
una luce che non fa om¬ 
bre. Una terra di un pia¬ 
neta apparentemente sco¬ 
nosciuto con infiorescenze 
rosse, verdi, violacee, gial¬ 
le. celestiali. Per energia 
di un segno che quasi scri¬ 
ve (come nei giapponesi, 
in Klee, in Sutherland, in 
Gorky del cactus, in Wols) 
dalla terra affiora un se¬ 
dimento di forme che 
paiono ossa e vegetali as¬ 
sieme. Altre volte il se¬ 
gno delinea fantastici ar¬ 
cipelaghi dell’immagina¬ 
zione lirica. 

Ebbene il pianeta sco 
nosciuto è il paesaggio del 
mondo che si è depositato 
segretamente nel più prò 
fondo dei ^ensi e del pen¬ 
sieri di Cacciò come equi¬ 
valente di queiraltro pae¬ 
saggio della natura e del¬ 
la storia che abbiamo a- 


spramente vissuto: ed è 
un paesaggio che fa tra¬ 
sparenza. che libera il 
mondo della sua opacità 
(nel senso detto da Eluard 
per Max Ernst). 

Marcello Grottesi viene 
da un’esperienza ricca e 
complessa nella quale il 
cinema ha avuto una par¬ 
te importante (per l’esplo¬ 
razione dello spazio ar¬ 
chitettonico e di quell’at¬ 
timo della scelta del pun¬ 
to di vista e dell’occupa¬ 
zione vivente dello spa¬ 
zio che fa la coscienza). 
Nelle pitture recenti di 
Grottesi. soprattutto quel¬ 
le orizzontali — segno ne¬ 
ro su bianco assoluto o 
rapporto dinamico tra 
bianco e nero o lievi rette 
di colore —. si parte dal 
rifiuto di una abitabilità 
umana dello spazio per 
animare, attraverso for¬ 
me geometriche, un’armo¬ 
niosa ricerca, un deside¬ 
rio di uno spazio altro, se¬ 
reno. umano, musicale. 
Il giuoco astratto delle 


forme, in particolare gli 
inquieti triangoli, guida 
sempre lo sguardo verso 
uno spazio in formazione. 
Vera protagonista di que¬ 
sta pittura severa dove 
nulla è lasciato al caso è 
una spazialità non finita, 
germinale, aperta a quel¬ 
l’occupazione davvero u- 
mana che l’uomo saprà 
fare. Uno spazio, dunque, 
in modellazione nel tem¬ 
po lungo ed un’energia li¬ 
rica progettuale che si 
proietta molto avanti alla 
situazione presente. Sarà 
utopica rimmaginazione 
di tale spazio ma Grotte- 
si la insegue con una esat¬ 
tezza e necessità di me¬ 
todo che anche nell’oc 
chio. più disorientato e 
traumatizzato dal tragi¬ 
co quotidiano, fa penetra¬ 
re un bisogno profondo 
di chiarezza, di serenità, 
di dominio pacifico dello 
spazio umano. 

Dario Mìcacchi 



Teatro sperimentale al « Tordinona » 

Una rassegna-fantasma persa 
nel labirinto dei finanziamenti 


sgradevole « frustrazione » 
di non poter fare spetta¬ 
colo per la mancanza di 
pubblico; questo in effet¬ 
ti sembra essere un po’ il 
denominatore comune di 
molti spettacoli di ricer¬ 
ca. anche molto validi, 
sicuramente LETI non a- 
\Tebbe difficoltà a riempi¬ 
re qualunque teatro, se 
a ciò fosse veramente in¬ 
teressato. Non si capisce 
bene, insomma, perché sia 
nata e cresca questa ras¬ 
segna-fantasma sul teatro 
sperimentale: forse per 
qualche sotterraneo intri¬ 
go di carattere moneta¬ 
rio. o per qualche espli¬ 
cito bisogno di riempire 
la voce « teatro di ricer¬ 
ca » sul bilancio annuale. 

Gli spettacoli già presen¬ 
tati sono quattro: del pri¬ 
mo. Le sedie di lonesco. 
allestito dalla Cooperativa 
Teatro di Brumaio di Bo¬ 
logna. si è già parlato su 
queste colonne (l’Unità del 
21-3-1980): poi è stata la 
volta di Trittico del Tea¬ 
tro da Camera sempre di 
Bologna, pensato, diretto 
e interpretato da Raffae¬ 


le Milani e Laura Falqui; 
quindi di Intervallo a Li- 
mehouse di Luisa Cividin 
e Roberto Taroni di Mila¬ 
no: infine di Zarathustra 
del Teatro del Magopovero 
di .Asti, con .Antonio Ca¬ 
talano. 

Si tratta di tre spettaco¬ 
li in nessun modo avvici¬ 
nabili tra loro e infatti 
c'è voluta tutta la « fanta¬ 
sia » dell’ETI per farli ap¬ 
partenere alla stessa ras¬ 
segna. Il primo un lavoro 
di pantomima, un discorso 
un po’ astratto e un po’ 
noioso suir« incontrarsi » 
in un muoversi ritmico nel 
silenzio, stagliando luci e 
ombre di un certo effetto 
ottico, n secondo una rap¬ 
presentazione riconducibile 
alla recentissima tenden¬ 
za deH’arte-teatro: spunti 
.'mpraltutto risivi determi¬ 
nano una meditazione, piiit- 
to,sto c intellettuale ». sulla 
mancanza della teatralità: 
non è la prima volta, né 
sarà purtroppo Tultima. 
che si sente dire che il 
teatro è morto. Il terzo 
spettacolo è un lavoro dì 
ricerca sulla mimica: .An¬ 
tonio Catalano è uno stu¬ 


dioso di espressione ge¬ 
stuale. e con Zarathustra 
ha voluto dire con il suo 
corpo la solitudine entro 
la quale quotidianamente 
ci dibattiamo. 

Non è il caso ora di di¬ 
scutere ancora dei cri¬ 
teri che sono stati seguiti 
per la scelta dei gruppi, 
vale la pena però ribadi¬ 
re che tanto sembrò stra¬ 
na l'idea deH'ETI di or¬ 
ganizzare una rassegna sul 
teatro di ricerca, quanto 
poi le perplessità sono sta¬ 
te confermate dai fatti: 
programmazione discutibi¬ 
le. interesse dell’ente fi¬ 
nanziatore e coordinatore 
completamente nullo (ca¬ 
ratteristica questa mag¬ 
giormente deprecabile tra 
le altre) e silenzio asso¬ 
luto sull’intera manifesta¬ 
zione. Alla rassegna do- 
\Tebbe seguire una mo¬ 
stra. organizzata sempre 
daU'ETI al Palazzo delle 
ELsposizioni. sul teatro di 
ricerca, speriamo che al¬ 
meno questa non segua ta¬ 
le infausto indirizzo. 

n. fa. 



Trionfo di Margherita Parrilla al Teatro dell'Opera 

Chiuso il « Lago dei cigni » 
non il discorso sulla danza 


ticata ascesa in una città, 
quale Roma, che al cre- 
.scente entusiasmo per la 
danza oppone tuttora, e 
pr<^rio neirambilo delle 
strutture che dovvebbero 
invece assecondarlo, ora 
l’indifferenza, ora il di¬ 
stacco. ora il ricorso a so¬ 
luzioni che (è il caso delle 
recite straordinarie di Ru¬ 
dolf Nureiev e Carla Frac- 
ci da stasera insigne in 
Giselle) finiscono col va¬ 
nificare lo slancio e la 
tensione di un corpo di 
ballo impegnato ne! darsi 
una fisionomia. 

Lavorando in questo cor¬ 
po di ballo. Margherita 
Parrilla ha potuto raggiun¬ 
gere. l altra sera, nel Lago 
dei cigni, un vertice nella 


sua carriera artistica. L' 
affermazione nel balletto 
di Ciaikovskì dà il segno 
d’una pienezza interpreta¬ 
tiva. capace di aprire an¬ 
cora una gamma di nuove 
sfumature alle immagini 
di Odette (Cigno bianco) 
e di Odile (Cigno nero). 
La Parrilla crea intorno 
alla sua persona un alone 
di magìa e di attese, ac¬ 
cresciuto dalla continua 
sottolineatura espressiva, 
che ella dà ad ogni gesto 
(il movimento, delle brac¬ 
cia e delle mani è di raf¬ 
finata eleganza), ad ogni 
passo, sia quando la balle¬ 
rina si incurv'a su un rin¬ 
tocco d’arpa, sia quando 
si libra nello spazio come 
un trionfo. 


E im trionfo il pubblico 
(ancora un « tutto esauri¬ 
to >) ha decretato alla Par¬ 
rilla, come al prezioso Sal¬ 
vatore Capozzi e ai balle¬ 
rini che si sono inseriti 
negli altri ruoli dello spet¬ 
tacolo. 

Non saremo tacciati di 
riflusso né di ballettoma- 
nia. se — valutando le ac¬ 
clamazioni che. all’Opera e 
alla Tenda di riale Tizia¬ 
no. hanno salutato i ri¬ 
spettivi spettacoli — di 
ciamo che non sarà sol¬ 
tanto un errore, ma pro^ 
prk) una colpa non avvia¬ 
re finalmente a Roma un 
discorso .sulla danza. 
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Salvatore Provino; « Pittura ». 


Salvatore Provino - Roma; Galleria « Ca’ d'Oro», via 
Condotti Ga; fino al 14 aprile; ore 10/13 e 17/20. 

Ci sono pittori, e Salvatore Provino è tra questi, che 
quanto più si affaticano e con finezze di mestiere a por¬ 
tare in primo piano una forma — insomma un qualche 
frammento di mondo bene in luce — tanto più evocano 
l’ombra e profondità cosmiche e profondità insondabili 
appena intuite. Provino, che è pittore di metamorfosi, 
ha avuto una crescita difficile; prima espressionista alla 
maniera di Guttuso e poi di Permeke e Francese, poi ra¬ 
zionale e «matematico» alla maniera di Cagli. Ed è 
uno dei pochi, ammiratori di Cagli, ad aver capito che 
quando Cagli — o anche Mirko — ripercorreva la storia 
delle forme delle antiche civiltà umane era per sondare 
il reale spessore dell’uomo di oggi e che. spesso, la rive¬ 
lazione era quella di una sconvolgente fragilità, di una 
sorta di infanzia deU’immaginazione umana. Le pitture 
recenti devono, sotto questo punto di vista, ancora qual¬ 
cosa a Cagli e a Mirko (e di qui si può risalire a Klee e 
a Ernst). In Provino c’è ancora qualcosa di molto miste¬ 
rioso e inespresso. Tenta di venire al primo piano con 
un segno filamentoso, organico; con battiti di «ali» e 
di «elitre» o con una specie di transito m orbita di for¬ 
me-rottami di chi sa quale lancio spaziale. Ma l’effetto 
è di suggerire profondità abbuiate o di caverne o di 
cielo; qualcosa di insondato e di temuto e che è la¬ 
sciato pittoricamente come magma nebbioso. Si tratta 
di un effetto suggestivo e con momenti di autentico li¬ 
rismo: ma l’enigma resta come un groviglio e quel se¬ 
gno-filo più è tirato e più sembra stringerlo. Perché non 
tentare la concretezza delle apparizioni e delle ombre? 


da. mi. 



Una scena di < Zarathustra », del Teatro del Magopove¬ 
ro di Asti. 



Carla Frecci e Rudolf Nureiev avviano stasera le 
repliche straordinarie di « Giselle » - Gli altri spet¬ 
tacoli sono previsti per domani, alle 20.30, saba¬ 
to alle ore 18 e martedì 15, ancora alle 20,30 
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Giovedì 10 aprile 1980 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piozza B. Gigli. 8 - tele¬ 
fono 463641) 

Alle 20,30 (fuori abb.) recifs straordinaria di 
« Ciscllc » balletto in due atti di Theophiie Gau- 
tier e Vernoy de Saint-Georges, musica di A. 
Adam. Maestro concertatore e direttore Alberto 
Ventura. Coreografie di G. Coralli e J. Perrof, 
versione di L. Lavrovsky dalla revisione di M. 
Polipo realizzata da Guido Lauri. Scene di C. 
Parravicini, costumi di M. Giorgi. Interpreti: 
Carla Fracci, Rudolf Nureyev e it Corpo di Ballo 
del Teatro dell'Opere. 

La prima rappresentazione (in abb. alle c Prime 
Serali ree. 58) del ■ Crepuscolo degli dei » 
opera in tre atti su parole e musica di Richard 
LVagnar (in lingua originale) prevista per il 
giortio mercoledì 9 aprile ore 19. è stata spostata 
al giorno domenica 13 aprile ore 19. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL- 
L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Se¬ 
renissima, 215) 

Alle 11: a Recitarcantando » della Coop. Teatro 
della Tosse di Genova (per le scuole). 

Alle 21 K Fatti d’amore e di guerra ■ azione 
scenica con musiche di Monteverdi e D. Guaccero 
dalla Gerusalemme Liberata. Regìa di Ezio Aio- 
visi, scene e costumi di Enzo Balestrieri. Diret¬ 
tore d’orchestra Franco Barbalonga. 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


Concerti 


ARCUM (Piazza Edipo. 12 tei. 7596361) 

Presso la Salelta di Via Astura n. 1 lutti i lunedi 
al'e ore 18 continuano i Seminari sulla ritmica. 
Tutti i mercoledì alle ore 18.30: • Evoluzione 
del linguaggio musicale i e i Dagli ultimi proces¬ 
si linguistici deirSOO alla dodecafonia >. Tutti I 
giovedì alle ore 19: >1 fondamenti della teoria 
musicale >. Tutti i venerdì alle ore 19: c |i sacro 
nella musica « Ingresso grdiuiio. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
n. 32-a - Tel. 655952 - Traverso di Vìa Giulia) 
Ore 21,15 

Concerto della clavicembalista Flughuette Drey- 
fus, quattro concerti par clavicembalo e orche¬ 
stra. Orchestra del Gonfalone diretto da Tiziano 
Severini 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI Di ROMA (Via Clutunno n. 24-1 - 

' Tel. 861663) 

Ore 21 

A 55. Cosma e Damiano; concerto deTorganista 
Arturo Sacchetti. Mus'che di Bach. Liszt, Regen 
e RInck. Ingresso libero 

TEATRO TENDA PIANETA « M.D. n (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399483/393379) 

Ore 17 e 21 

La Comp. Italiane di Danza Contemooronea pre- 
senla Enzo Avallone in; « E = MC= — Da dove ve¬ 
niamo? Cosa siamo? Dove andiamo? ». Un bal¬ 
letto di Renato Greco. Musiche del Banco del 
Mutuo Soccorso. 

ITIS CANNIZZARO (Colleferro) 

Alle 16 Anton'o de Rose (chitarra). 

LICEO SCIENTIFICO LABRIOLA (Ostie) 

Alle 16 per ì concerti nelle scuote: Trio Tra¬ 
versi (Jazz). 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - tei. 393269) 
Ora 21,15 

Recital « Battiato ». L’Ero del cinghiale bianco. 
Recital in due tempi. 

ANFITRIONE (Vìa Marziale n. 35 - tei. 3598636) 
Ore 17 

La Cooperati^ c La Plautina » presenta: c Pen¬ 
saci, Giacomino! » di Luigi Pirandello. Regia dì 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5895782) 

Sala C • Ore 21,30 

Il Gruppo della Gran Farfalla presenta: ■ A.R.P. 
(ovvero l’innamorato del millimetro) » di Cor¬ 
rado Costa 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Telefono 
5422779) 

Domani primo ieslivai atrica-musica. Ensemble 
del Ghana. Posto unico L. 4.000. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 ■ tei. 6547137) 
Ore 21,15 

. La Coperativ'B Enterprise Film presenta: a II Gob¬ 
bo » di Mrozek. Regia di Marco Gagliardo. 

BEAT 72 • (Via G.G Belli, 72 tal 317715) 

Ore 21,30 

L’Associazione culturale Beat 72 presenta: « Iper 
Urania > di Ulisse Benedetti. Simone Carelli. Ma 
rio Romano. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale n 9, ang Piazza Navona - tei 6593337) 
Ore 21 

■ Dialogo » di Natalia Ginzburg Regìa di Lorenzo 
Salveti. 

Ore 22,30; recita: di Violette Chiarini. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • tei. 5431933) 

Ore 21,15 

Teatro Incontro: studi aperti su: « «Clizia ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zanazzo, 1 ■ telefono 
5817413 ' Piazza Sennino) 

Ore 17 e 21.30 

Massimo De Rossi in: « Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchìno. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21.15 

■ In principio era Marx - la moglie e la fedele 
governante » di Adele Cambria. Regia di E'sa De 
Giorgi. Sequ» dibattito. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giard'no 
Via Olimpica - Tel. 310028) 

Ore 21.30 

La Nuove Compagnia dell’Arco - Teatro Sta¬ 

bile dell’Aquila presentano: < Eptagonale » di 
A. Brasi e M. Di Mattia 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - telefo¬ 

no 3607559) 

Sala A - Ore 21,15 

Lo Coop. II Politecnico rappresenta; « I sogni di 
Clitennestra » di Dacia Marainì Regia di Gian¬ 
carlo Sammartano VM 18. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alrica 32 tei. 733601) 
Ore 21,15 

La coop. Phersu in: « Guarda ’tv po?! » di Mino 
Frebetti e Alberto Mazzoleni. Regio degli autori. 
MISFITS (Vio del Mattonato. 20 - Trastevere) 

Ore 21,30 

Due atti unici di Tard'eu: ■ Lo sportello », < C’era 
lolla al castello ». Ingresso L. 2500, tessera 2000. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « La Medea di Portamedina a (Delle 
Muse) 

CINEM A_ 

• t La collina del conigli > (Ariston 
n. 2) 

• « il cavaliere elettrico a (Caprani- 
Ghetta, Gioiello) 

9 ■ Apocalypse now a (Cola di Rienzo, 
Eurcine) 

• « La spada nella roccia * (Europa, 
Gregory) 

• «Fuga di mezzanotte a (Etruria) 

• « La terrazza a (Induno) 


PARADISE (Vie Mario De Fiori 97 - tei 7784838 
8441561) 

Alle ore 22.30 e alle 0,30 

Le più affascinanti playinate di playboy in. ■ Pa¬ 
radise a. superspettacoto musicate con coreograLe 
di Kim Seven. 


Jazz e folk 


Sperimentali 


La Cooperati^ « La Plautina » presenta: « Pen¬ 
saci, Giacomino! » di Luigi Pirandello. Regia dì 
Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 67 - Tele¬ 
fono 6798269) 

Ora 21,30 

Oreste Lionello, Isabella Biaginl in: « A me mi 
ha rovinalo Woody Alien », novità di Castel- 
lacci e Pmgitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 5894875) 
Ore 21.15 

La Coop. G.T.P. ìn: « Patate bottite, speranze sva- 
nife, ma che detizioso purà » di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulena n. 244 - Tel. 735255) 

' Ore 21 « Prima » 

Luigi Proietti; c A me gfi occhi, please », due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Celsa,. 6 - f«l.. 6797270) 

Ore 17,15 (fam.) 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spse- ' 
cesi presenta: « Ma... altrove c’è posto? » novità 
in due tempi di Giulio Perretra. Regia di Lino 
Procacci. 

CLEMSQ'J (Via Bodoni - Testcccio) 

Ore 17.15 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen- 
t'irlo: « Er marchese der grillo » di Berard: e 
Liberti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Ore 17 (fam. in abb.) 

In programmazione con PETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: < Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O’Neilt. Ragia di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Via Foni. 43 - tei. 862948) 

O.-e 21.15 

In programmazione con PETI la Compagnia del 
Teatro Alfred Jerry presenta: « La Medea di 
Portamedina » due tempi di Marialuisa e Mario 
SanteTa Regia e musiche di Merio Santella. 
DEI SERVI (Via del Mortaro n. 22 - Tel. 6795130) 
Domani alle 21.15 « Prima > 

« Filomena Marlurano » di Eduardo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Ore 17 (fam.) 

La Compagnia dì Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta; « O di uno o di nessuno > dì L. Pirandallo. 
Regia di Giuseppe Patroni Grìtti. 

ETI-QUIRINO (Vis M. Minghetti. 1 tei 6794535) 
Ore 17 (vai, abb. 1. fam. diurne) 

Ma.-io Chiocchio presenta Enrico Maria Salerno in: 
« Il magniiico cornuto > di F. Crcmmelynck. Re¬ 
gia di E. Merla Sa erno. 

ETÌ-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a - Tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 « Prima » 

Il Teatro Stabile di Torino presenta; « Les Bon- 
nes » di J. GenéI. Re.gia di Merio Miss’roli. 
GIULIO CESARE (V.ale Giulio Cesare. 299 - tele¬ 
fono 353360) 

O.-e 21 

Antonella Sten: in: Celestina gatta gallina ». Regia 
di Daniele O'Anra. 

PORTA-PORTESE (Vìa Nicolò Bettoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli - te;. 5810342) 

Ore 21.30 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: « Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane Hofimann impresario » di Maria Teresa 
Aibani. Novità assoluta. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei 315373) 

Ore 17.15 

Il Clan dei 100 dretto da Nino Scardina in: 
« L'orso » di A. Cechov e < Cecè » di L. Pirandel¬ 
lo. Regia d' Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sistina. 129 tei. 4756841) 

O.-e 21 

Gannei e Giovannini presentano: « Accendiamo la 
lampada », commedia musica'e di P.etro Garinei e 
laia Fiastri 

TEATRO TENDA (P.azza Mancini ■ tei. 393969) 
Ore 21 

■ I: Collettivo Teatrale La Comune presenta: « Sto¬ 
ria della tigre ed altre storie * di e con Dario Fo 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argent.na tei. 6544601-2-3) 

O.-e 17 

Il Teatro Stabile del Friul -Venez'o Giulia pre¬ 
senta: * Caideron » di P. Paolo Pasolini. Regia di 
Giorgio Prsssburger. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, n. 27 
Tel 483718-483586 
Ore 22 

Cerio Loftredo presenta il « New wibei Jazz quar- 
lel ». 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 - tei 589237) 
Ore 21.30 

Una serata brasiliana con il Gruppo « Samba 4 ». 
(Fino a sabato). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI ■ Via Fonte dell’Olio. S 
tei 5895923) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar tolklorista peruvia¬ 
no, Carlos Riva ioikiorista uruguayano Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 
tei. 6540348] 

Alle 21 tutti i giovedì Lady Day (ingresso gra¬ 
tuito per le donne) presentano Jazz Moinstream. 
Alle 23: Dixieland. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Vis Perugia. 34) 

Alle 20,30 per i giovedì musicali del Grauco: 
« La chitarra lolk ». The Cock Fighi; The Three 
Ravens; Young Edwin in thè Lowlands Low; As 

I Roved Out; As Sylvie Was Walking; Beniamin 
Bowmanee; The Diserter From Kent: John Bar- 
leycon; The Maid ol Tottenham; The Fair Maid 
ol tslington; Ratcliffe Higway. 

LUNEUR (Luna Park permanente . Via delle Tre 
Fontane. EUR - Tel. 5910609) 

II posto ideale per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (V’e Galvani - Te- tuito per le donne) presenta 

Staccio-Mattatoio • Tel. G542141-5730S9) Alle 23: Dixieland. 

Domani alle 16,15 GRUPPO DI AUTOEDUCAZIC 

La Gaia Scienza presenta; « Chamber Music En- (Via Perugia, 34) 

lemble ». Alle 20,30 per i giovedì i 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 Piazza Mancini « La chitarra lolk ». The Co 

tei. 384334) Ravens; Young Edwin in thè 

Ore 17 (fam.) e ore 21.15 I Roved Out; As Sylvie Wa 

La Coop. Acquarius presenta: « Adorabile Catina-» Bowmanee; The Diserter Frc 

(da « La Bisbetica domata ») di Pasquale Cam. leycon; The Maid of TottenI 

TEATRO ateneo (Viale delle Scienze. 3 - Uni- ol tslington; Ratcliffe Higv 

versila dì Roma • tei. 4953978) { LUNEUR (Luna Park permanei 

Ore 21 I Fontane. EUR - Tel. 591060 

La Coop. Attori e Tecnici presenta; « La Pulcella I II posto ideale per trascorre: 

d’Orleans dal poema eroicomico di Voltaire in | rata, 

versi del Cav. Vincenzo Monti » versione teatrale | 

di Lueigneni-Corsini. Musiche di Arturo Annec- i __ ' 

chino. Costumi di Giovanni Licheri. i 

TORDINONA (Vìa degli Acquasparta n 16-a) | 

« Zarathustra » (la morte di Dio, '.3 nascita di ! 

Nannaretla) di Luc'ana Mattino del Teatro del i - 

Mago Povaro. SADOUL (Trastevere - Via G« 

TSD (Via della Paglie, 32 - tei. 5895205) .Alle 17, 19. 21, 23: « Qua 

Ore 21.45 „ .. . ... gnatore » (1971) dì Bressoi 

li Teatro Studio De Tollis riprende per soli cin- MIGNON (Via Viterbo, 15 t 

que giorni: « Sconcertazione dì stati d’animo» Alle 16 30: «The segret ag 

di Giacomo Balla. « Canzone Pirotecnica » di Fran- g|ig 22'sO.' 

.,-cesco Congiullo. Regia di Nino De Tollis. Pre- ..L'OFFICJNÀ FILM CLUB . (Via 

notazioni al botteghino dalle ore 18. fono 862530) 

ABACO (Lgt. Meliini. 33 - tei. 3604705) - Alle 16;30. 18.30, 20,30, ! 

O'S ^ ro » (USa'i 946) di Orson 

« Certe sere a estate v di Carlo Moritesi e Fa- SALA UMBERTO (Via della 

brizTo Magnini. fono 6794753) 

PALAZZO CORSINI (Villa Pamphili) Alle 15: « Documentari di 

Oggi e domani. - li,. Alle 16.30: «Guerre sb 

Assessorato alla cultura XVI Circoscrizione. Tutti . 1999 La conquista della 1 

i giorni dalle ore 16 alle 18 prove aperte dello « Quinlet ». Alle 22.30: «Zi 

spettacolo « Sturm und drang?!! ». Regia di Ra- n. MONTAGGIO DELLE ATTJ 
mon Pareja. sia 871 - Tel. 3662837) 

CONVENTO OCCUPATO , a.Ìe 17. 19. 21: « Giordin 

Ore 21.15 I „!do. 

La Cooperativa teatrale 1 Auìidea presenta • Per,.. \ 

Samuel Beckelt a performance dì Salvie Condellì | 

■ Il ■ I . ■ 

Attività per ragazzi i Prime visioni 


Sentimen- 


295606) 


SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/e) 

Alle 17, 19. 21, 23: « Quattro notti di un so¬ 
gnatore» (1971) dì Bresson. 

MIGNON (Vìa Viterbo. IS tei 869493) 

Alle 16.30: «The segret agent ». Ultimo spett. 
alle 22,30. 

-L’OFFIUNA FILM CLUB (Via Benaco. 3 ; - tele¬ 
fono 862530) 

Alfe 16;30. 18.30. 20,30, 22.30: « Lo stranie¬ 
ro > (USA 1946) di Orson Welles. 

SALA UMBERTO (Vìa della Mercede. 30 • tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 15: « Documentari di Gregoretti e Andrìo- 
I! ». Alle 16.30: «Guerre stellari». Alle 18 30; 
« 1999 La conquista della Terra». Alle 20.30: 
« Quinlet ». Alle 22.30: « Zardoz ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 - Tel. 3662837) 

A'.Ie 17, 19, 21: «Giordano Bruno» di Mon- 

laido. 


315373) 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vìa Capo d’Africa 
n. 32 - Tei. 733601) 

Ore 16 

< Mio fratello superman ■ di Gianni Tallone 
con il clown Tata di Ovada e con la partecipa¬ 
zione de! bambini. 

CRISOCONO (Via San Gallicano. 8 tei 5891877) 
Ore 10.30 

La Nuoi-e Opera dei Burattini presenta io spet¬ 
tacolo riservelo alle scuole. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Pe.-ugia. 34 te! 782231 1) (Segreler al 
Alle 10 Teatro per le scuole: « La ballala di Re 
Filippo XII » di Roberto Calve. 

LA FEDE (Vìa Sabotino) 

Alle 17,30: « Archimede » c'.own de France (per 
adulti e bambini). Alle 21; « Kaicvala », storia 
di eroi. « Favola Finnica > presentata dalla jcoooe- 
rativa La Grande Opera. Spettacolo dì marionette 
e burattini. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 tei. 315373) 
Ore 10 (per le scuole) e ore 16 
« Anche le gabbie hanno le ali » di Sandro Tumi- 
ne'li Con i pupazzi di L'dia Foriini 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugie. 34 - tei. 7822311) 

Alle 16 « Laurei e Hardy Avventura a Valle- 
chiara » di John G. Blystone. Alle 18 « Gli anni 
in tasca » di Francois TruHaut. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 tei. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

Landò Fio.-ini in: « Tela, taja Mastro Titta » di 
Merio Amendola. Regìa di Mario Amendofa 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a • teieiono 
737277) 

Ore 21,30 

■ Tu.- tumpò » cabaret in due tempi di Ghigo 
De Chiara Regia di Antonello Riva. Prenotazioni 
telefono 737277. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 Tel. 5S94667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni c musica no-stop Sergio Centi e :a 
sua chitaTTa. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei 3S2.S3) L SSOO 
Qua la mano con A Cetenta.no e E. Montesano 
Satirico 
(15,30-22.30) 

ALCYONE (VIS L Lesina 39 t. 8380930) L. 1500 
La legge è uguale per tulli 
(16-22.36) 

ALFIERI (via Repelli. I) L 1200 

Le braghe del padrone con E. Montesano - Sati¬ 
rico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. IDI 
lei 4SI 570) L 2500 

Quella pornoerolica di mia moglie con W. Margoi 

Sexy - VM 18 

(10-22.30) 

AMBASSAOE (vìa A Agiati. 57. tei 5408901) 
L 2500 

Qua la mano con A. Celentano, E Montesano 

Satirico 

(15,30-22.30) 

AMERICA (via N del Gra.nde. 6. tei 5816168) 
L 2500 

Il lupo s l’agnello con M. Scrrault - Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE ipxe Sempione. 18. rei 8908)71 l 1700 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

ANTARES (vie Adriatico tei 39U94/I i. 1500 
Il ritorno di Buich Cassidy e Kid con T. Beren- 
ger - Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia 56. tei. 779633) L. 2.500 
Il malato immaginario con A. Sordi ■ Satirico 
(16.30-22,30) 

AQUILA (vie c Aquila, 74. tei 7594951) L. 1200 
La casa dell’amore 

ARCHIMEDE O ESbbAI (via Archimede. 71. tei» 
fono 375567) L. 2000 
Le goditrici 
(16-22,30) 

■«RISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L 3500 
Il cappotto di astrakan con J. Oorellì - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonne, rei 6793267) l JOOO 
La collina dei conigli con M. Rosen - Disegni 
animati 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Ftaminie. 37. tal. 3603546) 
L. 2500 
Le goditrici 
(16-22,30) 


t 3500 
• Satirico 


- Disegni 


« Uno uomo da marciapiede» (Quat- 
. tro Fontane) 

■ La città delle donr.e > (Fiamma, 
Maestoso. King) 

« Supertotò » (Savoia) 
t 1941 » (Metropolitan) 

(Don Giovanni» (Trevi) 

■ Arancia meccanica » (Àfrica) 
«Tracks» (Augustus) 

■ Cristo si è fermato a Eboti » (Doria) 

■ ispettore Callaghan il caso Scor- 
pio ò tuo» (Esperia) 

« Jonas che avrà 20 anni nel Due¬ 
mila » (Espero) 

« Saint Jack » (Farnese) 

«Harry e Tonto» (Rubino) 

«Lo straniero» (L’Officina) 
«Giordano Bruno» (Il Montaggio 
delle Attrazioni) 


ASTORIA (vit di V Beiardì 6. tei 5115105) 
L 1500 

L’insegnante al mare con tutta la classe 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio >25, tei 818b2U9) L. 2000 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via fuseolana 745. rei 7610656) 
L. 1500 

Ispettore Callaghan il caso Scorpio è tuo con 

C. Eastwood - Giallo - VM 14 

(16-22.30) 

AUSONIA (Via Padova 92 tei 426160) l ' 7 nn 
Di che segno sei? con A. Sordi - Comico (VM 
14) 

BALDUINA (0 Balduina. 52 rei 147592) l >Uii( 
lo sono iotogenico con R. Pozzetto - Satirico 
(VM 14) 

BARUEKINi (p Baroerini 2b tot 475)707) l la'JO 

10 sono {ologenico con R. Pozzetto - Satirico 
(VM 14) 

8EL5I10 ip.le M d'Uro 44 tei 140887) l >500 

11 ladrone con E. Monlesano - Drammatico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53. tei 48)336) 
L 4000 

Takengoii con B. Henry - Satirico (VM 18) 
BOLOGNA L 2U0U 

Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
CAPITOL (via G oacconi tei 393280 1 L. 2000 
Dicci con D. Moore • Satirico - VM 18 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101, tei 6792465) 
L. 2500 

It testamento (Prima) 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele¬ 
fono 6796957) L 2500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimen¬ 
tale 

(16-22.30) 

COLA DI RtENZO (piazza Col» di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L 2500 

Apocalipse now con M. Brando - Drammatico 
(VM 14) 

(16.15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39. tei 538454) 
L. 2000 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Pranestina. 23. tei 295606) 
L 1500 
Bruce Lee 

diana IV.a Aepìa N.. 427 tei 780146) L. 1500 
Un sacco belle con C. Verdone - Satìrico 
DUE ALLORI ' (via Casilina 506 'ei 273207) 
L. 1000 

Travolti da un insolito destino nell’azzprro mare 
d’agosto con M. Melato - Satirico (VM 14) 

EDEN (p Cola di Rienzo 74. te. 380IB8) l 2500 
Il malate immaginario con A. Sordi - Satirico 
EMBASSY (via StoDoani. 7 tei 8702451 L' 3000 
Home movie* vizietti familiari (Prima) 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.la R. Margherita, 29. tei. 857719) 
L 3500 ! 

Star Trek 

(15.30-22.30) 

ETOILE (pza m Lucina. 41. tal 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramer con O HoHman • Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 tei 6991078) L 1300 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
EURCINE (via Liizi 32 tei 59)0986. v >:>U0 
Apocalipse now con M. Brando - Drammatico - 
(VM 14) 

EUROPA (c d'Italia 107 rei B65736) ' L. 2500 
La spada nella roccia - D’animazione 
(16-22) 

FIAMMA tvia Sissoiali. 47 te- 4751 100) L 3000 
La città delle donne di Federico Fellini - Dram¬ 
matico ■ VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5 N. O» Tolentino. 3. tei» 
Tess con R. Polanski - Drammatico 
(16,30-22.30) 

GARDEN tv Irastevere. 246. ter 58284S1 L 2000 
Un sacco bello con..C Verdone - Satirico ' 

(16-22.30) 

GIARDINO (p zza Vullure. tei 894946 ' L 2000 
La casa degli zombi con L. Barre!! • Drammatico 
(VM 14) 

GIOIELLO IV Nomentan» 43 'ei 864)49) L lOiin 
li cavaliere elettrice con R. Redford • Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

GOLDEN tvia Taranto 36. tei 755002) L 7000 
E ora punto c a capo con B. Reynolds - Senti¬ 
mentale (VM14) , 

(16-22.30) 

GREGORY (vìa Gregorio VII. 180 tei 6380600) 
L. 2500 

La spada nella roccia - D'animazione 
(16-22.30) 

HOLIDAV (I go B Marcello let 858326) U 3000 
Kramer contro Kramer con D. HoHman • Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37 rei 8319541) L 2500 
La città delle donno con F. Fellini - Drammatico 
(VM 14) 

(16-22.30) 

INDUNO (via G induno. 1. tei 582495) L. 2000 
La terrazza con E. Scola - Satirico 
(16-22.30) 

le GINESTRE (Casa’oaiocco te. 6093638) l 2000 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova 176. rei 7860861 
L. 3000 

La città delle donne di Federico Fellini • Orarrv 

malico VM 14 

(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURT fv P Castetle. 44. tei. 6561767) L 1500 
Le pcmomogli 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (vis C Colombo km 21. t»l» 
fono 6090243) L 1500 

Assassinio su commissione con C Klummer - Gial¬ 
lo 

(20,15-22.45) ■ 


METROPOLITAN (via del Corto, 7, te) 6789400) 
L 3500 

1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tal 460285) 
L 2500 
Sexy erection 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44, tal 460285) L. 2500 
Tre sotto il lenzuolo 
(16-22,30) 

NEW yORK (v delle Lave 36. tei 780271) l 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesino • 
Satirico 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (via P Malli 16, tei 6273247) L. 1500 
Arrivano i gatti - Comico 
(16-22,30) 

N.I.R (via BV Carmeio rei 5982296) L >000 
Chinatown (in inglese) con J. Nicholson • Dram¬ 
matico (VM 14) 

NUOVO STAR evia M Amari. 18. tei 789242) 
L 1500 

lo sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico • 
(VM 14) 

(16-22,30) 

OLIMPICO 


Grazi Horse con A, 

. Bernardini 

- Documentario 

(VM 18) 

PALAZZO (p z* dfi 

Sanniti, 9. 

lei 

4956631) 

L. 1500 
(non pervenuto) 




PARIS Ivi» Msgns 

Grecia. 112 

tei 

754368) 

L. 2500 




Calè Express con N 

Manfredi 

Satirico 

(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del 

Piede. 19. 

tei 

S803622) 


Satirico 


175. tei 7574549) 


Satirico 


Oramms- 


L 1200 

The champ (Il campione) con J. Volghi - Senti¬ 
mentale 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via 0 Fontana. 23. leit- 
lono 480119) L 3000 

Un uomo da marciapiede con D. HoHman ■ Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16 22.30) 

QUIRINALE (vìa Nazionale tei 462653) L 3000 
Il tamburo di latta con B. Bennet • Drammatico 
VM Ì4 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M MingheHi. 4. tal 6790012) 
L 2500 ' 

Woyzeck con K. Kinski - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembra. 96. tei 464103) 
L 2000 

Fog con J. Honseman ■ Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p za Sonnino. 7 tei 5810234) L 2300 
Star Trek con W Shalner - Fantascienza 
(15.30-22.30) 

REX (corso Irieste 113. tei 864165) L 1800 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

RIT2 (via Somalia 109. >ei 8374811 l 2500 

Il cappotto di astrakan con J. Dorelli - Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23, tei. 46US83) L 3000 
Lulù (Prima) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 31. tei 864305) 
L. 3000 

Il lupo e l'agnello con M Serrault Satirico 
(16-22.30) 

aOYAL (via E Filiberto. 175. tei 7574549) 
L. 3000 

Il lupo • l’agnello con M Serrault Satirico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tal 865023} U 3000 
Supertotò - Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo tei 351581) 
L 2000 

Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
SUPERCINEMA (via Viminale, rei 485498) L 3000 
Il segno degli Hannan con R. Scheider - Dramma¬ 
tico 

(16-18-22,30) 

TIFFANY (via A De Pretis: tei 462390) L. 2b00 
The porne story ef Christine 
TREVI (via 5 Vincenzo 9 le. 6789619) L. 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
TRIOMPHE (p. Annibatiano, 8, tei BJ80003) 

. L 1800 

Calè express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tìburtina 354. tei 433744) L. 1500 
Bulli e pupe con M. Brando • Satirico - 
UNIVER5AL (via Bari. 18. tei 856030) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano • 
Satirico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5. rei 8511951 L 1500 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
VIGNA CLARA (p.a S lacinl 22. tei 3280359) 
L- 2500 

Che coppia quei due con R, Moore • Avventuroso 
(16-22,30) 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei. 571357) 
U. 2500 

lo sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - 
(VM 14) 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (rei 6030049) 

Capitan Rogers 
ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Gallia • Sidama. 18. telefono 
83S071S) L 1000 

Arancia meccanica con M. McDowell - Dramma¬ 
tico (VM 18) 

APOLLO (via Cairoti. 98. fai 7313300) L 800 
Il medico della mutua con A. Sordi - Satirico 
ARIEL (via di Monteverde. 48. 'et aJUodI) 
L. 1000 

Mani di vellute con A. Celentano - Comico 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203, tei 655455) 
L. 1500 

Tracks con D. Hopper - Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14. t»l. 8310198) 
L 1200 

Saxefen con R. Pozzetto • Comico 
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BRISTOL (vie Tuscoline. 950, lei. 7615424) 
L. 1000 

Squadra antigangster con T. Miliaii - Comico 
BRUmuwAv (Via dai Narcisi, 24, lai 2o 1^/40) 
L 1200 
La oornozia 

CASSIO (Via Cassia 694) L 1000 

Amico stanimi lontano almeno un palmo con G. 
Gemmo - Avventuroso 

CLODIO (V KiDoiy 24. lei 3595657) L 1000 
re 1 50(>, ridotti l 1000 
Mani di velluto con A. Cc-Icntano - Comico 
DEI PICCULl (Villa Borghest) L sOO 
Riposo 

OORIA (via A Oorie 52 rei 317400) L lOOO 
Cristo si è fermato a Eboli con G. M. Volontà - 
Drammatico 

ELDORADO (vie dell'Escrc ro 38 re> S0IU652) 
Paura in clllà con M. Merli • Drammatico (VM 
18) 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 lei 5U2BU4) L < SUO 
Ispettore Callaghan II caso Scorpio à tuo con C. 
Eastwood • Giallo (VM 14) 

ESPERO L I 500 

Jonas che avrà 20 anni nel 2000 con A. Tanner - 
FARNESE D’ESSAI (piazza Lampo dei Fior a6) 
Saint Jack con B Gazzara Drammatico (VM 14) 
HARLEM (V de Laoaro 64 ’e> o564s9S) l 9U0 

Peccati Jans con R. Carradine - Sentimentale - 
(VM 14) 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108 tei 290851) 
L 1000 

La porno ninfomane 

lOLLY (via L COI’ -arda 4, tei 422693) L. 1000 
Erotick sex orgasm 

MADISON (via g (.mabrera 121 tei S12S926) 
L 1000 

Dove vai in vacanza? con A. Sordi - Comico 
MISSOURI (via Bomoeili 24 re 3'362 344i l 200 
Il figlio dello sceicco con T. Milian - Satirico 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330. lei 5230790) 
L 1000 

I giganti del Karaté 

MOULIN ROUGE (VOM Corbìno 23. I SS623S0) 
L 1200 

Soldtio blu con C. Bergen - Drammatico (VM 14) 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Caro Merry dei Vai 14, 
tei 5816235) L 700 ter. L 800 testivi 

II ladro 

NUOVO (via Asciannhi 10. tei 538116) L. 900 
La collegiale svedese 

ODEON (D rra a Kepuoblica 4, tei. 464760) L 800 
Sesso in faccia 

PALLADIUM (piazza B Romano 11, tei SI 10203) 
L 800 

Odissea erotica 

PLANETARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 

Una donna semplice - Mattine documsnleri con 
R. Schneider - Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. te» 
tono 6910136) L 800 

Jhon travolte da un insolito destino, con G. Sp^ 
z’a - Sentimentale 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei 6790763) 
L 1000 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
RUBINO D’ESSAI (vie 5 Saba 24 tei 570827) 
L 900 

Harry e Tonio con A. Corney • Sentimentale 
SALA UMBERTO (v d Merced* 50. rei 6794753) 
L 900 

Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 
SPLENOlO (v. Pier delie Vigne 4, tei. 620205) 
L 1000 
Libidine 

TRIANON (via Muzio Scevolt 101. tei. 780302) 
L 800 

L’insegnante balla con tutta la classe con N. Cas¬ 
sini - Comico (VM 1S) 
fico (VM 14) 

Un uomo in ginocchio con G. Gemma • Dramma- 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G Pepe, tei 7313306) 
L 1000 

Il medico e la studentessa con G. Guida • Santi- 
mentale (VM 18) 
e Rivista dì spogliarello 

VOLTURNO (via Vo turno 37 rei 471557) L. 1000 
Educande fuori femmine dentro 


Òstia 


Satirico 


SISTO (via dei Romagnoli, tei 6610705) L 2000 
Inferno con O. Argento • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dal PaiioHInl, taietono 6603186) 
L. 2000 

Piedone d’EgìHo con B. Spencer • Comico 
SUPERCA (via Marina 44. rei 6696280) L. 2000 
Cafà express con N. Manfredi • Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 


Saie diocesane 


CINEFIORELLl (via Temi 94. tei 7578695) 

A proposito di omicidi con P. Falk - Satirico 
DELLE PROVINCE |v d Province 41, tei. 420021) 
Terrore dallo spazio profondo 
EUCLIDE 

20.000 leghe sotto i mari • D’animazione 

LIBIA 

La fuga di Logan con M. York - Avventuroso 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 

PANFILO (Via Pais elio 24 B. tei 864210) 

Interiors con G. Page - Drammatico 

RIPOSO 

E poi lo chiamarono il magnifico con T. Hill • Sa¬ 
tirico 

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei 495776S) 

Scontri stellari oltre la terza dimensiona con C. 
Munro - Avventuroso 

TRASPONTINA 

Gesù di Nazareth (prima parte) con R. Poweil 
Drammatico 

TRIONFALE 

I zingari del mare con R. Logan - Avventuroso 
MONTE ZEBIO 

Un altro uomo un’altra donna con J. Caan - Sarw 
t'iinentale 
TRASTEVERE 

- I corsari dell’isola degli squali 
GIOVANE TRASTEVERE 

L'animale con J.P. Beimondo - Satirico 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Gli uomini della terra dimenticata dai tempo con 
P. Wayne - Avventuroso 


I programmi delie TV romane 


VIOFO UNO 

Rema UHF 64 
PROGRAM.Ml A COLORI 

14 — Teleg orna e 

14.40 Aifjalita 

15.13 Informaz.ona g.ovznì 

15.50 Motori 

16.15 e 19— TV ragazzi 
18,35 Telegiornale 

18.45 Ci.Vema e socie'à (replica) 

19.20 TELEFILM 

19.50 Inlormaz'one g'ovani 
20 20 Te cg.ornaie 

20 25 FILM; » Ls ruo’e • — 

Ne.rinte.'A’a Io: (ore 21): 
Teleg.or.qaie 

21.50 Musicale 

22 —- Teiclonare al sindaco (iilo 

d retto) 

23 — FILM: 

LA UOMO TV 

Roma UHF SS 
PROOrtAMMI A COLORI 

12 50 TELEFILM 

13.20 Cz.-fellone 

13.45 « D'Dirtimento S » 

14.45 FILM; » Pane amore far. 
tis a > — Almanacco slo- 
r co 

16 30 • Lesa e » 

16.55 FILM: 


18.25 « Jeeg Robot > 

18.50 Nella città 
19.05 Cartellone 
19.23 Spszio-uH.cio 

19.50 < Charlotte » 

20.20 < Dipartimento S > 

21.25 FILM: « 1; mostro che sfi¬ 
dò il mondo » 

23 — A g'udizio dì... — A'ma- 
nacco storico 
23.05 TELEFIL.M 
23,30 FILM: « L'asino d'oro > 


GBR 


Roma UHF 33-42 
PROGRAMMI A COLORI 

I3.3C Pasta c ceci 

13.40 FILM: « Marito c moglie » 
15.20 FILM; « Il sasso ìn boc¬ 
ca » 

16.55 « I pronipoti » 

17.30 Arca di Noè 

18.30 Corso sartoriale 

19 — < Riccardo cuor dì leone » 

19.30 Ancstedent 

20 — Rubrioa U.S.A. 

20.30 Tutto cinema 

20.40 < Fantasilandia » 

21.30 Redazionale 
22 — Tcicgioco 
22.15 Sport: 22 90 
23,53 Var età - Proibito 

0,20 FILM: 


TEIEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

18— La voce del Campidog’.io 

18.30 TELEFILM 

19— Gli irKontri 

19.30 I regelementi del caicio 
20.10 TELEFILM 

20.40 Beppe un poltrone, con 
Savoldi 

21.30 Goieodor 

22 — Commento politico 

23 — Ps coiogia per la fami¬ 

glia 


Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A colori 

10 Cinema a colazione 
— TELEFILM 
,10 Cartoni animati 
30 « Selvaggio West » 

,20 « Una vita, una storia » 
,10 « Amico ragazzo > 

30 < li futuro » 

20 < Rornanzo popolerà > 

,10 Napoli nobilissima 

,30 Felix sera 

,45 « Charlie's Angtis > 

35 Cinecittà d'autore: FILM 
,05 CartOH' animati 
15 FILM 


Primo maggio a 
Leningrado e Mosca 

PARTENZE: 27 aprile da Milano. 25 aprile da Roma. 

DURAT.A: 8 giorni 

TRASPORTO: voli charter 

ITINERARIO: Italia. Mosca, Leningrado. Italia 






RADIO BLU presenta 

al Teatro TRIANON 

VIA MUZIO SCEVOLA, 101 (Quartiere Appio) 

FOLK ROMA ^80 

SABATO 12 APRILE - Ore 21 

FESTA - CONCERTO CON 

me JONES 

CYLLA FISHER & ARTIE TREZISE 

E CON I 

ROISIN DUBH 

PREZZO UNICO L. 3.000 

_ _ /■ 

Prevendita: Millerecords - v. dei Mille - Rinascita - v. delle Botteghe Oscure - Ra¬ 
dio Blu - V. Palestre 78 


n programma prevede la sistemaàone in alberghi di prima categorìa in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. La visita delle città 
con guide interpreti locali. Escursione a Pushkin. Spettacolo teatrale. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

O ifiilxxMrawa iKnic* ITALTURIST 








Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA* VAaNZE 

■MILANO - V.il* Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

RO.MA • Vi* dei Taurini n, 19 
Tel. (06) 49.50 141/49.51 251 
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SPORT 


Giovedì 10 aprile 1980 


COPPA DELLE COPPE: i bianconeri escono indenni e a testo alta da Highbury (M) 


I sovietici 0 Bologna hanno eliminato i'« U. 21 » dal torneo UEFA 


La Juventus in «dieci» per un'ora Azzurri solo generosi 


resiste all'assalto dell'Arsenal 

lu vantaggio con un gol di Cabrini, raggiunta a 5 minuti dalla fine — E’ stato espulso Tardelli 


ARSENALI Jennlngs; Devi¬ 
ne (25’ Veasson), Walford; 
Talbot, O' Leary (20* Rice)j 
Joung: Brady, Sunderland, 
Stepleton, Price, Rix. 
JUVENTUS: 2off. Cuccured- 
du, Cabrini; Furino, Brio, Sci¬ 
rea; Causio, Tardelli, Botte¬ 
ga, Gentile, Marocchino (46' 
Panna). 

ARBITRO: Corver (Olanda) 
RETI; nel I tempo ali ti’ Ca- 
brinl; nel 2. tempo al 40’ 
Stepleton. 

Dal nostro inviato 

LONDRA — La Juventus ha 
concluso la partita di andata 
della Coppa delle Coppe di 
semifinale pareggiando con¬ 
tro TArsenal e sono stati gli 
inglesi a raccogliere il pari 
a 5' dalla fine. E’ stata una 
partita drammatica, che ha 
visto la Juventus costretta a 
battersi soltanto con dieci 
uomini, a causa dell’espulsio¬ 
ne di Tardelli, schiacciata nel¬ 
la sua metà campo e nel¬ 
l'area fino al 90’. La partita 
si era messa sui binari giusti, 
non solo perché è arrivato 
subito il gol di Cabrini a 
sbloccare il risultato: era 
stata proprio la Juventus, che 
si dimostrava all’altezza del¬ 
la situazione. La difesa, at¬ 
tenta, non concedeva spazio 
a Sunderland e Stapleton e 
a centrocampo, Tardelli su 
Brady conteneva ne: limiti 
del possìbile i suggerimenti 
del « cen’ello » dell’Arsenal. 
Bettega, appostato dietro, ri¬ 
succhiava i due stopper, con¬ 
cedendo a Marocchino e a 
Causio di abbozzare un gio¬ 
co di rimessa. All’H’ poi, c’è 
stato il regalo del terzino 
Devine, che staccava a tre¬ 
quarti. e sulla palla si avven¬ 
tava Bettega, invano insegui¬ 
to da Talbot: al momento 
in cui Bettega entrava in 
area. Talbot lo uncinava e 
l'arbitro, l’olandese Korver. 
non aveva esitazione alcuna 
a decretare la massima pu¬ 
nizione. Cabrini dal «di¬ 
schetto» non riusciva a fin¬ 
tare e Jennings intuiva la di¬ 
rezione del tiro, ma non riu- 



ZOFF è faslo uno dei migli- 2 ri in campo 


sciva a trattenere e Cabrini 
poteva scavalcare il portiere 
e portare la Juventus ùn van¬ 
taggio. Era stato proprio Ca¬ 
brini a segnare il primo gol 
di questa Coppa ma contro 
il Raba Eto dagli « undici 
metri » non aveva perdonato. 

A questo punto la partita 
era tutta da giocare, e il 
vento a favore dava una ma¬ 
no alla Juventus, ma al 18’ 
Bettega, giunto in ritardo, 
lasciava la gamba tesa e per 
poco non « partiva » la tibia 
destra del capitano inglese 
O’Learj. Lo stopper verrà so¬ 
stituto dopo pochi minuti da 
Rice e l’arbitro (la cosa ci 
è parsa molto strana), visth 
la gravità del fallo, ammoni¬ 
va Bettega. Il vento dava una 
bella mano alla Juventu.s e 
bisognava approfittarne per¬ 
ché il secondo tempo avreb¬ 
be visto sicuramente un’al¬ 
tra musica. Per registrare la 
prima parata di Zoff bi.so- 
gnerà attendere fino al 25’ e 
si tratterà solo di un tiro- 


cros.s: il bello (o il brutto) 
dovrà ancora venire. Un tiro 
di Talbot al 32’ e un minuto 
dopo Tardelli. già ammonito, 
commetteva un nuovo tallo 
(non grave) su Brady: l’ar¬ 
bitro accorreva, e quando si 
accorgeva che si trattava di 
Tardelli. era obbligato a de¬ 
cretare l’espulsione. 

Con la Juventu.s in dieci è 
Iniziato l’assalto dell’Arsenal. 


Così le altre 
partite di coppa 

COPPA DEI CAMPIONI 

Nottingham-Ajax 2-0 

Reai Madrid-Amburgo 2-0 

COPPA DELLE COPPE 

Arscnal-iuvcntus 1-1 

Nantes-Vaicncia 2-1 

COPPA UEFA 

Bayern-Eintraehl 2-0 

Sloccarda-Borutsia M. 2-1 


e l'assedio finirà soltanto al 
90'. Trapattoni decide die 
a marcare Brady siano in al¬ 
ternativa Causio e Punno, 
ma ormai la partita è segna¬ 
ta da queU’espulsione. che si¬ 
curamente è nata da quel lai- 
io di Bettega c l’arbitro evi¬ 
dentemente ne ila tenuto 
« troppo conto ». Si capisce 
ormai clic la paitita si .saieb 
be giocata a una porta sola. 
Negli ultimi minuti del pri¬ 
mo tempo, quando la Juve 
è stata sull’orlo del crollo, 
è venuto fuori Zoff, con tut¬ 
ta la sua classe, la sua espe¬ 
rienza e la sua concretezza: 
SI sono provati un po’ tulli: 
prima Brady e poi Sunder¬ 
land ha anche segnato, ma 
l’arbitro ha annullato per 
un evidente fuorigioco, poi 
ancora Talbot di testa, e poi 
Stapleton da poclii passi si 
è visto respingere la palla 
da Zoff in spaccata sulla li¬ 
nea. Ancora Sunderland. ma 
Zoff ha retto fino alla fine 
della buriana. 

Nel secondo tempo Panna 
si presentava al posto di Ma¬ 
rocchino e forse l'arma del 
contropiede lia avuto qual- 
clie numero in più. però con 
dieci uomini non era pos¬ 
sibile tentare il gioco di ri¬ 
messa. perché era pericoloso 
visto che bisognava scoprir¬ 
si. e mancava già un uomo 
nel pacclietto arretrato. Bet¬ 
tega. costretto a rimanere in 
area per far fronte alle in¬ 
cursioni di Young. non po¬ 
teva certo cantare e portare 
la croce. Il vento contro, e 
quel possente « avanti voi 
rossi» (51.998 paganti) che 
pioveva dagli spalti ha spinto 
l’Arsenal fino all*inverosimi¬ 
le. Panna al 22’ ha avuto da 
Bettega una palla-gol con 
Jennings fuori dei pali, ma il 
portiere irlandese è riuscito 
a neutralizzare la bordata di 
Panna. L’incontro è proce¬ 
duto sempre sulla stessa li¬ 
nea. e la Juventus ha visto 
spegnersi la gioia della vit¬ 
toria a cinque minuti dalla 
fine, quando su mischia. Sta¬ 
pleton è riuscito ad antici- 


e non è bastato (0-0) 

Forti del 3-1 dell'andata gli ospiti hanno traccheggiato — Guerrini e Galbiati o.k. 


pare Bettega e a segnare di 
testa alle spalle di Zoff già 
in uscita: ci è parso die Bet¬ 
tega aiiiiia potuto influire 
su questa azione, ma dal no¬ 
stro punto di os.servnzione era 
pre.s.sodié impossibile capire 
dii ha .segnato. Crediamo di 
dover d.-ire la rete a Staple¬ 
ton. Al 43' Gentile è andato 
vicino a un rigore perché in 
area si è lasciato sorprende¬ 
re. ma l'arbitro ha chiuso un 
occhio, .ài 43’ Panna ha avuto 
la possibilità di raddoppiare, 
ma il portiere ha respinto in 
tuffo c al 4.5’. proprio allo sca 
dere. Young di te.sta per poco 
non infilava alle spalle di 
Zoff: la palla ha sfiorato la 
base del montante destro. 
Le ultime battute sono state 
tutte nclfarea della Juventus, 
schiacciata dairas-salto dei 
« cannoni » ddl’.àrsenal. ma 
non c’è stalo niente da fare. 
La Juventus lia retto e forse 
si è guadagnata l’ingre.sso in 
finale. 

Nello Paci 


L’Udinese batte 
il Debreceii (2-0) 
e s’aggiudica 
la Mitropa Clip 

UDINE — L'Udinese ha battute 
per 2-0 gli ungheresi del Debre- 
een neirultima partita valida per 
la Mitropa Cup aggiudicandosi il 
troleo grazie alla sconiìita del Cet- 
tic in URSS contro la Stella-Ros¬ 
sa di Deb. Il punteggio è matu¬ 
rato nel corso det primo tempo 
con una doppietta di Ulivieri, 
che ha tolto fatalmente interesse 
aU'aspctto agonistico della partita. 

Il vantaggio immediato ha co- 
stretto l'Udinese a giocare d! ri¬ 
messa. 

Le reti potevano essere molte 
di più; se Pianca, De Agostini 
e Bressanì losscro stati più pre- ! 
cisi nelle conclusioni e non lot- 
sero caduti troppo spesso nel tra¬ 
nello del tuorigioco, messo in 
atto dagli ospiti. j 


ITALIA: Galli; Osti, G. Ba¬ 
resi; Galbiati, Guerrini, Sac¬ 
chetti; Bagni, F. Baresi. Al¬ 
tobelli. Fileggi (82' Giovan- 
nelli), Ancelotti (57’ Nico- 
letti). 

URSS: Chnov; Golounya, 
Kaplun (33’ Ponomarev); 
Baltachyan. Adzyem, Duman- 
sky (59’ Nlkonov); Suslopa- 
rov. Radenko. Petracov, Da- 
rasella, Schengelia. 

ARBITRO: sig. Weerrlnk 
(Olanda). 

NOTE: angoli 15 6 per l’Ita¬ 
lia. Giornata fredda con cie¬ 
lo DOGO nuvoloso; terreno in 
buone condizioni; spettatori: 
5 mila. Ammoniti: Petracov 
per ostruzione e Schengelia 
per scorrettezze. In tribuna 
d'onore II c. t. azzurro Bear- 
zot. il presidente della lega 
semiprofessionist! Castani e 
numerosi direttori sportivi. 

Dalia nostra redazione 
BOLCXJNA — Tempi graJiii 
per la « Under ZI » italiana. 
Ieri al Comunale di Bologna 
ha fatto 0-0 contro l'URSS 
e per via della batosta su¬ 
bita nell'andata 13-1 per i 
sovtetiri) l'avventura del 
camptouato d'Europa è finita. 
Dovendo Temperare i due gol 
subiti la partenza italiana è 
stata disastrosa Nell'intero 
primo tempo non si conta 
una conclusione azzurra. 
Qualche spunto di Guerrini 
che sollecito a spostarsi in 
avanti ha cercato di costrui¬ 
re qualcosa, ma Varca di ri¬ 
gore è sempre stata zona 
vietata. I sovietici potendo 
partire col vantaggio di due 
reti si sono subito coperti, la¬ 
sciando in avanti Vestrema 
sinistra Shenghelia per la 
custodia di Osti II resto una 
gran ragnatela a centrocam¬ 
po e una difesa decisa, ener¬ 
gica, che non badava al sot¬ 
tile. Dall'altra parte gli az¬ 
zurri (in maglia bianca) in¬ 
capaci dì offrire quello sprint 
in più per passare. Ci si ap 
poggiava sulla destra a Ba¬ 
gni che però, ben controllato, 
raramente riusciva a forzare 
la situazione. Ancelotti poi 
non lo si vedeva per niente. 



# Occasione d'oro per gli azzurri: Fileggi riprende il pallone spedilo da Guerrini sulla traversa 
ma il suo colpo di testa sarà sventato con il ginocchio sulla linea di porta da Golornya 


Fatto è che nell’intero primo 
tempo per l’Italia si contano 
due sole conclusioni dei fra¬ 
telli Baresi (al 3’ e al 12' tutte 
e due fuori con un portiere, 
quello ospite che resta inope¬ 
roso). Mentre ben due palle 
gol capitano ai sovietici che 
riescono ad impostare altret¬ 
tanti contropiede: al 18’ Ra¬ 
denko mette al centro per 
Sghenghelia che di testa con¬ 
clude di poco fuori. Al 3V 
Darselia lanciato in contro¬ 
piede da un sapiente appog¬ 
gio di Ponomarev concludi 
nello specchio, ma Galli in 
qualche modo riesce a de¬ 
viare. 

La partita è bruttina, con 
VURSS che bada a difen¬ 
dersi e costruisce un buon 
centrocampo abilmente pilo¬ 
tato da Dumaiuski. mentre 
l'Italia appare impacciata e 
non sorretta dalla decisione 
necessaria (si deve acconten¬ 
tare di una decina di angoli). 

Nella ripresa le cose cam¬ 
biano un pochino. Gli azzur¬ 
ri ce la mettono tutta, men¬ 


tre i sovietici si spostano an¬ 
cora un po' di più indietro. 
La pressione è continua Gal 
biati in difesa controlla e 
cerca lunghi lanci, mentre 
Guerrini spesso si sposta in 
avanti per fare valere la sua 
statura sui palloni alti. Al 
12’ Vicini cambia: fa uscire 
il sacrificato di turno Ance- 
lotti per Nicoletti. 

C’è una maggiore insisten¬ 
za da parte della formazione 
di cosa che adesso è sostenu¬ 
ta anche dallo scarso pub¬ 
blico presente. Al 16' a'è una 
conclusione degna di questo 
nome, è la prima degli ita¬ 
liani: autore è Franco Ba¬ 
resi su punizione col portiere 
che blocca bene. Due minuti 
più tardi .Altobelli è control- 
.lato malamente in area, ma 
l'arbitro lascia andare. Men¬ 
tre i sovietici si difendono 
sempre con decisione gli az¬ 
zurri al 29’ colpiscono la tra¬ 
versa con Guerrini, riprende 
Fileggi e la difesa si salva. 

Non c’è proprio nulla da 
fare. La generosità (ma solo 


quella degli azzurri non mo¬ 
difica le cose e il match ter¬ 
mina in bianco. 

E' inutile cercare indica¬ 
zioni per la nazionale mag¬ 
giore poiché SI è trattato di 
una partita tutta particolare 
e nel primo tempo la prova è 
stata sconcertante Nella ri¬ 
presa l'Italia ha avuto un po’ 
più di spinta anche perché 
favorita dall’atteggiamento 
prudenziale degli avversari. 
L’atteso Franco Baresi schie¬ 
rato a centrocampo si è dato 
da fare, ma non era certo 
questo il tipo di confronto per 
poter collaudare la sua ahi- 
lità in questo ruolo^ Degli ita¬ 
liani discreto l'apporto della 
coppia centrale di difesa 
Guerrini - Galbiati, app^’ia 
sufficiente Bagni nel primo 
tempo Nicoletti si è mosso 
bene nella ripresa. Fra i so¬ 
vietici pronto è stato il por¬ 
tiere e tecnicamente ben do¬ 
tato il centrocampista Du- 
nianski. 

Franco Vannini 


Dagli «007 » della Federcalcio ieri nella sede della Lazio 


« Torchidti » Wilson e Cdcddtori 

~~ Hanno ammesso l’omessa denuncia dell’assegno di 15 milioni intestato 

^ Qkjg T%£> ^ Orazio Scala, ma non incassato * Porceddu e Martino: «Interrogatori 

Co lunghi perché così abbiamo chiarito fino in fondo la posizione dei due 

calciatori» • Manfredonia e Giordano forse non saranno interrogati 


senza saperlo 


GIRO DELLE REGIONI - Il c.t. Gregori vuole rinverdire li successo di Barone 

l migliori italiani ci sono tutti: 
verrà quest'anno anche là vittoria ? 

Due le formazìoui azzurre: la squadra A sarà capitanata dal «moudialé» 
Giacomini e comprenderà anche il «tricolore» Petito; Taltra da Delle Case 


ROMA — Ancora niente di ; che Manfredonia e Giordano 


Calcio-scommesse e partite 
truccate con un capitolo im¬ 
previsto. Ci siamo visti affib¬ 
biare. da due giornali, il ruo^ 
lo dì a superteste » di Wil¬ 
son, nella vicenda dei 6 mi¬ 
lioni offerti a Montesi per 
« truccare » Milan-Lazio L’af¬ 
fermazione ha preso le mos¬ 
se da un casuale incontro 
(stavamo recandoci all’alle¬ 
namento della Lazio), tra noi 
e il doti- De Biase. Come 
avrebbe fatto qualsiasi altro 
giornalista abbiamo cercato 
di a carpire n qualche a segre¬ 
to » sullo scandalo calcio. Ma 
— lo abbiamo già detto mer¬ 


coledì — il dott. De ^tase è 
stato abbottonatissimo Nes¬ 
suna rivelazione. quattro 
chiacchiere amichevoli su co¬ 
se innocentissime: niente a 
che fare con assegni, deferi¬ 
menti, testimonianze e via 
seguitando. Certo che a que¬ 
sto punto, vista la facilità 
con cut si inventano i « su¬ 
pertestimoni ». ci sono da 
porsi parecchi interrogativi 
sull’attendibilità della mole 
di materiale sullo scandalo 
che questi stessi giornali han¬ 
no tirato fuori. 


deciso a piazzale Clodio sul- i 
la vicenda delle 'scommesse 
clandestine, li giudice istrut¬ 
tore, dottor Ernesto Cudil- 
lo. sta esaminando con pi- i 


Battuta nel retour-match la Gabetti (91-88) 

La Sinudyne si laurea 
campione d'Italia ; 


CABETTI: Ctllin! 4. Smith 24, 
Flowers 7. Tombolato 9, Riva 14, 
Marzorati 12, Cergzti 9. Banvie- 
ra 9. Non entrati: Innoccntin o 
Bercila. All.: Bianchini. - 

SINUDYNE; Caglieris S, Valen¬ 
ti 1, Martini 6, Villalla 17. Code 
15, Generali 7, McMillian 37, 
Bertototti. Non entrali: Canto- 
messi e Covoni. All-: Driscoll- 
ARBITRI: Duranti di Pisa e 
Baldini di Firenre. 

Dal nostro inviato 

CANTU' — Sinudyne ancora etm- 
plone: il risultato, che ragaie 
ai bolognesi il secondo scudetto 
consecutivo e il terzo In eimioe 
anni, è sfato sancito dalla mi- . 
gIJor partita giocala quest’anno [ 
in Iraslerta dai campioni d’Italia: j 
a Cantu. contro un'indomita Ga¬ 
belli, gli «omini di Driscoll han¬ 
no conservalo il loro scudetto, 
vincendo anche la seconda par¬ 
tita dopo quella di domenica 
scorsa. 91-SS il risaltato finale | 
che porta questa volta una gigan¬ 
tesca firma in calce 'ìli McMil- 
lian. autore di 37 punti (9 in 
10 da sotto, 5 su 11 da fuori. 

9 su 12 dalla ~r»aclta> che han¬ 
no latto la differenza. Un'altra 
differenza l’hanno fatta, a livello 
di squadra, i tiri dalla lunetta 
(21 sa 28 per i bolognesi con- i 
tro i 14 su 27 dei canturini). ! 

Le squadre hanno marcalo en¬ 
trambe a uomo all’inizio e solo I 
la Sinudyne nel finale del secon¬ 
do tempo ha optato per la mar¬ 
catura a zona. Bianchini, dopo 
l’esperienza di Bologna, pensava 
bene di rovesciare i duelli, e 
metteva Flovreri sul temutissime 
Villana (che a Bologna aveva 
spopolate), affidando Cesie a 
Smith: una scelta piena di rischi 
che però pagava, vitto che il 
colored Gabelli ha la dinamite 
nelle gamba a riusciva molle vol¬ 
le ad annullare i fanti centime¬ 
tri che rendeva in statura al 
pivot slavo. Si partiva velocissi¬ 
mi e la Gabelli sembrava In 
grado di tenare in pugno la par¬ 


tita (al 3’ 7-2) grazie alle bor¬ 
dale preciso di Marzorali e Ger¬ 
gali. Poi, però, si scatenava Me 
Millan (so di lui è Gergali) che 
cominciava un personalissimo show, 
portando avanti i suoi lino a cin¬ 
que punti di scarto (26-21 aH’ll')- 
In più Flowers è già al terzo 
fallo e Bianchini lo doveva so- 
ftiloire con Tombolato, che — pe¬ 
raltro — giocherà benissimo. Si 
procedeva in equilibrio e il tem¬ 
po finiva sol 53-50 per i padro¬ 
ni dì casa. 

AH’inizio della ripresa I can¬ 
torini sembravano sul punte dì 
staccarsi definitivamente (63-56 
al 5’). Driscoll chiedeva un ti- 
me-out, buttava dentro Valenti 
e Berlolotti per dar fiato a Ca¬ 
glieris e Generali (che è già al 
quarto fallo) e ì bolognesi rea¬ 
givano da campioni- La Gabetti 
si metteva a sbagliare troppe (an¬ 
che i lìberi tome troppo spesso 
le accade) e a 11* dal temii.ie 
si era ancora in parità (67-67)_. 
Pioveva sul bagnato per Bianchi¬ 
ni. visto che era ancora costret¬ 
to a richiamare Flov/crs per il 
quarto tallo. Era il momento de¬ 
cisivo: la Sinedyn- faceva sei 

punti di seguilo (73-67 ali’ll’) 
e si staccava, mentre la Gabelli 
continuava ad essere troppo im¬ 
precisa. Però, lottando alla di- i 
sperata e con Generai; uscito per 
il quinto fallo, i padroni di casa 
riusthrano ■ dare ancora incer¬ 
tezza all’incontro (75-73 al 15’ 
e 82-80 al 17’). Decideva anc^ 
ra una volta, McMillian che ri¬ 
prendeva a centrare la retina con 
grande continuità, mentre i can¬ 
turini facevano decisamente trop¬ 
pi fallì (il che mandava un po’ 
nel pallone gli arbitri, che fi¬ 
schiavano qualche velia a spro¬ 
posito) . La Gabelli era « cotta ». 
sbagliava un pallona dietro l’al- 
Iro. Non serve a niente il dispe¬ 
rato pressing finale di Marzora¬ 
ti a C-, se non a regalare a Me 
Hilllan il facile ceniropiede dei- 
rapolcosi. 


Fabio de Felici 


gnolcna li voluminoso in- | la necessito, 
cariamento. Diciamo che il L’interroga 
lento procedere dei magistra- Pellegrini, Ir 
to ci sembra più che moti- to effettuati 

vato C’è da decidere sul rm- ventilato in i 

vio a giudizio o sulla for- Presumibilrai 
malizzazione deH’istruttoria. re, assistito 
Per la formalizzaziore vi so- j ro Leone e 
no state richieste di tuUi i . rà sertlto m 
legali degli arrestati poi ri- j ni. a Roma 
messi in liberta (il presiden te il giocato) 

te del Milan. Colombo e 11 sto è quant 

calciatori). Una decisione è il legale del 

probabile che si avrà tra dra nella qv 

oggi o domani. Tutto lascia milita), aw. 

prevedere che il dotL Cudil- si, che ha pi 

lo' respingerà le richieste di cisare come 

formalizzazione, per passare dova sia sta 

ai rinvii a giudizi e quindi a Roma, da 

al processo in maggio. re deipific 

Intanto suU’altro versante. àprUe^Yntai 

e cioè quello dell’mchiesta |Pr«le. Intai 

sportiva, i collaboratori del ««aie rientr 

dott. De Biase sono al lavo- o^amo detto 

ro. Assente da Roma il capo memo a 

dell’ufficio irchiesta (iraps- deli inchi^ti 
gnato a Prato, dove è presi- S 

dente dì quel tribunale), lo Jo 

avvocato Porceddu ha defla «Lasciater^f 
rogato, presso la sene oeiia rollahi 

Lazio. Wilson, mentre 11 sig. miei co labi 

Martino si è incaricato di 8 «rnl m ^r 

ascoltare CacciatorL En- 
trambi sarebbero stati sen- Biase, quind 
liti per 4 ore e mezzo. In 
poche parole i due hanno degli 
ammesso l’oraessa denuncia al 19 aprile 
deU’assegno di 15 milioni in- 
testato ad Orazio Scala. 

Quando lo hanno trovato, dano. Mar 
pare In una casella dell’al- ^Jarrira, St< 

hereo di Milano (alla vigi- Maghenni. 
lia “di Milan Lazio) hanno Rossi, Quadi 
« creduto ad uno scherzo ». 

n deferimento j^r omessa - 

denuncia, ai sensi deH’art. 2 
comma b). scatterà imme¬ 
diatamente per loro e. stan¬ 
do all’art. 10 saranno passi- 
biii di una squalifica non 
inferiore ad 1 anno, salvo 
poi stabilire la loro parteci- 
pazione al trucco della par- 
tita. nel qual caso la pena « 

è la radiazione. Ai due in- 
quirenti sportivi è stato fat¬ 
to presente dagli avv. Calvi 
(lier V/ilson) e dall’avv. Ma- ROM.i^ — « 

riani (per Cacciatori), che associativo 

in base a prove testimoniali con questa 

e a prove documentali (vedi lUISP racc< 

conti correnti), non è risul- il 12 aprile 

tato carico dei due giocata sportiva Mi; 

ri alcunché, il che sta a si- sparsi in og 

gnlficare che rassegno in se. dal non 

questione non è stato Incas- impegnano i 

sato da alcuno o che è stato sione e saci 

incassato da Scala? ^one, la più 

I due non sono stati mes- ife, dello spo 

si a confronto e alla fine gli motorie. 
Inquisitori hanno detto che Organizzai 
tutto è stato chiarito e non specialità, cl 

ci sarà bisogno di altri in- ro interessi 

terrogatort. praticati ne 

Si è toccato anche 11 ta- quelli olimpi 

sto Montesi. Ma sotto que- li che non 

.sto punto di vista entrambi conasciraent 

hanno affermato che era sportive rap 

Montesi (soprattutto per suto fondar 

quanto concerneva Wilson) dorsale dell 

1 che dovrà dire la sua. Pare i dellassociaz 


le Manfredonia e Giordano simelli. Merlo. Girardi. Am- 
i non verranno interrogati. montaci e forse anche Lo- 
II dr Piccolominl avrebbe vati tper una sua dichiara- 
dichiarato che ess: sono sia- zione dove è detto; . « Mi 

ti già sentiti due volte, per hanno tradito ») E per fi- 

I CUI non se ne ravviserebbe nire, sabato prossimo si svol- 
necessità. gerà a Coverciano il C. F. 

L’interrogatorio di Stefano i della Federcalcio (ore 9.30). 


Pellegrini, Invece, non è sta¬ 
to effettuato, come si era 
ventilato in un primo tempo. 
Presumibilmente il giocato¬ 
re. assistito dagli avv. Mau¬ 
ro Leone e Ugo Longo, sa¬ 
rà sertlto nei prossimi gior¬ 
ni. a Roma dove attualmen- 
te il giocatore si trova. Que¬ 
sto è quanto ha affermato 
il legale deU’Avelllno (squa¬ 
dra nella quale il giocatore 
milita), aw. Giacinto Pela 
si, che ha pure tenuto a pre¬ 
cisare come « Ciccio » Cor¬ 
dova sia stato già ascoltato 
a Roma, da un collaborala 
re dell'Ufficio inchiesta del- 


j ROMA — Uno degli obiettivi 
primari della squadra nazio- 
I naie italiana di ciclismo sarà 
quest'anno il Giro delle Re- 
i gioni. Con determinazione il 
j C.T. Edoardo Gregari - inse- 
I gue l’obiettivo che dopo il suc- 
! cesso di Barone nella prima 
j edizione, gli è sfuggito per tre 
anni consecutivi ad opera del 


dotata di'elementi di grande 
valore e capace di sostenere 
l’urto con le più agguerrite 
formazioni del mondo, come 
lo sono quelle che partecipe¬ 
ranno al Giro delle Regioni, 
che — rammentiamolo — sa 
no: Belgio, Bulgaria, Brasile. 
Cecoslovacchia. Cuba. Dani¬ 
marca, Finlandia. Gran Bre- 


Presumibilmente si parlerà ' belga Schepers nel 1^7 e per j lagna, Jugoslavia, Nuova Ze 

anche deirinchiesta sportiva, i mano di Pikkuus e di «Su- landa. Olanda, Polonia. Roma 

In merito alFarbìtro Me- i kou » dello squadrone sovie- nia, Spagna, Turchia, Unghe 

nicucci e alla vicenda della ' nei due anni successivi, ria. Unione Sovietica e Stati 

‘fuinta edizione vedrà al- Uniti. 

non ha niente a che vedere [ partenza due forinaziont ! NelValtra forrnazionCt ché 
con le scomme^e elandesti- j azzurre. Una destinata a I avrà sulVammiragUa come di 

R®’- 1 arbitro si recherà a svolgere la sua corsa, anche ì rigente tecnico il maestro di 

Udine la prossima settim^a . /unzione di una prepara- i sport Virginio Rapone, so 

zione delle Olimpiadi di^Mo- j 

nfttà * l'altra, comprendente i - 

elementi meglio attrezzati i 
P®r dare-l’assalto al «Giro» j «ì 

p^rtfdei dr%e,; 7vMSiV’'£°eua'‘/t,t 099' Conclude 

rari Ciboldi che è stato in- f "®, 


no convogliati il vincitore del 
« Liberazione dell’anno pas¬ 
sato Walter Delle Case. Ema¬ 
nuele Bambini. Fiorenzo Ali- 
verti, Alessandro Paganessi, 
Mauro De Pellegrin e Marco 
Cattaneo. 

Per loro in particolare — 
per le due formazioni azzur¬ 
re — la Italturist, una delle 


Con il punteggio 9, 6, 4, 3, 
2 e 1, come la Formula 1 auto¬ 
mobilistica. il piazzamento de¬ 
gli azzurri sulle singole tappe 
Sara tenuto in conto per Jor- 
mtilare una classifica loro ri¬ 
servata in base alla quale a 
fine corsa il vincitore rice¬ 
verà il ricco premio, un va¬ 
lore di circa un milione. 

Anche le iscrizioni al XXXV 


landa. Olanda, Polonia. Roma¬ 
nia, Spagna, Turchia, Unghe¬ 
ria. Unione Sovietica e Stati 
Uniti. 

Nell’altra formazione, che 
avrà suU’ammiraglia come di¬ 
rigente tecnico il maestro di 
sport Virginio Rapone, so- 


Oggi si conclude il Giro delle Puglie 


rari «^luuiui cric e iii- j « !’«; 

caricato dalTUfficio inchie- 1 fi 

sta della FIGC (su solleci- 


la Federcalcio. lo scorso 3 1 tazione dell'AIA), di indaga- 


aprile. Intanto il dott. De I 
Biase, rientrato — come ab- 1 
biamo detto — a Firenze; i 
in merito al proseguimento [ 
deirinchiesta, non ha fatto [ 
che ribadire quarto già det¬ 
to alla conferenza - stampa, 
tenuta dopo il « summit ». ' 
« Lasciatemi e lasciate ai 
miei collaboratori quindici 
giorni di tranquillità. Dopo 
di che ne riparleremo». De 
Biase, quindi, non sì è sbi- > 
lanciato sui vari movimenti ; 
degli , « 001 » federali. Fino ; 
al 19 aprile dovrebbero esse- j 
re Interrogati: Felice Colom- ‘ 


re sulle partite arbitrate dal- 
l’arbUro fiorentino. 


Torino-Nopoli 
si giocherò 
Sabato (ore 16) 


fior fióre del ciclismo nazio- ri ||l 11 I III V( 

nate. Una delle squadre sarà mAA ▼ 

diretta personalmente dal j • _ 

tecnico azzurro che dopo lun- ■ ’rlC^T'ITT^ÌlT^ 

ghi anni di «nebbia» ha «re- VJ aMASSIMk. 

stituito il sereno » alla squa¬ 
dra nazionale ed ha « fatto ri- i campi salentina (Lecce) — 
splendere l’azzurro», tra Val- | Ancor» Giuseppe Sarennl a del- 


Saronnì in volata «brucia» 
Gjsermans e Gavazzi 


j tro con eclatanti successi nel ! ^*be Pugne. 


MILANO 


~IAU|IIIII I campionato mondiale, ultimo i 

i •» j dei quali a Valkemburg. ad j 

BCliSrQ ì opera di GiacominL Della for- j 

; mozione, che chiameremo A, j 

' faranno parte lo stesso cam- ; 

\WfC I w/ , pione del mondo, Gianni Già- j 

i commi appunto, il campione ; 

La lega nazia j d'Italia Giuseppe Petito, Al- j 


naie professionisti ha accol- 


bo, Albertosi. Merini. Gior- \ to ia richiesta delle società 


dano. Manfredonia. Della 
Martira, Stefano Pellegrini. 


interessate di anticipare a 
sabato con inizio alle 16 la 


berlo Minetti, Raniero Gradi, 
Ivano Maffei e Piero Ghibau- 
do. un ragazzo quest’ultimo 
che si è messo bene in eviden- 


giunto alla penultima tappa: ieri 
il Beppe ha dominato la velala, 
■ut traguardo di Campi Salentina, 
dopo 213 chilometri lenti e noi^ 
si, lasciandosi alle spalle il bel¬ 
ga Cisemans c Pierino Gavazzi, 
che in classitica generale continua 
ad occupare la seconda posiziono 
ma ora con setta secondi di svan¬ 
taggio rispetto a Sarenni che quin¬ 
di si appresta ad arrivare da trien- 
(atera, sull’ultimo traguardo odier¬ 
ne, a Martina Franca. 

La corsa di icn è stata porte- 
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Magherinì. Borgo. Renzo partita TorlnaNapoll. già In ! zo anche nella settimana ber- , La corsa di len è 
Rossi, Quadri, Petrovic, Mas- 1 calendario per domenica. 1 gamasca. Una squadra forte, t chio monotona o lenta 


compagnie turistiche di mag- G^an premio della Libera- 
gior prestigio in Europa, ha zione, hanno già raggiunto ri¬ 
messo in palio un premio spe- saltati significativi e per cer- 
ciale consìstente in un posto ti versi addirittura allarman- 
su una crociera della motona- ti. Si ritiene che alla- parten- 
ve « Shota Rustaveli » che na- za con oltre cento stranieri 
vigherà nel Mediterraneo e possano presentarsi almeno 
nel Mar Nero. altri duecento italiani, sì da 

portare a trecento il numero 

-- dei partecipanti, come forse 

mai prima nessuna corsa ave- 
J II n 1* potuto vantare. Le iscri- 

GirO <26110 Puglie Ziom delie squadre italiane 

_ “ sono già pervenute da tutte 

te regioni: Liguria, Piemon- 
1 j -m • \ te, Lombardia. Tosegna, Mar- 

iIQTO //nrilOIQ») che, Emilia-Romagna, Basili- 

"A/l. cala. Calabria sono già am- 

, ' piamente rappresentate dai 

e m 1 club che hanno comunicato 

^ I la loro partecipazione. 

j Vastissime anche le adesio- 
Cii' anici scossoni nella carova- j ni al Cicloraduno Coppa Con¬ 
ti» ti sono registrati prima dei Ira- ! soTZio Cooperative Costrutto- 
guardi velanti dì Lecorotondo e ' ri che quest’anno Si articola 
Cìstemine. vinti rispettivamente da in cinque punti di concentra- 
Bettoni o Martinelli, o di quello mento dai quali tutti conflui- 
dì Nardò, valido p« Taggiudica- ranno a Caracolla dove è 
zione degli abbuoni, che veniva l’epicentro dei Giochi Sporti- 

piL.nt.*o»i’^p“atto longo H 25 aprile, quel compie^ 

vinone d’arrivo, il gruppo si ò di manifestazioni di s^rf 
m»o iMno slìlate grazia alla porfe- Che € venuto sVìtlippando$l 
resa progressione dì Saronnì, che inforno ol « Liberazione » per 
partiva ai duecento metri senza celebrare la storica vittoria 
lasciara lampe a Pierino Gavazzi di deU’antifascismo € rej-'tituire 
erganizaam una rimonta: anzi il | jj centro storico di Roma al- 
vineitero della Milano-Sanreme non /q città e alle sue iniziative 
riusciva a contenere il ritorno d»! I 

'• i Eugenio Bomboni 


, Gli' unici scossoni nella carova¬ 
na ti sono registrati prima dei tra- 
I guardi velanti dì Lecorotondo e 
j Cìstemine, vinti rispettivamente da 
I Bettoni o Martinelli, o di quello 
di Nardò, valido por Taggiudica- 
zionc degli abbuoni, che veniva 
dominate da Fraccaro 

Presontatosi compatte lungo II 
vialenc d’arrìve, il gruppo si ò 
man mone slilate grazia alla pode¬ 
rosa progressione di Saronnì, cha 
partiva ai duecento metri senza 
lasciara tempo a Pierino Gavazzi di 
organizzare una rimonta: anzi il 
vineitoro della Milano-Sanremo non 
riusciva a cohtenerc il ritorno d»! 
1 belga Gitamant cha le tuperava 
I dì una gommai 


Sabato a Firenze la riunione delle società UISP di tutta Italia 

Sport e sviluppo associativo negli anni ’80» 


il 12 apnle. le sue societ.'i nella gestione degli impianti, 
sportive. Migliaia di sodalizi, nella formazione di quadri, 
sparsi in ogni parte del pae- { di istruitoli e di atleti, che 


se. dal nord al sud. che si 
impegnano da anni, con pas 
sione e sacrificio, alla diffu¬ 
sione, la più ampia e capilla- 
dello sport e delle attività 
motorie. , 

Organizzate nelle Leghe di 
specialità, che allargano i la 
ro interessi a tutti gli sport 
praticati nel nostro paese, 
quelli olimpici ed anche quel¬ 
li che non hanno questo rf- 
conasclraento, le società 
sportive rappre.sentano il te.s- 
suto fondamentale, la spina 
dorsale dell'attività .sportiva 


passa la linea di politica scuola, la politica di unità 

sportiva degli Enti di promo con gli altri Enti dì proma 
zione. che sì esprime l’im- zione e le loro società. Anche 

pegno per la realizzazione di questo ^ dovrà di.scutere 

dello slogan — che proprio a sulle tracce della relazione 

Firenze verrà rilancialo — jel segretario nazionale Luigi 

«tutti gli sport per tutti». Martini (le conclusioni ver- 

Sarà ^ ranno tratte dal presidente 

n ampia nnessione sul avoro „ outori) che aorirà il 


le sponsorizzazioni, le diffi- } necessità di pervenire ad un parte delle società (lo si è j ciati, anche per le «novità» 

colta incontrate nel Mezza momento di sintesi e, insie- visto anche nella loro scarsa ! legislative inter\-enute e su! 

giorno, i rapporti con la • me, di proposta per stabilire partecipazione ai dibattiti). . quali è pur necessario un 

scuola, la politica di unità i una giusta linea di intervento forse un po’ troppo chiuse I momento di riflessione, che 

con gli altri Enti di proma deirassociazionismo in gene nella loro specifica attività. sarà certo arricchito dalle 

zione e le loro societiL Anche ! rale e delle società più in Anche questo sarà uno degli molte esperienze vissute dalle 

di questo dovrà di-scutere ! particolare sui temi della pa argomenti centralL probabil- società in un periodo che ha 


sulle tracce della relazione ' «fica sportiva. Un loro mag 


svolto in questi anni, sui 
problemi affrontati e risolti o 
non risolti, sulle difficoltà 
che tuttora permangono per 
un giusto rapporto con il 
CONI e le Federazioni spor¬ 
tive. anche per quanto ri- 


Ugo Ristori) che aprirà il 
Convegno e con un documen¬ 
to di largo respiro, preparato 
dalla Segreteria nazionale, 
sulla base della vasta discus¬ 
sione che si è avuta nel cor- 


gìor coinvolgimento, un più 
marcato prot agonismo su 
I tutta la problematica che at¬ 
traversa il mondo sportivo 
nazionale e che ha avuto 
momenti anche clamorosi di 
dibattito, in questi ultimi 
! tempi, sulle Olimpiadi c sullo 
I scandalo delle scommcs.se. In 
I entrambi i casi, l’UlSP ha 


mente l’argomento deU’in- 
contro di Firenze, insieme al¬ 
le proposte che l'UISP indi 
cherà per la nuova legislatu¬ 
ra regionale e degli enti loca¬ 
li (anche in questo caso, pre¬ 
sentando un documento ad 
hoc). 

L’aivsociazionlsmo democra- 


società in un periodo che ha 
visto un confronto aperto, 
stimolante e anche fruttuaso. 
riteniamo, tra l’associazio¬ 
nismo e i Comuni e le Re¬ 
gioni. Rapporto, considera 
l’UlSP. che potrà continuare 
su basi ancora più certe e 
I più solide nei quadro delle 
'■ reciproche autonomie, ma 


so della riunione del Comita- \ Immediatamente preso posi 


dell’associazionismo democra- i guarda i contributi e l finan- I »o direttivo nazionale che ha 1 zione, dando il suo giudizio t ' vuole avere una sua proposta 


L.a.s.sociazionismo nemocra- rectprocne autonomie, ma 
tico non vive, infatti, fuori anche di una indispensabile 
della realtà; ci saranno a collaborazione, 
gtujnio le elezioni ed esso KlA«ln 

vuole avere una sua proposta niBOO v.Aneni 


I 
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Ore d’angoscia nell’ambasciata del Perù 

Il dramma dei 7000 rifugiati cubani 

Nessun paese accetta dì accoglierli 


DeiP8,2 per cento 


In Cina nel ’79 
è aumentata 
la produzione 


Solo la Spagna si è fatta avanti - Gli Stati Uniti dichiarano che « prenderanno in considerazio¬ 
ne » solo coloro che giungeranno a Lima - Ma il governo peruviano non vuole correre rischi 


Un rapporto del vice-ministro delia pianifi¬ 
cazione Li Renjun - Cresce il debito estero 


In forma ufficiale 


Aperta ieri 
la crisi di 
governo belga 

Il gabinetto Martens (de) messo In mino¬ 
ranza sul progetto di riforma costituzionale 


Parte domani da Roma 

Delegazione italiana ad 
Hanoi e Phiiom Penh 

Ad Hai Phong la nave di aiuti partita da Genova 

ROMA — Al Comitato iia7ioiiale Italia Vietnam è giunta 
la notizia che l'B lebbiaio è arrivata nel |)orto di Hai 
Plioiig la nave, partita da Genova nel dicembre dello 
scorso anno, con gli aiuti ingenti del nostro paese. Le 
attrezzature sanitarie ed agricole, i medicinali, gli indu¬ 
menti e 1 viveri destinati al Vietnam e alla Cambogia, 
raccolti in numerose città italiane, sono stati distribuiti 
alle popolazioni che più soffrono delle conseguenze della 
guerra durala decenni e a cui si sono aggiunte le calamita 
naturali che hanno colpito le campagne c determinato 
raggi av arsi delle più elementari condizioni di vita di 
milioni di persone. Nel ringraziare ancora una volta tutti 
coloro — enti locali, organizzazioni e siùgoli cittadini — 
che hanno voluto partecipare attivamente a questa cam 
paglia di solidarietà che ha mobilitato oggi come ieri il 
nostro paese, il Comitato Italia Vietnam informa che si 
stanno raccogliendo nuovi aiuti urgenti cne verranno pre¬ 
sto uniab nel Vietnam e in Cambogia dallo stesso porto 
di Genova. 

Domani partirà da Roma, invitata dal governo vietna¬ 
mita, una delegazione della presidenza del Comitato na¬ 
zionale Italia Vietnam, di cui fanno parte il sen. Raniero 
La Valle e il consigliere regionale delLEniilia Romagna An¬ 
tonio Panieri. I rappresentanti itabani che si recheranno 
anche a Phnom Penh. avranno importanti colloqui con le au¬ 
torità governative e potranno verificare la situazione attua¬ 
le del sud est asiatico, nonché esaminare le possibilità futu¬ 
re per una più intensa collaborazione nel campo economico, 
scientifico e culturale tra l'Italia e il \ ielnam. nel quadro 
di una politica di pace e di amicizia tra i iiopoli. 


Pham Van Dong a Nuova Delhi 


Sull'Afghanistan 
«punti di divergenza^ 
fra Vietnam e India 


Attacco del primo ministro di Hanoi 
anche air« espansionismo cinese » 


NEW DELHI - Il primo mi¬ 
nistro \ letnamita Pham Van 
Dong. in visita a .New Delhi, 
ha dichiarato, ieri, che esi¬ 
stono c punti di divergenza » 
tra la posizione indiana e 
quella vietnamita sul modo 
di * disinnescare * la tensione 
provocata dalla situazione nel 
r.Afghanistan. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Pham Van Dong 
ha precisato che la crisi af 
ghana è stato uno degli argo¬ 
menti principali affrontati du 
rante i colloqui da lui avuti 
con il primo ministro indiano. 
Indirà Gandhi, e con il mini- 
.stro degli Esteri. Marasimha 
Rao. 

Secondo fonti indiane, le dif 
ferenze dei punti di vista ver¬ 
terebbero sulla data del ri¬ 
tiro delle truppe so\ letiche 
dair.Afghanistan. 

Riferendosi al preannuncio 
del governo indiano di ricono¬ 
scere il regime cambogiano 
di Phonm Penh. Pham Van 
Dong ha sottolineato che l'In- 
dia non ha formulato alcuna 
condizione preliminare per il 
riconoscimento ufficiale. 

Interrogalo a proposito dei 
negoziati cino vietnamiti, il 
primo ministro vietnamita ha 
affermato che non vi è stato 
alcun risultato * oerché la Ci 
no, non vuole in realtà rego¬ 


lare il problema con dei ne¬ 
goziati ». 

Pham Van Dong ha quindi 
lanciato un aspro attacco con¬ 
tro la Cina, accusandola di 
« disegni espansionistici » e di 
« colliiòioni » con gli Stati Uni¬ 
ti. ed ha aggiunto che il Viet¬ 
nam « è molto vigilante e 
pronto ad arrestare l’espansio¬ 
nismo cinese, e se la Cina ri¬ 
proverà nuovamente ad attac¬ 
care soffrirà una sconfitta più 
pesante della precedente 

« La strategia cinese in que¬ 
sta regione — ha affermato 
il primo ministro vietnamita 
— si basa sull'espansion'ismo 
non soltanto nel sud est asia¬ 
tico. ma molto più in là. Ci 
sono abbondanti prove di ciò; 
ma c’è una breccia tra il de¬ 
siderio dell’espansione e la 
capacità a realizzarlo. Per 
quel che ci concerne, noi sia¬ 
mo defp'-minafi ad arrestare 
l’espansione cinese ». 

Ijifine. il primo mini.stro 
vietnamita ha accusato gli 
Stati Uniti dì * eccitare » sen¬ 
timenti anti-iraniani aH'inler- 
no dell’Iran ed in altri paesi 
musiilmani- 

Infine. Pham Van Dong ha 
ribadito, richiamandosi ad 
una affermazione resa nel 
1958 da Ho Chi Min. nel corso 
di una sua visita in India, che 
c il Kashmir è parte integran¬ 
te deirindia ». 


Lanciata ieri dall'URSS 


«Sojuz 35» in orbita 
con due cosmonauti 


MOSCA — L'Urlone sovieti¬ 
ca ha lanciato ten in or¬ 
bita la nave spaziale « Soiuz 
35». con due cosmonauti a 
bordo. La « Soiuz 35 « e de 
stinata ad agganciarsi al 
la stazione orbitante «Salmi 
8 ■». che ruota intorno alla 
Terra da più di due anni e 
mezzo e alla quale si sono 
già aggarctate numerose co- 
smonavi, sia pilotate c’ne au¬ 
tomatiche L'ultima di que 
ste è sta’a la «SojuzT». 
una nave spaziale da rifor¬ 
nimento di nuovo tipo, che 
è stata sganciata dalla «Sa 
liut » e fatta rientrare a ter¬ 
ra pochi giorni addietro 
I due cosmonauti che for 
mano l’equipaggio della « So- 
luz .35 » .sono 11 comandante 
Leonld Popov e l’ingegnere 
di volo Valeri Riumin. Que 
st’ultimo é uro del due co 
.smonaut' rhf» prnpfo sulla 
« Saliut 6 » hanno battuto 


l’anno scorso 11 record di j 
permanenza in orbita, con 
175 giorni e 38 minuti. 

Secondo quanto riferisce 
la ” Tass 11 lancio si è 
svolto con perfetta regolari¬ 
tà. l’orbita e vicina a quella 
prevista e 1 due cosmonauti 
« stanco bene ». L’equipaggio 
— specifica ancora l’agen¬ 
zia — dovrà compiere sulla 
stazione «Saiiiit» (alla qua¬ 
le è ancora agganciata la 
nave automatica da riforni¬ 
mento « Progress 8 ») lavori 
di riparazione e riattivazi(^ 
ne, per consentire ulteriori 
1 permanenze prolungate di 
astronauti al suo interno. 
E^ssi porteranno avanti an- 
! che esperimenti .scientifici e 
1 tecnici, proseguiranno lo stu¬ 
dio delle risorse terrestri, 
svolgeranno ricerche di ca- 
[ ratiere medico biologico nel- 
< le condiziori di gravità zero, i 


L'AVANA — I cubani che si 
sono rifugiati nel giardino del- 
Tambasciata del Perù all Ava¬ 
na hanno lanciato ieri un se¬ 
condo appello, dopo quello in¬ 
dirizzato al piesidente degli 
Stati Uniti, rivolgendosi ai go¬ 
verni di Spagna. Costa Rica. 
Panama, al pontefice Giovan¬ 
ni Paolo II, ai dirigenti delle 
Nazioni Unite, ai cinque pae¬ 
si del Patto Andino (Vene¬ 
zuela, Colombia, Perù. Ecua¬ 
dor, Bolivia), perclié li aiu¬ 
tino a lasciare il pae.se conce¬ 
dendo loro i visti d’ingresso 
0 intercedendo presso le o. ga- 
nizzazìoni mondiali incaricate 
del soccorso ai profughi. 

Il problema, ogni giorno die 
passa, diventa più complica¬ 
to. Il governo cubano ha n- 
petulaniente dichiarato che 
non frapporrà ostacoli al- 
l’c.spatrio per tutti coloro che 

10 chiederanno (ad eccezione 
di una ventina di persone, de 
finete « criminali politici ». che 
sono responsabili della morte 
di un poliziotto cubano avve¬ 
nuta durante un precedente 
tentativo di occupazione del¬ 
l’ambasciata peruviana). Tut¬ 
tavia non si vede chi voglia, 
o possa, accogliere le migliaia 
di persone che si accalca¬ 
no. in condizioni terribili, nei 
giardini deU'ambasciata 

E’ cominciato un rimpallo 
di responsabilità che non sem¬ 
bra destinato a concludersi 
molto presto. I governi lati¬ 
no-americani speravano che 
gli Stati Uniti — che hanno 
sempre accolto i profughi da 
Cuba — avrebbero, anche in 
questa occasione, accettato di 
ospitare la nuova ondata. Ma 

11 Dipartimento di Stato ha ie¬ 
ri annunciato che avrebbe pre¬ 
so in considerazione soltanto 
coloro che avessero già rag¬ 
giunto la capitale peruviana. 
Il governo di Lima, dal canto 
suo. ha replicato che non è 
assolutamente in condizione 
di ospitare i rifugiati e. evi¬ 
dentemente. teme che conce¬ 
dendo i visti d’ingresso po¬ 
trebbe trovarsi nell’incomoda 
situaziiine di dover Irasfo'rma-' 
re una assistenza temporanea 
in un soggiorno permanente. 
L’unica decisione finora pre¬ 
sa e attuata dal governo pe¬ 
ruviano è stata quella di man¬ 
dare a Cuba tre funzionari e 
due poliziotti con Tincarico di 
effettuare un censimento del¬ 
le persone che vogliono espa¬ 
triare. Com’è evidente si trat¬ 
ta di un modo per prendere 
tempo 

Non si conosce ancora, al 
riguardo, l'esito della riunio 
ne dei cinque paesi del Pat¬ 
to .Andino che ieri hanno riu¬ 
nito. a Lima, i ministri de¬ 
gli esteri insieme a rappre¬ 
sentanti delle Nazioni Unite 
e del comitato intergoverna¬ 
tivo europeo per le emigra¬ 
zioni. Il ministro degli este¬ 
ri peruviano. Arturo Garcia. 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne in cui riafferma che il suo 
go\erno. malgrado la situa¬ 
zione che si è venuta a crea¬ 
re e le polemiche in corso 
tra i due paesi, non ha in¬ 
tenzione di rompere le rela¬ 
zioni diplomatiche con Cuba. 

Sì apprende frattanto che 
la Spagna potrebbe accoglie¬ 
re una parte dei rifugiati. Lo 
ha detto al giornale « Diario 
16» il ministro degli esteri 
spagnolo Marcelino Oreja. Se¬ 
condo Oreja — che non ha 
precisato però il numero di 
persone che potrebbe essere 
investito dalla decisione spa¬ 
gnola — si tratterebbe di una 
concreta possibilità la cui 
verifica potrebbe essere fatta 
nel corso della citata riunio¬ 
ne dei paesi del Patto Andi¬ 
no. Tutti i partiti politici spa¬ 
gnoli avrebbero dato il loro 
assenso ad una decisione in 
tal senso da parte del gover¬ 
no. Nessun segnale nuovo è 
\^nuto invece dagli Stati Uni¬ 
ti. dopo la diffusione della 
notizia — poi rivelatasi in¬ 
fondata — che il presidente 
Carter sarebbe stato disponi¬ 
bile ad accogliere tutti o la 
maggior parte dei rifugiati 

La situazione, nel giardino 
dell’ambasciata del Perù sta 
diventando esplosiva. A quan¬ 
to riferiscono testimoni ocu¬ 
lari tra i profughi sarebbero 
già sorti contrasti e starebbe 
salendo la tensione. Alcuni 
gruppi avrebbero minacciato 
di cominciare uno sciopero 
della fame se la loro richie¬ 
sta di espatrio Ton verrà ac¬ 
colta dal Perù. 

n governo cubano ha pre¬ 
disposto un servizio regolare 
di vettovagliamento e ha fat¬ 
to affluire servizi igienici da 
campo per far fronte al pe¬ 
ricolo — che diventa ogni 
ora più grave — di epide¬ 
mie. Finora circa 2500 per¬ 
sone hanno u.sufruito del per- 
mes-so speciale che consente 
loro di andare temporanea¬ 
mente a casa senza perdere 
la possibilità di ritornare nel¬ 
l'ambasciata. Secondo fonti 
governative cubane, circa 1700 
persone hanno preferito re¬ 
starsene nelle proprie abita¬ 
zioni in attesa degli eventi. 


La tregua è durata poche ore 

Ripresa nel Ciad 
la guerra civile 


N’DJAMENA - E' durata 
soltanto poche ore la tregua 
concordata martedì mattina 
a .N’Djamena grazie anche 
alla mediazione del presiden¬ 
te togolese Nassingbé Eyade 
' ma: entrato in vigore a mez¬ 
zogiorno (ora locale), il ces 
sale il fuoco è stato violato 
fin dalla serata. 

I combattimenti che oppon 
gono i reparti agli ordini del 
ministro della Difesa Hissène 
Habré (le FA.N) a quell del 
primo ministro Gououni Wed- 
deye (le F.AP) sono continuati 
con intensità anche durante 
la notte c nella mattinata di 
ieri, soprattutto a nord del¬ 
la capitale 

A 18 giorni daU'inizio dei 
combattimenti la linea del 
fronte — affermano gli osser¬ 
vatori — non è praticamente 
mutata e taglia sempre in due 
N’Djamena secondo un asse 
nord-sud: gli uomini delle 
F.AN occupano la parte « afri¬ 
cana » della città, mentre le 
F.AP di Weddeye controllano 


la parte * europea > e ammi¬ 
nistrativa. 

Finora, gli scontri hanno 
provocato almeno 800 morti 
e più di 1000 feriti. Dalla ba¬ 
se militare francese — ove 
di solito vengono ricoverati 
i feriti — si è tuttavia appre¬ 
so che, nelle ultime ore. la 
affluenza di persone che ne¬ 
cessitano di cure mediche è 
diminuita: dai 50 ricoveri al 
giorno si è passati a 12. 

Da parte sua. l’agenzia uf¬ 
ficiale timisina («T.AP»). in 
un dispaccio da N’Djamena. 
scrive che. secondo alcune 
fonti della capitale ciadiana, 
numerosi soldati di un con- 
tigente inviato nel Ciad dal¬ 
la Libia per sostenere le 
« forze armate popolari » del 
presidente Gukuni Ueddeì nel¬ 
la lotta per il controllo della 
città sarebbero stati feriti 
nei combattimenti. I libici 
a\Tebbero perfino ordinato 
l’evacuazione degli ospedali 
di Naloiit. Ghedames e Zaouia 
per far posto ai feriti. 


PECHINO — La produzione 
agricola e industriale cinese 
ha raggiunto iin valore com¬ 
plessivo pari a circa 350 mi- 
I la miliardi dì lire (-100 mi¬ 
liardi di dollari), ha re.so 
noto, ieri, l’agenzia « Nuova 
Cina », pubblicando una se¬ 
rie di dati contenuti in una 
relazione presentata al Co¬ 
mitato permanente dell’.Assem- 
j bica n.nzionple rlTl vicemini¬ 
stro della pianificàzione. Li 
Renjun 

Li Renjun ha precisato che 
il valore della produzione in¬ 
dustriale e agricola nel 1979 
è stato di 617.4 miliardi di 
yuan (uno yuan è pari a circa 
565 lire - 0.65 dollari), con 
un aumento deir8.2 per cen¬ 
to rispetto al 1978: per que¬ 
st’anno. è previsto un au¬ 
mento del 5.5 per cento. 

Il viceministro ha fornito 
anche diversi altri dati, con 
cifre lievemente superiori al¬ 
le valutazioni fatte alla fine 
del 1979: il reddito nazionale 
è stato l’anno scorso di 337 
miliardi di yuan, con un au¬ 
mento del 7 per cento rispet¬ 
to al 1978: il salario medio 
annuale è aumentato del 9.3 
per cento, passando da 644 
a 7(M yuan. 

Nel complesso — ha aggiun¬ 
to Li Renjun — gli obiettiri 
della pianificazione per Tan¬ 
no scorso sono stati tutti rag¬ 
giunti « bene o abbastanza 


bene »: tuttavia, non è stato 
ancora possibile superare 
completamente i < gravi squi¬ 
libri causali all’economia na¬ 
zionale dalla ” banda dei 
quattro ” ». 

Per quanto riguarda il com¬ 
mercio con l’estero, il deficit 
della bilancia commerciale è 
stato di 3.1 miliardi di yuan: 
nel 1978. era stato di 1.98 
miliardi ed il passivo è. per¬ 
ciò. aumentato del 36.1 per 
cento. 

Il valore totale della pro¬ 
duzione agricola è stato Tan¬ 
no scorso di 158.3 miliardi 
di yuan (la cifra ufficiale 
per il 1978 era di 145.9 mi¬ 
liardi: l’aumento è. dunque, 
delT8.5 per cento). 

Circa la produzione indu¬ 
striale. Li Renjun ha detto 
che è stato registrato un au¬ 
mento complessivo delT8,5 
per cento (come Tanno .ccor- 
so. mancano cifre complessi¬ 
ve in proposito). 

Ieri, è giunto a Pechino 
il presidente dello Zambia. 
Kenneth Kuanda. per una vi¬ 
sita ufficiale di quattro gior¬ 
ni. Kuanda è stato accolto 
all’aeroporto dal presidente 
Hua Guofeng e dai vice pri¬ 
mi ministri Fang Yi e Ji 
Pengfei. Tra i rappresentan¬ 
ti diplomatici presenti erano 
numerosi ambasciatori di pae¬ 
si del Terzo Mondo e quello 
sovietico, Sheerbakov. 


Dal nostro corrispondente | 

BRUXELLES — La crisi di 
governo è stata aperta ieri 
ufficialmente in Belgio con 
Taccettazione da parte del re 
delle dimissioni presentate 
dal primo ministro Martens 
una settimana fa. Le febbrili 
consultazioni condotte duran¬ 
te le giornate pasquali non 
hanno pitrmesso di giungere 
ad un accordo. 

Il governo di centrosinistra 
guidato da Martens è vissuto 
esattamente un anno e sei 
giorni, e la crisi che si è ora 
aperta si presenta molto dif¬ 
ficile e complessa. Ciò die 
sorprende è che il governo è 
caduto nonostante disponga 
sulla carta della maggioranza 
di due terzi al Senato e di 
una larga maggioranza alla 
Camera. Ma i contrasti sono 
esplosi in sede di discussione 
e di votazione del progetto di 
riforma provvisoria dello 
Stato, detto anche progetto di 
regionalizzazione per l’appro¬ 
vazione del quale era richie¬ 
sta appunto la maggioranza 
dei due terzi dei voti. 

Si tratta di un progetto di 
legge che istituendo una sor¬ 
ta di regionalizzazione inten¬ 
deva ridurre se non risolvere 
del tutto gli acuti contrasti 
tra le due principali comuni¬ 
tà de! uaese. quella vallone 
I di lingua francese e quella 


fiamminga di lingua olande¬ 
se. Esso prevede T istituzione 
di tre regicHii; oltre a quelle 
vallone e fiamminga (una li¬ 
nea che taglia grosso modo 
in due il paese, fiamminghi 
al nord e valloni al sud) una 
regione mista pier il territorio 
di Bruxelles. Il progetto aW- 
va raccolto fin dall'inizio cri¬ 
tiche da ogni parte. Ognuna 
delle due comunità chiedeva 
maggiori garanzie. 

Inoltre i comunisti « 11 
movimento francofono di An- 
toinette Spaak chiedevano 
che le assemblee regionali 
venissero elette contraria¬ 
mente a quanto previsto nel 
progetto, a suffragio diretto 
ed universale. I contrasti 
mettevano di fronte maggio¬ 
ranza ed opposizione ma 
passavano anche all’interno 
degli stessi partiti della mag¬ 
gioranza. E sono stati pro¬ 
prio i voti f'ontrari di otto 
senatori democristiani del 
CVP (partito popolare cri¬ 
stiano al quale appartiene 
anche il primo ministro Mar¬ 
tens) a far mancare al go¬ 
verno la maggioranza dei due 
terzi. 

Ora si tenterà la formazio¬ 
ne di un nuovo governo, ma 
i margini di manovra per u- 
na soluzione della crisi 
sembrano molto ristretti. 

Arturo Barioli 


IGRANDITEMI 
DELLA MEDICINA 
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IN 20 VOLUMI QUINDICINALI 
UN ITINERARIO COMPLETO 
ATTRAVERSO IL CORPO UMANO. 

Organo per organo, apparato per apparato, le 
nozioni essenziali di anatomia, fisiologìa, pato¬ 
logia e chirurgia. Monografie curate dai massi¬ 
mi specialisti del settore in un linguaggio conci¬ 
so e chiaro. 

20 volumi che spiegano, soprattutto attraverso 
'il linguaggio visivo, com’è fatto, come funzio¬ 
na, come e perché si ammala, e si cura, il corpo 
umano. II tuo corpo. 

1 tolumi sono distribuiti nelle' edicole, a 2500 li¬ 
re ciascuno. 
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CUORE parte I con la consulenza di 
Lucio Parenzan e Tizuno Bianchi 

CUORE parte II con la consulenza'di 
I.ucio Parenzan e Tuiano Bianchi 

CUORE parte ili con la consulenza di 
Lucio Parenzan e Tiziano BiatKhi 

IL FEGATO E IL PANCREAS 

cor. la consulenza di Cadano Ideo e Alberto 
Tiiobello 

L’ORECCHIO, IL NASO E LA 

GOLA con la consulenza di Eugenio Mira 

I BRONCHI E I POLMONI 

con la consulenza di Giulio Ghiringhclli 


LO STOMACO apparato digerente 

parte I con la consulenza di Gaetano Ideo e 
.Alberto Titobello 

L’INTESTINO apparato digerente 

parte II con la consulenza di Cadano Ideo 
e Albeno Tiiobello 

IL SANGUE con la consulenza di 
Edoardo Storti e Salsatore Carlo Rizzo 

L’APPARATO UROGENITALE 

con la consulenza di Edoardo Lasio c Claudio 
Ponticelli ^ 

L’OCCHIO con la consulenza di 
Lernando Tnmarchi 


LA BOCCA E I DENTI 

con la consulenza di Albeno Riolo 

IL SISTEMA NERVOSO parte I 

con la consulenza di Pietro Tonah 

IL SISTEMA NERVOSO parte II 

con la consulenza di Pietro Tonali 

L’APPARATO LOCOMOTORE 

parte I con la consulenza di Pier Luigi 
Guerzoni 

L’APPARATO LOCOMOTORE 

parte 11 con U consulenza di Pier Luigi 
Guerzoni 

LA PELLE con la consulenza di FuKio 
Allegra 


IL SISTEMA ENDOCRINO 

con la consulenza di Lhio Robba 

GLI APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE pane I 

con la consulenza di Salvatore Mancuso 

GLI APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE parte II 

con b consulenza di Sahatore Mancuso 
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Incertezza deirEuropa di.fronte alle pressioni di Carter 


Sì consultano a Lisbona 

esponenti di 21 governi 

1 ' 

La riunione del Consiglio d’Europa, già convocata in pre¬ 
cedenza, si accentra di fatto sulla crisi irano-americana 


I ministri degli esteri 
dei «quattro grandi» 
il 15 maggio a Vienna? 

Sono ^tati invitati per il 25" del trat¬ 
tato di pace dal governo austriaco 


'Dal nostro inviato 

LISBONA — Come rispoode l’Europa alle 
pressanti richieste americane di imbarcarsi 
sulla strada delle sanzioni all’Iran? E’ que¬ 
sto rinterrogativo che circola a Lisbona dove 
sono riuniti da ieri sera i 21 ministri degli 
Esteri del Consiglio d’Europa, la più vecchia 
delle organizzazioni politiclie europee. Doveva 
essere una normale riunione del Consiglio 
convocata appositamtmte a Lisbona per san¬ 
cire — così è stato riferito — l’entrata del 
Portogallo nel contesto delle maggiori demo¬ 
crazie del \ cecino continente. Ma la dramma¬ 
tizzazione die lia subito la vicenda interna¬ 
zionale Ila rapidamente trasformato la riu¬ 
nione in un'occasiotie di serrato confrontp 
sulla risposta da dare alla richiesta rivolta 
da Carter a tutti i governi occidentali di 
prendere «.decisioni diplomatiche, politiche ed 
economiche» contro Teheran simili a quelle 
prese dal governo di Washington. 

La presenza a Lisbona dei principali mini¬ 
stri degli Esteri euroijoi (tra gli altri sono qui 
il francese Francois-Poiicet, il tedesco Geti- 
scher, l’inglese Carrìngton e il nuovo ministro 
degli Esteri italiano Emilio Colombo) contri¬ 
buisce a dare al confronto il valore di un test 
sullo stato delle relazioni US.4-Europa. Dai 
primi colloqui di ieri sera è emersa chiara¬ 
mente una posizione di estrema cautela sia 
nei confronti del futuro dei rapporti Europa- 
Iran sia verso gli obblighi che una parte degli 
europei hanno nei confronti di Washington. 
L’impressione generale è che sì voglia gua¬ 
dagnare tempo; dietro le parole di < solida¬ 
rietà » verso gli Stati Uniti traspaiono sfiducia 
e perplessità sull’efficacia delTazione intra¬ 
presa da Carter nei confronti dell’Iran. 

Ma le posizioni saranno più chiare oggi 


quando i ministri convenuti a Lisbona espor¬ 
ranno pubblicamente le posizioni dei loro ri¬ 
spettivi governi. 

Sui rapporti tra l’Europa e Tlran si può 
rilevare, fra l’altro, che questo paese fu il 
primo a concludere con la Comunità europea 
Un accordo commerciale fin dal 1963. Tale ac¬ 
cordo, a carattere preferenziale, non ebbe 
tuttavia alcuno sviluppo; una volta .scaduto, 
nel 1973, non venne più rinnovato. I negoziati 
che erano stati succe.ssivamente avviati per 
la definizione di un nuovo accordo si erano 
interrotti al momento della caduta dolio scià. 
Va anclie rilevato die l’Iraii era nel 1978 il 
quinto partner commerciale della Comunità 
europea. Durante il primo semestre del 1979 
le importazioni nella CEE di prodotti ener¬ 
getici iraniani ammontavano a 1.690 miliardi 

Nel corso del primo iiuoutro di ieri sera i 
21 ministri del Consiglio d’Europa lianiio an¬ 
che affrontato i problemi connessi alla convo¬ 
cazione della Conferenza europea sulla .sicu¬ 
rezza e la cooiierazione, seguito di quelle di 
Helsinki o di Belgrado, die in linea di ma.s- 
sima dovrebbe tenersi nel pros.iimo autunno a 
Madrid. Per ora sembra die la maggior parte 
dei paesi siano del parere die la conferenza 
debba aver luogo, anclie se esiste l’obiezione 
di qualcuno che propende per il suo rinvio 
in attesa di un miglioramento della situazione 
politica internazionale. .A lato dell’incontro 
principale si svolgono anche colloqui bilate¬ 
rali e tra questi va segnalato quello svoltosi 
ieri tra il ministro Colombo e il presidctite 
della Repubblica portoghese Eanes, che giun¬ 
gerà a Roma in maggio per una visita uf¬ 
ficiale. 

Franco Petrone 


VIENNA - I ministri de¬ 
gli esteri dei ^quattro 
grandi d hanno « accettato 
in uia di principio » di re¬ 
carsi a Vienna il 15 mag¬ 
gio prossimo, in occasione 
del 25.mo anniversario del 
trattato di stato austriaco, 
ha affermato un portavoce 
del ministero degli esteri 
di Vienna. Il ministro de¬ 
gli e.steri sovietico. Andrei 
Gromyko, è stato l’ultimo 
—- ha aggiunto il portavo¬ 
ce — ad accettare l’invito 
del governo austriaco. I 
ministri degli esteri di Sta¬ 
ti Uniti. Francia e Gran 
Bretagna avevano già ma¬ 
nifestato il loro desiderio 
di partecipare alle celebra¬ 
zioni. 

* Tutti e quattro i mini¬ 
stri — ha detto il portavo¬ 
ce — hanno accettato in 
linea di principio di veni¬ 
re a Vienna per le celebra¬ 
zioni, ma hanno aggiunto, 
comunque, che potrebbero 
cancellare il viaggio se si 
dovesse manifestare una 
situazione d'emergenza ». 

La loro pre.senza a Vien¬ 
na segnerebbe il primo in¬ 
contro ai massimi livelli 
politici tra est e ovest da 
quando le truppe sovieti¬ 
che sono intervenute in 
Afglianistan. 


« Dipenderà interamente 
dai quattro minislri .se vor¬ 
ranno riunirsi per avere 
dei colloqui su temi iiiter- 
nazionali o considerare la 
loro presenza a Vieti una 
.semplicemente come un 
fatto protocollare » — ha 
detto il portavoce, aggiun¬ 
gendo die « bisognerà a- 
spetlare per vedere se que¬ 
sta occasione si trasforme¬ 
rà in Itti dialogo tra est 
e ovest ». 

Il trattato di stato che 
restituiva aH’.-Xustria la 
sua sovranità dopo uiToc- 
cupazioiio « a quattro du¬ 
rata dicci anni, fu siglato 
il 15 maggio del 1955 dai 
ministri degli esteri dei 
« quattro grandi ». 

II segretario di stato a- 
mcricano al tornilo dd trat¬ 
tato. ^ohn Fostor Diilles. 
-arà rapnrosontato dalla 
sorella Eloanore Dullcs. 
Ila annunciato il iiortavo- 
cc. L’c.\ ministro degli e- 
stcri sovietico Molotov, 
che ha novant’anni. è trop¬ 
po anziano e malato per 
viaggiare, ma gli altri due 
ex ministri firmatari dd 
trattato, l’inglese Harold 
McMillan ed il francese 
.Antoine Pinay, iianno a- 
rìerito all’invito rivolto lo¬ 
ro dal governo austriaco. 


Molto 
prudenti 
le prime 
reazioni 
del governo 
di Parigi 


Dal nostro corrispondente 1 

PAI^IGI — Silenzio prudente i 
e circospetto a Parigi nei ! 
confronti delle pressioni a- 
mericane con cui si chiede 
agli alleati occidentali e ai 
«paesi amiti» di allinearsi 
sulle sanzioni decise da Car¬ 
ter nei confronti dell’Iran. 

Il governo francese ha evi¬ 
tato fino ad ora di espri¬ 
mere un qualsiasi giudizio 
sul passo ufficiale che l’am¬ 
basciatore americano a Pa- 1 
rigi ha compiuto ieri presso i 
il ministero degli Esteri per i 
«suggerire» alla Francia co¬ 
me agli altri paesi della CEE, ; 
un cataloao di misure che 
vanno dalla rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche con Te¬ 
heran (o quanto meno una 
riduzione al minimo del per¬ 
sonale delle missioni diplo- ! 
maliche della Repubblica j 
islamica) a un embargo com- . 
merciale pressoché totale, al- ; 
la soppressione di ogni ge¬ 
nere di credito e al boicottag- • 
gio dei trasporti navali ler- 
restri ed aerei iraniani. 

L’impressione che si rica¬ 
va da questo silenzio e dalle 
reazioni ufficiose che si po-s- 
sono oogliere negli ambienti 
governativi è che a Parigi 
il passo diplomatico ameri¬ 
cano non abbia incontrato 
l’effetto auspicato da Wa¬ 
shington e che la Francia 
intenda, alla pari di altri 
paesi alleati occidentali, pren¬ 
dere tempo per consultarsi 
con i suoi partner. Tutto que¬ 
sto partendo dalla convin¬ 
zione che misure cosi radi¬ 
cali di ritorsione potrebbero 
rivelarsi oltre che inopportu¬ 
ne. pericolose. E ciò sotto 
molti aspetti. Non ultimo 
quello degli interessi abba¬ 
stanza consistenti che l’eco¬ 
nomia francese ha nel pre¬ 
servare le sue « buone rela¬ 
zioni » con l’Iran e quello 
delle conseguenze che Po¬ 
trebbe comportare per il pae¬ 
se l’arresto delle forniture 
di petrolio iraniano che re¬ 
stano a molto importanti ». 

A Parigi si fa notare che 
anche a Bonn dove, il gover¬ 
no si è riunito ieri per esa- 
m.'.nare le richieste america¬ 
ne. sì ritiene assai difficile 
«stabilire un consenso sulla 
totalità delle sanzioni propo¬ 
ste da Carter» e che anche 
il Giappone ha manifest.ato 
un analogo atteggiamento 

La Repubblica federale te¬ 
desca che resta il primo part¬ 
ner economico occidentale del- 
ITran con forniture che han¬ 
no raggiunto l'anno scorso 
i due ' miliardi e mezzo di 
marchi, si fa notare negli 
ambienti parigini, ha come 
la Francia consistenti inte- 
reiv;i da preservare. Cosi di¬ 
casi per il Giappone. Ma an¬ 
che al di là delle considera¬ 
zioni di meri Interessi. Pa¬ 
rigi come dicevamo, sembra 
voler far valere (lo accen¬ 
nava ieri anche Le Monde 
nel suo editoriale dal titolo 
significativo « Una ri.serva 
comprensibile»! il timore che 
« per ragioni che in gran par¬ 
te si collegano alle pres.siont 
deH’opinione pubblica ame¬ 
ricana. Washington si impe¬ 
gni oggi su una strada trop¬ 
po pericolosa ». 

Frinco Fabiani 


Un passo 
formale 
degli USA 
presso 
Tesecutivo 
della CEE 

Dai nostro corrispondente 

BRUXELLES — Gli Stati U- 
niti hanno chiesto ieri che la 
Comunità europea sostenga 
le sanzioni economiche decise 
dal presidente Carter contro 
l'Iran. La missione americana 
a Bruxelles ha informato la 
Commissione europea (in 
sostanza l’esecutivo della 
Comunità) delle m'isure di 'j 
embargo decise dal governo 
USA. ha fatto appello alla so¬ 
lidarietà dei paesi dell'Euro¬ 
pa comunitaria ed ha chiesto 
una azione concertata, ri¬ 
chiamandosi ad un progetto 
di risoluzione presentato al- 
rONU il 13 gennaio scorso, 
che prevede appunto la pos¬ 
sibilità di sanzioni economi¬ 
che nei confronti dell’Iran 
ma che all’ONU non è stato 
ancora approvato. 

Alle pressioni americane la 
Commissione europea ha ri¬ 
sposto che la richiesta verrà 
esaminata « nel quadro della 
cooperazione politica tra la 
Comunità e gli Stati Uniti 
d’America ». Una formula che : 
mira ovviamente a guadagna- j 
re un po’ di tempo. Ma poi- i 
chè Yemhargo deciso da (jar- I 
ter nei confronti dell’Iran 
può avere un qualche effetto 
, concreto sul piano economico 
e può sortire qualche risulta- j 
to sul piano politico solo nel 
caso che esso venga adottato 
anche dai paesi della Comu¬ 
nità europea, se non inter¬ 
verranno fatti nuovi nelle 
prossime ore ad allentare la 
tensione gli Stati Uniti non si 
accontenteranno di formule 
vaghe e torneranno a chiede¬ 
re precisi impegni alKEuropa. 

I paesi dell’Europa co¬ 
munitaria. diversamente dagli 
Stati Uniti, importano dall’I- 
ran una parte considerevole 
del loro petrolio (nei soli 
primi nove mesi del *79 oltre 
3 miliardi di dollari di greg¬ 
gio) e sarebbero i prinii ad 
essere duramente colpiti dal¬ 
le misure di ritorsione 
preannunciate da Teheran. 
Ma a parte questa minaccia 
petrolifera, una decisione di 
allineamento alle misure a- 
mericane potrebbe ripercuo¬ 
tersi in modo disastro.so sul¬ 
la politica europea verso 1 
paesi in» via di sviluppo. 

a. b. 


No 0 Carter 
delio Nuovo 
Zelondo 

WELLIGTON — Il primo 
ministro neozelandese Ro¬ 
bert Muldoon ha dichiarato 
che il suo paese non inten¬ 
de rompere le relazioni di¬ 
plomatiche o commerciali 
con l'Iran per appoggiare le 
sanzioni decise dagli Stati 
4 Uniti. 

I Muldoon ha precisato che 
la Nuova Zelanda non adot¬ 
terà «una linea di condotta 
, autolesiva ». in risposta al- 
I la richiesta americana di 
1 appoggiare le dure misure 
• di Carter. 


La «TASS»: 

pericolosa 
la tattica 
americana 
contro 
riran 


MOSC.A — « Tutti i cosidetti 
passi intrapresi dagli Stati 
Uniti contro l*iran, compre¬ 
sa la rottura delle relazioni 
diplomatiche, costituiscono 
una tattica molto pericolosa. 
Lo scopo di questa Tattica è 
di creare l’impressione che 
gli Stati Uniti abbiano dato 
fondo a tutti i "mezzi paci¬ 
fici” di soluzione del con¬ 
flitto e non abbiano altra 
via d’uscita se non l’uso del¬ 
la forza ». Cosi si esprime il 
commentatore della « Tass » 
Yuri Kornilov in una lunga 
analisi degli ultimi sviluppi 
della crisi tra Iran e Stati 
Uniti. 

« L’obiettivo — afferma 
Kornilov — è quello di fare 
in modo che l’Jran appaia il 
responsabile di quello che sta 
accadendo, facendo apparire 
il comportamento degli Stati 
Uniti come eccezionalmente 
paziente e moderato ». 

Kornilov insiste, in parti¬ 
colare. sulle « continue minac¬ 
ce di impartire una lezione 
all’Iran che partono inces¬ 
santemente da Washington 
Ricordando l’affermazione di 
Carter secondo cui. in caso 
I passi finora compiuti non 
conducano al pronto rilascio 
degli ostaggi, altri mezzi po¬ 
trebbero rendersi necessari, 
Kornilov afferma non esse¬ 
re necessario specificare co¬ 
sa gli USA intendono preci¬ 
samente con il termine «al¬ 
tri mezzi»: essi sono ale 
portaerei americane, e ve ne 
sono molte nel Golfo Persi¬ 
co, i bombardieri in stato di 
preparazione e i cannoni 
americani puntati contro 
l’Iran e contro altri paesi 
produttori di petrolio della 
regione ». 

Il commentatore della 
«Tass» ag^unge al propo¬ 
sito che a è indicativo che 
gti attuali attacchi di Wa¬ 
shington all’Iran coincidano 
con un’altra tornata di nego¬ 
ziati egizio-americani e israe- 
lo-americani, che hanno lo 
scopo, tra l'altro, di rafforza¬ 
re Talleanza militare tripar¬ 
tita diretta contro l’Iran e 
contro gli stati arabi produt¬ 
tori di petrolio». 

Tutto ciò. conclude Komi- 
lov. dimostra che si è di 
fronte ad un x tentativo, da 
parte di Washington, in col¬ 
lusione con l’aggressore israe¬ 
liano e con l'Egitto filo-sioni¬ 
sta. 

Mosca segue con grande at¬ 
tenzione l'evoluzione degli 
schieramenti militari nella 
zona interessata, e intende 
farlo sapere. Ieri la «Tass» 
ha dato notizia che, tra po¬ 
chi giorni, giungerà nel Gol¬ 
fo Persico la portaerei nu¬ 
cleare americana « Eisenho- 
wer ». 

Un commento del generale 
Aleksiei lepiscev. capo della 
direzione politica dell’eserci¬ 
to e della marina sovietica, 
diffuso dall’agenzia «Novo- 
sti», dopo aver messo in ri¬ 
lievo il carattere m autentica¬ 
mente difensivo» del Patto 
di Varsavia, afferma che «i 
tentativi degli USA e degli 
altri paesi della SATO di mo¬ 
dificare Vodiemo equilibrio 
non possono essere lasciati 
senza conseguenze. 



E intanto loro rìdono 


W.ASHINGTON — Nel clima creato dal grave acuirsi della 
tensione nella regione del Medio Oriente e del Golfo, ,Sadat e 
Carter hanno continuato i loro colloqui intesi a tentar di ridare 
un minimo di fiato alla politica di Camp David. Le dram¬ 
matiche vicende degli ultimi giorni, l’ansia che il mondo 
intero sta vivendo per l'inasprirsi confronto US.A-Iran e per 
i crescenti perìcoli nella regione mediorientale, non h-anno 
impedito, come mostra la foto, a Sadat e a Carter di intratte¬ 
nersi piacevolmente durante un banchetto offerto affa Casa 
Bianca per l'ospite egiziano. 


Convergenza di vedute 
tra Austria e Jugoslavia 

BELGR.ADO — Belgrado e Vienna sono decise ad intensifi¬ 
care fa foro collaborazione, nel campo bilaterale, ma anche 
sulla scena internazionale: questo il senso dei primi colloqui 
tra il cancelliere austriaco. Bruno Kreisky, giunto ieri in visita 
ufficiale a Belgrado, ed il suo collega jugoslavo Veselin DJu- 
ranoric. 

E’ stata constatata una particolare affinità nei punti di 
\ista dei due governi sulla situazione internazionale e sulle 
cause che ne hanno provocato il peggioramento, ma anche 
sulle misure necessarie per superare la crisi e assicurare la 
ripresa della distensione. 

In questo quadro Kreisky e Djuranovic concordano sulla 
necessità che la conferenza di Madrid sia convocata entro i 
termini previsti e che tutti i paesi europei facciano il possi¬ 
bile per garantire il successo della conferenza stessa. 

La neutralità deH’.Austria e il non allineamento della Jugo¬ 
slavia — secondo il cancelliere — offrono larghe po^ibilità 
per agire insieme. Egli siesso ha sottolineato « i compiti parti¬ 
colari che attendono nelle prossime settimane il movimento 
dei non allineati >. 


Soldati israeliani 
sono entrati in Libano 

BEIRUT — I timori che si nutrivano in Libano dopo la 
tragica incursione palestinese nel Kibbntz di Misgav-Am 
cominciano a realizzarsi: ieri mattine un centinaio di sol- 
dat israeliani, su mezzi blindati, hanno varcato il confine 
e si sono attestati nella zona da cui presumibilmente sono 
sconfinati i cinque guerriglieri. I soldeii hanno cominciato 
a creare postazioni e sbarramenti di filo spinato a 6 km. a 
nord del confine. La zona è presidiata dai «caschi blu» 
irlandesi. Un portavoce delI’ONU ha rivolto una « vibrata 
protesta a nome di Kurt Waldheìm alle autorità israeliane. 

Dopo l’attacco al kibbutz, le fonti di Tel Aviv avevano 
rivolto implicite accuse al soldati deU’ONU, affermando che 
nel territorio ad essi affidato « i terroristi si muovono Itbe- 
lamente». Le truppe israeliane hanno creato una «presenza 
militare» anche in prossimità di un avamposto dei «caschi 
blu ». 

A Beirut .si nutre la preoccupazione che lo sconfinamento 
della unità israeliana possa essere fi preludio per ulteriori 
azioni « di rappresaglia » di più vasto respiro. E’ vivo in 
tutti il ricordo deirinva-sione del Libano meridionale, com 
pinta dagli israeliani dopo il ratd di un commando di Al 
Fatah presso Tel Aviv nel marzo 1978. 


Pesanti pressioni e minacce USA 


(Dalla prima pagina) 

al fatto compiuto, con una de¬ 
cisione unilaterale che ora 
pretende' sia condivisa a po¬ 
steriori. 

11 lingtinggio del segretario 
di Stato e quello del portavo¬ 
ce di Carter. Jody Powell, 
sembra tuttavia risentire delle 
difficoltà già manifc-statcsi 
nei rapporti con gli alleati 
giacché mira a pre.senlare le 
mì.siire pre.sidenziali in una 
pro.spettiva in qualche mixlo 
« jiositiva ». «Nella misura 
in cui gli alleali ci appngne- 
ranno nei iin.riri .«/orzi — lia 
dello Powell — la crisi avrà 
maggiori possibilità di essere 
risolta senza la necessità di 
imporre azioni ulteriori che 
potrebbero comportare risrld 
aggiuntivi per tutti i paesi 
interessati ». Mentre il fun¬ 
zionario non ha specificalo la 


natura delle < azioni ulterio 
ri », è noto che le opzioni pre¬ 
se in esame dairamminislra- 
zione comprendono U bl(x;co 
navale dell’Iran o la dissemi¬ 
nazione di mine davanti ai 
suoi porti. Il portavoce del 
dipartimento di Stato, Hwl- 
ding Carter, a sua volta, ha 
aggiunto: < Nessun alleato do¬ 
vrebbe prendere quello che 
affermiamo come una minac¬ 
cia. ma come la constatazione 
della realtà ». Data anche la 
minaccia lanciata dal mini¬ 
stro del petrolio iraniano di 
so.spendere il rifornimento di 
grezzo a qualunque paese fa- 
ce.sse proprio le sanzioni de¬ 
gli Stati Uniti, questa « real¬ 
tà » si riduce, per i paesi 
alleali, ad un dilemma disa¬ 
stroso. Lo stesso Hodding Car¬ 
ter. ha fatto implicito riferi¬ 
mento a ipotesi come quella 
del blocco navale affermando 


che « ci .^i può fermare alla 
premessa che la continutiò 
del flus.so all'estero del ■ pe¬ 
trolio iraniano dipende esclu¬ 
sivamente dalle decisioni che 
gli europei o altri Paesi ami 
ci potrebbero adottare come 
non adottare » ma aggiun¬ 
gendo subito dopo: « Vorrei 
suggerire che ci sono altre 
ipotesi da prendere in consi¬ 
derazione a proposito di una 
interruzione (delle forniture 
di petrolio) ». 

Di fronte a questa .stiua/io- 
ne .si capisce clic gli alleati 
vogliono prendere tempo. E la 
.stampa americana registra 
cosi che gli alleati degli Sta¬ 
ti Uniti si dimostrano — co¬ 
me dice un titolo del New 
York Times — « comprensivi 
ma cauti » di fronte alle ri- 
chie.ste della Casa Ria ira. 

Il segretario di stato Cy- 


rius Vance ha compiuto 'eri 
.sera uii tentatno di ottenere 
qualclic impegno più prc-ci- 
so dagli alleati convocando 
d'urgenza tutti gli ambascia¬ 
tori dei paesi amici al Di¬ 
partimento di Stalo. .Ma a 
quanto sembra, dalla riunio¬ 
ne, che è durata 45 minuti, 
non è uscito alcun mutamen 
to ri.six'tto alle posizioni già 
asiunle dai governi occiden 
tali. .Al termine doU'incontro, 
il portavoce del D<partimeri 
to di Stato ha detto che « non 
è stalo fatto alcun program 
ma .♦ sulla adesione degli al 
Icati alle sari/iorii americane 
contro l’Iran: gli US.A « pre- 
feri.scono » che ogni zm er 
no decida da solo su quanto 
vorrà o potrà fare. L’amba¬ 
sciatore canadese, a .sua vol¬ 
ta. ha precisato che « non 
sono stale fatte protwste st>e- 
cifiche ». 


Teheran: rispettate i contratti 


- (Dalla prima pagina) | 
{xirmessi per resportazione 
di materiale bellico, aveva j 
iniziato le operazioni di con- i 
segna degli elicotteri quando | 
c.splose la crisi degli astaggi j 
americani. Dietro forti pres- | 
sioni americane fu decisa una j 
sospensione delle consegne. ; 
Poi quando la vicenda sem- | 
brava stemperarsi l’Italia ha 
fatto capire al governo di 
Teheran che le consegne, al¬ 
meno di pezzi di ricambio, sa- | 
rebbero ripre.se tenuto conto j 
alleile della necessità di aia- 1 


tare le popolazioni - iraniane 
colpite dalle alluvioni. Ma pri¬ 
ma che Ui consegna potes.se 
essere ripresa è intervenuta 
la decisione americana di in¬ 
terrompere le relazioni diplo¬ 
matiche e di applicare un em¬ 
bargo all’Iran con nuove pres¬ 
sioni sui governi occidentali 
tra cui appunto anche quello 
italiano. 

Ora nella riunione del Con- 
.siglio d’Europa in enr.-vo a Li¬ 
sbona i nove dovrebbero ab 
bozzare un atteggiamento co¬ 
mune. Fino a questo momen- 


j to l’attoggiamento prevaleiité | 

! sembra essere quello della 
' prudenza; l’Europa e Tltalia 
' infatti hanno importanti inte [ 

■ res.si economici oltre che po- i 
litici da salvaguardare e l’av- > 
venturismo della ammini.stra ' 
zione americana riscliia di I 
creare gravi contraccolpi alle j 
economie dei paesi europei. i 

Ma la decisione italiana di j 
interrompere di nuovo le for- 
' niture di elicotteri già paga- | 
ti all’Iran è in aperta con- i 
traddizioiie con la prudenza j 
che emerge dalle dicliiarazio- 1 


ni dei più importanti alleati 
degli Stati Uniti dalla Fran¬ 
cia alla Germania federale al 
Giappone. 

La Agusta d’altra parte non 
esita ad attribuire la respon¬ 
sabilità della nuova sospen¬ 
sione al governo che avrebbe 
accolto le pressioni in questo 
sen.so degli Stati Uniti e si 
dichiara pronta a riprendere 
le forniture non appena rice¬ 
verà le necessarie autorizza¬ 
zioni governative alla espor¬ 
tazione del materiale in que¬ 
stione. 


Studenti: in caso di attacco uccideremo gli ostaggi 
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US.A. Egli ha aggiunto che. a 
suo parere, il nuovo Parla¬ 
mento iraniano dovrebbe au¬ 
torizzare il rilascio degli o- 
staggi. 

Contìnua a crescere intanto 
la tensione tra Iran e Irak. 
In un nuovo messaggio ^1 
popolo - iraniano l’ayatollah 
Khomeini ha ieri violentemen¬ 
te attaccato il presidente ira¬ 
cheno Saddam Hussein, affer¬ 
mando che € il regime baa- 
thista iracheno sarà gettato 
nella pattumiera della storia 
come il regime dello scià in 
Iran ». Migliaia di persone di 


religione sciita continuano ad 
affluire dall’Irak all’Iran, 
Radio Teheran riferisce an¬ 
che su nuovi scontri armati 
lungo le frontiere. Per il ter¬ 
zo giorno consecutivo, secon¬ 
do remittente iraniana, le 
j truppe irachene proseguono gli 
! attacchi con artiglierie ' leg- 
i gere e da campagna. Le trup- 
i pe iraniane — afferma radio 
I Teheran ~ rispondono al fuo- 
' co bersagliando le posizioni 
■ irachene fino alla zona di Cha- 
i har Golab. 

I Nella tarda .serata di ieri. 
‘ la televi.sione iraniana ha da- 
i to notizia di un combaitimen- 
. to aereo che si sarebbe ve¬ 


rificato alla frontiera con T 
Irak. Un caccia « Phantom » 
e tre elicotteri da combatti¬ 
mento iraniani avrebbero af¬ 
frontato elicotteri dell’aero¬ 
nautica militare irachena sul 
cielo di Baveissi. cittadina 
iraniana a rido.sso della fron¬ 
tiera. •- 

Dal conflitto di frontiera, 
la grave controversia fra i 
due paesi si è estesa ieri se¬ 
ra aU’accusa. lanciata dalle 
autorità irachene contro 
l'Iran, di aver tentato di or¬ 
ganizzare un colpo di stato 
a Bagdad. Secondo l’agenzia 
ufficiale dì informazione 
irachena, il complotto appog¬ 


giato dal regime iraniano, e 
in particolare dall’ayatollah 
Khomeini, avrebbe dovuto 
essere portato a termine dal 
partito iracheno, « El-da' 

.Awa ». i cui dirigenti, arre¬ 
stati avrebbero ammesso di 
j essersi incontrati con il capi 
j religioso dellTran, « alla pre- 
I senza di esponenti del pa-- 
j t t''' comunista ». per fomen- 
! tare un piano di tsovversio- 
j ne » ncirirak. (ìli arrestali. 

I il cui numero non riene pre- 
I cisato. sono cittadini dei dué 
1 paesi. Il presidente del < tri- 
j bunale rivoluzionario > ira¬ 
cheno ha detto che essi ri- 
1 schiano la condanna a morte. 


Sicilia: il PCI occupa l’aula deU’Assemblea 


(Dalla prima pagina) 

che mortifica la nostra as¬ 
semblea », gli replica subito 
Vizzini ed annuncia la decisio¬ 
ne del PCI di mettere in atto 
la protesta. Ai giornalisti con¬ 
vocati nella sede del gruppo 
alle 17.00 dirà che i comuni- 
! sti intendono così levarsi in 
■ difesa delle istituzioni, ridot- 
I te ad essere una impotente 
J cassa di risonanza dei veti, 
delle preclusioni, dei rinvìi de¬ 
mocristiani. 

Cos’è accaduto? Perché la 
situazione ha raggiunto e su» 
perato ogni limite di sopporta¬ 
bilità? Era l’alba del 19 di¬ 
cembre, quando — nel pren¬ 
dere atto del ritiro dei socia¬ 
listi dopo diciotto anni di com¬ 
partecipazione a giunte di cen¬ 
tro sinistra — U presidente 
Santi Mattarelia annunciava 
di rimettere il suo mandato e 
quello della Giunta. 

Già nove mesi prima l’apM-- 
to sabotaggio dei settori più 
con.ser\'atori aveva determina¬ 
to la decisione del PCI di 
uscire dalla « maggioranza 
autonomista ». 

Ora l’appello che il PCI lan¬ 
cia dalTopposirione per coa¬ 
gulare a sinistra un grande 
punto di riferimento unitario 
\icne raccolto dai socialisti. 
Solo un governo di unità au¬ 
tonomista — affermano le si¬ 
nistre — può raccogUere e 
mobilitare tutte le forze sane. 


Muore 
per droga 
un giovane 
a Torino 

TORINO — Per essersi iniet¬ 
tato una dose eccessiva di 
ero':na, un giovane di 25 anni. 
Dario Chiaro, abitante a 
Pont Saint Martin, in Valle 
d'Aosta, è morto la scorsa 
notte all’ospedale Martini 
Nuovo di Torino, 
i Si trovava msieme ccn al- 
i tri tossicomani, nel periferi- 
! co corso Francia, quando è 
I stato colto da malore. Inutil¬ 
mente i compagni hanno cer¬ 
cato di rianimarlo. Soccor.'^ 
da un’ambulanza della « Cro¬ 
ce verde », Chiaro è stato tra- 
j sportato in ospedale ma è 
1 morto durante il tragitto, 
i • • # 

' VENEZIA — Un chilogram- 
• mo di eroina purissima — che 
; avrebbe fruttato sul mercato 
clandestino oltre un miliardo 
di lire — è stato sequestrato 
oggi a Mestre dal nucleo re¬ 
gionale della polizia tribata- 
j ria di Venezia. 

Nell'operazicne un cittadi- 
I no libanese di 39 armi, del 
j quale sono state rese note 
I solamente le iniziaU. 

, è stato arrestato. 

I L'uomo alloggiava in un al- 
1 bergo nelle vicinanze della 
i stazione * ferroviaria di Me- 
! stre, all’intemo della quale i 
militari hanno trovato parte 
dello stupefacente, ed è stato 
j bloccato dalla euardia di Fi- 
■ nanza. dopo indagini con¬ 
dotte In varie città del nord 
Italia. 


La Sicilia sta attraversando 
un delicatissimo punto di svol¬ 
ta. Una conferma giunge all’ 
Epifania quando cade, ucciso 
dalla mafia. Santi Mattarelia. 
E' il suggello del « terrorismo 
mafioso» ad una controffen¬ 
siva politica die non tarda a 
far breccia pesantemente nel 
gruppo dirigente de sicilia¬ 
no (che pure si richiama all’ 
area Zar-Andreotti). Dopo a- 
ver rinviato una soluzione dei 
problemi siciliani al congres¬ 
so dell’EUR, non perderà un 
attimo per ricopiare pedisse¬ 
quamente il « preambolo > 
che chiude al PCI. . 

La sfida dei killers di Mat- 
tarella suscita, dunque, in 
questa DC. il grave effetto di 
una impaurita retromarda. 
E nei discorsi del segretario 
regionale Rosario Nicoletti. 
rimane ormai solo qualdie 
contorto e incomprensibile ri¬ 
chiamo alla « unità autonomi¬ 
stica ». 

Ma la mano\Ta aitare chia¬ 
ra. Dopo aver annunciato a 
gennaio che « la Regione avrà 
presto un presidente ». il se¬ 
gretario de non riesce — sul¬ 
lo sfondo dei ricatti sanguino¬ 
si — neanche a ricomporre 
le faide di corrente. .All’ester¬ 
no pretende che tutto conti¬ 
nui a ruotare attorno ad una 
unanimità interna alla DC che 
— come rieforderà Viztìni nel¬ 
la conferenza stampa — è co¬ 
si pesantemente ipotecata. 

Si usano gli espedienti più 
I penosi: le elezioni a vuoto, 
j eterni rinvìi. la paralisi del- 
1 r.Assemblea. « Fino a rendere 
j vanì — ricorda il grup^ co- 
• monista in un suo comunica- 
! to — anche gli sforzi comiwu- 
j ti dalla presidenza del parla- 
I mento siciliano per una corret- 
i ta applicazione delle norme 
1 statutarie ». 

Nicoletti non si reca in au- 
la neanche quando il rèi lo 
india ■ esplicitamente a con- 
■ frontarsi sui problemi della 
j Sicilia, in occasione del voto 
) dell’-ARS per la proroga del- 
j l'esercizio provvisono del bi¬ 
lancio. Di questo passo dal 1. 
j maggio la Regione non potrà 
j neanche pagare gli stipendi 
j ai suoi dipendenti, E tremila- 
cinquecento miliardi restano 
congeiatì in banca. 

Intanto in un « balletto > dì 
incontri, orchestrato dalla DC 
con gli altri partiti del spec¬ 
chio go\pemo. i < preamboli- 
sti » sìcilani non si contenta¬ 
no neanche di un recente ar¬ 
retramento dei socialisti all’ 
i^esi. subordinata, di una 
giunta bicolore. Pretendono il 
ripristino — peggiorato — 
del vecchio centro-sinistra, 
rogliono mortificare e log<H*a- 
re il PSI. 

Ieri, mentre nella sede del 
grupno comunisti fervevano 
gli incontri con la gente, a 
poche decine di metri la < de¬ 
legazione » nominata dalla DC 
per tali farsesche «trattative» 
tornava a chiudere la porta in 
faccia a quella socialista. 


Assurde pretese censorie 
della Democrazìa cristiana 


ROMA — Sarà il direttore 
generale della RAI. Berté. a 
decìdere sulla messa in onda 
della puntata di Ritratti di 
città dedicata a Genova. Lo 
ha deciso ieri mattina il Con¬ 
siglio di amministrazione do¬ 
po che. in precedenza, ne 
era stato già disposto il rin¬ 
vio a dopo le elezioni dell'S 
giugno. 

Era successo che un con¬ 
sigliere de, visionando il pro¬ 
gramma. ne aveva tratto la 
conclusione che si trattasse 
di una trasmissione che fa¬ 
ceva propaganda elettorale. 
àlancQ a dirlo, il programma, 
occupandosi di'Genova, par¬ 
lerà evidentemente di che co¬ 
sa ha fatto i’amministrazione 
di sinistra. Tanto deve essere 
bastato per far scattare il 
rizio censorio del de. 

II Consiglio ha espresso il 
parere, invece, che i program¬ 
mi non posano essere sotto¬ 
posti a visioni e a censure 
preventive; che la data della 


messa in onda è fissata per 
un periodo precedente alla 
campagna elettorale e non 
può. per questo, essere rin¬ 
viato secondo le norme di 
comportamento che la RAI 
osserva in periodo elettorale. 
Infine: che spetta al diret-’ 
tore generale assumersi l’e¬ 
ventuale responsabilità di va¬ 
lutare se la trasmissione con¬ 
tiene effettivamente propa¬ 
ganda. e di conseguenza deci¬ 
derne la data definitiva di 
messa in onda. 

Fin qui la notizia. Alla qua¬ 
le. per ora. si può aggiungere 
una considerazione: speriamo 
che gli assurdi divieti impo¬ 
sti alla RAI nel 1979. sui qua¬ 
li poi tante lacrime autocri¬ 
tiche hanno sparso coloro 
stessi che li avevano solle¬ 
citati abbiamo insegnato qual¬ 
cosa. Anche se la vicenda 
sembra voler dire, soprattut¬ 
to. che la DC vuole accele¬ 
rare i tempi della svolta nor¬ 
malizzatrice nel servizio pub¬ 
blico. 


Condannato 
il deputato 
Frasca: la 
difesa esce 
per protesta 


n CIP 
conferma 
Taumento 
del prezzo 
della carta 


NAPOLI — Salvatore Fra¬ 
sca. il deputato socialista 
che si occupò, durante il suo 
mandato parlamentare, del¬ 
l'esistenza di connivenze tra 
pubblici poteri e la «'dran- 
gheta » calabrese, è stato 
I condannato ieri dal tribuna- 
I le di Napoli a 9 mesi di re- 
I clusione per diffamazione a 
{ inezzo stampa. La decisione 
{ della magistratura napoleta¬ 
na appare ancora più grave 
alla luce della conferenza 
stampa tenuta Ieri, dal col¬ 
legio di difesa di Salvatore 
Frasca. Nel corso della con¬ 
ferenza i difenson avevano 
I annunciato il loro ritiro dal- 
! l'aula del tribunale, moti¬ 
vando la loro decisione co¬ 
me forma di i»‘otesta contro 
il tribunale di Napoli che. 
secondo i difensori di Fra¬ 
sca. non ha ritenuto valido, 
ai fini dti processo, un do¬ 
cumento comprovante le di¬ 
chiarazioni rilasciate dal par¬ 
lamentare socialista alla ri¬ 
vista « Rotosette ». 

I difensori dell'ex-deputa- 
to Frasca hanno comunque 
già annunciato l’intenzione 
di ricorrere in appello. « E' 
una sentenza » ha dichiara¬ 
to uno d^Ii avvocati difen¬ 
sori. T^na L^gostene 'Béssì 
«che offende la memoria di 
magistrati che hanno paga¬ 
to con la vita la loro onestà 
professionale, come Emilio 
Alessandrini ». 


ROMA — Le carta dei quo¬ 
tidiani costerà 5S0 lire al 
, chilo. Lo ha stabilito ieri 
sera il Cip, ratificando un 
j accordo raggiunto nei giorni 
i scorsi fra industriali, editori. 
! sindacati e governo. L’aumen- 
f to di 9( lire sarà per 44 lire 
I a carico degli editori, men- 
j tre le rimanenti 50 lire sa- 
j ranno e carico dell’ente cel¬ 
lulosa. Il nuovo prezTO re- 
j sterà in vigore solo tre mc- 
; si, ovvero fino al momento 
in cui la cartiera dì .Arbatax 
attualmente in mano airin- 
dustriale privato Fabbri (che 
produce circa l’SOV di car¬ 
tai. passerà .«^tto il control¬ 
lo pubblico. 

La ratifica del Cip dovreh- 
i be avere come effetto imme- 
j dialo il ripristino delle for- 
t niture ai giornali da parte 
deH’mdustria cartaria. 
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PAG. 12 l’Unità 


Oggi consiglio regionale calabrese 


Airordìne del giorno 
giunta e presidente 
(ma nessuno ci crede) 

La DC ha intrecciato incontri bilaterali - Ma¬ 
novre elettorali dell'ex presidente Ferrara 


LE REGIONI 


Giovedì 10 aprile 1980 


Il psDì garante dell'attuale potere | Soverlo Mammolitì lio preteso II trosferimento a Cinquefronti 

La DC in Sardegna 
rispolvera Chinami 
(il resto si vedrò) 

r ' * ' 

crisi - Tutto funzionale ai giochi di corrente La lunga trattativa che ha preceduto la resa del capo della nuova mafia calabrese — Durante 
Nessuna preoccupazione per l'incalzare‘della la latitanza il matrimonio e la nascita di due figli — Gli restano da scontare ancora cinque anni 


Il boss in prigione 
ma a due passi da casa 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Questa mat¬ 
tina si riunisce a Palazzo S. 
Giorgio di Reggio il Consìglio 
regionale calabrese con al¬ 
l’ordine del giorno reiezione 
del nuovo presidente e della 
nuova giunta. Appuntamento 
Importante ma che quasi si¬ 
curamente non approderà ad 
alcun risultato positivo vista 
la assoluta mancanza di indi¬ 
cazione che predomina nel 
balletto degli incontri fra le 
quattro forze del centro si¬ 
nistra. Il punto vero infatti 
del dibattito politico calabre¬ 
se anche questa volta è stato 
eluso a causa delle pregiudi¬ 
ziali democristiane per cui si 
continua a girare a vuoto at¬ 
torno a formule generiche e 
ripetitive senza la possibilità 
di intendere il rapporto col 
PCI nella pienezza che la 
stessa drammatica situazione 
calabrese invece richiede. 

La DC ha in particolare 
Intrecciato in queste ore una 
serie di incontri bilaterali 
mentre i repubblicani hanno 
riunito a Vibo Valentia la lo¬ 
ro direzione regionale appro* 
vando al termine la rela¬ 
zione del segretario Vita in 
cui si «auspica una soluzione 
a tempi brevi della crisi nella 
linea della solidarietà demo¬ 
cratica ». Sul fronte socialista 
c’è stata ieri pomeriggio a 
Falerna una riunione del 
Comitato regionale chiamato 
ad eleggere segretario ed e- 
secutivo. L’accordo raggiunto 
fra le correnti di Mancini, la 
sinistra e gli amici di Frasca 
significherebbe la fine della 
lunga fase di vuoto negli or¬ 
ganismi regionali socialLsti 
mentre, dal punto di vista 
più strettamente politico, 
l’on. Giacomo Mancini ha ieri 
anticipato in una intervista le 
linee d’azione anche in previ¬ 
sione dell’imminente cam¬ 
pagna elettorale. 

Mancini introduce neU’at- 
tuale discussione degli ele¬ 
menti significativi di novità 
laddove resijinge una mecca¬ 
nica trasposizione in Calabria 
delle formule nazionali di 
governo. Ad una esplicita 
domanda su un tripartito 
DC-PSI-PRI anche nella no¬ 
stra regione Mancini rispon¬ 
de con un netto diniego: 
«Personalmente — dice — 
mi auguro che in Calabria 
non si formino più giunte a 
direzione DC». Si tratta in¬ 
dubbiamente di un fatto im¬ 
portante a condizione però 
che nella specifica realtà del¬ 
la Calabria si esca dalle for¬ 
mulazioni che possono pre¬ 
starsi ad interpretazioni di¬ 
verse e che lo stesso Mancini 
nella intervista di ieri non 
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fu^. Non giova infatti alla 
chiarezza delle posizioni limi¬ 
tarsi ad affermare, come fa 
Mancini, che non si formino 
più giunte a direzione de- 
mocritiana. 

Questa affermazione ha un 
senso se tende a porre il 
problema della costruzione di 
un’alternativa alle vecchie 
formule con l’indicazione 
chiara della formazione di e- 
secutivi in cui la sinistra uni¬ 
ta assuma — con metodi e 
contenuti nuovi — la direzio¬ 
ne della Regione, per assicu- 
r.are alla Calabria una diver¬ 
sa prospettiva, di risanamen¬ 
to e di rinnovamento. Altra 
cosa sarebbe se il problema 
della nuova direzione politica 
venisse concepito come puro 
e semplice cambio di guar¬ 
dia, un socialista magari al 
posto di un de come presi¬ 
dente delta giunta. In tal ca¬ 
so ci troveremmo di fronte a 
una posizione che certamente 
non potrebbe assumere il ca¬ 
rattere dirompente e di novi¬ 
tà di cui ha bisogno la Ca¬ 
labria. 

Per lavorare e ragionare in 
grande — così come lo stesso 
Mancini auspica — per supe¬ 
rare le debolezze che lo stesso 
esponente del PSI individua 
(ordinaria amministrazione, 
ministerialismo, assessorìa- 
lismo), occorre evidentemen¬ 
te un’azione che vada in pro¬ 
fondità, che affermi un modo 
nuovo di governare e un di¬ 
verso uso del potere. E tutto 
ciò in una logica che non 
veda la sinistra chiusa ed ar¬ 
roccata ma aperta nel soste¬ 
nere e sollecitare le forze più 
vive dell’area cattolica e della 
stessa DC. 

- Solo una siffatta operazio¬ 
ne può permettere in Cala¬ 
bria un’autentica svolta ri¬ 
spetto alla « storia » impressa 
daila DC e dal centro sinistra 
in anni e anni di governo. 
Una concezione ed un meto¬ 
do che ieri, ad esempio, sono 
stati al centro di una nuova 
presa di posizione dei comu¬ 
nisti che — tramite il capo¬ 
gruppo alla Regione Pittante 

— hanno contestato i metodi 
elettorali che già improntano 
l’attività del presidente di¬ 
missionato della giunta Fer¬ 
rara. 

I 340 miliardi delle zone in¬ 
terne — denuncia Pittante — 
sono in procinto di essere u- 
tilizzati a fini « particulari » 
dai presidente senza poteri 
Ferrara che invia singoli 
progetti di Comuni e Comu¬ 
nità montane alla Cassa del 
Mezzogiorno per farli finan¬ 
ziare. Una selezione delle o- 
pere — insomma — degna di 
queU'uso del potere dì cui si 
diceva prima. 
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La conferma al Consiglio provinciale di Sassari 

Sarà recuperata la nave 
Klearchos » affondata 
al largo dì Olbia 

A bordo un pericoloso carico di veleni • Una 
proposta di legge PCI presentata alla Calnera 


L’a.ssc^'^ore alla Sanità 
delia pro\incia di Sassari 
De.sini Ira annunciato ieri, 
dur.ii tc una seduta del 
con «ciglio p>‘o\ inciale. che 
il go\<.rno si è impegnato 
per il recupero della nave 
greca Klearchos affondala 
con il suo pericoloso cari¬ 
co di veleni ncircstate 
scorsa. L'annuncio è scatu¬ 
rito da un incontro che una 
delegazione di politici sar¬ 
di lia avuto con il mini- 
■stro della Marina mercan¬ 
tile Signorello. 

Quest’ultimo ha informa¬ 


to la delegazione sarda che 
il governo sta approntan¬ 
do un decreto legge per il 
recupero del mercantile, 
decreto che verrà presen¬ 
tato alle Camere in questi 
giorni. Le preoccupazioni 
per il pericoloso carico pe- 
• rò non cessano di esistere. 
Soprattutto lascia dubbio¬ 
si il fatto che le operazioni 
di recupero possano awiar- 
- si con la celerità che la 
‘ gravità della situazione ri¬ 
chiede. Ogni giorno che 
passa, infatti, fa aumenta¬ 
re le possibilità che la 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La DC sarda 
propone ancora Ghinami. 
Diviso da beghe interne e 
lacerato dai giochi di cor¬ 
rente, il partito dello scu¬ 
do crociato fa nuovamente 
affidamento sul presidente 
socialdemocratico uscente 
per un pentapartito che 
confermi la discriminante 
anticomunista. Una solu¬ 
zione che na ampiamente 
dimostrato di non essere 
adeguata ad affrontare i 
gravissimi problemi della 
nostra Isola. Ma la DC 
preferisce il gioco del rin¬ 
vio. Vuole congelare la 
crisi fino alle prossime 
amministrative di giugno. 
?°ì — pensano i suol e- 
sponenti — si vedrà. 

Il tempo evidentemente 
potrebbe giocare a loro 
favore: perciò i massimi 
rappresentanti della De¬ 
mocrazia cristiana in Sar- 
i*^gna non si preoccupano 
se la crisi economica e so¬ 
ciale nel frattempo rag¬ 
giungerà e supererà il li¬ 
vello di guardia. A loro in¬ 
teressa soltanto conservare 
il potere. Ghinami, social- 
■ democratico, sarebbe una 
buona garanzia. La deci¬ 
sione di lasciarlo a capo 
della giunta sarda è stata 
presa dal Comitato regio¬ 
nale della DC. 

L'organo scudocrociato, 
riunito per preparare il 
piano d’azione, ha anche 
deci.so in un momento 
particolarmente difficile, 
costellato di liti per il po¬ 
tere all’interno del partito, 
di rinviare la- nomina del 
segretario regionale. La di¬ 
rezione regionale dello 
scudocrociato sarà assunta 
da una specie di direttorio, 
un < organismo di gestio¬ 
ne > presieduto da un’ 
coordinatore che avrà il 
compito di guidare la DC 
fino alla imminente sca¬ 
denza elettorale. , 

, . Aria di stagnazione per-. 
ciò in casa democristiana. 
Ma gli altri partiti, come 
si pongono di fronte al 
gravi problemi posti dalla 
acutissima crisi isolana? 
Stando alle proposte, la 
DC dovrebbe trovarsi al¬ 
quanto isolata. 

Il PSI da tempo va so- 


corrosione dell’acqua ma¬ 
rina e la pressione dovuta 
alla profondità del fondale' 
di 80 metri su cui si ada¬ 
gia la carcassa della Klear¬ 
chos faccia cedere qual¬ 
cuno dei fusti e dei bido¬ 
ni che contengono le peri¬ 
colose sostanze. 

• Potranno incidere su un 
eventuale ritardo i tempi 
tecnici necessari per il 
completamento e l’approva¬ 
zione del decreto legge. \ 
proposito il presidente del- 
i'amministrazione provin¬ 
ciale Cherchi ha ricordato 
che inoltrerà continue sol¬ 
lecitazioni al governo na¬ 
zionale perché awii con ce¬ 
lerità i lavori di recupero. 

E’ da sottolineare l’im¬ 
pegno politico che il con¬ 
siglio provinciale si è as¬ 
sunto in prima persona per 
sbloccare una situazione 
che altrimenti sarebbe an¬ 
data verso tempi molto più 
lunghi di quanto effettiva¬ 
mente non sia avvenuto. 

Intanto un gruppo di de¬ 
putati comunisti ha presen¬ 
tato alla Camera una pro¬ 
posta di legge per la ri¬ 
mozione delle sostanze in¬ 
quinanti presenti nel relit¬ 
to della nave ellenica. Se¬ 
condo il compagno Pani, 
primo presentatore della ' 
proposta, c’è la necessità 
di intervenire immediata¬ 
mente perché da alcuni ac- 
certam«iti peritali risulta 
che in profondità attorno 
alla nave érìste uno stato 
seppure iniriale di inquina¬ 
mento. Per avere un qua¬ 
dro chiaro della situazione 
proseguono le analisi dell’ 
ufficio igiene e profilassi 
della provincia di Sassari. 

Nelle acque di superficie 
le analisi hanno dato esito 
negativo, non fugando pe¬ 
rò i dubbi e le preoccupa¬ 
zioni che derivano dalla 
pericolosa potenzialità in¬ 
quinante del carico. Sem¬ 
bra ormai fOTtemente com- 
pitMnessa la stagione turi¬ 
stica della zona di Olbia 
per il 1980. 

Anche se l’opa-azione di 
recupero dovesse avviarsi 
ccih rapidità, poco proba¬ 
bilmente si potrebbero con¬ 
cludere in tempo utile per 
potere garantire ai turisti 
£ alla popolazione locale 
l’assoluta mancanza di pe¬ 
ricoli di inquinamento del¬ 
le acque del golfo di Olbia. 
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stenentìo la tesi dell’unità 
autonomistica, ' come una 
formula in grado di far 
.uscire la Sardegna dal 
tunnel della crisi. Il PRI 
appare ugualmente schie¬ 
rato su questa linea. Cosi 
pure, all’ultim’ora si è 
schierato il PSDI, scottato 
certamente dal continui 
voltafaccia della DC. Ma 
questi partiti non si muo¬ 
vo evidentemente in con¬ 
seguenza delle dichiarazio¬ 
ni fatte. Appaiono ancora 
In posizione subalterna al 
partito ■ democristiano. Se 
la DC rifiuta l’unità auto¬ 
nomistica e riconferma 

con insistenza la discrimi¬ 
nante a sinistra nei con¬ 
fronti del PCI, come è 
possibile entrare a far 
parte di un esecutivo in 
cui sia presente lo scudo 
crociato? Si preferisce 

congelare 1 problemi della 

Sardegna ed acuire la crisi 
con un * revival » della 
giunta Ghinami. oppure è 
venuto il momento di scel¬ 
te autonome? La DC — 
occorre ricordarlo — non 
ha la maggioranza assolu¬ 
ta. non può fare è disfare 
all’interno della Regione 

Sarda: ci può anche essere 
una alternativa, come di¬ 
mostrano i numeri. 

Il PCI dal suo canto ha 
riproposto con forza la e- 
sigenza. non dei comunisti 
ma dell’intero popolo sar¬ 
do. di un governo di unità 
autonomistica senza nes¬ 
suna discriminazione a si¬ 
nistra. Lo ha detto il se¬ 
gretario regionale del 
nostro partito compagno 
Gavino Angius, intervenen¬ 
do ieri mattina al Consi¬ 
glio nel dibattito sul bilan¬ 
cio tecnico. 

Il modo m cui si va svi¬ 
luppando la crisi — ha 
detto il compagno Angius 

— non soddisfa assoluta- 
mente il nostro partito. La 
caduta della giunta Ghi¬ 
nami ò un latto politico 
ben preciso. Non si è trat¬ 
tato — come 'dalla DC e 
da altre parti si vuol far 
credere — di un « inciden¬ 
te tecnico» dovuto al ca¬ 
priccio dei « franchi tira¬ 
tori», E’ vero che esiste 
una sorta di c pattuglia 
acrobatica » pronta a ci¬ 
mentarsi con le palline ne¬ 
re nei momenti più pro¬ 
pizi. Ma il partito di mag¬ 
gioranza relativa deve 
rendersi conto che c’è sta¬ 
to un voto del Consiglio 
regionale, espressione di 
una chiara volontà politi¬ 
ca. 

E’ arrivato il momento 
di assumere decisioni net¬ 
te. La DC non -può da una 
parte riconoscere la gravi¬ 
tà della crisi economica, 
sociale, politica, . mentre 
daU’altra parte propone 
soluzioni inàdeguate. Se e- 
siste, come esiste, una lar¬ 
ga concordanza sulla gra¬ 
vità dei problemi e sulla 
necessità di affrontarli nel¬ 
la maniera più organica 
possibile, non si possono 
avanzare ipotesi di solu¬ 
zione che escludano la più 
larga partecipazione delle 
forze politiche, democrati¬ 
che autonomistiche al go¬ 
verno della Regione Sarda. 

Forse per la prima volta 

— ha affermato Angius — 
è possibile registrare nelle 
forze sociali il segnale di 
un chiaro indirizzo politi¬ 
co: non si può rispondere 
a queste istanze con inten¬ 
ti dilatori. La giunta di u-, 
nità autonomistica viene 
ritenuta la soluzione otti¬ 
male. ma non ancora pro¬ 
ponibile. Si propone invece 
una giunta di transizione. 

Angius ha rifiutato, a 
nome del PCI, quest’ultiraa 
proposta, chiedendo agli 
altri partiti la forza di es¬ 
sere conseguenti: se la va¬ 
lutazione politica dei pro¬ 
blemi suggerisce la solu¬ 
zione della giunta unitaria, 
si abbia il coraggio di as¬ 
sumerla. senza compro¬ 
messi o. deviazioni, senza 
dover attendere il sugge¬ 
rimento del < modello ro¬ 
mano ». 

La peculiarità della 
questione sarda impone 
scelte diverse, perchè diver¬ 
se sono le condizioni poli¬ 
tiche. La crisi va risolta 
qui. in Sardegna. 

Il PCI — ha concluso il 
compagno Angius — non 
dice di avere qualità tau¬ 
maturgiche iiV ordine alla 
crisi che travaglia l'Isola, 
ma una sua partecipazione 
al governo sardo deve es¬ 
sere considerata come ne¬ 
cessaria fase per giunge¬ 
re ad un momento politi¬ 
co più Intenso ed unitario. 
Esistono le premesse per 
una svolta immediata e 
decisiva nella politica re¬ 
gionale; operiamo affinchè 
si traducano in atti con¬ 
creti e conseguenti. 

g. p. 


Dal nostro Inviato 

PALMI (RC) — Da ieri po¬ 
meriggio, dopo la sua < resa » 
alla Giustìzia, Saverio « Sa¬ 
ro » Mammoliti, il 39enne 
boss della nuova mafia ca¬ 
labrese. è rinchiuso nel car¬ 
cere di Palmi. Ma si tratta 
solo di ^ un parcheggio in 
quanto nelle prossime ore 
sarà certamente trasferito nel 
carcere di Cinquefrondi. a 
pochi chilometri da casa sua. 
Pare sia stata proprio questa 
una delle condizioni pretese 
dal boss per accettare di 
concludere improvvisamente i 
suoi otto anni di latitanza. 
Ora potrà scontare i pochi 
anni di detenzione che gli 
restano (pare siano 4-5 al 
massimo) a pochi passi dalla 
giovane moglie, regolarmente 
sposata durante la sua lati¬ 
tanza d’oro, con la quale si è 
appreso che. nonostante le 
ricerche della polizia di tutta 
Italia, ha avuto anche due 
bambini. 

Ieri, al momento della « re¬ 
sa », don Saro non ha voluto 
smentire la sua fama di 
« boss dei boss ». Indossava 
■ un elegantissimo Principe di 
Galles, tagliato su misura da 
una grande sartoria romana, 
ed ha ' annunziato spavalda¬ 
mente che « mi hanno sem¬ 
pre calunniato: ora è giunto 
il momento della verità ». Sa¬ 
ro Mammoliti è indicato da 
anni come il cerveljo della 
’ndrangheta, un e.\ guardiano 
abusivo (a 19 anni) che oggi 
è capace di impartire ordini 
anche a quel Gerlando Alber¬ 
ti. boss della mafia siciliana 
trapiantato a! Nord. 

Difficilmente don Saro do- 
\Tà mai rispondere del gros¬ 
so traffico internazionale di 
• diamanti e stupefacenti che 
la FBI ritiene diriga proprio 
lui anche con frequenti spo¬ 
stamenti personali nelle 
c centrali > di Amsterdam e 
New York. Nei confronti del¬ 



la Giustizia Saro Mammoliti 
v^nta, a conti fatti, un bi¬ 
lancio certamente per lui i- 
nattivo. Parallelamente alla 
crescita del suo potere ai 
vertici della ’ndrangheta sono 
piovute sul SUI» capo accuse 
sempre più gravi, raramente 
però suffragate da prove 
concrete. Così, come è nella 
tradizione dei boss del suo 
rango, è cresciuta proprio nei 
tribunali la sua fama di « in¬ 
toccabile ». ■ 

Le assoluzioni per « insuffi¬ 
cienza di prove ». gli « annul¬ 
lamenti » di pesanti sentenze 
e i condoni hanno seguito di 
pari passo la sua carriera. 
Appena 24enne viene assolto, 
assieme a tre suoi accoliti, 
per uno dei tanti omicidi che 
l’opinione pubblica gli attri¬ 
buiva. 

L’invenzione ' del < racket 
dell’integrazione dell’olio » 
(centinaia di milioni all’anno 
che finiscono nelle casse del¬ 


la ’ndrangheta), die tutti gli 
riconoscono, gli procura solo 
una blanda condanna nel 1970 
e nel gennaio del *72 la Cas¬ 
sazione annulla una sentenza 
che lo condanna a sei anni 
per una rapina a mano ar- ' 
mata in un cantiere edile. 
Poi. il 12 dicembre del ’?2. 
evade — uscendo tranquilla¬ 
mente dal poHone principale 
— dal carcere di Nicotera. 
Da quel momento il suo .no¬ 
me entra ufficialmente nel¬ 
l’albo d’oro della ’ndrangheta. 

Mammoliti — braccato dal¬ 
la polizia — si trasferisce a 
Roma dove conduce una lus¬ 
suosa vita da play boy alla 
moda. Le migliori auto spor- 
tiv«t gli abiti confezionati 
dalle sartorie più rinomate 
gli spalancano le porte degli 
ambienti più esclusivi. Diven¬ 
ta così l’uomo delle pubbli¬ 
che relazioni della nuova ma¬ 
fia. Quando, nel luglio del 
’73, la ’ndrangheta rapisce il 


giovane Paul Getty, che fre¬ 
quentava «ella capitale gli 
stessi ambienti di Mammoliti. 
si fa subito il nome di don 
Saro come uno dei cervelli 
del sequestro. Ma i giudici di 
Lagonegro, che lo processano 
per il rapimento e per la 
mutilazione dell’orecchio del 
giovane miliardario america¬ 
no, sono costretti ad assol¬ 
verlo per insufficienza di 
prove. Lo condannano solo 
per associazione a delinquere 
e per spaccio e detenzione di 
eroina in base ad un preciso 
rapporto di due investigatori 
americani della Sezione Nar¬ 
cotici della FBI. 

Un’altra assoluzione la 
guadagna nel marzo del ’76 
alla Corte d’Assise di Palmi, 
nonostante la testimonianza 
di due carabinieri che aveva¬ 
no avuto con luì un conflitto 
a fuoco sull’Aspromonte. Nel 
'79 Mammoliti è tra i princi¬ 
pali imputati del processo di 


Reggio Calabria contro C, 
boss ,della nuova mafia, m. 
la condanna ad altri nove 
anni per associazione a de¬ 
linquere si riduce a tre dopo 
vari appelli e condoni. Nel 
frattempo era stato pure as¬ 
solto a Milano dall’accusa di 
essere il cervello dei seque¬ 
stri .Boroli e Giorgetti 
(conclusosi con la morte del¬ 
l'ostaggio), mentre a Roma il 
giudice istruttore Imposimato 
lo incrimina per un’altra sfil¬ 
za di sequestri di persona e 
per reliminazione dell’altro 
boss calabrese Totò D’Ago¬ 
stino « giustiziato » davanti a 
un bar ai Parioli. 

Oltre a quello deH’impren- 
ditore romano Nicola D’Ami¬ 
co gli vengono attribuiti In¬ 
fatti i sequestri Lamborghini, 
Grazioli, Sonnino e quello (in 
società col Clan dei Marsi¬ 
gliesi) di Giovanna Amati. 
Ma pare che l’incriminazione 
che Mammoliti teme di più 
sia quella, emersa durante il 
« processone » di Reggio, per 
l’attentato all’imprenditore 
messinese Sebastiano Russot- 
ti. Attentato che gli inquiren¬ 
ti collegano ad una colossale 
speculazione edilizia che il 
boss sta realizzando cen¬ 
tinaia di ettari del tratto più 
bello della costa tirrenica ea- 
• labrese acquistati negli ultimi 
anni a prezzi di « favore » da 
rappresentanti di due miste¬ 
riose società romane: la c U- 
ranio e diatomite » e la « Due 
pini ». 

Qualche mese fa queste 
due società hanno ceduto tut¬ 
ti i loro beni, del valore di 
diversi miliardi, alla signora 
Caterina Nava in Mammoliti, 
moglie appunto di don Saro. 

Gianfranco Manfredi 

Nella foto: Saverio Mammo- 
liti intervistato da un giorna¬ 
lista di un settimana!* 


Il provvedimento riguarda il consigliere reggino dello DC e altre otto persone 

Rinviato a giudizio Francesco Macrì 

Cinque anni fa la richiesta del PM > Sotto accusa il periodo d’oro della gestione Macrì deirAntìmala- 
rico - Sopraffazioni e clientelismo spregiudicato - Complicità e connivenze per ostacolare la giustizia 


Nostro servìzio 
REGGIO CALABRIA — Per 
concor^ in peculato, falso i- 
deoiogìco ed interesse privato 
in atti d’ufficio è stato rin¬ 
viato a giudizio il consigliere 
provinciale democristiano. 
Francesco Macrì, una delle 
più chiacchierate figure del 
notabilato democristiano: do¬ 
po cinque anni, dalla propo¬ 
sta di rinvio a giudizio avan¬ 
zata dal pubblico ministem, 
dottor Guido Papalia, il giu¬ 
dice istnittorc, dottor Brenne 
Galli ha posto fine ad una 
lunga vicenda ricca di risvol¬ 
ti e di pressioni politiche che 
aveva offerto un significativo 
spaccato delle miserie e del- 
Tarroganza democristiana 
nell’esercizio del potere. 

Assieme a Francesco Macri, 
noto in tutta .Italia come 
«Ciccio Mazzetta», risponde¬ 
ranno d^li stessi reati gli 
industriali Pierluigi Mesterò 
di Meda e Arturo Tropinsco- 
vino di Z/ecco (per forniture 
di disinfettanti ed insetticida 
del valore di cinouanta mi¬ 
lioni di lire mai pervenuti al 
■ Comitato antimalarico di 
Reggio Calabria); il rappre¬ 
sentante di Commercio. t>o- 
menico Morabito, per pecula¬ 
to di venti milioni di lire 
(forniture di prodotti con 


prezzi tre-quattro volte supe¬ 
riori a quelli di mercato); 
l’ex ragioniere capo delia 
Provincia, Nunzio Poti; l’ex 
segretario generale deila Pro¬ 
vincia, dottor Giuseppie Tas- 
sone; il segretario deU’Anti- 
malarico. Paolo Provazza. di¬ 
pendente dell’Amministiazio- 
ne provinciale e Santo Mar¬ 
chese, anch’egli dipendente 
della Provincia; l’ex medico 
provinciale. • dottor Antonio 
Lanìa. convertitosi al Movi¬ 
mento sociale italiano, l’in- 
domani del suo pensionamen¬ 
to. 

L’indagine della Magistra¬ 
tura riguarda il periodo «au¬ 
reo » della gestione Macrì al- 
rAntimalarìco (1973-’75), ricco 
.di illei^lità, sopraffazioni e 
clientelismo più spregiudica¬ 
to: su un bilancio non reali¬ 
stico perché basato su pre- 
. sunte voci di entrata, il per¬ 
sonale, con. le assunzioni 
provvisorie ma ripetute da 
tre mesi in tre mesi — fu 
portato a ben 37 unità senza 
che ve ne fosse alcun biso¬ 
gno; oltre sedici milioni di 
lire (in appena due anni) lu- 
rono distribuiti ai commissa¬ 
ri di 19 esami per concorsi 
interni, di cui molti con un 
solo candidato. 

Inammissìbili tolleranze e I 


complicità hanno, certo, fino¬ 
ra ritardato il corso della 
giustìzia: ci fu. persino, un 
maldestro tentativo — fortu¬ 
natamente'andato a vuoto e 
prontamente denunciato dai 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti — dell’allora procuratore 
generale presso la Corte 
d’AppelIo di Catanzaro, Bar¬ 
tolomei, di sottrarre l’in¬ 
chiesta ai giudici naturali 
chiedendo in visione gli atti 
processuali. Francesco Macn. 
allora vice segretario provin¬ 
ciale della Democrazia cri¬ 
stiana, nonostante il mandato 
di cattura, non fece un solo 
giorno di galera: dalla sua 
latitanza inviava, però, conti¬ 
nui messaggi ai suoi amici di 
partito minacciandoli dì tra¬ 
volgerli nel suo crollo: si 
costituì consegnandosi in un 
ospedale per sofferenza al ! 
cuore, quando fu certo che 
gli sarebbe stata accordata la 
libertà prowisorìa. 

Ora, alla vigilia elettorale. 
Francesco Macrì dovrà com¬ 
parire, forse a giugno, davan¬ 
ti al Tribunale di Reggio Ca¬ 
labria per rispondere di un 
aspetto dei suoi molteplici 
interessi ed incarichi: il 
grande notabile di Taurìano- 
va che. - nonostante il suo 
modesto stipendio di profes¬ 


sore. possiede, un parco di 
auto e viaggia in Rolls-Royce, 
è stato anche presidente del 
'Comitato provinciale caccia 
dove* aveva costituito un vero 
e proprio mini-esercito con 
»an illegale balzello imposto 
alle decine di migliaia di 
cacciatori 

Ma, dove il « clan Macrì » 
ha eletto il suo « capolavoro » 
è proprio in casa, a Tauna- 
nova. dove la «sua maggio¬ 
ranza » al Consiglio comimalc 
gli consente di entrare ed 
. uscire dai confini deirilleclto 
con estrema disinvoltura, do¬ 
ve l’Ospedale è stato ridotto 
in condizioni che rasentano 
rinagibilità, dove parenti, h - 
raici e famiglie del chiacchie¬ 
rato personaggio sono stati 
ampiamente sistemati nel¬ 
l’apparato pubblico. Inchieste 
promosse dalla Magistratura 
e dalla Regione sull’ospedale 
di Taurianova r .sull’attività 
deUa giunta comunale si so¬ 
no sempre tenacemente 
scontrate con la resistenza del 
potere clientelare: i ritardi e. 
spesso, l’incapacità delia Ma¬ 
gistratura di dare corpo alle 
accuse, alle critiche, alle pre¬ 
cise circostanze via via de- 
nimciate contro i più ma¬ 
croscopici abusi di Francesco 
Macrì. 


I Questa sorta di «immuni¬ 
tà » — assieme al potere rea¬ 
le esercitato pesantemente 
nell’ospedale e nel 'Comune 
di Taurianova — hanno con¬ 
sentito a Ciccio Macrì di al¬ 
lungare le «sue mani» su 
altre leve: or^ con il suo 
rinvio a giudizio, ima prima 
breccia è stata aperta nella 
fitta rete che aveva protetto i 
suol affari. Deve rispondere 
di circo-stanze precise tra cui 
quella di aver fatto alterare i 
prezzi per ottenere una 
' « prowiggione del trenta par 
cento»; di avere ordinato a 
società inesistenti e'^dai nomi 
fantasiosi prodotti regolar¬ 
mente pagati; di avere «di- 
.sinfesteto » nel ’73 il laghetto 
di Saline mentre ciò era av¬ 
venuto nel 1971 con altra ge- 
■Stione. 

Sembrerebbe, dunque, che 
«Ciccio Mazzetta» nella'sua 
ricca e molteplice attività 
amministrativa sia proprio 
scivolato nella classica, anche 
se polposa, buccia di banana. 
E’ proprio cosi? ■ Non ci 
sembra specie se le altre In¬ 
chieste tuttora in corsa, do¬ 
vessero finalmente giungere a 
conclusione. 


Enzo Lacarla 


Soppressi alcuni treni su un’importante linea costiera della Calabria 


Daila nostra redazione . 

C.AT.4NZ.ARO — Da quache 
giorno'le staziom ferroviarie 
diss^ìnate lungo la linea 
Francavilla-Vìbo Marina-TVo- 
pea-Nìcotera sono pressoché 
deserte: di Saggiatori se ne 
vedono ben pochi da quan¬ 
do la direzione delle Ferrovie 
dello Stato ha deciso di sop¬ 
prìmere tre treni giornalieri 
a lungo percorso. Questo fon¬ 
damentale tratto inario ri¬ 
schia così di ess«'e totalmen¬ 
te smobilitato, mentre il traf¬ 
fico da e per detti comuni 
cresce giomo dopo giorno e 
assume un volume assai rile¬ 
vante nei mesi estivi. 

La decisione delle Ferrovie 
^dcllo^^to iwende le mosse 
dal fatto che una nuova li¬ 
nea è già in funzione nello 
stesso comprensorio, dalle 
stazioni di Eccellente, Vìbo 
Pizzo fino a Mileto, ma que¬ 
sta nuova linea non consen¬ 
te però di servire la fascia 
marina, dato che si allonta¬ 
na di parecchi chìiohietri dai 
comuni costieri. I disagi soh 
no già rilevanti, soprattutto 
per i iavoratofi All’arca in¬ 


Come le FS favoriscono 
le autolinee dei privati 

I sindacati respingono la decisione e chiedono il potenziamento della 
ferrovia DC e centrosinistra disattendono le premesse dello sviluppo 


dustriale di Vibo Marina e 
per gli studenti medi. 

Le organizzazioni 'sindacali 
hanno manifestato una ferma 
protesta avverso la decisione 
di smobilitare il tratto Eran- 
cavilla-Nicotera, di conse¬ 
guenza hanno chiesto che il 
provvedimento FS venga im¬ 
mediatamente sòsp^ e si 
inizi invece a predisporre un 
rafforzamento di tutto il trat¬ 
to ferroviario in questione 
con la predisposizione di un 
« treno regionale » che colle¬ 
ghi questi comuni col capo¬ 
luogo della regione. 

Le ragioni addotte dal sin¬ 
dacato a chiedere il raffor¬ 
zamento della linea sono og¬ 
gettive, basti pensare che su 


questo tratto ferroviario gra- 
litano i comuni di Tropea, 
Ricadi con C^po Vaticano. 
Nicotera, Briatico, Barghelia. 
Vibo Marina, il cui volume 
di traffico turistico in questi 
anni è cresciuto ampiamente. 
D’altra p^e i dati deU’au-' 
mento dei passeggeri sono 
facilmente consuK^ili dalla 
direzione delle Ferrovìe delio 
Stato, e da essi verrebbe evi¬ 
dente la conferma della gìu- 
'stezza delle proposte sindaca 
li. In più. vi è da rilevare che 
essendo la zona di Vibo Ma¬ 
rina un’area industriale con 
centinaia di occupati e un 
traffico merci notevole. la 
soppressione dei coUcgamcn- 
ti ferroviari col Nord dTta- 


lia non può che rappresenta¬ 
re un nuovo e pesante osta¬ 
colo allo sviluppo delle indu¬ 
strie presalti. 

In tutta questa vicenda si 
è inserita una iniziativa dal 
tono chiaramente elettorali- 
stk» del senatore de Murmu- 
ra, il quale ha inviato una 
lettera a tutti i capostazione 
c ai sìndact della zona ir 
cui assicura che il tratto fer 
roviark) non sarà smobilita 
to avendo lui parlato col di 
rettore compartimentale del 
le FoTovie: intanto tre tror* 
sono stati appunto già sop 
pressi. 

^'Smobilitazione dì ^questo 
fondamentale tratto fòrovia- 
rio, accanto ai disagi già de¬ 


scritti. favxirìsce in maniera 
smisurata le società private 
concessionarie delle autolìnee 
che, non avendo più la «con¬ 
correnza» del treno pòtramo 
ottenere il 'monopolio delle 
comunicazioni, e si sa quale 
servizio pubblico i privati of¬ 
frono alla coUettività! - 

« L'economia di tutto un 
fondamentale comprensorio 
delia Calabria — ci die» 
Franco De Luca, della se¬ 
greteria di zona del PCI — 
viene a essere attaccata dal¬ 
la decisione della direzione 
delle FS. 

Tutto il movimento demo¬ 
cratico in questi anni si è 
battuto per ottenere nuovi in- 
■ sediamenti' industriali, per 
sviluppare in manio’a equili¬ 
brata il turismo, rinnovare la 
agricoltura, ma tutti questi 
sforzi trovane- ostacoli tal- 
.'olta insormontabili proprio 
ielle decisioni di enti e lati* 
:uti pubblici, o di competen¬ 
za regionale o governativa, 
erganismi diretti dalla DC • 
dal centro sinistra». 

Antonio Proitf 
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Giunta e maggioranza liquidano in una notte l’importante previsione di spesa L'inchiesta della magistratura sulla gestione del Banco di Napoli di Pescara 


Un gran ballo di mille miliardi 


Storie di cambiali, dì amici de 


che a Palermo chiamano bdancio g di una banca troppo «aperta» 

T^r» OCT ■ ■ ■ 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alle prime lu¬ 
ci deH’alba, sotto la spada di 
Damocle del commissario ad 
ac*a, nella sala delle lapidi 
del consiglo comunale di Pa¬ 
lermo. mentre gli sbadagli fa¬ 
cevano eco agli interventi di 
turno, con il solo voto contra¬ 
rio del gruppo comunista, è 
stato approvato il bilancio di 
previsione i>er il 1980. Qual¬ 
cosa come mille miliardi. Ap¬ 
pena una notte era stata suf¬ 
ficiente all'amministrazione del 
capoluogo siciliano per rag¬ 
giungere il primato di unica 
città italiana che liquida in 
cosi poco tempo un atto tan¬ 
to delicato e denso di impli¬ 
cazioni per l’intera collettivi¬ 
tà. Il primato non è nuovo. E 
risultano confermate le con¬ 
suete direttrici di marcia del¬ 
la giunta tripartito (democri¬ 
stiani. socialisti e socialde¬ 
mocratici): appalti elargiti a 
cuor leggero e ditte private 
che la fanno da padrone, am¬ 
bizioni faraoniche nonostante 
la diminuzione delle entrate, 
mutui vertiginosi die si af¬ 
fastellano su cumuli di resi¬ 
dui passivi. 

Quanto hanno inciso nel 
gran ballo del mille miliardi 
i problemi della città? E' un 
inventario, a bilancio appro¬ 
vato. istruttivo e deludente 
che si compone di « voci » cla¬ 
morose. 

Circa 20 miliardi per il par¬ 
co della Favorita. Lussureg¬ 
giante riserva di caccia ai 
tempi di Ferdinando IH di 
Borbone e ai piedi del « pro¬ 
montorio più bello del mon¬ 
do » e il solo polmone di ver¬ 
de della città. Abbandonato 
ormai all’incuria e al vanda¬ 
lismo è scaduto a luogo depu¬ 
tato per convegni amorosi, 
agguati di macchine, dimora i- 
tinerante per ragazze di vi¬ 
ta. Qui secondo la DC e i par¬ 
titi della giunta ci sarebbero 
le condizioni per una casca¬ 
ta e un lago artificiale, ma nu¬ 
che per tante piscine e addi¬ 
rittura qualche palestra. 

« Insomma. il verde diven¬ 
terà solo un ricordo per i pa- _ 
lermitani ». prevede con 
preoccupazione Michele Do 
Franchis. consigliere .comuni- • 
sta che ha illustrato in sede 
di consiglio le ragioni del no 
del PCI al bilancio e dire 
che con metà di quei soldi il 
parco potrebbe essere comple¬ 
tamente sistemato e restitui¬ 
to alla città. 

Jla c'è un'altra « perla » al¬ 
trettanto scandalosa. E’ il pro¬ 
getto della scogliera a mare 
per un importo iniziale di 30 
miliardi (arretramento della 
battigia di un centinaio di 
metri e mastondotica opera in 
muratura per consentire lo 
scarico dei cctriti edilizi) che 
è cronaca di ’eri. Quando per 
il « problema discarica » le 
donne di interi quartieri sce¬ 
sero in lotta in difesa dell’ 
ambiente e contro la minac¬ 
cia dei rifiuti, i camionisti 
cinsero d’assedio il centro 
della città e alla fine, le for¬ 
ze di polizia, in seguito ad u- 
na improv'\'isata ordinanza del 
sindaco DC Salvatore Mantio- 
ne. abbatterono i muri di ac¬ 
cesso delle discariche. 

Delle promesse « ecologi¬ 
che > di quelle giornate di 
tensione non resta nulla. E’ 
invece cresciuto il patrimonio 
di lotta dei quartieri e delle 
borgate e anche di consisten¬ 
ti gruppi di elettorato < tradi¬ 
to 3 dal partito della democra¬ 
zia cristiana: «Non vi ripre¬ 
sentate per chiederci voti alle 
prossime elezioni. Questa vol¬ 
ta le promesse non saranno 
sufficienti »: così, durante la 
notte del ballo dei mille mi¬ 
liardi, numerosi cittadini di 
Acqua dei Corsari (borgata 
sul lungomare di Palermo ed 
epicentro delle lotte delle set¬ 
timane passate), gridarono al 
capogruppo E>C al Comune- 
Poi viene l’antica cancrena 
degli appalti. «A Palermo il 
delle spese viene assor¬ 
bito dagli aiHJalti dati a dit¬ 
te private, n Comune non rie¬ 
sce e non wiole gestire in pri¬ 
ma persona nessun servizio >, 
ha detto Mario Barcellona ‘ 
consigliere comunista. -A qua¬ 
li servizi si riferisce? 

Trentaquattro miliardi per . 
la manutenzione delle strade I 
e delle fogne passati senza I 
battere ciglio alla < LESCA 
E* l’impresa del conte .Artu- ! 
ro Cassine, «rifacitore di man- • 
ti stradali ». fin dal 1933. chi ^ 
vuole conoscere il suo curri- , 
culum lo può trovare nella re- j 
lazione di minoranza dell’.Xn- ‘ 
timafia. _ • 

Sette miliardi, per il più mo- ■ 
desto Giovanni Matta, pure 
de e anche lui con una collo¬ 
cazione di tutto rispetto nell’ 
album di famiglia redatto dal¬ 
la commissione d’inchiesta 
parlamentare. Uomo ombra 
deiriCEM. La società che ha 
l’ai^alto per la gestione e la 
manutenzione degli impianti 
di illuminazione, ma nota per¬ 
ché tiene Palermo in perenne 
black out. 

Ma il quadro non è ancora 
completo; «C’è una previsio¬ 
ne di mutui per 500 miliardi. 
Rientrano nella voce investi 
menti. E sembra che la giun 
In ne abbia fatto il suo cavai- 
It di battaglia — aggiunge De 1 


Il voto contrario del PCI - Come sempr e le voci deiramministrazione DC-PSI- 
PSDI sono appalti « allegri » a ditte private, ambizioni faraoniche, mutui ver¬ 
tiginosi che si affastellano sui residui passivi - Assenti i problemi della città 
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Concessa la libertà provvisoria all’ex direttore dell’istituto di credito Franco 
Ciancaglini e al suo vice Giuseppe Cadone — Un lungo viaggio in «GIP» 



Dal nostro corrispondente | giudiziarie non se ne parla 
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Le questioni cruciali della città/ come casa e risanamento dei vecchi quartieri sono state « dimenticate » nel bilancio 


Franchis — ma come? La stes¬ 
sa amministrazione che l’an¬ 
no scorso ha ricevuto sei mi¬ 
liardi dalla regione e non ne 
ha spesi neppure la metà. Non 
si tratta infatti di rinunciare 
ai prestiti quanto di utilizzar¬ 
li una volta che vengono con¬ 
cessi ». 

.-\nche per la scuola, cifre da 
capogiro. L’anno scolastico i- 
nizia all’insegna dell’emergen¬ 
za, doppi e tripli turni die si 
protraggono all’infinito, condi¬ 
zioni igieniche allarmanti; i 
soldi c’erano. Due « piani 
triennali » per l’edilizia sco¬ 
lastica con decine di miliardi 
riscliiano però di restare car¬ 
ta straccia. .Anche qui l’eco 


degli « affari » tant’è die 
Piersanti Alattarella fu co¬ 
stretto a richiamare gli in¬ 
cartamenti dei progetti. Per 
la costruzione infatti di sci 
scuole c’era il fondato sospet¬ 
to di una ripartizione cliente¬ 
lare degli appalti. .Adesso in 
bilancio figurano altri 54 mi¬ 
liardi. sempre per la scuola. 

L’altro aspetto illuminante è 
quello dei soldi non spesi: «La 
giunta si è presentata senza 
nemmeno un programma per 
utilizzarli una volta per tut¬ 
te. Dietro nostra iniziativa — 
continua De Franchis — si .so¬ 
no impegnati a riferire nella 
prossima sessione di consiglio. 
Staremo a vedere ». 


Dalla scuola alla case, al vasori della pubblicità e anche 
risanamento, anche qui mi- contro gli evasori della tassa 
bardi in abbondanza che ri- sulla nettezza urbana sono 
mangono in frigorifero, dalla state ripetute fino alla nausea. 


politica sportiva a quella cul¬ 
turale, entrambe improwisate 
ma dispendiose, si riscontra la 
stessa arroganza del potere, 
la stessa incapacità di gover¬ 
no. 

« E’ bene parlare anche del¬ 
le entrate di questo comune 
— aggiunge il compagno Leo¬ 
poldo Ceraulo — invece di 
aumentare diminuiscono». Pa¬ 
lermo è però sommersa dalle 
insegne della pubblicità: « .Ap¬ 
pena il 30?o sono regolarmen¬ 
te pagate. Le dichiarazioni di 
guerra del comune contro e- 


Nessuno però ci crede più ». 

Ma c'è stato un momento in 
cui il gran ballo dei mille mi¬ 
liardi si è interrotto come per 
incanto. E’ avvenuto quando 
la battaglia del PCI è riusci¬ 
ta a fare approvar»» due e- 
mendamenti per la bonifica 
del fiume Greto e la sua de¬ 
stinazione a verde. Quasi a 
conferma che se si volesse, 
si potrebbe davvero ammini¬ 
strare per risolvere i pro¬ 
blemi. 

Saverio Lodato 


PESCARA — L’e.x direttore 
del Banco di Napoli di Pesca¬ 
ra Franco Ciancaglini e il 
suo vice Giuseppe Carlone, 
arrestati lo scorso 19 marzo 
per peculato, hanno ottenuto 
la libertà provvisoria. La de¬ 
cisione del procuratore del¬ 
la Repubbbea Quadrini, lo 
stesso che aveva firmato gli 
ordini di cattura, e sta forse 
a significare che la magistra¬ 
tura si ritiene soddisfatta 
degli accertamenti e degli in¬ 
terrogatori portati avanti in 
questi giorni e di cui poco o 
nulla è trapelato. 

Come si sa secondo l’accu¬ 
sa i due dirigenti bancari a- 
vrebbero concesso cospicue 
somme a persone e società 
senza che questi offris.sero a- 
degiiate garanzie. Contro 
queste accuse pare che l’e.x 
direttore si sia difeso sottoli¬ 
neando l’andamento iiositivo 
dell’attività dell’istituto di 
credito da lui diretto: il suo 
vice invece ha confermato di 
essersi trovato sempre con 
cose già fatte e decise altro¬ 
ve. perciò si aspettano gli 
sviluppi di questa storia per¬ 
ché la «gestione troppo aper¬ 
ta » della banca pescarese 
rappresenta solo una parte 
della questione mentre è 
bene che di questa vicenda si 
chiarisca anche tutto l’intri¬ 
cato capitolo tra certi strani 
rapporti del banchiere Cian¬ 
caglini con taluni personaggi 
del mondo politico bancario 
de abruzzese. 

Onesti rapporti sono a Pe¬ 
scara. Chicti e dintorni, un 
segreto di Pulcinella e vedo¬ 
no sempre al centro un nome 
che appare, scompare e ri¬ 
compare. Nelle indiscrezioni 


nemmeno, ma in quel nome 
appare il nodo di tutto l’in¬ 
treccio, Ci riferiamo a Vin¬ 
cenzo Lanetta, agli strani 
riguardi che costui ha sem¬ 
pre goduto presso la direzio¬ 
ne di questo istituto di creii- 
to e ai suoi legami con il 
mondo politico de abruzzese. 
Già amministratore della DC 
di Lanciano e importante a- 
nimatore dei GIP del Banci 
di Napoli costui era destinato 
a mete più prestigiose se non 
fosse esploso così clamoro¬ 
samente questo « scandalo ». 

Vincenzo Lanetta, fino a 
qualche anno fa umile e sco¬ 
nosciuto impiegato del Banco 
di Napoli di Chieti, comincia 
quella che sarà una vera e 
propria scalata, iscrivendosi 
appunto ai GIP: per questa 
via trova « giusto apprezza¬ 
mento» e l’amicizia del dott. 
Acampora, vice presidente 
del Banco di Napoli e caro 
dei GIP di quella banca. E’ 
proprio la via dei Gl? che 
unisce Lanetta ad Acampora 
che fa del primo un favorito 
del padrino della DC abruz¬ 
zese Remo Gaspari. 

Con questi « mezzi » Lanet¬ 
ta cresce, potere immenso e 
amicizie influenti: diventa 
segretario amministrativo 
della DC di Lanciano, viaggia 
in Jaguar, veste con ricerca¬ 
tezza, frequenta i migliori 
ristoranti e si disseta con 
fiumi di champagne di mar¬ 
ca. Lanetta entra in contatto 
con Ciancagbni quando que¬ 
st’ultimo è direttore della 
filiale di Sulmona. Sono an¬ 
cora insieme quando alla vi¬ 
gilia delle elezioni del 1976 si 
.salda il patto tra i GIP a- 
bruzzesi del Banco di Napoli 


I cambiamenti nell’anonima sarda confermati dagli ultimi arresti per il sequestro De André-Ghezzi 


Sempre in Sardegna la base d'appoggio 
del banditismo «emigrato» in Toscana 

Con il veterinario di Radicofani sono finite in carcere altre tre persone, tutte 
originarie sarde - Tutti i rapimenti avvenuti nell’isola progettati nel continente? 


Dal nostro corrispondente 

SASS-ARI — Sì fanno sem¬ 
pre più serrate le indagini re¬ 
lative al sequestro dei can¬ 
tanti Fabrizio De André e 
Dori Ghezzi. Aitre quattro 
persone, infatti, sono state 
incriminate per il sequestro. 
Sì tratta del dottor Marco 
Cesari, veterinario di Radi- 
cofani. detenuto nelle carceri 
di Tempio, del commerciante 
Giovanni Costa, di Nuoro, 
rinchiuso nelle carceri di Ca¬ 
gliari; di Antonio Pasquale 
Dorè, e di Martino Mareddu, 
pastori, entrambi di Crune, 
a piede libero ed attivamen¬ 
te ricercati in Sardegna e To¬ 
scana. Con questi i personaggi 
coinvolti neH’inchiestp. am¬ 
montano a sette. Sono dete¬ 
nuti nel carcere circondaria¬ 
le di Tempio, infatti, i fra¬ 
telli Francesco e Dionigio Pa¬ 
la, autotrasportatori, e Gra¬ 
ziano Porcu. bidello, tutti ori¬ 
ginari di Crune. 

Particolare rilievo sembra 
assumere la figura del vete¬ 
rinario dottor Cesari. Que- 


milioni in banconote i cui 
numeri di matricola corri¬ 
spondevano a queìli del dana¬ 
ro estorto con il sequestro dei 
due cantanti. In un primo 
momento il veterinario era 
stato incriminato solo per ri¬ 
ciclaggio del denaro « spor¬ 
co ». A suo carico, però, avreb¬ 
bero preso corpo alcuni so¬ 
spetti relativi ai suoi frequen¬ 
ti viaggi in Sardegna nei pe¬ 
riodo dei sequestro e alla sua 
partecipazione materiale al 
rapimento. 

Gli altri personaggi, sep¬ 
pure tutti originari sardi, 
sembrano legati a doppio fi¬ 
lo con la Toscana. Martino 
Moreddu vive da una decina 
dì anni in Toscana, condu¬ 
cendo una azienda agropa¬ 
storale. il 24 marzo scorso era 
riuscito a sfuggire alla cat¬ 
tura da parte dei CC che lo 
avevano sorpreso nell’azienda 
agricola di Davide Ventroni. 
condannato poi per detenzio¬ 
ne di armi. Antonio Pasqua¬ 
le Dorè, dopo un periodo di 


queste ultime ore sembrano 
quindi aver dato una con¬ 
notazione precisa alle indagi¬ 
ni. Prende maggiore consi¬ 


ta un numero ben preciso 
e conosciuto di parsone, è con¬ 
fermata da altri fatti impor¬ 
tanti. Giovarmi Costa, il com- 


stenza la pista sardo-toscana, i merciante detenuto a Caglia- 


nella quale un ruolo fonda- 
mentale pare ricoprire il \f:- 
terinario Cesari. 

Il banditismo sardo ha or¬ 
mai varcato con decisione ii 
Tirreno. li fatto che uno dei 
protagonisti principali deiia 
vicenda sìa un originario to¬ 
scano avvalora la tesi, con¬ 
divisa da moiti. che i seque¬ 
stri attuati in Sardegna in 
questi uìtimi tempi, siano 
pensati e progettati nel con¬ 
tinente. 

La Sardegna, d'altra par¬ 
te, si presta ottimamente i;«r 
portare a termine tentativi 
di estorsione, la natura sel¬ 
vaggia del territorio, le buone 
possibilità di reperire la ma¬ 
novalanza. l’omertà, che 
spesso rende problematiche le 
indagini degli inquirenti, co¬ 
stituiscono Yhumus nel quale 
vive e prospera Tindustria dei 


ri. è imputato del rapimento 
del commerciante sassarese 
Pupo Troffa e del sequestro 
deiremissario della famiglia 
dei Troffa, Giovanni Piredda. 
Su Costa incombe inoltre la 
imputazione per il tentativo 
del sequestro del cittadino 
polacco Antony Hubert Cas¬ 
sai. 

Prende consistenza dunque 
l’ipotesi che esiste un’ampia 
organizzazione dedicata ai se¬ 
questri che opera in Sardegna 
ma che ha i cervelli proba¬ 
bilmente nel continente. Ap¬ 
pare chiaro, inoltre, che il 
banditismo sardo ha l>erso 



e il de De Cinque, notaio del 
Banco con mire a diventare 
deputato. Lo diventa e subito 
dopo Ciancaglini diventa di¬ 
rettore della filiale di Pesca¬ 
ra ma pensa a quella di 
Chieti, la più importante del¬ 
la regione, e così continua il 
sodalizio con Lanetta. Nella 
sede di Pescara quest’ultimo 
diventa di casa, entra nell’uf- 
ficio del direttore come e 
quando vuole, non ha limiti 
di tempo né di orari; diffi¬ 
cile vedere in tanta frequenza 
e familiarità solo visite di 
cortesia. 

Ala c’è di più: a quel tem¬ 
po Pescara diventa un vero 
centro di incontri tra i più 
significativi rappresentanti 
del sistema di potere de nel 
Banco di Napoli. Dalla Ca¬ 
labria viene spesso un chiac- 
chieratissimo consigliere e 
senza motivi comprensibili; e 
quando a Pescara l’ISVEI- 
MER (in cui il Banco ha una 
partecipazione) apre un suo 
ufficio vi si stabilisce nien¬ 
temeno che il leader naziona¬ 
le dei GIP della banca Ange¬ 
lo Ferrara. Poco male, se 
non fosse che qualcuno avan¬ 
za il sospetto che questo il¬ 
lustre personaggio stia dietro 
certe immobiliari che sem¬ 
brano nate solo per prendere 
i facili crediti di Ciancaglini. 

Così giungiamo all’aspetto 
« finanziario » della vicenda. 
Tra le società che stranamen¬ 
te nascono in quel tempo a 
Pescara c’è una certa «Di 
Lallo Edilizia s.r.l. >; questa 
società ha due soli soci, 
Flaminio Di Lallo e sua mo¬ 
glie, entrambi di Lanciano, 
ma si costituisce a Pescara il 
6 giugno 1979; la sua ragione 
sociale è la « Costruzione, 
compravendita e permuta di 
immobili, sia in proprio che 
in appalto, l’effettuazione di 
opere pubbliche», e via di¬ 
cendo, però da una visione 
camerale, effettuata presso la 
Camera , di Commercio di 
I Pescara,. la società risulta 
I « inattiva ». La sua sede sta 
i in via Rigopiano 25. ma li 
! nessuno la conosce, 
j E’ una società che di fatto 
non esiste ma che appena un 
mese dopo la su^ costituzio¬ 
ne riceve facilnuu'.e credito 
da Ciancaglini (si dice 100 
milioni). 

.A carico del socio e ammi¬ 
nistratore unico di questa 
società (Flaminio Di Lallo 
appunto) presso l’ufficio con¬ 
servatoria dei registri immo¬ 
biliari di Chieti risulta una 
iscrizione ipotecaria datata 21 
dicembre 1979; il valore del- 


Basilicata: 
la DC mira 
alle Unità 
sanitarie 
per scopi 
elettoralistici 

Nostro servizio 

POTENZA — In Basilicata 
la fase di insediamento del¬ 
le nuove Unità sanitarie lo¬ 
cali. previste dalla legge di 
riforma e da quella regio¬ 
nale di attuazione (la nu¬ 
mero 1 del 3 gennaio ’80), 
si è sostanzialmente conclu¬ 
sa. Sono già costituite sei 
assemblee delle USL su set¬ 
te. Manca solo quella del 
Lagonegrese, che peraltro 
pare sia ancora in alto mare, 
in quanto solo sei comuni 
hanno assolto agli adempi¬ 
menti previsti per la desi¬ 
gnazione dei propri rappre¬ 
sentanti. 

Le assemblee hanno prov¬ 
veduto alla elezione dei co¬ 
mitati di gestione e, in 
molti casi, questi ultimi al¬ 
la nomina dei rispettivi pre¬ 
sidenti. Il quadro politico 
che se ne ricava è assai 
preoccupante: l’ottanta per 
cento dei membri dei comi¬ 
tati di gestione è formata 
da democristiani, la DC as¬ 
sume cinque presidenze su 
sei e per quanto riguarda 
la vice presidenza almeno 
tre dovrebbero andare al 
PSDI a sugellare il patto 
di alleanza DC-P3DI. 

Di questi problemi, facen¬ 
do un consuntivo di questa 
fase delle USL in Basilicata, 
parliamo, con ii - compagno 
Giuseppe Pace, della segre¬ 
teria regionale del PCI. 

• > . » t . 

Innanzitutto, quale giudizio 
esprime il nostro Partito? 

« 11 primo dato politico che 
emerge è che è pienamente 
prevalsa la volontà di rottu¬ 
ra della Democrazia Cristia¬ 
na che ha portato a termine 
il suo disegno con la coper¬ 
tura di alleanze di comodo 
offerte dal PSDI e. nel caso 
della USL di Matera, dal PRI. 
La DC ha portato avanti la 
linea neocentrista propugna¬ 
ta dai « preambolisti » e fra 
essi dalla corrente dì Colom¬ 
bo. neo ministro, dopo una 
lunga Eissenza. leader che do¬ 
mina la DC di Basilicata. 

«Con queste scelte la DC 
lucana realizza una grande 


l’ipoteca è di 60 milioni e sta 1 operazione di potere che pen 
a garanria del pagamento di S ha\SS 

24 cambiali scadenU tra il scelto anche in una ma 
giugno e 1 ottobre 1980 e tut- teria cosi delicata, quale la 

te datate 5 dicembre 1979. Il riforma sanitaria e quindi la 

beneficiario delle caimbiali e salute dei cittadini, la stru 

dell’ipoteca risulta essere mentalizzazione di parte di 

(guarda un po’!) Vincenzo queste importanti strutture 

lanetta. per la realizzazione di un 

Sarebbe interessante co- / nuovo sistema sanitario, qua 


Dori Ghezzi e Fabrizio De André dopo la liberazione 


barbarìcino (vedi sequestro 


Eti fu arrestato nel periodo vile, si è trasferito anch’egli 
scorso mentre versava otto in Toscana. Le vicende di 


soggiorno & Nuoro, dove ave- sequestri. 

va lavorato all'ospedale ci- L'esistenza di una vera e 


possibilità di reperire la ma- distinto e ne avevano fatto 
novalanza. l’omertà, che un vero e proprio fatto so- 

spesso rende problematiche le ciale nel decennio scorso. La 

indagini degli inquirenti, co- manovalanza, certo, è anco- 
stituiscono Yhumus nel quale ra formata spesso da pastori 
vive e prospera Tindustria dei deU’entroteira sardo. Ma il 
sequestri. fatto stesso che la mappa del 

L'esistenza di una vera e banditismo sia estesa in loca- 
propria organizzazione crimi- lità tradizionalmente al di 
naie, attorno alla quale ruo- i fuori del classico banditismo 


quel connotati che lo avevano Troffa, avvenuto a Sassari in 


pieno centro) conferma l’evo¬ 
luzione e la trasformazione 
di questo preoccupante feno¬ 
meno. 


j noscere la ragione di quelle 
j cambiali come sarebbe inte- 
I ressante sapere come ha fat- 
' to quella società ad ottenere 
i i soldi del Banco di Napoli, 
ì Ciò die appare più interes¬ 
sante però è come ì nomi di 
Lanetta e Ciancaglini com- 
I paiono spesso in im bell’in- 


qSa^ riiS°?^na2Sfder5l ® ^ 

dietro un muro di omertà che Lanetta e Ciancaglini com- 
rimandò per lungo tempo la | paiono spesso in im bell m- 
cattura. C’è adesso maggio- s treccio di malcostume finan- 
re consapevolezza che questa i ziario e di potere politico. 


Sono ben lontani, anche triste piaga, oggi come ieri, I Questo è il dato da cui bi- 

ì sogna partire per ricostruire 

ticati, i tempi di Graziano i economici e turistici deua po- ; . “ . . 

Mesina. quando il famoso j polarione isolana. i intera questa stona. 

! Ivan Paone 1 Sandro Marinaeei 


L'associazione ha offerto importanti opere all'amministrazione di Cagliari che non ha mai accettato 

«Amici del libro» ma «nemici» per la giunta 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — AlVinaugura’ 
rione della mostra è seguito 
un nn/resco. Al momento dei 
brindisi uno spirito arguto 
ha proposto di bere alla sa¬ 
lute degli assenti. Gli assenti, 
è inutile dirlo, erano, in quel¬ 
la come in tante altre occa- 


acqueforti. litografie, tlise- pidamente in via di sparizio- ( ci si sono succeduti ai sìnda- 
gnil, composta da óltre mille ne o di trasformazione ». I ci. gli assessori alla PI agli 

esemplari. La raccolta rr.p- « L’Associorione — aggiunge j assessori tùia PI. Kel frat 

presenta una completa testi- il prof. Valle — offre in dono | tempo gli «Amici del libro» 

monianza deU'alticità dei anche la ricchissima eollczio- | hanno sollecitato, hanno 

migliori artisti sardi operanti ne di riproduzione d'opere ; scritto lettere e relazioni il- 
nella prima metà del secolo, pittoriche realizzata dal prof. ) lustrative. hanno chiesto in- 


degli assiduamente essenti domiciliare agu 

amministratori cagliaritani i>. ziani, agli handicappati, ec- 
« Se potessimo aggiungere al- cetera. Continueremo con Im- 
Za proposta del prof. Roma- mutato slancio la nostra azlo- 
gnino un nostro sommesso ne in tutte le sedi e a tutti 1 
suggerimento, diremmo che livelli di massa e. Istituzlo- 

anche un sottotitolo non nall. Così come espllchere- 

guasterebbe. «pel malgorer- jI massimo impegno per 

vicendCgià lo ab^amo det- 

to, è esemplare. tV quasi un Quali scadenze immediate 

>1/» i SCnitfln. 


sa di strumentalizzare a sco¬ 
po elettorale. La DC ha quin¬ 
di scelto anche in una ma¬ 
teria cosi delicata, quale la 
riforma sanitaria e quindi la 
salute dei cittadini, la stru¬ 
mentalizzazione di parte di 
queste importanti strutture, 
per la realizzazione di un 
nuovo sistema sanitario, qua¬ 
li sono appunto le'USL». 

Quale è stato e quale sarà 
Vatteggiamento del PCI? 

« La DC si è assunta la re- 
' sponsabìlità di buttare alle 
ortiche il patrimonio di espe¬ 
rienza della gestione unitaria 
che aveva caratterizzato e 
con notevole successo, la vita 
delle Unità locali del servizi 
sanitari sociali. Il nostro par¬ 
tito si è fortemente impegna¬ 
to. a tutti i livelli, per dare 
edle USL una gestione uni¬ 
taria per far ri che esse pos¬ 
sano adempiere con successo 
alla delicata fase di avvio 
della propria attività e tale 
da garantire e sviluppare gli 
attuali livelli di assistenza 
sanitaria — si pensi alTassl- 
stenza domiciliare agli an¬ 
ziani. agli handicappati, ec¬ 
cetera. Continueremo con Im¬ 
mutato slancio la nostra azio¬ 
ne in tutte le sedi e a tutti 1 
livelli di massa e. Istituzio¬ 
nali. Così come esplichere¬ 
mo il massimo Impegno per 
impedire ogni stiumcntallzza- 
zione delle USL». 

Quali scadenze immediate 


Xella sezione riservata egli \icola Dessy e lasciata ir, e- contri e, talvolta, sono anche 
autori nazionali fanno spicco redità al nostro sodalizio. Ta- stati ricevutù Ma il Con unc 
— tonfo per citare qualche le collezione — formata n non ha mai accettato v.fft- 
esempio — i nomi di Servo- Venezia, dove il Dewq si era j cialmente il dono né ha 
lini. Campigli, Pettinclli, V:a- trasferito negli anni Quaranta | provveduto a predisporre gli 
ni Maccan e De Carolai. Di — rappresenta, a giuiiz’o di ‘ ambienti dove esporre le tn- 
particolare pregio le numero- autorevoli critici c storici ' cisioni. 

se incisioni di Bartolomeo delYarte, una raccolta irtpo- i L’Associazione ha ch’ora 
Pinelli e di Giovanni Baztista nenie per vastità e compie- ; pensato di organizzare Kno 
Ptranesi. La raccolta presenta iezza ». serie di « mostre-cempions r 

testimonianza del- L’unica condizione - posta per mostrare alla cittadinan- 
l attivila incisona in campo donatori è che tutte le za almeno un saggio dì ciò 


sioni, gli amministratori co- ~ per citare qualche 


munali cagliaritani. La mo¬ 
stra. invece, era una delle 
ormai numerose rassegne de¬ 


esempio — i nomi di Servo- 
lini, Campigli. Pettinclli, V:a- 
ni Maccan e De Carol:.i. Di 


nuffiKiUòc uc- i _ - . r .— 

dicale agli incisori sardi che ! P^trticolare pregio te numero- 
l’Associazione «Amici del li- If. .*** Bar^lomeo 


bro » sta periodicamente or- C; • r ^*o™"/** tiaiiisia 
ganizzando. Con questa ini- roKolta presenta 

ziativa l'associazione intende testimonianza del- 

proporre alTattenzione del- Yattwita incisoTia in campo 
l’opinione pubblica un cam- tntemazionalc con una copio- 
ptone ampio e significativo di 

quella enorme raccolta che. t^^i^ ^d unadelYacquafortiUa 
già da tre anni, ha offerto in * xilografo Frank Brangicing. 
dono al Comune di Cagliari. Come si comprende anche 
Si tratta di una vicenda da una sommaria esposizione 
incredibile ed esemplare in- ci troviamo in presenza di 


Vanni, ha progressivamente 
spogliato la città nella quale 
viviamo e ce la restituisce, 
alle soglie degli anni Ottanta, 
con gravi problemi abitativi 
ed igienici, priva di strutture 
sanitarie, di attrezzature 


«(?on 1 decreti istitutivi bi¬ 
sognerà passare la gestione 
degli ospedali alle USL a co¬ 
minciare da quelli che da 
tempo sono retti a gestione 
commissariale. Si pensi per 


sportive e di spazi per la | esempio a Pescopagkno 


cultura, spoglia di verde e 
i gravemente colpita velia 

1 struttura produttiva. Pare 

quasi una terra percorsa da¬ 
gli UnnL 

In questo contesto si è in¬ 
serita l’offerta degli «.Amici 


stampe siano sistemate in i che Cagliari perde per ì'inca- I «oro ». Con encomiabile 


sa raccolta di artisti vnghc- cornice ed esposte in un lo- ! pacità dei suoi amministrato- sentimento cirteq t donatori 


sieme. Per meglio illustrarla 
ai lettori occorrerà risalire 
un vo’ indietro nel tempo. 


e Xilografo Frank Brangxcing, co almeno una volta 
Come si comprende anche Umana, 
da una sommaria esposizione Come pensate che abbiano 
ci troviamo in presenza di risposto gli amministratori 
una collezione unica al mon- cagliaritani? Forse trovando 


cale adatto, aperto al Pubbli- i n. L’iniziativa, che ha aiuto 
co almeno una volta alla set- un largo successo di pubbli- 
timana. co. procede settimana dopo 

Come pensate che abbiano settimana. « E? come un ro- 
risposto gli amministratori manzo a puntate — na detto. 


«Le opere — afferma il 


Partiamo dal 1977. E’ in quel- professor Nicola Valle, presi- 


subito i locali adatti, ristrut¬ 
turandoli ed allestendo tem¬ 
pestivamente la mostra, non 


l’anno che gli «Amici del li- dente dell’associazione "Ami- sema aver prima calorosa- 


bro» — un’organizzazione ci del libro” — sono infatti 


culturale operante fin dal 
dopoguerra a Cagliari de¬ 
cidono di donare al Comune 


in prevalenza ispirate ai pae¬ 
saggi. alle vedute di paese, 
alte scene di vita agreste c 


« Ragazze di Barbigi* », una xilografia di Mario Dentala 


una collezione di stampe (in- pastorale, alYcmòientc fami 
cisioni in rame, xilografie, tiare di una Sardegna già ra- 


mente ringraziato i disinte¬ 
ressati donatori? Neanche 
per sogno. Altrettanto disin¬ 
teressati, hanno risposto col 
più ostinato dei silemL Sono 
cosi passati gli anni, < sinda- 


presentando la mostra dedi¬ 
cata a Felice Melis Marini, il 
professor Antonio Romagnino 
— un romanzo che potrebbe 
essere intitolato "Della pa¬ 
zienza" ad indicare la pa¬ 
zienza con la quale sono sta¬ 
te raccolte le opere, la pa- 
ziema con Ut quale .«( insiste 
nell’offerta, la pazienza con 
la quale si denuncia l'apatia 


hanno anche individiuito una ' 
struttura nella quale il mu- | 
seo potrebbe essere sistema. ! 
to. Hanno chiesto la risfiut- ! 
turazione dei locali del is¬ 
chio mattatoio che sorge nel¬ 
la centralissima via Sonnino. 

C’è qualche speranza? Dav¬ 
vero nessuna, finché dura 
Vattuale stato di cose, finché 
la città sarà amminUitraia da 
uomini che ritengono di po¬ 
ter lasciare senza riiooste le . 
esigenze dei cittadini. 

Giuseppe Marci \ 


to da un commissario fin da 
quando fu istituito Tenta 
ospedaliero, o Matera. delle 
coi disfunzioni spesso si oc¬ 
cupano le cronache dei gior¬ 
nali. Bisognerà prevedere fi 
passaggio alle Unità sanita¬ 
rie locali della gestione di 
quegli enti ospedalieri. 1 enl 
consigli di amministrazione 
sono scaduti da anni; ri pen¬ 
si a Tricarico o a Potenza 
dove oltre che scaduto, A con- 
sJzlio d'amministrazione ri¬ 
sulta anche smembrato da 
dimissioni e Incompatlbllltè. 
Complessivamente In questo, 
come facciamo per altri Im¬ 
portanti settori della vita 
pubblica, si esplicherà la vi¬ 
gilanza e la mobilitazione del 
PCI. a partire dalle prossi¬ 
me settimane ». 


•afl. 
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Per la rassegna delle cappelle musicali di Loreto Un dutO SU Oglti ultW emerge duì QUeStionurì rUCCOltìdl CNR dì AtlCOnU 

•— - -- - * - - - - ■ * 


Una petizione della KGCI 
per la pace : un messaggio 
ai giovani di tutto il mondo 


Centinaia di concertisti stranieri nella cittadina - Le 
firme saranno in seguito inviate al Parlamento, europeo 


Quasi 500 le risposte analizzate 
Sicuramente più di un « campione » 
Un ventaglio di indicazioni, rilievi 
e commenti che danno assai bene 
la complessità delPattuale 
momento sociale 1 


Operai e impiegati d'accordo: 
il PCI deve andare al governo 


ANCONA — « L’Utopia di un 
mondo di pace senza armi in 
cui tutti i popoli possono li¬ 
beramente scegliere il pro¬ 
prio destino, si fa sempre più 
necessaria. 

« Noi ci rivolgiamo al Par¬ 
lamento e ai governi europei 
affinché si intensifichi il pro¬ 
cesso di unità europea proprio 
perchè l’Europa può svolgere 
nel mondo un ruolo di pace 
per favorire la distensione e 
la cooperazione internazio¬ 
nale ». 

E’, questa, una parte del 
testo della petizione che, su 
Iniziativa della FOCI anconi¬ 
tana. firmeranno i giovani 
coristi venuti da diversi pae¬ 
si europei a Loreto in occa¬ 
sione della XX edizione della 
rassegna internazionale di 
Cappelle musicali. Una ini¬ 
ziativa sulla pace originate 
(Chi avrebbe mai pensato in¬ 
fatti di lanciarla proprio in 
una simile manifestazione?) 
ma estremamente significati¬ 
va per il gran numero e la 
qualità dei giovani, di di¬ 
versissima estrazione cultu¬ 
rale e sociale, coinvolti. 

Perchè proprio in occasione 
della rassegna di Loreto? La 
FOCI lo ha spiegato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
ieri mattina. 

« Innanzitutto perchè pos¬ 
siamo trovare insieme gióva¬ 
ni di tutta Europa ma anche 
perchè questa rassegna, or¬ 


mai radicata nel tempo, ol-. 
tre ai concerti ha altri mo¬ 
menti di musica e di amici¬ 
zia In cui i giovani coristi e 
gli altri convenuti a Loreto 
per assistere ai concerti pos¬ 
sono ritrovarsi. E credo che 
questo clima particolare che 
si crea a Loreto — ci dichia¬ 
ra Roberto Papa della FOCI 
— debba avere ancne un pun¬ 
to di riferimento In un obiet¬ 
tivo, che è quello della pace, 
che possa trovare uniti i gio¬ 
vani di più tendenze politi¬ 
che, filosofiche e religiose ». 

Anche per come è stata 
messa in piedi dal punto di 
vista organizzativo questa ini¬ 
ziativa va segnalata e ricor¬ 
data. « Abbiamo fatto affig¬ 
gere — ci dice ancora Rober¬ 
to Papa — manifesti in quat¬ 
tro lingue, italiano, francese, 
spagnolo, inglese. Faremo fir¬ 
mare una petizione che invie¬ 
remo al Pai lamento europeo 
e ai governi europei, non so¬ 
lo dell’Europa occidentale. 
Abbiamo, infine organizzato 
per sabato pomeriggio, dopo 
il concerto in piazza, un mee¬ 
ting musicale a cui faremo 
partecipare gli stessi giovani 
delle corali per creare una 
musica dei giovani per la 
pace. Inoltre, creeremo con¬ 
tinui momenti di discussio¬ 
ne, sia pure in modo infor¬ 
male, utilizzando tutti gli 
spazi che si presenteranno in 
questi cinque giorni della ras¬ 
segna ». 


Cosa si chiede in partito- 
lare nella petizione? Vengono 
poste sul tappeto cinque que¬ 
stioni: la riduzione drastica 
, dei bilanci militari (« conver¬ 
tire dei bilanci di morte in 
bilanci per la vita»); l’Euro¬ 
pa deve adoperarsi per favo¬ 
rire l’autodeteiminazionc del 
popoli; la CEE deve intensi¬ 
ficare i rapporti di coopera¬ 
zione con i paesi del terzo 
mondo; il Parlamento e i 
governi europei debono ado¬ 
perarsi per lo scioglimento dei 
blocchi militari; l'Europa de¬ 
ve impegnarsi affinché le 
truppe straniere « vengano 
ritirate da ogni paese più o 
meno occupato». 

La FGCI non si è limitata 
solo alla iniziativa di Lore¬ 
to. Altre sono in via di defi¬ 
nizione.. Il 27 aprile quasi 
sicuramente (manca solo la 
conferma ufficiale) in una 
piazza di Ancona si terrà un 
incontro musicale politico al 
quale dovrebbe partecipare 
anche il segretario naziona¬ 
le della FGCI Marco Fuma¬ 
galli. Sarà un dialogo tra i 
giovani sulla pace. « Leghere¬ 
mo però questo problema — 
precisa sempre Robei;to Pa¬ 
pa — a quello della vita, a 
quelio del terrorismo. Voglia¬ 
mo, in sostanza, ribellarci a 
questo stato di cose, alla 
guerra e alla psicosi di morte 
che si sta diffondendo». 

f. d. f. 



operai escono di corsa dal cantiere per recarsi a mensa 


Svolta nella lunga vertenza della Baby Brummel: per ora garantita Inoccupazione solo per 300 persone 


*■ . ^ ^ 1 

Ratificato il passaggio alla «Prevosti» 

Voto pressoché unanime delle operaie riunite in assemblea - Una fetta di lavoratrici rimarranno 
in Cassa integrazione - L’azienda milanese che ha rilevato il marchio opera da anni nelle confezioni 


ANCONA — La vertenza 
« Baby Brummel » è ad una 
svolta: l’assemblea dell’al- 
t.ra sera nei locali'dello sta¬ 
bilimento di Marina di Mcn- 
temasciano, infatti, ha rati¬ 
ficato nel complesso, con un 
voto pressoché unanime, le 
scelte proposte dalla FULTA 
regionale al giro di boa di 
oltre 2 mesi di trattative 
ima molti altri ne erano già 
trascorsi in scioperi, assem¬ 
blee permanenti, cortei e riu¬ 
nioni interminabili negli uf¬ 
fici della Regicne, nell’ini- 
ziale assenza di una contro¬ 
parte imprenditoriale inte¬ 
ressata). 

Per il momento, dunque, 
troveranno immediata solu¬ 
zione occupazionale solo 300 
circa dei 700 lavoratori ri¬ 
masti del Gruppo Tanzarel- 
la. come si ricorderà, era 
già stata positivamente ri¬ 
solta la situazione analoga 
allo stabilimento Lions Ba¬ 
by-di Calcinelli, ora appar¬ 
tenente alle a Coeifezioni del 
Cesano ». 

Degli altri 400 lavoratori, 
circa 200 sono quelli dello 
stabilimento « Alexandra » 
di Monsano, per i quali è 
già in vista un secondo ac¬ 
cordo per il mantenimento 
della produzione, anche se 
non si sa bene se ancora 
nel campo delle confezioni 
per bambino o. invece, di 
quelle per donne. Rimarre’o- 
bero da coprire effettivamen¬ 
te circa 200 lavoratori che, 
comunque a partire dal gior¬ 
no della dichiarazione di fal¬ 
limento della Baby Brummel 
(fra circa una settimana) 
entreranno in Cassa Inte¬ 
grazione Speciale fino ad un 
massimo di 2 anni (vi è dun¬ 
que, :1 tempo per ulteriori 
battaglie per l’ottenimento 
di un nuovo impiego). 

La proposta avanzata dal¬ 
la FULTA e fatta propria 
dalle lavoratrici della Baby, 
è. fi a le tre che nei recenti 
Incontri in Regione erano 
emerse, quella giudicata più 
seria ed affidabile, dal pun¬ 
to di vista delle capacità fi¬ 
nanziarie e managerialL L’ 
impresa interessata all'ope¬ 
razione è la « Prevosti » di 
Milano, che già opera nel 
campo delle confezioni fem¬ 
minili - —• 

Le due proposte scartate. 


Sabato ad Ancona 

« L’impresa 
marchigiana » 
incontriHlibattito 
con La Malfa 
e Andrlani 

ANCONA — (1 L’impr?sa mar- 
cJiigiana nel sistema indu- 
«triale -.taliano: quali pro- 
cpettive? p. Su questo tema di 
grande attualità, per iniziati¬ 
va dei circoli culturali «Gram¬ 
sci » e « Salmoni ». sabato si 
confronteranno, alle ore 10, 
presso l’Aula Magna del Pa- 
ì?z 2 o degli Anziani, l'on. Gior¬ 
gio La Malfa ministro del 
Bilancio ed il compagno dot¬ 
tor Silvano Andrlani diret¬ 
tore del CESPE. 

Aorirà il dibattito il pro- 
fr-sor Paolo Pettenati. preside 
dslla facoltà di Economia e 
Commercio. 


invece, facevano capo una a 
De Angelis, commercialista 
di Tanzarella (per circa 250 
posti di lavoro), e l’altra al¬ 
la SOGES (la società di in¬ 
termediazione che già por¬ 
tò a termine l’operazione di 
Calcinelli) a nome di un 
«pool» d’imprenditori (per 
circa 390 occupati). Entram¬ 
bi i progetti però, non ave¬ 
vano grandi garanzie di un 
futuro da offrire: il secon¬ 
do, in particolare, richiede¬ 
va, per essere attivato, un 
grande giro di finanziamen¬ 
ti esterni. 

L’accordo con Prevosti in¬ 
vece. che verrà siglato (do¬ 
po il sì dei lavoratori inte¬ 
ressati) probabilmente fra 
pochi giorni, prevede in par¬ 
ticolare: la riassunzione con¬ 
temporanea di tutti e 300 i 
lavoratori; una selezione im¬ 
parziale, in base a criteri di 
necessità dei prticessi pro¬ 
duttivi, ma anche di cari¬ 
chi familiari; il loro inseri¬ 
mento graduale al lavoro, 
con accensione della Cassa 
Integraziixie per tutti coloro 
che non rientreranno subi- 
• to in fabbrica. La « Prevo¬ 
sti®, partendo da un pro¬ 
getto prioritario di mante¬ 
nimento del marchio «Baby 
Brummel», oramai afferma¬ 
to sul mercato, costituirà 
più società collegate allo 
stesso gruppo ed operanti 
anche dello stesso comples¬ 
so aziendale: la prima pro¬ 
seguirà nelle confezioni per 
bambini, occupando circa 150 
persocie; la seconda farà con¬ 
fezioni sia da bambino che 
da donna ed occuperà una 
settantina di operaie, farà 
lavoro per conto terzi, nel¬ 
l’ambito della produzione 
femminile « Prevosti ». Nel¬ 
l’ipotesi concordata con il 
- sindacato e la Regione Mar¬ 
che. inoltre, la Prevosti è 
disponibile sia all’affitto che 
all'acquisto dello stabile di 
Marina di Montemasciano; 

, ogni decisione verrà però 
demandata al tribunale per 
una parte, da stabilire, del¬ 
lo stabile che potrà essere 
utilizzata da altri lavoratori 
ex Baby Brummel (tra quei 
2(X) circa rimasti), eventual¬ 
mente assunti per diverse 
lavorazioni da un'altra ditta. 
La battaglia del sindacato, 
inoltre, lia anche convinto 
la « Prevosti » a garantire 
un'assunzione stabile, ovve¬ 
ro a « tempo indetermina¬ 
to ». a fronte delle iniziali, 
proposte per 6 mesi, un an¬ 
no ( a poi si vedrà », dice¬ 
vano). 

Rimane, come si è detto, 
il gra,ve problema dei 200 
ancora senza lavoro (specie j 
fra gli impiegati, per i qua¬ 
li sono previste solo 7-8 rias¬ 
sunzioni). «Avremmo voluto 
una soluzione complessiva 
— ha detto il segretario re¬ 
gionale della FULTA, Costan- j 
tini — ma non è stato pos¬ 
sibile: nessuno vuole fabbri¬ 
che con più di 250 operai, 
mentre non tutti gli offe¬ 
renti ci hanno dato serie 
garanzie. Da parte nostra, 
non vi è dubbio che conti¬ 
nueremo la lotta per il re¬ 
cupero di tutti i posti di la¬ 
voro residui; nel contempo i 
però, sarebbe un grave er¬ 
rore non'raccogliere una pro¬ 
posta seria oggi, quando, 
forse, fra due mesi potreb¬ 
be già non esservi più. 

m. b. ' I 


FERMO — A fine aprile il 
teatro deU’AquUa di Fer¬ 
mo chiuderà i battenti e 
dal 2 maggio squadre di 
operai specializzati mette¬ 
ranno mano ad, un com¬ 
plesso intervento di ristrut¬ 
turazione. che investirà il 
pavimento, • le poltrone, 
rimpianto di riscaldamen¬ 
to e di illuminazione. 

Le opere impegneranno 
un tempo di circa tre mesi 
e già è stata fissata la 
riapertura per il 2 ago¬ 
sto. in occasione di un 
grosso concerto, a Fermo, 
della Orchestra ■ Sinfonica 
Europea. I lavori, nel loro 
insieme, richiederanno una 
spesa di oltre 100 milioni, 
di cui 34 per il solo im¬ 
pianto di riscaldamento, 
che dovrà sostituire l’at- 
tiKiIe. ormai obsoleto e pt^ 
co agile per le nuove esi¬ 
genze. Il nuovo impianto, 
infatti, sarà sezionato in 5 
circuiti autonomi per con¬ 
trollare le temperature 
delle zone dell’ingresso, dei 
corridoi dei palchi, delle 
platee e dei palchi, del 
palcoscenico (con cameri¬ 
ni e orchestra) e dell’aero¬ 
termi del palcoscenico. Ciò 
consentirà anche un no¬ 
tevolissimo risparmio ener¬ 
getico ed eciHiomico. limi¬ 
tando allo stretto necessa-, 
rio l'ambiente da sottoporre 
di volta in volta a riscal¬ 
damento. 

Ma non meno importanti 
risultano le opere pre\iste 
per il rifacimento del pa¬ 
vimento' e delle poltrone. 
Tra Taltro, una nuova pa¬ 
vimentazione è indispensa¬ 
bile per recuperare il tea¬ 
tro anche ai concerti mu¬ 
sicali. eseguiti fin qui in 


Si chiude per un accurato restauro 

Da maggio, tre mesi 
di maquillage per 
il Teatro delFAquila 

La riapertura prevista il 2 agosto con un con- 
certo sinfonico • Spese per oltre 100 milioni 


condizioni proibitive, con 
l'immancabile accompa¬ 
gnamento di scricchiolii di 
varie in^nsità e di vario 
timbro. 

«La ristrutturazione — 
afferma il sindaco, com¬ 
pagno Fedeli — si era resa 
indispensabile anche per 
rendere il teatro dell’.Aqui- 
la più funzionale possibile 
alla mole di impegni, di 
carattere cinematografico, 
teatrale e musicale, cui è 
stato richiamato dopo che 
il comune ne ha assunto 
la gestione diretta, attra¬ 
verso - la collaborazione 
delle associazioni di base». 

La verità, il Teatro del¬ 
l’Aquila nel corso di tre 
anni di gestione pubblica, 
ha saputo diventare il cen¬ 
tro indiscusso della vita 
culturale cittadina. Spetta¬ 
coli teatrali, musicali e ci¬ 
nematografici si sono sus¬ 
seguiti a scadenza conti¬ 
nua. richiamando -decine 
di migliaia di persone da , 
tutto il territorio.. Parti¬ 
colarmente felice si è ri¬ 
velata la gestione diretta 
del settore cinematografi¬ 


co. che la giunta di sini¬ 
stra ha saputo recuperare 
come momento primario 
della cultura contempora¬ 
nea: ciò ha consentito di 
effettuare una programma¬ 
zione pubblica che ha mi¬ 
rato alla qualità degli spet¬ 
tacoli. creando un consi- 
' stente gruppo (circa mille 
persone) di spettatori, de¬ 
finibile come «nuovo pub¬ 
blico» e che ha permesso 
di dare il giusto risalto a 
opere, registi e scuole ci¬ 
nematografiche fin qui e- 
marginate 

« Il raggiungimento di 
questo obbiettivo — affer¬ 
ma Vito Lapri, coordinato- 
re dei gruppi di parteci¬ 
pazione di base — raf¬ 
forza l'esigenza di confer¬ 
mare la presenza primaria 
del cinema tra rattìvità 
profHie della gestione pub¬ 
blica ■ del Teatro, batten¬ 
do definitivamente le fran¬ 
ge, ancora esistenti a Fer¬ 
mo, di quanti ritengono il 
cinema arte non nobile. 
. rispetto a musica -e tea¬ 
tro. e quindi vorrebbero 
escluderla dall’.Aquila ». 


CAMIONS-CONTAIHERS 
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PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediente licita¬ 
zione privata da eseguire in 
conlormìtA deìle disposizioni 
contenute nella legge 2-2-73, 
n. 14, art. 1. lettera C per 
mezzo di offerta segreta da 
confrontarsi con la media ii- 
nele, al sensi dei successivo 
art. 3 della stessa legge, il 
seguente appalto: 

Lavori di «ostrozione del 
pente sai lìwne Misa sulla 
strada proTinciale Chiosa di 
Senigoliia. Importo a aase d’ 
asta L. 293.302.000. 

La ditte che intendono es¬ 
sere invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare aii’Ammini- 
strazione Provinciale • Divisio¬ 
ne Segreteria' - Sezione Con¬ 
tratti, entro il giorno 19 apri¬ 
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Terelli 


ANCONA — la CNR », cioè i Cantieri 
Navali Riuniti, ma molto più semplice- 
mente. e molto più spesso, a i Cantie¬ 
ri », o addirittura « il Cantiere ». Se il 
porto è l’anima di Ancona il Cantiere è 
senz’altro il centro di questa anima. E’ 
entrato a far parte della storia della 
città, del suo costume, dello stesso mo¬ 
do di pensare della gente. 

E’ un punto di riferimento, come gli 
altri cantieri lo sono per Trieste, Ge¬ 
nova o Palermo, e come l’Arsenale lo 
è per Taranto. E’ sentito un po’ come 
una cosa di tutti e come una cosa di 
tutti sono sentite le commesse di nuo¬ 
ve navi o, come è purtroppo avv&nuto 
sempre più spesso in qùesti ultimi an¬ 
ni, la perdita di commesse e le minac¬ 
ce di ristrutturazione e di riduzione del¬ 
l’attività produttiva. 

E’ ovvio quindi, che un pronuncia¬ 
mento, o anche più semplicemente l’opi¬ 
nione dei lavoratori-dei Cantieri Na¬ 
vali costituiscano U7i elemento di ri¬ 
flessione particolare per qualunque for¬ 


za politica e debbano .essere analizzati 
con la massima serietà e con estremo 
rigore. Ed è con questo spirito che noi 
comunisti abbiamo esaminato nei gior¬ 
ni scorsi le risposte che 389 operai e 90 
impiegati hanno dato alle domande 
contenute nel nostro questionario. 

Le schede compilate forniscono delle 
indicazioni estremamente importanti, 
sia « in positivo » che « in negativo ». 
e parlando di « negativo » • non inten¬ 
diamo riferirci a chi ha ritenuto non 
valida la nostra azione politica o al¬ 
cune nostre projmste specifiche 
ognuno. è. padrone di giudicare il no¬ 
stro lavoro come meglio crede) ma a 
quelle risposte che indicano una scar¬ 
sa conoscenza di massa di alcune'que¬ 
stioni pure importanti, coinè nd esem¬ 
pio l’attività <( quotidiana » degli enti 
locali. 

Ciò è dovuto sicuramente alla diver¬ 
sa attenzione che ciascuno presta ai 
provvedimenti discussi dalle varie as¬ 


semblee elettive a seconda che lo ri¬ 
guardino da vicino oppure no. Ma è 
altrettanto ovvio ■ che buona parte di 
questa « ignoranza » deve essere ricer¬ 
cata nella scarsa pubblicità di cui qi\7- 
sti stessi provvedimenti godono. 

E questo chiama in causa tanto « il 
linguaggio dei politici » (compresi a 
volte quelli comunisti) che non è dei 
più semplici, quanto, e forse di più, il 
lavoro di chi scrive e dei suoi colleghi 
di un po’ tutti i giornali, che trascu¬ 
rano a volte di illustrare questa o quel¬ 
la legge o che non sempre compiono il 
necessario sforzo per rendere chiara ai 
lettori l’importanza di questo o quel 
voto 'della Regione o del Comune per 
la loro vita di tutti i giorni. 

Da tutte queste risposte, quindi, emer¬ 
ge uno stimolante insieme di conferme, 
rilievi, indicazioni e, sia pure indiret¬ 
tamente, «proposte operative»; esatta¬ 
mente ciò che cercavamo. 

Vediamo ora cosa ne pensano gli ope¬ 
rai e gli impiegati del Cantiere. 


« Due pressanti problemi: « La principale responsabilità 
terrorismo e disoccupazione» . dello sfascio è'della DC» 


La consultazione tra gli 
operai del Cantiere (380 sche¬ 
de ritirate) offre dei lavo¬ 
ratori di questo complesso 
una ■ immagine decisamente 
« politicizzata ». sia nel sen¬ 
so della consapevolezza dei 
« grandi fatti » che hanno se¬ 
gnato la vita dei partiti e de¬ 
gli Enti locali, sia in quello, 
complementare e altrettanto 
importante, della conoscenza, 
della « informazione » sull’at¬ 
tività delle amministrazioni e 
delle assemblee e sulle scel¬ 
te specifiche delle varie forze. 

A ciò si aggiunge una vi¬ 
sione molto razionale, direm¬ 
mo quasi « materiale ». dei 
problemi sul tappeto, che 
sfugge a qualsiasi tentativo 
allarmistico o spinta irrazio¬ 
nale. 

Vediamo i dati. «I proble¬ 
mi più pressanti »: gli operai 
rispondono la disoccupazione 
(299 d), l’evasione fiscale 
(24%) e, a pari merito, il ca¬ 
rovita e l’ordine pubblico 
(17%), l’Italia drogata e ter¬ 
rorista evocata dai conserva- 
tori e reazionari qui non at¬ 
tacca. Questi aspetti non ven¬ 
gono negati, ma la risposta 
implicita • è e\idente. Certi 
fenomeni si battono con la 
certezza per il futuro < e la 
giustizia sociale. 

« Cosa funziona peggio’' ». 
La giustizia (36%, è quasi la 
somma delle percentuali del¬ 
l’evasione fiscale e dell’ordi¬ 
ne pubblico-terrorismo), poi 
la burocrazia (18%), gli ospe¬ 
dali (15%) e la scuola (13%). 

« E meglio? ». Non molte co¬ 
se. per la verità. Il Parla¬ 
mento (30%), seguito a di¬ 
stanza dal Comune (17%) dal¬ 
la Regione (8%), dalla Pro¬ 
vincia (8%). è. non certo 
« dulcis in fundo ». dal go¬ 
verno (2%). Per un operaio 
su quattro nessuna di queste. 

E ancora. « Che giudizio 
sulle Regioni? Già, ma quali? 
Quelle "rosse”, le altre o tut¬ 
te insieme? La domanda 
sembra un po’ vaga e segna 
quasi uno stallo: insoddisfa¬ 
cente per il 54%. scxldisfacen- J 
te (40%) o buono (6%) per gli | 
altri. Ma se si scende nel 


JESI — Il CMAS (Centro 
medico e di assistenza socia¬ 
le) è una realtà operante an¬ 
che per Jesi. Ha fatto la sua 
«uscita» ufficiale martedì 8 
aprile con una conferenza te¬ 
nutasi al palazzo della Signo¬ 
ria sui «Problemi attuali del¬ 
le tossicomanie». E’ interve¬ 
nuto come relatore il profes¬ 
sor Vittorio Volterra, diretto¬ 
re dell’Istituto di psichiatria 
della facoltà di Medicina del¬ 
l’ateneo dorico. Questa inizia- 
hva sarà seguita giovedì 17 
aprile da un altro incontro 
con tutta la cittadinanza cui 
parteciperà il dottor Vito 
D’Ambrosio pretore di Anco¬ 
na, che verterà sugli aspetti 
normativi e sulle prospettive 
di riforma inerenti alla tossi¬ 
codipendenza. ■ - • . 

Secondo i dati fomiti dal 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licitazio¬ 
ne prhrata da eseguire in con¬ 
formità delle d'sposizìoni con¬ 
tenute nella legge 2-2-73, 
n. 14. art. 1, lett. A e precìsa- 
mente con il metodo di cui al- 
l'art. 73, lett. C del RD. 
23-5-1924. n. 827 e con il 
proccdlme.ito prcvislo dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1, 2 
e 3. senza preiissioni dì alcun 
limite dì ribasso, il seguente 
appalto: 

Appalta lavori di sistemazio¬ 
ne o rìfacioMirte del piano vìe- 
bile in coofiomcrato hihnnino- 
M dal km. 14-Ì-500 al knu 
IR-'.SSO della strada provincia¬ 
le Vollaae, 2. tratto. Imprato 
a haw d’asta L. 123.990.700. 

La ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d’appalto 
debbono inoltrare aH’Ammini- 
strazlone Provinciale • Divisìo- ’ 
ne Segreterìa • Sezione Con¬ 
tratti, entro il giorno 19 apri- 
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
• Araldo Torain 


concreto'la cosa si chiarisce 
subito. « L’operato della mag¬ 
gioranza DC-PRI-PSDI-PSI 
alla regione Marche? ». In¬ 
sufficiente (G0%), pessimo 
(22%). Solo 1*8% consente di 
dare un sufficiente, mentre 
c’è chi non sa che dire (10%). 
Ma il buono non Io dà nes¬ 
suno. 

Ma gli operai del Cantiere 
sanno di cosa parlano? Abba¬ 
stanza. Ad essere pignoli si 
potrebbe chiedere di più. ma 
la media è buona. Nelle do¬ 
mande specifiche sui singoli 
problemi e provvedimenti pre¬ 
si (o non presi) da Regione e 
Provincia le risposte positi¬ 
ve, i « si lo so s> variano da 
un minimo del 40% a un mas¬ 
simo del 77%. Quest’ultimo 
dato, per la cronaca, è rife¬ 
rito al Parco del Conero. Era 
quasi ovvio: bene o male, 
ma se ne parla spessissimo, 
in questi ultimi mesi. 

Un appunto. La più alta 
percentuale di « non lo so » 
spetta ai consultori familiari 
(72%). Lo abbiamo lasciato a 
parte apposta. Gli operai del 
Cantiere sono tutti ' uomini, 
oi’viamente, ma questo non 
significa niente. Il consulto¬ 
rio non riguarda solo le mo¬ 
gli. le fidanzate e le sorelle, 
cari compagni e amici. E’ un 
problema dì tutti! ; 

Cerchiamo di • stringere. 
Dalla situazione attuale come 
sì esce? «Col PCI al gover¬ 
no? ». Si (70%). forse (38%). 

« .Anche alla Regione Mar-, 
che?». Si (86%). Ma «quale 
giudizio date dell’attività del 
PCI? ». . Abbastanza bene 
(45%). così così (31%). mol¬ 
to bene (15%). Insomma. se 
nel paese le'cose non vanno 
di chi è la coloa? Della DC 
(orincioale 64%: ■ esclusiva 
28%). E nelle Marche? Sem¬ 
pre della DC (92%) che non 
doveva interrompere l’intesa 
unitaria (89%) e degli altri 
partners della maggioranza 
(PST-PSDI-PRI) che non de¬ 
vono più accettare i suoi as¬ 
surdi «veti» (95%). n me¬ 
todo da seguire in futuro? 
La programmazione (95%). 
Più chiaro di cosi! I 


E gli impiegati del Cantie¬ 
re cosa ns pensano del PCI? 
Cosi così (-16%). pbbastanza 
bene (267c). piuttosto male 
(20%). Il molto bene (4%) si 
.annulla praticamente col mol¬ 
to male (3%) e quindi non lo 
consideriamo. Perché abbia¬ 
mo cominciato proprio da que¬ 
sto punto? Perché è un pun¬ 
to importante (anche se non 
molto favorevole per noi, ma 
questo non ha importanza, 
anzi). 

Queste risposte, variate e 
nel complesso non molto lusin¬ 
ghiere per il, nostro partito, 
contribuiscono infatti a for¬ 
nire un quadro estremameli- ■ 
te preciso deH’insieme delle 
90 schede raccolte negli uf¬ 
fici del cantiere. Ecco gli al¬ 
tri dati: metà degli impie¬ 
gali che hanno risposto han¬ 
no tra i 50 e i 60 anni men¬ 
tre il rapporto totale delle 
donne è di 1 a 5. C’è-da dire 
infine che in questa catego¬ 
ria (326 persone in tutto), la 
sezione comunista conta solo 
13 iscritti. Non è molto. 

Ma veniamo ai loro giudi¬ 
zi. I principali problemi • in¬ 
dividuati sono gli stessi de¬ 
gli operai, con scarti dì per- 

I centuale mìnima nelle rispo¬ 
ste: la disoccupazione, l’or¬ 
dine pubblico, l’evasione fi¬ 
scale e il carovita. E anche 
le cose che vanno peggio so¬ 
no le stesse, e nella stessa 
«graduatoria»: la giustizia, 
poi la burocrazia, gli ospedali 
e la scuola. 

C’è una maggiore sfiducia 
nel complesso delle istituzioni 
(nessuna ha funzionato bene 
46%) e maggiori critiche al 
loro operato (il Parlamento 
raccoglie solo il 12% dei con¬ 
sensi, insieme al Comune. Il 
governo resta inchiodato al 
2%). Anche le Regioni hanno 
lavorato in modo insoddisfa- 
ceiile (74%) e la maggioran¬ 
za DC - PSDI - PRI - PSI 
nelle Jlarche non sfugge a 

I I questo giudizio (insufficiente 
per il 61%, pess.sÌmo per il 
13%). 

Si respira un’aria di scon¬ 
tento generalizzata a cui si 
accompagna, e da cui è pro- 


Un dibattito organizzato dal CMAS di Jesi 

Nelle Marche sono 150 
ì consumatori dì eroina 


relatore Volterra nelle Mar- j 
che sarebbero circa ISO i 
consumatori abituali di dro- 1 
ghe pesanti come eroina e | 
morfina (la dose spacciata è | 
impura, o miscelata anche 
con sostanze tossiche) e 56 
mila i consumatori di drogne 
leggere come haschish e ma¬ 
rijuana, mentre i fumctori 
occasionali sarebbero almeno 
quattro volte di più. Episodi- 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Quesra Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione privata da eseguire in 
conformità delle disposizioni 
contenute nella legge 2-2-73 
n. 14 art. 1 lett. A e precisa- 
' mante con il metodo dì cui al- 
l'art. 73 lett. C del R.D. 
23-5-1924, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1, 2. 3. 
senza prefissioni dì alcun li¬ 
mite di ribasso, il seguente 
appallo: 

Lavori dì ricostrazìonc del 
2. ponte entro la gela della 
strada provinciale Frasassi • 
Impe ri o a basa d’osta lira 
171.e30.00«. 

La ditte che intendono es¬ 
tere invitate «III gara d'appalto 
debbono inoltrare all’Ammini¬ 
strazione Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Seziona Con¬ 
tratti, entro il giorno 19 apri¬ 
le 1980, regolar» domanda.' 

IL PRESIDENTE 
Araldo Teralli 


CO invece l’uso di allucinoge¬ 
ni. Un dato allarmante è co¬ 
stituito dall’altissimo consu¬ 
mo — quattro volte supteriore 
a quello medio in Italia — di 
anoressanti. di quei prodotti 
farmaceutici gioè che nor¬ 
malmente vengono prescritti 
per cure dimagranti ma che 
se ridotti in polvere e iniet¬ 
tati. producono effetti molto 
gravi. Per quanto riguarda 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazicne de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione privata da eseguire in 
conformità delle dispos'zieni 
contenute nella legge 2-2-73. 
n. 14. art. 1, lett. A e preci¬ 
samente con 'il metodo di cui 
airarf. 73. le». C del RD. 
23-5-1924. n. 827 c cdn il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1. 2 
e 3, senza prefìssioni di alcun 
limite di r^asso, il seguente 
appalto: 

Lavori di sistemazione c ri¬ 
facimento del piano viabile in 
conglomeralo bituminoso dal 
km. 17^550 al kat. 23^300 
(dall’incrocio con la S.P. Ven- 
tvriaa alla S.S. Settempedana) 
fango la strada proviocialt Cbìa- 
ravallc Orime. altiaio tratto. 
Importo a fcoaa d’asta lira 
105.239.950. 

La ditte che intendono es¬ 
sere invitate «Ila gara d’appalto 
debbono inoltrare aH'Ammini¬ 
strazione Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti. entro il giorno. 19 aprì-, 
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Toralli 


babilmente generato, un mag¬ 
giore distacco dalla . politica 
amministrativa di tutti i gior¬ 
ni. La percentuale dei « non 
so » sulle scelte degli Enti 
locali è molto più alta che 
tra gli operai, e varia da un 
minimo del 53% a un mas¬ 
simo deii'ò3%. 

Anche in questo caso ab¬ 
biamo lasciato da parte il 
problema dei consultori, cui 
si aggiunge qui anche quello 
degli asili nido. Le percen¬ 
tuali di « ignoranza » su que¬ 
sti due punti coincidono, quan¬ 
do va bene, con quelle dei ma¬ 
schi. Ma c’è anche qualche 
donna che « non lo sa ». 

Ma c’è solo sfiducia e di- 
sipteresse tra gli impiegati? 
No davvero. Rabbia, magari, 
ma nessuna intenzione di mol¬ 
lare tutto. Al contrario con¬ 
sapevolezza e anche fiducia 
(sia pure critica) nella pos¬ 
sibilità dì cambiare in me¬ 
glio. C’è una situazione più 
fluida che tra gli operai. So¬ 
no di quelli che r8 giugno 
voteranno per un altro parti¬ 
to o che sono ancora indeci¬ 
si. 

Qual è la responsabilità del- 
I la DC in campo nazionale? 

I Principale (75%), esclusiva 
(15%). E a livello regionale? 
Grande (82%). Doveva essere 
interrotta l’esperienza unita¬ 
ria? No (89%). Il PCI ha'il 
diritto di governare a Ro¬ 
ma (sì 51%. forse 46%) co¬ 
me ad Ancona (83%) e i par¬ 
titi laici non devono più ac¬ 
cettare, comunque, assurdi 
steccati e pregiudiziali dì co¬ 
modo (100%). Anche per gli 
impiegati del Cantiere, co¬ 
me per gli operai, l’unico me¬ 
todo valido resta quello di 
una reale programmazione 
democratica (98%). 

Come è evidente si tratta di 
critiche, anche aspre, e di 
segnali significativi che non 
possono essere sottovalutati 
da nessuno. Noi comunisti cer¬ 
cheremo di farne buon uso. 
E gli altri? 

Servizi a cura di 

FULVIO CASALI 


Jesi in particolare mancano 
ancora dati precisi circa l’en-- 
tità del fenomeno ma il 
problema è reale e preoccu¬ 
pante. E’ di qualche giorno 
fa ad esempio la notizia che 
1 carabinieri hanno sorpreso 
a fumare in una casa abban¬ 
donata della periferia un 
gruppo di giovani, tutti mi¬ 
norenni. 

Ma non è soltanto lo «spi¬ 
nello» a circolare in città, 
perché in luoghi appartati o 
meno fr^uentati vengono 
sempre più spesso trovate 3l- 
ringhe usate e poi buttate 
via: una prova inconfutabile 
che li si è iniziato un «viag¬ 
gio» che per qualcuno po¬ 
trebbe forse essere senza ri¬ 
torno. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Ammjiistraziono 3 »- 
■ ve esperire, mediante lidt»- 
zìone privata da eseguir» in 
conformità delle disposiziofii 
contenute nula legge 2-2-73 
n. 14 art. 1 lettera C per mez¬ 
zo di offerta segreta da con- 
frantarsi con la media finale, 
ai sensi del successivo art. 3 
della stes/a legge, il seguente 
appello: 

Lavori di variante al Km. 
8-176 ed al Km. 12^113 
della strada Provfncia’e Are^ 
mese • Importo a base d’oato 
L. 517.494.000. 

La ditte che intendono es¬ 
sere invitate «Ila gara d’appalto 
debbono inoltrare all'Ainminl- 
strazione Provinciale - Divisi» 
ne Segreterìa - Sezione Co» 
tratti, entro il giorno 19 oorl- 
Ic 1980, regolare domando. 

IL PRESIDENTI 

Araldo ToioW 
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Verso la marcia delta pace da S. M, degli Angeli ad Assisi 

Al lavoro per essere puntuali 
all’appuntamento del 20 aprile 

Nonostante le divergenze di posizioni emerse ieri durante la riunione del comitato umbro — Le speciose argomenta* 
zioni dei radicali — Una commissione ristretta elaborerà un documento per poter arrivare ad una posizione unitaria 


TERNI - La difficile condizione delle fomiglie colpite dal terremoto del 78 


« 


Che avremo le case è sicuro 


ma intanto dobbiamo vivere qui 


» 


I lavori per i 54 appartamenti che saranno costruiti al villaggio Bosco sono 
già stati appaltati — La vita nella « comune » della palazzina di viale Trieste 


PERUGIA — Si doveva discu¬ 
tere di un documento di ade¬ 
sione alla terza marcia della 
pace S. Maria degli Angeli- 
Assisi. organizzata dal comi¬ 
tato nazionale per il disarmo, 
ma nel corso della riunione è 
apparsa netta una divergenza 
di posizioni. 

La linea di divisione, all'in- 
terno del comitato umbro per 
la pace, passa fra le posizio¬ 
ni di radicali e movimento 
non violento e quelle di tutte 
le altre forze politiche, socia¬ 
li e culturali che vi aderisco¬ 
no. I dissenzienti motivano il 
loro no così: il comitato sin 
qui non ha funzionato come 
avrebbe dovuto e. inoltre i 
contenuti di questa terza mar¬ 
cia non rispecchiano in modo 
esatto quelli precedenti: quin¬ 
di un organismo unitario, vin¬ 
colato da un documento sot¬ 
toscritto da tutte le organiz¬ 
zazioni. non può aderirvi se 
c’è il veto di due membri. 

La schiacciante maggioran¬ 
za invece, compresi anclie i 
rappresentanti del centro Al¬ 
do Capitini, sostiene ciie la 
manifestazione indetta per il 
20 aprile ricalca nelle grandi 
linee la tradizione di lotta 
contro la guerra, che ha una 
storia gloriosa in Umbria e ri¬ 
specchia pure lo spirito emer¬ 


so neH’ultima marcia, quella 
del 78, 

Da qui la richiesta dì una 
adesione compatta del comita¬ 
to per la pace, unico organi¬ 
smo unitario esistente in Ita¬ 
lia, ad interessarsi di questo 
scottante e drammatico pro¬ 
blema. Su queste e su altre 
argomentazioni dei radicali, 
assai difficili talvolta da in¬ 
terpretare. tanto da apparire 
persino speciose, è ruotata tut¬ 
ta la riunione di ieri sera. 

Un dibattito che ha avuto 
toni anche duri, nel corso del 
quale è emerso un pericolo, 
anzi una minaccia per la stes¬ 
sa esistenza del comitato. L’ 
lianno portata sempre i rap¬ 
presentanti del PR e del mo¬ 
vimento nonviolento. Se ci sa¬ 
rà una adesione infatti, co¬ 
storo decideranno di disso¬ 
ciarsi non solo dalla scelta, 
ma usciranno anche dall’orga- 
nismo unitario. 

Questo appare ulteriormen¬ 
te incomprensibile e grave: 
una maggioranza, anche am¬ 
pissima, non può decidere: o 
meglio so lo fa esclude gli 
altri. Occorre insomma per 
continuare a mantenere in pie¬ 
di un comitato dare ragione 
in tutto e per tutto a radicali 
e movimento nonviolento: al¬ 
trimenti loro se no vanno. Il 


dibattito si sarebbe arenato 
qui, se il presidente della 
giunta regionale Germano 
Rlarri non avesse proposto, al 
termine, un ulteriore tentati¬ 
vo per raggiungere l'accordo. 

In pratica si tratta di ciò: 
una commissione ristretta ela¬ 
borerà un documento di ade¬ 
sione sul quale l'intero comi¬ 
tato verrà chiamato a discu¬ 
tere e ad esprimersi nei pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana. Si verificherà in quel¬ 
la sede la possibilità di rag¬ 
giungere una posizione unita¬ 
ria sui contenuti. 

Il rappresentante radicale 
però anche su questa ultima 
proposta ha manifestato il 
proprio dissenso, anche se c 
sembrato disponibile a conti¬ 
nuare la discussione, in un 
nuovo incontro collegiale. 

Resta il fatto comunque che 
la marcia S. Maria degli .An- 
geli-.Assisi, la terza, che am¬ 
bisce ricollegarsi alla tradi¬ 
zione inaugurata da Aldo Ca¬ 
pitini. partirà il 20 aprile e 
sarà — questo rimpegno delle 
forze politiche — una nuova 
grande mobilitazione contro 
la guerra. .Aperta a tutti i con¬ 
tributi e tollerante nei con¬ 
fronti anche delle diversità di 
strategia di coloro che vi par¬ 
teciperanno. 



Un immagine della storica « marcia » Perugia-Assisi del 1961 


Tante sono le contravvenzioni al nuovo listino della carne accertate finora 


A Perugia quaranta macellai «ostinati» 


Negli altri centri deirUmbria il nuovo prezzo viene rigorosamente rispettato - Nuova dura pre¬ 
sa di posizione dell’assessore Provantini - Le critiche e le proposte avanzate dalla Coiifesercenti 


Non sarebbe 
meglio 

la cooperativa 
per il centro 
distribuzione 
merci di Terni? 

TERNI — Con un tele¬ 
gramma, inviato al mini¬ 
stro dei trasporti e ai 
massimi dirigenti delle 
F.S. la giunta municipale 
di Terni ha chiesto un in¬ 
tervento per la salvaguar¬ 
dia dei livelli occupazio¬ 
nali al centro distribuzio¬ 
ne merci di Terni. 

Il centro di Terni do¬ 
veva essere gestito dall’ 
Istituto nazionale tra¬ 
sporti, un ente a capita¬ 
le interamente pubblico 
operante nel settore del¬ 
l’autotrasporto. L’Istituto 
però ha sempre preferito 
affidare la gestione del 
centro di Terni a ditte 
private. Con un loro do¬ 
cumento i lavoratori del 
centro distribuzione mer¬ 
ci hanno portato a cono¬ 
scenza della amministra¬ 
zione comunale il tipo di 
gestione parassitarla ope¬ 
rata fino ad oggi da que¬ 
sta ditta appaltatrice. 

« Si è trattato di una 
gestione — dicono i la¬ 
voratori — senza iniziati¬ 
va, che ha comportato 
una continua degradazio¬ 
ne del seivizio ». Ora 1’ 
Istituto nazionale tra¬ 
sporti sembra intenziona- • 
to a togliere la concessio- j 
ne alla ditta per affidar- * 
la ad un'altra senza mi¬ 
nimamente prendere in 
considerazione la propo¬ 
sta lanciata dai lavorato¬ 
ri del centro. I dipenden¬ 
ti. dopo una serie di pro¬ 
teste e di scioperi si sono 
costituiti in cooperative J 
e hanno chiesto allTstitu- ! 
to trasporti di potere as- j 
sumere loro stessi la ge- j 
slione del centro. i 

L'uniCci r.sposta dellTsti- ] 
tuto è stata quella di in¬ 
viare la disdetta del con¬ 
tratto alla ditta che cura 
attualmente la gestione e 
quella di ipotizzare ua.a 
diversa organizzazione del 
centro ternano. «Ciò si¬ 
gnificherebbe — aggiun¬ 
gono i lavoratori — ri¬ 
durre i dipendenti attual¬ 
mente occupati e privare 
Terni della presenza dell’ 
unica struttura pubblica 
operante nel settore dell’ 
autotrasporto ». 

Se accadesse tutto que¬ 
sto significherebbe che 
tutto il settore delle mer¬ 
ci in piccole partite ri¬ 
marrebbe in mano a pic¬ 
cole ditte subappaltatr.ci 
gestite da « padroncini > 
locali. .Avrebbero una 
scarsa capacità di garan¬ 
tire la piena efficienza 
del senuzio e sarebbero 
completamente indifferen¬ 
ti ai problemi della rior¬ 
ganizzazione del settore | 
dei trasporti del paese. I 


PERUGI.A —- Sono state fi¬ 
nora oltre una quarantina 
le ccntrav'venzicoi alle dispo¬ 
sizioni dei Comitati provin¬ 
ciali prezzi sul prezzo della 
carne registrate in Umbria 
dai vigili aancnari del Co¬ 
muni: qua.-; tutte si sono ve¬ 
rificate a Perugia, dove mol¬ 
ti macellai, evidentemente, 
hanno inteso seguire le indi- 
cazicni deirunicne del Com¬ 
mercio. 

Negli altri centri dell’Um- 
bria (da Città di Castello a 
Gubbio, da Spoleto a Bastia 
e cosi via, per ncn parlare 
di tutta la provincia di Ter¬ 
ni) il nuovo listino fissato 
dai CPP è stato invece rigo¬ 
rosamente rispettato. Come 
si faceva ieri, cioè, a parte la 
realtà di Perugia, sembra che 
il dato che emerga sia quel¬ 
lo di un senso di responsa¬ 
bilità da parte della maggio¬ 
ranza della categoria. 

Ma il dibattito sul proble¬ 
ma è sempre vivo e vivace. 
Ieri si sono registrati due 
importanti interventi: quello 
dell’assessore regionale Alber¬ 
to Provantini, presidente dei 
due comitati provinciali prez¬ 
zi e quello della Confesercen- 
ti, i cui rappresentanti han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa. 

Provantini è stato ancora 
una volta, e giustamente, as¬ 
sai duro centro l’Unicne del 
Commercio « che sta condu¬ 
cendo un.a guerra ncn con¬ 
tro i Comitati prezzi, ma con¬ 
tro gli stessi esercenti e ccfi- 
tro i consumatori ». La di¬ 
chiarazione di Provantini è 
venuta dopo che una nuova 
lettera delì'Unione del Com¬ 
mercio a%'eva confermato che 


i propri aderetiti a\Tebbero 
rifiutato di applicare i nuo¬ 
vi prezzi ribassati. 

A questo proposito l’asses¬ 
sore ha affermato che «ncn 
spetta certo alla Cenfeom- 
rnercio dichiarare legittima o 
meno la decisione del Comi¬ 
tato. Ciò — ha aggiunto — 
è di esclusiva competenza 
degli organi giudiziari. Fino 
a prova centrarla 11 listino 
in vigore è quello da noi fis¬ 
sato e deve essere chiaro a 
tutti come la Cenfeommer- 
cio si sia assunta, istigando 
la categorìa alla disobbedien¬ 
za, la pesante responsabilità 
di trascinare eventuali sin¬ 
goli macellai in una grave 
situazione di carattere giu¬ 
diziario ». 

Provantini ha poi detto 
che i dati in possesso della 
Regione dimostrano come sia 
emerso un fatto e cioè che 
sia a Temi che a Perugia ci 
sono alcune macellerie che 
vendono ancora ai prezzi del 
settembre scorso, a ulterio¬ 
re dimostrazione della giu¬ 
stezza dei listini stabiliti dai 


Comitati prezzi, che ccnse<’i- 
tono tra l’altro anche ade¬ 
guati margini di profitto ». 

L’assessore ha inoltre co¬ 
municato di aver inviato un 
telegramma al presidente del 
Consiglio, chiedendo che il 
CIPE e il CIP riportino su 
tutto il territorio nazionale i 
prezzi dei prodotti di prima 
necessità sotto il regime 
controllato, il che è 11 vero 
nodo da sciogliere per giun¬ 
gere a una adeguata politica 
inflazionistica. 

Sulla necessità di riporta¬ 
re la carne ad un regime di 
prezzo «sorvegliato» si seno 
espressi ieri anche i diri¬ 
genti della Ccnfesercenti, 
Belmonti, Mcnzecchi, presi¬ 
dente nazionale dei macellai 
di questa associazicne e Dal¬ 
l’Ara. presidente della Fe- 
derazicne alimentare della 
stessa Ccnfesercenti. Mon- 
zecchi ha criticato duramen¬ 
te l’atteggiamento dell'Unio¬ 
ne del Commercio, sulla qua¬ 
le di fatto ricade la respcn- 
sabilità della decisicne adot¬ 
tata — ha detto — « d'auto¬ 


rità » dal Comitato provin¬ 
ciale prezzi. 

' La Ccnfesercenti ha cri¬ 
ticato anche lo stesso prov¬ 
vedimento del CPP, soste¬ 
nendo che in questa manie¬ 
ra vengono colpiti anche i 
minimi margini di profitto 
degli esercenti. A questo pro¬ 
posito la Ccnfesercenti ha 
proposto una immediata ri¬ 
presa del « dialogo », un 
nuovo incontro tra le cate¬ 
gorie ed il Comitato provin¬ 
ciale prezzi per ridiscutere il 
problema sgombrando il ter- 
reeio da atteggiamenti ol¬ 
tranzisti come quelli deila 
Unione del Commercio, espri¬ 
mendo la propria fiducia che 
ccn un senso dì respcnsabili- 
tà da parte di tutti si possa 
giungere a un accordo «non 
coatto», capace di unire sia 
gli esercenti che i ccnsuma- 
tori nella lotta centro l’in¬ 
flazione. 

« Anche perchè — ha det¬ 
to Dall’Ara — il problema 
non si risolve certo a colpi 
di carta bollata ». 


n pantalonificio 
di Giove 
riapre 
i battenti 


GIOVE — Entro il 20 maggio sarà riaperto il pantalonificio 
di Giove. Si tratta deU’unica industria a prevalente ma¬ 
nodopera femminile di Giove, un piccolo comune del basso 
Anierino. Il pantalonificio è attualmente chiuso, dopo un 
lungo periodo di crisi che l’ha portato alle soglie del fal¬ 
limento. 

Vi sono occupate trenta persone che da mesi non per- 
cepi.scono più regolarmente gli stipendi, complessivamente 
i lavoratori devono prendere arretrati per 70 milioni. Ce 
stato un passaggio della proprietà e si è costituita una nuo¬ 
va società i cui titolari si sono incontrati con i rappresen¬ 
tanti sindacali. 

Oltre aU'iraminente riapertura, la nuova proprietà si è 
impegnata a pagare subito una parte degli arretrali. 


La storia di Flavia Zanfrà la migliore carabina femminile 


Il bersaglio è ancora più maschio 
quando a far centro è una donna 

Nonostante il suo invidiabile curriculum non è stata convocata per i Giochi olimpici 
di Mosca — Ridicole scuse per motivare l'esclusione federale — 1 militari « scocciati » 


Sparano sulla Unione ita¬ 
liana di tiro a segno. Chi 
spara a zero è una ragazza 
22enne. di origine triestina e 
da qualche anno a Perugia, 
che solitamente di centri ne 
fa a bizzeffe. Il motivo; la 
mancata convocazione tra i 
probabili olimpici per i gio¬ 
chi di Mosc.a. Il titolo viene 
spontaneo; il peccato di esse¬ 
re donna (in una federazione 
composta per la maggior 
parte da militari). 

Da tre anni Flavia Zanfrà è 
la migliore carabina femmini¬ 
le e in una ipotetica, e non 
tanto, classifica nazionale as¬ 
soluta, è senz’altro fra i pri¬ 
mi tre. 

Questo è il suo curriculum. 
Campionessa italiana femmi¬ 
nile ad interim negli ultimi 
anni e specialista nei 60 colpi 
a terra. Batte primati nel '77 
e perde il titolo per due pun¬ 
ti nel 78 agli europei femmi¬ 
nili svoltisi in Finlandia. 

Nel 79 partecipa con la 


nazionale A maschile a nu¬ 
merose gare intemazionali 
ottenendo ottimi risultati. A 
volte si classifica davanti a 
Walter Frescura, migliore ca¬ 
rabina italiana. In Belgio 
vince nettamente con é92 
punti. 

Agli assoluti del 79 a Ro¬ 
ma è prima fra le donne e 
raggitmge il traguardo di 594 
punti, punteggio valido che le 
permetterebbe di divenire au¬ 
tomaticamente probabile o- 
limpica (nel 78 era stata a- 
tleta di interesse olimpico) 
nel rispetto della circolale 
della Federazione del maggio 
’79 in cui veniva indicata nel¬ 
la suddetta quota il limite 
minimo per entrare in Uzza 
per Mosca, Negli stessi asso¬ 
luti il vincente della gara 
maschile otteneva solo 593 
punti. 

Alla fine deU’anno erano 
solo In quattro ad avere ot¬ 
tenuto Il limite per passare 
probabili olimpici: Frescura, 


Birindelli. Stella e Zanfrà. 
Ma la federazione continuava 
ad ignorare l’atleta peru^na. 
Dopo una esclusione arbitra¬ 
ria dai mondiali del 78 per 
Flavia Zanfrà si aggiunge ora 
anche la delusione olimpica. 
Infatti i vertici federali, di 
cui è presidente un militare. 
Michelangelo Oriello, comu¬ 
nicavano al CONI i nomi di 
Frescura. Birindelli. Stella e 
Gnagnarelli. ^est’ultimo. mi¬ 
litare. ha soffiato il posto al¬ 
la Zanfrà solo per la sua 
qualifica. 

La ragazza si indispettiva 
al primi di gennaio e iniziava 
a spedire lettere alquanto 
pepate alla Federazione e al 
CONI. Un alto dirigente fe¬ 
derale le telefonava additan¬ 
do a giustificazione il fatto 
che aveva sempre sparato 
con la carabina standard. 
Motivo stupido. Sparare con 
la standard infatti è più dif¬ 
ficile. proprio perché pila 
portata di tutti, che con una 


carabina personalizzata. Da 
tenere presente che alle O 
limpiadi non c’è differenza, 

«E’ chiaro che questa è solo 
una scusa — dice Flavia Zan- 
grà —; la verità è che il tiro 
a segno è uno sport egemo¬ 
nizzato prettamente dai mili¬ 
tari. Gli ''scoccia" vedere che 
una ragazza spara meglio di 
tanti uomini deU’esercito. E" 
una discriminazione eviden¬ 
tissima. Inoltre nel 78 mi 
hanno qualificata di interesse 
olimpico con la stessa cara¬ 
bina ». 

Oltre alle evidenti contrad¬ 
dizioni c’è anche un discorso 
di politica sportiva che 1 ver¬ 
tici federali si sono dimenti¬ 
cati. Nei giochi dì Los Ange¬ 
les cl sarà anche la singola 
categoria femminile e. fra 
raltro, far saggiare il clima 
olimpico alla miglior carabi¬ 
na femminile italiana non sa¬ 
rebbe di certo male. 

ste. do. 


I 


TERNI — «Abbiamo già appaltato 1 lavori per la cosiruzìon 
informa Comunardo Tobia, vice-presidente dell'Istituto aulon 
strutto a villaggio Bosco — aggiunge — i lavori sono già st 
pletarli. Nella peggiore delle ipotesi, entro duo anni dovrem 
loggio per il terremoto dell'estate del 1978 », Le famiglie rima 
precaria e, se non sono eccessivamente preoccupate per x la s 

l’immediato » non fanno miste- __ 

ro di una insofferenza assai 
diffusa. 

A viale Trieste, in una pa¬ 
lazzina che sarebbe dovuta 
servire per il servizio di igie¬ 
ne mentale, sono state allog¬ 
giate otto famiglie. Sei sono 
rimaste senza case in seguito 
al terremoto, due sono state 
sfrattate. La palazzina .è stala 
costruita da poco e mai utiliz¬ 
zata precedentemente, ma co¬ 
struita per altro uso, mal sì 
adatta ad ospitare normali fa¬ 
miglie. in alcuni casi nume¬ 
rose. improvvisamente trova¬ 
tesi a vivere in una sorta di 
« comune ». 

I bambini sono gli unici 
che sembrano essersi adattati 
senza eccessive difficoltà. 

Sono i padroni dei corridoi, 
lungo i quali scorrazzano in 
bicicletta. Le otto famiglie 
sono disposte su due piani. 

La disposizione delle stanze è 
la stessa: c’è un corridoio sul 
quale si affacciano le camere 
da letto, in fondo a sinistra 
c'ò la cucina comune: anche 
i servizi sono in comune. 


e dì 54 appartamenti finanziati con la legge sul terremoto >, 
omo case- popolari di Terni. « Gli apparfamentl saranno co¬ 
ati affidati e la ditta appaltatrice ha tempo 4G0 giorni per com- 
mo consegnare gli appartamenti alle famiglie rimaste senza al- 
ste senza casa per il terremoto, vivono però in una situazione 
istemazione definitiva », che sanno ci sarà sicm anientc, « por 


Gli anziani 
di Terni 
avranno 
il loro 

Centro diurno 
entro l'anno 


TERNI — Per la fine del 1980 saranno pressoché completati 

I lavori per la realizzazione del « Ccitro diurno per gli an¬ 
ziani >» di quartiere Le Grazie. L’opera completerà il Centro 
geriatrico già funzionante. Attualmente il Centro non è ade¬ 
guatamente attrezzato per terapie giornaliere. 

La nuova struttura sarà invece a disposizione di tutti 
gli anziani che hanno bisogi.io di un trattamento di fisio¬ 
terapia. di fare ginnastica per la riattivazione degli arti, 
di cure che possono essere prestate durante il giorno. Il 
Centro geriatrico ospita invece attualmente parecchie de¬ 
cine di anziani, gran parte dei quali sono rimasti senza 
famiglia 

L’ala nuova del Centro avrà invece una funziaae cliveersa, 
diventando anche un punto di ritrovo per gli anziani della 
città, ai quali può offrire biblioteche e apre attrezzature 
per il tempo libero. E’ prevista inoltre la realizzazione di 
una mensa della quale potrebbero far uso anche altri cit¬ 
tadini. gli studenti in particolare. 

Si tratta insomma di un ulteriore passo in avanti nel¬ 
l’azione che il Comune sta svolgendo a favore degli anziani. 

II co.sto complessivo è di circa 2 miliardi e mezzo, cifra con 
la quale sarà costruito un edificio di lOmila metri cubi. 

Ai finanziamenti hanno cc<itribuito le maggiori industrie 
ternane, grazie ad una conquista realizzata dal movimento 
sindacale che negli ultimi contratti è riuscito ad impegnare 
le aziende a spendere lo 0.80 per cento del monte salari 
per opere socialmeote utili. Le organizzazioni sindacali han¬ 
no poi deciso di devolvere una fetta consistente delle som¬ 
me disponibili per migliorare le condizioni di vita degli 
anziani. 

Ei ritiene che la nuova struttura sarà sufficiente per da¬ 
re una risposta a tutti gli anziani della città che hanno 
bisogno del tipo di cura al quale si faceva riferimento. 


« Questa è una sistemazione 
che va bene per qualche me¬ 
se — sostiene accalorandosi 
una delle donne che vi abita 
con in braccio il figlioletto, 
Francesco di 3 anni, il più 
piccolo della comunità — ma 
per pareccnio tempo non ci 
si resiste. I nervi crollano. I 
bambini fanno rumore e bi¬ 
sogna stare sempre a ripren¬ 
derli. perché ci sono anche 
delle persone anz-iane che 
hanno bisogno di riposarsi e 
che. giustamente, non voglio¬ 
no essere disturbate ». 

« La cucina, i servizi In 
comune, tutto il resto fanno 
aumentare la tensione nervo¬ 
sa. Insomma. mi credfa'; così 
non possiamo andare avan¬ 
ti ». Un’altra donna fa strada 
verso l’altra ala del palazzo. 
C’è un « mono-locale » abitato 
da un pensionato. « Ha 75 
anni — indicando il pensio¬ 
nato che sta riposando sul 
letto a pochi metri dal tavolo 
imbandito per il pranzo — 
che cosa si vuole aspetta¬ 
re? ». Un'altra anziana signo¬ 
ra sta seduta vicino ad una 
finestra: è rimasta sola e un 
disturbo alle gambe non le 
consente di restare a lungo 
in piedi. « Per noi anziani è 
più difficile adattarci — so¬ 
stiene — purtropoo abbiamo 
delle esigenze alle quali in 
queste condizioni dobbiamo 
rinunciare. Prima di venire 
qui sono stata un mese e 
mezzo in una tenda ». 

Se queste sono le lamentele 
delle famiglie, dall’altra pane 
gli amministratori pubblici 
fanno presenti le difficoltà 
oggettive con le quali hanno 
dovuto fare conti e le pro¬ 
cedure eccezionalmente rapi¬ 
de che nonostante tutto, 
proprio grazie all'impegno di 
enti locali, forze politiche, 
parlamentari, si è riusciti a 
ottenere. « Comprendiamo il 
disagio — afferma Comunar¬ 
do "robia — ma non si può 
nemmeno disconoscere che in 
Umbria ci si è mossi con u- 
na tempestività che non ha 
precedenti >. 

< Basta guardare cosa è ac¬ 
caduto in altre zone colpite 
da calamità analoghe. C’è poi 
il problema casa che ha le 
dimensioni che tutti cono¬ 
scono. non dipende certo dal¬ 
la buona volontà dell’ente lo¬ 
cale se le case non si trova¬ 
no. Noi, per fare un esempio, 
stiamo facendo tutto il pos¬ 
sibile e non credo ci si pos¬ 
sano muovere rimproveri. 
Stiamo sfruttando tutte le 
possibilità che ci sono offei- 
te ». 

« .A Villaggio Bosco, dove 
stiamo costruendo le case 
per j terremotati, sono aperti 
altri cantieri. Stiamo co¬ 
si mendo 68 alloggi sulla base 
della legge 513. quella famosa 
che i più conoscono perché 
ha imposto meccanismi nuovi 
per gli affluì delle case po¬ 
polari. .Altri 37 alloggi li 
stiamo costruendo sulla base 
del piano decennale per la 
casa, 44 di edilizia conven¬ 
zionata ». 

«Stiamo poi completamen¬ 
te rimettendo a posto circa 
120 appartamenti a \'ilIaggio 
Italia, sono quelli di via Papa 
Giovanni e dei famosi barac¬ 
coni, che sono le più ve\.chic 
case popolari costruite a 
Temi ». 

< Certo, rispetto alla ri¬ 
chiesta. alle domande che 
abbiamo, sono ancora pochi, 
però noi stiamo facendo tut¬ 
to quello che ci è consenti¬ 
to >. 

Giulio C. Proietti 


Iniziativa dell'amministrazione comunale di Foligno 


Per superare la «rottura» 
tra drogati e polizia 


Oggi rincontro tra rappresentanti delie istituzioni e forze deli’ordine 


PERUGIA — Non ci sono 
novità di rilievo in merito al¬ 
le indagini di polizia e cara¬ 
binieri sulla morte di Patri¬ 
zia Piacentini, avvenuta saba¬ 
to scorso ad Orvieto. 

Intanto, nel pomeriggio di 
ieri, la salma di Patrizia è 
stata trasferita ad Arsoli, un 
paesino in provincia di Ro¬ 
ma, per i funerali. 

Frattanto TUmbria si inter¬ 
roga sulla drammatica realtà 
della droga, che dairinizio 
dell’enno ha già fatto quattro 
vittime. A gennaio a Temi 
moriva Bruno Perinovich. 
Sabato 29 marzo a Foligno 
venivano ritrovati i corpi e- 
sanimi di Mauro Brodoloni 
ed Irene Innocenzi, anche lo¬ 
ro uccisi dalla «signora 


bianca». • 

Tra le-iniziative che sono 
state promosse in questi ul¬ 
timi tempi - sul problema 
« droga » ce ne è una di par¬ 
ticolare rilievo che si svolge¬ 
rà questo pomeriggio a Fo¬ 
ligno dove l’amministrazione 
comunale si è fatta promo¬ 
trice di un incontro tra i 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni e tutti gli organi di polizia, 
che avrà come tema centrale 
quello di andare alla ricerca 
di metodi migliori e più u- 
mani per affrontare il pro¬ 
blema dei tossicodipendenti. 

Infatti le forze di polizia 
vengono quotidianamente a 
contatto con questi giovani e 
molte volte essi sono impre¬ 
parati ad un rapporto che e- 


viti la rottura del dialogo, i 
come attualmente avviene tra 
1 « drogati » e gli uomini del- ' 
le ' forze deirordine.. ^ 

Intanto ieri sera ad Um¬ 
bria TV è andato in onda un 
interessantissimo dibattito 
sulla droga. Vi hanno parte¬ 
cipato il padre di Irene In- 
nocenzì. e sua sorella Cecilia ; 
Luigia Di Fino, madre di un 
tossicodipendente di Foligno; 
Giorgio Raggi, sindaco della 
stessa ‘città, il dottor Cinti 
del centro di igiene mentale 
dL Foligno e Maurizio Lalle- 
rcni, del Comitato di iniziati¬ 
va contro le tossicodipenden¬ 
te di Perugia. Il dibattito sa¬ 
rà replicato, sempre ad 
Umbria TV. questo pomerig¬ 
gio alle ore 15. 


Vogliono 
smantellare 
rufficio c/c 
di Perugia 


Per iniziativa del Giro delle Regioni 

Quaranta bambini di Norcia 
in vacanza sull'Adriatico 


PERUGIA — Due interroga¬ 
zioni. una al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni e 
l’altra a quello dei TTaspsrti. 
sono state presentate dai 
compagni Alba Scaramucci 
Guatìni, Fabio Ciuffini e Ma¬ 
rio Bartolini, parlamentari 
umbri del Partito comunista. 
Nella prima essi chiedono se 
risponde a verità la notizia 
che, a partire dal prossimo 
18 aprile, inizierà Io smantel¬ 
lamento deH’ufficio conti 
correnti postali di Perugia, 
con il relativo trasferimento 
al compartimento delle Mar¬ 
che. 

Sì chiede, quindi, di cono¬ 
scere in base a quali consi¬ 
derazioni si ritenga opportu¬ 
no prendere, eventualmente, 
una tale decisione, considera¬ 
to che proprio in questi ul¬ 
timi tempi Tamministrazione 
delle Poste ha provveduto ad 
installare analoghi centri in 
regioni, che presentano un 
movimento nettamente infe¬ 
riore a quello dell'Umbria. . 

Se consideri davvero tra¬ 
scurabile l'attività dell’ufficio 
dei conti correnti di Perugia, 
sede di un traffico annuo di 
circa mille miliardi di lire e 
di 10 mila operazioni giorna¬ 
liere e se non ritenga che un 
suo eventuale smantellamento 
causerebbe non certo insigni¬ 
ficanti difficoltà, in particola¬ 
re. agli operatori socio-eco¬ 
nomici della regione. 

Nella seconda interrogazio¬ 
ne, indirizzata al ministro dei 
Trasporti, i compiaci firma¬ 
tari chiedono se risponde a 
verità l’intendimento di 
sopprimere, a partire dal 
primo giugno prossimo, i 
treni 707 e 708 che garanti¬ 
scono attualmente un utile 
collegamento tra l’Umbria e 
Il Nord del Paese. Rilevato 
che questa regione già vive, 
complessivamente, una situa¬ 
zione di trascuratezza e di 
precarietà per quanto con¬ 
cerne il trasporto ferroviario, 
gli interroganti desiderano 
conoscere le motivazioni in 
base alle quali si ritiene di 
sopprimere un servizio, inau¬ 
gurato appena un anno fa. 


L’accoglienza ricevuta da 
parte dei bambini delle scuo¬ 
le di Norcia e dalla città nel 
suo insieme, non è stata di¬ 
menticata dagli organizzatori 
del Giro delle Regioni e in 
occasione della presentazione 
della quinta edizione ne è 
- stata data una prova tangibi¬ 
le. Con l’Unità collaborano 
per l’organizzazione della 
corsa le società sportive di 
Ravenna. Pedale Ravennate e 
Rinascita CRC. 

Le due società romagnole 
hanno interessato Tammini- 
strazione comunale della loro 
città e hanno messo insieme 
la possibilità di ospitare in 
due turni di 10 giorni ciascu¬ 
no 40 bambini di Norcia in 
una colonia marina sul mare | 
Adriatico. 

Quando nel 1978 la terza ! 
edizione della corsa fece tap- j 
pa nella cittadina — allora 
vinse l’azzurro Pozzi — fu fe¬ 
sta grande. Intono ai parteci¬ 
panti alla competizione pro¬ 
venienti da tanti paesi del 
I mondo si strìnsero entusiasti 
j la città e in primo luogo i 
I bambini. Fu detto a loro che 
! non sarebbero stati dimenti¬ 
cati per quella generosa espi- 
talìtà. Oggi avranno piccola 
consolazione alle loro soffe¬ 
renze. la soddisfazione di sa¬ 
pere che davvero non sono 
stati dimenticati. 

Al momento in cui il «gi¬ 
ro» arriverà per la seconda 
semitappa della prima gior¬ 
nata di gara — come hanno 
. voluto il sindaco di Temi 
j Porazzini e l’assessore regio¬ 
nale Provantini — alla Casca¬ 


ta delle Marmore sarà come 
se si fosse fatto ritorno sino 
lassù nella Valnerina ai piedi 
dell’Appennino. nella città di 
Norcia. In quell’occasione 11 
Pedale Ravennate e Rinasci¬ 
ta CRC, a nome del CJomune 
di Ravenna e della organizza¬ 
zione del Giro delle Regiojii 
consegneranno al Sindaco di 
I Norcia Novelli l’invito per i 
I bambini. 

In due turni da 20 ciascu¬ 
no. accompagnati da due 
maestre, partiranno per i lìdi 
ravennati. Le spese necessa¬ 
rie alla loro ospitalità saran¬ 
no affrontate dai soci delle 
due società sportive e con un 
co^icuo contributo deH’Am- 
ministrazione comuciale di 
Ravenna, che ha ritenuto lo¬ 
devole riniziativa delle due 
società sportive e tate da 
meritare adesione e incorag¬ 
giamento 


I I programmi 

i di Umbria-TV 

» 

{ 13.40; Carlo.il zn'mali; 14,10; 

’ Umbria TV Nogzls prima 
j ne; 14.40: Donna osgT; 15.10; In¬ 
contri; 16: Cartoni an'mati; Il gran- 
I (te Maringher; 16,25: Intervento 
j musicale; 16.45; F'Im; « Notte ler- 
I za line *: 18,20; Cartoni anlmat'; 

1 18.45: Umbria TV notizie seconda 
ed'zlone: 19: Calcio; Terr«n»-Sam- 
I banedettese; 20.30; Umbri» TV 
Notizie Te.-za ed'zlone; 21: Spe¬ 
ciale giovani; 21,30; Goleador; 22; 
Film; « Amore m'o non fa.’mì ma-. 
le23,30: Umbria TV Notizie 
O'Jarta ed.zlone. 


Assemblea unitaria a Borgo Bovio 
per Tattentato alla sezione PCI 

TERNI — Le sezioni del PCI, PSI e DC dì Borgo Bovio ti tono riunito 
in attemblea in teguilo alta provocazione matta in alte nei confrooll 
della sezione del PCI di Borgo Bovio, danneggiata da alcuni togp ii H 
durante la notte dì Pasqua. Le tre sezioni hanno elevato una olio 
protesta • ribadite fermamente la volenti dì alfemiaro nella bntiOlO 
il reciproco rispetto e la convivenza democratica. 

Si cblederi inoltr» al Consiglio della V circetcrizieiM d] cenveoHe 
al pìA presto un’assemblea popolar» per tensìbillzzar» repIn)o«M paà> 
blica e isolar» ogni atto di violenza politica. 
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FIRENZE 


Giovedì 10 aprile 1980 


■i 

Una intervista-riflessione con Ventura sul governo di sinistra 


Abbiamo riscoperto 
energie che erano 
inutilizzate da anni 

Una nuova immagine di Firenze nel mondo 
Ora Palazzo Vecchio è più vicino ai cittadini 


La. data è fissatat l'8 di 
giugno si vota per eleggere 
consigli regionali, comunali, 
provinciali. Come si presen* 
ta il PCI a Firenze, dopo cin> 
qua anni di governo della 
Binlstre? Quali sono I fatti, 
le proposte che I comunisti 
sottopongono al giudizio dei 
cittadini? Qual è lo stato dal 
rapporti con le forze politi¬ 
che e con quelle sociali? Ne 
parliamo con Michele Ven¬ 
tura all'indomani del Consi¬ 
glio nazionale del Partito 
che questi temi ha masso 
a punto. 

R. — Slamo pienamente 
consapevoli del valore poli¬ 
tico generale delle elezioni 
ed intendiamo discutere an¬ 
che di questo perché le for¬ 
ze che hanno impedito il 
realizzarsi di un vasto ac¬ 
cordo per il gove'rno del 
paese si sono assunte gravi 
responsabilità rispetto ad 
una crisi che sta toccando 
U « livello di guardia ». In¬ 
tendiamo comunque anco¬ 
rare questo discorso gene¬ 
rale alla specificità delle 
elezioni e, quindi, chiamere¬ 
mo la gente a riflettere sulla 
importanza del governo lo¬ 
cale, sul ruolo delle autono¬ 
mie, su cosa ha significato 
11 governo delle sinistre nel¬ 
le grandi città e nelle Re- 
giom, dal punto di vista del¬ 
la stabilità, delta efficienza, 
della « pulizia ». della capa¬ 
cità di mobilitazione di va¬ 
ste masse popolari in difesa 
della democrazia, contro il 
terrorismo. 

D. — Stabilità, tu dici, 
certamente non fine a se 
stessa e. allora, per quali 
obiettivi? 

R. — La stabilità, intanto, 
deve fondarsi su una coin¬ 
cidenza di intenti fra le 
forze di maggioranza. Riten¬ 
go astratto porre, come si 
è fatto sul piano nazionale, 
il problema della governa¬ 
bilità in quanto tale. Con¬ 
tano gli obiettivi, i pro¬ 
grammi, contano le forze e 
gli uomini per realizzarli. 
In questo senso la stabilità 
in Palazzo Vecchio va mes¬ 
sa in rapporto con il pro¬ 
gramma che abbiamo indi¬ 
cato all'inizio di legislatura 
e che abbiamo confermato, 
pur con le necessarie messe 
a punto, nelle successive ve¬ 
rifiche. Partiamo da una 
valutazione, necessariamen¬ 
te complessiva, dal « proget¬ 
to Firenze » il che ci porta 
a considerare, a cinque an¬ 
ni dalle elezioni del '75, che 
grande parte di ciò che ab¬ 
biamo indicato è stato in 
larga misura realizzata. 

D. — Qual è oggi l’imma¬ 
gine di Firenze nel mondo? 

R. — Ci siamo posti il 
problema di far venire allo 
scoperto le numerose poten¬ 
zialità esistenti e, a mio giu¬ 
dizio. ci siamo riusciti. Que¬ 
sta città era davvero grigia 
prima del 1975. Le forze cul¬ 


turali non erano utilizzate, 
le energie disperse, c’era in¬ 
capacità a programmare. In 
questi cinque anni abbiamo 
portato in campo le ener¬ 
gie che prima erano fru¬ 
strate ed umiliate in una 
angusta politica provinciale, 
nvitalizjiando la città. L’ 
operazione è stata profonda, 
da questo punto di vista, e 
se oggi ci sono tante pole¬ 
miche, se si discute tanto 
questo avviene perché si de¬ 
vono fare i conti con una 
città viva, in sviluppo. La 
fioritura di iniziative cultu¬ 
rali e questo rilancio dell' 
immagine di Firenze su sca¬ 
la internazionale sono fatti 
destinati a durare e credo 
sia questo uno dei più gran¬ 
di meriti deH’amministrazio- 
ne di sinistra. Non c'è ca¬ 
sualità, come taluno ha det¬ 
to. c’è un lavoro coerente 
e duro per utilizzare tutta 
intera la grande ricchezza 
di Firenze. Ecco perché si 
sono curate e potenziate le 
sedi di produzione della cul¬ 
tura ed ecco perché si sono 
decentrate nei quartieri ini¬ 
ziative che hanno coinvolto 
la città. 

D. — E il volto con cui 
Palazzo Vecchio si presenta 
ai fiorentini? 

R. — L'altro grande me¬ 
rito della Giunta di sinistra 
è di aver saputo operare per 
dotare la città di servizi 
che danno nuova qualità al¬ 
la vita dei suoi abitanti. 
Talvolta sembra che diamo 
quasi per scontate questioni 
che sono invece estremamen¬ 
te importanti. Si pensi al¬ 
l’acquedotto. al Mercato 
Centrale, allo sviluppo eco¬ 
nomico. alla soluzione per 
la Galileo, alla costruzione 
delle scuole, degli asili, al¬ 
l’attenzione che si rivolge 
alla condizione degli anzia¬ 
ni. ai trasporti, alla illumi¬ 
nazione ed alle strade di 
una città pulita, nonostante 
ospiti tante decine di mi¬ 
gliaia di turi.sti. alla ristrut¬ 
turazione di Palazzo Vec¬ 
chio. Ci auguriamo che i 
cittadini riflettano su que¬ 
sti fatti che li toccano da 
vicino. Si tratta di realiz¬ 
zazioni importanti che spes¬ 


so attendevano da anni una 
soluzione e che hanno avu¬ 
to un primo sbocco. Anche 
in questi campi, quindi, un 
lavoro paziente di ricerca, 
di valorizzazione di nuove 
energie, di rivitalizzazione 
di un te.ssuto logorato dall' 
inerzia; un lavoro che non 
deve essere interrotto per¬ 
ché nella continuità po¬ 
tranno essere colti molti al- • 
tri frutti. 

D. — Abbiamo recente¬ 
mente letto in un inserto 
del « Popolo » giudizi abba¬ 
stanza equilibrati su una 
città definita « più vivibile », 
come si conciliano con certi - 
consunti attacchi al gover¬ 
no di Palazzo Vecchio? 

R. — Non si conciliano 
In effetti. E quando il di¬ 
scorso SI fa più serio ed ap¬ 
profondito. emergono anciie 
alcune verità inconfutabili. 
Perché una città più vivi¬ 
bile? I motivi sono vari. Il 
primo e più importante è 
que.sto legame di unità die. 
al di sopra delle polemiche, 
si è realizzato in difesa del¬ 
la democrazia e della con¬ 
vivenza civile. Il secondo 
motivo, altrettanto impor¬ 
tante, è la diffusione di 
iniziative e di interventi 
che tendono a togliere spa¬ 
zio alla di.sgregazione ed 
alla disperazione individua¬ 
le. Il terzo motivo, infine, 
la tradizione democratica e 
civile di que.sta città che ha 
trovato una importante con¬ 
ferma ed un punto di rife¬ 
rimento nel governo di Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

D. — Non credi che a ren¬ 
derla più invibile abbiano 
contribuito anche i quar¬ 
tieri? 

R. — Sono stati certamen¬ 
te determinanti, proprio per¬ 
ché hanno tolto spazio alla 
disgregazione e perché l’ar¬ 
ticolazione istituzionale è 
veicolo importante della te 
nuta della democrazia. SI 
può dire, in definitiva, che 
in questi cinque anni i fio¬ 
rentini hanno avuto modo 
e concrete po.ssibìlltà di av¬ 
vicinarsi positivamente alle 
istituzioni. 

D. — Si è voluto montare 


una polemica su un nostro 
recente incontro con gli in¬ 
dustriali fiorentini. Qualcu¬ 
no ha voluto sottolinearne 
la distanza di posizioni. 
Vuoi definire sinteticamen¬ 
te il nostro rapporto con le 
forze della società? 

R. — Siamo per un pieno 
ed autonomo sviluppo delle 
iniziative che devono sorge¬ 
re dalla società civile. Rite¬ 
niamo vi debba essere una 
sfera di discussione dialet¬ 
tica fra l partiti, in specie 
quando questi ricoprono 
ruoli di direzione nelle isti¬ 
tuzioni. e le forze sociali, 
che deve essere di stimolo, 
di confronto, di esaltazione 
delle energie, ma per quel 
che ci riguarda, non potrà 
mal e.ssere di sciocco ed elet- 
torali.stico accomodamento. 
Noi intendiamo fondare que¬ 
sto rapporto sulle linee di 
sviluppo della città e del 
territorio affinché il con¬ 
fronto sia davvero costrutti¬ 
vo. Que.sta è la garanzia mag¬ 
giore die si può dare alle 
forze sociali, per le quali 
si deve prevedere un peso 
maggiore anche in determi¬ 
nati momenti della forma¬ 
zione delle decisioni. 

D. — In queste settimane 
si è avvertita una certa ten¬ 
sione con il PSI. .4 cosa è 
dovuta e quali sbocchi po¬ 
trà avere? 

R. — Ci presentiamo a 
queste elezioni per ricon¬ 
fermare in modo netto ed 
esplicito la Giunta di sini¬ 
stra. E non solo a Firenze, 
crediamo infatti sarebbe e- 
stremamente po.sitlvo allar¬ 
gare su scala generale nella 
provincia la collaborazione 
fra noi e il PSI. Questa net¬ 
tezza di posizioni però non 
la ritroviamo nel dirigenti 
del Partito socialista. Già 
nel 1975 il PSI si presentò 
con una proposta che non 
chiariva esplicitamente qua¬ 
li alleanze andava a costi¬ 
tuire. Oggi riteniamo que¬ 
sto un errore serio e ci au¬ 
guriamo che il PSI. In que- 
.ste .settimane, indichi con 
chiarezza come intende col¬ 
locarsi nella prossima legi- 
.slatura. Quel che fin d’ora 


deve essere chiaro è che 
il mantenimento di questa 
esuerienza positiva a Firen¬ 
ze, pa^sa essenz.ialmente at¬ 
traverso un nostro rafforza¬ 
mento, come garanzia affin¬ 
ché il lavoro avviato sulla 
base del programma concor¬ 
dato pos.sa continuare. Le 
oscillazioni del PSI negli 
ultimi tempi sono da valu¬ 
tare sulla base di questa in¬ 
certezza politica e per il 
fatto di ritenere che una 
calcolata ambiguità possa 
facilitare una « presa » del 
PSI sul ceti moderati. Espri¬ 
miamo in modo esplicito 
queste preoccupazioni per¬ 
ché riteniamo che solo sul¬ 
la base di una chiarezza di 
posizioni po.ssa con.solidarsi, 
come riteniamo indi.spen.sa- 
bile, l’unità fra PCI e PSI. 

D. — Talvolta siamo stati 
accusati, proprio dal PSI, 
di volere stabilire un rap¬ 
porto preferenziale con la 
DC. Quale è stato e qual è 
il nostro atteggiamento ver¬ 
so la maggior forza di op¬ 
posizione? 

R. — Non abbiamo mai 
teso a stabilire un rapporto 
sulla te.sta di nessuno, ab- 
biamo cercato di compren¬ 
dere se in quel Partito fos¬ 
sero presenti volontà polì¬ 
tiche nuove in grado di svol¬ 
gere una riflessione positi¬ 
va sulla città. Ci siamo tro¬ 
vati di fronte al vuoto sul 
piano delle proposte e ad 
una opposizione disarticola¬ 
ta e disorganica, ad una in¬ 
capacità o impo.ssibilità del¬ 
la DC di scegliere. La pole¬ 
mica circa una nostra pre¬ 
sunta volontà di incontro 
con la DC appartiene ormai 
al pa.ssato. I-e forze politi¬ 
che debbono e.ssere valutate 
per ciò che propongono e 
contraddizioni non sono 
certo in noi ma le ritrovia¬ 
mo piuttosto nel comporta¬ 
menti di altri partiti poli¬ 
tici. 

D. — E per quanto riguar¬ 
da i partiti laici? 

R. — Ripeto, consideria¬ 
mo l’alleanza con il PSI la 
base fondamentale per dare 
un governo stabile, efficien¬ 
te. avanzato alla città. Que¬ 
sto non vuol dire che non 
seguiamo con attenzione le 
posizioni delle forze laiche 
che. per la verità, in que¬ 
sto periodo, ci sembrano 
troppo influenzate da pre¬ 
testuose polemiche preelet¬ 
torali che rischiano di far 
loro smarrire i veri punti 
di confronto su ciò che è 
realmente accaduto (e su 
quel che deve accadere) in 
questa città dopo cinque an¬ 
ni di governo delle sinistre. 
Per quanto ci riguarda fa¬ 
remo il possibile, in campa¬ 
gna elettorale, acché la po¬ 
lemica non faccia deviare 
il dibattito dai temi che 
stanno a cuore ai cittadini. 

r. c. 


Inizia la discussione per il bilancio di previsione 1980 


Scuole, strade e sanità per la Provìncia 


Un’esperienza positiva di lavoro e di collaborazione tra Pei e Psi - Le cose realizzate e quelle 
previste - Mutui di 50 miliardi per le scuole - Tre miliardi e mezzo por la difesa del territorio 


Scuole, strade, sanità: sono 
i tre capitoli di spesa intorno 
ai quali ruota il bilancio 1980 
dell’Amministrazione nrovin- 
riale fiorentina, i tre settori 
nei quali si incanalerà gran 
parte del denaro a disposi¬ 
zione dell’ente locale. 

Il consiglio provinciale ini¬ 
zia la discussione dell’ultimo j 
bilancio di previsione del i 
quinquennio, uno degli atti i 
fondamentali nella vita del- 1 
l’Ente, che sarà poi gestito 
dalla nuova giunta uscita dal¬ 
le urne elettorali. Terminata 
la discussione in aula e vota¬ 
ta la relazione, in pratica la 
vita legislativa si interrom¬ 
pe e là parola passera agli 
elettori. 

Quale occasione migliore, 
dunque, per fare un bilancio 
non solo per i prossimi mesi 
di quest’anno ma anche per 
tirare le fila del lavoro svolto 
fino ad ogg’? Sono stati anni 
di impegno intenso. Nono- 
stajite il vuoto legislativo e 
l'incertezza che deriva dal 


mancato varo della riforma 
delle autonomie, la provincia 
è stata un ente che ha conti¬ 
nuato a funzionare. 

Lo festimomano le cifre ci¬ 
tate dal, presidente Franco 
Ravà: «Che la Provincia non 
sia un Ente in disarmo lo 
conferma l'incremento che 
hanno avuto in questi anni i 
lavori del consiglio che si è 
riunito 33 volte nel 1976. 39 
nel 1977, 45 nel 1978. 47 nel 
1979 ed infine 14 nel primo 
trimestre di quest’anno». 

Anche le delibere, per non 
parlare delle interpellanze e 
degli ordini del giorno, 
hanno conosciuto un costante 
crescendo. 

DaU’esperienza di lavoro 
esce confermata l’alleanza 
PCI-PSI ai vertici deH’ammi- 
nistrazione provinciale. « I 
rapporti interni alla giunta — 
ha detto Franco Ravà — 
hanno consacrato positiva- 
mente un rapporto trentenna¬ 
le di collaborazione presso¬ 
ché ininterrotto dimostrando 


' che si può proficuamente la- 
' vorare per ampie e conrr-.ìe 
intese programmaticlie che 
devono caratterizzarsi non 
solo in termini di corretta 
amministrazione ma perchè 
capaci di proporre continua- 
mente nuove soluzioni ». 

Ma, in concreto, cosa si è 
fatto in questi anni e quali 
’ sono gli indirizzi per il 1980? 
I La risposta a questo interro- 
; gativo è stata delegata in 
gran parte alle relazioni pre¬ 
parate dai singoli a.ssessori. 
Vediamone le più importanti. 

L'edilizia scolastica: ha vi¬ 
sto la realizzazione e l’am- 
plìameto di vari edifici adibi¬ 
ti a scuola media superiore 
in Firenze. Sesto, Scandicci. 
Borgo San Lorenzo. Bagno a 
. Ripoli. Pontassieve. Castelfio- 
! Tentino. Con le nuove costru¬ 
zioni completate nel quin¬ 
quennio e con quelle già ap¬ 
paltate. comprese le ristrut¬ 
turazioni degli edifici di via 
degli Alfani. e di Castelpulci. 
si sono realizzate 328 aule 


I normali e 92 aule speciali. 

1 laboratori per la sperimenta- 
I zione e spazi per l’educazione 
1 fisico-sportiva per oltre 
i 10.500 studenti. Da queste ci¬ 
fre sono esclusi i progetti già 
approvati ed attualmente in 
j corso di finanziamento per 75 
I aule. L’impegno per il cor- 
j rente esercizio è di portare 
avanti la realizzazione. Oltre 
■ alle spese di manutenzione 
ordinaria (un miliardo e 
mezzo) sono stati decisi mu¬ 
tui per altri 50 miliardi e 782 
milioni. 

La viabilità: è uno dei pun¬ 
ti caldi della vita cittadina e 
provinciale. Su questo settore 
la Provincia ha concentrato i 
suoi sforzi scontrandosi, co¬ 
me nel passato, con numero- | 
se difficoltà, non ultima la ‘ 
continua lievitazione dei 
prezzi che hanno fatto andare 
deserte molte gare di appalto 
per la manutenzione delle 
strade. E* questo il caso del 
programma di rifacimento 
del manto per circa 200 km. 


[ di strada (3 miliardi di spe- 
1 sa). Recentemente sono siati 
j appaltati i lavori per il rad- 
■ doppio della declassata di 
j Prato per una spesa di quasi 
j 5 miliardi. Altro punto di 
, grande interesse: la costruzio- 
j ne del ponte di Varlungo e 
l'approvazione del progetto 
I esecutivo del viadotto. Legata 
; al problema dei collegamenti 
j è la battaglia condotta dalla 
! amministrazione provinciale 
j i»r il ripristino della Faen- 
I tina. 

i Sanità: con la creazione 
1 delle Unità Sanitarie Locali 
! la spesa di questo settate 
! non è più gestita dalla Pro¬ 
vincia che ha trasferito alle 
USL oltre dieci miliardi e 
mezzo.* 

Difesa del territorio: sono 
stati finanziati per oltre tre 
miliardi e fnezzo i progetti 
di risanamento del canale di 
San Donnino e dello scolma¬ 
tore sul canale di Osmannoro. 

a. I. 


Si acuisce la vertenza con la « Nuova edificatrice >» 


Contro l’immobiliare 700 inquilini 

Le manovre della società per ottenere gli appartamenti liberi - L’equo canone ritardato dì ben un 
anno - Nuova presa di posizione del Sunia - La solidarietà dei quartieri - Le condizioni di vita 


La vertenza che dai primi ; 
jriorni di gennaio vede schie- j 
rati su due fionti completa- i 
mente opposti la società im- ; 
mobiliare Nuova Edificatrice i 
e i suoi settecento inquilini 
r.on accenna minimamente ad 
una composizione. .Al contra¬ 
rio. per i’atteggiamento di to¬ 
tale chiusura manifestato dal¬ 
la società, tende progressi- 
\ amente ad acuirsi. 

Da alcuni mesi la Nuova 
Edificatrice sta sottilmente 
manosTando per imporre ai 
singoli inquilini la firma di 
contratti panicolari. I .0 .scopo 
ultimo è quello di arrivare 
nel giro di alcuni anni ad 
avere gli appartamentei liberi 
— un enorme patrimonio nei 
pressi del centro storico — j 
e dar* cosi il via ad una dell* j 


più colossali speculazioni edi- ’ 
lizie di questo .secolo. j 

Oltre alle pressioni e.serci- j 
tate sull’inquilinato per con- j 
vincerlo alla firma dei mo- • 
duli predi.sposti unilateral- j 
mente dalla .società, l’immo- . 
biliare ha ntardato l’apphca- : 
zione dell'equo canone di ol- ; 
tre un anno accumulando co¬ 
si una enorme massa di arre¬ 
trati. usati anche questi co¬ 
me arma di pressione. Ma 
c'è di più: la Nuova Edifi¬ 
catrice ha ottenuto la riva- 
lutazione cata.=tale degli im¬ 
mobili (il 30 per cento in più) 
nonostante che la maggior 
parte delle opere di risana¬ 
mento. manutenzione e ri- 
.struiturazione siano state fat¬ 
te dagli stessi inquilini. 

Fin dagli ultimi me.Bi det 


1979 i settecento nuclei fa¬ 
miliari (in maggioranza cop¬ 
pie di anziani e persone sole) 
organizzati in « comitati di 
caseggiato > e coordinati dal 
SUNLA. sindacato degli inqui¬ 
lini. hanno dato vita ad as¬ 
semblee ed incontri per met¬ 
ter* a punto un piano di ri¬ 
vendicazioni nei confronti del¬ 
la società. .Alla metà di gen¬ 
naio c’è stato tt primo in¬ 
contro tra i rappresentanti 
del SLiNI.A e i legali della 
società. Ma è stato il primo 
e riiHimo; la nuova edifica¬ 
trice ha risposto con un netto 
rifiuto di tutte le richieste da¬ 
gli inquilini e ha respinto a 
tempo indetenninato I* trat¬ 
tative con il SUNIA. 

Le richiesta degli inquilini 
tono state ribadita in una con- 


j ferenza stampa convocata dal 
j SUNI.A. I iirigenti provinciali 
i del sindacato hanno anche so- 
lecilato Tamministrazione co- > 
mimale, che del resto ha già ! 
risposto positivamente assu- ' 
Olendosi Tirripegno di incon- i 
trarsi con i comitati degli , 
! inquilini e col SUNIA il prò*- | 
! simo ventuno aprile, ad ac- t 
* cogliere la richiesta per svol- j 
' lere una funzione mediatrioe | 
t tra le due parti che non han- 1 
! no le ste.sse capacità eitmo- | 
' miche e contrattuali. i 

[ - II patrimonio immobibare 
i della società è costituito da 
' sei i.solati per un totale di 
I settecento appartamenti che 
j si trovano sui c viali » o co- 
I munque nelle zone semiceo- 
l trali (Viale MaazinL Via del¬ 


la Mattonaia. Via Montebello. 
Via Barbano). 

La Nuova Fdificatrice è già 
stata al centro dell'attenzio¬ 
ne nel 1975: allora era con¬ 
trollata dalla SAIFI (grup¬ 
po FI.AT) ciie intendeva rea¬ 
lizzare dei residencts negli 
stabili spostando gii inquilini 
in altre case che essi asTeb- 
bero dovuto costruire tramite 
la creazione di una coope¬ 
rativa. La protesta degli in¬ 
quilini. la solidarietà dei Con¬ 
sigli di Fabbrica e della città 
riuscirono a scongiurare que¬ 
sta operazione speculativa. 
Negli ultimi anni la Nuova 
Edificatrice. dopo una .serie 
di operazioni di fusioni della 
S.AIF1 con altre società, è fi¬ 
nita sotto il controllo della 
Banca National* del Lavoro 


Dc-Pri-Psdi e Pii abbandonano l’aula del Consiglio 


A Palazzo Vecchio frenesìa 
elettorale delle opposizioni 

La richiesta del ritiro di alcuni provvedimenti urbanistici appare come una 
scusa per boicottare l’attività della giunta negli ultimi giorni del mandato am¬ 
ministrativo - Il colpo di scena è stato architettato airnltimo momento 
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FIRENZE — Colpo di sce¬ 
na aH’uItimo momento ieri 
sera durante la seduta del 
Consiglio comunale, che do¬ 
veva essere dedicata comple¬ 
tamente ai problemi urbani¬ 
stici. Quando l’assessore com¬ 
petente, Marmo Bianco, ha 
terminato la sua relazione 
introduttiva e, come concor¬ 
dato nella riunione dei capi¬ 
gruppo, si attendeva l’avvio 
del dibattito, i gruppi politi¬ 
ci di minoranza (DC. PRI- 
PSDI). hanno presentato un 
documento comune con il 
quale chiedono alla maggio¬ 
ranza di ritirare tutto il pac¬ 
chetto delle delibere sotto¬ 
poste all’approvazione del 
Consiglio. 

Si tratta di provvedimenti 
urbanistici molto importan¬ 
ti come il piano per gli in¬ 
sediamenti produttivi, la va¬ 
riante per le zone agricole 
e la variante per l’area di¬ 
rezionale, l’aeroporto, il par¬ 
co metropolitano e la stazio¬ 
ne ferroviaria di Castello. La 
Giunta ha re-spinto la pro¬ 
posta e a que.sto punto le 
minoranze hanno abbando¬ 
nato l’aula. Per mancanza 
del numero legale il Consi¬ 
glio è stato aggiornato. 

La sortita, anche se clamo¬ 
rosa, non coglie di sorpresa 
gli osservatori più attenti. 
L’odore di elezioni comincia 
a farsi sentire e i partiti del¬ 
l’opposizione hanno comin¬ 
ciato la folle corsa. La ri¬ 
chiesta del ritiro delle deli- 
bere ha tutta l’impressione 
di essere un atto di boicot¬ 
taggio nei confronti di una 
amministrazione comunale 
che lavora con Impegno fi¬ 
no agli ultimi giorni del suo 
mandato. 

Oggi pomeriggio il Consi¬ 
glio comunale affronterà 
nuovamente i problemi urba¬ 
nistici. Probabilmente i grup¬ 
pi di minoranza .sceglieran¬ 
no la via dell’ostruzionismo. 

L’assessore all’Urbanistica, 
Marino Bianco, nella sua re¬ 
lazione introduttiva, ha po¬ 
sto aU’attenzione dei consi¬ 
glieri alcuni provvedimenti e 
proposte di variante al Pia¬ 
no regolatore generale: con 
H suo intervento ha traccia¬ 
to praticamente un bilancio 
complessivo della politica ur¬ 
banistica portata avanti - in 
questi cinque anni dall’am- 
ministrazione comunale di 
sinistra. 

I problemi che è stato ne¬ 
cessario affrontare, ha detto 
Bianro. sono stati grossi e 
difficili. Sono ormai più che 
noti i disordini e i ritardi 
del settore allorché si inse¬ 
diò la giunta in carica. In¬ 
nanzitutto l’amministrazione 
ha dovuto imprimere una de¬ 
cisa svolta nel modo di gesti¬ 
re questo settore: freno al 
tentativi di speculazione edi¬ 
lizia; rigoroso controllo am¬ 
ministrativo: ordine e chiari¬ 
mento nell’enorme quantità di 
leggi e regolamenti; arresto 
della indiscriminata espansio¬ 
ne urbana a vantaggio della 
dotazione di aree per servizi 
e delle esigenze degli insedia¬ 
menti produttivi. 

«In questo settore — ha 
tenuto a sottolineare l’asses¬ 
sore — rammìnistrazione in 
carica e la maggioranza che 
la esprime ha impresso un 
grosso ed orientato movimen¬ 
to. dopo rimmobìlismo e la 
stagnazione registrata dal 
1966 ». 

Marino Bianco, ripercor¬ 
rendo le tappe salienti, ha ri¬ 
cordato la soluzione per la 
variante della Galileo ed al¬ 
tre vicende come le varianti 
per la SNAM. il lanificio Bac- 
ci. la fabbrica Baglini. il 
giardino del Lippi. la vicen¬ 
da deU’annullamento su Pi- 
renze-Nova. l'espletamento del 
concorso dell’area direziona¬ 
le: gli orientamenti per la di¬ 
rettissima e quelli per la que¬ 
stione dell’aeroporto e della 
ubicazione degli insediamenti 
universitari. 

Tutti nodi da tempo irrisol¬ 
ti e la cui soluzione implicava 
evidentemente chiare svolte 
politiche oltre che tecniche. 
L’amministrazione comunale 
ha adottato provvedimenti 
con i quali si garantiva alla 
città che le ultime aree di¬ 
sponibili su molte delle quali 
erano state già presentate do¬ 
mande dai privati, non fosse¬ 
ro sottratte airindUspensabile 
utilizzazione per servizi, se si 
voleva adeguare sufficiente¬ 
mente la città agli standars 
urbanistici. 

Da qui. ha detto Bianco. 1* 
as.surda polemica nei confron¬ 
ti del comune che « non dà 
le licenze » da parte di chi 
avrebbe visto più volentieri 
il protrarsi dello spreco .spe¬ 
culativo del territorio. Parti¬ 
colare attenzione è stata po¬ 
sta al problemi deiredillzla 
residenziale pubblica con cri¬ 
teri anche qui di svolta ri¬ 
spetto al passato. 

Sono stati favoriti gli Inter¬ 
venti di recupero nel centro 
storico e nei centri storici mi¬ 
nori. Illustrando l provvedi¬ 
menti urbanistici che la Giun¬ 
ta ha proposto aH'approva- 
zione del Consiglio. Bianco 
ha sottolineato che essi tra¬ 
ducano in concreto scelte ed 
obiettivi della pianificazione 
territoriale che questa am¬ 
ministrazione è andata assu¬ 
mendo non senza difficoltà 
anche politiche e comunque 
sempre attraverso 11 più am¬ 
pio confronto, anche se tal¬ 
volta aspro, nella città e at¬ 
traverso la massima parta- 
«ipaziona. 


Bus fermi dalle 17,30 al termine del servizio 


Domani in sciopero 
Ataf e vigili urbani 

Insoddisfazione dopo l'incontro con l'azienda — I vìgili in lotta 
per il contratto dì lavoro — Assicurati i servizi indispensabili 


Domani l'AT.AP' si ferma 
dalle 17.30 al termine del 
servizio per lo scioixiro prò 
clamato dai sindacati. L’azio¬ 
ne sindacale è stata confer¬ 
mata dopo un incontro delle 
organizzazioni dei lavoratori 
con l’azienda che non ha 
portato a risultati soddisfa¬ 
centi. In particolare l’azienda 
non si è impegnata — scri¬ 
vono i sindacati — a garanti¬ 
re a lutti i lavoratori le ferie 
spettanti, residue dal 1979 e 
quelle previste per il 1980. 
Non ci sono state inoltre ri¬ 
sposte precise sui tempi di 
approntamento delle nuove 
strutture (depositi etc.) in¬ 
dispensabili in vista dell’arri¬ 
vo dei nuovi mezzi di 12 
metri. 

L'incontro ha avuto esito 
negativo anche per quanto 
riguarda .gli altri punti rela¬ 
trivi alle condizioni di lavoro 
ed agli aspetti disciplinari le¬ 
gati alla insufficienza dell’or¬ 
ganico. Durante lo sciopero 
di domani che riguarda tutto 
il personale del movimento, 
le vetture in partenza alle 
17,14. effettueranno la corsa 


fino al capolinea opposto da 
dove rientreranno nei deposi¬ 
ti o posti di so.sta stabiliti 
nella tabellina oraria. Le vet¬ 
ture ili partenza alle 17,15 
rientreranno direttamente. 

Durante la sospensione del 
lavoro si terrà una assemblea 
alla mensa delle Cure. Sono 
confermate anche le altre a- 
zioni di sciopero e a venerdì 
2 maggio è previsto anche il 
blocco dello straordinario in 
tutti i settori dell’azienda. 

Domani nel quadro dello 
sciopero nazionale si asten¬ 
gono dal lavoro anche i vigili 
urbani. 

Saranno assicurati solo i 
servizi indispensabili e. come 
è già avvenuto in analoghe 
situazioni di sciopero non sa¬ 
ranno garantiti i servizi di 
vigilanza davanti alle scuole. 

Lo sciopero, deciso nell’as¬ 
semblea nazionale dei Vigili 
urbani, svoltasi a Camaiore il 
26 marzo scorso, muove dagli 
sviluppi contrattuali che 
hanno visto le richie.ste de la 
categoria solo parzialmente 
recepite. 


Sospeso 
lo sciopero 
dei bus 
extraurbani 

E’ stata decisa la sopenslo- 
ne dello sciopero delle auto¬ 
linee e.\traurbane. Sindacati 
ed aziende sono giunti ad un 
accordo di massima. L’agita¬ 
zione era in programma per 
domani, venerdì. 

L’iniziativa di lotta era sta¬ 
ta proclamata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
per protestare contro lo sta¬ 
to di « empasse » in cui si tro¬ 
vavano le trattative per il rin¬ 
novo degli accordi integrativi 
aziendali scaduti il 30 giugno 
scorso. 

Da allora e sino ad ieri, 
l’ANAC (l’associazione delle 
autolinee) ha cercato di rin¬ 
viare sempre ogni precisa ri¬ 
sposta sulle questioni poste 
sul tappeto (adeguamenti de¬ 
gli organici, ristrutturazione 
dei turni). 

Ora pare che le parti si 
siano riavvicinate per cui è 
stato deciso di sospendere 
l’agitazione prevista per do¬ 
mani 



Entra nel vìvo delle manifestazioni e delle iniziative la 
settimana dedicata agli asili nido e ai problemi dei bambini. 
Tutte le mattine visite organizzate ai vari asili cittadini 
con partenza dalle Pavoniere sede del convegno * delle 
mostre. 

Ieri mattina è stato tagliato il nastro anche per il primo 
dei cinque asili che saranno inaugurati in questi giorni. 
Alla cerimonia di via dei Burci, affollata di genitori e inse¬ 
ganti. hanno partecipato il sindaco Elio Gabbuggìani * 
fassessore comunale all’assistenza Arma Bucciarelh. 

Domani mattina e sabato saranno inaugurati gli asili di 
via delle Muricce, del viale Ariosto, di via del Tagliamento 
e di via Baldovinetti. Oggi il convegno delle Pavoniere pro¬ 
segue con l’attività di animazione a partire dalle ore 15 e 
con la tavola rotonda sul tema « Operatori di asili nido - For¬ 
mazione * aggiornamento». 


Inaugurato 
Tasilo-nido 
di via 
dei Burci - 

\ 


Per iniziativa del Comune di Sesto Fiorentino 


Si inaugura domenica a Morello 
il Centro studi sulla Resistenza 

Nel pomeriggio un corteo - Gli scopi della nuova stmttnra 


Domenica verrà inaugurato ] 
" a Morello il Centro studi del¬ 
la Resistenza realizzato dal I 
Comune di Sesto Fiorentino ! 
e dal Comitato unitario anti- j 
fascista. La manifestazione 
avrà luogo alle ore 11. In ter- , 
verranno Manlio Bracciotti. j 
vice-sindaco di Sesto Fioren- , 
tino, 11 prof. Carlo Franco- 1 
vich, presidente dell’Istituto t 
storico della Resistenza in j 
Toscana. Porteranno U loro i 
I saluto ì capigruppo consiliari 
j del PCI. PSL DC e DP. j 
i Alle ore 15 è- previsto II j 
I eoncentramento delle autorità < 
! e dei cittadini in piazza Vit- 
! torio Veneto dove si formerit 
j un ».orteo che si concluderà 
al campo ^xiitivo comunale 
di Sesto Fiorentino dove è in 
programma una manifesta- 
, zione unitaria. Al corteo 
I prenderanno parte gU sban- ! 


dieratori dei giuochi toscani 
d^e bandiere i quali si esi¬ 
biranno al campo sportivo a 
conclusione della manifesta- 
zione. 

L’iniziativa è stata presen¬ 
tata ieri nel corso di una 
conferenza stampa. - 

«n Centro culturale della 
Resistenza a Morello — han¬ 
no sostenuto gli organizzatori 
— viene a coronare gli im¬ 
pegni della amministrazione 
comunale di Sesto per dotare 
la comunità cittadina di 
struttura culturali capaci di 
soddisfare le esigenze di co¬ 
noscenza di tutti i democra¬ 
tici ». 

La realizzazione è Infatti 
voluta dal Comune, dai pro- 
tagoniaiti della Resistenza, dal 
partigiani antifascisti e dal 
movimenta democratico. SI 


tratta ora — è stato afferma¬ 
to nella conferenza stampa — 
di farla vivere c<mi l'impegno 
e la partecipazione di tutti 
per ricordare la Resistenza 
non in modo celebrativo ma 
valorizzando i contenuti poli¬ 
tici e sociali di una rivolu¬ 
zione unitaria. la cui affer- 
Biaaone richiede ancora oggi 
la volontà di gestire la de¬ 
mocrazia con il concorso del¬ 
la popolazione ed in partico¬ 
lare delle nuove generazipni. 

I fatti di terrorismo, di e- 
verslone e di corruzione — g 
stato detto a Sesto — posso¬ 
no essere superati con Fo 
stesso spirito della Resisten¬ 
za. Per questo 11 Centro studi 
della Resistenza intende farsi 
promotore di una serie di t- 
niziative sulla storia contem¬ 
poranea. 
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Il Consiglio regionale ha approvato un'apposita legge per ripartirli 


Impiantì antì-ìnquìnamento: 
ì finanziamenti saranno così 

Con il voto della maggioranza - Un altro strumento nella lotta all'inquinamento • Si attendono i fondi nazionali 


Mentre lo Stato dtn-e 
provvedere alla riparti/- one 
tra le Regioni dei 315 tnil’ar- 
di previsti dalla cosiddetta 
Leg^ Merli, nella sua ultima 
versione, il Consiglio regionale 
della Toscana ha ieri appro¬ 
vato una legge per la riparti¬ 
zione dei contributi. Questi 
contributi, in conto interesse 
o in conto capitale, verranno 
assegnati per la modifica e 
Tadeguamento di impianti di 
depurazione o di trattamento 
degli scarichi idrici iella 
imprese industriali o artigia¬ 
ne. Alla legge approvata ieri 
con il voto di comunisti, .so¬ 
cialisti e indipendente Ji si¬ 
nistra se ne affiancherà u- 
n’altra sulle attività agricole. 

< Con questo provvedi.men- 
to la Regione — ha det*o 
l’as.sessore Lino Fedirmi 
concludendo il dibattito — si 
dota di un altro .strumeiuo 
necessario per dare concreta 
e corretta applicazione alle 


leggi antinquinamento ». La 
legge regionale è attuativa di 
due leggi nazionali (la 650 
del '79 e la 319). 

Sui caratteri dell’inquina¬ 
mento in Toscana si era sof¬ 
fermato. nella relazione di 
maggioranz-a. il consigliere co¬ 
munista Giampaoli. « Questo 
fenomeno — ha detto —- 
legato a cicli produttivi ben 
individuali per specifici com¬ 
parti merceologici prevalen¬ 
temente localizzati in precise 
aree geografiche, con aziende 
in genere di piccole dimen¬ 
sioni ». Sulla base di questi 
fattori la legge regionale fis¬ 
sa i criteri per defnire le 
priorità: i settori merceologi¬ 
ci più inquinanti, le aree più 
inquinate, gli investimenti 
per .sostituire i cicli produt¬ 
tivi inquinanti. 

A carico della regione un 
contributo in conto interessi 
I>ari al 35 per cento del tasso 
di riferimento per le imprese 


inquinanti che chiedono il 
trasferimento in aree attrez¬ 
zate. appositamente indivi¬ 
duate dai piani per gli inse¬ 
diamenti produttivi. In altri 
casi le quote si riducono al 
25 per cento e al 2 per cen¬ 
to. Il contributo in conto ca¬ 
pitale è previsto esclusiva- 
mente per i .soggetti che ab¬ 
biano concesso anticipazioni 
alla Regione o agli enti locali 
per la realizzazione di im¬ 
pianti di disinquinamento. 
Per la concessione dei con¬ 
tributi regionali la legge pre¬ 
vede l’istituzione di un appo¬ 
sito fondo presso la FI- 
DI-Toscana. 

L'attesgiamcnto contrario 
della DC a questa legge è 
stato motivato dal consigliere 
Matulli il quale ha criticato 
la maggioranza per una pro¬ 
posta che a mio avvi.so torna 
a rendere frammentario il 
sistema dei finanziamenti re¬ 
gionali. 


L’assessore Federigi. con¬ 
cludendo, dopo avere accen¬ 
nato ai possibili tinanziamen- 
ti e alla necessità per la To¬ 
scana per il primo triennio 
(circa 50 miliardi) ha ricor¬ 
dato che la legge approvata 
disciplina i finanziamenti alle 
imprese. A chi gli ha chiesto 
se gli investimenti previsti 
fossero più o meno .sufficien¬ 
ti l’a.s-sessore ha detto die è 
difficile rispondere perché a 
tutt’oggi non si conosce an¬ 
cora con certezza quale sarà 
la quota, dei 35 miliardi 
stanziati, che verrà assegnalo 
alla Toscana. 

In larga approssimazione 

— ha sottolineato l’assessore 

— potrebbe essere stimato 
intorno ai 250 miliardi il 
complesso degli investimenti 
a carico delle imprese per 
impianti di depurazione e di 
pretrattamento. 

Se alla regione Toscana 
verrà assegnato almeno il 10 


per cento del fondo nazionale 
Ha nostra regione registra e- 
levati livelli di inquinamento) 
si potrà disjwrre di circa 35 
miliardi, dieci dei quali de¬ 
stinati alle imprese agricole e 
25 alle imprese industriali ed 
artigianali secondo quanto 
stabilito dalla 650 79. In tal 
caso, presupponendo la stabi¬ 
lità degli attuali tas.si di intc 
resse, potrebbero essere age¬ 
volati circa 70 miliardi di 
erediti a medio termine, ag¬ 
giuntivi ai finanziamenti ai- 
sistiti daU’artigiancassa e. per 
le imprc.se industriali dal 
Decreto legge 902 del 1976. In 
pratica, tra contributi .statali 
e regionali verrebbe ad e.sse- 
rc agevolata la quasi totalità 
dei finanziamenti. 

Sempre nella seduta di ieri 
il Consiglio regionale ha ap¬ 
provato le leggi di delega e 
di spesa in agricoltura. Han¬ 
no votato a favore PCI, PSI. 
e indipendente 


Un patto troppe volte disatteso 


Disimpegno del Pei senese 
dall'accordo sul credito 

Stipulato nel *77 con Psi, De, Pii, Pri, Psdi - Ultimo esem¬ 
pio la mancata decisione su assunzioni e trasferimenti 


SIENA — I comunisti si di¬ 
simpegnano dairaccordo pro¬ 
grammatico per il credito 
stipulato nel 1977 insieme a 
PSI. DC. PLI. PRI. PSDI. 
Non se la sentono più di sta¬ 
re in un « patto » troppe vol¬ 
le disatteso. Ultimo esempio 
per tutti la mancata decisio¬ 
ne della deputazione animi- 
nistratrice del Monte dei 
Paschi sulla delibera su as¬ 
sunzioni e trasferi.menti del 
personale presen’ata dal 
compagno senatore Palibriiii 
e che raccoglieva i contenuti 
dell'inte.sa trovata non senza 
fatica all'inizio del febbraio 
scorso su questi problem. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione comunista sene¬ 
se. infatti, ha preso ufficial¬ 
mente posizione, con un 
proprio documento, nel quale 
mentre riconferma la validità 
dei contenuti dell'accordo per 
il credito raggiunto nel lugho 
77 afferma che laddove non 
emergano con chiarezza seg.i: 
e volontà nuove sulla linea 
deH’attuazione coerenfe del¬ 
l'accordo stesso da parte di 
tutte le altre forze politiche 
firmatarie, ritiene di non do¬ 
versi impegnare ulter cnnen- 
te in incontri defatiganti e d; 
dubbia utilità politica. 

D'altra parte la posizione 
dei comunisti sugli accordi 
sulla situazione al Monte dei 
Paschi è arcinota. Già alla fi¬ 
ne del 79, nel corso di una 
conferenza stampa, erano 
stati denunciati ritardi e ina¬ 
dempienze ed era Fiata ri¬ 
chiesta una verifica dell'ac¬ 
cordo del luglio 77 che portò 
le forze politiche, i sindacati 
e le istituzioni senesi ad un 
lungo confronto su tematiche 
scottanti. Però, dopo la con¬ 
clusione positiva che portò 
all'accordo del 7 febbraio 
scorso suU'assunzlone e tra¬ 
sferimenti del personale. « la 
situazione — afferma il do¬ 
cumento del Comitato diret¬ 
tivo del PCI — si è nuova¬ 
mente impantanata in lun¬ 
gaggini e rinvi! e in certi 
tentativi di svuotare di ogni 
contenuto non solo raccordo 
originario, ma anche le Intese 
specifiche scatunte dall'avvio 
della verifica ». 

Due. comunque, le consta¬ 
tazioni essenziali del PCI: 
raccordo del 77 conserva la 
sua validità sia nei principi 
ispiratori, sia nelle scelte di 
fondo, ma ha bisogno di pre¬ 
cisazioni e di scadenze al fi¬ 
ne di renderlo aderente alle 
situarioni e capace di pro¬ 
durre effetti concreti e posi¬ 
tivi l'adesione allo spirito c 
alla sostanza dell'accordo con 
misure ed alti amminLstrativl 
che ne amplino gli obiettivi e 
le proposte Incontra r^isten- 
ze ed ostacoli che, derivando 
da precise volontà politicno. 
creano una precisa situazione 
ambigua ed insostenibile. 

« I comunisti — afferma il 
documento del Comitato di¬ 


rettivo — non hanno mal 
I sostenuto che gli accordi 
1 raggiunti tra l partiti e le 
j scelte programmatiche speci¬ 
fiche degli enti locali debba¬ 
no impegnare direttamente o 
> sul piano formale gli organi 
j amministrativi degli istituti 
di credito ma nel caso di 
quelli in discussione è da ri¬ 
levare che essi sono risultan¬ 
te di ampie e diffuse consul- 
I tazioni che hanno impegnato 
a lungo, oltre alle forze poli¬ 
tiche. quelle sindacali 
Inoltre l'intesa sulle assun¬ 
zioni rappresenta la concre¬ 
tizzazione di un preciso pun¬ 
to programmatico sottoscrit¬ 
to già nel 77. Era quindi non 
solo auspicabile ma soprat¬ 
tutto logico che. visto che t 
singoli membri della deputa¬ 
zione amministratrice del 
Monte del Paschi avevano a 
suo tempo accettato I conte¬ 
nuti dcH'accordo, si compor¬ 
tassero di conseguenza deli¬ 
berando l'applicazione delle 
norme per il personale che 1 
p«tti comprendevano. Ma co¬ 
si non è stato e il PCI si è 
comportato conseguentemen¬ 
te. D'altra parte si è venuta 
a creare una situazione di 


chiara rottura tra impegni 
programmatici e azioni con¬ 
crete 

Per evitare equivoci il Di¬ 
rettivo del PCI ha riconfer¬ 
mato la « propria totale ade¬ 
sione » ai contenuti deU'ac- 
cordo, « ritenendolo utile 
strumento di iniziativa e di 
lavoro in un settore tanto 
decisivo per la vita economi¬ 
ca della provincia, della re¬ 
gione e anche del Paese ». Ed 
a queste posizioni unitarie i 
comunisti vogliono attenersi. 

II Direttivo comunista se- 
nese dichiara inoltre nel 
proprio documento di « vo¬ 
lersi Impegnare In proposte e 
momenti di controllo per far ' 
si che le posizioni positive 
espresse dalle componenti 
sociali, economiche ed eletti¬ 
ve abbiano il peso necessario 
nelle decisioni degli istituti 
finanziari e rivolge In tal 
senso un appello alle orga¬ 
nizzazioni Interessate perché 
facciano pesare, con sempre 
maggiore forza e deci.sione di 
proposta, l'esigenza del mon¬ 
do produttivo, del personale, 
delle popolazioni ». 

s. r. 



La sentenza al processo di Grosseto 


Condannati dicìotto nudisti 


I GROSSETO — Diciotto con¬ 
danne per il «nudo integra¬ 
le»; dodici assoluzioni per il 
« monokini » e nove imputati 
rinviati a nuovo giudizio 11 
30 aprile prossimo per un 
più attento esame dei fatti 
testimoniali e documentali. 
Questa la sentenza emessa 
dal tribunale di Grosseto, ieri 
pomeriggio, dopo uifqra di 
camera di consiglio, in' meri¬ 
to al giudizio da esprimere 
nel confronti di 39 ImputatL 
uomini e donne, di varie cit¬ 
tà italiane, chiamati a rispon¬ 
dere del reato di «atti con¬ 
trari alla pubblica decenza» 
in conseguenza al ricorso d’ 
appello, presentato dal Prt>- 
i curatore della Repubblica, al- 




COACOMPI 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEU. (0S72) 48.219 
DIREZIONE: TRlNCIAVELU 


le sentenze di assoluzione 
«perché il fatto non sussi¬ 
ste» emesse in varie fasi dal 
Pretore di Grosseto 
II tribunale (presidente 
Messina, giudici a latore A- 
more e Boccili) riconlerman- 
do la diversità di valutazioni 
esistente nel palazzo di giu¬ 
stizia in merito alla tintarel¬ 
la parziale o integrale, ha 
dato un colpo al cerchio ed 
uno alla botte. Infatti nell' 
esaminare i procedimenti del 
vari Imputati ha confermato 
la sentenza di primo grado 
per gli imputati appartenenti 
al gentil sesso che hanno pre- 
ao la tintarella in «monoki¬ 
ni»; mentre ha fatto proprie 
le richieste del Procuratore 


QUESTA SERA ORE 21 
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E PREMIAZIONE 


della Repubblica per quel 
che concerne gli Imputati, uo¬ 
mini e donne, che secondo r 
esposto denuncia del carabi¬ 
nieri di Alberese, si sono .sot¬ 
toposti ad « elioterapia » 

Agli imputati ritenuti col¬ 
pevoli di aver offeso la pub¬ 
blica decenza e II comune 
senso del pudore il tribu¬ 
nale ha combinato una pena 
di 20 mila lire di multa. Tale 
richiesta per tutti gli imputati 
era stata chiesta dal pubblico 
ministero nella sua arrinea. 
r,a « vicenda del nudo » sulla 
spiaggia del Parco dell'Uccel- 
lina avrà comunque tmo stra¬ 
scico giudiziario in quanto sia 
Il PM per le 12 assoluzioni, 
così come gli ai'vocati per 


le condanne, ricorreranno in 
Cassazione. Ma ai di là del 
pronunciamento del tribunale, 
delle posizioni contrastanti tra 
Procura e Pretura, il nudo 
susciterà polemiche fra i cit¬ 
tadini. Cioè tra coloro che 
ritengono ormai il nudo un 
fenomeno che non suscita più 
scandalo e coloro invece che 
si sentiranno offesi nel loro 
costume comportamentale 
proponendo, come ha fatto ad 
esempio il Pubblico Ministero 
che ha parlato facendosi por¬ 
tavoce degli Interessi dei cit¬ 
tadini. di riservare parte del¬ 
le spiagge della Maremma al 
nudistL 

p. Z. 



ATTIVO 

SUI PROBLEMI 

INTERNAZIONALI 

Pomani aera, all* 31, it*l lotali 
della federa»on# Uorenlina ai ter- 
ri «m atthro provlneiala «ri pro¬ 
blemi iaiemaz!en«n. 

• • • 

Oasi. «n« 15.30, nel loeaH rial- 
la lederaaiona • Vìa Alamanni 41 - 
al svolaeri un attiro prOTlnciaU 
«ri problemi ricllo aport. Cenclu- 
deri I lavori il tompasno Rino 
Serri, responaabila nazienalo par 

i’aatoclaxioniamo. 

• • « 

Demani, alla 14. all’latitoto 
Cramael - Piam Madonna riofll 
Aldobrandini 8 • 4 In proyramma 
un riibaltlto aal lama; « Rcviaiona 
del concordato a tntala rici bani 
culturali ». Partacipano II aenatora 
C. Chlaranla a il prolatter C. Pra- 
vilali. Prcaiaderb la manifatlazìen* 
il prolaaaor Taaatnari. 

• • • 

E' itala rinviata a data ria riatti- 
na-il ratiambica dai Se^ralarl rii 
Saziona pravitia par domani. 


V ' ; ' -M Vendita ai privati 
Va^' direttamente 
dal Produttore dei vini genuini 



TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Sabato 12, domenica 13 e martedì 15 aprile 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A-B-C) 
alle manifestazioni del 

43” Maggio Musicale 
Fiorentino 

per I soli posti di 

SECONDA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
dì 4 persone — si effettuerà unicamente presso la Bi¬ 
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16). L'ora¬ 
rio della Biglietteria è il seguente: ore 9-12/16-19 (nei 
giorni feriali); ore 9-12 (le domeniche). Funzioneranno 
simultaneamente tre biglietterie. 


SCHERMI E RISA ITE A FIRENZE 


CINEMA 


L’«autocritica» di Mortati 

« Sono caduto nella trappola della controrivoluzione, adot¬ 
tando un comportamento difensivo negli interrogatori che è 
diventato pane per 1 denti della magistratura». Così ha 
scritto Elfino Mortati, Il principale Imputato del processo 
Iniziate Ieri mattina a Palazzo Buontalentl In via Cavour, 
in un documento che sperava di poter leggere e che invece 
il presidente della corte gli ha impedito facendolo espellere 
dall'aula. 

Elfino Mortati nelle cinque cartelle dattiloscritte si fa i 
rautocritica per aver accettato il «gioco democratico». Per | 
«un militante rivoluzionario l'unico comportamento ammis¬ 
sibile » è quello della « non collaborazione o l'assoluto in¬ 
transigente silenzio ». Mortati quando venne arrestato vuotò 
11 sacco, accusò diverse persone, poi ritrattò. Ieri ha cercato 
di far sapere ai suoi « amici di cordata » che quel capitolo 
è chiuso e che ora possono aver fiducia di lui. 

Ha scritto anche che l'autonomia organizzata non serve 
più perché «siamo In guerra» e quindi «c’è solo II partito 
armato» per Iniziare «a organizzarsi sul terreno della lotta 
armat.-i ». Pertanto. Mortati dice di non aver niente da dire 
al tribunale che Io giudica. 


ARISTON 

Piazz.'i Ottavmnl - Tel. 287.833 
Star Trcki diretto da Robert Wlsi in techni¬ 
color, con William Shatner. Léonard Nimoy, 
De Foresi Kelly Per tullil 
(15.35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 ■ Tel 284.332 
(Ap. 15,30) 

Hard love le porno adolescenti, in technicolor, 
con Claudme Beccarle, Richard Dabois c Laure 
Contereau, (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel 212 320 
Una prima mondiale assoluta II Itim più diver¬ 
tente ed entusiasmante dell'annol II cappotto 
di astrakan, a Colori, con Johnny Ooralll. 
Carole Bouquet, Andrea FerreoI 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSeXY MOVIES N. 2 

Borgo degli .Alblzl • Tel. 282.687 
La moglie In calore. In technicolor, con Corìn- 
ne Darissc, Sam Zaeherias, Hellen Coupey. 
(VM 18) 

(15, 16.20. 18. 19,40, 21,05, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 

La cittb delle donne, di Federico FellinI, In 
technicolor, con Marcello MastroIar.nl, Don«- 
teila Damiani. Anna Prucnai a Berenice Sta- 
gers (VM 14) 

(16,30, 19.30, 22,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustin HoHman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e Justin Henry. Per tutti! 
(15.55. 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plnlguerra • Tel 270 117 
Oscenitb, In technicolor, con Mirella Rossi a 
Isarcù Ravaloll. (VM 18) 

(15. 16,40, 18.15, 19,50. 21,10, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel 215 112 
(Ap. 15,30) 

Sono lotogenico, di Dino Risi, In technicolor, 

con Renalo Pozzetto. Edw'ge Fenech (VM 14) 

(15,40, 18,05. 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663 611 

Walt Disney presenta: La spada nella roccia, 

ir technicolor con 11 mago Merlino e Re Ariù, 

(a maga Magò e il gufo Anacleto, al film ò 

abbinalo: Tuify a ToHy orsetti mattacchioni. 

Colori. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour ■ Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Superlotò, 30 Hlms In uno proposti da Bran¬ 
do Giordani e Emilio Ravel Per hittil 
(15.55, 18,10, 20.25, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214 068 
(Ap. 15.30) 

(Jua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnani. Philippe Leroy 
e Lini Carati Per tuttil 
(15,40, 18,05, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575 891 
(Ap 15.30) 

Il capolavoro di Richard Adams a cartoni ani¬ 
mati in technicolor! La collina dei conigli, 
con t famosi personaggi: Moscardo, Oulntillo. 
Mirtillo, N'cchio ecc.. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • Tel 272 474 
(Luci Rosse) 

La porne stari, a Colori, con Mary Mitchell. 
(VM 18) 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Ouesta sera alte ore 21,30 te spetta¬ 
colo: « La dodicesima netta », di W. Shake¬ 
speare, con Massimo Ranieri, Monica Guer- 
ritore. Regia di Giorgio De Lullo. La vend'ta 
dei biglietti per i posti numerati si effettua 
presso la b'glietteria del Teatro dille 10 alla 
13 e dalle 15 alle 21.30. 


ADRIANO 

Via Romagnoal Tel 483 607 
L'insegnante al mar* con tuHa la claMe, in 
technicolor, con Annamerie Rizzoli, Lino Ban¬ 
fi e Alvaro Vitali. (VM 14) 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,55, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - TeL 110.007 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pesquale Feste Campanile, in 
technicolor, con Enrico Monfeseno, Edwige 
Fenech. Bernadette Lafont t Claudio Cassinelll. 
Per tutti! 

(16. 18.15, 20,30, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel 683 945 

Inferno, di Derfe Argento, in technicolor, con 
Darla Nicolodi. Eleonora Giorgi, Gabrielle Lo- 
v-s e Alida Valli. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuove, grandioso, stelgoranta. contortevola, 
elegante). Il piO divcrtenta e movimentato 
entusiasmante film dell'annolll Regcranno fa 
piramidilll Plariona d'Egitto, a Coforf, con 
Bud Spencer. Ragia di Steno. 

(15. 17. 19. 20.49. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • TeL 68.10.505 

Bus 3. 8 23. 31 32 33 

Vedi rubr^ TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 

giustìzia per tutti, in techn'coior, con Al 
Pacino, Jack Warren, John Forsyte. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212 178 
(Ap. 15.30) 

Hard cor# (rigoros. vietato minori 18 annil. 
A colori: Il dolce tepore del tuo aentie, con 
Angela Giannoy e Max Konel. 

EDEN 

Via della Fonderla TeL 223643 

Soldato blu, !n technicolor, con Candice Ber- 
ger. Peter SIrauss. Doneld Pleasence. Un filtn 
indimenticabile! (U.s.: 22,45) 

FIAMMA 

Via PaelnottJ • TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Il divertente techn'coior di William fredktln; 
Rolic* da scasso. In technicolor, con Peter 
Falk. Peter Syle c Gena Ro-xrtand Par tuttil 
(15.30. 17.10, 19. 20.40, 22.40) 
FIORELLA 

Via D'AnnunzJo - TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

5 prem' ■ Oscar » 6 « Globi d'oro » al capo¬ 
lavoro ai Milos Forman: Onalcuno volò sul 
Dìrio rial cuculo, a coioH. con Jack Nìchotson. 
(VM 14) 

(15.30, 17.50, 20,10. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dnlmazia - Tel 470101 
(Ap. 15.30) 

Sono il n. 1 del sentizio aegrclo. a colori, 
con Richard Todd. Sue Lloyd. Per tuttil 
(U-t.: 22.45) 


FLORA SALONE f 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Geniale film di Woody Alien: Provaci ancora 
Sam, In technicolor, con Woody Alien, Diane 
Keaton. Per tuttil (U s.i 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

La terrazza, d'retto da Ettore Scole, in techni¬ 
color, con Ugo Tognezzi, Vittorio Gessmen, 
Jean Louis Trintignant, Stefania SandrellI, 
Marcello Mesfroianni, Carla Gravina e Ombret¬ 
ta Colli. Per tutti! Platea L. 2.000. 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400 
(16.10, 19,20, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Inferno, di Dario Argento, In technicolor, con 
Daria Nicolodi, Eleonora Glc:yl, Gabriela Lavii 
e Alida Vaili. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale ■ TeL 211.069 
(Ap. ora 10,30 antim.) 

Avere 20 anni, in technicolor, con Gloria Gui¬ 
da e Lini Carati. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 386.808 

Caffò Express, di Nanni Loy, In technicolor, 

con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau- 

rifa e Vittorio Caprioli. Per tuttil 

(15,35, 19,15, 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl ■ Tel 630 644 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 

technicolor, con Enrico Montesano, Edwìga 

Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cessinelli. 

Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori ■ Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proieguimenfo prime visioni. 

Uno dei più grossi successi nel più Importante 
cinema d'Italia. L'avventura più appassionante 
nel magnifico scenario del West: lo, grande 
cacciatore: tu, piccolo uomo bianco, a Colori, 
con Martin Shoon (Il favoloso protagonista 
di I Apocalypse now > Stephane Audran. 

(15. 17. 19. 20.4S, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675930 
(Ap. 16) 

Poliziesco! Driver l’Imprendibile, in techni¬ 
color, con Ryan O'Neal, Bruca Dern, Isabella 
Ajdanl. Per tutti! (U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel 362 067 
It capolavoro di Paolo e Vittorio TavianI; Il 
prato, con Isabella Rossellini, Michele Placido, 
Saverlo Marconi, a Colori. Per tuttil 
(16. 18,10, 20,20, 22,30) 

VITTORIA 

Via Bagnini - Tel. 480.879 
« 10 ». diretto da Blake Edward! In techni¬ 
color con: Dudicy Moera, Julle Andrews, Bo 
Oerek Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15,30) 

Un thrilling di gran desse e con una grande 
Interpretazione di Elliot Gouid: L'amico scono¬ 
sciuto, di D. Duke, con C Plummer. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) - (U.S.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Vìa dell'Ulivo • Tel 282.137 
» I mercoledì dell’AIfieri » 

Eros e Priapo, di Carlo Emilio Gadda, ridu¬ 
zione teatrale di Lorenzo Salveti, Interpretata 
da Patrizia De Clara. Spettacolo Ore 21,30. 
Ingresso L 2.S00 riservato abbonati ATELIER 
CINEMA. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 ■ Tel. 228 196 
(Ap. 15,30) 

I c Personele di Martin Scersese ». Solo oggi. 
Celebre indimenticabile. Premio Oscar a Ro¬ 
bert De Niro: Mean Streets, con Harvey Keltet. 
Colori. L. 900 (AGIS 700) - (U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel 215634 
* A proposito di Ingmar Bergman » 

Oe 18.30: Donna in attasa (replica). Ore 
20.30: Lezione d’amore (replica). Ora 22,30: 
Una vampata d’amore (replica. 


ALBA 

Via F VezzanI (Rifredl) • TeL 452.296 
(Spett. ore 20.30-22,30) 

Una squillo par l'Ispettere Klute. Penavision 
Technicolor, con Jane Fonda e Donald Suther- 
land. (VM 14) 

RId. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 2(M&4 93 
(Ore 20,30) 

La cerimonia del sena!. Colori, con Omelia 
Grassi. (VM 18) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM • TeL 225.057 

(Ap. 15,30) 

Centrorapina, avventuroso In technicolor, con 
Lee Van Cleff a Karen Black. (U.s.: 22,30) 
Rid. AGIS 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today In english: Snmmcr ef *42, by Robart 
Mulligrm, with Jennifer O'Neil, Gary Grìtnes. 
Shows at: 8.15 10.30. 

FLORIDA 

Via Pi.sana. 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 

II miglicre di Dario Argento: Profondo Rosso, 
suspence in technicolor, con David Hemmings « 
Daria Nicolodi. Musiche del Goblln. (VM 14) 
(U s.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Missouri, a Colori, con M. Brando, J. Nichol- 
son. Per tutti! 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Spett. ore 20,30-22,30) 

Il cinema americano degli anni *70: Il lanroato, 
di Mike Nicho's. con Dustin Hoftman, Kathe¬ 
rine Ross. (1976) 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30-22.30) 

I giovani leoni, di E. Dmytryk, con M. Bmnde, 
M. aitt. (1958) • L. 800/600. 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Nino Casteinuovo, Sofìe Dionisio Tn; La col- 
legìal*. a Colori. (VM 18) 

COMUNI PERIFERICI 

C.D.& COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 441203 (Bus 28) 

(Spett. ore 21-2240) 

c Sussurri c Grida > del dnema ballano: 
Prova ri’orcfiaatr» (It. *78) di Federico Feilini. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicìano, 53 - TeL MOiK)? 

(Ore 21,30) 

Harry A Tonto, di Paul Mazursky, con Art 
Camey. Ellen Burstyn e Geraldine Fitzgtrald. 
Per tuttit 


MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Arriva II cavaliere libero • selvaggio, con 
James Caan, Jane Fonda, Jason RobarUs. Per 
tutti! (Spett. ore 20.30 - 22,30) 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

(Ore 21,30) 

L’insegnante viene a casa, con Renzo Monta- 
gnani. Ingresso L, 1.000 (RId, L. 500), 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 ■ Tel. 216.253 
CONCERTI 1979-’80 

Questa sere, ore 20,30: Concerto di MAURICE 
ANDRE’ (tromba) e HENDWtG BILGRAM (or¬ 
gano). Musiche di Handel, Buxtehudt, Loelllet, 
Purcell, Bach, Albinoni, 

(Abbonamento G) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 Tel 210.097 
(Ore 21,15) • Validi gii abb. turno e ■ ». 
La Comp, italiana di prose Luigi Sportelli 
presenta Lidia Alfonsi In; a Una lune per 1 
bastardi », di O'Neil, con Luigi Sportelli, 
Andrea Bosle. Regia di B. Menogatti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 • Tel 218 820 
Tutti I sabati alle 21,15 Tutte la domaniche 
e festivi elle Ore 17 a 21,30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda ^ 
squini, presenta: • Che che... nu mi spoaa 
più », tre atti di Ltdya Faller a Silvano Nelli. 
(2. mese di tuccessol) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - TeL 68.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novitb assoluta di Silvano Naill, B Fallar e C.t 
« Alionso detto Fonzi ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato oro 21.30, domenica a 
festivi ore 17 e 21,30. 

Bus: 3 - 8 - 23 - 31 • 32 • 33 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Orluolo, 31 TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì a sabato allo oro 31,15 
e la domenica ore 16.30 La Cooperativa 
Ortuolo presenta; e Tra topi grìgi a (Tha 
mousetrap), di Agatha Christi*. Il c giallo a 
rappresentato a Londra con successo dal 1925, 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 6812.191 
a II colpo di Glottide »t aettimana Internulo- 
nale di poesia, organizzeta dal Comune di 
Firenze: ore 18 Cabaret Voltaire, testi di L. 
Aragon, H. Arp, H. Ball, R. Hausmann, R, 
Huelsenbeck, K. Schwitters, T. Tzara, A. Bra- 
ton, P. Eluard. Ore 21 Arthur Petronio, Lao 
Kupper, Gerald Ruhm. 

SPAZIO CULTURALE 
IL c FABBRICONE > 

Viale Galilei Prato 

Ore 21: a Rosmersholm », di Henrlk Ibscn. 
Adattamento e regie di Massimo Castri, con 
Tino SehirinzI, Piers Degli Esposti. (Informa¬ 
zioni: Teatro Metastasio - Tel. 0574/33.047} 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci • TeL 0573/22687 
(Pistola) 

Sabato, ore 21 (turno A). Domenica, or* 
16,30 (turno B) Emilia Romagna Teatrei 
c Come le foglie », di Giuseppe Gieeosa, Inter¬ 
preti principali; Lilia Brignona, Gianni San- 
tuccto, Umberto Orsini a Paola Bacci. Regia 
di Giancarlo Sepe. 

AUDITORIUM FLOO 

Via M Mercati, 24/b 
AFRtCAMUSICA rassegna Internazlonala di mu¬ 
sica dell'Africa sub sahariana. Giovedì 10 Apri¬ 
le ere 17; Atelier con ■ Group# Kodls » 
(Congo). Prevendite: Auditorium FL(X3, Vio 
MercaK 24/b. Caffè Voltaire, Via PaiKleltinl 
28/R. Centro Viaggi Voltaira, Vii Orhioto 
38/R. Agenzia Chiari Sommarlva, Via Vac- 
chereeda 26/26R. Libreria Sole Rosso, Via 
del Sole 1/R. Contempo Records, Via Verdi 
47/R. Dischi Ricordi, Via Calzolott 105/R. 
Quote di adesione all’Intera rassegna (eoncer- 
ti Atelier) L. 10.000, biglietto singolo Uro 
3.000. Per Informazioni: tei, 055/472590- 
460127. 

AUDITORIUM PALAZZO 
DEI CONGRESSI 

Ingresso viale P Strozzi 
AFRICAMUSICA. Rassegna internaztonalo dt 
musica dell'Africa sub sahariana. Giovai 10 
Aprile ore 21: Concerto con «Lo tombocirì- 
naires du Burundi > (Bunuvdi). Ora 22: 
m Groupo Kodia » (Congo). Presso II Palazzo 
dei congressi non si effettua servizio di bigliet¬ 
teria. Per te tessera di adesione rivolgersi al 
punti di prevendita. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210585 
Questa sera ora 21,15 la Compagnia Teatro 
La Maschera: « Llgabua Antonio », di Angelo 
Dallagiacema. Regia di Memé Perlinl. Sceno a 
costumi di Antonello Agllotl. Lo spettacele è 
prodotte In collaboraziona ATER/BIcntialo di 
Venezia. 

CENTRO HUMOR SIDS 
SMS RIFREDI - ARCI 

Via Vittorio Emanuele. 303 • TeL 480461 

Oggi riposo 

Domani alle ere 21,30 opra la Rassagna dt 
Teatro Comico Intemazionale la Compagnia th- 
glesa CUNNING STUNTS con lo apcttacolos 
« The Descrt ». Prima Italiana. 

CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara, 12 - TeL 672.043 
Bus 6, 14 

Questa sera alla era 21,30 Jaxzlneentro Con¬ 
certi: Stava Locy Qutntet. Ingresso: intaro 
L. 3.000. ridotto ARCI. ACLI, ENDAS. MCL, 
ANCOL, AICS L. 2.500. Abbonomantt par 5 
sere L. 10.000 comprensivo tessera ARCI. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno A. Moro) • BeDarlT» 

Bus: 14 - 34 

RADIO CENTOFIORI (95 064 FM) proponat 
Pino Daniele In conearto; Sabato 12 aprila, 
ore 21. Prezzo del biglietto; Posto unke lira 
3.500. Ridotti L. 3.000. Prevendttaz Dlacfi! 
Alberti, Vfa dé Pued lO/r; Dischi Albert!, 
Vìe dé Pecori 9/r; Galleria del Disco, Sotto¬ 
passaggio Stazione Libreria Rinascita. Via Ala¬ 
manni 39. (Par inforra.1 tal. 055/2348.123) 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel 298 242 
Questa sera elle ore 21,30 Io ap a t tac o 
Io: « La dodicesima notte », di W. Sbak^ 
spetre. con Massimo Ranieri, Monica GuarrL 
tora. Regia di Giorgio De Lulla. La vendita 
dei biglietti per i posti numaratl al effettua 
presso la biglietteria del teatro dalla 10 alla 
13 e dalla 15 alla 21,30. 

NICCOLINI 

Via RIcasoli - Tel 213282 

Questa sera ore 21. Peoto Poli in: a MisHcou. a, 
di Ida Ombonì e Paolo Poli. Novftb assolata. 
Pravendita dalle 10 alla 13,15 a dalla 1S 
alle 19. 

AUDITORIUM SCUOLA MEDIA 
BAGNO A BIPOLI 

Via Plessis Robinson 

Ore 21 lezione concerto: planeforta Giorgi Sea- 

chettl. Muskhe di Bach, ingrassa libero. 


Rubrictia a cura dalla SPI (SedalA par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 • Tatafoni: 2t7.171 • 811448 
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IL CAPOLAVORO DI RICHARD ADAMS 

(edito in Italia da Rizzoli) E' ORA UN FILM 
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VITA TOSCANA 


Giovedì 10 aprile 1980 


Inchiesta delFUnità dentro i problemi della Toscana. 2) Livorno 

Una città di fronte ni pianeta casa 

♦ ' ! 

Sarebbe stato facile scegliere la via della requisizione ma si è preferito far fronte all’emergenza con un program¬ 
ma di risanamento e di espansione - Nel piano regolatore labronico le scelte per gli anni ottanta e il duemila 


Assemblea alla Dalmine di Piombino 

«Combatteremo 
ogni giorno 
il terrorismo» 

Insieme agli operai i gonfaloni dei co¬ 
muni - Discorsi di Fedeli e di Onorato 



Sarebbe slato facile, o co¬ 
munque meno complesso, nel 
momento di massima tensio¬ 
ne. con gli sfrattati nelle 
strade, dare avvio ad una 
massiccia ondata di requisi¬ 
zioni. E questo sarebbe av¬ 
venuto mentre, nazionalmen¬ 
te, le forze della conservazio¬ 
ne cerca\'ano di 'mettere i 
bastoni fra le ruote alle leggi 
di riforma che muovevano i 
primi passi; in alcuni casi di 
svuotarle del tutto. 

Sono stati, quelli passati, 
mesi di fuoco. Con l’emer¬ 
genza che incalzava, con lotte 
che pur muovendo da giuste 
esigenze finivano spesso per 
essere strumentalizzate, con 
la consapevolezza che non 
sarebbero stati certamente 
gli interventi tampone, pure 
indispensabili, a placare la 
fame di alloggi. Tutto in no¬ 
me della casa. Ricostruiamo 
la vicenda casa, sistemiamo l 
tasselli dell’impegno dei co¬ 
munisti e del ruolo avuto 
daU’amministrazione comuna¬ 
le. 

La grave crisi edilizia degli 
anni settanta, con il freno a- 
gli investimenti e la conse¬ 
guente azione speculativa, fa¬ 
ceva saltare per aria vecchi 
equilibri. Contemporanea¬ 
mente, o quasi, il vecchio 
patrimonio edilizio Iniziava a 
mostrare la corda. Chiara¬ 
mente deperito, c’era il rl- 
.schio che andasse definitiva¬ 
mente alla malora. Sereto 
Caioni, responsabile della 
commls-slone casa e assetto 
del territorio della Federa¬ 
zione comunista, offre alcuni 
dati eloquenti. La carenza 


reale di alloggi è difficile da 
calcolare. Di certo si sa che 
c’è una forte pressione sui- 
riACP; che sono circa seimi¬ 
la le domande inevase. Si sa 
anche che il 30-40 per cento 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente non risponde più ai 
reali bisogni; che la gran 
parte delle periferie popolari 
ha necessità di interventi di 
risistemazione. 

In questa situazione l’in¬ 
tervento pubblico, pure mas¬ 
siccio, finisce per essere co¬ 
me una goccia nello stermi¬ 
nato mare dei bisogni. Ven¬ 
gono avanti, contemporanea¬ 
mente, esigenze reali: avere 
una casa e per di più un 
certo tipo di casa. « A Livor¬ 
no — mi dice Caioni — si è 
affermata la tendenza, e 
questo ha lati positivi e ne¬ 
gativi, ad avere la casa come 
servizio sociale gratuito. La 
forte richiesta di case popo¬ 
lari proviene, ad esempio, 
anche da quei ceti che po¬ 
trebbero convertire i loro a- 
veri in investimenti edilizi. 
Ma la pressione per le case 
popKilarl proviene principal¬ 
mente dalle zone dove esiste 
un forte degrado edilizio». 

Nello sterminato mare del 
bisogni spuntano le lotte: le 
occupazioni di Corea, di Sor¬ 
genti. Quando il bisogno si fa 
esasperazione diviene facile, 
o perlomeno più facile, anche 
la strumentalizzazione. Alcuni 
cercano di indirizzare la pro¬ 
testa esclusivamente contro il 
Comune, con un atteggiamen¬ 
to miope e demagogico. Altri 
cercano di minare il quadro 
legislativo nazionale che si va 


faticosamente affermando. 

Non si affermano però, nel 
complesso, tendenze sbaglia¬ 
te. Prendiamo Tatteggiamento 
del comunisti che, per la sua 
linearità, può avere corso il 
rischio di apparire, li per lì, 
anche Impopolare. « Ci siamo 
resi conto cne c’era un’emer¬ 
genza aila quale far fronte. 
Eravamo praticamente ad un 
bivio. O scegliere la strada 
della requisizione, e poi quel 
che viene viene. Oppure cer¬ 
care di dare si una casa agli 
sfrattati ma senza negare il 
nuovo quadro legislativo e 
lasciando aperta la stradà 
per soluzioni di più lungo 
respiro». 

Questo dilemma, descritto 
da Sergio Caioni, è un di¬ 
lemma che in realtà ha tar¬ 
tassato molte amministrazio¬ 
ni comunali. In qualche caso 
si è scelta la prima strada. A 
Livorno invece si è scelta, 
decisamente, la seconda. 

I risultati ci sono stati? 
Adriano Sois, as.sessore co¬ 
munale alla casa e alle mu¬ 
nicipalizzate. ne elenca alcu¬ 
ni. Primo: sono state siste¬ 
mate circa trecento famiglie. 
Secondo: sono stati allungati 
i tempi degli sfratti. Terzo: è 
stata elaborata dalle forze 
politiche una strategia di in¬ 
tervento. Quarto: è stato pos¬ 
sibile procedere ad una as¬ 
segnazione massiccia di case 
poDolari sia da parte del- 
riACP che da parte delle 
cooperative. «Abbiamo ri¬ 
messo in movimento — spie¬ 
ga — una situazione che sta¬ 
va per divenire cronica e sta¬ 
tica». 

I comunisti operano per 
non ghettizzare il movimento 
della casa. Si allargano le al¬ 
leanze. Si estende la lotta fi¬ 
no a farla divenire di massa. 
Migliaia di firme vengono 
apposte su una petizione po¬ 
polare che rivendica più po¬ 
tere ai sindaci e la proroga 
degli sfratti. Le circoscrizioni 
agiscono come momento in¬ 
termedio. di raccordo tra le 
popolazioni e il Comune. Alla 
lunga i risultati si vedono e 
allora la demagogia finisce a 
carte quarantotto. 

La vicenda del quartiere di 
Corea offre lo spunto per u- 
na ulteriore verifica. Al pro¬ 
getto di risanamento, alle 
ruspe che abbattono le case, 
ormai inabitabili, alcuni ri¬ 
spondono con la demagogia. 
Ala il contatto con gli abitan¬ 
ti è stretto, la discussione 
concede poco ai rituali. Chi 
^ ostina al risanamento di 
Corea ha in realtà nella men¬ 
te la perversa idea di un al¬ 
largamento e.spansivo della 
città (sono gli stessi tratti 
della dis'3Uta .avvenuta sul 
Piano regolatore). 

Chi insiste, come 1 comu¬ 
nisti. sa l'ene, invece, che è 
la prima pietra del risana¬ 
mento e del rinnovamento 
urbano che si mette ora che 
le vecchie case sono abbattu¬ 
te; ora che è stato approvalo 
il precetto con nuovi indici 
di fabbricabilità con zone a 
verde; ora che gli abitanti 
delle vecchie case vìvono a 
La Bastia, nelle case chiama¬ 
te di «parcheggio» i livorne¬ 
si si sono resi conto che le 
idee di chi sosteneva il con¬ 
trario erano, in realtà, forse 
più diroccate delle case stes¬ 
se di Corea. 

Chiediamo anche che venga 
dettagliato rintervento della 
amministrazione comunale. 
La linea è giusta. Gli inter¬ 
venti concreti, a parte Corea, 
quali sono stati? Il sindaco e 
l’assessore Pois li ripercorro¬ 
no. Per far fronte ai circa 
duecento sfratti esecutivi e 
stato stipulato un accordo 
con alcuni privati che hanno 
messo a disposizione alloggi, 
n Comune si è fatto garante 
anche per la resa. L'affitto è 
stato stabilito sulla base del¬ 
l’equo canone ma con aiuti 
alle famiglie in base alle fa¬ 
sce di reddito. E* stato con¬ 
tratto un mutuo di un mi¬ 
liardo per acquistare nuovi 
alloggi (14 sono già in mano 
del '^Comune e. superate le 
difficoltà, si dovrebbe arriva¬ 
re a quota 50). Le difficoltà 
derivano dal fatto che i pri¬ 
vati vendono malvolentieri al¬ 
l’ente pubblico. E’ in corso 
di risanamento e risistema¬ 
zione 11 patrimonio comunale 
abbandonato (la spesa pre¬ 
vista è di oltre 300 milioni) e 
il recupero di alloggi in via 
Roma. Infine è stato deciso 
di non vendere e non dare in 
riscatto le 96 case di Bastia. 


Servizi a cura 
del nostro inviato 

MAURIZIO BOLDRINI 


Il lungo viaggio 
dalle case minime 
ai nuovi aUoggi 

LIVORNO — In Corea ha vissuto per venfanni. Emo 
CaluTi, pensionato sessantenne delle Ferrovie, ha abitato 
con la moglie in quelle che a Livorno tutti chiamano 
«case minimer>. Due stame, l’umido che fa un tutt’uno 
con la parete, fino a sfiorare Vantigenico. « Insamma 

— esclama, sema tanti preamboli, in livornese — in 
Africa ci sono case migliori». 

\ Ora abita alle Sorgenti, in una delle case costruite 
dall’Istituto Autonomo Case Popolari. «Ce la siamo gua¬ 
dagnata questa casa — commenta Enzo Caliiri — abbia¬ 
mo passato nottate in Corea a combattere con chi non 
voleva più far abbattere quelle catapecchie. Abbiamo bac¬ 
cagliato con quelle persone che, non avendo un tetto, 
volevano a tutti i costi insediarsi in Corea. Cerano tanti 
bisognosi ma anche tanti rompiscatole. Insomma ora è 
un’altra musica ». 

Nella nuova casa ci sono i doppi servizi, cucina e 
camera e altre stame. Enzo Caluri vi chiama a raccolta 
(«sema vergognarmi, finalmente») gli amici. E l’affitto 
• quant'è? « Pago 75.000 lire. Tropim ». Come troppo? Chiedo 
meravigliato. «Dopo tanti anni di lavoro prendo 370.000 
lire di pensione al mese. Quindi l’affitto si sente, a fine 
mese». Muove le mani, fa di nuovo i conti, ci ripensa e 
aggiunge: « l’affitto non è alto, ma forse è troppo bassa 
la pensione». 

Renata Campani, trentacinque anni, casalinga. Lei 
nelle case « diroccate » c'è sempre stata. Da ragazzina 
nelle baracche di Coteto, poi in Corea con una camera 
e una cucina. Anche arrivare in una «casa minima» 
è stata un’impresa, sempre allungando biglietti da dieci¬ 
mila a più o meno occasionali intermediatori. 

Ora abita a La Bastia, il quartiere nel quale sono le 
famiglie che vivevano in Corea. Tre camere, la sala, il 
tinello e i servizi: le cinque persone della famiglia (il 
marito, autista dell’ANAS e i tre figli» hanno finalmente 
una casa che può essere chiamata tale. « E il bello è 

— mi spiega Renata Campani — che per la prima volta, 
tramite la circoscrizione, siamo potuti entrare in una 
casa senza sborsare quattrini per ingraziarci qualcuno». 
L'affitto mensile si aggira sulle 70.000 lire: mi spiega che 
la decisione del Comune dell’Istituto Autonomo Case 
Popolari è stata quella di abbattere il costo dell'affitto 
del 30 per cento a quegli inquilini che hanno un reddito 
inferiore agli otto milioni. 

Enzo Caluri e Renata Campani, due storie diverse, due 
drammi quotidiani finalmente risolti. Non per questo i 
nostri due interlocutori si sono buttati alle spalle il 
problema casa. «A Livorno è un vero assillo. Le case 
padronali o non Taffittano o l’affittano a costi proi¬ 
bitivi» dice il primo. «Le baracche sono tutte scomparse, 
alcuni tra i problemi più drammatici sono acqua passata: 
ma mi rendo conto che, specie per le giovani coppie, è 
sempre difficile trovare casa». 

Preoccupandomi di non forzare la mano propagandi¬ 
sticamente provo a chiedere un giudizio sul Comune: st 
tede quello che viene fatto? « Cerio che si tede — ri¬ 
sponde per niente impacciata e con un tono non trion¬ 
falistico Renata Campani — e se c’è chi dice che tutto 
è sempre uguale significa che non vuote cedere ». « Le 
cose cambiano, migliorano e Livorno è la città piu bella 
del mondo» esclama Enzo Caluri. 

Ole: c’è scappato anche quel pizzico di campanilismo 
che è come il prezzemolo, anche quando è bene illustrato 
da parole semplici come quelle del Caluri: « Qui è 
che in Florida, anche quando tira 0 Libeccio. In Florida 
c’è il tifone e porta via le case ». A Livorno, invece, le 
case si costruiscono. 

Tiriamo le somme. In venti anni, dopo lo sforzo delia 
ricostruzione, sono state abbattute 500 baracche. Il livello 
di edilizia pubblica ha toccato delle vere e proprie velie: 
5700 alloggi di case popolari, 1600 di proprietà comunale. 
Una capacità di far fronte all'emergenza dei senza tetto, 
o degli sfrattati, 'senza mai rinunciare a progettare e 
programmare. Il pianeta casa, a Livorno, è variegato, 
complesso, ricco di contraddizioni. L’azione del Comune, 
e del tessuto democratico, nel quale è tanta parte la 
presenza comunista ha esplorato, con coraggio, questo 
pianeta. Rendendolo abitabile. 


Intervista al sindaco Nannipieri 

- - 


Ma è vero che 
Livorno ride, 
canta e si diverte? 


LIVORNO — La crisi non 
l'ha nemmeno sfiorata: a 
Livorno sono sempre tem¬ 
pi di vacche magre. Da un 
lato all’altro della Toscana 
questo ritornello cl ronza 
più volte nelle orecchie. Li¬ 
vorno al riparo. Livorno che 
cresce. Livorno che sta be¬ 
ne fino aU’impinguamento, 
fino alla nevrosi da società 
consumistica (Livorno che 
ride e si diverte, potremmo 
scrivere, parafrasando Lucio 
Dalla). Quando questa im¬ 
magine della città portuale 
corrisponde a verità? 

Ne parliamo con Ali Nan- 
nipleri, sindaco dal ’75. « E 
invece devo dire che Livor¬ 
no ha vissuto in questi an¬ 
ni molto diffusamente — 
esordisce — le conseguenze 
della crisi. Sono stati sal¬ 
vaguardati i livelli di oc¬ 
cupazione nelle industrie più 
grandi, mentre la piccola e 
media impresa è stata toc¬ 
cata più pesantemente ». Il 
vento della crisi è dunque 
soffiato anche su Livorno 
imponendo modificazioni nei 
programmi di sviluppo; Im¬ 
ponendo il dato .storico di 
un sempre più limitato tas¬ 
so di occupazione femmini¬ 
le e di 40(K) giovani (In gran 
parta donne) in cerca di 
prima occupazione. 

«Per fortuna — continua 
il Sindaco — abbiamo avuto, 
nel ’75, un intenso sviluppo 
dei traffici commerciali del 
porto che ha determinato 
un aumento della occupa¬ 
zione diretta e indiretta e 
rendendo meno acute la ri¬ 
duzione avvenuta in altri 
settori ». 

Un altro fenomeno pren¬ 
de. man mano, forza; lo 
sviluppo terziario. Sono, 
quelle descritte, solo alcu¬ 
ne forme deH’intrecciarsi del¬ 
la crisi e dello sviluppo a 
Livorno. Sono mutamenti 
che pesano più all’intenio 
dell’assetto della città che 
non nel suol rapporti con 
l'estemo. Ed è forse per 
questo che da fuori Livor¬ 
no viene vista come una 
città In continua crescita. 

Ma è poi vero anche que¬ 


sto? Ecco la risposta di All 
Nannipieri; «La città non 
aumenta, anzi i tassi di na¬ 
talità sono in riduzione. 
Inoltre questi fenomeni non 
hanno determinato conse¬ 
guenze dirette sull'assetto ur¬ 
bano. Certamente sono cam¬ 
biati in parte i costumi, le 
abitudini, il modo di vivere 
in famiglia. Queste modifica¬ 
zioni possono avere avuto 
delle ripercussioni in un 
problema spinoso come quel¬ 
lo della casa». 

Le famiglie tendono a di¬ 
vidersi. 1 nuclei si fanno me¬ 
no numerosi; ci si atteggia 
in maniera diversa rispet¬ 
to al super affollamento de¬ 
gli alloggi e dei quartieri; 
si concepisce in maniera 
sempre più moderna l’abi¬ 
tare. Livorno negli anni Ot¬ 
tanta e Livorno nel Due¬ 
mila; la città oggi e la cit¬ 
tà nel futuro. Viene fuori 
uno dei temi più dibattu¬ 
ti; la dimensione e la qua¬ 
lità di Livorno. C’è stato 
chi voleva pigiare sul tasti 


I livornesi guardalo con 
interesse a questi movimen¬ 
ti. Loro che non hanno una 
gran voglia di acquistare 
case (la casa è bene averla 
gratis, e se possibile dal Co¬ 
mune: un’idea che si è fatta 
targo in anni di impelo col¬ 
lettivo). Loro che stanno In 
casa il meno possibile (sia 
per carattere che per la ra¬ 
gnatela di strutture pubbli¬ 
che). Loro che continuano 
ad avere un rapporto e un 
contatto sistematico con il 
Comune e gli amministra¬ 
tori (sarebbe utile indaga¬ 
re sul senso demaoratico 
di questa popolazione). 

E d’altronde il comune 


di una megacittà con un 
processo di espansione a 
macchia d’olio. Ma c’è sta¬ 
to chi, come 1 comunisti, ha 
voluto progettare una città 
in cui, oltre agli aspietti quan¬ 
titativi (200.00 abitanti nel 
Duemila) contaserso quelli 
della qualità e di una di¬ 
versa qualità della vita. 

« A chi servono le peri¬ 
ferie anonime, senza storia? 
Perché ingigantire queste 
periferie? » si domanda 
il sindaco soffermandosi a 
parlare delle scelte conte¬ 
nute nel nuovo Piano Re¬ 
golatore. 

Due le tendenze afferma¬ 
te; contenimento e quall- 
heazione dello sviluppo del¬ 
le periferie e una seria azio¬ 
ne di recupero del patrimo¬ 
nio edilizio esistente. Le ru¬ 
spe che arrivano nel quar¬ 
tiere Corea, gli studi per 
gli altri quartieri del cen¬ 
tro storico, sono i primi se¬ 
gnali di questa svolta men¬ 
tre l’attesa è già segnata 
dai primi risultati . 


non sta a guardare, impas¬ 
sibile. a queste novità che 
SI affermano, ai bisogni che 
crescono. Dal 75 all’eo so¬ 
no circa 2500 gli alloggi pub¬ 
blici di edilizia economica e 
popolare. Se nell’immedia¬ 
to dopoguerra gli enti loca¬ 
li furono I protagonisti del¬ 
la ncostruzione di una città 
praticamente rasa a zero 
oggi sono protagonisti di 
questa nuova fase di arric¬ 
chimento del patrimonio pub¬ 
blico. 

Scomparse le baracche in¬ 
torno alla fortezza e in al¬ 
tri punti della città, scom¬ 
parsi alcuni caratteri della 
Livorno vecchia di mare 


qual è rimmagine che oggi 
si afferma? «E‘ «ero —ri¬ 
sponde il sindaco —. Livor¬ 
no, al di là dei containers, 
non sembra una città por¬ 
tuale. Almeno negli aspet¬ 
ti degenerativi che si tra¬ 
scinano dietro alcune di 
queste. La convivenza civi¬ 
le tra le persone, e i di¬ 
versi ceti sociali, è impron¬ 
tata alla massima tolleranza. 
C’è una grande capacità di 
relazione e la classe operaia 
è tutVora il punto di rife¬ 
rimento di questa conviven¬ 
za. La forza di questa clas¬ 
se operata sta nel fatto che 
riesce a pensare ai propri 
problemi collegandoli però 
sempre al problemi più ge¬ 
nerali della città». 

Torniamo a Livorno vista 
dalla Toscana e a Livorno 
che Intesse rapiwrtl con il 
territorio e l’istituzione re¬ 
gionale. I rapporti sono, co¬ 
me da altre partì, comples¬ 
si. Il problema regionale di 
Sviluppo della Regione ha 
zene individuato il ruolo del 
porto di Livorno e la neces¬ 
sità che questo, come d’al¬ 
tra parte l’aeroporto di Pi¬ 
sa. ha di collegarsi con il 
resto della Toscana. Meno 
chiara è l’analisi del tessu¬ 
to Industriale In quanto 
quello livornese si diversifi¬ 
ca notevolmente da quello 
tipico del resto della regio¬ 
ne. « Fermo restando le di¬ 
verse tradizioni e anche la 
diversa storia — conclude il 
sindaco — st è andata affer¬ 
mando un processo di inte¬ 
grazione dai caratteri inno¬ 
vativi. Penso non solo al rap¬ 
porto con la Regione ma 
anche al disgèlo con la vi¬ 
cina Pisa. In questi anni la 
funzione di governo dei co¬ 
munisti ha portato alla uni¬ 
ficazione degli sforzi che i 
Comuni compivano singolar¬ 
mente. Basta citare l’asset¬ 
to del territorio, la gestio¬ 
ne dell’aeroporto di Pisa, la 
società per il porto indu¬ 
striale e il Canale dei Na¬ 
vicelli». Livorno che non si 
Isola, quindi, ma che affer¬ 
ma il suo peculiare ruolo 
nella Toscana anni Ottanta. 


Il rinnovamento della città 
e la, convivenza sociale 



Un particolara del disagiato quarfiera Corea 


Come l’Istituto 
case popolari 
fa fronte 
all’emergenza 

Diecimila domande presentate 
Uno tra i patrimoni più consistenti 
dell’intero paese - A colloquio 
con il presidente dell’istituto 


Come un Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari ha fatto fronte all’emergenza? 
Quello di Livorno ha in mimo uno dei 
patrimoni più consistenti: 7.000 locazio¬ 
ni, 12.000 alloggi. Ha delle capacità pro¬ 
fessionali di livello elevato. Da un an¬ 
no presidente dell'Istituto è un comuni¬ 
sta. Bruno Gigli. « Stiamo lavorando 
alla attuazione del primo biennio del 
Piano decennale che ci permetterà di 
realizzare 162 alloggi. Abbiamo a\'uto 
qualche difficoltà negli affiti — mi 
dice — ma ormai l’abbiamo superate ». 

L'IACP è in genere Tultima tappa del¬ 
la via crucis che pratica chi è in cerca 
di casa. E* la croce e delizia degli 
sfrattati. Che ha fatto l'I.ACP per ren¬ 
dere meno drammatico questo fenome¬ 
no? € n nostro compito è quello di co¬ 
struire case e di pro\Tedere alla edi¬ 
lizia economica e popolare. Cosa fare? 
L'anno scorso abbiamo messo a dispo¬ 


sizione del Comune trentadue alloggi — 
risponde Gigli — e inoltre teniamo pre¬ 
sente il fenomeno in tutto il nostro la¬ 
voro: dalla costruzione all’assegna¬ 
zione ». 

Le domande di alloggio presentate al- 
l’LACP di Livorno sono 10.000. Ammet¬ 
tiamo che fra queste vi siano anche 
quelle di persone che non sono sul ba¬ 
ratro. Ammettiamo che solo U 50 per 
cento siano quelle di persone veramen¬ 
te < affamate » di casa. Il risultato è 
pur sempre clamoroso, tale da indurre 
gli amministratori a piani a breve e 
lungo respiro. 

< Occorrerebbero stanziamenti di por¬ 
tata diversa — osserva il presidente — 
e non il metodo usato il più delle volte 
dal governo che costringe ad una guer¬ 
ra tra poveri, a togliere da qualche 
parte per ripianare da qualche altra ». 

L'azione delle forze politiche, la pres¬ 


sione dell’Amministrazione ha portato 
riACP ad avere, come detto, uno dei 
patrimoni più consistenti. Questo isti¬ 
tuto quindi deve far fronte anche ad 
una politica di mantenimento e sistema¬ 
zione dell’esistente. E’ un patrimonio 
che va indietro nel tempo, fino all’epo¬ 
ca della ricostruzione. Ci simo alloggi 
di prima della guerra. Ma ci sono an¬ 
che quelli, numerosi anche se insufH- 
cienti. che spuntano in questi ultimissi¬ 
mi tempi. 

« Anche il Piano Regolatore punta 
molto — conclude Bruno Gigli — all’ope¬ 
ra di recupero, al miglioramento del¬ 
l’esistente. Guardare al centro storico, 
ai quartieri deUa vecchia Livorno e 
contempmraneamente fissare le zone di 
nuova espansione: è l’unica strada og¬ 
gi praticabile a Livorno per affronta¬ 
re il problema casa senza mettere in 
piedi una città monstre». 


La preziosa mano della cooperazione 

Per diverse strade l’impegno a soddisfare le domande degli utenti livornesi 
Dal piano decennale agli interventi con la concessione dei mutui ordinari 


LIVORNO — Ma per fortuna 
che c’è la (^operazione. 
Con i suol interventi con¬ 
creti. con il suo modo di 
vedere 11 problema casa que¬ 
sta complessa articolazione 
democratica una in-sostitui- 
bile mano ai livomesL Qual¬ 
che cifra per tagliar corto 
ai preamboli. Nel 1975 viene 
iniziata la costruzione, nella 
città, di 340 alloggi ormai già 
tutti finiti e con.'ìeanatl (al¬ 
tri 260 in orovinciaì 
Per li Primo biennio del 
Piano decennale sono già 
stati appaltati il 90 per cen¬ 
to degli alloegi destinati al¬ 
la cooperazione livornese (145 
a Livorno. 200 nella provin¬ 
cia). «Per tentare di soddi¬ 
sfare Il Più possibile le ri- 
chle.ste della nostra utenza 
ecrchlamo di trovare « attua¬ 


re tutti i canali di finanzia¬ 
mento »: sono parole di Mau¬ 
rizio De Santis. presidente 
della Federazione provincia¬ 
le della Lega (Cooperativa. 
Traduciamo anche Queste pa¬ 
role in cifre. 

Con i mutai ordinari, di¬ 
versificando l’utenza, vengono 
costruiti 54 alloggi in cit¬ 
tà e circa 120 in provincia. 
Altro canale, certamente par¬ 
ticolare. la CEE. la Lega è 
In trattativa con il Fondo 
di Ristabilimento del <Con.si- 
gUo d'Europa (fondi CEE. 
appunto) per 150 alloggi a Li¬ 
vorno e altri 100 per le zone 
minerale. Altro canale. l’Ital- 
sider. La pressione mira a far 
si che l fondi sociali venga¬ 
no destinati anche alia casa 
predi.sponendo uno specifico 
piano finanziano. 


Un peso particolare hanno 
anche gli « strumenti » in¬ 
terni alla cooperazione. La 
Cooperazione di produzione e 
lavoro «Risorgimento» è la 
più grande azienda edilizia 
della Toscana (sorta nel '45 
occupa attualmente 250 lavo¬ 
ratori). Proprio le cooperati¬ 
ve di lavoro, con program¬ 
mi ordinari gestiti in stret¬ 
ta collaborazione con gli en¬ 
ti locali, possono costruire 
100 alloggi all'anno da met¬ 
tere a disposizione, prevalen¬ 
temente, delle giovani cop¬ 
pie. 

In Toscana verranno, infi¬ 
ne. localizzati alcuni inter 
venti di quelli previsti dall’ 
accordo con la Fiat e la Ital- 
slat (IRI) per trentamila al¬ 
loggi. Di questi 100, 120 pren¬ 


deranno come destinazione 
Livorno. 

« Se si considera che. a par¬ 
te alcuni episodi margina¬ 
li. la moderna cooperazione 
livornese nasce nel 71 e de¬ 
colla. con i iviml finanzia¬ 
menti, nei 7S il giudizio da 
dare lo laaclamo prc^rio agli 
utentL Intervenendo, giorno 
dopo giorno, concretamente, 
non è che dimentichiamo pe¬ 
rò gli aspetti politici della 
casa. Abbiamo dato battaglia ' 
per una politica di program- 
oiazione. Diamo battaglia a 
chi vuole oggi svuotare o boi¬ 
cottare leggi innovative va¬ 
rate negli anni scorsi dal 
Parlamento. Ripensiamo, in 
♦erminl moderni, alla politi- ’ 
ca urbanistica e dell’abitare ». | 
Sono altre parole di Mauri- 1 
zìo De Santis. | 


PIOMBINO — Il lungo ca¬ 
pannone del consiglio di 
fabbrica della Dalmine è 
stracolmo di lavoratori, sono 
circa 800, su circa 1.200 lavo¬ 
ratori del tubificio plombine- 
se. Si discute sul terrorismo 
ed in particolare sul contri¬ 
buto che la classe operaia 
può e deve portare alla sua 
sconfitta. Per la prima volta 
insieme agli operai, c’è un 
rappresentante del sindacato 
di polizia. Franco Fedeli, 
responsabile dell’esecutivo 
nazionale, ed un ex magistra¬ 
to, Pierluigi Onorato, ora 
parlamentare eletto come in¬ 
dipendente nelle liste del 
PCI. In fondo al capannone, 
dopo il tavolo della presiden¬ 
za, i gonfaloni dei comuni, 
tra i quali quello di Piombi¬ 
no. decorato di medaglia 
d'argento per la Resistenza. 
Sono molti i sindaci presenti 
a questa assemblea aperta, 
organizzata dal consiglio di 
fabbrica della Dalmine e dal¬ 
la FLM, alla quale hanno 
partecipato anche due rap¬ 
presentanti locali del sinda¬ 
cato di polizia. 

L’attenzione dei lavoratori 
è naturalmente rivolta a chi 
il terrorismo l’ha conosciuto 
non solo attraverso le pagine 
dei giornali, ma per espe¬ 
rienza diretta, combattendolo 
ogni giorno; perché, è ormai 
certo, che il terrorismo non 
si combatte solo con le armi 
in pugno. Tocca ad un giova¬ 
ne operaio del consiglio di 
fabbrica aprire il dibattito e 

10 fa in modo rigoroso, senza 
tanti fronzoli. Bertagni parla, 
a proposito del terrorismo, 
di una nuova barbarie, alla 
quale non si deve rispondere 
contrapponendo la «barbarie 
dello Stato ». Dice anche, con 
sincerità, che il terrorismo 
può annidarsi anche nelle 
fabbriche, ma respinge con 
decisione l’equazione; terro¬ 
rista-operaio — classe ope¬ 
raia terrorista, che alcuni or¬ 
gani di stampa cercano di 
accreditare tra l’opinione 
pubblica.. 

Sì rammentano riforme 
non fatte, attese disilluse e 
nessuno pensa, tra gli operai 
che ascoltano con attenzione, 
che questo con il terrorismo 
non Centri. «Lo Stato è for¬ 
te — dice poi il sindaco di 
Piombino Enzo Polidori — 
non se ha leggi eccezionali, 
ma se riesce a creare con¬ 
sensi nel governo del paese ». 

11 fatto che oggi a questa 
assemblea aperta ci siano 
uomini di diversa cultura, 
concezioni ideologiche ed e- 
sperienze dimostra — secon¬ 
do il sindaco — quanta stra¬ 
da è stata percorsa, quanti 
steccati la comune lotta (iì 
operai, poliziotti e magistrati 
contro il terrorismo abbia 
abbattuto. 

Quando prende la piarola 
Franco Fedeli si avverte tra 
gli operai un’accentuazione 
della tensione. Il suo è stato 
un intervento molto applau¬ 
dito. Ha raccontato le sue 
esperienze precedenti, da una 
assemblea con i braccianti di 
un paesino del meridione al¬ 
l’incontro con gli studenti 
dell’Università di Bari. Il 
clima è diverso — sostiene 
Fedeli —laddove il terro¬ 
rismo è vissuto in prima 
persona rispetto a dove giun¬ 
ge solo l’eco attraverso i 
mezzi di informazione. Anche 
lui parla di cause, ma perché 
— si domanda — invece di 
parlare di cause non ci sia¬ 
mo chiesti a chi ha giovato e 
giovi il terrorismo? Chi se ne 
serve? Il successo del terro¬ 
rismo è quello di aver pro¬ 
vocato in molti casi la paura 
della gente, ma non è il solo 
ad aver poi cavalcato questa 
tigre». 

Parla poi della riforma del¬ 
la polizìa, delle schedature a 
cui sono sottoi^ti i sindaca¬ 
listi poliziotti, ricordando 
quelle analoghe che subivano 
i lavoratori quando chiedeva¬ 
no « pane e lavoro ». Non è il 
sindacato a togliere efficienza 
alla nostra polizia, dove solo 
il 16 per cento degli uomini 
fa veramente il poliziotto. 
Occorrono intelligenza, capa¬ 
cità investigative per combat¬ 
tere il terrorismo, ma il poli¬ 
ziotto viene preparato in un 
quarto del tem^ necessario 
ad un tornitore per imparare 
il proprio mestiere. 

Per Onorato, il problema è. 
insieme ad altri, quello di 
offrire un’immagine della po¬ 
lìtica che sappia trasformare 
Taggressività nei confronti di 
questa società in potenziale 


di cambiamento. Il terrori¬ 
smo non ha vinto — dice O 
norato — perché in realtà 
non esiste un solo cuore del¬ 
lo Stato, ma più cuori. Oc¬ 
corre, nella lotta contro il 
terrorismo, far quindi preva¬ 
lere l’ottimismo della volontà 
e puntare al recupero della 
funzionalità dello Stato. Per 
questo sono necessari una 
grande tensione ideale ed li¬ 
na grande intelligenza politi¬ 
ca. 

Nel dibattito, concluso dal¬ 
l’intervento di Paolo Quadret¬ 
ti. della segreteria regionale 
CGIL. CISL. UIL. sono inter¬ 
venuti anche i rappresentanti 
delle foi'ze politiche, oltre a 
numerosi lavoratori. 

Giorgio Pasquinucci 


Un ciclo 
di conferenze 
suU’arte 
del XX secolo 

Sotto l’egida deila associa¬ 
zione amici dei musei fioren¬ 
tini e per le cure della dotto¬ 
ressa Sandra Pinto, direttri¬ 
ce delia galleria d’arte mo¬ 
derna di palazzo Pitti, è sta¬ 
to organizzato un ciclo di 
conferenze sul tema; «L’ar¬ 
te del XX secolo in Italia e 
le strutture di promozione». 
Con questa serie di lezioni 
si intende approfondire uno 
dei temi più attuali legati ad 
una moderna concezione mu¬ 
seografica (relativamente al¬ 
le opere di arte contempora¬ 
nea) e cioè quello legato alla 
committenza pubblica sia 
quella concernente mostre 
episodiche, seppure di grandi 
dimensioni, sia quelal desti¬ 
nata ad arricchire il patrimo¬ 
nio comune e quindi «mu- 
seifìcabile ». 

Il ciclo di conferenze avrà 
luogo a Firenze presso la sala 
di via degli Alfanl 39 daini 
al 23 aprile con il seguente 
programma: 11 aprile ore 21: 
prof.ssa Marisa Dalai Emilia¬ 
ni. il museo e l’arte contem¬ 
poranea in Italia: «Per una 
traccia storica; 16 aprile ore 
21: prof. arch. Giorgio Ciuc¬ 
ci. «Architettura di stato e 
architettura di regime nel 
concorso per il palazzo del 
littorio a Roma (1934-1937); 
18 aprile ore 21; dott.ssa 
Gianna Piantoni De Angelis, 
«Per una storia delle espo¬ 
sizioni di promozione pubbli¬ 
ca in Italia; il caso della 
esposizione romana del 1911»; 
21 aprile ore 21: prof.ssa Mi- 
mita Lamberti: «Un esempio 
di collezionismo tra le due 
guerre; il caso Guaiino»; 
23 aprile ore 21; prof. Paolo 
Fossati. « Artisti critica e 
mercato dal futuro agli an¬ 
ni '20». 


Ricordo 
del compagno 
Tonta 

Ricorre in questi giorni il 
primo anniversario della 
scomparsa del compagno 
Claudio lonta, giovane se¬ 
gretario della sezione Lenin 
di Piombino, deceduto a se¬ 
guito di una breve ma incu- 
i rabile malattia all’età di 
soli 28 anni. I compagni del 
comitato comunale del par¬ 
tito e della federazione gio¬ 
vanile Io ricordano ancora 
come lo hanno conosciuto, 
aperto, sensibile e intelli¬ 
gente. entusiasta deirimpie- 
gno di dirigente comunista 
che aveva da pochi mesi 
1 assunto dopo una apprezza- 
1 ta milizia nella FOCI. 


Viaggi • va 
incontri 
diboHiti 
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Due nuove mostre si aprono domani e sabato 

I Re della Francia 
arrivano a Firenze 

Nei chiostri di Santa Maria Novella esposti i più Importanti pezzi 
delle statue ritrovate nel '77 e provenienti dal Museo di Ciuny 
La scoperta dell'arte medioevale in Eugene Viollet Le Due 


riiilcrno delle fasi costruttive della cattedrale 
parigina, delle caratteristiche della sua statuaria 
e del ruolo di architetti c scultori nel periodo 
gotico. L'altra mostra, dedicata al viaggio di ven 
ti mesi che fece in Italia Eugene Viollet-le-Duc 
durante gli anni 1836-’37, raccoglie le immagini 
che l'architetto francese ritras.se dai monumenti 
medievali italiani, risalendo nel suo itinerario 
dalla Sicilia a Naixili. fino a Roma. Siena. Fi¬ 
renze c Venezia. 

Mentre a Parigi, al Grand Palais. una grande 
mostra antologica documenta l'impegno di Viol¬ 
let-le-Duc nel campo deH'architettura e del re¬ 
stauro. in occasione del centenario della morte 
avvenuta nel 1879. 

La mostra di Firenze raccoglie invece le te¬ 
stimonianze del momento di formazione dell'ar- 
• chitetto francese, che. come altri compatrioti 
compì da giovane (aveva 22 anni) il suo viaggio 
in Italia alla ricerca dei capolavori 

Ma la sua predilezione per il momento gotico 
deU'arte italiana, traspare già da queste imma¬ 
gini dell’Italia che fissa con disegni, o acquarel¬ 
li. con straordinaria abilità e padronanza delle 
tecniche artistiche. 

Massimo Bernabò 


Un interessante ciclo organizzato dall'assessorato alla cultura 


•Ai chio.stri di .Santa Maria Novella presenta¬ 
zione delle ultime due mostre clic, dalla line di 
questa settimana, verranno a completare il pro¬ 
gramma di iniziative culturali a Firenze allìan 
candosi allo grandi manife.stazioni in corso per 
i .Medici. Con un breve discorso l'architetto Fran 
co Ror.si. curatore delle mostre, ha esposto sin 
teticamente il programma e il significato delle 
due esiwsizioni dal titolo € Notre Dame de Pa¬ 
ris: il ritorno dei re » e « II viaggio in Italia di 
Eugene Viollet le-Duc (1336-’37) ». che verranno 
unìcialmcnte inaugurate venerdì e sabato mat¬ 
tina. rispettivamente, nei chiostri di Santa Maria 
Novella e nella .sala dell’.Accademia delle .Arti 
del disegno in piazz.a San Marco, ambedue orga¬ 
nizzate dal comitato per le manifestazioni es|>o 
sitive Firenze Prato. 

Questo « ritorno dei re » prende le mosse da 
quella che è .stata definita una delle più impor¬ 
tanti scoperte di archeologia medioevale di que¬ 
sto secolo, quando cioè nel 1977. in occasione di 
lavori alla Banca francese del commercio este¬ 
ro di Parigi, gli operai trovarono allineali in una 
buca 3-10 frammenti di statue provenienti dalla 
cattedrale di Notre Dame, e il cui seppellimento 
risale ai tempi della rivoluzione francese, allor¬ 
ché l’odio por la tirannia regale di Luigi XVI 


ixirtò a un furore iconoclasta contro tutte le im¬ 
magini che impersonavano i .segni della regalità 
e della feudalità. Mentre artisii come Jacque.s 
Louis David inneggiavano alla di.struzione delle 
immagini dei despoti e del clero, i rappresen¬ 
tanti del Comune di Parigi tirarono giù dalla gal 
leria sulla faccia di Notre Dame lo .statue dei 
precursori di Cristo, i re di Giudea, considerati 
dalla tradizione popolare elllgi dei re di Fraivia. 

Six?zzate in frammenti sul sagrato della chie¬ 
sa. le statue vennero considerate luogo di soz¬ 
zure e na.scondiglìo |)er delinquenti, cosicché si 
giunse alla decisione di venderle come materiale 
da costruzione. Ma la morte deH’acquirente. uno 
speculatore edile dell’epoca, portò alla decisione 
finale di seppellirle. Dimenticate in seguito e 
oggetto di nessun interesse artistico jxìr l'opiKi- 
sizione all’arte gotica che si manifestò nella 
Francia dell’Ottocento. 

L’attuale mostra di Santa Maria Novella rac¬ 
coglie tutti i più importanti pezzi ritrovati (mol¬ 
ti erano soltanto schegge e piccoli frammenti) 
appartenenti al Museo di Ciuny: vi figurano inol¬ 
tre alcuni pezzi del Museo Carnevalet. anch’essi 
provenienti da Notre Dame di Parigi, ai quali 
sono aggiunte foto e schctle didatticlie comple¬ 
mentari per ricontestualizzare le teste dei re al- 




A Prato è tempo 


PRATO — Anche a Prato, 
come in a'tri centri della 
Toscana, c’è in questi 
giorni un intenso fervore 
di attività musicali. Giove¬ 
dì sono terminate le rap¬ 
presentazioni di quelia 
buona edizione de La son- 
nanibula di Bellini allestita 
dall’Associazione Teatro di 
Pisa e già presentata al 
Teatro Verdi con notevole 
successo -.ii pubblico. 

Successo che natural¬ 
mente si è ripetuto anche 
al Metastasio. dove il livel¬ 
lo dell’esecuzione si è ri- 
confermato pregevole, a 
parte qualche lieve discre¬ 
panza tra l’oichestra. affi¬ 
data alla direzione del 
bravo e promettente Gian 
Paolo Sanzogno, ed il pal¬ 
coscenico. 

Forse l’elemento che più 
ha sofferto di questa ri¬ 
presa pratese è stato 


i ■ ' 

proprio il celebre allesti¬ 
mento Visconti-Tosi, che- 
adattato alle dimensioni 
anguste del palcoscenico 
del Metastasio. sembrava 
aver perso un po’ della 
sua suggestione. Acclamati 
comunque tutti gli inter¬ 
preti, tra i quali ricordia¬ 
mo Rosetta Pizzo (applau- 
ditissima nel finale). Dano 
Raffanti. Bonaldo Giaietti 
e Maria Grazia Plolatto. 

Accanto a questo avve¬ 
nimento, che ha gettato le 
basi di un discorso sul de¬ 
centramento della Urica 
sul territorio regionale, af¬ 
fidato alla cooperazione 
del Verdi di Pisa con gli 
altri teatri della Toscana 
(attività che sarà sviluppa¬ 
ta più organicamente il 
pro.ssimo anno), vogliamo 
segnalare un’altra interes¬ 
sante manifestazione che 
ha visto recentemente la 


luce proprio qui a Prato. 

Si tratta di un ciclo di 
concerti di musica da ca¬ 
mera che l’Assessorato alla 
Cultura ha programmato 
presso il piccolo teatro 
Magnolfi Co spazio dove 
ebbero luogo le recite del¬ 
le Baccanti ronconiane), 
allo scopo di rispondere 
alla sempre crescente do¬ 
manda di musica prove¬ 
niente dalla cittadinanza. 

Prato non è nuova a ini¬ 
ziative di questo tipo: ba¬ 
sti ricordare manifestazio¬ 
ni quali « l.a Musica ed i 
Giovani ». la « Rassegna 
Ravel ». la « Rassegna di 
Musica Rinascimentale », 
oltre all’annuale « Rasse¬ 
gna d’Organo Domenico 
Zipoli ». 

Qpesto primo ciclo, ini¬ 
ziatosi il 15 marzo con un 
concerto lei clavicembali¬ 
sta Daniel Chorzempa. 


di concerti 


pro.segulrà fino al prossi¬ 
mo giugno. I concerti si 
terranno ogni sabato alle 
ore 21 nel teatro Magnolfi. 
che dispone di circa 150 
posti. 

Le prime serate sono 
state caratterizzate da una 
grossa affluenza di pubbli¬ 
co: un ottimo auspicio per 
la riuscita della manifesta¬ 
zione. 

Nel cartellone non man¬ 
cano esecutori di grande 
rilievo. Dopo il Trio d’Ar- 
chi Emiliano, il pianista 
Jeffrey Swann e l’Ensem- 
ble di Venezia, ecco i nomi 
che si avvicenderanno nei 
prossimi concerti: il bari¬ 
tono Giorgio Gatti e la 
pianista Maria Teresa Con¬ 
ti (il 12 aprile con musiche 
di Martini. Bellini, Doni- 
zettl. Verdi, Mozart. Cho- 
pin. De Falla), il pianista 
Raimondo Campisi (il 24 


aprile con musiche di 
Mendellsohn. Weber, Liszt, 
Chopin), il Nuovo Kla- 
viertrlo (il 3 maggio, con 
musiche di Schubert e 
Brahmas), la violinista 
Angela Gavrila Dieterle ed 
il pianista Marcello Guer- 
rlni (17 maggio), il duo 
Amedeo Baldovino-Mau- 
reen Jones (24 maggio), il 
duo pianistico Perrot- 
ta-Pastorellì (31 maggio) 
ed infine il duo Berbe- 
rian-Cnino che chiuderà il 
ciclo il 7 giugno con una 
serata intitolata A la re- 
cherche de la musique 
perdite. 

Sono in via di definizio¬ 
ne altri due concerti, a cui 
dovrebbero partecipare in¬ 
terventi del calibro del 
pianista Michele Campa¬ 
nella del soprano Leyla 
Gencer. 

al. p. 
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Tre giornate di incontri alla Casa del Popolo XXV Aprile 


«Pomeriggi giovani» 
ed è subito musica 

L'Iniziativa promossa dal PCI, FOCI ed emittenti radiofoniche — Da venerdì concerti, 
seminari teatrali e dibattiti — Un modo diverso di accostarsi alle masse giovanili 


« Pomeriggi giovani - Una 
festa ». Con questo titolo la 
federazione comunista fio¬ 
rentina. la Fgci. in collabo¬ 
razione con alcune emitten¬ 
ti radiofoniche toscane (Cen¬ 
to Fiori, Antenna libera. Ra¬ 
dio Firenze sud), proixme 
tre giorni di iniziative alla 
Casa del popolo XXV aprile 
in via del Bronzino. 

« Pomeriggi giovani » è sta¬ 
ta presentata ieri mattina, 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta dalla se¬ 
de della federazione fioren¬ 
tina del PCI. 

Inoltre la manifestazione 
cerca di rispondere alla do¬ 
manda cre.scente di cultura 
che si è manifestata con for¬ 
za in questi ultimi tempi a 
Firenze e che ha fatto del¬ 
la nostra città un punto di 
riferimento importante nel 
campo culturale. Il program¬ 
ma parla da solo 
VENERDÌ’ 

Ore 17 - Iscrizioni e inizio 
del seminario - Laboratorio 
di danza a cura del gruppo 
« Kalenda Maya », musiche e 
danze rinascimentali: ore 21 
dibattito « Musica, violenza, 
politica » con Riccardo Ber- 
toncelll. Massimo Buda. Gial- 
me Pintor. Spettacoli « Va- 
died and Lendlem » • Viag¬ 
gio comico-tragico tra 1 miti 
e l riti tjel '68 (storia di Giu¬ 
seppe Cedema e Memo Di¬ 
ni. . Tecnico Huber West. 
Gruppo « Anfe Clowns » con¬ 
certo del «Lake Shore Dri¬ 
ve»), 

SABATO 12 APRILE 

Ore 16: Dibattito, esecuzio¬ 
ni musicali nMusica-e-corpo» 
una scienza del movimento 
umano per una maggiore uni¬ 
tà individuale e « Psiche-so¬ 
ma » nella comunicazione 
emotiva, gestuale e strumen¬ 
tale della musica-composizio¬ 
ne e presentazione di Alva¬ 
ro Company. Esecuzioni mu¬ 
sicali per chitarra classica 
di: Ferdinando Sor. «varia¬ 
zioni sulla follia» (tema po¬ 
polare spagnolo): Manuel De 
Falla. «Omaggio sulla tom¬ 
ba di Debussy ». chitarrista 
Lucio Gammarota: Alvaro 
Company. «Tre immagini pre¬ 
ludio (Faure). Ninna nanna 
(Ravel). Blues (Ellington) 
chitarrista Nuccio D’Angelo, 
Heitor Villalobos. «Due stu¬ 
di»: Carlo prosperi. Can¬ 
to dell’arpeggione », chitarri¬ 
sta Alessio Monti: ore 17; 
continua il laboratorio di dan¬ 
za con i «Kalenda Maya»: 
ore 18: dibattito « Il proble¬ 
ma della droga » con Corra¬ 
do Coradeschi. Giuseppe er- 
mano, > Antonio - Morettini: 
ore 16; concerto dei • « Luna 
Blues Band»; ore 21; storia 
del ballo «Orchestra da bal¬ 
lo del Testacelo ». 
DOMENICA 13 APRILE 

Ore 16: concerti dei « Ice » 
e «Dna»: ore 17; continua 
il laboratorio di danza con 
«Kalenda Maya»: ore 21: 
conclusioni del laboratorio e 
danza spettacolo, concerto 
dei « Kalenda Maya ». Duran¬ 
te i tre giorni saranno proiet¬ 
tati films e videoregistrazio¬ 
ni. Allestimento di varie mo¬ 
stre, tra cui: «Musica, gesto, 
teatralità» di L Masotti; 
« Firenze-cullura », « La crisi 
più lunga ». Funzioneranno 
punti di ristoro e gastrono¬ 
mici. 



In scena al Rondò dì Bacco 


Un affresco di 
Periini per il 

«pazzo» Ligabue 


Il testo basato 
su un recupero 
di semplicità 
e di povertà 
espressiva 
Dialettica felice 
ed aggrovigliata, 
anche 

autobiografica 


Ligabue Antonio, per la 
regia di Memè Periini. con 
le scene e i costumi di 
Antonello Aglioti. da un 
testo di Angelo Dallagia- 
coma. è stato presentato 
per la prima volta al pub¬ 
blico nel corso del recen¬ 
te Carnevale di Venezia. 
Arriva adesso al Rondò di 
Bacco per chiudere la sta¬ 
gione del locale gestito dal 
Teatro Regionale Toscano. 

E ci arriva con uno 
strano effetto, comunque 
incisivo, talvolta contrad¬ 
dittorio. Larghe parti del 
copione originale, quello 
premiato a Riccione nel 
1979, sono state fortuna¬ 
tamente espunte dal regi¬ 
sta, ma non quel tanto 
. - che basti per rendere dav¬ 
vero scorrevole e soppor¬ 
tabile tutto il parlato. 

Il chiacchiericcio ribolle 
qua e là, grazie a una 
recitazione che si lascia 
prendere dalla psicologia 
e dalla caratterizzazione 
dei sentimenti individuali. 
Ma si tratta solo di una 
parte che per fortuna Per¬ 
iini riesce a contenere gra¬ 
zie ad uno smontaggio svel¬ 
to delle consecuzioni logi¬ 
che. della trama e quindi 
anche delle dimostrazioni 
un po’ elementari, un po’ 
didascaliche che Dallagia- 
coma introduce sovente. 

Il tema della « diversi¬ 
tà y di Ligabue, poeta ir¬ 
riducibile e mai sconfitto 
in un mondo piccolo-bor¬ 
ghese o fascista o confor¬ 
mista, non è svolto con 
ammiccamenti ai luoghi 
comuni, si fonda invece 


.su un recupero di sempli¬ 
cità e di povertà espressi¬ 
va. Non può essere Telo 
gio postumo del genio sre¬ 
golato e maledetto, né può 
diventare il divertimento 
del regista « romano » su 
un curioso ca.so di follia, 
trattato con il distacco dcT 
l’entomologo oppure con 
lo snobismo di chi ha ma¬ 
sticato le facili caramelle 
col buco dell’avanguardia. 

L’e!>ercizio di Periini su 
Ligabue è una cosa se¬ 
ria, anche se rischia di 
diventare seriosa. Ma è 
un passo avanti, ancora 
incerto e appena balbu¬ 
ziente. per lui. Eccellenti 
i lampi di luce, il mon¬ 
taggio scattante, il ’ reci¬ 
tato del protagonista Ro¬ 
meo Castellucci, le ana¬ 
logie della sintassi, il rit¬ 
mo alogico con cui si as¬ 
sommano gli scarti sem¬ 
pre più isterici e tragici 
di Ligabue rispetto alla 
sua gente alla • sua terra 
al suo paese. Dove si li¬ 
bera di troppo pesanti pi¬ 
grizie naturalistiche. Per¬ 
iini ritrova un gusto dia¬ 
lettico che le sue eleganti 
figurazioni non avevano 
quasi mai avuto in passa¬ 
to. Gli scarti di Ligabue 
sono come le sue fantasie, 
e si misurano qui con qual¬ 
cosa di più duro delle pie¬ 
tre di una cantina d’avan¬ 
guardia. 

Qui la fantasia ingegno¬ 
sa e la composizione pla¬ 
stica rompe la monotonia 
del quadro di partenza che 
è duro, colore della terra, 
vuoto e quotidiano, popo¬ 


lato di contadini tusuali § 
di gesti sbiaditi. 

Dialettica felice e ag¬ 
grovigliata. anche autobio¬ 
grafica forse per il ■ regi¬ 
sta e per lo scrittore del 
testo. Finalmente la sto¬ 
ria emiliana di Dallagia- 
coma, un po’ rozza ma 
chiara, scandita dai ri¬ 
tratti che si allineano sul 
fondo del corridoio-palco- 
.scenico fino ad arrivare 
alla sagoma inconfondibi¬ 
le del mediocre Gronchi, 
fornisce a Periini il soste¬ 
gno ideale per esprimersi. 

Come su un rude tronco 
sfrondato, modesto e sen¬ 
za ambizioni, .sulle zolle 
mille volte riviste della 
terra contadina, il rampi¬ 
cante di Periini riscopre 
la sua dignità. Con qual¬ 
che fatica ancora da com¬ 
piere. una strada nuova 
può cominciare. Merita di 
c.sscre applaudita fino a 
domenica. 

Gli altri attori erano: 
Bettina Best. Ines Byass, 
Vinicio Diamanti, Enzo 
Fabbri, Ennio Fantastichi- 
ni. Edoardo Fiorio. Chiara 
Guidi. Amedeo Merli, Li¬ 
dia Montanari. Lisa Pan- 
crazi.- Angelo Sistopaolo, 
Tomoko Tanaka. La pro¬ 
duzione della Compagnia 
Teatro La Maschera è sta¬ 
ta fatta in collaborazione 
con TAter e la Sezione 
Teatro della Biennale di 
Venezia. 

S. f. 

-NELLA FOTO: Vittorio 
Morelli in arte Memè Per¬ 
iini 


Va avanti l’attività della scuola comunale di musica 


A Certaldo lo «spartito» è di casa 

\ 

Novanta iscritti, un gruppo musicale ed una corale - Il rapporto con il terri¬ 
torio e la gente - Istituita una linea dì autobus fino al Comunale dì Firenze 


CERTALDO — Tre anni di 
vita non .sono molti, ma atta 
scuola comunale di musica di 
Certaldo sono ba.stati per af¬ 
fermarsi e raccogliere con 
sen.ci. Oggi, conta una novan¬ 
tina di iscritti, ha un € grup¬ 
po di musica d'insieme » di 
quindici persone, ed una co 
rate di 3. che nel giugno 
pro.ssimo arrauno il battesi¬ 
mo della prima esibizione uf 
fidale. I certalde.si. giovani e 
non, hanno sancito con la lo¬ 
ro partecipazione il successo 
di questa istituzione: si è dif 
fuso, in questi anni, un buon 
interesse intorno alla musica 
cd alle sue varie forme di 
c.'.pressione. 

Dai corsi per gli iscritti ' 
(net quali vengono impartiti 
iiusegnamenti per otto stru 
menti), l'attività si è dirama¬ 
la in altre direzioni. La seno 
la. prima di tutto. < Sappia 
mo bene — spiega Sandra 
Inondi, asse.ssore alla cultura 
del Comune di Certaldo — 
che la diseducazione musicale 
del bambino comincia fin 
dalTinfanzia. nell’ambiente 
che lo circonda. Per invertire 
questa tendenza, occorre in 
lervenire pre.'to, e nei ab¬ 
biamo orgnnizzoto fin dallo 
.scorso anno cor.n di t anima 
zinne miisinlc > ncU’a.silo ni¬ 
do comunale. 

Quest'anno, abbiamo fatto 
lo stesso, con le debite prò 
porzioni, in tre prime eie 
mentali a fenipo pieno. In 


tutti questi casi, seguiamo 
due distinte procedure di la¬ 
voro: I nostri operatori van¬ 
no direttamente nelle classi, 
a contatto con i bambini e. 
in più. tengono cor.si per gli 
insegnanti, per dare loro una 
€ autonoma » capacità di in¬ 
segnamento ». 

.4 Cartaldo. c’è anche u 
n’altra istituzione di questo 
genere. E' il « Centro studi 
sull’Ars Nova >, un punto di 
riferimento a livello intema¬ 
zionale per gli studiosi della 
musica trecente.sca. Posto nel 
caratteristico borgo di Cer¬ 
taldo Alto, il Centro è sem¬ 
pre stato, finora, assai elita¬ 
rio, distaccato anche fisica- 


mente dalla popolazione cer¬ 
taldese. con la sola eccezione 
dei pochi intere.ssati. Le sue 
iniziative, i suoi corsi annua¬ 
li. hanno sempre attratto 
specialisti da tutto il mondo, 
ma poco richiamo hanno e- 
sercitato sulla gente del po¬ 
sto. 

Ora, con la scuola di musi¬ 
co, le cose possono cambiare. 
€ Senza dubbio — aggiunge 
Sandra l^nài — essa può es¬ 
sere quasi un punto di rac¬ 
cordo tra la popolazione di 
Certaldo ed il Centro e le 
.sue tematiche. In que.sti 
giorni, dal 6 al 13 aprile, ab¬ 
biamo iirganizzato per tutti 
gli studenti della scuola di 


miusica tre lezioni del mae- 
Siro Domenico Mazziniani 
sugli strumenti antichi, che 
pos.sono tranquillamente es¬ 
sere usati ancora oggi, no¬ 
nostante molti credano il 
contrario. 

La corale esegue brani di 
miLsica popolare antica; al¬ 
cuni iscritti alla no.stra scuo 
la, parteciperanno nel mese 
di luglio ai cor.si di studio 
suU’.Ars Nova. Stiamo cer¬ 
cando. insomma, di sviluppa¬ 
re un proce,sso di riappro¬ 
priazione della cultura, anche 
di quella antica ». 

In que.ste settimane, c’é 
ancora qualcosa che bolle in 
pentola. La € commissione y 
che dirige la scuola di musi 
ca — assai efficiente perché 
composta di persone davvero 
interessate — ha predispasto 
un servizio di autobus, da 
sabato 12 aprile, per andare 
a seguire gli spettacoli del 
Teatro Comunale di Firenze, 
del quale possono usufruire 
tuiti. irnsegnanti, studenti, ge¬ 
nitori, lavoratori. 

Sono previste alcune gite 
per andare a visitare due del¬ 
le mostra medicee e la espo¬ 
sizione di antichi ^frumenti 
musicali a Palazzo Pitti. 

Nel periodo giugno luglio, e 
poi in settembre, sarà il 
momento del consueto pro¬ 
gramma musicale, con qual¬ 
che pio'’ ’role nocitò 

Fausto Falorni 


A Palagio di Parte Guelfa 

Mostre e dibattiti 
sul popolo eritreo 

In Palagio di Parte Guelfa, nel centro fkwentino. si aprono 
oggi una serie di iniziative organizzate dal Fronte Popolare di 
Liberazione deU Eritrea. Alle ore 18 verrà inaugurata una 
mostra dal titolo « I protagonisti della lotta per l’autodcter- 
minazionc e l’indipendenza del popolo eritreo * ordinata da 
Tina Di Bella. Seguirà uno spettacolo folkloristico di un 
gruppo eritreo. 

.Altro appuntamento domenica alle ore 18 con testimonian¬ 
ze dei membri del Comitato di solidarietà con il Popolo eri¬ 
treo di Firenze di ritorno dall’Eritrea. Saranno proiettate 
diapositive. 

i-a mostra rc.stcrà - aperta -sino al 20 aprile dalle ore 9 
alle 23. Dccumcntari e dib.iUiti sono pie*isti tuUe le .sere. 



E' il momento della poesia 


Terzo appuntamento stasera al Teatro Affratellamento 
con la « poesia sonora e materiale », Il programma preve¬ 
de alle ore 18 il « Cabaret Voltaire » con testi di Aragon. 
Arp. Ball. Hausmann, Hauelsenbeck, Schwtttera, Tzara, Bre 
ton ed Eluaid. Piatto forte della serata sarà la Ur-Sonata 
di Schwitters eseguita da Giuliano Zosi. Alle ore 21 il pro¬ 
gramma prosegue con poesie di Arthur Petronio. Leo Kup- 

per e Gerard Ruhm. 

L’iniziativa — organizzata dall'assessorato a>la cultura 
del Comune di Firenze — si concluderà domenica prossima. 

Sempre nel campo della poesia segnaliamo l’apertura di 
un ciclo di lezioni deiristituto Gramsci di Piazza Madonna 
degli Aldobiandinl. Si Inizia questo pomeriggio alle 17 con 
una lezione di Giorgio Luti su Dino Campana. 
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NAPOLI 


Sorgerà tra Ponticelli e Cercola l’area attrezzata per le concerie 

Sì risanano le fabbriche inquinanti 

Saranno dotate di impianti di depurazione in comune - Ì1 progetto della giunta approvato dal consiglio comu* 
naie - Geremicca illustra le linee del piano - Si dichiarano soddisfatti sia gli imprenditori che i sindacati 


Si ristruttura , 
la Casina dei Fiori 

Un teatro 
(600 posti) 
in villa 
comunale 


Verrà creato un cen¬ 
tro culturale polifun¬ 
zionale - Il progetto 
illustrato da Picardi 

La Casina dei Fiori rina¬ 
scerà. La struttura abban¬ 
donata, nel centro della Vil¬ 
la Comunale, verrà comple¬ 
tamente ristrutturata. Il con¬ 
siglio comunale, infatti, nel¬ 
la seduta dcH’altra sera. Iia 
approvato la delibera — pre¬ 
sentata dagli asse.s.sori .Ar- 
paia e Picardi — con cui sì 
dà il via alla ricostruzione. 
Tempo ancora qualche mese 
e i lavori verranno affidati 
in appalto. 

La Casina ospiterà un cen¬ 
tro culturale polifunzionale, 
così come avevano chiesto i 
giovani che nella primavera 
scorsa, su iniziativa della 
FGCI. l'avevano occupata 
per un paio di mesi. 

. Le linee essenziali del f)ro- 
getto ci sono state tracciate 
dall'assessore Franco' Picar¬ 
di: « Come già con il Mer- 
cadante. la cui ristruttura- 
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zione è già in atto, un'altra 
struttura inutilizzata viene 
restituita alla città ». 

« Il progetto approvato in 
consiglio comunale — aggiun¬ 
ge Picardi — garantisce il 
rispetto assoluto della vege¬ 
tazione esistente e deH’attua- 
le volumetria: anzi si ten¬ 
derà ad una riduzione del 
cemento *. 

La Casina rinnovata è in¬ 
centrata su tre poli: il vec¬ 
chio teatrino verrà rimes^ 
a nuovo; la «Cavea» (cioè 
l’anfiteatro) sarà così in gra¬ 
do di ospitare seicento per¬ 
sone e potrà essere utilizza¬ 
ta anche nei mesi invernali 
grazie ad una copertura ar¬ 
tificiale. 

Il nucleo centrale (in coin¬ 
cidenza del vecchio ingresso 
del « Sombrero ») ospiterà gli 
uffici e inoltre una serie di 
sale su due piani che posso¬ 


no essere utilizzate in vano 
modo, sia per l’ascolto di mu¬ 
sica che per riunioni: ospi¬ 
terà anche la biblioteca do¬ 
nata al Comune di Napoli 
da Francesèo De Mura e co¬ 
stituirà di fatto il primo nu¬ 
cleo per la mostra perma¬ 
nente della canzone napole¬ 
tana. Un terza sezione, in¬ 
fine, sarà costituita dalla 
sala per convegni, studi e 
incontri. 

La spesa per la ristruttu¬ 
razione è prevista in circà 
500 milioni di lire. 

Il dibattito sul recupero 
della Casina dei Fiori era 
iniziato già da tempo. Un 
Drimo progetto di ristruttura¬ 
zione lo si deve ad Eduardo 
Vittoria. Nella primavera 
scorsa, poi. come abbiamo 
già ricordato, l’occupazione 
da parte dei giovani die giu¬ 
stamente ne rivendicano 


Tirso in una città ancora 
troppo povera di spazi di 
incontro e di aggregazione 
lier le giovani generazioni. 

L'occupazione della Casi¬ 
na. anzi, è stata un momen¬ 
to qualificante della discus¬ 
sione sulla nuova qualità del¬ 
la vita a Napoli. L’approva¬ 
zione della delibera in con¬ 
siglio comunale è un risul¬ 
tato anche di questa lotta e 
mobilitazione. Il consiglio co¬ 
munale. do|K) la seduta del¬ 
l'altra sera, tornerà a riu¬ 
nirsi altro sette volte ancora 
(domani e nei giorni 15. 16. 
18. 21. 22 e '28 aprile) prima 
dello scioglimento fi.ssato per 
il 24. 

NELL.-\ FOTO: la Casina dei 
Fiori durante l'occupazione 
da parte dei giovani della 
FGCI. 


Sorgerà ai confini tra Pon- 
ticeili e Cercoia, su una su¬ 
perficie di ventisei ettari. E’ 
l’« area attrezzata » per le 
industrie della concia, delia 
pelle e della moda predi¬ 
sposta da) comune di Napoli. 
L’altra sera il consiglio co¬ 
munale ha approvato defini¬ 
tivamente la delibera della 
giunta. 

Decine di piccole e medie 
imprese vengono così salvate 
da una morte sicura, decreta¬ 
ta per legge dalle recenti nor¬ 
me antinquinamento. Le con¬ 
cerie, si sa, sono industrie 
altamente inquinanti; tutta¬ 
via quelle napoletane non ce 
l'avrebbero mai fatta da so 
le a dotarsi degli impianti 
di depurazione richiesti dalla 
legge Merli contro l’inquina¬ 
mento: non hanno né la for¬ 
za economica, né gli spazi 
sufficienti per i depuratori. 

I proprietari di concerie, riu¬ 
niti in un'associazione, han¬ 
no chiesto aiuto al comune 
E’ nato così il progetto per 
T«area attrezzata». Un’anti¬ 
ca attività produttiva nap>o 
letana non solo viene salva¬ 
ta, ma ottiene condizioni mi¬ 
gliori per svilupparsi ed es¬ 
sere rilanciata su basi più 
moderne. 

« La realizzazione dell’ "area 
attrezzata" commenta con 
soddisfazione Vittorio Musoli¬ 
no. presidente delTassociazIo 
ne delle concerie — è un’oc¬ 
casione per rilanciare l’intero 
settore. Vecchie fabbriche, la 
maggioranza con un numero 
limitato di dipendenti, avran¬ 
no ora a disposizione strut¬ 
ture comuni moderne; gli 
stessi imprenditori saranno 
invogliati ad ampliarsi, ad 
introdurre nuove tecnologie ». 
Alcuni dati danno il senso 
dell’incidenza di questa at¬ 
tività nella vita economica 
napoletana: 34 aziende con 
circa 800 dipendenti più un ‘ 
numero incalcolabile di lavo¬ 
ratori indiretti; un fatturato 
annuo di 55 miliardi per 33 
milioni di piedi quadrati di 
pelli prodotte e trasformate. 


Anche il sindacato 'di ca¬ 
tegoria, la PULC, sottolinea 
Tiraportanza di questa opera 
di ristrutturazione industria¬ 
le: « L’approvazione della de¬ 
libera — commentano al sin¬ 
dacato — è un significativo 
passo in avanti. Ora biso¬ 
gnerà premere sulla Regione 
Campania affinché acceleri 
le procedure di sua compe¬ 
tenza». La Regione, infatti, 
su richiesta del Comune, de¬ 
ve ora concedere e approvare 
la variarite, cosi come è già ' 
stato fatto per Tltalsider di 
Bagnoli. Se a Santalucia la 
pratica non viene insabbia¬ 
ta, l’operazione andrà in por¬ 
to nel giro di un anno. An¬ 
drea Geremicca, che insieme 
con Giulio Di Donato ha Hr^ 
mato la delibera comunaler 
spiega i contenuti del prò-* 
getto. « L’area attrezzata —’ 
dice Geremicca — compren¬ 
derà strutture di varia na¬ 
tura: dai parcheggi, ad una 
sala esposizione del prodot¬ 
ti, ad un’unica mensa per i 
lavoratori, alla sede della 
stazione sperimentale pelli 
oggi ubicata a Poggioreale, 
ad una scuola nazionale di 
specializzazione del settore, 
e inoltre servizi di assisten¬ 
za finanziaria, tecnologica e 
commerciale per le piccole e 
medie imprese. 

Dei‘ 26 ettari disponibili, 
solo la metà verranno real¬ 
mente utilizzatir sui rima¬ 
nenti 13 ettari verranno pian¬ 
tati alberi di alto fusto che 
formeranno una « Fascia 
ecologica » nell’ambito del¬ 
l’area industriale. Natural¬ 
mente ci saranno poi gli im¬ 
pianti di depurazione delle 
acque. E’ già a buon punto 
la costituzione della commis¬ 
sione (composta da tecnici 
del comune, del CNR. del¬ 
l’università e della stazione 
sperimentale pelli) che sti¬ 
lerà il piano particolareg¬ 
giato. 

Luigi Vicinanza 


Ieri, mattina a Montecalvario nella sede dell’ ANSI 


Incursione terrorista in uno scuoio privota 

L’azione «firmata» dalle Ronde armate proletarie - Legati e imbavagliati il presidente e la segretaria deU’istituto 
per assistenti sociali - Il commando composto da quattro persone (tre uomini e una donna) armati e mascherati 


L'ex parlamentare del Psi Frasca 


Accusò la magistratura 
calabrese: condannato 


Nove mesi di reclusione con la condizioriale - Po¬ 
lemici gli avvocati difensori - Ricorreranno in appello 

Salvatore Frasca, il compagno socialista che si occupò, 
durante il suo mandato parlamentare, dell’esistenza di con¬ 
nivenze tra pubblici poteri e la « ’ndrangheta » calabrese, 
è stato condannato ieri dal tribunale di Napoli a 9 mesi 
di reclusione per diffamazione a mezzo stampa. La deci¬ 
sione della magi.stratura napoletana appare ancora più grave 
alla luce della conferenza stampa tenuta . ieri, dal collegio 
di difesa del compagno Frasca. Nel corso della conferenza, 
i difensori avevano annunciato il loro ritiro dall'aula del 
tribunale, motivando la loro decisione come forma di pro¬ 
testa contro il tribunale di Napoli che. secondo i difenwri 
del compagno Frasca, non ha ritenuto valido, ai fini del 
processo un documento comprovante le dichiarazioni rila¬ 
sciate dal parlamentare socialista alla rivista « Rotosette ». 

I difensori del compagno Frasca hanno comunque già 
annunciato l'intenzione di ricorrere in appello. « E’ una sen¬ 
tenza » ha dichiarato uno de^li avvocati difensori. Tina 
Lagostcna Bassi «che offende la memoria di magistrati che 
hanno pagato con la vita la loro onestà professionale, come 
Emilio -Alessandrini ». 


Atto terroristico ieri in 
pieno centro cittadino. Quat¬ 
tro giovani, armi in pugno, 
volto coperto da calzamaglia, 
hanno assalito un istituto per 
assistenti sociali in via Con¬ 
cezione a Montecalvario, 48. 
li fatto è accaduto ieri mat¬ 
tina verso mezzogiorno. Tre 
uomini e una donna hanno 
fatto irruzione nella segrete¬ 
ria e nella presidenza del- 
l’ANSl (Associazione naziona¬ 
le scuola italiana). Ijanno le¬ 
gato e imbavagliato il presi¬ 
dente e la segretaria e dopo 
averli rinchiusi ■ nel bagno, 
hanno imbrattato le pareti 
con scritte minacciose firma¬ 
te « Ronde armate proleta¬ 
rie». Infine hanno preso al¬ 
cuni fascicoli, gli schedari e 
altri documenti, hanno taglia¬ 
to i fili del telefono e sono 
spariti. ET il secondo attenta¬ 
to. firmato dalle « ronde ». 

L’altro risale al giugno del¬ 
lo scorso anno, quando fu 
fatto esplodere un ordigno 
presso il muro di cinta del- 
Tltal Siros in vìa Gianturco. 

L’ANSI si trova al secondo 
piano di un vecchio édificio 
di via Concezione. Fu fondata 
nel ’45 e nel ’49 divenne un 
ente UKirale con sede nazio¬ 
nale a Roma. E’ d’ispirazione 
cattolica • e suo scopo — di¬ 
cono all’istituto — è contri¬ 
buire alla collaborazione fra 
le famiglie e la scuola. Dal 
’54 però l'istituto organizza 
anche corsi per assistenti so¬ 


ciali e da qualche ' tempo 
.prepara anche maestri per 
l’insegnamento ; ai bambini 
handicappati. Cinquecento 
sono i suoi associati mentre i 
corsi organizzati per que¬ 
st'anno hanno 103 iscritti: 73 
per assistenti sociali e 30 per 
i maestri per gli handicappa¬ 
ti. Gli insegnanti che prepa¬ 
rano gli allievi sono ordinari 
di scuole medie e superiori e 
offrono la loro collatràrazlone 
gratuitamente o solo con i 
rimborsi spese. 

Quando i quattro terroristi 
sono entrati nei locali la 
scuola era deserta. Cerano j 
solo il presidente dell’asso- I 
ciazione, professor Gerardo 1 
Maiella, intento al suo lavoro 
nel proprio ufficio, e Rosetta 
De Masi, la-segretaria ventu¬ 
nenne anche lei nel proprio 
ufficio. I giovani sono entra¬ 
ti. l'uscio era socchiuso due 
di essi hanno legato e imba- i 
vagliato il presidente, gli altri | 
due la ragazza. Nel frattempo, i 
uno di loro, con fortfe accen- ! 
no settentrionale, come ha 
dichiarato il professor Maiel¬ 
la. li rassicurava dicendo che 
non avrebbero fatto loro del 
male. Infine li hanno condot¬ 
ti nel bagno legandoli. Sola¬ 
mente dopo tre quarti d’ora, 
i due malcapitati sono riusci¬ 
ti a liberarsi dai legacci e a 
chiamare la polizia. L’attenta¬ 
to è stato anche rivendicato 
alle 14 con una telefonata al¬ 
l'agenzia ANSA. 



PICCOLA CRONACA 



IL GIORNO 

Oggi giovedì 10 aprile 1930, 
Onomastico Terenzio i doma¬ 
ni Leone). 

CONCORSI 

L'intenzione di finanz-a di 
Napoli — Ufficio pubblic'r.e 
relazioni — informa c'ne nell.a 
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 
7 marzo 1980. è stato pubbli¬ 
cato il diario delle prove 
scritte del concorso, per esa¬ 
mi a 556 posti di vice diretto¬ 
re in prova nella carriera di¬ 
rettiva dell'amministraziore 
periferica delle imposte di¬ 
rette. che avranno Tiogo 
a Roma, nsi giorni 16 e 




CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
.Articoli da campeggio 
Servizio Prosiltempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 
Tavemanova (NA) • 84212.53 


17 aprile 1980, alle ore Otto, 
presso la fiera di Roma, via 
C. Colombo, è stato poi pub¬ 
blicato nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 74 del 15 marzo 1960 
il diario delle prove scritte 
del concorso, per esami a 50 
posti di contabile nel ruolo 
della carriera di concetto del¬ 
la amministrazione periferi¬ 
ca delle imposte dirette che 
avranno luogo a Roma nei 
giorni 20 e 21 giugno 1980 alle 
ore 8. 

CONCORSO FILATELICO 

■ In occasione della celebra¬ 
zione della XXII giornata'del 
francobollo, Tamministrazio- 
ne PT ha bandito un concor¬ 
so filatelico a premi riserva¬ 
to agli alunni delle scuole 
secondarie di primo grado per 
un componimento (in prosa 
o in versi) o un disegno sul 
tema « la mia città ». In pa¬ 
lio vi sono sei premi da un 
■milione e 64 da lire 250.000. 
Gli interessati possono rivol¬ 
gersi presso tutti gli uffici 
^ Napoli e provincia. 

SPOSTATO L’UFFICIO 
PT DELLA GALLERIA 

L’ufficio succursale Napoli 
3. ubicato nella galleria Um¬ 
berto I daini aprile svolge¬ 
rà i propri servizi al pubbli¬ 


co nel salone della sede di¬ 
rezionale di piazza Matteotti. 

PUBBLICAZIONI GRADUA¬ 
TORIE 

PROVVISORIE 
PERSONALE NON DOCENTE 

n provveditore agli studi 
comunica che. da ieri sono 
state pubblicate le gradua¬ 
torie rèiative al personale 
non docente. 

ATTIVITÀ’ 

CIDI 

Oggi alla Nuova Italia — 
via Carducci, 16 alle ore 
17 per il corso di linguistica 
Rossana Somicola tratterà 
della prospettiva funzionale 
delia frase e l'organizzazione 
deii’erunciato. 

CONCERTO 

Per il quarto festival in¬ 
temazionale organistico oggi 
aiie ore 21 nella chiesa di 
Santa Maria La Nova con¬ 
certo di Wolfango Dalia Vec¬ 
chia. 

CULLA 

ET nata Immacolata primo¬ 
genita dei compagni Giusep¬ 
pe De Caprio e Teresa Biso¬ 
gni. Ai genitori e al nonno 
Gennaro De Caprio nostro 
diffusore gli auguri della se¬ 
zione Cervi di Barra e della 
redazione dell’Unità. 


IL PARTITO 

Alle ore 19.30 a Portici • 
«Gramsci» riunione del co¬ 
mitato direttivo su: PCI, i- 
stituzìoni, quartiere; alle 13 
al rione Traiano assemblea 
con Visca e Sastro; a Ca- 
sorìa alle 18 assemblea del¬ 
la zona Afragolese-Frattese 
sulla 283 in preparazione del¬ 
la manifestazione del 20 sul 
lavoro con Minopoli; a Mon¬ 
tecalvario alle ore 18,30 as¬ 
semblea pubblica sulla scuo¬ 
la con Langella, Riano, De 
Giorgio. 

SERVIZI 

AEROPORTUALI 

Alle ore 16,30 presso l’Ae¬ 
reo Club di Capi^ichino as¬ 
semblea sui servizi aeropor¬ 
tuali con Bassolino 
FGCI 

In preparazione della ma- 
rifestazioiie del 20 sul lavoro 
si terranno i seguenti attivi: 
a Bacoli ore 18,% con Conte; 
a Casoria alle 18 con Vinci; 
a Torre del Greco alle 18 con 
Pulcrano; a Portici «Gram¬ 
sci» alle 18 con Ferione. 
AVVISO 

I circoli della FOCI devono 
urgentemente ritirare In fe¬ 
derazione il materiale di pro¬ 
paganda per la marifestazio- 
ne del 20 aprile. 


t 

Alle 9 presso il gruppo regionale 

\ 

Comincia domani il corso per 
corrispondenti de «rUnità» 

Inizia domani pomeriggio. ‘ alle ore 16. presso il gruppo 
regionale del PCI a palazzo Reale il corso per i corrispon¬ 
denti di quartiere, di fabbrica, di comune de « TUnità » 
organizzato dalia redazione napoletana, daU’assocìazione pro¬ 
vinciale « amici dell’Unità » e dalla commissione stampa e 
propaganda della federazione comunista. 

La prima seduta sarà dedicata all'organizzazione del ^or¬ 
nale, alla sua stampa, alle tecnologie. La seconda seduta, 
che si terrà sabato mattina con inizio alle ore 9, sarà dedi¬ 
cata al ruolo del corrispondente ed al suo lavoro: la terza, 
che inizierà sabato pomeri^o alle 15.30. affronterà il pro¬ 
blema della presenza organizzata c della diffusione del gior¬ 
nale nelle fabbriche e nei quartieri. Tutte le sedute saranno 
precedute da brevi comunicazioni dei. compagni rcdattcN’i. 

La domenica mattina il corso sarà concluso dall’in- 
tervento del compagno Eugenio Donise, segretario provincia¬ 
le del PCI. 
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«Dalle fabbriche» è una rubrica che 
l’Unità pubblicherà ogni settimana, il 
giovedì. Gli argomenti, i temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna¬ 
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven¬ 
gono in redazione. Riguardano, insom¬ 
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. SI tratta, dunque, co¬ 
me già « dai quartieri » che pubblichiamo 
ogni martedì, di una rubrica fatta dai 


lettori e scritta dai lettori. L’Unità per¬ 
tanto ha organizzato (come diciamo in 
questa stessa pagina) un corso per corri¬ 
spondenti di quartiere, di fabbrica, dì zo¬ 
na e di Comune, al quale potranno parte¬ 
cipare i compagni che ci verranno segna¬ 
lati dalle organizzazioni di partito. Le 
segnalazioni devono giungere al compa¬ 
gno Michele Vanacore, responsabile pro¬ 
vinciale dell’associazione « Amici ' del¬ 
l’Unità », presso la redazione napoletana. 


Dalla mensa Italsider 
esclusi ì turnisti: 
sono la maggioranza 


Il problema della men.sa 
aziendale è sempre stato 
molto sentito all’Italsider 
di Bagnoli, ma negli ultimi 
tempi è avvertito in ma¬ 
niera anche più acuta a 
causa dell’inflazione che 
sta riducendo sempre di 
più il potere di acquisto 
dei salari. Eppure in fab¬ 
brica c’è una mensa 
aziendale di tipo tradizio¬ 
nale; come nìai allora 
questa esigenza è così vi¬ 
va? Vediamo come real¬ 
mente stanno le cose._ 

Un paio di anni fa, 
quando da poco si era 
conclusa la battaglia per 
la salvezza della fabbri¬ 
ca. i lav'oratori di Bagno¬ 
li affrontarono la questio 
ne della mensa tradizio¬ 
nale. dopo l'esperienza 
negativa dei pasti precotti 
che si era conclusa non 
facendo più rinnovare il 
contratto con la ditta che 
forniva i cibi. 

Dopo molte ore di sci- 
pero si riuscì a' strappare 
all’azienda un accordo 
che sanciva l’istituzione in 
fabbrica di una mensa di 
. tipo tradizionale. Tale ac¬ 
cordo prevedeva una pri¬ 
ma fase sperimentale solo 
per quei lavoratori a tur¬ 
no unico che facevano 
un’ora di intervallo. In 
pratica andavano a men¬ 
sa solo gli impiegati che 
ebbero ridotto Tintervallo 
da un’ora a tre quarti 
d’ora. Successivamente si 
sono a\’ute altre due fasi 
che, nella buona sostan¬ 
za. hanno permesso di go¬ 
dere della mensa prima a 
quei lavoratori di turno 
unico che avevano un in¬ 
tervallo di mezz’ora ed 
hanno dovuto portarlo a 
45 minuti, e poi a quei la¬ 
voratori che fanno sempre 
il turno di lavoro dalle 7 
alle 15 e che oggi smon¬ 
tano dal lavoro alle 15.45 
a causa dei 45 minuti che 
utilizzano per il pranzo. 

A questo punto, nono¬ 
stante tutti gli sforzi del 
sindacato di fabbrica, re¬ 
sta esclusa dalla mensa la 
grande maggioranza dei 
lavoratori di Bagnoli, cioè 
tutti coloro che lavorano 
sui turni, in quanto il con¬ 
tratto di lavoro impedisce 
ai turnisti delle lavorazio¬ 
ni a caldo e a ciclo con¬ 
tinuo di godere della men¬ 
sa. costringendoli così ad 
arrangiarsi alla meno 
peggio. 

Il problema allora non 
riguarda solo la fabbrica 
di Bagnoli, ma tutti i cen¬ 
tri siderurgici del gruppo 
Italsider; ciò significa 
quindi che per ottenne il 
servizio della mensa an¬ 
che per ì turnisti non è 
sufficiente la lotta soltan¬ 
to dei lavoratori di Ba¬ 
gnoli. ma è indispensabile 
che si mobilitino i lavo- ' 
ratori di tutti ì vari sta- 
’ bilìmenti delTItalsider che 
ci sono nel nostro paese. 
Ecco chiarito perche a Ba¬ 
gnoli c’è ancora il proble¬ 
ma dèlia mensa. Che fare 
allora? 

Io credo che anche sta¬ 
volta. come spesso nel 
passato, la .fabbrica di. 
Bagnoli possa svolgere un - 
ruolo d’avanguardia rispet-- 
to agli altri centri sìderur- 
gici del gruppo. 

Ed in effetti ci si sta 
muoiTendo in questo sen¬ 
so. La discussione, già av¬ 
viata tra ì lavoratori su 
questo problema, ha pro¬ 
dotto in noi la consapevo¬ 
lezza che la questione 
mensa ai turnisti è ormai 
-giunta a maturazione e 
che quindi tale richiesta 
debba ormai entrare a far 
parte della piattaforma di 
gruppo che da qui a poco 
si dovrà elaborare e pre¬ 
sentare poi alTItalsider. 

.A Bagnoli siamo decisi 
a dare battaglia su que¬ 
sto punto, perchè lo rite¬ 
niamo estremamente im¬ 
portante; non solo infatti 
tende ad eliminare una 
grossa discriminazione nei 
confronti di un così gros¬ 
so numero di lavoratori 


(protagonisti in prima 
persona della battaglia 
per la mensa), ma anche 
e soprattutto in quanto 
rende ancora più qualifi¬ 
cante la stessa piattafor¬ 
ma di gruppo. 

Al di là del fatto ciie 
l’estensione di tale servi¬ 
zio permetterebbe un cer¬ 
to recupero salariale a 
tutti quei lavoratori clic 
fino ad oggi .si vedono 


esclusi dalla mensa, una 
battaglia vincente in que- 
.sta direzione avrebbe ri¬ 
flessi positivi non solo su¬ 
gli organici ma anche sul¬ 
la stessa organizzazione 
del lavoro. Anche attra¬ 
verso lotte di questo tipo 
si può ottenere una diver¬ 
sa e migliore qualità del 
lavoro e della vita in fab¬ 
brica. 

ANTONIO OTRANTO 







L’Italcantieri apre 
i cancelli 
ai parlamentari 

. Airitalcantierì di Castellammare di Stabia due appun¬ 
tamenti di rilievo sono attesi per domani e dopodomani. 

Doniani il consiglio di fabbrica si incontrerà- con la 
amministr^one comunale e i capigruppo consiliari; 4 a- 
bato con i parlamentari della zona. Entrambi gli incon¬ 
tri avverranno all’interno della fabbrica. 

significano questi incontri? Significano innan¬ 
zitutto che 1 problemi del cantiere navale stabiese ’_ 

esplosi in tutta la loro evidenza nel settembre dell’anno 
Morso con l’applicazione della cassa integrazione gUA- 
— non sono stati ancora definitivamente risolti. 

, Tutt altro. Con il Comune e con i parlamentari, dunque. 
Si tratta di riprendere il discorso sul futuro produttivo 
di questo antico insediamento industriale. 

Trecentosettanta operai (di cui 120 impegnati in un 
coreo di formazione professionale) sono ancora a cassa 
integrazione; sono ^ iniziati i lavori per la costruzione di 
due navi commerciali ciascuna di 50 mila tonnellate, 
ma le questioni di fondo (il piano stralcio e il pianò 
nazionale per i cantieri navali) sono ancora in alto 
mare. 

Eppure nell’autunno scorso, grazie all’ampia mobili¬ 
tazione dei lavoratori di Castellammare, il parlamento 
e il governo presero degli impegni precisL successiva-' 
mente vanificati, proprio nel campo della programma¬ 
zione dello sviluppo delle attività cantieristiche. 

Di chi è la responsabilità delle scadenze non rispet¬ 
tate? certamente del governo. Si pensi solo che uno 
dei ministri allora impegnati, quello della marina mer¬ 
cantile, era Franco Evangelisti poi costretto alle di¬ 
missioni dallo scandalo Caltagirone. 

Intanto sono passati altri mesi preziosi. I fondi ne¬ 
cessari sono stati anche sbloccati, ma di un programma 
che riconsenta la piena ripresa produttiva non si vede 
neppure l’ombra. Intanto l’Italcantierì punta a trasfe¬ 
rire al nord le attività indotte attualmente effettuate 
a Castel l a mm a r e. E* un altro duro colpo all’economia 
sviluppatasi intorno ai cantieri navalL 

L’incontro di domani con il Comune, in particolare, 
tende-ad affrontare, questo carattere particolare della 
vertenza. Coi parlamentari, invece, si discuterà della 
questioni più complèsaìv& Gli impegni presi dal governo 
a settembre vanno rispettate ,, 

Al seminario Selenia 
aumentano le donne 

Prosegue — presso la facoltà di Ingegneria del poli¬ 
tecnico — il seminario delle 150 ore della Selenia. Il nu¬ 
mero dei partecipanti non solo non è diminuito, come ca¬ 
pita spesso in queste occasioni, anzi si è accresciuto per 
quanto riguarda le donne. 

DaH'analisi delle esperienze personali, si è pa.ssati ad 
un'approfondita discussione sulla struttura produttiva del¬ 
l'azienda del Fusaro. 

I prossimi incontri saranno dedicati alla situazione del 
settore elettronico in'Campania, anche in riferimento 
alla prossima vertenza aziendale. 

Al seminario — che sta suscitando un grande interesse 
tra i lavoratori: «E’ un’esperienza — dicono — che ri 
dovrebbe generalizzare > — stanno dando un prezioso con¬ 
tributo i professori Corti, Raffa, CiambcUi e Zollo del- 
ristituto di economia del Politecnico. 
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Avellino - Un convegno sui finanziamenti per le zone terremotate 


Conferenza stampa dei lavoratori in sciopero 


«E’ una legge che premia dure 
lotte. Ora bisogna applicarla» 


L'iniziativa si è svolta ad Ariano Irpino - I compiti che spettano alla Regione - Una vittoria per le popolazioni 
che attendevano il provvedimento da 18 anni - La partecipazione e l'intervento del compagno Alinovi 


AVELLINO — L’iniziativa e 
la lotta che i comunisti pro¬ 
pongono alle forze di sinistra, 
agli enti locali e alle popola¬ 
zioni della valle deiruiita e 
dei Beneventano per una ra¬ 
pida e seria applicazione, da 
parte della regione, della 
nuova legge sul terremoto: è 
stato questo il contenuto e 
11 senso del convegno tenuto 
l’altro pomeriggio ad Ariano 
Irpino, presso l’hotel Gior- 
gione. 

«La nuova legge approva¬ 
ta dal Parlamento — ha sot¬ 
tolineato nella i dazione il 
compagno Nino Grasso, del 
comitato direttivo della fe¬ 
derazione comunista Irpina 

— rispecchia, tutto somma¬ 
to, il nostro progetto origina¬ 
no, che fu elaborato e reca 
la firma del compagno ono¬ 
revole Nicola Adamo 

Si tratta, infatti, deU’asse- 
gnazione di un contributo rii 
190 miliardi alta Regione 
Campania per il quadriennio 
1930 1983. Con questo contri¬ 
buto la regione deve provve¬ 
dere. anche a mezzo di dele¬ 
ga agli enti locali, agli inter¬ 
venti di propria comi^etenza. 
Essi sono fondamentalmente, 
di tre tipi: 1) ripristino e ri¬ 
costruzione di edifici pubblici, 
di acquedotti, di fognature di 
ospedali e ^.trade non statali; 
21 concessione di contributi 
per il ripristino e la ricostru¬ 
zione degli immobili privati 
danneggiati: 3) interventi nel 
settore agricolo previsti dal¬ 
la legge 364, cioè quegli in¬ 
terventi per danni derivanti 
da calamità naturali. Essi — 
come è stato sottolineato sia 
da Grasso che dal compagno 
Abdon Alinovi, vicepresiden¬ 
te del gruppo comunista alla 
Camera, nelle sue conclusioni 

— devono corrispondere a fi¬ 
nalità di sviluppo economico, 
sociale, di riassetto del ter¬ 
ritorio. di rilancio e di pro¬ 
pulsione della produzione 
agricola, commerciale, arti¬ 
gianale ed industriale. Di 
conseguenza. la Regione 
Campania entro 8 mesi deve 
definire innanzitutto le da et- i 


tive per l’opera di risanamen¬ 
to e di ricostruzione in base 
a piani comunali e interco¬ 
munali, poi indicare i termi¬ 
ni per l’elaborazione e l’ap¬ 
provazione del piani stessi da 
parte dei comuni, stabilen¬ 
do anche l criteri per coordi¬ 
nare le varie disposizioni le¬ 
gislative e le norme per 1’ 
adeguamento del contributi 
ai privati. Inoltre, deve stan¬ 
ziare sei miliardi per il ri¬ 
pristino delle opere di edili¬ 
zia demaniale e 4 miliardi 
per il ripristino ed il restau¬ 
ro del patrimonio archeolo¬ 
gico. architettonico ed ar¬ 
tistico, 

Gino Anzalone 


Stamane a Napoli 


I contadini 
di Bisaccia 
senza luce 
protestano 
con TEnel 

AVELLINO — Per le centi¬ 
naia di famiglio di contadini 
che vivono nelle campagne 
\ icino Bisaccia il grosso cen¬ 
tro dell’Alta Irpmia — il 
« black Qut » —, la mancanza 
di energia elettrica dura da 
trent’anni. La zona, infatti, 
è quasi completamente sprov¬ 
vista di rete elettrica. Per 
questo i contadini di Bisac¬ 
cia verranno starnare a ma¬ 
nifestare e protestare presso 
la direzione dell’ENEL di Na¬ 
poli per chiedere che i lavori 
di elettrificazione della zona 
per 1 quali la Regione ha fi¬ 
nalmente stanziato 700 mi¬ 
lioni — vengano eseguiti ra¬ 
pidamente. La manifestazio¬ 
ne di protesta è stata orga¬ 
nizzata dalla sezione comu- 
rista di Bisaccia. 


Prima della fine della legislatura 

Sono tre i nodi da sciogliere 
in agricoltura alla Regione 


La legislatura regionale 
come è noto scadrà alla 
mezzanotte del 22 aprile ed 
in questi tredici giorni il 
consiglio regionale dovrebbe 
sciogliere dei nodi impor¬ 
tanti, dalla sanità all’agri¬ 
coltura. Venerdì si svolge¬ 
rà. intanto, la conferenza 
dei presidenti di gruppo che 
dovrà stabilire le sedute per 
qiiest’ultima tornata. 

In agricoltura in partico¬ 
lare prima della fine della 
legislatura devono essere 
affrontati dei punti impor 
tanti, come quello delì’as- 
sistenza tecnica, la questio¬ 
ne delle terre demaniali, 
quello dei piani di settori 
per l prossimi anni previsti 
dalla legge quadrifoglio. Per 
tutti e tre questi temi esi¬ 
stono dei progetti di legge 
già presentati e quindi oc¬ 
corre solo la volontà poli¬ 
tica di affrontarli. 

Per quanto riguarda l’as¬ 
sistenza tecnica bisogna ri¬ 
cordare che l’agricoltura 
campana è al sesto posto 
nella graduatoria nazionale 
ed ha bisogno di un seni- 
zio moderno di assistenza 
tecnica che sia slegato dal 
le associazioni. 

E’ questo proprio il ter¬ 
reno di scontro; la proposta 
di legge del PCI devolve il 
compito assistenziale ad un 
istituto pubblico, mentre 
quello presentato dalla DC 


vuole che l’assistenza sia 
svolta per lo ffiu da asso¬ 
ciazioni. E’ chiaro — come 
ci ha detto il compagno 
Isaia Sales responsabile re¬ 
gionale del PCI per l’agrl- 
coltura — che la proposta 
comunista non esclude as¬ 
solutamente che le organiz¬ 
zazioni agricole possano 
« anche n svolgere compiti 
di assistenza tecnica, ma 
occorre che questa loro at¬ 
tività sia minore rispetto 
a quella svolta da uffici 
pubblici. 

Le terre demaniali è un'al¬ 
tra questione da risolvete 
prima della scadenza della 
legislatura. In Campania 
esistono movimenti di lotta 
per il recupero di queste 
aree (basti pensare a Per¬ 
sane) ed a Sansa, il comu¬ 
ne del Cilento amministra¬ 
to dal PCI è stato varato 
un significativo esperimen¬ 
to per il riutilizzo delle 
terre civiche che ha avuto 
come conseguenza che molti 
emigrati sono tornati 

In tutto in Campania sa¬ 
rebbe possibile il recupero 
di diecimila ettari all’anno, 
per un periodo di dieci anni 
e queste terre dovrebbero 
essere assegnate a impre¬ 
se costituite da associazio¬ 
ni alle quali dovrebbero par¬ 
tecipare i comuni, i giova¬ 
ni. le cooperative, i brac¬ 
cianti, i contadini. 


Le terre civiche, oltretut¬ 
to, potrebbero anche servire 
per programmare degli in¬ 
sediamenti zootecnici (spe¬ 
cie nelle zone collinari e 
montane della nostra Re¬ 
gione) oppure per sperimen¬ 
tare tecniche di avanguar¬ 
dia. fatto notevole in una 
regione ricchissima di pro¬ 
ietto lordo vendibile all’an¬ 
no, ma povera in quanto ad 
agricoltura moderna. 

Lo scontro che la DC non 
vuole accettare è quello sui 
piani di settore della Qua¬ 
drifoglio. Su questo punto 
esiste un progetto della 
giunta regionale che non è 
stato messo in discussione. 

In effetti su questo pun¬ 
to lo scontro è interno allo 
scudocrociato, tra le varie 
correnti e i vari interessi 
clientelar!, ma a rimetterci 
è tutta ragricoltura. Proprio 
su queste questioni è pre¬ 
visto per sabato all’hotel 
Italiano di Benevento un 
convegno sulle deleghe, sul¬ 
le comunità montane, la ri¬ 
cerca scientifica e la spesa 
in agricoltura. I lavori del 
convegno, organizzato dal 
PCI, saranno aperti da una 
relazione del compagno Lu¬ 
cio Fierro e saranno conclu¬ 
si dal compagno Isaia Sales. 
Inoltre saranno lette comu¬ 
nicazioni di Ortolani. Co¬ 
stanzo Savoia, Giuseppe Or¬ 
lando, di Silvano Levrero. 


Non solo le rapine sono ì guai 
del lotto: occorre una riforma 

Mancanza assoluta di misure di sicurezza e di vigilanza - Uno stato giuridico 
anomalo dei lavoratori -1 sindacati per lo stralcio della riforma del ministero 


Per la cabala si 6 aperta 
una fa<5e tormentata. Dietro 
le vecchie saracinesche delle 
tradizionali ricevitorie («Tut¬ 
te topaie prive di ogni pur 
elementare servizio»: hanno 
raccontato i « lottisti » in una 
conferenza stampa tenutasi 
ieri presso la sede regionale 
della UIL) non si celebrava 
solo la pratica di un gioco-ri¬ 
to antico e diffuso ma si ce¬ 
lava anche una condizione di 
lavoro pessima e arcaica per 
gli addetti. Insomma quasi 
mai si era provato a «met¬ 
tersi » al di là del banco; a 
comprendere i problemi del 
« lottisti » che, anzi, dal gio 
calore sfortunato vengono 
visti come una sorta di 
« controparte ». Ora i « lotti¬ 
sti » sono usciti allo scoperto 
e sembrano decisi: se tutto 
resterà fermo circa le loro 
richieste, per la cabala sa¬ 
ranno tempi duri. Come a 
dire che la clamorosa azione 
di questi giorni, che si con¬ 
cluderà sabato, potrà ripeter¬ 
si ed in più grande stile. 
«Ecco noi abbiamo preso lo 
spunto — sostiene Serio della 
Federpubblici CGIL — dal- 
l’ormai insostenibile vicenda 
delle rapine per riproporre il 
problema più generale della 
condizione di questi lavorato¬ 
ri ». 

Pur ricevendo dal lotto un 
introito di tutto rispetto, c 
cioè enea 700 miliardi all’an¬ 
no (di cui 140-150 nella sola 
provincia di Napoli), lo Stato 
continua a tenere costoro in 
una sorta di limbo circa il 
loro stato giuridico. Certo il 
nuovo contratto di lavoro per 
gli impiegati civili dello sta¬ 
to, fermo alla commissione 
affari costituzionali del sena¬ 
to. finalmente gli lende giu¬ 
stizia; saranno equiparati agli 
altri, ma nel frattempo con¬ 
tinuano a soffrire di una in¬ 
credibile discriminazione. Sui 
giornali di questi giorni è fi¬ 
nita una delle « tante » da 
questi subite, senz’altro la 
più stridente: una percentua¬ 
le delle somme rapinate deve 


essere restituita dai lavorato¬ 
ri e se la corte del conti 
dovesse accertare una negli¬ 
genza del ricevitore costui è 
tenuto a rimborsarla per in¬ 
tero. Ne sa qualcosa la si¬ 
gnora Clara lannuzzi che ri¬ 
conosciuta «negligente » si 
vedrà trattenute ben 105.000 
lire mensilmente fino al re¬ 
cupero dell’intera somma de¬ 
rubata (lire 4.640.000), senza 
contare gli interessi che le 
verranno calcolati a parte. 

«Se i soldi li custodiamo 
nelle nostre case — hanno 
commentato i lavoratori — 
finiamo diritti diritti a pa¬ 
garne le spese; se restiamo 
nelle ricevitorie siamo un fa¬ 
cile bersaglio per i rapinato¬ 
ri: insomma non sappiamo 
come fare». Ma i guai per i 
circa 700 addetti, tra titolari 
della ricevitoria e gli alutorl- 
cevitori, non finiscono mica 
qui. Per questo anacronistico 
status se è il ricevitore a go¬ 
dere dell’aspettativa perde 
ben il 50 per cento dello sti 
pendio: se è invece, l’aiuto 
ricevitore la decurtazione del¬ 
lo stipendio sale fino a rag¬ 
giungere rso per cento. 

Per alcuni di loro la pen¬ 
sione arriva più tardi a ben 
70 anni e questo è uno dei 
motivi che causa la « fuga » 
anticipata dei « lottisti » che 
aggrava ancora più una già 
acronica carenza di personale 
(nella sola provincia di Na¬ 
poli ne mancano circa 300 
con conseguente aumento del 
carico di lavoro per gli altri). 
E, inoltre, lavorano 40 ore 
settimanali invece delle 36 
degli impiegati civili dello 
Stato, contrattano — questo 
per l gestori — gli uffici e 
provvedono ad arredarli, alle 
spese di gestione, comprese 
quelle di assicurazione. In- 
somma, una categoria ancora 
ancorata ai tempi lontani in 
cui il gioco è sorto, mentre 
ovunque impera la meccaniz¬ 
zazione e l’elettronica. 

Mario Bologna 


Ritrovati ieri a Salerno 
altri due volantini BR 

SALERNO — Si rifanno vive a Salerno le Brigate Rosse: 
due volantini che riproducono lo stesso tosto del volantino 
BR che rivendicava l’assassinio del dottor Nicola Giacumbi, 
sono stati trovati l’altra notte nei portoni di due palazzi di 
due diversi quartieri di Salerno Uno è stato r.ovenuto nel 
portone di un edifìcio del centro storico della città e l’altro 
In quello di un caseggiato del none popolare di S Marghe¬ 
rita a Pastena, un quartiere della zona orientale della città. 
Entrambi i volantini sono stati trovati da inquilini del pa¬ 
lazzi nei cui portoni i due comunicati seno stati depositati 
da un ignoto « postino » delle BR 

Del testo che, come dicevamo, è lo stesso del \olantino 
trovato nel bar «Beatrice e Natella» che rivendicava appunto 
l’assassinio del dottor Giacumbi, si sa che è stato ribattuto 
su una nuova matrice e quindi ciclostilato Non si tratta, 
dunque, delle copie prodotte immediatamente dopo ratten- 
tato: i due volantini ritrovati l’altra notte hanno una veste 
tipografica diversa. Viaria la spaziatura e si pensa che la 
copia sia stata battuta da una mano diversa da quella che 
ha battuto il precedente 


Psichiatrico di Aversa: 
scioperano i dipendenti 

C.ASERTA — Pur continuando ad assicurare i servizi essen¬ 
ziali. i 700 dipendenti dell’ospedale psichiatrico « S. Maria 
Maddalena» di A\ersa. seno in sciopero dal 31 marzo. Chie¬ 
dono, ancora una volta, l’applicazione delle leggi 180 e 832 
sullo scioglimento dei manicomi e l’apertura di nuove strut¬ 
ture sanitarie, che nella pronneia di Caserta dovrebbero es¬ 
sere nove mentre finora, una sola è stata aperta presso 1' 
ospedale provinciale di Caserta: «E’ un bugigattolo chiuso 
con catenacci » — afferma Prezioso della CGIL ospedalieri. 
I lavoratori, inoltre, rivendicano il rispetto degb accordi sin- 
dacah sia per l’ottenimento degli arretrati che attendono or¬ 
mai da anni, sia per l’apertura dei corsi di riqualificazione 
I del personale, come previsto dal contratto nazionale del ’79. 
e soprattutto una moralizzazione della gestione dell’osDeda- 
le, per il cui bilancio annuo si parla di un giro di 12-13 mi¬ 
liardi. Ogni mese, la Regione Campania dà allo psichiatrico 
circa 750 milioni e pare che anche la provincia di Caserta 
continui a corrisponiiere al nosocomio le rette per i ricove¬ 
rati che, attualmente, sono ancora 850. 


VI SEGNALIAMO 

• a La spada nella roccia » (Arlecchino) 

• c i=a male il teatro» (S. Ferdinando) 

• c Carnalità » (Sannazzaro) 


TEATRI 


ClLEA (Tel. 656.26S) 

Oggi ore 18 la Cooperativa c I 
Mutsmanti » in: «t Anemie ci¬ 
nema ». Ore 21,15: Libera Sccr.g 
Ensemble presenta: s Storia di 
Cenerentola a la maniere de ». 
Posto un'co L. 3.000, rid. 1.500 
DIANA 

Ore 21 il Siparietto presenta: 
« Na mugliere c echio ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 

Riposo 

6ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 • Tel. 405.000} 

Con il patrocinio dell'assessora¬ 
to ai problemi detta gioventù 
deiramministrezione provinciale 
di Napoli. Alle ore 21,30 Gino 
Mas'rocola presenta: « lo Bras- 
sens e 1 cantautori ». 
SANNAZARO Vi» Chtai» 

Tel 411 723) 

O-e 17.30 prezzi famll ari Leo¬ 
poldo Mestelloni in: m Carnalità » 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro 5. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 18 II Grupo di sper.menta- 
7 0 -s Ch.Ile de la Balenia pre¬ 
senta: e Toma a casa Lassie ». 
Ore 21,15 Gassman s: c Fa' 
mate il teatro ». 

TZiATRO DEI RE5TI (Via Bonito 
Tei. 403.543) 

Il Teatro dei Resti presenta 
R» mondi e Caporossi in: « Trec¬ 
cia e richiamo ». 

CINE.MA TEATRO ORIENTE (Via 


Vittorio Veneto • Torre del 
Greco) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel. 21S.S10) 

II fantasma della libertà, di L. 
Buhuel • OR 
CINE CLUB 

La terrazza, di E. Scola - SA 
MAXIMUM ( Via A. Cramaci, 19 
Tel 6S2.114) 

Don Gloranni, con R. Raimon¬ 
di - M t 

SPOT ^ 

Il dittaoire dello Stato libero di 
Banana», con VV. Alien - C 
NO 

Rassegna Cinema Fantastico Tea¬ 
tro Comico. Alle ore 18-20,30; 
«Frogt» (1971). Ore 19,45- 
22.15: K La sarta della signora 
CoriconI », con Giancarlo Pa¬ 
lermo. 

EMBàSSY (via P. De Mura, 19 
Tel 377.846) 

Ch'uso 

CINETECA ALTRO 

Riooso 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Pesillipe 346) 

Riposo 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABAOIR (Via PaUlallo Oandle 
TtL 377.057) 

Il cappoto di astrakan, con J. 
Dcre.lt - SA 


Azienda Trasporti Autofiloviari 
Consorzio Salernitano (A.T.A.C.S.) 

Avviso di gare 

Sono indette gare a licitazione privata per le ag¬ 
giudicazioni delle seguenti forniture per l'anno 
1980 da esperirsi ai sensi dell'Art. 1 (lettera A) 
della Legge 2-2-1973 n. 14: 

1) N. 330 paia di scarpe per il Personale De¬ 
positi. 

2) N. 2A00 camicie invernali per il Movimento. 

3) N. 1.000 giacconi di pelle. 

4) N. 660 tute estive per il Personale Depositi. 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere 
invitate alle gare, facendo pervenire alla Dire¬ 
zione A.T.A.C.S., Piazza Matteo Luciani, 33 - 
84100 SALERNO - apposite domande su carta 
da bollo entro il termine di dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania. 

Si precisa che la richiesta non vincola l'Ammini¬ 
strazione ed inoltre l'elenco su descritto ha esclu¬ 
sivamente scopo orientativo per quanto riguar¬ 
da il fabbisogno annuale. 

IL DIRETTORE: Ing. Carmine Loreto 

Lk I II ■■■ 


SCHERMI E RIBALTE 








ACACIA (Tel 370.871) 

Baltimore Bullelt, con 1. Coburn 
SA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 

Tel. 406.375) 

Kramcr contro Kramcr, con D. 
Hoffman - 5 

AMBASCIATORI (Via CrUpl. 23 
Tei. 683.128) 

La città delle donne, di F. Fcl- 
lini - DR (VM 14) 

ARISTON (T«L 377.352) 

1941, con J. Belushi - A 

ARLECCHINC (Tot 418.731) 

La spada nella roccia 
AUCUSTEO (Plam Duca 4*Ao- 
•la TaL 41SJ61) 

1941, con J. BelushI - A 
CORSO (Corte Maridleoala • T» 
lelono 339.911) 

Sceneggiala 

DELLE PALME (Virolo Vatrarla 
Tel. 418.134) 

Qua la mano, con A. Celentino- 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani Tata, 
fono 681.900) 

Calè Express, con N. Manfredi - 
SA 

EXCELSIOR (Via MUa»« - Tal» 
fono 288.479) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
rault - SA 

9IAMMA (Via C Poarloi, 46 • 
TaL 416.988) 

La città delle donne, di F. Fel- 
lini - DR (VM 14) 

FILANGIEKI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

Il cappotta di astrakan, con J. 
Dorellì • SA 

FIORENTINI (Via ft Bracco. 9 • 
TaL 310.483) 

Sono fotogenico, con R. Poz¬ 
zetto - SA (VM 14) 

METRUPOLiTAn (Via Chlala • 
TaL 418.880) 

Un sacco bello, con C. Ver¬ 
done - SA 

PLAZA IVia KerOaker, 2 • Tal» 
fono 370.519) 

Precario bancario, con P. Vil- 
lagg'o - C 

ROXV (Tei 343.149) 

Supcrtotò • C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Fog, con J. Housemen - DR 

TiTANUS (Corso Novara. 37 Te¬ 
lefono 268.122) 

Pomo intime relazioni 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta Talcfo- 
oo 619.923) 


Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer • C 

ALLE ginestre (Piazza San VF 
Hit TeL 616.303) 

Inferno, di D. Argento • DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Tel 313.005) 

Inferno, dì D. Argento - DR 
(VM 14) 

AMEDEO (Via Matnicd 69 • 

Tel. 680.266) 

Jesus Chrìst Super Star, con T. 
Neeley - M 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel. 248.982) 

Dottor SIranoamore, con P. Sel- 
lers - SA 

ARCOBALENO (Via C Caralll, 1 
Tel. 377.583) 

Inferno, di D. Argento • DR 
(VM 14) 

ARGO (Via A. Poarie, 4 - Tal» 
fono 224.764} 

Piaceri felli 

ASTRA (Tel 206.470} 

Il campione, con J. Volghi - S 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tal 7419.264) 

Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 


AZALEA fVla Comaiia, 23 « Tela- 
fono 619.280) 

Batlimerc Bullet, con J. Coburn - 
• SA 

BELLINI (Via Conta di Ruro, 18 • 
TeL 341.222) 

Il lupo a l'agnello, con M. Ssr- 
raulf - SA 

BERNINI (Via Berotiil. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Superlolò • C 

CASANOVA (Corte Carìboldl • 
Tel. 200.441) 

Eros supersex 

CORALLO (Piazza O. 8. Vico • 
Tel. 444.800) 

Inferno, di O. Argento - DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L- Giordano - Teta- 
fona 377.327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via O. Sanfaiica • Tata- 
fono 322.774) 

Eros Supertexy 

EUROPA (Via Nicola Roteo, 49 
TaL 293.423) 

La supplente, con C. Villani - 
(VM 18) 

GLORIA e A • (Via Araaaccia. 250 
Tal 291309) 


Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

GLORIA « B > (Tel. 291.309) 

Il cinico l'iniame il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

MIGNON (Vie Armando Diaz 
▼el. 324.893) 

Piaceri folli 

TRIPOLI (TeL 754.05.82) 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dicu - DR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Rassegna cinema amatori 
MAESTOSO (Via Menechinl, 24 
(Tel. 7523442} 

La luna, con J. Clayburgh • OR 
(’v'M 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

La liceale il diavolo e l’acqua¬ 
santa, con G. Guida - C 

PIERROT (Via Provinciala Ott^ 
Viano Tel. 75.67.802) 

Le ali della notte, con D. War¬ 
ner - DR (VM 14) 

P05ILLIPO (Via Posilllpo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

Io sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

QUADRIFOGLIO (Via CavalleggcrI 
• Tel. 616925) 

Caravans, con A. Qjlnn - A 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Baby lova (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscicclll, 8 • T» 
lelono 377.937) 

Ratataplan, con M. Nichetti - C 


Rodio città 


Prove tecniche 
di trasmissione 
e programmi 
sperimentali 
su 

98.800 Mhz in FM 

Tel. 767.26.37 


I programmi 
dì Napoli 58 


ORE 16: film; 17,30; I tempi delle donne; 18; Ultime no¬ 
tìzie; 18,10: Film; 1930: Ultime notizie; 19,40: Fate le do¬ 
mande a Luciana Castellina; 2030: TG sera; 21: Span- 
glass rubrica eettlmanale del cinema; 2130: Film; 23: 
Musica, musica; 23,15: «Paese sera» e • Il diario a dì 
domani; 2330: TG sera (replica). 


U • • g Strumento 

-dèlia elaborazione 

« 

della realizzazione 
della costruzione 

- - della politica del partito comunista 



C0N39<?000 
DI ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 
PUOI ACQUISTARE' 
LA TUA RENAULT 



Ouroear 


Cai. Ponte di Casanovig 4 Tel. 269727 • 267235 
ALVOMBK) 

Via libera, 21/ABC Tel. 649.964 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOLI 
DISTRETTO DELLA CAMPANIA 


AVVISO AGU UTENTI 

SI porta a conoscenza degli Utènti che 
l’ENEL ha attuato nuove procedure dirette a fa¬ 
cilitare e semplificare i rapporti con i propri 
Utenti. Tra l’altro è stato Istituito per la regione 
Campania presso ciascun Ufficio dell’ENEL un 
apposito numero telefonico al quale gli Utenti 
possono far capo per richieste di allacciamenti, 
contratti, cessazioni ed informazioni di natura 
commerciale. 

I numeri telefonici ai quali l’Utente può ri¬ 
volgersi sono reperibili nell’elenco abbonati del¬ 
la SIP del Comune di appartenenza dell’Utente. 


AVVISO 

REGIONE CAMPANIA 

Assessorato alPEdilizia Economica e Popolare 


VISTO che l'entrata in vigore della legge 15-2-80 n. 25 ha suscitato 
grande interesse da parte dei cittadini in quanto la stessa è intesa, tn 
l'altro, a promuovere la proprietà della casa tra le categorie meno 
abbienti; 

SI RENDE NOTO 

. che, non essendo ad oggi avvenuta la ripartizione dei fondi tra lo 
Regioni e non essendo state indicate dal C.E.R. (Comitato per l'Edilizio ; 
Residenziale) le priorità da seguire per l'assegnazione dei contributi, 
è prematura da parte degli interessati qualsiasi iniziativa. 

La Regione, allorché avrà stabilito le procedure per l'accesso ai mutui 
agevolati di cui alla legge succitata, ne darà ampia pubblicità. 

L'Assessore all'Edilizia Economica e Popolare 
Aw. Filippo Caria 
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